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D I MONSIGNOR 

JACOPO-BENI G NO 

B O S S U E T, 


VESCOVO  DI  MEAUL' 

i . ~ « I • - * *•» 

Consigliere  del  RE  ne’  suoi  Consigli  , 

* Ed  Ordinario  nel  Configlio  dì  Stato,  . 

Precettore  del  Serenissimo  Delfino,  />nW 
Limoftniere  di  Madama  LA.  DELFINA. 

TOMO  V IG  ESIMO,  ‘ 

Che  contiene  tre  Frammenti  per  fervìr  di  rifpofta 
a quel  che  fi  era  fcritto  contra  l’ Elpofizion  > 
della  Dottrina  della  Chiefa  : ed  il  Ca-  4 
techifmo  per  la  Diocefi  di  Meaux. 


IN  NAPOLI  MDCCLXXIX- 

Nella  Stamperia  de’ Fratelli  dij^ci* 

A fpcfe  di  Andrea  Migli^ 

£ dal  medefimo  fi  vende  nel  fi 


1 


Con  Lisen^a  àt'  SupcrlorrQTsh^ 


V • 


\ * 


AVVISO 

DELL*;  EDITORE./ 

• ;•  - 

%»  * • : » 

I Tre  Frammenti , de  occupano  il  primo  luogo  di  que 
flo  Volume  fono  beloni  di  una  lunga  Opera  prò- 
■ S *’a  {a  M-  Beffi*  t , e non  mandata  ad  effetto. 

tontfrinT/u  yp?"  ‘I  l,bro  -deIr  ErP°fiz«one  della 

zYm„Yl  d,elIa  C.^,e[a  » du‘  Mìniflti  I concertati  dal C ìm- 

Z TT,'  qTl°  fT“  J0p,a  *li  />'"*' . f‘  affrettarono 
a confutarlo  a tor  modo.  In  una  maniera  equivoca,  e fin - 

5*  Pruoya,  rtmproyeravan  efft  alP  tutore  di  efferf,  allea . 

•anato  da  Decreti  dei  Conolio  di  Trento  , dtaver  diffi - 

mielata  , circa  molo  punti , la  Dottrina  della  Qh,e!a  Cat 

tohea  di  aver  affetto , nulla  oflanti  i fuo'  lenitivi , e le 

jue  finzioni  , molo  dogmi  erronei  , e finalmente  i di  non 

ZY  rZlìta‘a  Y f^fermità  de'  dogmi  , cb'  egli  efponeva  , 

Juefl  DJT’Z  dtL  aUt,rCa  Ch‘e[a  ' N°n  favivano  ad  altro 
quefit  di/ cor  fi  , che  a Sorprendere  il  Mondo,  e non  eiuane - 

vano  all  intento ; non  avendo  propofio  Monfignor  Boffuet 

d,  provare  , dogmi  della  fua  Cbiefa  , di  farne  una 

Jemphce  e pofiVone.  *4  confutar  dunque  il  libro  bi fognava 

non  già  dtjeutere  le  pruove  della  Dottrina  Cattolica  , ma 

dmofirare , che  l ^Autore  aveala  male  efpofta  . Or  quefio 

e quel  ebe  i Mini  fin  non  provano  affatto,  nè  poffon  prò- 

* *0  • x < - / 

Giudicò  fra  di  tanto  P tutore  effer  utile  di  entrare 
alle  pruove  particolari  , circa  tut/i  punti  efpofiinel  fiso 
Libro  . %Ad  efeguir  quejlo  difegno  raccolfe  materia  da  fa /- 
ma':  pju  Volumi.,  Credette  quindi  poco  nece[faria  una  xal 
fatica . %A  confutare  in  fatti  ampiamente  i Minijlei , ed  a 
mojlrare  , cb'  e J poli  a ave  a con  fedeltà  la  Dottrina  Cattoli- 
ca, altro  non  bi/ognava  } che  mettere  in  fronte  di  una 
nuova  edizione  del  fuo  Libro  le  pruove  autentiche  deli  ap- 
provatone datagli  in  tutte  le  parti  della  Cbiefa . *4  que- 
llo partito  et  fi  attenne  primamente  • Dopo  ciò  , fernet  nè 
pure  appigliarli  alla  difefa  , rifolvette  paffare  innanzi , ed 
attaccar  di  fronte  la  Riforma  , per  me^o  della  Storia 
delle  Variazioni. 
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4 La  maggior  parte  della  raccolta  materia  gli  (ervìquin- 

di  è fu  infinta  in  molte  (ue  differenti  Opere  . 1 oh 

Frammenti  chea  la  foddisfizione  di  Gefucrifto  , e la 
3™"  ritardati  e [Ter  poffono  in  certo  mode  , come 

due  intere  di  [fé,  fanoni  . Vi  abbiamo  unno  f altro  circa 
il  CuJto  delle  Immagini , perché  quello  con ftderabtle  Fram- 
mento mo[lra  ottimamente  tl  motivo  del  dileguo  dcir^Au- 
Tore  e dà  un'idea  della  metodo , che  feguir  fi  dovrebbe  per 
trattare  a fondo  quefla  materia.  L Opera  intera  del  Cul- 
to ddlle  Immagini  contener  doyea  fi*  cartoli 
„e  abbiamo  che  il  primo  , e forfè  la  meta  del  fecondo  . 
F’  veri  Cimile  che  gli  altri  capitoli  erano  flati  impiegati 

fatCZL.'  ài  /»»  Avvertimento  mto, no  al  rimpeove- 
ro  d’idolatria,  eie  lui  paii/leieeevu  *./»«  '“»*»• 

Ouefli  tre  Frammenti , che  ora  la  prima  volta  parlano 
il  linguaggio  d Italia  , fi  fi»»  da  poi  fituatt f 
luoeo  acuò  fi  trovino  vicini  alla  Efpofizione  della  Dot- 
trina della  Chiefa  pubblicata  nel  Tomo  antecedente  ,*  e 
nenhè  non  ballerebbero  effi  per  un  intero  Volume  , vi  ag - 
* meniamo  il  Catechifmo  della  Chiefa  di  Meaux. 

5 Legga  qu’fF  Opera  , che  M.  Boffuft  compofe  perlafua 
Cb'tefa  di  Meaux , chi  voglia  conofiere,  quanto  fia  fiato 
teli  gran  Teologo.  Vedrà  a prmerua  , che  fautore,  il  cu* 
fillio  lublime  parlava  lì  nobilmente  tl  linguaggio  della 
Teologia  la  pii  elevata  , fapea  , per  dir  così  , balbettare 

" in  r.  « » ; « a reuarar  loro  uh  latte  capace  a 


del  cibo  de  torti  . supera  ...  .. 

tale  fenz'  altro  ? han  giudicata  , e la  giudicano  i gtuflt 
eflimator,  del  vero  . Noi  qui  lafctamo  volentieri  di  com - 
indiarla  , per  non  renderla  priva  di  quel  bello  , che  in 
« racchiude  . fi  difegno  poi  di  efja  , e ? altre  cofi  pm 
notabili  , efpofte  vengono  dall'  •tutore  ifleffo  nel  feguente 
Avvertimento . 
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FRAMMENTI 

CIRCA 


DIVERSE  MATERIE 

« * 

DI  CONTROVERSIA 

Per  servir  di  risposte  alle  Scrit- 
ture COMPOSTE  DA  MOLTI  Ml- 
.v  NISTRI  CONTRA  IL  LIBRO 
DELL*  Efpoftùotte  della 
Dottrina  Cattolica . 


PRIMO  FRAMMENTO. 

Dei  culto  dell'  Immagini . 

DI  tutte  le  noftre  controverGe, luna 
la  più  leggiera  in  foftanza  , ma 
la  più  intereflante  per  le  difficol- 
ta, che  vi  trovano  i Protettami  Riformati, 
ella  è,  a mio  credere, quella  dclOrumagini. 

A3  'A  fvi- 
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A fviluppar  chiaramente  una  materia, 
nella  quale  immaginano  elfi  aver  contra 
noi  un  vantaggio  palpabile  , io  proporro 
primamente  il  fentimento  della  Chiefa  , 
e lo  flato  della  queflione  . In  fecondo 
luogo  , le  obbiezioni  ',  che  i noflii  Av- 
verfarj  ricavano  dal  precetto  del  Deca- 
logo , onde  fembrano  affolutamente  proi- 
bite le  Immagihi  , ed  iMoro  culto.  Per 
terzo  , fcovrirò  gli  errori  dell’  Idolatria  , 
che  han  dato  luogo  a tal  proibizione  ; 
r opinione  , che  i Pagani  aveano  delle 
immagini  j e gli  onori  deteftabili  , che 
lor  rendeano  , differenti  al  fommo  da 
quei , che  fono  in  ufo  nella  Chiefa  Cat- 
tolica. Farò  vedere  in  quarto  luogo, che 
vi  ha  una  maniera  innocente  di  onorarle, 
e ciò  con  principi  certi  ammeflì  nella 
nuova  Riforma.  In  quinto  luogo  rifpon- 
derò  alle  obbiezioni  particolari  , che  ci 
fi  fanno  circa  1’  adorazione  della  Croce  . 
Per  fedo  darò  rifpofla  ad  alcune  altre  ob- 
biezioni ricavate  dagli  abulì,  che  incon- 
trar fi  polfono  nell’  ufo  delle  Immagini  , 
e da  alcune  diverfità,che  intorno  a que- 
llo obbietto  veggonfi  nella  difciplina  della 
Chiefa  . In  tutte  quelle  cofe  feguirò  la 
metodo,  che  mi  ho  propofla*  procederò, 
vale  a dire, per  via  di  fatti  certi  ,lafcian- 
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do  da  banda  le  difficoltà  , la  cui  difcuf- 
fione  è incomoda  , ed  inutile  perciò  al 
noftro  difegno  . 

Cominciamo  ad  efporre  la  Dottrina  llfen*jmfa<. 
Cattolica,  e prima  di  ogni  altra  cofa  l°  dell\ 
rapportiamo  le  parole  del  Concilio  Tri-  mto  deli* 
dentino  Sejf.  25..*  Le  Immagini  di  Gefu*  iulftl0nf* 
cri/lo  y della  Vergine  Madre  di  Dio  , e 
quelle  degli  altri  Santi , debbon  ejjer  prin- 
cipalmente conferiate  nelle  Cbiefe , e bi fo- 
gna render  loro  l'onorey  e la  venerazione  ad 
effe  dovuta ; non  perche  fi  creda  ejfere  in  effe 
una  qualche  divinità , 0 virtù, per  la  quale 
debbano  venerar  fi  ; 0 che  da  effe  debba  do- 
mandarft  qualche  cofa ,0  perché  la  f paranza 
debba  collocarfi  nelle  Immagini  , come  un 
tempo  faceaft  da'  Pagani  , che  mette  ano  la 
loro  fperanza  negl ' Idoli  ; ma  perchè  l'ono- 
re , che  loro  rende  fi  , fi  rifertfce  agli  ? ori- 
ginali , che  rapprefentano  ; coftcchè , per 
mezzo  delle  Immagini  , che  noi  baciamo  , 
innanzi  alle  quali  fcopriamo  la  nolìra  te  fi  a , 
e ci  mettiamo  in  ginocchio  , adoriamo  Ge- 
fucrifìoy  ed  onoriamo  i Santi , di  cui  quelle 
fono  la  fomiglianza  : cofa , eh'  è fiata  Spie- 
gata, e Jì abilita  da' Decreti  de'  Condì/ , Spe- 
cialmente da  quelli  del  Secondo  Concilio 
Niceno  . 

Per  quello  il  Concilio  proibisce  di  ar- 

A 4 re* 
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eftrarfi  alle  Immagini  . Tutto  1’  onore 
palla  agli  Originali  . Non  fono  tanto  la 
Immagini,  che  vengon  venerate,  quanto 
gli  Originali,  che  fono  onorati  nelle  Im- 
magini, come  fi  è notato  nel  libro  dell’ 
Efpoftzione . 

Ma  finiamo  di  confiderare  i fentimenti 
del  Concilio:  Bifognait\diceìche  i Vefcovi 
infegnino  con  diligenza , che  rapprefen  tendo  fi 
le  Storie  della  no/ìra  Redenzione  con  pitture , 
ed  altre  fimiìitudini  ,il  popolo  è ijìruito  , ed 
invitato  a penfar  di  continuo  agli  articoli 
della  no/ìra  Fede  . Si  ricava  ancora  gran 
frutto  da  tutte  le  Sante  Immagini  , non 
folo  perché  da  effe  viene  avvertito  il  Po- 
polo de'  benefizi  Divini  , e delle  grazie  da 
Cefucrijlo  fatte  alla  fua  Cbiefa  ; ma  anco- 
ra , perché  i miracoli , ed  i buoni  efempj 
de'  Santi  vengono  efpofìi  agli  occhi  de'  Fe- 
deli , acciocché  ne  ringraziino  Iddio  , for- 
mino la  loro  vita  , ed  il  loro  coflume  tuli 
e [empio  di  quegli , e fi  eccitino  ad  amare 
iddio , ad  adorarlo , ed  a praticare  gli  ejer- 
tizj  di  pietà  . 

Così,  fecondo  il  Concilio,  tutto  lefte- 
riore  della  Religione  fi  riferifce  a Dio  ; 
per  Dio  onoriamo  noi  i Santi , e le  loro 
Immagini  ci  fon  propone  per  eccitarci 
ulteriormente  ad  amarlo,  e fervirlo . 

Del 


Digitized  by  Google 


* . ■ 


Materie  di  controversa  ic.  p * 


Del  refto,  per  adattarli  alla  noftra  de- 
bolezza non  avendo  sdegnato  Iddio  com- 
parire folto  figure  corporee  , e potendo!» 
dipingere  tali  apparizioni,  come  le  altre 
Storie  dell’  antico  , e del  nuovo  Tefta- 
mento  , ha  ordinato  il  Concilio,  che ì fé 
avvenga  tal  volta  il  rapprefentare  fintili 
JJÌorie  della  Sacra  Scrittura  , e che  ciò  fi a 
giudicato  utile  par  la  irruzione  del  popolo 
ignorante , bi fogna  diligentemente  avvertirlo , 
che  non  fi  pretende  rapprefentar  la  Divi - 
nifi  , come  fe  poteffe  effer  veduta  dagli 
occhi  corporei  , o rapprefentata  con  figure , 
e colori ; vale  a dire,  che  tali  pitture  ef- 
fer debbono  rare  , fecondo  1’  intenzione 
del  Concilio,  il  quale  lafcia  alla  pruden- 
za de’  Vefcovi  il  ritenerle  , od  abolirle  t 
fecondo  l’utile,  o gl’inconvenienti,  che 
derivar  ne  potrebbero. 

Ordina  però  onninamente  , che  con 
irruzioni  chiare  , e precife  fi  diftruggano 
tutte  le  falfe  idee,  che  da  tali  apparizio- 
ni nafcer  potrebbero  , contra  la  fenili- 
ci tk  dell’  Elfere  Divino , e di  tale  iftru-  • ' \ 

zione  ne  carica  là  eofcienza  de’ Vefcovi. 

Chi  rifletterà  con  attenzione  a tutto 
quello  decreto  del  Concilio  , vi  troverrà 
la  condanna  di  tutti  gli  errori  dell’  Idola- 
tria riguardo  alle  Immagini  „ I Pagani 

nel-  x 
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nella  ignoranza  profonda,  nella  quale  vi- 
veano  circa  le  cofe  divine,  credeano  rap- 
prefentare  la  Divinità  con  figure,  e colori. 
Chiamavan  Dei  i loro  Idoli  in  una  ma- 
niera s\  groflblana  , che  noi  dentiamo  a 
crederlo  in  quello  tempo,  in  cui  il  Van- 
gelo ci  ha  difingannati,  e liberati  da  tali 
errori . Credeano  poter  racchiudere  la  Di- 
vinità ne’ loro  Idoli:  fecondo  effi  l’ajuto 
Divino  era  unito  alle  loro  datue,  le  qua- 
li in  se  deffe  conteneanò  la  virtù  de’ lo- 
ro Dei  : modi  da  quelli  fentimenti  vi 
collocavano,  ogni  loro  fpeyanza  , ad  elfe 
indirizzavano  i loro  voti  ,/ offrivano  ad 
elfe  i loro  Sagrifizj.  Tali  erano  gli  erro- 
ri degl’ Idolatri,  come  'inoltreremo  a fuo 
luogo  con  fatti  collanti,  e tedimonianze 
irrefragabili.  Il  Concilio  ha  rigettati  dal 
nodro  culto  tutti  quedi  errori  Secondo 
noi  la  Divinità  non  è rinchiufa  nelle  Im- 
magini, nè  da  effe  rapprefentata.  Noi  non 
crediamo,' ( nè  voglialo  mai  Iddio  ) che 
effe  ce  la  rendano  più  prefente,  e vicina; 
ma  folranto  , oh’  effe  ci  ajutino  a racco- 
glierci alla  fua  prefenza.  Finalmente  nell’ 
Immagini  non  mettiamo  altro  di  quel  che 
vi  è naturalmente,  non  vi  collochiamo, 
fe  non  quello , che  i nodri  Avverfarj  non 
poffono  fare  a meno  di  riconofcervi , cioè 

una 
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una  femplice  effigie  , e non  diamo  loro 
altra  virtù,  che  quella  di  eccitarci  colla 
fomiglianza  alla  memoria  degli  Origina- 
li  ; cofa , la  quale  fa  si  , che  1’  onore  , 
che  lor  rendiamo  , non  polla  ad  effe  diriz- 
zarli , ma  paffi  di  fua  natura  a quelli  , 
che  rapprefentano . Ecco  quel  che  noi  ri- 
mettiamo nelle  Immagini  . Tutto  il  di 
più , che  vi  riconofcevano  i Pagani  , ne 
viene  efclufo  dal  Santo  Concilio  in  ter- 
mini precifi , e chiari . E qui  notar  bifo- 
gna  , che  non  foto  i Dottori  particolari 
rigettan  tutte  quelle  faife  immaginazioni; 
ma  ancora  i pubblici  decreti,  un  Conci- 
lio univerfale,  la  cui  fede  è fiata  abbrac- 
ciata da  tutta  la  Comunione  Cattolica  • 
Non  ci  fi  obbietti  più  dunque  il  Popolo 
groffolano  , non  ci  fi  oppongano  i fenti- 
menti  baffi , e carnali  . Quello  Popolo , 
qualunque  ei  fia  ( poiché  non  dobbiatm 
di  ciò  qui  trattare)  profeffa  di  fottomet- 
terfi  al  Concilio;  ed  i particolari,  i quali 
( bifogna  bene  avvertirlo)  fi  potranno  tro- 
vare in  qualche  errore  oppoflo  al  Conci- 
lio di  Trento,  o fon  pronti  a rimetterli 
nel  diritto  fentiero  per  le  fue  decifioni , 
o non  fono  Cattolici  ; ed  in  quello  cafo 
noi  li  lafciamo  nella  cenlura  de’  Pretefi- 
Riformati . Perdefi  poi  ti  tempo  coll’  op- 
porci 
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porci  i particolari  ignoranti.  Trattafi  del- 
la Dottrina  del  Corpo  , e della  fede  del 
Concilio,  che  noi  abbiam  rapportata.  Ma 
come  quello  fteffo  Concilio  , oltra  quei 
che  dice  riguardo  alle  Immagini,  confer- 
ma ancora  ciò  , che  ne  fu  detto  nel  fe- 
condo Concilio  Niceno  , è cofa  buona 
proporne  la  Dottrina  » 

Eccone  dunque  le  malfime,  che  trovia-i 
mo  ftabilite  o nella  definizione  del  Con- 
cilio, o nelle  parole,  e negli  fcritti , che 
vi  fono  ftati  approvati.  Ricònofce  quello 
Concilio,  che  il  vero  effetto  delle  Imma- 
gini è di  elevare  gli  /piriti  agli  Originali  * 
Quello  è quel  che  rende  le  Immagini 
degne  di  onore . Può  però  confiderai  quell* 
onore  , o in  quanto  egli  è nel  cuore , o 
in  quanto  manifeftafi  al  di  fuoru  II  Con- 
cilio ottimamente  ftabilifce  in  qual  ma- 
niera il  cuore  è mollo  da  una  pietoià  Im- 
magine , e fa  vedere , che  quei  che  ci 
muove,  è r obbietto , la  cui  memoria  ri- 
fvegliafi  nello  fpirito  noftro* 

Ei  paragona  1’  effetto  delle  Immagini 
a quello  di  una  pia  lezione,  nella  quale 
non  ci  commuovono  le  impreffioni  , ed 
i caratteri;  ma  folo  il  fubbietto,  che  tai 
caratteri  richiamano  alla  noflra  memoria  • 

In  fatti  fi  rimane  tocco  dalle  , Imma- 
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gini  a proporzione,  che  viene  talun  m of- 
fa dall’Originale;  e non  può  affatto  com- 
prenderli il  fenfimento  di  quei , che  dicea- 
no  prelfo  Teodoro  Studita  , che  non  In- 
fogna dipinger  Gefucrifto  , o , dipingen- 
dolo , riguardar  Infogna  si  pietola  pittu- 
ra , come  fi  riguarderebbe  un  quadro  di 
guerra  , o di  cacciagione . Che  fe  natu- 
ralmente vi  fi  ammette  del  divario,  egli 
è manifefio,  che  ciò  avviene  per  motivo 
della  divertiti  de’  fubbietti  , e che -tutto 
a’fubbietti  dice  rapporto. 

Cominciali  filile  prime  ad  aver  cara  -, 
e venerabile  una  Immagine  a cagione  del- 
la memoria,  ch’efla  delta  ne’noftri  cuori; 
e quello  è f onorarla  internamente , per 
quanto  n’ è efifa  capace. 

Sentefi  quindi  taluno  modo  ad  appal- 
lare quello  interno  fentimento  con  qual- 
che oflequiofo  atteggiamento,  come  , ex. 
gr.  coll’ inchinarli  all’Immagine,  o eoa 
piegare  innanzi  ad  elfa  il  ginocchio.  Quan- 
to con  ciò  falli  j chiamali  adorazione , fe- 
condo il  linguaggio  del  Concilio . 

Prende  egli  in  fatti  t adorazione  per  una 
efprelfione  generale,  che  in  Greco  ligni- 
fica ogni  attefiato  di  onore  . Co/a  è mai 
f adorazione  y dice  S.Attaaafio  , Patriarca 

' di 
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di  Antiochia  , nel  Concilio  (a)  , fe  non 
una  dimofirazione , e tefltmonianza  di  ono- 
re , che  rende  fi  a qualcheduno? 

Da  ciò  neceffariamente  fegue  l’ una  del- 
le due  o che  non  bifogna  avere  affatto 
alcuna  venerazione  per  le  Immagini  , e 
che  quella  di  Gefucrifto  elfer  dee  confe- 
derata* indifferentemente  , come  una  pit- 
tura di  guerra,  o di  cacciagione  , cola  , 
che  da  pietà  non  permette  affatto:  o che  , 
fe  fentefi  per  effe  qualche  venerazione  , 
efitar  non  bifogna  di  atteflarla  al  di  fuo- 
ri con  quegli  atti*  offequiofi  , che  chia- 
manti adorazione . Dal  che  il  Concilio  con- 
chiude, che  il  dire,  come  fan  taluni , che 
bifogna  aver  le  Immagini  in  venerazione, 
fenz’  adorarle  in.  fatti  , egli  fia  un  con- 
traddirti manifefta mente»  Imperocché,  co- 
me nota  ( h ) Tarafio , Patriarca  di  Coftan- 
tinopoli  j eh’  era  Y anima  di  quello  Con- 
cilio, il  confeffare,  che  fi  ha  della  vene- 
razione per  le  Immagini,  ed  il  negar  lo- 
ro frattanto  f adorazione  , eh’  è il  fegno 
deli’  onore , egli  è un  fare  delle  cofe  con- 
trarie • E.  quella  è la  ragione  , per  cui 
il -Concilio  ordina  non  Solamente  la  ve- 
nerazione, ma  ancora  l’adorazione  per  le 

Immagini  , effendo  che  neffun  uomo  fin- 

cero 



' (a)  ~4tì.  IV.  (b)  Ibtd. 
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cero  trova  difficoltà  nel  manifeftare  i fo- 
gni di  ciò,  ch’ei  «fente  nel  cuore  • 

Del  redo , effendo  che  quefti  legni  di 
onore  non  fon  fatti  , che  per  teftificare 
quei  che  noi  fentiam  nell’ interno;  ed  ef- 
fendo  che  in  riguardando  le  Immagini 
abbiamo  il  noftro  cuore  unito  all’Origina- 
le , è manifefto  che  a quefto  riferiteli 
tutto  1’  onore  • Su  quefto  fondamento  il 
Concilio  decide  ( a ) : che  t onore  della  lm- 
magine  pajja  all ’ Originale  , e che  in  ado- 
rando /’  Immagine , fit  adora  quello  y che  vi 
è rapprefentato  • 

Approva  egli  ancora  quefto  detto  di 
Leonzio,  Vefcovo  di  Napoli  nell’Ifola  di 
Cipro . Quando  voi  vedrete  i Criftiani  (b) 
adorar . la  Croce  , fappiate  y cS  eglino  ren- 
dono quejt  adorazione  a Ge/ucrifto  , non 
al  legno . . , • 

Preffo  gli  Atti  dello  fteffo  Concilio  noi 
troviamo  un  difcorfo  dello  fteffo  Leonzio , 
onde  dicefi:  che  ficcome  colui,  che  rice- 
ve una  lettera  dell’  Imperadore  , in  falu- 
tando  il  fuggello,  ch’ella  porta  imprefto, 
non  onora  nè  il  piombo , nè  la  carta  , ma 
rende  la  iua  adorazione  , ed  il  fuo  onore 
all’  Imperadore;  cosi  i Criftiani  , quando 
adoran  la  Croce  , non . il  legno  , ma  il 
Crocififlò  adorano • ir  - ».  Pur- 

(a)  *48,  VI,  de  fin»  Syn,  (b)  *48.  IP* 
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Pur  tutta  volta,  come  bifognava  Ilare 
attento , che  in  dicendo , che  fi  adora  vati 
le  Immagini  , non  (ì  delle  agl’  ignoranti 
occafione  da  credere  , che  ad  e(Te  fi  ren- 
dettero gli  onori  Divini;  il  Concilio  fvi- 
luppa  con  diligenza  rutto  l’equivoco  della 
voce  adorazione.  Vi  li  vede,  che  /’ adora* 
zionc  è una  parola  comune , che  gli  Au- 
tori  EccleOaliici  attribuifcono  a Dio  , a’ 
Santi , alla  perfona  dell’  Imperadore  , al 
fuo  fuggello,  alle  fue  lettere,  alle  Imma- 
gini di  Gefucritto  , e de’  Beati , alle  cole 
animate,  ed  inanimate,  fante r e profane; 
nel  che  i Pretefi- Riformati, ed  Edmondo 
Albertini  tra  gli  altri , fono  di  accordo  . 
Il  Concilio  però  con  caratteri  certi  diftin- 
gue  l’adorazione,  eh’  è dovuta  a Dio  da 
quella,  che  rendei!  alle  Immagini.  Quel- 
la, eh’ è dovuta  a Dio,appellafi  nel  Con- 
cilio adorazione  di  Latria  ; ma  quella  , 
che  rendeli  alle  Immagini, ^vien  chiamata 
j, diut azione , adorazione  onoraria , odor  ozio- 
ne  relativa , che  pajfa  all'  Originale,  dijlin - 
ta  dalla  vera  Latria , che  rende  fi  in  ifpi- 
rito  fecondo  la  fede , e che  non  appartiene  , 
fe  non  alla  natura  Divina.  Ecco  1’  efpref- 
fioni  ordinarie  del  Concilio  , ed  il  fuo 
ordinario  linguaggio. 

£.a  voce  Latria  dinota  fervigio;  e que- 
lla 
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,'fta  è la  parola  dall’ ufo  JEcclefiaftico  t:on- 
facrata  a dinotare  l’onore  , eh’  è dovuto 
;a  Dio  .j  Imperocché  a lui  veramente  fi 
appartiene  il  vero  fervigio,  a lui,  cioè, 
è dovuta  la  fuggazione,  e la  dipendenza 
afloluta . E.  quelto  è quel  ohe  fa  dire  a 
S.  Attanafio  , Patriarca  di  Antiochia  , tan- 
te volte  citato  nel  Concilio  , le  ièguemi 
notabili  parple:  noi  adoriamo  gli  Angioli; 
ma  non  li  ferviamo  affatto . (1  y. 

Non  può  dunque  qui  rimprovera  rii  a’ 
Padri  dpi  Concilio,  il  decretar  per  le  Im- 
magini gli  onori  divini  ; poiché  d^cidon 
e fìi  pofitivamente  , che  ciò  non  è della 
loro  intenzione;  ed  altronde  hanno  eflì  a- 
, gito . fecondo  quella  infallìbile  regola,  che 
in  ogni  falut  azione  , e adorazione  cioè, 
in  ógni  onore  efiernp  riguardar  principalmen- 
te Infogna,  il  di fegno , e l' intenzione . Qup- 
fio  è quel,  che  dice  io  termini efpreffi. 
Leonzio  Vefcovo  di  Napoli.,  citato  per- 
ciò'!») nel  Concilio  ;-evJa  ftefla.  cofa  vi 
è confermata  dall’autorità  di  Germano , 
Patriarca  di  Coftantinopoli „,il, quale  nella 
lettera,  che  fcriife  in  difefa  delle  Imma* 
gini  contra  gl’ Iconoclafti , ipfegna  formal- 
mente ,(£)  , che  riguardo  al  culto  efterno, 

Bof.Fram.circ.dtv.mat.ec.T.XX.  B non 

(a)  Ib  'td.  (b)  Epift,  adTbom. Claudio?. 

IV.  f.  676. 677.  . • ' ■ " . ' c- 
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non  bifogna  fermarfi  a quel  che  fi  fa  al 
di  fuori  ; ma  che  bifogna  ef aminar  fempre 
lo  fpirita , V l' intenzione  di  quei , che  ciò 
fanno.,  * . - • > '•  •*%  •.*  ,:/*■ 

- Quella  è la  raalfima  certa  , che  abbia* 
mo  (labilità  altrove  colla  confezione  de* 
Ptetefv- Riformati.  Quello  è ciò,  che  ri- 
levati dal  fentimento  comune  di  tutti  gli 
nomini;  perchè  , come  abbiam  detto.,  i 
fegni  edemi  dr  onore  fono  un  linguaggio 
. di  ruttò  il  Corpo,  linguaio,  che  rice- 
ver dee  il  fuo  fenfo,  ed  il  fuo  lignificato 
dall'ufo,  e dalla  intenzione  di  quei, eh* 
fe  ne  fervono . ' ' 

Così  , quando  il  Miniftra  Giovanni 
Daillè  , e tutti  gfi  altri  Minifli  rimpro? 
verano  a’  Padri  di  Nicea , che  gli  onori* 
eh’  effi  rendono  alle'  Immagini  (a)  fono 
in  fatti , ed  in  loro  fiejfi.  onori  Divini  , 
quantunque  non  lo  fieno  affatto  nella  loro 
intenzione  , e nel  loro  fentimento  , dicoti 
ieofe  contraddittorie;  ^poiché  è l’ intenzio- 
ne quella,  che  dk  la'  forza  a tutt’i  fegni 
di  onore, ,i  quali  di  per  loro  non  ne  han- 
no alcuna. 

Non  può  dunque  rimproverarfi  a’  difen- 
féri  delle  Immagini , ch’elTr  lor  rendono 
gli  onori  Divini, poiché  hanno  altamente 

• di- 

■ - - ; ; 

(a)  J Daillè  de  hnag.  hb.  III.  t.  XPIl.  p.  418. 

V ■ • s * , t ' ‘ \ «. 
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dichiarato,  non  effer  mai  fiata  quella  to- 
ro intenzione;  e che  lungi  dal  fidarli  alle 
Immagini  nell’ inchinarli  innanzi  ad  elle, 
non  fi  arreflan  neppure  a’ Santi , eh’ elle*- 
no  rapprefentanof  ma  che  l’onore,  che 
lor  fanno,  ha  Tempre  Dio  per  obbietta, 
conforme  al  detto  di  Teodoro  nella  fua 
Pillola  finodica  per  le  Immagini  : Noi  ri- 
spettiamo i Santi  , come  fervi  , ed  amici 
di  Dio  ; poiché  /’  onore ,-  che  rende  fi  a' fer- 
vi , fa  conofcere  la  buona  volontà  che  fi 
ba  pel  comune  padrone . • ~ 

Ho  io  efpofli  i fentimenri  del  fecondo 
Concilio  Niceno , e 'le  regole  , ch’ei  hi 
feguite',  donde- vedelr  chiaramente4  il  tor- 
to l che<  ha  avuto  1?  Anonimo  '{a)  , del 
pari  , chic  M.TNoguier,  e quali  che  ruft’i 
noflrì  Riformati  nell’ attaccar  tanto  la  vo* 
Ce  adorazione,  come  fe  potere  dedurfene, 
che.  il  Concilio  deferifee  alle  Immagini 
gli  onori, 'i  quali  non  fono  dovuti  , -che 
al  folo  Iddio  . Dóvevan  elfi  aver  notato 
con  Albertino i che  tal  voce  è equivoca; 
Altrove  abbiam  noi  rapportato  il  paleg- 
gio intero  di  quello  Miniftro , ed  abbiam 

B a mo» 

! u. 

t (a)  V Anonimo , che  l'autore  confuta  in  qutfti 
tre  Frammenti , era  M.  de  la  Baftide  , Quelli  del 
fari,  che  M.  Nofuier,  avea  prejo  pojìo  per  combat- 
tere il  libro  dell'  Efpofizionc. 
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moftrato,  ch$  fecondo  lui  fteffo  la  parola 
- TrpQ<rxuvìS(ri$  del  fecondo  Concilio  di  Nicea 
fi  traduce  meglio  colta  .voce  venerazione , 
che  con  quella  di  adorazione  • Per  quefto 
il  Concilio  di  Trento  fa  ufo  della  prima, 
e non  della  .feconda  , la  quale  nell’  ufo 
il  più  ordinario  del  noftro  linguaggio  y 
rimane  riferbata  a Dio,  , . * ; » 

* > V ...  > 

’j  Così  i Prptefi  Riformati,  fe  trattaflero 
di  buona  fede-,  4*  ora  innanzi  non  di- 
rebbero più  generalmente,  e fenza  refe- 
zione , che  uoi  adoriamo  1$  Immagini  ; 
poiché  Jl  linguaggio  noftro  dà  ordinaria- 
mente un,  più  alto,  fignificato  al  termine 
adorare . Non  direbbero  più  elfi  , che  noi 
le  ferviamo;  poiché,  ancorché,  fecondo 
' il , noftro  linguaggio  fi  ferve  Iddio,  fi  fer- 
ve  il  Re  , ci  ferviamo  gli  uni  ;con  gli 
altri  per  la  carità  , fecondo**  il  pretetto 
di  S. Paolo;  non  fi  fervono  affatto  le  Im- 
magini, e le  cofe  inanimate  : e come  npi 
abbiam  detto  , . il  vero.fervigio  dellà  re- 
ligioni , cioè  la  fuggezione  , e la  dipen- 
denza, non  appartiene  , che  a Dio.  Così 
P Anonimo  non  dovea  dire  affatto  , che 
fervire  le  Immagini , fono  ancora  P.efpref 
fiotti  del  Concilio . Il  Concilio  di cz  colere  y 
che  tradurr  bi  fogna  per  onorare  v avere  in 
venerazione , come  trafportafi  Tempre  nel- 
le _ 
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le  traduzioni  ~ della  noflra  profefltone  di 
fede*  Ma  quelli  Signori  fono  ben  facili 
a farci  dire,  che  noi  ferviamo  le  Imma- 
gini  ed  a tradur  Tempre  le  parole  del 
Concilio  in  una  maniera  la  più  odiofa. 

Soffro  della  moledia,  quando  mi  veggo 
dagli  awerfàrj  obbligato  a perdere  il  tem- 
po nella  (piega  di  parole;  ond’è  che  ri* 
torno  alle  cofe.  Si  fono  veduti  e per  Io 
Concilio  di  Trento,  e per  quello  di.Ni- 
cea  i caratteri  effenziali  ; che  ci'  feparano 
dagl’ Idolatri . Noi  non  preghiamo!  le  Im- 
magini , noi  non  crediamo  in  effe  divini- 
tà ; di;  Torta  alcuna,  o qualche  virtù  nafco- 
fta  , che  ce  le  faccia  venerare  : in  effe 
onoriamo  gli  Originali  : a.’-  quelli  abbiam 
unito  lo  fpirito,  a quelli  palla  1’  onore; 
e tutto  il  noflro  culto  termina  finalmen- 

v . v / 

te  in  adórne  il  . Tolo  Iddio  , il  quale  ha 
fatto  il  Cielo,  e la  Terra . 

Egli  è ora  facile  lo  ftabilire  lo  flato 
■ della  quiftione , allontanandone  le  parole, 
che  poffono  dar  luogo  a qualche  equivo- 
co. Trattali  faper  dunque  , s egli  è per- 
meilo, ed  utile  a’ Crrfìiani  l’avere  delle 
Immagini  nelle  loro  ChieTe  , di  amarle , 
e tenerle  in  venerazione  per  motivo  di 
Gefucrifto,  e de’ Santi,  che  rapprefentano;. 
e Te  finalmente  fu . pertneffo  il  manifefta- 

B J * ■ ■[  te 
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(a)  Tbeol , Dog.  de  ìconjìb.  XV.  cap.  XIII.  p. 581. 
i (b)  In  latino  Il  liberi* •-  • ' ’ , 
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re  un  qualche  fegno  de' (entimemi , ' che 

infpirano  r.  baciandole  > falurandole  , ed 
inchinandoci  innanzi  ad  elle  y per  amore 
degli  Originali  che.  fono  degni  di  un  ta- 
le onore.',  % “ . : r/*-.  i.’  ; 

, D^omandiam  noi  femplicemente,  fe  ciò 
fia  permetto,  od  utile,  non  mica.,,  s ei 
fia  eflenziale,  e prefcritto  alla  Religione. 
In  quella  guiià  i Teòlogi  Cattolici  prò* 
pongon  la  difficoltà.  l\  faggio  Padre  Re- 
tavio  nel  .Trattalo, V che  fa;  delle  Imma- 
gini , pria  di  entrareralla  fofìanza  di  que- 
lla -materia  , dice  (a)  che  btfegnajlabilir 
primamente  ^xhe  le  Immagini  di  per  loro 
ftcjfe  fono  nel  genere  delle  cofe  che  ibìa- 
wanft  indifferenti  / vale  a dire  * che  non 
; fono  ajfolut amente  necej] arie  alla  fallite  , e 
che  non  appartengono  alla  foQanza  delia 
irtligione;  ma  che  fono  a difpcftzione  della 
Ch  'tefa  per  fervirfene , od  allontanarle  y fé* 

. condo  eh'  elfo  giudicherà  a propoftto  y come 
fono  le  cofe , che  chiamanfr  di  diritto  poff 
tivo.  Quella' è la  j,agh>ne'vper  cui  ei  non 
iì  dà  pena  di  quel  Canone  -del  Concilio 
di  Elvira  (b)>.  tante  vplre  ^obbiettato  a* 
Cattolici,  in» dove  (la  ferino:  che  non  hi- 

^ ( 1 

( fogna  aver  delie  pitture  nelle:  Cbiefe , per 

^ i • * / 1 
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timore  y che  chi  vi  è onorato  , 0 adorato  , 
non  fia  dipinto  nelle  mura  . Ei  trova  ve- 
rifimile  la  congettura  di  >. quegli  , i quali 
rispondono  , cbe  nel  tempo , in  cui  fu  tenu- 
to quejlo  Concilio , la  memoria  della  Idola- 
tria era  ancor  recente , e che.  non  era  per- 
fih  ef pedi  ente-,  che  fi  vede  (fero  delle  Imma- 
gini negli  Oratorj  , 0 ne’ Tempi  de'  Crt- 
piani. 

_ Nella  fteffa  maniera  quello  profondo 
Teologo  rifponde  ad  un  celebre  paflaggio 
di  S* Epifanio,  in  cui  quello  Padre  narra 
egli  Itelfo,  ch’egli  fquarciò  un  velo  da  lui 
trovato  in  una  Chiefa  ; nel  quale  era  di- 
pinta una  Immagine  , che  fembrava  efler 
di  Gstiicrillo,  o di  qualche  Santo.-  Rap- 
porta il  P.  Petavio  le  diverfe  rifpolle  de’ 
Teologi  Cattolici,  e non  ha  difficoltà  di 
aggiugnere  a quanto  effi  dicono,  che  forfè 
nell  IJ ola  di  Cipro  , in  dove  <Su  Epifanio 
era  Ve f covo , non  era  ancora  in  ufo  il  ft- 
tuare  le  Immagini  nelle  Cbiefe  ; colà , eh’ 
elfer  può  in  fatti  una  ragione  verifimile, 
per  la  quale  può  crederti  il  fatto  , che 
farebbe  alieno  dal  vero , riguardandolo  ia 
altro  afperto.  • _ ^ . a =, 

Defrello  egli  è collante  (come  lo  ve- 
dremo appretti),  e ben  provato  dallo  Hello 
Daillè)  che  ne’ tempi  di  S.  Epifanio  in 
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altre  Ghiere* celebri  vi  erano  delle  Imma- 
gini? autorizzate  da  Padri,  parimente  illit- 
ftrp;  il  che*  può  fervire  a giultifieare  quel 
che  dice  il  ’P.  Petavio  : ' che  le  Imma- 
„ gini  di  Gefucrillo,  e de  Santi,  le  quali 
,,  non  erano  - ordinarie  ne’  primi  tempii 
„ furon  ricevute  nella  Chiefa',  quando  fi 
„ tolfe  il:  pericolo  dell’  Idolatria  : cofa  , 
„ che  non  fi  è*  veduta  praticata  nello  (tef- 
:w'fo  tempo  in  tutti  luoghi;  ma  piutto-* 
„ Ito  in  un>4 uogo  , che  in  un  altro  , fé- 
„ condo  il  diverto  genio , ed  timore  delle 
. „ nazióni  ; e fecondo  , che  i loto  Pallori 
„ lo  trova  va  n utile.  • . 

Siilo  da  Sirena  (*)  detto  avea  lo  {teffo* 
ed  aveva  ancor  rapportato  un  tefto  di  S* 
Giovanni  Damafceno  , nel  quale  quello 
gran  Difenfore  delle  Immagini , fpiegando 
Un  paflaggio  dì  S.  Epifanio  ^ non  ha  diffi- 
coltà di  rifpondere*  che  forfè  quefto  gran 
Vefcovo  proibite  avea  le  Immagini  v per 
reprimere  alcuni  abufi , che'  fen  faceanoi. 

Lo f ftdfo  Sifto  da  Siena  ( b ) fpiega  il 
Canone  del  Concilio  di  Elvira  nella  ma- 
niera , onde  fu  poi  fpiegato  dal  P.  Pera- 
vio  . I Padri  di  quello  Concilio,  fecon- 
do dui,  proibirono  le  pitture  nelle  Chie- 
. A * • • " •'  • . • ‘ :f  fe-f 

? — . :v-  — * ^ : 

(a)  B 'tbL  Sixt.  Sen.  adnat.  247.  p.  qiq.Joarr,  Da * 
mt[c.  L . /.  adv*  Icori*  (b)  Itici.  p,  44, 
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fe , per  eltinguere  l’ Idolatria , cui  que’  po- 
poli novellamente  convertiti , eran  troppo 
"proclivi,  per  l’antico  abito  di  veder  nel- 
. le  Immagini  qualche  Torta  di  Divinità  , 
e di  render  loro 'gli  onori  Divini  , Vaf- 
quez,  il  quale  non; fegue  quelle  rifleffio- 
v ni,  non  lafcia  però  di  rapportarle  come 
Cattoliche,; ed  egli  dello  non  piega,  che 
fi  fono  potute  toglier-  le  Immagini  dalle 
Chiefe  , per  timore  di  efporle  alla  pro- 
fanazione de’  Pagani , durante  il  tempo 
delle  perfecuzioni  . . ’’ 

‘ Che  che  di  ciò  ne  fia  , è manifedo , 
che  i Cattolici  fodengono  le  Immagini 
in  maniera,  che  non  le  riguardano  come 
appartenenti  alla  foftanza  della  Religione  ; 
e che  confelfano  , che  polfon  toglierli  in 
certi  cafi«  \ < 

Che  fe  domandili  qui  , donde  vie» 
dunque  ,'  eh’  eglino  condannano  tanto  fe- 
veramente  quei,  che  le' hanno  rigettate? 
£’  fàcile  il  rifpondere  vederli  ciò , perchè 
la  ' Chiefa  Cattolica . , fedele  depoiitaria 
della  verità,  vuol  confervare  il  fuo  porto 
a ciafcuna  cofa  ; -vale  a dire , eh’  ella  dà 
per  eifenziale  , quel  eh’ è e (letizia  le  , per 
utile'  ciò,  eh’ è utile , per  permeilo  quel, 
- eh’  è permelfo , per  proibito  quel , che  lo 
è;  e non  vuol  privare  i {uoi  figli  nè  di 
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^Ic-una  cola  neceflaria,  come  neppure  # 
alcun  ajuto,che  può  eccitargli  alla  pietà. 

-Avendo  tali  lentknénti  v non  ha  ella 
dovuto  Sopportare  quei,  che  fi  arrogàn  la 
libertà  di  condannare  le  colè  utili  r di 
proibire  Le.  cofe  permeile  , di;  aecufare  i 
Crilfiaoi  d’ Idolatria-,  ;■  v:  , V‘ 

. Quello  è . il  principale  fubbietto  della 
condanna.,  degl’ IconocìafU  ..Nel  lèttiino 
Concilio  (a)  veggiamo  noi . quella  fetta.»' 
(quali,  che  Tempre  condannata  col  .noma 
di  Eretica)  incolpare  i Qrifiiani,  ed  unirli 
agli  Ebrei , e Maomettani , per  chiamar- 
gli Idolatri,:.  ..y  .. . . 

, Dopo  giudicata  la  cofa  , e dopo  che 
tutta  la  Chiefa  di  Oriente  .,  e di  Occi- 
dente ha  .riconofciuta  la  calunnia  degl’ 
Iconoclalìi  , i Protelìanti  ancora  fi  font 
fatti  a rinnovarla  , ed  a difpetto  del  no- 
me Criltiano  non  han  paventato  - aflkrty 
rare , che  tutto  il  Criftianefimo  era  cadu- 
to nell’  Idolatria  ; quantunque  il  folo  fiato 
della  quelli  one,  ^aì  e , quale  1’, abbiane  pro- 
pella, balli  per  garantirla  da  . quello  ; rim- 
provero . Concioflìachè  ad  evidenza  è 
j - »••«.$*'  fM*1 

“ < -t  * / ' ».  X 


— — 


«i  * 


(a)  Qui  pari  a fi  del  .Concilio  tcnuto^dag?  Icorub 
da  [li  m Cojìantinopoli  ; Concìlio , che  vien  celebra* 
to  , ed  onorato  dì?  Prete  fi  - Riformati  [otto  il  nome 
di  Concilio  (et timo  Ecumenico * 
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manifefto  , che  V lungi  dal  far-  confiftere 
la  Religione  nelle  Immagini , noi  non 
collochiamo  neppur  quefle  trale  colè  ef- 
fenziali , e neceflarie  alla  faluce . Neppure 
crediam  noi,  come  i Pagani  , eh’  elleno 
ci  rendono  la  Divinità  più  prefente  ; nè 
che  Dio  alcolta  più  volentieri  le.  noli  re 
preghiere  per  effere  (late  fette  avanti  una 
-Immagine  * Trattali  di  veder  finalmente  , 
fé  noi  fiamo  Idolatri , quando  modi  da- 
gli obbietti , che  le  pie  Immagini  ci  pre* 
Tentano , manifeftiamo  qualche  fegno  fen- 
fibile  del  rifpetto,  ch’elleno  d infpirano. 


Sembra  Tulle  ^rirae  incredibile  , che  fi 


accula  d’ Idolatria  un  azione  pietofa  co-  «begiiA». 

. . -,  r . . n . verfari  rt- 

tanto  , .ed  innocente  » Ma  - come  a noltri  cavano  del 
Riformati  ciò  fan  di  continuo  \ è dovero- 
fo  lo  efaminare ,,  fe  han  ragione  di  farlo. 
i Pretendon  elfi che  lo  inchinarli,  ed  il  cui»  r«m- 

• , ji  » . * • • / • brano  ano^ 

piegare  il  ginocchio  svanir  ufia  Immagi  Imamente 
ne  qualunque  ella  lìa , non  eccettuandone  pro,b,te' 
neppur  quella  di  Gefupìftoj  e che  il  far 
Ciò  per  qualùnque  motivo  , ancorché  li 
trattalfe  di  onorare  il  Divin  Salvatore  , 
fìa  lo  ftelfo,.che  .ca^ere  in  un  errore  ca- 
pitale, effendo  ciò  un  contravvenire  ma-  , 
nifeftamente  ad -un -precetto  del  - Decalo- 
go, ed  al  più  effenziale,  qual  è quello  , 
che  regola  il  culto  di  Dio.  Ecco  qui  il 
*-  " •"  v>-  ’ -\  ..  : . ...  : co-  . 
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comandamento  da  me  tolto  dal  (iatechi- 
fmo  de’  PretelfRiformati,  acciò  noa  flavi 
contrada  circa  la  verfióne.  * - \ 

„ Afcolta  (//)'  Ifraele  : Io  fòno  f eterno 
,,  tuo  Dio  y thè  ti  ho  tratto  fuora  dal 
paefe  di  Egitto:  non  avrai  tu  altri  Dei 
„ innanzi  ai!  mio  cofpetto  \ non  ti  for- 
„ merai  tu  una  Immagine  fcolpita  , nè 
una'  qualche  fomiglianza  delle  cofe , che 
„ folto  su  ne’ Cieli,  o quaggiù  nella  Ter- 
» ra:>  non  ti  proftrerai  tu  innanzi  ad  effe, 
„ nè  le  fervi rai  affatto/  / , • 

Sia  che  le  parole  da  ' ine  rapportate 
formino  due  comandamenti  del  Decalogo, 
come  vogliono  i noftri  Riformati  eòa 
alcuni  Padri;  o fìa  che  formino  due  parti 
dell©  fteflo  precetto,  come  ordinariamente 
itabilifcono  i Cattolici,  dietro  la  feorta  di 
S.  Agoftitro , la  cofa  non  vale  la  pena  di 
effer  qui  meda  in  difputa.  Anzi  la  trovo 

10  si  poco  importante  alla  noftra  falute, 
che  voglio  bene  accomodarmi  a dividere 

11  Decalogo  nella  maniera  feguita  da’no- 
ftri  Avverfarj^  Sia  dunque  il  fecondo  co- 
mandamento  di  Dio  , -giacché  cosi  lòr 
piace,  riftretto  in  quelle  parole  ; non  ti 
formerai  tu  , ec.  Veggiamo  quel  che  ne 
conchiude  contra  noi  M.  Noguier,1  il  qua- 


(a)  Deuiff.  XXll.  23* 
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le  lo  rapporta , ed  aggiugne  (a) , che  non 
•vi  ba  affatto  /piega,  non  vi  ha  fottigliez- 
xa,  non  vi  ha  lenitivo  , che  pofja  qui  fcur 
fare  la  Cbiefa  Romana.  Concedo  continua 
egli , (h)  che  f onore , che  rende ft  alla  Im- 
magine , ft  riferì fca  al  fuo  Originale  , che 
non  vi  fia  altra  mira  , fe  non  quella  di 
onorare  il  /abbietto  , cb'  e [fa  rapprefenta  , 
che  fi  rettifichi  sì  bene  l'  intenzione  , che 
non  fi  arrefìt. , chi  venera , alla  Immagine , 
ma  che  fi  ecciti  fempre  alla  memoria  dell' 
Originale  ; non  pub  pero  negarfi  , cb'  et  fi 
umilia , e piega  il  fuo  ginocebiò  alla  Im- 
magine ; e quefio  è ciò  y che  il  fecondo  co- 
mandamento  della  legge  proibi f ce,  e condan- 
na. Da  egli  ancora  maggior  forza  ai  Tuo 
raziocinio  colle  parole  feguénti  : Non  è 
l intenzione .,  ei  dice,  non  è il  cuore  quel- 
lo, che  vuol  regolare  quefio  comandamento  : 
Ci  afi  ciò  fatto  nel  prtmo  con  quejìi  termi- 
ni : TU  NON  AVRAI  ALTRO  DIO 
AVANTI  DI  ME.  Quello  fecondo  regala 
P atto , ed  il  culto  efìerno  delia  Religione  ; 
Credafi,  o no,  che  vi  abbia  nella  Immagi- 
ne una  virtù  , una  divinità  nafeoffa  : vi 
fi  fijftno  le  mire  , ed  il  culto  o fi  puffi 
pw.  oltre , e fi  elevi  lo  fpirito  alP  Origina- 
le ‘ bajla  il  profirarfi  innanzi  all'  Imma- 

_ Sine\ 


(a)  P.  73.  (b)  P.  74. 
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gine , ed  il  fervìrla  , per  violare  la  legge 
di  Dio , prr  opporfi  alle  parole  del  Legis- 
latore ^ e per  dettare  la  fua  gelofta , ed  ec- 
citare la  fua  vendetta.  Ecco  l’argomentò 
con  ratta  la  forza  , e nettezza,  onde  può 
«fler  propofto  . Goncioffiachè  , ancorché 
non  da  vero  , thè  noi  ferviamo  le  Im- 
magini , fecondo  abbiamo  di  gft  notato, 
è veri  (Timo,  che  noi  ci  mettiamo  in  gi- 
nocchio innanzi  ad  effe  ; e quella  è quell’ 
azione  edema,  che  ci  fi  oppone  , quella 
è quella,  che  prefa  in  se  della  , è preci- 
famente  il  fubbietto  della  proibizione  del 
Decalogo.  . * ; ^ » 

■ L’Anonimo  non  da  minor  forza  a qua* 
da  obbiezione.  Credefi  eludere , die’ egli  («), 
il  fenfo  del  comandamento  , e dijìinguerfi 
dagl  Idolatri , dicendo , ebe  non  fi  adorano 
le 'Immagini  , e che  non  fi  crede  in  effe 
ripofìa  ni  Divinità , ni  virtù , còme  i Pa- 
gani. Ecco  in  fatti  la  nodra  rifpoda  ta- 
le,-quale  aveala  io  ricavata  dal  Concilio, 
e propoda  nella  Efpofizione;  ma  F Anonimo 
crede  avercela  tolta  con  quelle  parole  j 
ofa  egli  il  Concilio  di  reftrtgner'e  ,■  e modi- 
ficare , fe  dir  così  hifogna , i proprj  coman- 
damenti di  Dio , il  quale  non  proibì fee  fo- 
la f adorare  le  Immagini  , o il  credervi 

s’  1 quel- 

li) *4non.p,6%. 
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qualche  virtù  f»  ma  a jf almamente  di  adorar- 
le, fervirle , e metter  fi  in  ginocchio  innanzi 
ad  effe  , - poiché  le  parole  dd  comand amen- 
to djcon  tutto  riè  con  preci  fi  one?  - _ ;>  r <- 

> E per  non  iafeiarmi  alcun*  mezzo  da 
sfuggire  ei  mi  ^ftrfgne  còl^feguente  argo- 
mento ricavato  da*  miei  -proprj  prineipj . 

Mi  di  >-Condom , dice  altrove  circa  le  parole 
della  ifikuzione  della  Cena,  cH egli ^ e quei 
della  fua  Comunione  intendono  tali  ^parole, 
fecondo  la  lettera  f e che  il  domandar  loro 
il  motivo  y per  cui  fi  attengono*  al  fenfo  let- 
teraley fta  lofiejfo  che  domandare  ad  un 
viandante , per  qual  ragtoné  ^fegua  il  catrt  ^ 
mtno  fpaziofo  ; * appartenendo  U render  ra- 
gione'di  ciò  , che  fanno  , a quéi  ,:  che  han 
ricorfo  al  fenfo  figurato,  e che  fi  attengo- 
no ad-  un  fenfo  fvolto  . Aggi  ugna  quindi  * 
che  il  fenfo  deli  Antico  Tefiamento  è fenza 
paragone  più  letterale  di  quello  del  Nuovo  ; 
e che  i termini  di  una 'leggero  diurna* 
mandamento  dehbon  ejfet  molto  piu  efprejjì , 
ed  in  un  fenfo  piu  letterale^  di  quelli  di 
un  mi  fiero  . Conchiude  finalmente  cosi 
Dicaci  adunque  Mf~  di  Con dom  ,Vj perchè  non  - 
f e gue.  egli  la  lettera  del  comandamento , eh' 
e si  efprejja  / t ptrchè  abbandona  quefìo 
gran  cammino  fegnato  '•  col  proprio  dito  : di 
Dio  per  ricorrere  al  fenfo  figurato  i e fvolto # 
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Chi  gli  ha  detto , che  io  abbandono  il 
fenfo  letterale,  (piegando  il  precetto  del 
Decalogo?  Son  io  ben  lontano  da  quello 
penderò.  Gli  concedo  anzi  tutto  ciò,  eh’ 
ei  dice  circa  la  maniera  femplice,  e let- 
-terale,  onde  vuol.,  che-  fi  ferivano  à co- 
mandamenti  . Per  altro  propofito  ritrarrei 
del  vantaggio  da  quella  dichiarazione  dell’ 
Anonimo,  e gli,  farei  notare  , che  Filli* 
tuzione  della  Eucarillia  è un.  comanda- 
mento della  legge, nuova  , che , fecondo 
i fuoi  principi  , fcritto  eflèr  dee  femplt- 
cemente , ed  interpretato  fecondo  la  let- 
tera . Fra  di  tanto  per  refirignernaF  alla 
quelìione,  di  cui  fi  - tratta,  e concedergli 
fenza  litigio  ciò  , ch’ei  ragionevolmente 
attender  dee  da  me  ; con  lui  riconofco  -, 
che  intender  bifogna  letteralmente  il  pre- 
cetto del  Decalogo  , e - da  ora  rinunzio 
al  fenfo  figurato , -e  fvolto , al  quale,  ei 
dice ,- che  io  ricorro. s v-  , 

A (limare  però  con  efattezza  quello 
fenfo  letterale,,  che  lèrvirci  dee  di  rego- 
la, egli  è buono  il  conlìderare , pria  di 
ogni  colà , un’  affai  femplice , e letterale 
maniera  d’intendere  quello  comandamen- 
to , maniera  , eh’  è fiata  abbracciata  dal 
Concilio  degl’  IconoclalU  tenuto  in  Co- 
ftantinopoli.  ■ ■ -;  • !.,•  > 

Que- 
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Quello  Concilio  , ad  imitazione  degli  ■- 
Ebrei , e de’  Maomettani , condanna  affo* 
Imamente  tutte  le  Immagini.  Anatematiz- 
za tutti  quei}  che  oferaqno,  non  dico  ado- 
rarle} ma  farle  , e collocarle  o nelle  Ghie- 
fe , o nelle  cafe  particolari:  chiama  la  pit- 
tura un  arte  abominevole , ed  empia, un  arte 
proibita  da  Dio , ed  una  invenzione  di  [pi- 
rite diabolico , eh'  e ffer  dee  eflerminata  dall# 
Cbiefa. 
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Tali  fono  le  diffìnizioni  di  quedo  fa  mo- 
lo Concilio  di  Coflantinopoli  , tanto  cele- 
brato da’  Riformati , ed- onorato  predo  e (lì 
lotto  il  nome  di  fettimo  Concilio  Genera-  , 
le . Eglino  (ledi  però  non  approvan  la  con-  . 
danna  delle  Immagini.  Ne  veggiam  di  con*'  . ' 

' Z tinuo  nelle  lor  ,cafe;  ed  il  loro  Catechifmo 
infegna  efpredà  mente  , che  non  è difegno 
di  Dio  il  proibirne  l’ ufo . ' a 

Su  quedo  punto  condannan  .dunque  eflì  „ 
gli  eccedi } ne’  quali  -han  dato  gl’  Icono- 
cladi  per  aver  interpetrato  troppo  letteral- 
mente il  comandamento  del  Decalogo.  Id-u  . 
dio  ha  detto:  tu  non  ti  formerai  Immagini 
J colpite , ni  fott  altra  forma , qualunque  fiat  < . 
tu  non  ti  projlrerai  innanzi  ad  effe  . In  tal , 
comandamento  hanno  edi  veduto  , che  Dio 
proibiva  il  formarle  colla  deda  chiarezza», 
con  cui  proibifee  il  prodrard  innanzi  adedq, 

« ' B cff,Fram.ctrc.div.mata:c.T. XX.  C Ne 
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* Ne  vien  quindi- per  confeguenza,  che  xqh 
io  hanno  eflì  interpetrato  fecondo  la  lettera* 
t che  han  creduto,  che  mitigando  la  proi- 
bizione di  farle  , farebbero  flati  ^obbligati 
, 4 mitigar  quella  di  onorarle . \ ^ ^ 

Non  potevan  efli  avere  ecceduto  e nell’ 
uno,  e nell’ altro,  cioè  in  ciò , che  dicono 
riguardo  all  onore  delle  Immagini , ed  in 
ciò,  che  profferifcono  riguardo  al  formarle  £ 
Vedefi  Tulle  -prime  un  giufto  fubbietto  da 
fofpettarloy  e checche  ne  fia  ci  obbliga 
ciò  a penetrar  più  a fondo  il,  difegno  ;di; 
Dio  nel  comandamento  , di  cui  fi  tratta  4 
Ma  come  neffuno  dubita  Vlche  la  materia? 

•(  • tv*  *c  ^ • * r 0 - , * » ‘ ' •'  •*  Ai,  T 

della  proibizione  del  Decalogo  non  derivi 
dagli  errori  dell’  Idolatria  , pria  di  tutto 
veder  bifogna  in  che  erta  confitte  va  . £ 
^ui  non  fi  tratta  di  (piagare  tutti  gii  er- 
rori de’ Pagani  circa  le  loro  falfe  divinità* 
ma  foltanto.  qftei,  che  aveano  riguardo  alle 
Immagini , bifognandoci  ciò  prefentemente f 
per  comprendere  quali  Immagini,  e qual 
culto  ci  vien  proibito  dal  comandamento* 
Softengono  i Pretefi-Riforraati;  che  noi 
facciamo  i Pagani  più  grofifolani  di  quei 
eh’ erano  in  fatti.  Sono  effi  ben  portati  a 
diminuire  i loro  errori,  ed  a conceder  lo- 
to, circa  le  Immagini , per  quanto  è ad  erti 
godìbile  r una  dottrina  la  più  ùmile  a quel- 
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la,  che  infegniam  noi,  fperando  per- quo* 
-fto  mezzo,  che  i fentimenti  nodri,  e qué’ 
de  Pagani  fi  troverranno  involti  in  una  ftefla 
condanna.  A non  confonder  perciò  cofe  tra 
j loro  lontane  , quanto  è lontano  il  Cieloi 
dalla  Terrà,  egli  è qfpediente  lo  ftiabilìre, 
i veridici  fentimenti,  che  nudrivano  i Pa^ 
gani  circa  gl’idoli,  per  mezzo  della Scrit% 
tura , per  mezzo  de’  Padri , per  mezzo  degli, 
{ledi  Pagani,  e finalmente,  ad  evitare  ogni, 
litigio  , per  mezzo  della  propria  confeflìo- 
• ne  de’ Pretefi^Riforqjati  * ; - • s ? 

Del  redo  nella  fpiega  della  credenza  de* 
•Pagani  non  bifogna  afpettarfi  di  trovare 
una  dottrina  ordinata , e fentimenti  conve- 
nienti. L’Idolatria  non  è tanto  un  errore, 
particolare  riguardo  alla  Divinità,  quanto, 
una  ignoranza  profonda , che  rende  gli  uo. 
mini  capaci  di  ogni  fpecie  di  errore . • Ma. 
quefta  ignoranza  aveva  i Tuoi  gradì  ./Gli 
uni  vi  erano  più  immerfi  degli  altri  r.Tacà 
fteflo  uomo  non  nudriva  fempre  lo  dedali 
fenti  mento  . La  ragione  dedavafi  qualche 
volta,  e faceya. alcun  palio,  o sforzo  peti 
ufcir  un  poco  dell’ abiflò  , . nel  quale  er* 
ben  todo  fomnjerfa  dall’  errore  pubblico  * 
Per  tal  modo  r.e’  fentimenti  de’  Pagani  vi 
hanno  delle  molte  varietà , ed  incertezze.! 
Tra  quelte  confufioni  però,  ecco  quel  che 
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dominava  y4  formava  il  fondo  della  Re- 
: ligione  . * . • 

< L’ho  io  tpito  dal  Gatechifmo  del  Con** 

. cilio  (*)■  che  fpiega  brevemente  * ma 
foftanza  quella  materia,  dicendo  che 
„ la  Maeitét  di  Dio  può  effer  violata  dal-1 
yile  Immagini/ in  due  maniere  differenti r 
n T una  , ìe  effe  vengono  adorate  come* 
yì  Dio,  o fe  credafi,  che  in  effe  vi  abbi»: 
„ qualche  divinità,  o qualche  virtù,  per 
n la  quale  bifogfta  onorarle  , o'  che  bifo- 
„ gna  loro  domandar  qualche  cofa,  o col-  : 
^ locarvi  la  fua  fperanza , come  facevano 
,,  i Gentili,  cui  la  Scrittura  rimprovera  il 
„•  metter  la  loro  fperanza  ne’  loro  Idoli  jv 
*,  l’ altra,  fe  proccùrafi  efprimer  coll’  artCf 
la  forma  della  diviniti  , come  fe  eli» 
poffa  efler  veduta  con  gii  occhi  corpo- 

» rei,  o rapprefentata  con  figure,  e colorii 
V Tutto  il  culto  degl’  Idolatri  raggirava!!; 
fcpra  quelli  due  errori»  Riguarda van  effi  -ti" 
loro  Idoli;,  come  ritratti  de’  loro  Dei  , 
li  riguardavano  ancora,  come  gli  fteffì  Dei 
loro»  Dicean  tanto  Tuno,  che  l’altro,  ed 
ordinariamente  T uno.  e 1’  altro  confonder 

i ' ' * 

vano  infienie.  - T 

« Ciò  fem  braci  incredibile;  e dopo  che  J&. 
lede  ci  ha  /coverti  queft’  infoffribili  erro- 
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ri,  dentiamo  a credere  , che  Popoli  inte- 
ri, e Popoli  cotanto  culti  fieno  caduti  iti 
tal  errore  . Chi  non  rimarrebbe  maravi- 
gliato  al  fentir  dire  da  un  Cicerone  iia 
*un’  azione  feria  , vale  a dire  innanzi  a* 
Giudici  affembiati  , innanzi  a depofitarj 
dell’  autorità  , dabiliri  per  'vendicare  la 
religione  violata,  ed  alla  prefenza  del  Po- 
polo Romano  : Vene  ha  ben  ofato  rapire  nel 
Tempio  di  Cerere  una  (tatua  di  quefìa  Dea 
fi  bella , che  quei , che  la  riguardavano  , tre* 
deano  vedere  0 la  Dea  iflejfa  , 0 il  di  lei 
ritratto  piombato  dal  Ciclo , e non  fatto  da 
mano  di  uomo  ( a ) . Non  fi  dica  p ò dutf- 
«jue,  ebe  i Pagani  non  erano  ftupidi  a fe- 
gno  da  credere  , che  una  ftatua  efler  po- 
rcile un  Dio.  Cicerone  , che  non  ne  ere* 
dea  niente,  il  dice  fedamente  alla  prefen- 
za di  tutto  il  Popolo,  in  un  giudizio,  per- 
chè quella  era  l’ opinione  pubblica  , e ri* 
cevuta,  perchè  tutto  il  Popolo  Io  credea . 
•£’  vero,  eh’ ei  parla  dubitando,  fe  la  fta- 
-tua  folle  la  Dea  ideila  , 0 la  fua  effigie;* 
ina  vi  ha  moltilfimo  in  qtiedo  folo  dub- 
bio per  convincere  gl’ Idolatri  di  una  em-' 
pietà  manifeda . Fino  a qual  fegno  in  ve- 
fo  ignorar  bifogna  la  Divinità  , per  dubi- 
tare, che  una  ftatua  non  è un  Dio,  è per 
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credere,  eh’ efla  efiferlo  pofla  f Non  è meg  - 
lio affurdo  il  penfare,*  eh’ ella  efferne  pofla 
f effigie  , e che  di  una  pietra  , o di  un 
legno  pòfla  farfene  un  Dio.  Ancorché  però 
Cicerone' lafcia  qui  lo  fpirito  fofpefb  tra 
due  errori  $'i  deteftabili,  mi  riufeirà  facile1* 
il  far  vedere  con  teftimonianze  irrefraga-n 
bili , e forfè  collo  fteffo  Cicerone  , che  iP 
fcomune  de' Pagani  f altro,  e l’uno  infiemé 
univa . > 

^ Primamente ^gll  è certo,  elle  fi  figura^ 
«vano  la  Divinità  corporale  , e credeanò 
poterla  rapprefentare  al  naturale  , fotto  'à 
figure,  e colori  . Come  i loro  Dei  in  f<£ 
danza  non  erano  , che  uomini1,  a conce*  ' 
pire  la  Divinità  , non  fi  dipartivano  datti 
-forma  del  corpo  umano.  Vi  correggeano 
Soltanto  qualche  difetto  , davano  agli  Dei 
corpi  piti  grandi,  e più  robulli,  e quando 
loropiacea,  più  piccioli , più  dilicati , e leg- 
gieri . Quelli  Dei  render  fi  potevano  invili^  - 
bili,  ed  inviluppai  nelle  nubi.  I Pagani 
.noti  negavano  loro  alcuno  di  quelli  van» 
taggi  , e delle  loro  mani  finalmente  noq'7 
ufeivano,  che' Immagini  corporali  e che 
che  dir  ne  potettero  alcuni  Filofofi,  crede* 
van  elfi , che  per  mezzo  dell’  arte  , e del 
difegno  , giugner  fi  poreffe  all’ intento  di 
fermare  gli  Dei  al  naturale  . Il  riferito  era 
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il  : fondo  della  Religione,. e queftò  è>quet 

che.  riprende  S* Paolo  in- quel  bel  di.icorf^  I 

xrhe.fece  nell’  Areopago  (a)  : effondo  dtrttK 

que , come  noi  ftamo  , urta  fìirpe  Divina  , non*. 

dobbiam  credere  affatto  r chela  Divinità  fta 

Jjtnifo  all'  oro  y i od  all ’ argento  , od  alle  pietre , r.( 

incife  ter  mezzo  dftl'  arte  , e per  f iqven- 

mone  umane.  .•  -,  • ;>  $ *v.  ' • ' » • 

/ Che . lèi  ned  confultiamo  gli  fteffi  Pag**.  ' 

ni,  vedremo  con?  quando  fondamento  >5L. 

JPaolo  gli  : attaccava  - con  quella  ragione  **  . 1 
JEidia  fatto  avea  al  Giove  Olimpio  di  una 

^ TS»  A,  ^ 

grandezza  prodigiofa,  e data  gli  avea  tan-„  > 
ta  maeftk,  che  avealo  renduro  più  adora-  / 
bile,  fecondo  il  fentimento  de’  Pagani.  /V  . ' • 
Iterate a penfar  loro,,  non  fapea  f od  disfar^  .> 

/’  idea,  che  fi  avea  degli  Dei . Ciò  era  proprio», 
del  folo  Fidia  , giuda  il  fentimento  di* 
Quintiliano.  Era  egli,  dice  lo  fteflb  Auto-  " . V *v  » 
He-,  ( b ) colui , che  fatto  avea  ••  quejlo  Giove  » ; [ \ 
Olimpio  , la  etti  bellezza  fembra  avere  ag- 
giunta qualche  cofa  ni  culto  ychefi  rendeva 
4 Giove  y e la  grandezzai  della  cui  opra  \ 

uguagliava  il  Nume . Veggonfi  gli  fteifi  len- 
ti menti  negli  altri  Autori  Pagani . Per  1%^  ; 
maggior  parte  nulla  concepivan  effi  in  Dio*. 
ishe  folle  al  di  fopra  dello  sforzo  di  un%  * 

: ; ;v.  • ; * C 4 , heU 


(a)  xA8.  XVII:  29; 

< •:  (b)  Inft,  Q*at.  liti.  XII.  & X. 
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Isella  immaginazione  je  perchè  Omero  or* 
.tenuta  1’  avea  la  più' beliate  la  più  fpiri* 
tofa , che  giammai  vi  .foflfe,  quelli,  fecon- 
do effi,  era  il  folo,  che  fapeffe  parlar  de* 
guarnente  degli  Dei,  quantunque  fieli  Tempre 
;ei  trattenuto  nelle  idee  corporali  .£  come, 
jil  Giove  ..di  Fidia  era  fatto  fui  dilegno  dì 
,quefio  impareggiabile  Poeta,  il  Popolo  eri 
contento  dell’idea,  che  gli  fi  dava  del  più 
grande  degli  Dei, e non  penfava  più  'oltre 
Credea  finalmente  vedere  al  naturale  , ed 
.io  tutta  la  Tua  maeftà , il  Padre  degli  Dei;, 

’ jf- .degli  uomini.,  r.  -■ -,  s.-y 
(>  Paflavan  però  più  innanzi  ,i  Pagani 
credeano  vedere  in,  fatti  là  Divinità  , pre- 
dente ne’  (oro  Idoli  . Non  bifogna  doman- 
dar lor  affatto,  come  ciò  fi  facea.  Gli  uni 
pignoranti,  e ftupidi,  forprefi  dalla  pubblica 
.autorità,  fenza  più  innoltrarfi,credean  Dei 
. gl’idoli..  Altri,  ch’eran  più  fagaci-,cw* 

' deano  divinizzare  gl’idoli  col  cooperarli. 
-Secondo  effi  la  Divinità  era:  rinchtufa  ia 
una  materia  corruttibile , fi  mefcolava  , e 
,:s’  incorporava  nelle  ftatue . Che  importa  il 
.ricercare- tutte  le  differenti  loro  immagina* 
„zioni  riguardo  a’  loro  Idoli  ? Baifta  il  Tape* 
re  , eh’  eglino  cofpiravan  tutti  ad  attaccarvi 
Ja, Divinità,  e quindi  la  loro  religione,  e 
la  loro  fperanza  . Li  temeano , gli  arami* 
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«•  «vano,  lor  dirizzavano  ! proprj  voti  , 0 
ili  loro  offrivano  i facrificj  . Riguardavanli 
3»  finalmente,  come  loro  Dei  tutelari,  e loro 
& - rendean  pubblicamente  gli  onori  Divini  . 

pR  Taf  era  la  religione  de’ Popoli  i più  culti',  1, 
m ed  altronde  i più  illuminati  , che  foflTero 
Ì *'nell’ Univerfo  ; tanto  1’ urna n genere  era  • ; 
« dato  in  preda  dell’errore,  e tanto  il  Van- 
ii gelo  era  neceifario  al  Mondo  , per  trarlf 

| ' fuora  dalla  fua  ignoranza . - > ' ^ 

1 Pretefi-Riformati  affaticanfi  molto  a 
è gì  unificare  i Gentili  da  quelli  rimproveri. 

Se  vogliam  credere  all’Anonimo  , non  è , 

(he  una  e fager azione  il  dire  , come  fa  M, 

9 1 di  Condom , che  i Pagani  credeano  , che  le 

a loro  j 'alfe  diviniti  abitavano  nelle  loro  Im - 

0 magmi . 1 Pagani  non  penfavano  affatto  di 

| r adorar  la  pietra  , od  il  legno  , ma  foto  gli 

1 • Originali , che  loro  eran  rapprefentati . . . No» 

tt  credeva»  effe , che  le  loro  divinità  f afferò  0 

li,  me  rincbiufe  ne  ftmulacri , 0 che  vi  abitaffe- 

ji  to , come  lo  /labili  M.  di  Condom  ; e fé  mai 
l Irovafi , che  fta  fiata  lor  rimproverata  fimil 

j|  cofa  ne ' primi  fecoli  del  Cri/lianejimo  , ciò 

1»  forfè  non  è avvenuto , fe  non  perché  la  fu* 

4 1 perdizione  de'  Popoli  innoltravafi  ancora  pile 

■fi  ide'  [entimemi , e delle  maffime  de'  loro  Filo ? 

I /¥>  0 de'  loro  Sacerdoti  , e Pontefici  . . , , , 
ù Manca  il  rimanente. 
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v:/  Cina  la  foddisfazione  di  Gefttcrifìo, 
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^ <TN  tornò  aqueffa  materia  fiamo.  niente*  1 
*'§-■  meno  acculati',  che  .di  -annientare  la; 
Ctoce  di  Gefucrifto  , ed i meriti  infiniti.; 
della  >fua  morte.-  Quanto  circa  ciò  hó  Icrit* 
to  in  diverfi  luoghi  di  quella  -rifpotìa  dar. 

, rebbe  termine  a tali- rimproveri,  fé  quei, 
che  fi  applicano  a farceli  , fodero,;  meno.: 
preoccupati  contra  noi.  A fuperare  si  (ira- . 
na- prevenzione  faccia m 1-  ultimo  sforzo-,-; 
proponendo  loro  alcune  steri  tk,  per  le.quali*. 
difcon venir  non  poffono  , ed  a concederci!. 

-le  quali  fembran  effi  difpofti.  . 4.->- 

*■  Se  voglion  però,  che  ci  avanziamo  nel», 
il  ricerca  della  veritk , non  dranfi,., eflt.su. 
Credere  di  aver  detto  tutto,  quando  avrqikt 
replicato  inceffantemente  , che  Gefucrifta. 
ha  - foddisfatto  • a fufficienza  , ed  anche  a* 
foprabbondanza  per  li  noltri  peccati:  e cha 
l’uomo,  anche  nell’ ipotefi,  che  fia  a jutato. 
dalla  grazia,  non  può  mai  dare  a Dio  fuf-, 
Sciente  foddisfazione  per  li  peccati , di  cui . 
è reo.  Non  trattali  fa  pere  , fe  altri;,  che. 

G e fu  cri  Ilo , offrir  può  a Dio  fuffìciente  fod* 
disfazione  per  li  peccati;  ma  si  bene,,  fè, 
non  potendo  il  peccatore  -farne  una  fufti- 
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\ èiente  , fia  perciò  efentato  dal  renderne  al- 
ì cnna  t o pure,  Te  può  foftenerfi,  che  nulla 

i dobbiam  noi  fare  per  foddisfare  Iddio  , e 

1 placare  la  fua  collera , folo  perchè  non  pof- 
! fiam  fare  l’infinito.  Confeflo  fen za  difficol- 
tà, che  il  peccatore  , il  quale  fa  giuttizia 
a se  fteffo  , lènte  bene  nella  fua  cofcienza,  ^ 
che  avendo  offefa  una  maeftk  infinita,  non 
può  con  giufto  compenfo  uguagliar  mai  la- 
pena,  eh’ ei  merita  ; ma  quanto  più  fi  ve- 
de fuori  dello  fiato  da  pagare  il  debito  ,r 
tanto  più  fi  sforza  egli  fteffo  , di  comin- 
ciarne , per  quanto  può  , la  foddisfazione . 
Penetrato  da  un  giufto  dolore  di  aver  pec- 
cato contra  il  fuo  Dio,  e contra  il  luo  pa-* 
dre  , prende  contra  se  fieflo  1 intereffe  del- 
la giufiizia  Divina;  e lènza  prefumere,  che, 
renderle  poflà  quel  , eh  elfa  ha  diritto  di 
efigere,  per  quanto  può,  gapiga  le  fue  in- 
gratitudini , affliggendoli  co  digiuni  , ed 
altre  mortificazioni.  Chi  potrà  condannare 

il  fuo  zelo?  ' / - 

*£  Ma  dì  che,  fi  dirk  , di  che  mai  fi  dk 
egli  pena?  Gefucrifto  ha  fatto  filo  tutto  il 
debito,  ed  ha  per  lui  pagato  foprabbondan- 
tetnente  . Quale  error  mai  è l’immagina-, 
re  i,  che  Gefucrifto  abbia  foddisfacto  per  noi 
affin  di  difobbligarci  dai  fare  quel  che. 
polliamo?  Secondo  quello  ragionamento;  ^ 

;•  ave* 
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• avendo  egli  pianti  t noftri  peccati , non  fa» 
remo  più  noi  obbligati  a piagnergli  ; aven* 
- do  egli  fofpirato  per  noi , fa  rem  noi  fciolu 
dall’ obbligo  di  gridare  a Dio  mifericordia; 
t e fotto  il  preteflo,  ch’eLci  ha  ricompriti 
-dalla  pena  eterna,  che  * meritiamo;  crede» 

. rem  noi  effer  difobbiigati  da  tutte  le  pe» 
aie  , onde  pofliam -noi  fiefli  punire-  le  no* 
"lire  ingratitudini  ? Non  han  così  penfato  * 
e creduto  i Santi  Penitenti , che  videro  e 
fotto  la  Legge,  e»  lotto  il  Vangelo.'.  Non; 
ignorava!)  elìt,  che.  le  pene  , le  quali,  loft 
. frivano  ne’ digiuni,  e fotto  i cilicci  ì non 
. uguagliavano  affatto  la  pena  eterna  , eh’  era 
dovuta  a’  loro  peccati  ; ed  ancorché  < non 
afpettaflero  - la  loro  redenzione,  che  per  li. 
^meriti  del.  Salvatore  , .non  fi  credeano  per- 
ciò difobbiigati  dall’entrare,  per  dir  così, 
ne’ lenti  menti  della  giuftizia  Divina  contri 
, se  fieli.  Perciò , elfendo  giufto,  che  H pec- 
catore fuperbo  fia  t umiliato  , giacean  efli 
fulla  cenere;  ed  eilendo  ragionevole  , che* 
quei , che  fi  : abulan  del  piacere  , ne  fieno 
privi,  e loggetti  ancor  fieno  al  dolore ^ 
tormentavanli  effi  co’  cilicci  , e-' digiuni^ 
Quella  è là  ragione  per  cui  Iddio  , nel 
' giorno  folenne  dell’  elpiazione  efigea  dal 
Aio  Popolo,  non  folo  , :che.  il  cuore  foflie 
eppreffo  dal  dolore  per  mezzo  della  peni» 

- • • ••'•••••  1 ; .•  - ^ P* 
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I tenza  , ma  ancora  , che  il  corpo  fotte  af- 

» flitto  , ed  abbattuto  dal  digiuno  , effendo 

A i giufto,  che  il  peccatore  , per  quanto  è in 

.1;  lui , prevenga  la  Divina  vendetta  , gatti* 

:i  gando  egli  tteffo  i Tuoi  proprj  peccati.  > * 

& .ir- E'  derivata  da  ciò  la  feg uen te  regola  , 4 

jf  ehe  i Santi  Padri  feguivano  con  tanta  efat-t 

» tezza , e ch’era  , per  così  dire,  l’anima 

•3,  della  loro  difcipliiia:  ch’egli  è giufto,  che 

n fieli  piu,  o meno  privo  delle  cofe  da  Dio 

It  permette  a inifura,  che  taluno  ha  piò,  o 

jjj  meno  a se  concede  le  co  fé  da  lui  proibite. 

In  confeguenza  di  quella  regola  veggonli 
a gii  afflitti  penitenti  frenarfi  pel  corfo  di 

4 più  anni  da’  piaceri  i più  innocenti  , paf- 

t|  far  le  notti  in  gemiti,  macerartt  co’digiuv 

# ni  , ed  altre  aufteritk  , credendoli  eglino  * 

4 obbligati  a render  Amile  foddisfazione  alla 

tu  giuftizia  divina,  t t 

! v Quelle  maflìme  di  penitenza  feguite  ne’  « 
fècoli  più  puri , conciliane  anche  la  vene* 
jp  razione  de’  Pre teli  - Riformati . Trovo  in 

,M  fatti,  che  l’Anonimo,  il  quale  mi  attacca 

m sì  vivamente  circa  quello  punto  , .è  co- 

lire tto  a lodare  egli  fletto  1’  antica  feveri- 
iel  th , che  cuttodivaft  nella  penitenza,  e ad 
attribuire  (a)  olla  corruzióne  de’  tempi  il  con- 
fa g iamento  , che  fi  l fatto  nel  rigore  della  di - 

* ì-  >•  — M 

(a)  P,  15  J.  * v-i 
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‘ f ci  piina  ^ la  quale  non  fi  è , die’  egli,  ri- 
lafciata , troppo.  Ecco  quanto  egli  ha- 
; fc ritto  con  un’  approvazione  autentica  de’ 
Minili»  di  Charenton  . Che  fé-  ei  va  di 
accordo  con  noi  nel  lodare  , ed  ammirare; 
quefìo  antico  rigore  della  dif ciplina  altro 

non  bifogna , che  ponderare  il  fondamento 
-fui  quale  eli’  è appoggiata  . S.  Cipriano  % 
‘noi  lo  dirà  quali.  ‘ che  • in  tutte  le  pagine, 
de’ Tuoi  ferini,  e creder- fi  dee , che , ,afco&{ 
tando  S. Cipriano,  odanfi  parlare  tutti  -gli 
altri  Padri  , i -quali  unitamente  han  tutti 
lo  fteffo  linguaggio.  : 

- Quello  fanto  Vefcovo  , illaftre..;perv  la, 
fua  pietà,  per  la  fua  dottrina  y e >pel  fuq 
martirio,  non  rifinifee  di  prendetela  coa- 
tra quei , che  trafeurano  ài  foddisf are  a Dio , 
cb'  è irritato , e di  ricomprare  i loro  peccati 
con  foddisfazioni , e pianti  ? convenevoli  (*)?% 
Condanna  la  temerità  di  coloro, f alfa- 
mente  , egli  dice,yi  gloriano  di  goder  la  paca 
pria  di  avere  ef piati  i loro  peccati , prta  di 
aver  fatta  la  loro  confezione , pria  di  averi 
purificata  la  loro  cofcienza  per  mezzo  del  Sa  - 
crifizio del  Vefcovo , e per  i’impofizione  dette 
fue  mani  , pria  di  aver  placato  il  giu/ìo 
■sdegno  di  un  Dio  irritato  , di  un  Dio , che 
ci  minaccia  . Si  fa  quindi  a {piegare  , ehm 
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quella  foddisfazione , fenza  la  quale  non  fi 
può  placare  Iddio,  fi  compie  per  mezzo  de* 
digiuni,  per  mezzo  delle  vigilie  accompa* 
gnaie  da  fante  preghiere,  e per  mezzo  di  ab- 
bondanti limofine;  aggiugnendo  , che.  non 
può  credere  , che  fi  penfi  fmceramente  a 
renderfi  propizio  un  Dio  irritato,  quando 
nulla  vuol  rjlecarfi  de’ piaceri,  de  comodi;' 
e degli  ornamenti  . Vuole,  che  fi  aumen- 
tino quelli  fanti  rigori  a mifura  dell’enor- 
mitk  del  peccato,  perché  non  btfognay  egli 
è , che  lo  dice , che  la  penitenza  fta  minoro 
del  fallo . Che  fe  i Pretefi  • Riformati  pen- 
fano  , che  quella  foddisfazione  , tanto  lo- 
data da  San  Cipriano,  e da  tutt’i  Padri, 
riguarda  fidamente  la  Chiefa  , o la  pub- 
blica edificazione1,  come  fembra  volere  infi- 
rmare 1’  Anonimo  , debbon  elfi  confiderare 
di  qual  maniera  fièfpiegato  quelloS.Mar* 
rire  ne’  luoghi  da  noi  riferiti  . Si  vedrà  | 
eh’  egli  vi  llabilifce  1’  obbligo  di  foggia- 
cere  umilmente  alle  pene  da  noi  rappor* 
tate  , non  per  la  necelfità  di  edificare 
il  pubblico  , e di  riparare  gli  fcandali  , 
ancorché  quelli  motivi  elfer  non  debbono 
trafeurati  ; ma.  per  la  necelfità  di  placare 
Iddio  , di  foddisfare  alla  fua  giuftizia  irri- 
tata, e di  elpiare  i peccati  , ^alligandoli» 
di  maniera  eh’  egli  non  tanto  riguarda  , 
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come  pubbliche,  le  opere  di  penitenza, cui 
vuol  {oggetti  i peccatori  , quanto  come 
^ dure  a {offrirli , e valevoli  per  quello  mez- 
zo a piegare  un  Dio,  il  quale  vuole,  che 
; fieno  puniti  i peccati . . . . -/,• 

v.  I.  Ed  a moftrare  , che  le-  pene  , . cui  - do--. 

' : vean  foggiacere  i Penitenti  , avevano  un 
obbietto  più  prelfante  di  quello  di  ripara- 
re gli  fcandali , che  i peccati  pubblici  ca- 
gionavan  neilaChiefa;  lo  ftelfoS. Cipriano 
vuole  , che  quei,  che  [han  peccato  col  pen- 
dere, non  lafcino  di  elfer  {oggetti  a’ rigori 
della  penitenza  . Loda-  la  fede  di  quelli  ,v 
che  non  avendo  , confumato  il  peccato 
ma  penlàto  foltanto  di  farlo  (a)  , fen 
confejfano  a'  Sacerdoti  di  Dio  f empite cmentcy 
, e con  dolore , loto  efpongono  il  fardello  tottiT 
è carica  la  propria  cof denta , e ricercano  un 
rimedio  f aiutare  per  le  leggieri  ferite  . Le 
chiama  leggieri  in  paragone  della  piaga  , 
che  fa  nelle  nollre  cofcienze  l’attuale.com- 
f pimento  del  delitto  ; ma"  non  vuole  egli 
perciò , che  quei , che  non  han  peccato  , 

, le  non  con  la  fola  volontà  , non  fi  fotto- 
mettino  a’ rigori  della  penitenza;  che  anzi 
' il  richiede,  per  timore , dice  il  Santo  , che 
ciù  che  fembra  mancare  al  delitto  , non  ef- 

§ J A' 

fendo  ftato^feguito  dall’  efecuzione  , ftav{ 
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M altronde  aggiunto  ; fe  chi  lo  ha  camme [jo 
51  tra/curane  la  foddisfazione  , 
s In  quefta  guifa  egli  tratta  coloro,  H cui 

* misfatto  è rimafto  nel  folo  difegno.  Con» 
| tinuando  poi  il  fuo  difcorfo  , gli  fa  dello 
I premure  a confefjare  i proprj  peccati , men- 
tre fono  ancora  in  vita , mentre  la  loro  con- 
fejftone  può  efjere  ricevuta  , mentre  la  fan 
foddisfazione  può  piacere  a Dio , e mentre  la 
remijftone  dò  peccati  data  da'  Sacerdoti , puh 
ejfer  da  lui  confermata  . Or  chi  non  vede, 
che  non  trattali  di  edificare  gli  uomini , 
ma  di  placare  Iddio  , non  di  rifarcire  gli 
fcandali , che  fi  fono  cagionati  alla  Chiefa, 
ma  di  foddisfare  la  Maefth  Divina  per  l* 
ingiuria,  che  le  fi  è fatta?  Se  S,  Cipriano 
obbliga  alla  foddisfazione  anche  quei , che 
noa  han  peccato,  fe  non  nel  loro  cuore  , 
fa  ciò,  perchè  etfendo  Iddio  offefo  da’pec* 

| cati  di  volontà  del  pari  che  da  quelli  di 

* azione, placarlo  bifogna  co’ mezzi  preferirti 

| generalmente  a tutt’  i peccatori  , cioè  coi 
I prender  contra  noi  ftefli  l’ internile  della  di* 
■ vina  giuftizia , come  parlano  i Santi  Padri , 
ni  e col  gaftigare  in  noi  quel  che  ledifpiace, 
A Se  a S.  Cipriano  detto  a vede  taluno  , 
A che  Gefucrifto  è morto  per  noi  , afflo  di 

ì efentarci  da  sì  predante  obbligazione , e di 

ij  abolire  un  sì  pio  fentimento  ; quale  Ilo* 
5 £of  Fr  am. circ.div. inatte. T. XX.  D po- 
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pore  non  avrebbe  a lui  cagionato  una  li- 
mile propofizione  ? In  quel  primo  fervore 
del  Criftianefimo  , nulla  fembrato  farebbe 
più  ftranp  del  fentir  dire  da’  Criftiani  , 
che  , dopo  di  aver  Crifto  patito  per  elfi  , 
non  debbon  più  elfi  tollerar  pena  alcuna 
per  li  loro  peccati  . Ed  in  vero  , fe  la 
Croce  del  Figlio  di  Dio  gli  ha  efentati 
dall’eterna  dannazione , non  fegue  da  ciò, 
che  l’ altre  pene,  che  Dio  lor  manda,  o 
‘ che  la  Chiefa  loro  impone  , non  più  *elfer 
debbono  confiderate  qual  giufto  gaftigo  de 
loro  difordini . Quelli  gaftighi  , io  lo  con- 
felfo  , non  fono  proporzionati  a’  noftri  der 
meriti  ; ma  lafceranno  perciò  di  elfer  pe- 
ne, e temerem  noi  di  chiamarle  tali  , fol 
perchè  ne  meritiamo  delle  più  rigorofe  ? 
Che  tfe  fon  pene  a noi  dovute  , quantun- 
que ne  meritiamo  delle  più  grandi  ,,  per 
qual  motivo  non  fi  vorrà,  che  noi  le  {of- 
friamo, col  difegno  di  foddisfare , per  quan- 
to fi  può  , la  giuftizia  divina  , e d’  imi- 
tare in  qualche  modo  con  tale  imperfetta 
foddisfazìone  colui  , che  ha  infinitamente* 
foddr$fatto  colla  fua  morte  ? 

, Vedefi  cosi  ad  evidenza  , che  la  Croce 
di  Gefucrilèo  , ben  lungi  dall’  efentarci  da 
una  tale  obbligazione,  l’aumenta  per  l’op- 
pofto  , e la  raddoppia.  Egli  in  vero  è co- 

•.  ..  fa 
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fa  gi urta,  che  imitiam  noi  chi  ha  conver- 

fato  tra  mortali,  per  efler  noftro  modello; 
e che  noi,  per  contentare  la  fua  giullizia, 
dopo  la  morte  fua  , più  che  mai  fumo 
obbligati*  a praticare  quanto  conviene  alla 
nollra  debolezza  , ficcome  egli  ha  fedel- 
mente compiuto  ciò  che  apparteneva  alla 
fua  dignità  . f 

In  quello  fenfo  appunto  il  Concilio  Tri- 
dentino  ha  infegnato  , che  le  pene  , che 
noi  tolleriamo  volontariamente  per  li  no- 
llri  peccati  , ci  rendon  conformi  a Gefu- 
crifto  , e ci  fan  portare  il  carattere  della 
fua  Croce  . Non  per  quello  però  M.  No* 
guier  (a)  ha  ragione  di  far  dire  al  Conci* 
lio  , che  le  nofìre  ^penitenze  fon  vere  fod- 
disfazioni , come  quelle  di  Gefucriflo  iflejfo , 
Quella  maniera  di  parlare  è odiofa  di  af- 
fai, e racchiude  un  ienfo  troppo  iniquo  , 
e da  non  effer  tollerato  . Se  chiama'  vera 
foddisfaziene  quella  ^ che  fi'  fa  con  cuot 
verace y e con  '(incera  intenzióne  di  ripara- 
re , per  quanro  comporta  la  noflra  debo- 
lezza , al  mal  fatto  ; in  quello  fenfo  di- 
rem noi  fenza  timore  , che  le  foddisfazió* 
ni  noftre  fono  vere.  Che  fe  per  véra  fod- 
’disfazione  intende  ' quella  , che  uguaglia 
l’ orror  del  peccato  ; quante  volte  abbiatti 
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detto,  cha  Gefucrifto  foltanto  offrirne  po- 
teva una  (rutile?  Si  laici  dunque  ormai,  fi 
lafci  di  far  dire  al  Concilio  , che  le  peni- 
tenze yc  he  noi  tolleriamo , fon  vere  f od dn fa- 
zioni , come  quelle  di  Gefucrifto  . Non  ha 
mai  laChiefa  parlaco  in  quella  guifa.Noa 
fpiegafi  cosi  quella  conformità  imperfetta , 
che  i peccatori  , come  noi  ,‘  aver  poffono 
col  loro  Salvatore.  Kiconofcer  bifogna  due 
differenze  effenziali  tra  Gefucrifto,  e noi, 

L una,  che  la  foddisfazione  da  lui  data  a 
fuo  Pare  , è di  un  valore  infinito  , e che 
uguaglia  il  demerito  del  peccato  : 1’  altra, 
eh’ ella  ha  tutto  il  valore  per  la  fua,  pro- 
pria dignità  ; laddove  le  foddisfazioni  no- 
lì re  fono  infinitamente  inferiori  a quel  che 
meritano  i noftri  peccati  , e non  hanno 
alcuna  efficacia,  fe  non  per  mezzo  de’me- 
riti  di  Gefucrifto  ; vale  a dire  , che  per  ; 
imperfette  ch’elleno  fieno,  non  lafciano  di 
effer  accette  all’  Eterno  Padre  , per  mptivo 
di  Gefucrifto  , che  le  avvalora  col  fuo 
merito  , e gliele  prefenta  . Serven  effe  a 
placare  il  fuo  giufto  sdegno  , perchè  noi 
gliele  offriamo  in  nome  del  fuo  Figlio  : 
Ricevon  effe , dice  il  Concilio , la  lor  forza  / 
da  lui:  in  lui  fono  effe  offerte , e per  lui  J 
fon  ricevute  • ! 

. Chi  mai  può  credere  , che  quella  dot- 
trina 
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I»  trina  Ha  ingiuriofa  a Gefucrifto?  Una  fola 
,1  infinita  pieveozione  indur  fi  può  ad  .un  tata 
» rimprovero  . Perocché  oflcrviamo  , che  i 
ft  Santi  Padri  in  termini  cos'i  preffanti,  come 
k • i noftri  , hanno  infegnata  quella  obbliga* 
a zione  di  placare  Iddio  , e di  foddisfarlo  , 

u,  ftnz’  aver  mai  neppur  penfato  , che  una 

,x  dottrina  Tanta  cotanto  oicurar  potette  per 
fe  poco  gl’  infiniti  meriti  di  Gefucrifto,  o far 

i torto  alla  grazia  , che  noi  fperiamo  nel 

g fuo  nome  / 

i Che  fe  i Pretefi  - Riformati  fnervar  pen- 
j faffero  quella  dottrina  de’ Padri  , col  dire, 

„ che  hanno  elfi  praticati  i falutari  rigori  della 
p penitenza  , piuttollo  per  far  odiare  i pec- 

k cati  , che  per  punirli  ; moftrerebbero  di 

m non  comprendere  affatto  nè  i fentimenti 

j,.  de’  Padri  , nè  lo  ftato  della  quiftione  , di 

« cui  qui  fi  tratta  . Imperocché  , fenza  dif* 

j ficoltk,  fiam  noi  d’  accordo  , eh’  effendo  le 

lS5  pene  , le  quali  la  Chiefa  impone  a pecca- 
li; tori  , infinitamente  al  di  fotto  di  ciò,  che 

, meritano  , rifanno  effe  piò  di  mifericordia, 

l3  che  di  giullìzia,  e non  fervon  tanto  a pu- 
lì aire  i peccati  cnmmeffì  , quanto  a farci 

0 temere  le  ricadute  « Erran  però  ì noliri 

jt  Avverfarj , fe  credono,  che  quelle  due  cofe 

fieno  incompatibili:  che  anzi  per  l'oppofto 
fono  infeparabili  , poiché  , coi  punire  i 
: . D i pec- 
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peccati  pattati,  infpirafi  un  (aiutare  timore 
di  commetterne  in  appretto  . 

Per  quello  il  Concilio  vuole,  che,  per 
quanto  tt  può,  la  penitenza  (la  proporzio- 
nata al  fallo  , tra  perchè  1’  ordine  della 
giuftizia  cos'i  efige  , e tra  perchè  egli  è 
utile  al  peccatore  1’  etter  trattato . in  tal 
gui(à.  Ho  arrecati  altrove  i tetti , ne’ quali 
infegna  quella  dottrina,  ed  in  ciò  non  fa* 
che  feguire  1 Padri, i quali  perpetuamente 
dicono  , che  a’  peccati  piò  enormi  impor 
bifogna  pene  più  rigorofe , tanto  per  inspi- 
rar con  effe  maggiore  orrore  per  le  rica- 
dute, quanto  per  motivo,  che  la  giuttizia 
divina  irritata  da  delitti  più  gravi  , efler 
dee  ancora  placata  da  una  più  abbondante 
loddisfazione: . 

i.  Ed  il  togliere  alla  Chi$fa- quelle  fante 
matti  me  , chiamatt  riformarla  ? Riformarla 
è ancora  , il  rapirle  il  mezzo,  da  far  te- 
mere le  ricadete  a’ fuoi  figli  { troppo  fragili, 
e l’imparargli  a.  vendicare  da  perse  (tetti; 
con  pene  falutari , i deteftabili  piaceri, che 
han  trovati  ne’  loro  misfatti  ? Se  quello 
chiamafi  rilorroar  la  Chiefa,  non  vi ‘ètta- 
ro fecolo  più  bifognofo  di  riforma  , che 
quello  delle  perlecuzioni  , e de’  Martiri  * 
Non  mai,  come  allora,. fi  è predicata  con 
maggior  forza  la  neceflitù  di  placare  Iddio, 
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e di  foddisfarlo  con  pratiche  autiere,  e pe-. 
nc/e  alla  natura.  Quello  abufo  di  riforma* 
re  i peccatori  con  Teveri  gattighi  , e eoa 
rigorofa  difciplina,  non  è ìtalo  più  univer- 
fale  di  allora  . Non  bifogna  llabilir  la  ri-, 
forma  per  li  foli  ultimi  fecoli  ; rimontar 
conviene,  più  alto,  e.  portarla  a tempi  più 
puri  del  Criftianefimo  . .1 

. Che  fe  i PreteO- Riformati  lì  vergogna- 
no di  quelli  eccelli  , ed  attenerli  non  pof-j 
fono  dal  lodare  le  pratiche , e le  jnaflìme, 
che  la  pia  antichità  ha  abbracciate  nell’ 
efercizio  della  pqpitenza  ; (è  i Miniftri  di 
Charenton  approvano  di  buona  fede,  quel 
che  h,a  ferino  l’Anonimo,  parlando  del  ri-» 
lafciamento  dell’  antipo  rigore  della  difei* 
plioa  , pome  di  una  corruzione  introdotta 
da’  tempi  Tegnenti:,, poHiam  ben  dire,  che 
lq  quiltione  della  foddisfaziflne  è già  Unita, 
e,  che  altro  non  vr  rimane  , che  profferir 
la  fentenza  in  favor  noltro  . . , 

,,  In  quella  guifa.,  pulla  vi  ha  di  più  va-, 
no  , nè  che  roqno.  foltienfi  , di  ciò che 
mi  è.  flato  oppoflo  circa  quella  materia  ; 
ed  ofq  dire,  che  i mici  Avverfarj'  non  pai 
fanno  guerra  maggiore  di  quella,  ch’  egli- 
no ftefli  fanno  glie  prpprie  Iqr  malfime  . 

.r  I*’ Anonimo  (*);  oppone  alla  Chic)Ta,ch' 

t 1 ; Ca  lw  I.P'»  4 «il  i «li 
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ella  contraddice  se  fleffa  , quando  aflerifci 
da  una  banda,  che  Gefucrifìo  ha  pagato  il- 
prezzo  intero  del  no/ìro  rif  catto  , e dall'  al» 
tra  , che  la  giu/lizia  di  Dio  , ed  un  certo 
àrdine  da  lui  /abilito  vogliono , che  noi  /of- 
friamo per  li  noftri  peccati. 

Quale  apparenza  di  contraddizione  vtìo- 
le  in  ciò  immaginarli  ? - Egli  forfè  è un 
negare  la  potenza  afloluta  di  un  Principe, 
il  dire  , - che  potendo  egli  rimettere  1’  in- 
tera pena,  ha  voluto  riferbarne  una  quii- 
che  parte,  perchè  ha  creduto, che  farebbe 
utile  allo  (ledo-  reo  il  non  farlo  ufcir  rotto 
ad  un  tratto  de’;  lacci  della  giuftizia  , per 
timore,  ch’egli  non  abùfafle  della  facilth 
del  perdono?  Chi  per  l'oppoflo  non  vede, 
chè  1’  agire  più  o meno  , fecondo  che  pia- 
ce al  Principe  Ita  un  effetto  della  poten- 
za , la  quale  lafciar  bifogna  padrona  della 
fua  applicazione  , e del  fuo  ufo  ? A qual 
fine  adunque,  fenza  offendere  il  merito  di 
Gefucrifìo , ed  il  fuo  a doluto  potere , a qual 
fine  non  può  dirli,  ch’egli  riferba  ciò,  che1 
gli  piace  nell’  applicazione , che  ne  fa  fò- 
pra  noi  ? E ciò  foffrir  dovrebbe  la  meno- 
ma difficoltà  ? Ma  per  non  lafniame  alcu- 
na, veggiamo  quel  che  ci  fi  concede. 

Ci  fi  concede  , che  la  dannazione  eter- 
na non  è la  fola  péna  del  peccato  ; ma 
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che  ve  ne  hanno  ancora  molte  alrre,  che 
Dio  ci  fa  fperimemare  in  quello  Mondo  *. 
1 Si  conviene  in  fatti  , che  il  peccatore  , il 
‘quale  vuol  efler  felice  , fenza  dipendere- 
1 dall’ Autor  fuo,  merita  di  edere  infelice  ed 

in  quella  , e nell’  altra  vita  , e per  un 

1 tempo  infinito  i eflendo  flato  ribello  , ed 

I ingrato  ad  una  infinita  maeltà . 
i ' Per  tal  modo  le  infermiti,  e la  morte 
ì fono  la  giuda  pena  del  peccato  di  Adamo» 
» Iddio  ha  efercitata  la  fua  vendetta  , man- 

i dando  il  diluvio , facendo  cader  dal  Cielo 

il  fuoco , e defolando  per  mezzo  della  fpa* 
i da  le  Città  de’  Tuoi  nemici . 

I <■  Siam  pure  di  accordo,  che  tutte  queflo 

i pene,  e tutte  quelle,  che  finifeon  col  tem- 

» po  , non  corri fpondono  alla  malizia  del 

i peccato  . La  pena  eterna  è la  fola  , che 

li  ne  uguaglia  1’  orrore  , eflendo  efla  infinita 

al  nella  durata  . Gli  altri  mali  , che  noi  ab- 
ili biamo  a foffrire  nel  tempo  , fono  pene  • 

al  vere  , e giuile  ; ma  non  pene  corrifpon- 

he  denti  all’  enormità  del  noflro  delitto, 
f»  * Si  conviene  ancora,  fenza  difficoltà, che 
i»  la  pena  in  quanto  è eterna  , non  può  ri* 
metterli  per  metà  . L’  eternità  è indi vifx- 
bile  , e nulla  vi  rimane  del  fuo  tutto , 
quando  efla  non  refia  tutta  intera.  Perciò 
■i  a queflo  riguardo  la  remiflìone  de’  peccati 
bt  c fem- 
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è1  Tempre  piena  Tempre  perfetta;  e dee  fi 
tener  per  collante,  che  la  pena  , che  cor* 
rifponde  propriamente,  [al  delitto  , vale  a 
dire , quella  pena  , che  lo  : uguaglia  , ■ non 
l'offre  affatto  divifione.,..  , •/ 

. Non  corre  però  la , (Iella  legge  per.  le 
pene,  temporali . Iddio  delie  volte  le  uni-. 
Tee  colla  pena  eterna , delle  volte  le  fepa- 
ra.  Ne’ peccatori  impenitenti, che  perirono 
nel  diluvio  , e nell’  incendio,  delle  cinque 
maledette  Città  , vede!»  la -pena  eterna 
unita  immediatamente  .alla  temporale  > 
Vedefì  ancora  ,, che  tra  la. morte  , le*. in*, 
fermità,  e l’altre  pene  fènlìbiii  del.  peccato 
di  Adamo.,; pene,  che. noi  fperimentiamo, 
anche -dopo  che  ; ci  è rimeflo,  il  peccata 
per  li  meriti  di  :Gefucrifto,j. vi  hanno  an- 
cora delle  altre  pene  fpeciali,  che  Dìq 
manda,  a’  peccatori,  anche  quando  loro  ha 
perdonato.' il . fallo  . -Quella  verità  non  è 
contrattata,  affatto , e fi- confetta , che  Da-» 
vidde  fu  punito  rigorofamente  pel  fuo  peci 
cato,  dopo  averne  ottenuto  il  perdono-  • 
i Ciò  non  ''oliarne  foggiacer  qui  bi fogna 
ad  una  picciola  fottigiiezza  degli  Avverfa- 
tf.  Affatto  .confeflàr  non  vogliono  i Mini- 
stri, che  i mali  temporali,  che  noi  tolle- 
riamo ,.  tengan  «luogo  di  pena  , almeno  iot 
riguardo  da’  figli  di  Dio ...  Quali*  mali , di- 

ce 
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cc  l’ Anonimo  , (.a)  fervori o ad  efercitare  la., 
no/ira  fede  , e la  noflra  pazienza  , e fomx 
effetti  dell' amore  di  Dio,  anzi  che  pene.  v 
■ M.  Noguier  eltendefi  di  vantaggio  ci rea, 
quella  materia , e ne  . parla  in  una  maniera 
più  chiara , e più  deciliva.  Convien  meco 
Tulle  prime  (b) , . che  -noi  abbiam  bifogno  de  , v 
gafl'tgbi  di'  Dio  per  effer  ritenuti  nel  timore 
per  t avvenire , e per  correggerci  del  paffato.x 
E\  pur  collante  nella. nuova  Riforma,  del 
pari  *che  nella.  Chiefa , che  Dio  ci  efenta 
fovente  da’ mali . eterni  ,,  fenza  e limerei, 
perciò  da’ temporali  . Giò;  pollo-,  ,la  noftra, 
queftione  riducéfi  a .&per  qui  , le  quelli; 
mall:  temporali  tengon  luogo  dipena.,  Non 
dee  quiRionarfi  : (c). , dice  M.  Noguier  , fcr 
fiati  /aiutare  i effer  gaftigati,  per  effer  man- 
tenuti nel  dovere  ; noi  il  concediamo*  Trat -, 
tafi  però  fapere  , fé  quefti  gajligbi  -tempora. , 
Hi,  eie  i fedeli  /offrono  , fieno , pene  propria-, 
mente  dette , per  fodditfatt  alla  ,giu(lizìa  di  , 

Pio . ' ,o 

/ Quefti  fon  mali  ^ e ci  fi  conviene;  que- 
fti ancora  fono  gaftighiy  e fi  concede..  Bi-? 
fogna  però  ben  guardarli  dal  penfare  , che 
quefti  fieri  pene  propriamente  dette . A quali 
iottigliezze'  fi  è ridottala  Religione ?*f  uori. 


i * • *•  . j t {( 

1 % > a a V > ' 


..  A 


(.a)  Pag.  li 6.  (b)  Pag.  il 8. 

(c)  Pag.  il 5. 


* k < 


Digitized  by  Google 


f*  « •* 


6t  Frammenti  circa  diverfe  ' \ 


di  dùbbio  ogni  gaftigo  è una' pena  .Non 
fi  iafcia  aifatto  di  punire  i rei , quantun- 
que non  fi  punifcono  a tutto  rigore , quan- 
tunque fi  punifcono,  fol  per  correggerli  , 
quantunque  -le  pene , che  ìor  fi  fanno  fofc 
frìre,  han  per  obbietto  il  mantenergli'a  di-- 
vozione,  e l’impedirne  le  ricadute ^ Quatt- ' 
do  foffronfi  tali  pene , foddisfafi  con  effe  a « 
quel  che  la  giufiizia  efige  ; quantunque 
non  fi  foddisfi  a tutto  ciò , eh’  ella  avrebbe 
diritto  di  efigere.  Chi  dubitar  può  di  que-- 
fte  verità?  Stento  a credere,  che  M.  No- 
guier  penfi  a negarle , quando  ei  dice,  che 
i mali  , che  Dio  manda  a’  peccatori  non , 
fono  pene  propriamente  dette  per  f od  disfare 
alla  giuffinia  di  Dio.  S’egli  dir  vuole che 
quelle  non  fono  pene  proporzionate , pene , 
che  non  vagliouo  una  efatta  foddisfazione 
io  vi  convengo  ; ma  ;che  da  ciò  fegua  ,, 
che  perdino  effe  il  nome  di  pene  ; quello 
è ciò,  cui  .ripugnano  il  buon  fenfo  , e la. 
pietà. 

'£  vaglia  il  vero,  quando  Iddio  galliga 
i fuoi  figli  in  quella  vita , fi  proibirà  lor 
forfè  il  coofeffare  ,.  che  tali  gatlighi  fono 
giulle  pene  de’ loro  peccati?  Non  oferanno 
elfi  dire  col  Saltnilla  (a):  Voi  ftete  gtuftoy 
o Signore , e retti  fono  i •uoflri  giudizi?  Bi- 
• " * **••  fo* 

(a)  Pfét.CLXXX.v.rs;.  — “ 
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fognerà  che  dicano  neceflaria mente  , che 
Dio  non  efercita  la  Tua  giuftizia  , perchè 
non  li  percuote  con  tutta  la  fua  forza , e 
perchè  fa  fervire  il  fuo  rigore  ad  un  dife- 
gno  di  mifericordia?  Qual  enorme  aflurdo? 
E dopo  ciò  può  foftenerft  frattanto , che  I 
mali  , che  Dio  ci  riferba  , quando  a noi 
rimette  i peccati,  non  fono  affatto  pene  è 
Chi  non  vede,  che  non  negafi  una  verità 
sì  colante,  fe  non  perchè  comprendoni  lo 
inevitabili  confeguenze,  che  ne  deduciamo? 
Ma  non  fe  ne  rimane  perciò  diftrigato,  e 
che  che  facciali,  giugnerem  noi  all’inten- 
to . Se  la  voce  pena  difpiace  qui , prendia- 
mo quel  che  ci  fi  concede’;  ciò  è baftevo- 
le  per  condurre  ai  termine  quella  quiftio- 
ne.  Si  giri  pure  da  qual  banda  vorrafli , 
fempre  finalmente  è collante,  che  Gefucri- 
ilo  rimettendoci  il  noftro  peccato,  non  ci 
efenta  perciò  da  tutt’  i mali  , che  qnello 
merita , e riferbane  ciò  , che  gli  piace  , e 
quanto  ei  sa,  che  ei  è utile....  Non  ha 
egli  voluto  concederci  tutto  ad  un  tratto 
ciò,  che  ci  ha  meritato  eoa  un  atto  folo, 
ed  il  fuo  merito  non  è nè  men  pieno,  nè 
men  perfetto  in  se  fteflò,  ancorché  gli  ef- 
fetti li  fviluppino  fucceffivamente  circa  il 
genere  umano  . Chi  non  vede  per  tanto  , 
che  col  meritarci  egli , colla  foù  fua  mor- 
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te,  una  efenzione  piena,  ed  intera  di  tutr'i 
mali,  ha  potuto  ulàre!  quella  rileiva,  che 
avrà  giudicata  conveniènte;  e che  col  li- 
berarci da’  mali  eterni , i quali  fono  i fo- 
li , che  renderci  poflono  elfenzialmente  in- 
felici , per  motivo,  che  cinvolan  tutto, 
fino  la  fperanza  , ha  potuto  fare  di  tutti 
gli  altri  mali  ciò , che  avrà  trovato  utile 
per  la  nottra  falvezza  ? Ecco  in  che*  con- 
veniam  tutti  e Cattolici  , e Protettami  . 
La  fede,  che  noi  abbiamo  in  Gefucrifto,e 
nella  pienezza  de’  fuoi  meriti  ci  obbliga  , 
non  a confettare,  ch’ei  verfo  noi  non  ufa 
alcuna  riferva  ; nella  diftribuzione  de’  fuoi 
«doni  ; ma  che  non  havvene  alcuna , la  quale 
con  abbia  per  obbietto  il  noftro  bene. 

Dopo  ciò  egli  ormai  è'  tempo  , che  i 
coltri  Riformati  aprano  gli  cechi  , e che 
confelfino  , che  quefta  dottrina  , la  quale 
'etti  ricevono  egualmente , che  noi , ci  met- 
te al  coverto  da  tutt’  i loro  rimproveri  , 
con  ammettendo  noi  nella  penitenza  alcu- 
ca  riferba  di  pena,  fe  non  quella,  eh’ è uti- 
le alla  falvezza  dèli’ uomo. 

Non  è egli  in  fatti  utile  alla  falvezza 
dèli’ uomo,  creatura  s\  pronta  a rilaffarft 
per  la  facilità  del  perdono,  non  è egli  uti- 
le , che  perdonandogli  il  fuo  peccato , non 
gli  fi  levi  tutto  ad  un  tratto  di  fopra  la 
< **  * mano , 
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mano,  e gli  fi  faccia  temere  la- ricaduta  ? 
Qual  cofa  però  vi  ha  per  lui  più  falutare 
per  ispirargli  quello  timore,  di  quel  che 
fargli  comprendere,  che  la  ricaduta  gli  ren- 
de Tempre  più  difficile  il  perdono , che  elfi 
fottomette  il  peccatore  ingrato  , il  quale 
abufa  della  bontà  di  Dio  , ad  una  peni- 
tenza più  fevera  , ad  una  cenfura  più  ri- 
gorofa;  e che  finalmente,  s’ egli  ricade  nel 
fuo  peccato , Iddio  potrà  indurli , tanto  egli 
è buono , a rimettergli  ancora  la  pena  eter- 
ea; ma  che  gli  farà  fperimentare  l’orrore 
del  fuo  delitto  per  mezzo  de’ gaftighi  tem- 
porali ? Quello  timore  non  ferve  egli  a ri- 
tenere il  peccatore  ne’  limiti  del  dovere  * 
ed  a fargli  conofcere  il  periglio,  e la  dif- 
grazia  delle  ricadute?  E fe  aggiugnefi  an- 
cora , che  Dio  effonderà  fino  all’  altra  vita 
quelli  gaftighi  temporali  contra  quei , che 
trafeurano  di  foggettarvifi  umilmente  iti 
quella  ; non  farà  ciò  ed  un  nuovo  frenò 
per  ritenerci  dall’inclinazione  al  male,  ed 
un  nuovo  motivo  per  eccitarci  alle  falutari 
aufterità  della  penitenza  tanto  lodata  dall* 
antichità  Criftiana  ? , Aggiugnete  , che  vi 
hanno  de’  peccati,  per  li  quali  non  ha  Diè 
ri  Coluto  di  fepararci  eternamente  dal  fuo 
Reame;  fra  di  tanto  ci  è utile  il  Capere) 
eh’  ei  non  lafcia  di  gafligargli  in  quella  vi- 
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ta,  e nell’altra,  affinchè  camminiamo  eoa 
più  circofpezione . al  Tuo  colpetto . Chi  dun- 
que non  vede  per  tutte  le  addotte  ragioni , 
che  giova  al  peccatore-  il  dover  temere 
tali  gaftighi  ; e per  confegueoza , che , nel 
perdono  de’  peccati  , non  ammettiam  noi  - 
alcuna  riferba  di  pene  y la  quale  utile  non 
fia  alla  làlvezza  dell’  anime  ; 

M.  Noguier  ricever  non  vuole , fé  non 
la  metà  della  noftra  Dottrina  ; e dopo  aver 
conceda  1’  utilità  de’  gaftighi  temporali  in 
quella  vita , per  mantenerci  a divifione , 
non  vuole,  che  riguardino  effi  la  vita  fu- 
tura , nella  quale , ei  dice  , (a)  non  fi  pub 
peggiorare  y nè  avanzar  fi  in  f amiti , e nella 
quale  non  vi  ba  pile  a temere , che  fi  facci a 
sbufo  della  faciliti  del  perdono.  Non  avreb- 
be ei  però  fatta  quella  diftinzione,  fe  per 
poco  avelie  confiderato,  che  le  pene  tem- 
porali della  vita  avvenire  e Aerei  pollone 
propofte  dalle  prefenti,  ed  avere  per  que- 
llo fol  verfo , quando  anche  non  aveffimo 
a dirne  altro,  tutto  l’utile,  che  Dio  vuol 
ricavarne,  utile,  che  conliile  nel  mantene- 
re a divozione  i figli  troppo  focili , e pron- 
ti a cadere . . 

Se  ei  rifponde*  che  il  prevedere  i mali 
eterni  ballar  dee  per  quello  effetto  , ciò 
, ■ ■ na- 
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nafce  , che  avrà  dimenticate  le  cofe  da 
noi-,  dette  . • Conciofiachè  1’  uomo  fragile», 
egualmente  , e temerario  ha  bifognp  dì 
efler  frenato  per  tutte  le  bande  i Egli  ha 
bifogno  di  efler  ‘ritenuto  dall’ antivediroen- 
■-  to  de’  mali  eterni  ; e quando  quello  and- 
•vedimento  è fublime  , per  quanto  eflerlo 
• può  in  quella  vita,  l’uomo  nulla  di  man 
co  ha  bifogno  di  prevedere  , che  ft  trarrà 
addoflo  altri  gaftighi  ed  in  quello  , e nell’ 
altro  Mondo  , fe  nulla  otianti  le  fue  fra* 
agilità, e le  fue  continue  difubbidienze,  trar 
fcura  di  fottometterfi  ad  una  difciplina  efat* 
ta , e fe  vera  Per  .tal  modo  quella  flotta 

fperanza,  la  quale  sì  facilmente  abufa  del 
perdono,  e la  quale,  ove  le  lì  rallenti  tut- 
to ad  un  tratto  la  mano  , infuperbifce,  è 
tenuta  a freno  da  ogni  banda  ; e fe  il  pec- 
catore , mal  grado  ■ tutte  quelle  conlìdera- 
zioni,  fcuote.il  freno v e sfugge,  ben  può 
giudicarli  del  torto  , che  gli  fi  farebbe  , 
togliendone  a lui  qualcuna . Il  voler  dire,' 
dopo  ciò  , che  la  riferba  de’ mali  tempo- 
rali', .la  quale  ha  per  obbietto  la  noilra 
Calvezza  , fuppone  in  Gefucrilto  qualche’ 
imperfezione,  o qualche  impotenza  ,t altro 
ciò  non  è,  che  nn  cavillare,  lenza  fonda- 
mento^ Bifognerebbe  al  certo  , • che  tutti 
poi  quanti  fiamo  Cattolici  ,*  aveflimo  inte- 
.BoJfJFram,cm,div.mat^c.T.XX.  E ra- 
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y' ‘ rumente  perduto  il  feuno..  per  credere , che 
. chi  ei  ha  liberati  dal  male,  eterno,  non 
pu^nello  (.te iTo  tempo  allontanarci  da  ogni 
torta  di  mali  temporali,  ed  eternarci  , fg 
volefle  , da  un  sì  leggiero  accetTorio  . Se 
noi  crediamo,  ch’egli  noi  vuole crediamo* 
ancora  medefimamente , ch’ei  giudica  efler 
quella  riferba  utile  pel  noftro  bene . Dicali 
dunque  tutto  ciò  , che  fi  vorrà  contra  la 
dottrina  Cattolica:  la  ragione,  e la  buona 
fede  non  foffron  più  , che  fiamo  acculati  di 
non  conofcere  i meriti  infiniti  di  Gefucri- 
- fio;  e quella  obbiezione,  eh’ è quella  , la 
quale  con  più  forza  fi  efpone- contra  noi  y 
per  poco,  che  fieli  equo  , e giuflo  , non 
mai  comparir  dee  nelle  noflre  controverfie. 

In  fine  di  tutto  quello  dilcorfo  condili* 
diam  dunque  , eh’  elfendo  1’  eterna-  danrfa- 
^ zione  la  pena  eflenziale  del  peccato  , noi 
non  poffiam  più  effervi  foggetti , dopo  il 
perdono.  Ella  in  vero  è quel  male,  che 
in  se  llefla  non  racchiude  alcun  milio  di 
bene  per  lo  peccatore , poiché  non  gli  iàf 
feia  alcuna  fperanza  , ed  ellendefi  per  la 
fua  durata  all’ infinito j male,  eh’ è per  con- 
feguenza  di  tal  natura  , che  fulfiller  non 
può  in  modo  alcuno  col  perdono  de’  pecca- 
■ li,  poiché-,  1’  effer  liberato  da  un  sì  gran 
male,  forma  una  parte  eflenziale  del  per- 
i « . . do- 
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dono.  Ma  come  i mali  temporali  (i  qua- 
li , in  qualunque  (lato  fi  tollerano  , ci  la- 
nciano* una  certa  fperanza  ) non ‘fono  quel 
male  eflenziale , che  ripugna  al  perdono  , 
ed  alla  grazia  ,*  foffriàmo , che  la  Divina 
bontà  ne  faccia , per  la  noftra  Calvezza  £ 
quell’ufo,  che  troverrà  convenevole, e feti 
ferva*  per  ritenerci  in  un  falutàre’  timóre  \ 
fia  còl  farceli  tollerare , fia  col  farceli  pre- 
vedere nella  maniera  (piega  ta,*:  ' •**  ' •* 

l 'Che  fe  taluno  ci  accufi  di  predicar  tropi 
po  il  timore  fottò  una  legge*, ‘‘la  quale 
non  refpiraychè  carità,  rifletta : egli*,  che 
la  carità  fi  nudrifce,*ed  elevali  più  ficura- 
mente  , quando  è come  cuftodita  dal  ti- 
jtiore.  In  quella  gtìifa  e(Ta;  crefce,  e fi  * for- 
tifica tanto , che  divien  finalmente  capace 
di  foftenerfi  di  per  se  fletta. -Allora,  tome 
dice  S.  Giovanni  , (a)  ef pelle  ejfa  il  timore. 
Tal  è*  lò  fiato  ' de’  perfetti  , il  cui  numero 
è d’aflài  picciolo  fulla  Terra.  Gl’infermi, 
vàie  a dire  , la  maggior  parte  degli  uomi- 
ni, han  bifogno  di  efler  foftéOuti  dal  tiino» 
re  , e di  efler  come  trattenuti  da  quello 
pefo  , acciocché  la  violenza  delle  tentazio- 
ni non  li  trafporti . ■"  Ma-  noi  abbiamo  al- 
trove parlato  di  quella  materia."  ‘ • 
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Circa  la  Tradizione^.  y o parola  non  J critta , 

IX  filo  del  difeorfo  richiede,  .che  parlia«? 

mo  della  parola  non  ferina  y che  l’Au* 
tore  attacca  eoa- tutta  la.fua  forza.  Dopa 
aver  combattuta  V Efpoftzione  con  alcuni 
leggieri  affair i, che  riguardano  anzi  la  mar 
niera -di  parlare,  che  il  fondo  delle  cofe  , 
jh  dà  la  pena  di  riunir  le  pruove  , ch’  ei 
crede  le  più  forti  contra  1’  autorità  della 
Tradizione  ; cofa  lonfaniffima  dal,  noftro 
difegno.  Ciò  molto  più  , fe  voglia  attac- 
carci circa  il  Purgatorio,  le  Immagini , de 
Reliquie.,  la  confezione , e circa  molte  al- 
tre dottrine,  che  la'Chiefa  Romana  di- 
fende; come  fe  in  un  articolo  , nei  quale 
non’ fi  tratta,  fe  non  della  Tradizione  in 
generale,  bifoghava  trattar  neceffariamente 
di  tutte  le  Tradizioni  in  particolarè  . Ei 
mi  riguarda  fempre  quale  un  uomo  impe- 
gnato nella  .pruova  della  noftra  Dottrina  * 
e fenza  voler  confiderai  ancora  *,che  bi- 
fbgna  dìabilir  la  regola,  pria  di  farne  V ap- 
plicazione, ove  non  fi  vuole  inviluppar  le 
cofe  nel  formato  difegno;  pretende  che,  io 
provi  tuti’  infieme,  e la  verità  della  regola, 
che  autorizza  la  Tradizione  , e la  giuda  ap- 
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plicazione  , che  ne  fa  la  Chiefa  Romana 
in  tutte  le  Tradizioni  particolari:  e tuttò" 
ciò  in  due  pagine  , giacché  i’  articolo  dell’ 
Efpofoione , nel  quafe  ciò  trattai  , non  ne 
contiene  di,  vantaggio  . Ma  quando  egli 
-vorrà  farmi  giuftizia  , e considerare  una- 
Volta’,  che  fe  aveffì ''voluto  ftabilir  le  pruo- 
ve  della  nofira  Dottrina*  altro  fiuto  avrei, 
che  una’  Efpofmione?  ^ : ^ 

'(Quello  è ciò  , che  non  vuol  compren- 
dere affatto.  Fa  formarmi  degli  argomen- 
ti,’ cui  non  ho  penfato,  e con  una  faciltà 
imravigliofa  diftruggeli  quindi  a fuo  pia- 
. cére  ^ Vuole  aleutamente  , che  io  abbia 
intra  prefó  di  provar  non  folo  la  Tradizio- 
ne in  generale  ; ma  àncora  9 che  la  noltra 
Dòtrrina  circa  ii  Purgatorio  , i Santi , le 
foro  Reliquie  , le  loro  Immagini  , e gli 
altri  dogmi  particolari  della  Tradizione  Jia ' 
la  Dottrina  fit[J a dagli  Apoflolt  non  fcr ir- 
ta ; e che  lungi  dal  poter  provare  ciò  che 
afferifco , *àt  tal  prmva  in  vece,  {a)  h dot 
quefìa  majjima  'vagamente  efpofìa:  che  tl  fe~ 
gno  certo , che  una  Dottrina  viene  dagli  Apo - 
(ioli,  fi  ha  , quando  efja  viene  abbracciata 
da  tutte  la  Chiefe  Cri  (itane  , feti  za  chi 
fen  pcrjja  notare  il  principio  .«*•  * 

Adotto  ciò  non  è affatto  noftra  pruova 
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Egli  non  è , che  la  femplice  efpofiziònfe 
della  noftra  Dottrina  ; e fe  T Autore  vuol' 
figurarli  , che  io  ho  intraprefe.a-  provarlay 
ciò  lo  è per  avere  occafione  di  .fpignermi 
fino  all*  infulto  colle  feguenti  parole  i 
di  Conàom  y ei  dice  (a)>  (labili] ce .vagarne»*  ' 
te  quella  . majfima \*  fenza  r fegue  egli  5 n& 
pure  ofare  di . applicarla  in  ^particolare  ad 
alcuna  delle*  Tradizioni*  della  Chiefa  Roma* 
na  Y come  s et  .fi  avvede Jf e ^ che  iun  tal*  ca- 
rattere . per  vago  , cV  egli  è , ior  non  con* 
viene  affatto.  In  tal  guifa  egli  adula  i fuoi 
con  una  vittoria  ideale;  ed , il  dico  ancora 
un’  alerai  volta  > non  vuol,  mai  confiderai  f 
che  non  era  deLmio  difegno  1’- entrar  nel-  - 
la  pruova  di  queftaf  matti  ma , e molto  tne-i 
no  il  comporre  un  volume,  per  farne  l’ap- 
plicazione agli  articoli  particolari . Ciò  noni 
ottante,  m’ infulta  : moftrami  a’ Tuoi  bat- 
tuto, e (confitto  , come  fe -di  viva  forza- 
mi fi  fofler  fatte  cedere  quelle  orme  , cui 
mai  dato  avea  di  piglio,  A non  perder  pe-  ' 
rò  l’ aria  di  vincitore , pria  di  avermi  com- 
battuto , bifognava  venire  al  punto  irne-, 
tettante , di  ,cui„  fi.  tratta  fra  noi»-.-.  Veder 
- Infognava  il  motivo,  cui  voleà  , - che . fer- ' 
vifle  la  mia  Efpoftzìone  e quanto  erano 
importanti  le  difficoltà  , che  io  pretenciea 
ri fchi arare  in  poche  parole.  Non 
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Non;-  «jlfetiflogU  v piaci  ufo  -^i  1 confiderai::  . 

- una  cola  si  eliènziale-  al^noftros,  difegno  ,•<.  ‘ ' * 

. xonviene  , che.  io  dilati  per  poco  la  mia, 

. Efjx>Jizione  , per  mettergli  innanzi  agli  oc-,  - 
chi,  gìò,*  che  non  ha, voluto  vedere.  L’inun 
ppmnza  di  quella  materia  v de  cui.  confe.,, 
guenze  eftendonfi  in  tutte  la  noftre contro** 
verfie  , e.,  i diverfi  modi  , di  cui, -fa  jftlbi 
l’Autore^  della,  rifpofta  per  invilupparla  mi 
" fa  rifolvere  a grattarla  un  ppco  più  ampia-c 
mence  deli’  altre  . Se  fi  ha  la  pazienza  di, 
feguj»jw  $_>£,. di  formarne  l’  efatta  idea  #J§» 
v.edr'a,  pria,  di  falciar  quello  articolo , che ,= 
quei  tedi,  che  l’ Anonimo  , -ed  i fuoi  fan 
più  valere  con  tra  noi  , lungi  dal  decidere* 

•la  queftione  in  favor  loro..,  non  la  toccati  , 
nè  pure  ; e che  nulla  vi  ha  di  più  mal 
fondato  di  quel  che  U paragonare , corn  elfi 
fanno,  le  Tradizioni  Criltjane  con  quelle. ? 
de’Fàrifei,  le  quali  Gefucrillo  ha  condan- 
nate, è le  quali  ci  oppongqn Tempre^ 

A bene  intendere  .e  . la  noftra  Dottrina  , r 
o, lo  flato: della  quiftjone,>  pria  di  ogni  ah? 
tra  cofa  notar  bilpgna , chequel  che  ci  ob-; ...  • 
bliga  a -ricevere  le.Tradizioni;  non  ferine*? 
è il  rimore,  che ,abbiam di  perdere  akuna  :cv 

• .parte,  della  Dottrinategli  Apoflolu  Poiché 
li  conviene  , che  •,  $ 

itoli’-*  o fcriveffero,  lo  Spirito  Santo  regof- 
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lava  egualmente  la  lingua  loro,  e la  loro 
^ . penna;  e come  effi  non  hanno  fcritto  in  ah-.  ; 

. cun  luogo,  che  dichiarato  aveano  per  ifcric-  . 
to  quanto  han  predicato  di  viva  voce,- noi 
crediamo,  che  - il  filenzio  della  Scrittura 
non  è un  titolo  fufficiente  ad  efcludere  tut-*- 
te/le  Dottrine,  che  l’ antichiù  Criftiana  ri- 
avrà lafciate.  . • t 

- 'La  noftra  quiftiorte  adunque . qui  raggi- 
rali nel  fapere  * fé  tutta  la  dottrina  , che- 
gli  Apoftoli  non  hanno  ferina , per  anti-  - - 
ca , eh’  efla  fia  nella  Chiefa,  vien  condan- 
nata da  quello  foto  filenzio . Così  preten-' 
dono  i noftri  Avverfarj;  ma  in  vano  figlo-i 
riano  elfi  di  non,  voler  ricevere,  fe  non 
quel  che  gli  Apoftoli  hanno  fcritto,  fe  pri  - 
ma'non  ci  inoltrano  , che  cercar  non  bi*  j 
fogna,  fuori  degli  ferini  degli  A portoli  , quel 
che  Iddio  ha  lor  rivelato  per  noftra  iftru- 
zione  . > Il  fondamento  della  noftrà  difefa 
confitte  in.  domandargli  qualche  teftò , che 
ftabilifce.  quella  regola;  ma  tanto  è lungi, 
eh»  gli  Apoftoli  ci  abbian  coftretti  a non 
imparare  la  loro  dottrina,  fe-non  ne’ loro 
ferini;  che  anzi  pel  contrario  hanno  tifata-, 
diligenza  di  premunirci  contra.  quei  , - che 
reftrignerci ..  voleffero  a quello  folo  mez-  ; 
zo»  San  Paolo  fcrive  a Timoteo  cosi  (a)  : . . 

For* 
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Fortificatevi , figliuol  mio  , nella  grazia  di 
Ce  fiacri  fio , e quel  che  avete  aficoltato  da  me 
alla  prefienza  di  piìt’tefìimonj  , confidatelo 
ad  nomini,  che  p affano  eglino  lìejfit  infiegnar- 
lo  ad  altri  . La  feconda  Pillola  a Timoteo, 
donde  fon  tolte  quelle  parole  , fuori  di  v 
dubbio  è una  dell’ ultime  fcritte  da  S.Pao- 
lo  ; e quantunque  quello  ApoOolo  fcritte 
avelie  cofe  ammirabili,  ben  fi  vede  , che 
con  obbliga  egli  Timoteo  a legger  fetn-- 
plicemente,  quanto  egli  lleflò  , o gli  altri 
Apolidi  avellerò  fcritto $ ma  , che  fenten- 
do  avvicinarli  il  fuo  fine,  vuole, , che  Ti- 
moteo fegua  il  fuo  efempio  nella  maniera, 
ond’egli  fi  avea  prefa  cura  di  lafciar  dopo 
fe  qualcuno,  che  confervar  potelfe  il  facro 
depofito  della  parola  di  Dio . Infegnate  gli 
avea  di  viva  voce  le  verità  Criftiane  alla 
prefenza  di  più  teftimonj  . Gli  ordina  d’ 
iftruire,  a fua  imitazione,  uomini  fedeli, 
che  dilleminar  poteffero  il  Vangelo , e farlo 
paHare  all’  età  feguenti  . In  tal  guifa  la 
Tradizione  di  viva  voce  è uno  de1  mezzi 
feelto  da’ Santi  Apolloli  per  trafmetrere  a* 
loro  difendenti  le  verità  Griiiiane  . * Se 
nulla  raccoglier  noi  potemmo  da  quello 
mezzo  , o fe  quello  mezzo  non  folle  cer- 
to , gli  Apolloli  non  1’  avrebbero  racco- 
mandato . (Quello  è il  motivo , per  cui  ci 
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fentiam  noi  obbligati  di  confultare  T anti-\ 

\ chità  -Criftiana,  e quando  ritroviamo  qual-, 
che  dottrina  collantemente  ricevuta  nella, 
Chiefa,  lenza*  che'pofla  .notarfenejl.  pria-,  ; 
ci  pio  j rrconofciam  noi  T effetto  di,  quella^ 
jftruaione  di  viva  voce, di  cui  gli  Apoftoli,, 
ban  commendata  l’autorità,  ed  il  cui  frut< 
to  hanno  efii  voluto,  che  noi  raccogliemmo.; 

.#  Non  *è  dunque  giudo,  che  i nodri.  .Av?. 
verfarj  a noi  lo  faccian  perdere  . Ed  ao^  > 
ciocché  non  ci  Oppongano  effi  y chfr 
gl- inganniamo  coli^  parola  CHIESA,  «mo- 
ftrando  loro  Tempre  folto  a qpeda  riome 
la  Chiefa  Romana  , di  cui  contradan^ffi 
il  titolo,  poffiam  feco  loro  convenire  p^er^ 

: una  Chiefa,  eh’ effi  rkopofcono  * Conven- 
gono , che  la  Chiefa  ha  diffidi  to  fino  a\ 
tempii  de1  quattro  aprimi*  Condì;  generali 
e poiché  nella  loroConfeffione  di  fede  di*  r 
chiafono  efpreflamente,  che  me  ricevono  effi, 
del  pari  , che  noi,  le  diffinizioni  ; è 
nifedo,  che  non  negano  il  titolo  di  Chiefa- 
a quella,  che  Jba  tenuti  tali  Conci] j\ Que« 
dp  termine.  edend^fi  Vucir  poco  , più  -aldifv 
fono  del  quarto  fecolo  del  Cridianefim$r . 

Se  dunque  ritroviamo  ae*  primi  fecoli  , s\  7 
vicini  al  tempo  d^gli  Apodoli  , qualche 
dottrina , qualunque  dia  da  (non  tratran- 
dofi  ancora  di  deter ausai;-,  cola  alcuna.-  lo* 
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pra  dà)  che  fia  fiata  conftantemente  r*- 
cevuta  dall’Oriente  all’  Occidente dal  Set- 
tentrione al  Mezzogiorno , in  dove  eften- 
devafi  il  Criftianefimo;  fe  noi  troviamo, 
che  quei , che  1’  hanno  coftantememe  pre- 
dicata, notano  venir  effa  da’  tempi  più  re- 
moti * e non  ire  nominano  altri  Autori  , 
che  gli  Apertoli  ; non  fi  può  aftenerfi  dal 
riconofcere.  in  quella  fuccefiìone  di  dottrina 
la  forza  delle  Iftruzioni  di  viva  yo^e  , che 
gli  A portoli  han  voluto  far  partire  di  ma- 
no in  mano  a’  fecoli  feguenti . 

Quello  è il  perchè  ci  fentiam  noi  ob- 
bligati di  ricercare  nell’  antichità  le  Tra- 
dizioni non  .fcritte  , e ci  mettiamo  perciò,, 
in  iftato  di  ubbidire  al  precetto  , che  San, 
Paolo  diede  a tutta  la  Chiefa  in  perfona 
de’  Fedeli  di  Tefl'alonica  j quando  ordinò 
loro  di  ritenere  le  Tradizioni  da  erti  appre- 
fe,  oper  mezzo  de’  fuoi  difeorfi  , o della 
, 6*  Pillola  . 

E fentirem  noi  l’ Anonimo  , il  quale 
rifponde  (a)  , che.  San  Paolo  non  nota  af- 
fatto , che  le  cofe  cb'  egli  infegnate  ave  a y 
di  viva  voce  -,  fojfer  differenti  da  quelle  , 
che  loro  avea  ferme?  E .non  veggiam  per, 
l’oppofto,  che  S.  Paolo  non  farebbelì  appog- 
giato si  diftintamente  a quefti  due. mezzi,- 
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da  conofcer  la  Tua  dottrina  , fe  un  'folo 
appalefata  l’ avelie  , e fcoverta  per  intera  ? 

Tale  Iftruzione  ha  noi  per  abbietto  . - 
In  perfona  de’ Fedeli  dr  Teffalonica , S. Pao- 
lo istruiva  i Fedeli  dell’  età  feguenti  ; ed  *- 
avendoci  lo  Spirito  Santo  moftrati  due  mez- 
zi da  conofcere  la' verità , gli  faremmo 'in- 
giuria, fe  ne  trafcurafiìmo  l’uno  de’  due;  f 
f.Gonfiderando  in  tal  guifa  la  dottrina  co- 
ffa n te  dell’  antichità  , qual  frutto  di  qnefla 
iftruzione  di  viva  voce  , . che  gli  Apolidi* 
han  praticata  , e raccomandata  * noi  rìcfc-*  ' 
viamo  la  feguente  regola  di  S.  Agoftino  ; 
che  deefi  credere  quel  eh’  è ricevuto  una-' 
malamente,  e che  non  è fiato  •ftabili*'’ 
to  da’  Concilj , ma  eh’  è flato  fempre  ri- 
tenuto* da’' tempi  degli  Apolidi , ancorché 
non  fia  fcritto  affatto  . Con  quefta  regola- 
ha  egli  combattuta  T erefia  de’  Donatifti  , 
circa  la  reiterazione  dei  battefìmo  ; dal  che, 
di  paflaggio  , vedefi  la  temerità  dell’  Ano-* 
nitno , ii  quale  , fenza  produrre  alcun  te- 
tto, oppone  alla  noftra  dottriua  la  •tefti- 
‘monianza  de’  Padri  *,  e- tra  gli  altri  ,t  dì  Si  " 
Agoftino,  fenzà  riflettere,  che  quefto  fteffo  • 
S.  Agoftino  , Ch*'  egli  nomina  tra  tutti  gli 
altri,  è Quegli;,  Che  ha  feritta  in  termini 
Tarmali  la  regola  , Che* 'noi  legniamo  ì 
Egli  :è  bello'  però  il  citare  • il  nome  dt 
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S.  Agodino  , e de’  Padri  ; e vi  ha  Tempre 
qualcuno,  che  crede  di  avergli  in  Tuo  fa- 
vore , quando  arditamente  iì  computano 
tra  i loro  . k 

Ho  creduto  , che  fpiegar  dovea  con  un 
poco  più  di  edenfione  la  dottrina  della 
Efpofizione^  . Quantunque  però  in  poche 
parole  trattato  avelli  quello  fubbiccto , con- 
forme al  mio  di  legno  , propollo  aveva  in 
fodanza  il  fondamento  deljla  parola  non 
fcrjtta  . Se  fi  confiderà  in  vero  quell’  arti- 
colo, fi  vedrà,  che  io  ho  fatte  due  cofe» 
Ricavo  primamente  dalla  Pillola  a*  Telfa- 
lonicefi  quello  indubitabile  principio  t che 
noi  con  ugual  venerazione  dobbiam  rice- 
vere tutto  ciò,  che  gli  Apolidi  hanno  in- 
fegnato,  fia  di  viva  voce,  fia  per  ifcritto. 
Rapprelento  in  poche  parole, che  in  realtà 
fi  fono  creduti  i millerj  di  'Gefucrifto,  eie 
verità  Criltiane  fulla  teftimonianza  , che 
ne  han  renduta  gli  Apodoli,  pria  che  ferie- 
to  elfi  avefiero  alcun  libro,  od  alcuna  Pi- 
llola . Tutto  ciò  non  permette  dubitare 
affatto  del  principio,  che  dabilifco,  che  in 
quella,  guila  non  è contradato-  da’  nodri 
Àvverfarj.  Che  fe  egli  una  volta  è coftan- 
te  , che  quanto  gli  Apodoli  hanno  info- 
gnato di  viva  voce  , è di  un  autorità  in- 
fallibile , non  rimane , fe  non  a confiderà- 
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re  i mezzi,  che  noi  abbiam  da  raccoglier» 
lo.  Quella  è la 'feconda  cofa , che  io  fac- 
cio nella  mia  Efpojìzione  * ed  io  dico,  che 
oltre  a quel  che  gli  Apolidi  hanno  Icritto 
eglino^  (ledi  -,  un  legno'-  certo*,  che  'una 
dottrina 'viene  da  quello ’ftelfo 'fonte,  fi  ha 
quando  vien  effa  abbracciata  - da  tutte  le 
Chiefe  Crifliane  , lenza.  che.  fen  polla-  no- 
tare il  principio.  Ecco  quel  ché  noi  chia- 
miamo parola  non- ferina , •'* 

* L’Autore'  (a)  mi  rimprovera  • qui  , che 
chiamando  parola  * non  ferina  la  Tradizione , 
cercai  un  Vantaggiai  indiretta  da  un  nóme  , 
che  pregiudica' la  quifìione  per  mezzo1  della 
cofa  (le/] a,  ch’è  in  quifìione . Egli  s’ingan- 
na .Io  non  cerco  alcun  vantaggio , io  non 
pregiudico  chi  chefia.  >Ma  a qual  fine  non 
vuole  egli,  che  mi  fia  permelfo  di  ffàbilrr 
la  mia  Teli, e di  dichiarare  quel'1  che  cre- 
diamo? Io  non  pretendo,  che  "mi1  fi  conce- 
da quella  dottrina^,  come  provata;  fulla 
mia  femplice  efpofizione  ' * ma  è forfè  un 
domandar  troppo  il  ” volete  £ che  mi  fi  con- 
ceda almeno  effer- quella  .la  dottrina',  che 
noi  proferiamo  ? ’ Ora  concedendomi!»  ' ciò 
fidamente , valli  a vedere,  quante  obbie- 
-zioni  faran  rifolute  , •<*.;  '•  v 

« H primo  effetto,  che  produr  dee  lo  (la- 

-j?  -N.-y-  -W'i  5 fJf,  A i & *?.  *■•  • <h>  .V  ■ . -it() 
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to  della  quidione  meffa  nel  vero  afpetto  * 
è.  di  notare  agli  Avverfarj  quel  che  fon 
efli  obbligati  a provare . Quando  io  parlo 
‘di-»  parola  non;  ferina,  l’Atitore  ha  ragione 
di  avvertirmi, che-  non  debbo ‘trar  vantag- 
gio! da  vquefta  parola  y nè  pregiudicare  la 
quiftione  per  mezzo -di  ciò  , eh'  è in  qui- 
ftione* Non  tvi  ha  in  fatti  neh  difeorfo 
, • * •*  / # 

difetto  più  grande^  dell’ affegnar  per  pruova 
la  cofa  , di  'cui  fi  -.difputa);  e>  come  noi 
cadremmo  /in  quello  difetto  , fe  fuppo- 
neffimo  y lènza  provarlo  , che  vi  ha  una 
parola  non  ferina  , i . noftri  Avverfarj  vi 
cadrebbero  del  pari  , . fe  ^ftabiliflero  quai 
ricevuto  .principio  , che  quanto  ei  è (lato 
rivelato  per  piezzo  degli  A portoli,  è (lato 
ferino  « Egli  non  (pertanto  À vero  y che'  fe 
e(fi  non  fupponeffero  ciò  nella  divifata  ma- 
niera., non  produrrebbero  , come  fan  di 
continuo  , conm  la  parola  , non  ferina'* 
quello  teilo  di^San  Paolo-  (a)  : fe  taluno 
vi  annuncj.  una  dottrina  diverfa  da  quella  , 
che  -vi  ho  annunciata  , fia  [comunicato*  Peroc- 
ché , anche  lanciando  da|banda*le  altre^fo-' 
fide  rifpoite,*.  che  /r  fon  date- a.  quello  paf» 
faggio,  è m^nifedov  che  per  concluderne^ 
che  non  vi-  ha  .Tradizione  non  fcritta  yfup* 
por  ^bi fogna  neceifarjamente,o,  che  gli  A po- 
rtoli non  hanno  inlegnato*,  fe  non  per  ifcrit- 
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to  : cofa  , che  nelfuno'  dice  ; od  almeno  , 
che  han  ridotto  in  ifcritto  tutto  quel,  che 
hanno  infognato , eh’  è ciò  , che  li  quiftio- 
na  tra  noi,  e ciò,  che. l’ addotto  tello.non 
. dice  . . Per  tal  modo  , fenza  fupporre  ciò  , 
eh’  è precifamente  in  difputa  , conviene  , 
che  i Pretefi  Riformati  abbandonino  quello 
tello  , ed  altrove,  cerchia  la  pruovav  della 
loro  dottrina,  di  cui  in  quello  luogo  non 
vedefi  alcun  velligio  » / • ......  ■ 

Per  un  Cimile  errore  addiviene  , che  lo 
(ledo  Anonimo  , parlando  di  quel  celebre 
tello,  con  cui  San  Paolo  ordina  a. quei  dì 
Tefialonica  di  ritenere  gl’  infegnamenti , eh’ 
egli  loro  ha  dati  o di  viva  voce  • , o per 
lettere,  prova  che  le  Tradizioni  non  fcrit- 
te  della  Chiefa  Romana  non  fono  autoriz- 
zate da  tal  tello  (a)  t Poiché , fe  preniiefi 
la  pena  di  leggere  le  due  Piflole  di  S.  Paolo 
agli  (ìejji  Teffalonicefi , nelle  quali  loro  par- 
la degl’  infegnamenti , che  dati  gli  aveva , e 
della  maniera  , onde  uvea  lor;  predicato  il 
Vangelo , non  vi  fi  troverrà  affatto  cofa  al- 
cuna , del  part  y che  nello  fteffo  Vangelo , la 
quale  abbia  il  menomo  rapporto  alla  preghie- 
ra per  li  morti , al  Purgatorio ,:  nè  finalmen- 
te ad  alcun  altra  delle  Tradizioni , che  fono 
in  qui  fi  ione . Cosi,  nella  difputa  , in  cui 
< y ••  v ■/»  • . -itrat- 
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trattali  fapere,  fé  il  filenzio  della  Scrittura 
ferve  di  prova  , ci  fi  allega  per  prova  il 
fìlenzio  della  Scrittura  in  un  patteggio,  di 
cui  fi  fa  ufo  per  provare  che  vi  hanno 
delle  Tradizioni  non  fcritte  . Egli  ci  dà 
qual  pruova  l’aflertivaj,  onde  dicefi , che  fe 
vi  foflero  delle  Tradizioni  non  fcritte  , S. 
Paolo  lo  avrebbe  fcritto'.  Cosi  ragionali  , 
quando  cercar  non  fi  vogliono  altre  pruo- 
ve  della  propria  prevenzione,  e quando  fi 
dà  per  buono  tutto  quel  che  fi  alTerifce  . 

Cade  nel  medefimo  errore  , quando  di- 
ce [a) , che  avendo  Nofìro  Signore  infpirato 
agli  Evangeli  fi  i , ed  agli  Apofloli  di  ferve- 
re il  Vangelo , che  predicavano , quefì  't  Santi 
Dottori , e [fendo  immediatamente  guidati  dal- 
lo Spirito  Santo , non  han  fatta  la  cofa  im- 
perfettamente , e per  metà  . Ed  ha  ragio-  , 
ne  di  dire,  che  gli  Apoftoli  non  han  fat-  *• 
to  imperfettamente  , 'e  per  metà  quel  che 
avean  prefitto  di  fare;  ma  s’ egli  fuppone  , 
eh’  eglino  avean  formato  il  difegno  di  ri- 
'durre  in  ifcrino  tutto  quel  che  predicavano 
di  viva  voce,  fono  nell’  obbligo  di  avver- 
tirlo , che  quello  per  lo  appunto  , e non 
altro  è ciò,  di  cui  fi  difputa.  Gli  Apoltoli 
fletti  nulla  di  con  di  firn  ile . Or  non  fi  ap- 
•partiene  a»  noi  il  formarci  nella  Scrittura 
**•  ‘Bo[Fram.circ.div.mar.ec.T.XiX.  F una 
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una  idea  di  perfezione,  tal  quale  ci  piace; 
e l’Anonimo  , per  averfi  voluta  iìgurare 
quella  perfezione,  piuttofto  fecondo  i fuoi 
penfieri  , che  fecondo  la  Scrittura  iftefla , , 
non  ha  comprefo,  che  le  fue  efpreflìoni 
condurrebbero  , fuo  mal  grado  , fino  alla 
beftemmia  , fe  noi  le  feguiflimo  , Aveva 
Iddio  infpirato  a S.  Matteo  lo  fcrivere  il 
Vangelo  di  Gefucriflo  ; ne  fegue  egli  .forfè, 
che  abbialo  fatto  imperfettamente  , per- 
chè noi  di  tal  Vangelo  impariamo  da  San 
Giovanni  alcune  particolarità  non  fcritte 
da  San  Matteo  ? Quantunque  »1’  Epiltole 
degli  Apofloli  ci  diano  de’  lumi  maravi* 
gliofi,che  non  abbiamo. da’ Vangeli;  potrà 
dirli  , lenza  beflemmiare  , che  i quattro 
Evangelj  fieno  imperfetti  ? Or  fe  allo  Spi- 
rito Santo  è piaciuto  , che  noi  fapeflìmo 
alcune  verità  per  altra  via  anzi  che  per 
quella  dèlia  Scrittura  , conchiuder  da  ciò 
fi  dee,  che  la  Scrittura  fia  imperfetta?  E 
non  fi  vede  ad  evidenza,  che  ragionar  bifo- 
gna  fopra  altre  idee,  anzi  che  fopra  quello 
dell’Anonimo;  e riconofcere  , che  tutte  le 
opere  degli  Apolidi  fono  perfette , avendo 
ciafcuno  di  efii  fcritto  ciòcche  ferviva  al 
difegno,  che  infpirato  gli  avea  lo  Spirito 
Santo  ? Che  fe  vuol  fupporfi  , che  ciafcq- 
no  di  elfi  ha  fcritto  ciò, che  doveva,  e che 
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tutti  doveano  fcriver  tutto;  quello , il  dico 
altra  volta  , è quel  che  bi fogna  provare  ; 
quello  è ciò  , che*  i noflri  fratelli  non  ci 
han  fatto  leggere  in  alcun  luogo  della 
Scrittura;  e quello  è quel  che  ricever  non 
polliamo  , fenza  tale  tedimonianza  . • 

Ma  S. Paolo,  dice  l’Anonimo  (a)  , non 
avendo  principalmente  riguardo  , che  alla 
Scrittura  del  vecchio  Tefìamento  ,,  diceva  4 
Timoteo , che  la  Scrittura  è propr  ia  ad  ijìrui - 
re , 4 correggere , a convincere  , ed  a render 
/’  uomo  perfetto , e compiuto  in  tutte  le  ope- 
re buone 

A chi  di  noi  egli  ha  intefo  dire  , ch$ 
la  Scrittura  non  folle  propria  per  tutte  que- 
lle cofe  , c per  condurre  1’  uomo  di  Dio 
alla  fua  perfezione?  Ma  efl*a  fola  vi  è uti- 
le? Contien  efla  tutto  quel  che  è atto  ad 
un  fine  si  necelfario?  Son  quelle  tante  prò- 
pofizioni,  che  dovrebbero  provarfi,  propor- 
zioni, che  non  fono  in  S-Paolo  , e che  l’Ano- 
nimo fuppone,in  vece  di  farne  la  pruova. 

Ha  notato  egli  fteflfo  , che  S.  Paolo  col 
dire  1’  addotte  parole  , ave  a principalmente 
riguardo  alle  Scritture  dell ’ antico  Tesamen- 
te. Quelle  del  nuovo  in  fatti  non  vi  era- 
no ancora.  Se  quello  Autore  ha  ben  com- 
prerò quel]  che  dicea  , fenza  dubbio  ha 
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dovuto  intendere  , che  il  tefìo  di  S.  Paolo 
applicar  fi  può  con  tutta  la  fui  forza  alle 
antiche  Scritture, a cui  l’Apofìolo  avea  prin- 
cipalmente riguardo. S.Paolo  adunque  ha  vo- 
luto dire  , che  le  antiche  Scritture  fon  pro- 
prie a tutte  le  divifate  cofe.  Non  dedurrk 
da  ciò T Anonimo, ch’effe  fole  vi  fon  proprie, 
che  contengon  effe  tutto  quel  eh’ è proprio 
per  tali  effetti?  Vi  rimarrebbe  altro,  dopo 
ciò,  fe  non  che  fopprimere  il  Vangelo? 

' Se  crede  di  avere  fchivato  quello  colpo, 
quando  dice  (a)  , che  fe  il  vecchio  Tefta- 
mento  è proprio  per  ogni  cofa  , con  più 
forte  ragione  le'  due  Scritture  del  vecchio , e 
del  nuovo  Tedamento , e (fendo  unite  infieme , 
far  poffono  tutto  ciò  , non  bi  fognava  can- 
giare i termini.  Se  il  vecchio  Teda  mento 
Sbatto  a tutte  quelle  cofe  , con  piò  forte 
ragione  il  vecchio , ed  il  nuovo  vi  fono 
proprj,  effendo  uniti  infieme  , nello  lleffo 
fenfo  , onde  il  vecchio  Telfamento  eravi 
proprio  egli  folo  ; quello  è un  ragionar 
diritto,  ed  io  ne  fon  d’accordo. 

” Ma  per  qual  motivo  ha  egli  indebolite 
fé  paróle  di  S.  Paolo  ? Ecco , come  ha  par- 
lato quefl’Apoftolo(^)  : Ogni  Scrittura  divi- 
namente infpirata  è propria  ad  infegnare , a 
Convincere  , a riprendere  , ad  ifìrutre  nella 

g**m 

(a)  P.  298.  (b)  II.Tnn.IlI. 


Digitized  byrGoos 


» 


Materie  di  controverfia  ec.  85 


lo 

Ile 

* 

'O- 

’fr 

ri 

«4 

•io 


DO, 

ì, 

)è 

)! 

IO- 

:to 

•re 

do 

Io 

vi 

ir 

re 

if 


In 


m 


giuftizia  y affinchè  f uomo  di  Dio  fi  a perfet- 
to, iflruito  in  ogni  opera  buona . Non  dice 
(blamente,  come  rapporta  l’Anonimo,  che 
la  Scrittura  in  generale  è propria.,  ad  ogni 
cofa.-  Parla  ei  con  più  forza;  e difcenden- 
do  al  particolare  , dice  , che  ogni  Scrittu- 
ra divinamente  infpirata  è utile  per -tutti 
quefti  effetti  Ma  quelle  parole,  così  pro- 
pofte  diflruggon  con  molta  evidenza  le jpre- 
tenfioni  de  Miniflri  ,'potendofi  ben  foftene- 
re  , che  ciafcun  libro  della  Scrittura  rac- 
chiude quella  pienezza  . E’  Rato  dunque 
lor  neceflario  lo  fnervare  il  fenfo  dell’  A- 
poflolo,  ed  il  diffimulare  la  lode  , ch’egli 
effettivamente  ha-data  a ciafcun  libro  par- 
ticolare della  Scrittura;  poiché  in  generale 
attribuir  elfi  volevano  alla  Scrittura,  una 
Sufficienza  afloluta , di  cui  in  modo  alcuno 
non  parla  S. Paolo . . - 

v\  Quanto  a noi,  trattenendoci  ne’ termini 
di  S.Paolo,  ed  ammirando  J efattezza  pre- 
cifa  , ond’egli  fpiegafi  , riconofciamo  con 
lui ^ che  non  folo  tutta  la  Scrittura  in  ge- 
nerale ,,  ma  ancora  ciafcuna  parte  della 
Scrittura  infpirata  da  Dio , è propria  per 
tutti  gli  effetti,  che  rapporta  l’Apoflolo. 
Imperocché  r,in  , ciafcuna  parte  di  quella 
Scrittura  noi  adoriamo  una  profondità  di 
faggezza  y una  eflenfione  di  lume , un  or- 
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dine  di  verità  si  ben  foftenuto  , che  fer- 
vendo una-  parte  ad  illuftrar  i’  altra,  con- 
corre a guidar  l’uomo  di  Dio  alla  fua  per- 
fezione . Non  penfino  dunque  i noftri  fra- 
telli , che  diminuir  noi  vogliamo  la  forza» 
o derogare  alla  perfezione  della  Divina 
‘•Scrittura  . Noi  crediamo  , che  non  folo 
tutto  il  corpo  di  quella  Scrittura  , ma  an- 
co^ ciafcuna  parola  ufcita  della  bocca  del 
figlio  di  Dio,  che  vi  è a noi  riferita; co- 
me pure,  che  ciafcuna  fentenza  fcritta  da- 
gli Apoftoli,  e da’ Profeti ,' è propria  a con- 
durci ad  ogni  virtù  , ed  a difporre  il  so- 
ffro cuore  a ricevere  ogni  verità  « Quei , 
che  adorano  in  quella  guifa  tutte  le  parti 
della  Scrittura  , vorranno  eglino  forfè  di- 
minuire l’idea  della  perfezione  del  tutto? 
Non  è da  penfarfi  . Perocché  impieghiam 
noi  la  Scrittura  fan  fa  in  ogni  opera  buo- 
na , fecondo  quel  che  dice  l’Apoftolo  nel 
tello,  di  cui  trattiamo.  Noi  impieghiamo 
la  Scrittura  per  iftabilire  i principi  eden- 
ziali  della  fede , e de’  coilumi , e crediamo, 
oh’ effe  ne  comprende  tutto  il  fondamento. 
Se  l’antichità  Criftiana  ci  arreca,  qualche 
Dottrina,  che  la  Scrittura  tace,  o di  cui 
non  paria  con  baltevol  chiarezza  , ella  è 
la  Scrittura  quella  lìetTa  , che  c infegna  a 
rilpettarla , ed  a riceverla  dalle  mani  delia 
^ " Chi*- 
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Chiedi  . ; L*  Anonimo  dice  (*)  , che  i Si*  gj 

gnori  della  Chic  fa  Romana  fono  sì  poco  co*  u 

fiatiti  circa  i loro  principi  per  la  Tradizio * I 

ne  y od  almeno , eh'  e fft  riconofcon  troppo  he* 
ne  r che  la  Tradizione  non  può  andar  del 
pari  colla  Scrittura  ; coficcbè  quando  fono  1 

incalzati  , circa  le  Tradizioni  particolari  , 
non  ve  ne  ba  quaft  che  nè  pure  una  fola  , 
che  appoggiar  non  proc  curino  full ’ autorità 
della  Scrittura  . Oh  la  perniciofa  confeguen- 
za  ! Ed  in  qual  maniera  un  uom  fmeero 
dire  ha  potuto , che  noi  fnerviamp  , o la 
Scrittura , o la  Tradizione,  {^paratamente 
prefe,  inoltrando,  che  fi  difendon  effe  i’una 
i altra  ? Almeno  però  negar  ei  « non  può  , 
giacché  ne  parla  cosi  , che  noi  non  rico- 
nofeiamo  , quanto  la  Scrittura  fia  propria 
per  ogni  bene  * Noi  in  fatti  folteniamo  , 
che  non  folo  le  Tradizioni  in  generale  * 
ma  ancora  le  Tradizioni  , che  infogniamo 
in  particolare,  hanno  fondamenti  sì  (labili 
fulla  Scrittura,  e rapporti  sì  oeceffarj  con 
effa  , che  non  fi  può  diftruggerle  , od  at- 
taccarle r fenza  fare  una  mamfeltiffima  vio^ 
lenza  alla  Scrittura  ilteffa  • La  dilbuflìone 
di  quella  verità , non  è di  quello  luogo  y . 
ma  quello  folo  difegno,  che  ne  abbiamo* 
ballar  dee  a far  vedere  , che  ci  fi  fa  del 

• i F 1 4 . *•  tor**  . 
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torto  , quando  ci  fi  da  1’  accùfa  di  avere 
un’idea  troppo  debole  della  Scrittura  . SU  ' 
mili  obbiezioni  non  fuflìHon  più,  tolto  che 
la  noftra  Dottrina  è ben  comprefa;  1 - 

UPèr  la  efpofizione*  della  noftra  Dottrina1 
vedefi  àncora,  quanto  fta  male  Tapperei, 
che,  ufeendo  de’  limiti  dèlia  Scrittura,  noi* 
apriamo  un  mezzo  facile  per  render  la  re^ : 
Jigione  arbitraria.  Imperocché;  ben  lungi  * 
dal  pretendere  , che  pofla  fpacciarfi  ciò 
che  fi  vuole  fotto  il  nome  di  Tradizione, 
evdi  parola  non  fcritta,  noi  diciamo  , che  - ' 
la'  caratterirtica.  per  conofcetla  , fi  ha , quan- 
do vedefi  in;  una  Dottrina  il  confenfo  di\. 
tutte  le  Ghiefe  Criftiane  , fenza  che  pofla- 
notarfene  il  principio  . Or  quello  Confenfo" 
non  è una  cofa  , che  finger  ' fi  • pofla  ad  ar-’ 
bitrio;  e quella  caratteriflica,  che  ftabilia- 
mo  per  conofcer  la  Tradizione  ,*  rifponde- 
ancora  ai  rimprovero,  che  ci  fi  fa  di  ugna-1 
gliare  in  certo  modo  gli  ferini -de  Padri  * 
alla  Sacra  Scrittura;  vale  a dire,  di  ugua- 
gliare uomini,  foggetti  ad  errare,  a Dio  fteP  ' 
Io,  ch’è  il  (òf legno , ed  il  fonte  deilave- 
rirk  . Imperocché  non  fondiamo  la  Tra-5 
dizione  fopra  i fcntimenti  particolari  de**' 
Santi  Padri , . eh’  erano  in  realtà  foggetti  ad f 
errare;  ma  Topra  un  lume  fuperiore',  erfo-^i 
pra*  un  fondo  certo  di  Dottrina  , di  cui 

• • ■*******.  m m * +■  ■%  « - 

= . ; i Pa- 


Digitized  I^Soogle 


Materie  di  controversa  ec.  8jp 
f ■ ■■■■■■Li..  ■!■«!■ 

{ ì Padri  rendon  teftimonianza  , *e  che  noi. 

veggiam  prevalere  al  di  fopra  delle  opinio- 
• ni  particolari»  . 

Bifognava  dunque  efamiuare  , fé  un  tal 
i confenfo  efler  può  un’opera  umana, e non 

, fuppor  Tempre  , che  noi  fondiamo  la  no- 
li lira  fede  full’ autorità  degli  uomini.  Impe- 

( rocchè  non  può  foffrirfi,  che  fi  riguardi  la 

ì Chiefa  ,«  lo  ftabilimento  della  Dottrina 

, del  Vangelo  , quale  un’  opera  meramente 

. umana;  e che  fi  dica,  come  vuol  far  com*  1 

{ prendere  l’  Autore  (a)  , che  il  ricever  la' 

y lana  Dottrina  per  mezzo  della  Tradizione , 

| di  viva  voce  , è un  volerla  far  dipendere 

| dalla  memoria  , e dalla  volontà  degli  uomi - 

5 . ni  naruralmeure  /oggetti  all * errore  . Noi  in 

t fatti  Tovefciamo  le  fondamenta  del  Cri- 

i Hianefimo  , e gli  dichiariamo  una  guerra 

I più  crudele  degl’  Infedeli  , fe  noi  ftefli  to- 

„ gliarno  alla  Chiefa  quello  fpirito  di  veri-, 

| . tk,  che  l’è  llato  prò m elfo  lino  alla  confu* 

, inazione  de  fecoli,e  fe  crediamo,  che  Ter* 

\ rore  effer  vi  poffa  unquemai  autorizzato 

{ da  un  confenfo  univerfale  . Per  1’  oppofto 

I poffiam  noi  vedere  qual  è il  pefo  di  un 

} limile  confenfo  , per  mezzo  del  modo,  on- 

de abbiam  ricevuta  la  fanra  Scrittura.  L’A- 
l Domino  non  conofce  lo  dato,  in  cui  fumo 
-*  • •'  • in 
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in,  quello  luogo  di  efilio quando  vuole 
che  la  verità  vi -.fi  fa  a noi  vedere  si  cbia-r 
la  in  ente  , coni  è m ani f e fio  , cti  è giorno  y-, 
quando  il  Sole  rifplende  fui  nàjlro  Orizzon- 
te ( a £’  un  adular  troppo  gli  uomini - 
mortali  , che  fon  guidati  dalla  fede,  il; 
voler  loro  far  credere  , chei  la  verità  loro ; 
riluce  alla  feoverta , come  fe  fi  trovafifero 
dii  nello  (fato  , in  cui  vedremo  di  feccia 
a faccia.  La  Divinità  delle  Scritture  è un 
inilfero  della  fede,  nel  quale , del  pari  che 
negli  altri  articoli  della  noli r a credenza  , 
cercar  non  fi  dee  l’evidenza  intera  . Non 
parliamo  qui  affatto  degl’  Infedeli  , e dii- 
quei  fi  che  hanno  il  cuore  lontano  dalle  ve- 
rità del  Vangelo.  In  qual  maniera  penfar 
voi  potete,  che  Lutero,  il  quale  riguarda- 
te come-  un  uomo  ripieno -di  uno  (Iraordi- 
nario lume  dello  Spirito  Santo , e che  tutti 
Luterani  , i quali,  fecondo  voi,  fono  i fi- 
gli di  Dio,  degni  di  eifer  ricevuti  alta  (ua 
menfa  ; come  voi  penfar  potete,  ripiglio, 
che  abbia»  e di  potuto  rigettare  l’ Epifkda 
di  S. Jacopo,  e non  conofcer  la  verità  di 
un?  parte  si  efleuziale  delta  Scrittura,  s’è 
vero  , come  voi  dite  ,vche  fia  evidente  ,s 
che  la  Scrittura  è dettata  dallo  Spirito  San-  • 
to  , nella  beffa  guifa, , ; oad’  è manifelto  ,i 
tf  che 
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) che  il  Sole  rhplende  ? E per  non  allegar 

« Tempre  Lutero  { ed  i Luterani , ricercate 

, nell’  antichità  , da  quanto  tempo  egli  è * 

> che  l’ Apocaliffe  , e la  divina  Pillola  agli 

i Ebrei  fono  fiate  ricevute  * fenza  contrada 

I dizione  , dopo  che  tanti  fedeli  fervi -di 

0 Pio  ne  han  dubitato  per  lungo  tempo.  Voi 
t ’ vedrete  , che  non  è da  fola  evidenza  di  un 

1 lume  si  chiaro,  e rifplendente,  che  il  So* 

i le  ma  che  1’  autorità  della  Chiefa  -,  la 

t forza  fuperiore  della  Tradizione , e lo  fpi- 

, rito  di  verità , che-  rìfìede  in  tutto  il  cor» 

i po  della  Chiefa , fon  quelle  cofe , che  han 

i dileguati  i dubbj  de’  particolari  * Egli  è duri* 

t que  un  ingannar  manifeflamentc  i panico* 

t lari  il  dir  loro  , che . poffon  elfi  vedere 

[.  la  Divinità  e di  . tutta  la  Scrittura  , e di 

j,  ciafcuoa  delle  lue  parti  , ; colla  beffa  evi* 

i denza,  onde  veggono,  che  il  Sole  riluce, 

j.  Ritornar  neceffariamente  bifogna  all’  auto* 

t rità  della  Chiefa,  al.  filo  della; Tradizione, 

it  al  confenfo  dell’  antichità.  Ed  in  qual  ma* 

\ niera  dunque  fi  verrà  , che  pofftam  noi 

| difpregiare  quello  confenfo  , dopo  averla 

; trovato  baftevole  per  farci  ricevere  la  Serio- 

,|  tura  i beffa  ? Se  il  fondamento'  principale  , 

v onde  diftinguiamo  i-  libri  Divini  dagli,  a-L 

. tri -libri  ordinar},  è il  confenfo  dell’ atl  ti* 

e (thitk  ; pofftam  ,noi  non  riguardar  coma 

• Di* 
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Divino  tutto  ciò  , che  un  tal  confenfo  ci 
arrecai  £ non  fegue  da  ciò,  che  quanto  è 
ricevuto  dall’antichità,  lenza  che  poffa  no- 
tabene il  principio  , effer  dee  neceifaria- 
niente  venuto  dagli  Apolidi?  • 

( E'*si  certa  quella  regola  , che  que’ Si- 
gnori della  pretefa  Religion  Riformata  , i 
quali  procedono  di  buona  fede  , non  po- 
trebbero aftenerfi  dal- riceverla  , fe  i,loro 
Miniftri  lor  permetteifero  di  contemplarla 
in  se  (le (fa  . Opran  effi  però  all’in  tutto  , 
come;  1’  Anonimo  . Torto  che  lor  parlafi 
dell’autorità  di  quefto  confenfo  univerfale, 
proibifeono,  che  fi  arredi  l’occhio  per  lun- 
go tempo  fopra  un  obbietto  venerabile  co- 
tanto: fi  fan  elfi,  a di  lui  fomiglianza,  a 
parlare  del  Purgatorio,  de’ Santi, delle  Re- 
liquie, dell’ altre  Dottrine,  che  han  proc- 
urato rendere  odiofe  a’  loro,  non  ifcovren- 
done  ad  elfi  nè  il  fonte-,  nè  la  bafe  , .nè 
la  vera  intelligenza  . Tal’  è vifibilmente 
la  condotta  dell’Anonimo.  In  vece  di  ri- 
volgere ogni  fua  attenzione  a confiderare, 
$’  è vera  la  regola  , che  ceder  bifogna  al 
confenfo  univerfale  dell’ antichità  Crilìiana, 
purché  fia  ben  collante  circa  qualche  Dot* 
trina  ; ei  fi  abbandona  alle’  Dottrine  par- 
ticolari, ed  inquietali  pria  del  tempo  nell’ 
ttpplicazione  della  regola , quantunque  ta- 
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le  applicazione  non  pofla  e (Ter  fatta  tutta 
ad  un  tratto,  nè  penetrata  ad  un  folo  /guar- 
do . Confondendo  così  quel  eh1  è chiaro 
con  quello,  ch’efferló  non  lo  può  all’ irta n- 
p,  non  lafcia  più  nè  idea  di/tinta  , nè  lu- 
me evidente  , nè  ordine  certo  nella  noflra 
difputa  . ' - '•  ' » 

Per  una  limile  condotta  addiviene,  che 
fenza  toccar  mai  il  fondo  del  difegno,  ca- 
villa Circa  tutte  de  parole  dell ' Efpoftzione. 
Ecco,  come  ne  attacca  il  principio  (*):  egli 
è un  parlare  in  certo  modo  improprio  , il 
dire  , che  Gefucrijlo  ha  fondata  la  Chic  fa 
f ulla  predicazione , e non  colla  predicazione  . 
Io  per  me  cederei  volentieri  intorno  a fi* 
miii  difficoltà  , ed  altrove  pafferei  facil- 
mente, giuda  1*  avvilo  di  M.  Conrart  (£); 
ma  non  può  però  negarli,  che  la  fede  della 
Chiera  non  fia  fondata  fulla  teftimonianza  di 
viva  voce  renduta  dal  Figlio  unico  di  Dio 
intorno  a ciò, che  egli  ha  veduttr  nel  feno 
-del  Padre,  e fopra  una  .Amile  teftitnonian* 
za  di  viva  voce  renduta  dagli  Apoftoli  cir- 
ca ciò,  che  hanno  in  te/o  dire  , e veduto 
fare  dal  Figlio.  Scelga  pur  tutta  vòlta 
l’Anonimo  tra  il  fulla , « con , che  io  non 
pretendo  la  mia  ragione  nè  per  l’una,  nè 

; per 

— — * . 

(a)  Pag.  i oo.  (b)  L' uno  de'  primi  fondatori 

dell  vfccamedia  Francefe . 
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per  l'altro.  Badami  Colo  eflfer  certo  , che 
la  teftimonianza  di  viva  voce  fondate  avea 
le  Chiefe  , pria  che  foffe  dato  fcritto  il 
Vangelo . 

Per  qual  motivo  non  vuole,  che  io  di- 
ca , che  la  parola  pronunziata  di  viva  vo- 
ce e da  Gefucrido  , e dagli  Apodoli , è 
fiata  la  prima  regola  de’  Gridiani?  La  Scrit- 
tura dell'antico  Teft amento , ei  dice  (a)y:  è 
la  prima , e piìt  antica  regola , e la  bajfe  del- 
la fede  de' Crifliani  . Vuol  forfè  dir  egli, 
che  la  legge  di  Mosè  ha  preceduto  il  Van- 
gelo e eh’  efla  n’  è il  fondamento  ? Noi 
neghiamo  , ed  in  vano  egli  intraprende  a 
provare  una  verità  si  collante.  Ma  fe  vuol 
dire,  che  la  legge  di  Mosè  comprende  for- 
malmente, quanto  il  Vangelo  c’  infegna  ; 
e che  la  nuova  legge  nuli’ ha  annunziato 
di  nuovo , quella  è una  fàllica  manifeda . 
Cosi , fenza  cavillare  circa  le  parole  , In- 
fognava fcfler  di  accordo,  che  i nuovi  Sa- 
gramenti,  del  pari  , che  i nuovi  precetti 
datici  da  Gefpcrido,  fono  dati  Tulle  prime 
pubblicati  di  viva  voce , e che  per  mezzo 
della  viva  voce  d è fviluppato  il  midero 
di  un  Dio  fatto  uomo , midero  , eh’  era 
nafeodo  fott’  ombre  , e ligure  in  tutte  le 
precedenti  generazioni . Quando  dar  volle 

- fld- 
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Iddio  la  legge  antica , prefe  delle  tavole  di 
pietra  , nelle  quali  impreseli  Decalogo; 
e Mose  per  efpreflo  comando  fcritte  quan- 
to gli  dettò  Iddio  Gefucrifto  però  nulla 
hi  fatto  di  fìntile , e le  prime  tavole,  in 
cui  è (lata  ferina,  la  fua  legge,  fono  (lati 
i cuori . Per  tal  modo  le  verità  Crìfliane 
fono  (late  credute  , pria  che  gli  Apofloli 
le  avellerò  ferine.  Allora  la  parola  di  vi- 
va voce,  non  era  fedamente  la  prima,  ma 
ancora  l’ unica  regola  , onde  feovrir  fì  po- 
tette ad  evidenza  tutta  la  Dottrina..,  che 
Gefucrillo  aveva  infegnata  ; ed  io  non  mi 
tratterrei  attatto  circa  una  Dottrina  si  chia* 
ra  , .fe  non  fì  foflè  intraprefo  a confonder 
tutto.,  ...  - , . ; . 

, Ma  ecco  qui  altri  intrighi  molto  più 
Urani.  Io  ho  detto,  che,  avendo  la  paro- 
la di  vita,  la  quale  gli  Apofloli  predicava- 
no, tanta  autorità  nella  loro  bocca  , cjfd 
non  /’  ave  a perduta ,.  quando  le  Scritture  del 
nuovo  Ttftamento  vi  furono  unite . Abbiali 
qualunque  ardimento  ; non  è però  poffìbi- 
le  il  negare,  una  verità  si  collante  ; bifo- 
gna  almeno  ofcurarla.  Dice  perciò  l’ Auto- 
re , che  tal  maniera.di  parlare  è impro- 
pri iffima . Vuol  ei  far  credere,  ch’ettadi- 
minuifee  la  dignità  della  Scrittura,  e che 
quella  efprefìione  , che  le  Scritture  fono  fa- 
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te  unite  alla  parola  non  fcritta  , dà  delle 
falfiflìme  immagini,  onde  pretende , che  io 
avvilifca  la  dignità  «della  Scrittura.  Vedefi 
però  la  purità  della  noftra  ‘Dottrina  , ‘la 
quale  efler  non  può  attaccata,  che  per  mez- 
zo  di  palpabili  finzioni.  ^ 

•'  Gol  dire  , che  le  Scritture  -fono  >flate 
unite  alla  parola , ho  io  voluto  notar  fol- 
tanto,  che  la  parola  ha  preceduto,  e che 
la  Scrittura  vi  è fiata  unita  per  formare 
con  efla  un  medefimo  corpo  di  Dottrina, 
per  mezzo  del  perfetto  rapporto,  che  han- 
no tra  loro . Non  vi  ha  perfona , la  qua- 
le non  vede  efler  quefto  il  ferifo  naturale 
delle  mie  parole;  fenfo  retto  d’ affai,  e ve- 
ro. E pure  vuol  l’ Autore  (a)y  che  io  per 
mezzo  di  tale  innocente  efpreflìone  faccia 
comprendere  , che  la  Dottrina  del  Vangelo 
tal  , quale  C abbiamo  in<i/critto  , non  è che 
un  accejforio . E qual  beftemmia  m\ imputa 
egli?  E può  egli  pen far  folo  un  Grifiiano, 
che  quanto  leggiamo  nel  Vangelo  della  vi-: 
ta,  della  morte,  de’  miracoli , de’ precetti 
di  Noftro/ Signore,  fia  un  accedono e non 
mica  il  fondo  del  Criftianefirno  ? Nulla 
ofiante  però  non  lafcia  di  effer  vero , che 
quefto  fondo  è flato  predicato  pria  di  ef- 
iere  fiato  fcritto;  e quefto  è quanto  ho  io 
pretefo  in  tal  luogo.  « s ' Mol- 
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Molto  meno  ancora  ho  io  voluto  dire, 
che  la  Dottrina  , che  abbiamo  in  ifcritto*, 
fu  diverfa  dalla  parola,  a cui  è ftata  uni- 
ta . Quando  , trattandoli  di  Dottrina  , fi 
parla  di  differenza,  notali  d’ordinario  qual- 
che oppofizione  . Se  l’ Anonimo  f intende 
a tal  modo,  ha  egli  , voluto  dare  a’  noflri 
fentimemi  un’  idea  del  pari  falla  , , che  la 
prima.  Noi  diciamo,  ed  è veriflìmo,  che 
gliApoftoli  non  hanno  fcritto  in  alcun  luo- 
go, eh  eglino  abbian  fcritta  tutta  la  Doc- 
■ trina  , che  han  predicata  di  viva  voce  j 
ma  noi  non  diciamo . perciò  , che  abbiati 
una  Dottrina  diverfa  da  quella, 
phe  predicata . Può  fcrivere  un  uomo 
tutto  quel  che  ha  detto  : può  fcriverne  più, 
o meno  j ma  le  quell’  uomo  è veridico, 
le  cofe,  eh’ ei  dice,  e quelle  , eli  ei  feri- 
va > avran  Tempre  ìnfieme  un  perfetto  rap- 
porto . Cosi,  comechè  1’  antichità  Crifiia- 
na  dalla  predicazione  degli  Apolloli  abbia 
raccolte  alcune  verità,  eh’  efli  non  hanno 
v fcritte;  pur  tutta  volta  quel  che  hanno  ehi 
fcritto  o quel  che  han  detto  , formerà 
fempre  un  corpo  ordinato  di  Dottrina,  in 
cui  non  li  tro verrà  mai  oppofizione.  Que- 
, fta  e la  ragione,  onde,  fe  volelfe  taluno 
.fpacciare  qual  Dottrina  non  fcritta  , quel- 
che  foife  contraria  alle  Scritture  , la 
Bof Fram.circdiv%nifit'€C.T.XX.  G Chie- 
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Cbiefa  la  rigetterebbe , ad  efempio  del  Fi- 
glio di  Dio,  che  fu  tal  fondamento  ha  ri- 
gettate  le  falfe  Tradizioni  de’  Farifei  . Da 
ciò  però  non  fegue,  che  fia  fiato  proferitto 
quel  che  tace  la  Scrittura  , o che  confide- 
rar  fi  poffano  come  Dottrine  contrarie , ed 
oppofte  , quella  ferina,,  e quella  , eh’ è 
fiata  predicata  di  viva  voce.  ~ , - • \ 

- Confidedamo  però  l’ultimo  de’  malvagi 
fenfi  che  l’Anonimo  vuol,  trovare  nelle 
mie  parole.  Egli  foftiene  (/*),  che  l’efpref- 
fione  di  M.  di  Condom  , che  4e  Scritture 
fono  fiate  unite  alla  parola  non  fcritta  ,/fa 
comprendere , che  quel  che  non  è flato  fcrit • 
to  è piu  con  fi der ab  ile  di  ciò  , che  ,*  abbiamo 
ne  Libri  /acri . Qual  , trillo  umore  lo  ha 
obbligato  a dar  fentimenti  si  maligni  alle 
iioftre  efpreflìoni  le  più  innocenti  ? A qual 
fine  voler  Tempre  far  credere  al  Mondo/* 
che  noi  feemiamo  la  dignità  de’ fac ri  libri? 
Ancorché  fia  preceduta  la  parola,  ed  an- 
corché la  Scrittura  fiata  flavi  in  appreffo 
unita,  ciò.. non  vuol  dire  affatto,  che  la 
Scrittura  non  abbia  fatto  altro-,  che  rac- 
corre , quanto  vi  avea  di  meno  importan- 
te. Per  l’altra  banda,  avendo  gli Apoftoli 
ferine  le  cofe  le  più  eflenziali,  fegue  forfè 
da  ciò,  che  noi  dobbiam  difpregiare  quel 
....  che 


(a)  Pjj. 
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. " che  delle  loro  mafTune  , e'  delle  dottrine 
loro  raccoglier  pofliamo  altronde  ? L’Ano- 
nimo  mon  oferà  dirlo  • che  anzi  Infogna 
ch’egli  confefii,  che  fe  noi  fapefiìmo  di  cerco, 
che  gli  Apoftoli  infegnata  aveffero  qualche 
dottrina, riceverla  noi  dovremmo, ancorché 
non  fofle  contenuta  ne’ loro  ferirti.  Doveva 
> eglldunque  lafciar  paflare  fenza  difputa  quelli 
principj  iricontraftabili  , ed  attenerfi  folo  a 
confiderai,  fe  oltra  gli  fcritti  degli  Apoftòli, 
abbiamo  qualche  mezzo  ficuro  da  raccorre 
la  loro  dottrina..  Nella  Efpofaione  notato 
avea  quello  mezzo  certo  , cioè  il  confenfo 
unanime  deli’ antichità  Criftiana,  per  mez- 
zo del  quale, come  aveva  io  fatto  vedere, 
, abbiam  ricevuta  ancora  là  fanta  Scrittura. 
Se  quello  mezzo  fi  fofle’  riguardato  con 
attenzione  , farebbefi  trovato  cosi  peceflà- 
rio che  gli  fteflì  noftri  Avverfarj  non  ore- 
rebbero rigettarlo.  Vedefi  per  tal  modo  , 
/che  l’Autore  altro  non  fa,  che  inviluppar 
la  materia  , ed  ofeurare  con  mille  rigiri 
* ciò,  che  non  gli  è riufeito  combattere^" 

V Egli  riduce  rutta  la  mia  dottrina,  cioè 
quella  d$lla  Chiefa  circa  quello  fubbietto, 
a tre  proporzioni  . 'Non  eflendo  l’ ultima 
dei  nostro  dileguo;  come  fi  vedrà,  ho  io 
ad  efaminar  folo  le  altre  due.,  che  forfè* 
.in  fbftanza  non  ne  formano , che  una  fola. 
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ed  effer  non  debbono  feparare.  Ben  io  pe- 
. rò  feguir  voglio  bordine  dell’Autore  della 
ri  (polla  . •.  *•  . . V 

Nell*  Efpofizìone  ho  detto  ejfere  tmpofji - 
bile  il  credere  , che  una  dottrina  ricevuta  dal 

\j- 

principio  'della  Chiefa  , venga  da  altro  fon* 
/r,  anzi  che  da  quello  degli  Apofìoli  , Chi 
crederebbe,  che  formar  fi- potette  un  ffolo 
' dubbio  circa  una  fjmile  propofizione  ? E 
pure  dice  i’Anonijno  ( a ) .,  che  quefìa  propo- 
rzione non  b vera , od,  almeno , che  non  mo- 
Jlrafi  eJJ ere' fiata  fn  da  ' quel  tempo  ricevuta 
una v tal  dottrina  generalmente  da  tutte  le 
Chiefe  , fenza  che  gli  A pò  fio  li  vi  fi  oppo- 
ne jf  ero  . Oh!  è troppo  vero,  che  fi  fanno 
delle  difficoltà  circa  le  cofe  evidenti, quan- 
do non  riguardali  femplicemente  la  verità. 
Avrebbe  l’Autore  trovato  il  menomo  dif- 
ordine  in  quella  propofizione  9 fe  avelie 
voluto  notar  folo  , che  io  parlavi!  di  una 
dottrina  ricevuta  nella  Chiefa , vale  a dire. 

di  una  . dottrina  abbracciata  da  tutte  le 

. • # | ■ » » *■ 

Chiefe  Criftiane,  di  una  dottrina  approvata, 
e non  già  di  una  dottrina  contraddetta^  con- 
traddetta ancora  dagli'  Apolidi?  Bifognava 
però  intrigare  almeno  dò, che  non  poteva 
affatto  negarli  .A  quello  fine  aggi  tigne  an- 
v cora  ib) , che  gli  JìeJJi  Apofìoli  fan  tefìimo- 
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manza , che  fino  da  loro  tempi  , il  fegreto  , 

0 mifìero  d' iniquità  era  in  moto:  che  prejfo 

1 Crifiiani  vi  erano  de  fai  fi  Dottorii  ed  in 
confeguenza , delle  falfe  dottrine.  Ciò  è ve-1 
io  . Quelle  falfe  dottrine-  però  non  eran 
ricevute,  quelli  fallì  Dottori' erano  coti- 
dannati,  od  almeno  rifecati  dal  corpo  del- 
la Chiefa  , fe  foflenevano  olìinatamente  il 
loro  errore.  A che  dunque  ferviva  aggiu- 
gnere,  non  ejfer  ìmpojftbile  ,che  quejìe  (le j] e 
dottrine  f off  ero  fiate  feguite  ,o  rinnovate  col' 
tratto  del  tempo , nella  maniera  , onde  f fo-' 
no  rinnovate  piu  erefe  , 'eh'  'effìerono  nel 

■primo  , e fecondo  fecolo  del  Criflianefmo  ? 
Qual  debolezza  1’  ufeir  Tempre  dal  circolo 
^ per  non  combatte/e  , fe  non  un’  ombra? 
Quell’  erefie  eran  feguite  fuori  della  Chie- 
fa , ma  non  ricevute  nel  fuo  feno  . Vi  fi 
formavano  effe  in  vero  , ma  n’  eran  ben 
tofto  rigettate.  Son  effe  antiche;  io  lo  con- 
feffo  j ma  la  verità  di  effe  pii»  antica,  e più 
forte  nella  Chiefa,  condannavaie  al  primo 
nafeere  ..  Quanto  più  effe  faceanfi  vedere  , 
tanto  più  la  Chiefa  dichiaravafi  contra  di 
effe  . Quante  volte  rinnovavan  effe  i loro 
sforzi  ; rinnovava  tante  volte  i fuoi  ana^ 
temi  la  Chiefa  . E non  è egli  una  cecità 
' manifefta  il  paragonare  tali  dottrine  con 
"quelle  ricevute,  in  legnate  , predicate  dalia 
Chiefa  illeffa . . Q 3 ; Si 
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Si  è però  trovato  il  mezzo  da  render 
fofpetto  a’ nortri  Avverfar j il  confenfo  dell’ 
antichità  Criftiana  . Bada  il’dir  loro  con 
l’Anonimo  , che  gli  Apertoli  hanno  Scrit- 
to , che  il  fegretp  , o mifiero  d'  iniquità  fi 
operava  , o come  traducon  elfi , era  di  già 
in  moto  fin  da'  tempi  degli  Apofioli  . San 
Paolo  , da  cui  fi  fono  ricavate  qtìefte  pa- 
role , nulla  dice  , che  ne  dinoti  il  fenfo 
precifo.  La  maggior  parte  degl’  Interpetri 
intendono  per  mifiero  d'iniquità  una  mali- 
gnità fegreta,  che  fin  d’  allora  cominciafle 
a follevare  ì’  Impero  Romano  eontra  il 
Vangelo  : ó pure  intendono  il  difegno  na-  . 
feofto  , che  formato  avevanfi  alcuni  Impe- 
radori  di  farfi  adorar  come  Dei , anche  nel 
Tempio  di  Gerufalemme,  o pure  intendo- 
no qualche  altra  cofa  fimile  . Aggiungono 
quell’  Interpreti  , che  San  Paolo  parlava,  ’ 
ofeuramente  di  tali  cofe  o pel  rifpetto  do- 
vuto alle  potenze  rtabilite  da  Dio  , giuda 
le  malfime  , eh’  egli  predicate  aveva  , o 
per  non  eccitare  la  perfecuzione  , che]  i 
Fedeli  afpettar  dovevano  in  filenzio  , e 
non  provocarla  con  alcun  difeorfo  . Del 
redo  chi  vuol  fapere.  quel  che  può  dirli 
circa  quefia  parola  , può  vedere  predo  gli 
amichi.  San  Girolamo,  che  la  riferifee  x 
Nerone  r e predo  i moderni  v Grozio  , il 
£ ' 5 , .-qual*  . 


Digilized  by  Go< 


• % 


1 •* 


er 

ir 

oa 

it: 

Ji 


aa 

a* 

iìo 

tii 

il 

& 


tt 

5 

lo* 


va 

Ila 

4 

li 


!rfi 

gB 

i 

* » 

ii 

le 


Materie  di  controversa  ec»  \ i o j, 

' . ^ ^»,  . . , . . „ . * r 

quale  l’applica  a Caligola.  Che  che  ne  fià, 
è certo  eifer  quella  unacofa  ofeura,  e dub- 
bio!». Fra  di  tanto  è piaciuto  a’nodri-Av.-' 
verfarj  di  prevalerli  dell’  ofcurità  di  quella 
parola  per  difereditare  il  conlènfo  dell’an- 
tichith  Griftiana.  Per  attaccarvi  quella  fal- 
la. idea  , che  il  miftero  d iniquità  lignifica 
la  corruzione  della  dottrina  nella  Chiefa- 
Ma,  e come  San  Paolo  aflicura  parlan- 
do del  Tuo  tempo,  fche  un  tal  miftero  d'ini- 
quità già -fi  promoveva;  infognano  effi , ad 
onta  del  Criftianefimo  , che  fin  da  tempi 
degli  Aportoli  la-  dottrina  \ cominciava  a ; 
corromperfi  anche  nella  Chiefa  : che  quella? 
corruzione  'ha  Tempre  profittato  , fino:;  ay 
prevaler  finalmente:  e ch’ella  ha  diftrutta 
Ja  Chiefa  a fegno,  che  ha  bifognato  , che 
i s Prete  fi  - Riformatori  fieno  fiati  tir  aor  dina- 
riamente  inviati  per  rimetterla  di  nuovo  nel, 
diritta  cammino  , fecondo  i termini  della  , 
loro  confelfione  di  fede.  Da  che  hanno  effii 
una  volta  trovata  qualche  efpreflione  ofeu-. 
ra  , cui  fenza  fondamento  hanno  attaccata 
una  fimil  falfa}  idea  , quantunque  noi  lo- 
ro alleghiamo  ».  il  confenfo  dell*,  antichità: 
circa  qualche  dottrina  , che  loro,tnon  pia-  t 
ce  ; per  diftruggerla  un  Miniftro  ,^  od  un 
anziano  non  ha  r che  a nominar  foto _ il 
ipiflerp  / iniquità . L’ autorità  de  Santi 
.*<<;  G 4 ’ drif 
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dri  , e de’  fecoli  più  venerandi  tion  ha  al-; 
ìora  più  alcun  pelo*  Per  quanto  alto  pof- 
fiam  noi  ri falire  nell’  antichità  Criftiana  , 
il  miflero  di  iniquità  \ che  operavaji  fin  dà,J 
tempi  degli  Apoftoli,  mettegli  in  falvo  da. 
tutto.  Quei,  che  fi  glorian  Tempre  di  non 
ricevere  , fe  non  quel  <he  la  Scrittura  ha 
detto  chiaramente,  moffi  dalla  falfa  idea, 

• che  i loroMiniftri  attaccano  a parole  cfcu*' 
re  ,'  femori  con  difprezzo  la  Chiefa  de’ pri- 
mi fecoli,  éd  i Padri  più  approvati  ; Chi 
potrà  non  piangere  una  cecità  si  ftranà1?^' 
v.  Ma  vegliamo  quel  che  dice  1* Autore 
circa  la  mia-feconda  propofizione  : La  fe: 
tenda  proporzione , egli  dice , 'è  ancora  men  • 
vera:  eh  e',  una  dottrina  abbracciata  ' da  tutte \ 
le  ChiefeCriftiane , fenza  che  fon  pojja  wo-: 

' tare 'il  principio  , fia  necéjfari amente  datt* 
erigine  de  Ha  Chiefa  ,o  che  venga  dagli  Apo- 
folk.  Combatte  quella  propofizione  con 
degli  efempj  ; quelli  però  non  fanno  , che' 
x intrigar  la  cofa,  fe  non  fono  proprj  al  ca- 
fo  , di  cui  fi  tratta  Altre  non  bi fogna  i 
che  confiderar  lo  fiato  della  quefiione, pei1 
.i:onofcere,che  gli  efempj  , che  allega  i’Au* 

• tore , non  fono  affatto  a propofitò T ** ■ * 
Rileggafi  la  propofizione  , come  rappor- 
tala egli  ftelfo  , e fi  vedià , che  trattala  di 
una  'dotti  ina  ricevuta  n£ikv  Gliela  « Ch3 

giova 
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giova  adunque  il  riferire  (a)  i cangiamenti , 
che  s infmuaito  nelle  leggi , e ne'  co/lumi  de- 
gli. Stati' ? Quelle  leggi,  e quelli  collumi 
non  fono  dottrine, che  fi  riguardano  come 
invariabili  ; ed  Iddio  non  ha  promelfa  agli 
SStati  1’  alfillenza  particolare  dello  Spirito 
Santo  per  confervarli  . Cosi  quello  efemr 
pio  non  pregiudica  affatto  alla  quellione  •, 
di  cui  fi  tratta  » 

L’ Autore  promette  far  vedere  de  can- 
giamenti ne  dogmi  della  Religione , de’  quali 
notar  non  fi  può  nè  il  tempo  , nè  1’  ori- 
gine . Ed  a provare  quel  che  afferifce , 
dalla  nafcita  di  Gefucrifto  fino  a noi,  non 
ha  avuto  altro  da  allegare,  fé  non  la  Co- 
munione degl’infanti.  Ne  parla,  come  di 
un  coflume  abolito  dal  Concilio  di  Trento, 
quantunque  vi  fclfero  già  più  fecoli,da  che 
1J  ufo  erane  cefsato  . Condoniamogli  però 
quello  errore , e veniamo  a quel  che  vi 
ha  di  più  importante . » * 

Conferiamo  ; che  il  collume  di  comu- 
nicare i piccioli  infanti  è flato  univerfale 
S nella  Chielà  , e che  quindi  fi  è abolito 
infenfibii  mente'.  Computiara  noi  pure  que- 
llo collume  preffo  quelle  cofe  , di  cui  la 
; Chiefa  può  dKporre  . Non  abbiam  mai 
pretefo  , che  tutte’  le  cofiumanze  della 
• >.:i  Ghiefa 

' (a)  P*g,  308. 
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Chiefa.  foffero  immutabili  . Parliam  ...noi 
de’  DOGMI  ideila  Religione,  e degli  AR-' 
TICOLI  di  FEDE  . Quelli  dogmi  fono, 
riguardati  come  inviolabili,  perchè  la,  ve-., 
riti  è Tempre  la  ftefla Quella  è la  ragio-. 
De  , per  cui , quando  fi  dilfemina  qualche^ 
fentimento  ripugnante  alla  fede  ,.:gli  fpiri*> 
ti  ne,  fono  nècetrariamente  commofli . Toc- 
cali allora  la  Chiefa  nella  parte  la  più  vi- 
va, e la  più  fenfibile  ; e.  lo  fpirito  di  ve- 
rità , che  T anima  , non  permette  , che 
novità  di  tal  natura  li  elevino  fenza  con- 

, • « f t * ' m f*  “ . • * ' v . 

traddizione  . Non  fa  , però  quella  .ragione'' 
per  le  ,collumanze  indifferenti  , le  quali , 
non  racchiudendo  alcun- dogma  di  fede  * . 
effe r poffono  cangiate  r fenza  contraffdizio-  * 
ne*  Sarebbe  in -vero  una  temerità  infen-* 
lata  il  dire»  che  la Chiefa  v universale  , ; la 
quale  da’ tempi  di  San  Cipriano  comuni- 
cava i piccioli  infanti  » rabbia  errato  nella  ,, 
fede,  per,  la  quale  tanti  Martiri  morivano 
di,  continuo.  Se  adunque  n.on  può  pen&rlì 
fenza  llravaganza  ( cofa  , che  1’  Autore 
ideilo  non  ofa  dire  ) che  un  tal  collume.- 1 
fofle  un  error  nella  fede;  non  poteva  egli 
fare  a meno  di  allegarne  al  noltro  propo- 
sto lo  llabilimento  , o 1’  abolizione,  qual  . 
cangiamento  i^a.  fede  J, 

E’  collante  in  fatti  , che  il  collume  di 
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fortificare  la  verità,  che  noi  proponiamo, 
di  quel  che  attaccandola  j com’  egli  ha  fat- 
to. Chi  non  rimarrebbe  forprefo,  che  tra 
tante  fpecie  di  errori,  i quali  gli  altri,  e 
gli  uni  condanniamo,  dall’ origine  del  Cri- 
ftianefimo  non  fiafene  potuto  produrre  un 
folo , del  quale  non  fappiafi  di  certo  l’Au- 
tore, e di  cui  non  fiane  notato  il  princi- 
pio ? E'  coftretto1  perciò  ad  ufcire  della 
quifiione  , ed  in  vece  di  moftrare , come 
ha  promeffo,  un  cangiamento  ne’ -dogmi  i 
non  produce  , che  il  cangiamento  di  una 

cofìumanza  indifferente.  Polfiam  noi  dun-: 

* < ' 

que  aflìcurare,ch»  quantunque  non  vi  ab- 
bia alcuna  delle  verità  Criftiane,  la  quale 
non  fia  fiata  attaccata  in  piò  maniere  ; 
nulla  di  manco  , ad  onta  di  tutti  gli  ar-- 
tifizj  , e fottigliezze  di  Satanaffo  , come 
S.  Giovanni  le  appella  nell’ Apocaliffe  (/»), 
non  mai- alcun  errore  è fiato  almeno  per  ' 
poco  feguito,  fenza  che  fiane  riroafto  convinto 
dalla  fua  manifefia  novità  . Se  dunque  la 
novità  ad  evidenza  notata,  è un  carattere 
vifibile,  ed  effenziale  dell'errore,  noi  perv 
Toppofto  abbiam  ragione  di  dire,  che  Fan* 
tichitk,di  cui  non  può  legnarli  il  principio^ 
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è il  carattere  efienziale  della  verità  . » 

Che  (e  l’Anonimo  in  tutta  la  dori* 
Ecclefiadica  ritrovar  non  ha  potuto  alcun 
efempio  collante  di  que’ cangiamenti  infeq- 
fibili,  che  pretende  edere  flati  introdotti  ner 
dogmi  della  fede  ; in  vano  avrà  ei  ricor- 
fo  alle  Tradizioni  de’ Farifei , come  all’ul- 
timo rifugio  . Conciofiachè  , oltre  che 
badaci  l’avere  (labilità  la  noflra  regola  nel 
nuovo  Teflamento  , del  quale  folo  ho  io 
parlato  nell’  Efpoftzione  , polio  aggiugnere 
ancora,  che  quell’ Autore,  fenza  fondamen- 
to aflìcura,  cbe  non  fi  può  notar  /’  origine 
delle  falfe  Tradizioni  degli  Ebrei  (a). 
Imparar  può  da  S.  Èpifanio,  che  le  Tra- 
dizioni degli  Ebrei  non  fon  tutte  della 
fteffa  natura,  nè  della  data  ideila  ; e che 
non  debbon  comprenderli  tutte  fotto  una 
medefima  idea  . Quedo  Padre  ne  ricono- 
sceva alcune  di  tanta  autorità  , e si  anti- 
che , che  le  attribuiva  a Mosè  , Ve  ne 
hanno  però  altre  nate  dopo,  delle  quali  ne 
ha  nominati  gli  Autori  , e ne  ha  a noi 
notato  il  principio.  Si  va  di  concerto , che 
quede  Tradizioni  non  fon  tutte  malva- 
ge, nè  riprovate  tutte  dal  Figlio  di  Dio. 

•Che 


rio  Frammenti  circa  àiverfe 


Che  che  ne  fia,  non  può  dirli  affatto,  che 
T origine  n’è  ignota  . Circa  quelle  , che 
N.  S.  ha  sì  fpeffo  condannate  nel  Vange- 
lo, i più  celebri  Autori  dell’ una  comunio- 
ne, e dell’altra  convengono  nel  rapportar- 
le in  maggior  parte  alla  Setta  de’Farifei, 
e di  effe  fi  conofcono  abbaftanza  gli  Au- 
tori , del  pari  che  il  principio , ed  il  pro- 
greflo , 

Vedefi  da  ciò,  che  l’Anonimo  avventu- 
ra quanto  gli  cade  in  mente  , ove  crede, 
che  fervegli  alla  fua  caufa  , fenza  confide- 
rame  la  foftanza  ; e può  facilmente  giu- 
dicarli , quanto  è ingiufto  il  paragone , che 
fa  sì  fpeflo , delle  Tradizioni  Criftiane  con 
quelle  de’  Farifei  - Rilevali  a chiare  note 
dal  Vangelo,  che  le  Tradizioni  de’Farifei 
eran  contrarie  alla  Scrittura  . Eglino  in 
vero  o con  tali  Tradizioni  ftabilivano  pra- 
tiche direttamente  oppofte  alla  legge  di 
Dio,  o colloca van  di  vantaggiò  la  perfe- 
zione in  pratiche  indifferenti  , od  almeno 
di  poca  importanza,  anzi  che  ne’ gran  pre- 
cetti della  legge,  onde  Iddio' infegnava  al 
fuo  Popolo  la  verit'a  , la  mifericordia , ed 
il  giudizio.  Così  in  ogni  maniera  merita- 
vano il  rimprovero,  che  facea  loro  Gefucri- 
fto  di  trafgredire  i comandamenti  di  Dio  a 
cagione  delle  loro  Tradizioni  . Se  dunque 
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paragonar  lì  vogliono  le  noftre  Tradizioni 
con  quelle  de’  Farilei,  bifogna  aver  prova- 
to pria  , che  le  noftre  non  van  d’accordo 
colla  Scrittura  , come  N.  S.  ha  decifo  di 
quelle  de’ Farilei,  le  quali  vi  erano  diret- 
tamente oppofte.  Che  fé  vuol  Tempre  fup- 
porfi,  che  il  filenzio  della  Scrittura  bafta 
<ad  efcludere  una  Dottrina  per  antica,  che 
fia  nella  Chiefa , fi  efce  manifeftamente  del 
cafo  , di  cui  il  Figlio  di  Dio  ha  parlato  , 
in  tutti  que’  paflaggi  ; e T autorizzar  ciò 
con  tal  efempio , è un  volere  ingannare  il 
Mondo. 

In  tal  guifa  , per  le  cofe  già  dette,,  ve- 
defi  chiaramente,  che  l’Autore  della rifpo- 
fta  non  ha  potuto  allegare  aldina  ragione, 
nè  alcun  efempio  contra  quella  bella  re- 
gola, che  noi  proponiamo,  cioè,  che  una 
Dottrina,  che  vedefi  ricevuta  da  tutta  l’ an- 
tichità Criftiana,  fenza  che  polla  notarfene 
il  principio,  venir  dee  neceffariamente  da* 
gli  Apolidi . 

Quella  è la  feconda  propofizione  del 
mio  Trattato, eh’ egli  ha  attaccata.  Me  ne 
fa  fare  una  terza  per  applicare  quella  re- 
gola alia  preghiera  de’ Saliti,  alla  preghie- 
ra per  li  morti  , e ad  altre  Dottrine  par- 
ticolari . A quello  non  ho  io  penfatò  mai, 

, perchè 
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perchè  ciò  non  era  del  mio  difegno  , So- 
vente ho  già  avvertito,  che  per  veder  le 
cofe  per  ordine,  eonfiderar  bifogna  prima- 
mente la  verità  della  regola  , per  farne 
poi  f applicazione  alle  Dottrine  particolari . 
Il  tempo  però  da  entrare  a quella  difeuf- 
fione,  farà  quando  vorrà  efaminarfi  1’  alfa- 
re  a minuto, 
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A’  Curati , Vicarj,  a’  Padri , ed,  alle  > x 
-•  Madri,  ed  a • tuttVi  Fedeli 

••'  ••>  della  fua  Diocefi  s 

^ *> 

> ' * # ' • , *.  t .*  . , * *■  ',  v ; - / •*' 

^cop0  Benigno  r per  divina  permijjione  Ve% 
fcovo  di  Meauq  ; A (uff1  i C tirati  , e Vi- 
• carj  della  noflra  Diocefi  fallite  , e benedizio- 
ne, Egli  è lungo  tempo  , che  ci  viene  ricercata 
da  ogni  parte  , e da  tutte  le  Parrocchie  , che  fe- 
condo t efempio  della  piu  parte  de'  VefcQvi  noi 
avejftmo  a dare  alla  noflra  Diocefi  un  Catecbi- 
fmo  un<  poco  piu  ampio,  e piu  chiaro  di  quello , 
che  fino  al  prefenfe  è flato  in  ufo  . ha  grande 
ignoranza , in  cui  noi  veggiamo  fa  pili  parte  de 
Popoli , per  rif petto  a molte  import antifftme  ve- 
rità, vi  e invita  da  .per  se  fteffa*  Oltre  che  per 
le  diligenze  de  Ve f co  vi  predecefjori  fioftri  offen- 
do fiate  le  iflruziorfi  più  frequenti  , e meglio 
fatte  , che  ne  paffatt;  tempi*  egli  è ginfio  % chf 

Ha  tt 
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ci  approfittiamo  dì  quefìa  buona  difpofizione  per 

preporre  de'  Catecbtfmi  piu  dijfufi  a mìfura  , 
che  i Fedeli  ne  divengono  piu  capaci  . In  fine 
il  ritorno  degli  Eretici  alla  Cbiefa  ci  fpinge  a 
dare  delle  i/ir  Azioni  piu  ampie  , per  levare  af- 
fano il  vecchio  fermento  * Quejìo  è , miei  fra- 
telli, ciò  che  ci  ha  mojfo  a darvi  quejio  nuovo 
Qatechifmo , in  cui  fe  voi  troverrete  qualche  voi- 
3*  delle  cofe , che  pajano  fuperiori  alla  capacità 
de  fanciulli  ; voi  non  dovete  trattenervi  per  ciò 
di  loro  non  infegnarle  : perchè  /’  efperienza  fa 
Vedere  , che  quando  quefte  cofe  loro  fieno  fpie- 
gate  in  termini  corti  , e precift  , benché  quefii 
termini  non  fieno  fempre  alla  prima  in  te  fi , pu- 
re a poco  a poco  meditandovi  [opra  , fe  ne  ac- 
qui fi  a f intelligenza . Aggiungete , che  riguardan- 
do noi  alla  falute  di  tutti  , abbiamo  piuttoflo 
Voluto,  che  i meno  avanzati,  ed  i metto  capaci 
trovaffero  delle  cofe  , che  non  intendejfero  y che 
privar  gli  altri  di  ciò } che  farebbero  atti  ad  in- 
tendere . * 

j * Egli  ci  è paruto , che  il  frutto  del  Catechifmo 
non  doveffe  e [fere  Jolamente  l' infegnare  a'  fedeli 
t primi  elementi  della  fede , ma  di  ancora  ren- 
derli capaci  a poco ■ a poco  delle  ifiruzioni  pile 
fode:  di  maniera  , che  è convenuto  incominciar 
ed  ifiillarne  loro  il  gufìo  , e loro  dare  ancora 
qualche  tintura  del  linguaggio  della  Scrittura,  e 
dell»  Cbiefa  , perchè  fojftro  in  j/lato  di  profi t- 
• ' , x li  tarfi 
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tarfi  - nel  £ avvenire  di  que  di [cor fi  , che  udì  fletè. 
Noi  abbiamo  giudicato  necejjano  di  fermarci  al- 
quanto [opra  la  creandone  dell'  Uomo  , fopta  la  ; 
fua  caduta. y e J opra  le  cattive  difpoftzioni  y.  do» 
ve  il  peccato  ci  ha  po/fi  y come  anche  /opra  if 
mi  fi  erto  ammirabile  della  no  fi  r a Redenzione  re 
. Jopra  i Santi  Sacramenti  , che  ce  ne  applicano 
la  virtù  : affjjcbb  ciafcuno  conofca  pili  di  flint  a» 
mente  i rimedi  > che  Dio  ha  dati  a nofìri  ma- 
fi  y e le  difpofizion'i,  con  le  quali  hi fogna  riceverli * 

^ v Noi  abbiamo  giudicato  bene  di  eden  Aerei  piu 
toflo  fi opra  quefle  cofe  y che  f opra  le  virtù  y ed  i 
..vizi  particolari;  rifervando  quefla  iflruzione per 
ly  età  piu  avanzata , in  cui  ft  fanno  le  riflejjsonì [ 
piu  ferie  y e piu  fode  fopra  le  obbligazioni  ge- . 
net  ali  di  tutt  i Crifìiani  y e fopra  le  obbligar* 
xioni  particolari  del  proprio  flato , «- 

In  fine  noi  abbi  ermo  voluto  principalmente  far 
intendere  i mi  fieri  . e la  virtk  de  Sacramenti  > 
perché  quefle  verità  bene  intefe  contengono  la- 
vera femente  venuta  dal  Cielo , che  poi  produrci 
i frutti  delle  buone  opere , quando  la  terra  % ove 
gita  fi  getta , é ben  coltivata  . . ' 

V Qpefla  é la  ragione  y per  la  quale  vi  e fonia-  *.  - 
mo  a porre  fempre  ne  0tj cor fi  della  Meffa  e ne, 
vefìri  Sermoni  qualche  co  fa  del  Catechifmo%  & ' 
d inferirvi  bene  fpcjjo  ì miflerj  di  Gr [iteri  fio . 
e la  dottrina  de  Sacramenti  ; perrhè  quefle  cofe , 
quando  fono  bene  trattate  infpirarto  £ 4tmor  di 
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Dìo  , e con  quello  tutte  le  virtù  V •" 

J Qiic/ìo  è il  vero  fine  di  tutr  i mi  fi  eri  ’ non 
avendo  fatte  il  Signore  cofe  così  ammirabili  per 
effere  pafcolo  degli  Spiriti  curioji , ma  per  effe  te 
fondamento  tacile  Sante  pratiche  , alle  quali  la 
Religione  ci  obbliga.  " , ' * . 

Ed  egli  è chiaro  , che . f piegando  fi  d Fedeli 
ab , che  fi  è operato  in  noi  per  mezzo  del  Bat - 
’ te  fimo } ed  a qual  Cofa  in  quello  ci  fi  amo  obbli- 
gati ; quali  fono  le  leggi  della  penitenza  Cri- 
fl'tana  , quale  è il  dtfegno  di  Gefuctiflo  nella 
iflituzione  della  Eucarifiia  ; e con  quali  f enti * 
meriti  contiene  af colf  are  la  Mejfa , e comunicarfi: 
fi  produce  infcnfibilmente  ne'  cuori  la  vera  pietà , 
e ft  rendono  gli  uomini  capaci  d' approfittarfi  del 
divino  fervizio , al  quale  djjtflono . Nè  fi  dee  cre- 
dere y che  il  Popolo  e la  gente  rozza  fi  a incapa- 
ce d'  intendere  quefie  cofe  . V efperienza  fa  ve «• 
dere  il  contrario  : mentre  che  quando  fi  voglia 
mettervi  tutto  lo  Jludio  , e fi  ecciti  in  loro  il 
defiderio  d"  imparare  , nè  ft  manchi  di  fempre 
effer  pronto  ad  ijìruirli  sì  in  pubblico  e nella 
Chiefa  y che  in  privato  e nelle  Cafe  ,■  pojfono 
molto  avanzarfi  nella  conofcenza  di  Dio  , e del 
fuo  Regno. 

Si  trovano  certe  Ville  , che  per  aver  avuto 
folàmente  qualche  buon  Paroco  , che  abbia  po/lo 
tutto  se  ftejfo  nell'  iftruirle , fecero  sì  grandi  prò - 
grcffi  nella  Dottrina  Cri  [liana  , eh'  è una  ma- 
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vaniglia  : di  maniera  , £/&?  quando  ft  dice  che 
i Popoli  fieno  incapaci  , *g/i  temere  , che 

ciò  min  fia.un  prete  fio  per  ifcbivare  la  fatica 
d ifìrmdi . - 

, ‘ U efenpio  medefimo  degli  Eretici  pub  chiuder 
la  bocca  * quelli , cercano  una  fcufa  alla  lo* 
ro  tiegltgetxa  nella  incapacità  de  Popoli . Perchè 
in  fine  fi  vede  , che  i .più  groffp  artigiani 
le  femmine  mede ftme , ed  i fanciulli  fiejfi  citano 
via  Scritturale  parlano  de  punti  di  controversa  ? 

e benché  quelle  cognizioni  degenerino  in  un  dan- 
unofo  cicalamento,  e fi  * confammo  in  difpute  va» 
f ne  ; quejlo  balìa  per  drmoflrare  di  quali  cofe  fi 
pojfono  rendere  i Popoli  capaci  , quando  fi  ma * 
reggiano,  come  ft  dee  , le  iflruxioni . ' «*  ■ ^ 

t.  * Ma  è vero  , che  con  tutto  que/h  vi  hi  fogna 
una  grati  cura , e come  abbiamo  detto , conviene  - 
far  il  Catechifmo  più  nelle  Cofe  , ed  iti  parti- 
colare , che  nella  Ghie  fa  ; e farlo  non-  fai  cirnensc 
%a  fanciulli , ma  principalmente  a Capi  di  Cafa  , 

* ed  a Maeflri  di  Scuola  : < perchè  così  a poco  a po+ 

* co  tutte  le  famiglie  fieno  iflruite  ^ , .V,  *■ 

■***  lo  dunque  ora  a 'voi  mi  volgo..  Padri , e Ma- 
dri, che  tante  volte  prete  fiat  e dì  defider'are,  che 
i vsfiri  fanciulli  fieno  .bene  ammatjìrati  Sap - 

piate,  che  voi  ne  dovete  ejfere  i primi  e pria - 

* ctpalt  Catechtfli  • » - 

rA  Sì  voi  fiate  i primi  Catecbifii  de  voliti  fan- 
ciulli, perchè  prima  che  vengano  alla  Ghie  fa  , 
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dovete  loro  iflillare  col  latte  la  fatta  dot  trita  t 
cbe  la  Cbiefa  vi  ba  data  per  ejji . 

Voi  fiere  i principali  Catte btfii  , perché'  toc* 
ca  a voi  fare  , cbe  imparino  à memori t il  Co* 
tecbifmo -,  cbe  lo  capifcano  bene  , e cbt  lo  ripe - • 
tono  futi  i giorni  in  Cafa  : altrimenti  cià , cbe 
impareranno  in  Cbiefa  le  Domeniche > o qualche 
altro  giorno  dell'anno , con  troppa  ficilità  fé  lo 
lafceranno  ufcire  di  memoria . 

Ma  come  potrete  iflruirli  , fe  voi  mède  finti 
~ non  fiete  ijìruiti  ? Voi  dovete  dunque  affi  fiere 

* al  Cat echi fimo  con  altrettanta  attenzione  cbe  i 
vofiri  figli:  voi  dovete  ringiovenire  con  loro  , e 
cornar  a prendere  il  primo  latte , cbe  avete  fot* 

* ch'iato  nelle  Cbiefe , quando  eravate  fanciulli . 

Non  vi  'ha  Padre  , nè  Madre  di  Famiglia  t 
■i  che  non  debba  fpejfo  gettare  gli  occhi  fopra  il 
~fuo  Cat  echi fmo , e rileggerlo  con  attenzione  , l 

* prìncipi  della  Religione  Cviftiana  contenuti  nel 
, Catecbifmo  hanno  queflo  di  grande , che  quanto 
■piu  fi  leggono  y tanto  piu  vi  fi  feoprono  delie 

verità.  In  oltre  avvertiamo  , che  vi  fono  molte 
cofe  y cbe  fi  dicono  a'  fanciulli  y le  quali  effi  non 
f intendono  fe  non  in  una  età  pii*  avanzata  : -■ idi 

* maniera  cbe  v è nel  Catecbifmo  da  imparare  per 

* tutti  y e quando  i Padri  di  famiglia  non  rileg « 
gejjero  il  Catecbifmo  fe  non  per  render  fi  capaci 

>’*  d tfìruire  i loro  figli  , ed  i loro  fervi  , quella 
farebbe  un  affai  forte  ragione  per  obbligameli. 
•<*k  Mt 


Vefcùvo  di  Menutt , X 


Ma  egli  è troppo  vero)  che  la  maggior  parte 
degli  uomini  non  fanno  il  GatecbiJ'mo  abballa» - 
%a  ; e v ha  ancora  di  peggio , che  da  poiché  fo- 
no arrivati  ad  una  certa  età  fenz  averlo  bene 
faputo  , efft  non  lo  curano , e fi  reputano  a ver * 
gogna  di'  impararlo . r , . „ , . 

Per  impedire  un  sì  gran  male -,  convien  prot- 
:*  turare  di  Jìabilire.  in  quejìa  Dioceji  un  cofìume, 
che  già  fi  vede  in  molte  altre  9 ed  è , che  gli 
• Uomini , e le  Donne  tf  età  non  folameme  affi- 
dino co' Fanciulli  al  Catecbifmo  , ma  che  fieno 
anche  ben  dtfpofti  ad  effernc  interrogati  , ed  a 
rif pendere  • * 

• lo  vi  eforto  per  tanto  mìei  cari  Figliuoli  di 
rendervi  docili  a praticare  queflo  fanto  efercizio  ; 
e Voi  Sacerdoti  miei  fratelli  ad  introdurre  pik 
che  potete  una  pratica  sì  / anta , e sì  necejfaria  j 
fopra  tutto  non ‘vi  ritirate  dalla  obbliga* ione 
che  v incumbe  tf  interrogar  quelli  , che  vi  Ji 
pref emano  per  la  Confezione  , per  lo  Matrimo- 
nio , e per  tjjere  Santoli  y e Santole  , e non  li 
ricevete , fé  prima  non  fanno  bene  il  Catecbifmo . 

Fate  intendere  fpcffo  a'  Padri , e Madri  di  fa- 
miglia,  eh’ etti  fono,  come  dice  l' Apofìolo  (a)<9 
peggiori  degl’ infedeli,  fé  non  proccuraoo  i’iffru* 
zione  de’ loro  fervi  ; e con  ciò  fate  loro  com- 
prendere di  che  fono  'debitori  d loro  fanciulli.  _ 

Dite  loro  , che,  le  fefle  , e principalmente  le 

WÌ  Timo f.  Vili  • 'r'Z  *‘kt "X  ' 'T 
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ili  Avvertimento  di  Monfignor 


Sante  Domeniche  fono  tfli tutte  in  particolare  per 
Attendere  a quefìa  tflrUzione . Mofìrate  il  pecca- 
to , che  commettono , preferendo  le  o flette , ed  i 
giuochi  alla  falute  de'  lord  fanciulli  , e fate  co- 
* nófcete  , che  fe  i loro  figli  fono  bene  ifìruiti  , 
gufleranno  ejft  i primi  il  frutto  della  loro  iftru- 
xione , poiché  gli  fperiitienteranm  molto  piti  umi- 
li , li  vedranno  fempre  pii»  divoti  , e più  in- 
formati  della  Divina  volontà  » . <;-> 

re/ìo  voi  dovete  riguardare  a far  non  fo- 
lo  il  Catecbifmo  con  una  grande  ajfiduità  , ed 
affezione,  ma  ancora  con  una  gravità  me  [colata 
di  dolcezza  ; perché  la  gravità  infpira  del  rifpet- 
to  a fanciulli,  e la  dolcezza  è un  allettamento 
per  far , che  afcoltino  « 

Prima  di  far  recitare  il  Catecbifmo  à fan- 
ciulli , fate,  fempre  precedere  un  difcorfo  pieno 
di  pietà  , e di  unzione , il  quale  loro  dia  l'  idea 
di  quelle  verità,  delle  quali  poi  loro  ne  diman- 
derete conto . Quello  difcorfo  Ita  tanto  familia- 
re, e corto  , quanto  affettuofo  ed  inftnuanteft  . 
Finite  con  qualche  co  fa  , che  commovi.  , e rac- 
cogliete in  poche  parole  ciò  ‘,  che  diffufamente 
avrete  detto  . Spandete  a proposto  in  tutto  H 
Catecbifmo  de'  tratti  vivi  e forti  per  infpirare 
à fanciulli  Ì amor  della  virtù  , e t orrore  del  vi- 
zio . Ponete  loro  fpeffò  dinanzi  agli  occhi  le 
pene  della  vita  futura,  e le  con fegotenze  orribili 
del  peccato  mortale  . Confiate  quefle  anime  te- 

1 i .jpri  » 
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Vefcovo  di  Meati* . 
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nere,  col  motivar  loro  l eterna  ricompenfa.Proo 
curate  di  trattenerle  £ non  ' teff nn do  d’-  inf pivot 
loro  l' amor  dì  Dio  , e di  Grfucri/ìù  .r  Inferito  ' 
nelle  ijlruzioni  qualche  Storia  cavata  dalla  Scrfr 
tura  , o da  /tutori  approvati  } facendo  veder# 
f ef per  lenza  $ che  fi  trova  un  ferrerò  allettamen- 
to in  firn  ili  racconti^  i quali  $( f vegliano  A at*  \* 
tensione , è pojfono  fotnminifìvar  ti  mezzo  d*  iti* 
fi?ìuare  dolcemente  ne  cuori  là  f anta  Dottrina  • 
Per  quejìo  quando  voi*  avrete  a [piegare  Un  Mi- 
fterio  , ò uto  ' Sacramentò  f Voi  dovrete  porre  per 
fondamento  ciò  \ che  farà  accaduto  nel  compimen- 
to di  quel  Miti  erto,  o nella  iftituzione  di  quel  "■ 
Sacramento  * Per  facilitarvi  quelli  racconti  Mon- 
fgnor  Tleury  Prete  delia  Dioceft  di  Parigi , ed 
- . Abate  del  Loc^Dieu  ve  ne  ba  dato  nel  fuo  Cute* 
ch  'tfmo  Storico  alcuni  modelli  da  noi  approvata* 
Noi  JleJJi  pure  in  queflo  libro 'abbiamo  mofttato  J 
qualche  narrazione  , che  Voi  potrete  -fare  y non 
già  per  obbligar  vici , nè  per.  dir  ogni  cofnyìtiùt 
per  eccitar  la  Vofìra  vigilanza  , o cercarne  de  < 
ftmili  in  così  fatte  vcc afoni  * Tutto  confi fle  in 
faper  rendere  fénfibilì  le  co  fé  , thè  voi  avrete  • ; 
a raccontare • Studiate  ad  impojfejfarvi  de  fenft^ 
perchè  per  mezzo  di  quejìi  v impadronirete  fa* 
cilmente  dello  fpirito e del  cuore.  ' 

^ Inculcate , e ripetete  fpejjo  , e con  forza  la 
cofe  p 'tU  diffìcili , e più  importanti  : [opra  tutto 
non  vi  fiancate  in  un  òpera  fatico  fa  bensì  y ma 
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altrettanto  nece [faria;  poiché  la  corona  della  glo* 

!«</•  ini  fijt  v 4 f o&n  \ si  t si  v ri  titoli*  * 


rw  vi  fia  .riferVata  per  un  . sì  utile  travaglio  : 
e voi  non  avete  , che  quello  metto  di  rendere 


t' 


un  buon  conto  a Dio  delle  anime , eh"  egli  vi  ha 
confidate  è > » ,yV 

igfoefio  è quanto  vi  Commette  S,  Paolo  colte 
r*  -feguenti  parole  (a):  Siate  attesati  alla  lettura, 

' alla  efortazione  , ed  all’  iftruzione. } meditate 
quefte  Cofe;  fiate  Tempre  in  effe  occupati;  per* 

- chè  -il  voftro  avanzamento  fia  da  tutti' cono- 
sciuto . Vegliate  fopra  voi  medefimi  , e fiate 
applicati  airiftruzione,  mentre  che  per  quello  - 
mezzo  voi  fa  Ivate  voi  ttiedefitni*  e gli  altri, 

' che  vi  afcoltano*  Ed  ancora  (b):  Predicate  la 
" parola  • Prendete  gli  uomini  a tempo  ,.ed  ai 
contrà  tempo,  riprendete,  fupplicate  , mioac* 

. .ciate  con  ogni  pazienza,  e dottrina.  Siate  vi- 
\ gitanti,  foffrite  coftantemente  ogni  travaglio., 
Sa te  1*  officio  -di  Vangelifta  , adempite  i do- 
veri del  voftro  minifterio. 

Noi  ordiniamo  , che  quello  Avvertimento  fi  a 
letto  nel  difeorfo  della  Me  [a  , toflo  che  queflo 
Catecbifmo  vi  farà  prefentato  ; e che  ad  i/lru - 
zione  de"  Padri , e delle  Madri  venga  riletto  in - 
telligtbtlmentg  e dì  flint  amente  due  volte  t anno  , 
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Ve f covo  di  Meaux . 
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c/o^  la  prima  Domenica  Ottobre  , ? £0*///* 
d;  Quadrageftma . 

Diifo  « Meaux  nel  noflro  Palazzo  Ve f covile  y 
il  fello  giorno  del  mefe  di  Qftobre  mille  feicent 


to  ottani  afri. 
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NO/  divideremo  quelli , che  bifogna  ifìruirc 
in  due  ordini  y o in  due  Claffì  « 

La  prima  Clafje  è di  quelli , che  cominciano , 
*.  che  po/fono  ejjere  preparati  alla  Conferma - 

X»/7  feconda  Clajfe  e di  quelli  , yòwo  ptà 
più  avanzati  y e cfac  Ji  preparano  alla  prima 

Secondo  quefle  due  ClaJJì  noi  proponiamo  due 
Catecbifmi  . Ni?  aggiungeremo  poi  un  terzo  per 
f intelligenza  delle  Fefte  , <r  offervanze 

della  Cbtefa  , e per  Ì ufo  di  quelli  , yà-  • 
ranno  ancora  pile  avanzati . 
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O COMPENDIO 
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, v.  Per  ufo  di  quelli,  che  incominciano,  ^ 

% 4 < . * tS 

. % V . " % *•* 

Velli  i-~cbe  incominciano  il  Catecbif mo  , 
conviene  di/ìwguergli  in  due  ordini  • /Vr- 
cbè  vi  è un  Catechifmo , r£<?  yi  #»- 
fegnare  a9  fanciulli  nelle  cafeyda  eh'  e Jfi  cornine 
ciano  a parlare  * ed  a ritenere  qualche  cofa  : ed 
itn  altro  per  quando  andranno  ella  Chiefa  , ed 
alla  /cuoia  , Queflo  è il  Catecbtfmo , c£i?  lite  (ai» 
cjjere  in  primo  luogo  infognato  da  Padri  y $ 
dalle  Madri  • - •<■  - ..  ..  - ? »:/.  vi 

Pfcrrii  pr/m*  di  tutto  , quando  incominciano 
a parlare  , bifogna  infegnare  a farli  il  fogno 
della  Croce . * « V/\  *:  a - *; 
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DIMANDA, 

fatevi  il  fegno  della  Croce 

r . RISPOST  A,  _ 

♦J»  In  nome  del  Padre , e . del  Figliuolo  -»  e 
dello  Spirito  Santo;  cosà  fia . 

E'  co/a  buona  il  far  dire  quefto  da  lotti  in  . 
Latino  , affinchè  da  piccioli  $ avvezzino  alla 
lingua  della  Cbiefa  , : ?v  * i"* 

In  nomine  Patria  , & Filii  > & Spiidw 

San&i . Amen  . \r>  ‘ V 

Quando  ejji  cominciano  a parlare  y bifogna  far 
loro  quefte  dimande,  e loro  infegnare  le  rtfpofte  (, 
t una  dopo  f altra , fecondo  eh ' efji  le  pojfonQ  ri % 
tenere  , ammalarle  con  dejla  confusone  y 

e fenza  por  fi  in  fa  (li  dio  , r effi  le  intendano  £ 
poiché  col  tempo. iddio  loro  darà  l'intelligenza. 
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D r M ANO  A, 

• ì * ' % *" 

Chi  è quello , che  vi  ha  creato  ? 

. RIS  POSTA. 

,k  Dio  è quello  » che  m ha  creati  * Vi-  • • 

Ch’  h quello  Dio  t ' 

k-  Dio  è il  Creatore  di  tutte  le  cofe.' 

Vt  fono  pii*  Dei  ? »-  ,.  “ ?'  ■ ■* 

$ No  . Non  v’  è che  un  foto  Dio  • . 
yi  fono  pii*  perfone  in  Dio  ? ■ * 

# Sì i:  In  Dio  vi  fono  tre  Perfone,' 

Quali  fono  elleno?  * *”V 

Il  Padre , il  Figlio  , e lo  Spirito  Santo  . 
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Situai  di  quefìe  Perfone  s è fatto  Uomo  ? 

La  feconda  . . • . • • 

Qual'  è Ella  ? 

Dio  il  Figliuolo  ; 

Dove  s è fato  Uomo  ? 

Nel  Ventre  della  Santa  Vergine  Maria  ■ 
Come  fi  è fatto  Uomo  ? ■ i. 

Per  opera  dello  Spirito  Santo . 

Come  voi  lo  chiamate  ? 

Gefucrifto  Dio  , ed  Uomo  . 

Dove  è Dio? 

Dio  è per  tutto  f 
Dio  vede  egli  il  tutto  ? 
i Si , Dio  vede  tutto. 

Dio  ha  egli  figura  umana  ? 

No . Dio  non  ha  figura  umana  . 

Dio  ha  corpo  ? 

No.,  Dio  non  ha  corpo  ; egli  è un  puro 
Spirito. 

A mi  fura  eh*  ejft  s avanzano  , e divengono 
capaci  di  ritenere  , conviene  follecit amente  loro 
infegnare  : prima  il  Credo , o fia  il  Simbolo  de - 
gli  Apo fieli  : il  Pater  , o fia  P orazione  Domi - 
tticale  : e l'  Ave  Maria  , o fia  la  Salutazione 
Angelica.  . .4 
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Primo  Catecbifmo  . 


D/Vc  il  Simbolo  degli  ^ po/l  oli  . 

L TO  Credo  in  Dio  Padre  Onnipotente  Crea- 
_|_  tore  del  Cielo,  e della  Terra  . 

II.  Ed  in  Gefucrifto  luo  Figliuolo  unico 
Signor  noftro  . 

III.  Ch’  è dato  conceputo  per  opera  dello. 
i Spirito  Santo  , nato  di  Maria  Vergine  . 

IV.  Che  ha  patito  lotto  Ponzio  Pilato  , è 
flato  crocififlo  , morto,  e feppellico. 

V.  Ch’  è difcefo  all’inferno;  il  terzo  gior- 
no rifufcitò  da  morte  . 

VI.  Ch’  è andato  in  Cielo  , e fiede  alla 
delira  di  Dio  Padre  Onnipotente  . 

VII.  Da  dove  verrà  a giudicare  i vivi , ed 
i morti  . 

..  Vili.  Io  credo  nello  Spirito  Santo. 

IX.  La  Santa  Chiefa  Cattolica  , la  Corau- 

.(*  •'  v ^ r • !■ , •»  t — ■ 4 • 

Dione  de  Santi  . 

X. .  La  re  mi  Alone  de’  peccati  . 

XI-  La  refurrezione  della  carnài.  ,* 

XII.  La  vita  eterna  . Cosi  fia . *,  . 

J i V • •* 

’ ••  , - ••  N 

. %■»  . **#j  • , • . * : | , % * t. 

Dite  /’  Orazione  Dominicale  . 


* '*  ■* 


fu  '• 


PAdre  noftro  , che  liete  ne’  Cieli . 

I.  Che  il  voftro  nome  fia  lantificato  . 

II.  Che  venga  il  regno  voftro  . 

III.  Che  la  voftra  volontà  fi^t  fatta  come 
in  Cielo,  cosi  in  Terra.  - , IV. 
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•v.  IV.  Dateci  oggi  il  noftro  pane  quotidiano . 

V.  Perdonateci  le  noftre  colpe , ficcome  noi 
/perdoniamo  a chi  ci  ha  offefo  * > i . .. 

VI.  E non  c’  inducete  in  tentazione . , . * 

VII.  Ma  liberateci  dal  male . Cosi  <fia . 

, .>*  * • > ‘ *•  ‘ • $ 
I | # 

w " ' . 'Dite  la  Salutazióne  Angelica . • 

**•  **  • . * / ► • .•  *,  , 

IO  vi  faluto  Maria  piena  di  grazia  .'  Il  Si- 
gnore è con  voi  : Voi  fiere  /benedetta  fo- 
pra  tutte  le  Donne , e benedetto  è Gesù  frut- 
to • delle  voftre' vi Icere.j  '>  v’ 

^ Santa  Maria  Madre,  di;  Dio  pregate  per  noi 
peccatori , adeflo,  e nell’ora  della  nodra  mor- 
te . Cosi  fìa . 


* » 
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Dite  i Comandamenti  di  Dio  • 

' . *‘7*‘  — V ‘ir  > • > ;‘v*V 

I.  TVW  folo  Iddio  tu  adorerai  , ed  amerai 
J perfettamente  • * 

IL  Non  giurerai  Dio  in  vano  , nè  altra  cofa 


parimente 


s'- 


III.  Offerverai  le  Domeniche  fervendo  Dio 


*■*«  V* 


* I 


divotamente . • 
v- IV. ‘Onorerai  di  Padre , e ia  Madre,  perchè, 
tu  viva  lungamente  . • .?  . •-  - . X 

V.  Non  commetterai  omicidio,  nè -di  fatto, 

©è  volontariamente  . • . * 

VI.  Non  farai  luifuriofo,  nè  dii  corpo, nè  di 

mente.  • . l a VII. 
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VIJ,  La  roba  altrùi  non*  prenderai  , n$  ri- 
terrai penfatameote . . ‘ 

Vili.  Noa  ieftimonierai  il  falfo,  nè*  menti*, 

rai  affollatamente  v : 

IX.  L’opera  della  carne  <non  bramerai*  che 

nel  Matrimonio  fedamente  . - ’ / 

X.  Il  bene  altrui  non  defidererai  per  averlo 

ingiuflamente . ^ . ? ‘ * 

•*.  « ^ ■/  ■ ...  . ' > 


* 


, • 

Dite  i Comandamenti  della  Cbiefa  y •* 

. » 

\ * \ V » . i,  «9  • / ^ '*  . •**>'.  3*-  V.'  ' 

‘ * ..  1 / 

E -r  E Domeniche  , e le  Felle  comandare 
{'•  I j udirai  la  Meda  : E ramificherai  le  Fe- 
lle , che  ti  fono  comandate  . '• . v . •*?  ** 

II.  Confederai  tutt’ i tuoi  peccati  almeno 

una  volta  l’anno.  *, 

ili.  Ti  comunicherai  almeno  la  Pafqua 

umilmente  nella  tua  Parrocchia  * - - 

IV.  Digiunerai  interamente  i quattro  Tem* 
pi , le  Vigilie  , e la  Quaresima.  | “ 

r V.  Non  mangerai  carne  il  Venerdì , nè  il 

Sabato . - . . ' • r ■ 

, VI.  Pagherai  le  Decime.  v«  *:-• 

Bi fogna  avvezzare  i fanciulli  pìU  che  fi  pui 
a far  fi  il  fegno  della  Santa  Croce , quando  van- 
no a dormire  , quando  fi  levano  , nel  principi? 
e nel  fine  del  loro  mangiare  , dicendo  : ’ - 

In  nome  del  Padre,  del  Figliuolo,  e. dello 

Spirito  Santo.  Cosl  fia. 
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^ ^ #i-,  * • i 

Che  fi  dee  fare  nella  Chiefa  , e nella  Scuola 
a quelli,  che  incominciano  ad  avere  l’ufo  ' " 
della  ragione  , e fpezialmente  quando  , ' ’ 
fi  vuol  dar  loro  la  Confermazione . 


* * % 


ì ‘ « 


* i i k r * 

JJando  i fanciulli  fono  radunati , /7  CW?- 
* chi  fi  a dee  far  fi  mostrare  tl  loro  pat  ecb't fmoi 
e guardare  fe  ognuno  lo  ha  . bene 

avvertirli  , lo  perdine  y e che  non  lo 

guafiino , nè  fìracciftp  " 

: Cofivien  far  loro  ripetere  diligentemente  tutto 
ciò  eh  b -fiato  detto  nella  precedente  iftruzione  , - 
^ guardarfi  di  non  pajfar  oltre , finche  i fanciul . > 

//  #0»  la  f appiano  perfettamente  , • £ fenza  efi* 
tanza  . Di  poi  r per  far  loro  meglio  capire  quel 
eh  ejji  hanno  detto  y fi  faranno  loro  le  feguenJ 
ti  Lezioni  . 


» r 


i w.  • v 1 *;  • . 

► * ' * - 

LEZIONE  I 


< •’  * 


4 r,.  •„ 
N \ 


••  s « 

Della  Dottrina  Cri /liana  in  generale , * . 
e della  cognizione  di  Dio  . 

■ i*  " ’"v  •*  . %,  * **  ■ . - ^ .... 

Slncomincerà  que fi  a iftruzione  facendo  cono • 
fiere  C utilità  del  Catechifmo  > mentre  da 
ejfo  s impara  il  cammino  della  vita  eterna  . 

Si  r appronterà  Cefucrifìq  nell7  età  di  dodici 

- • • i . i t ..  «mm  , 
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III,!.  ■■■■■  I.  _ | | , M 

anni  , cbe  aj colf  ava  i Dottori  , gl'  interrogava , 
e loro  rifpondea  {a)  . Mifìerio- t,  co/  g'wa/c  Egli 
ha  voluto  fantifcare  il  cornine  lamento  de  fanciul- 
li , e darci  qualche  idea  del  Catecbìfmo . Si  fa- 
rà vederlo  altresì  in  tutto  il  profeguimento  del- 
la fua  fanciullezza  ubbidiente  , e cbe  facea  prò- 
. ftto  {b)  . E fi  avvertiranno  i fanciulli  jpeffb 
ùy  imitare  quanto  mai  potranno  la  fanta  fanciul- 
lezza di  Gefucrijìo  , e di  unir  fi  a lui  (c) . » 

-,  • , 4 . ' 

* ».  ì ;*v  - ’*  *•  *" 

Siete  voi  Crifliana  ? ' , ■*  ; . y,  • 

Sì . Io  fono  Crifliano  per  grazia  di  Dio  . 

Chi  chiamate, voi  Crifliano?  . , 

Quello  , eh’  è battezzato , e che  crede  , e 
confefla  la  Dottrina  Criftiana,./  ■*  » - 
Cofa  intendete  voi  per  Dottrina  Crifliana  ? 

Quella,  che  Geiucrilio  ha  infegnata  . 

Come  s impara  la  Dottrina  Crifliana  ? 

Per  mezzo  del  Catechifmo  . 

Che  vuol  dire  quella  parola  Catechifmo  l ■ : 

Vuol  dire  iftruzione. 

Da  chi  bifogna  apprendere  quella  iflruzione  ? 

Dalla  Chiefa,  e:  da’  Tuoi  Pallori 
/ Cofa  c infegna  la  Dottrina  Crifliana  ? . •- 

Ella  c infegna  , perchè  Dio  ci  ha  meffi  al 
Mondo.  A •;  4- . U 

Perchè  Dio  ci  ha  ntejjt  al  Mondo  ? , 

.r  ■ *♦  y * 4i*(  y - Per 

-■  • — ; 1 

(a)  Lue.  II.  4 6.  47.  (b)  Lue.  XII.  40.  51.  5 z.  . 

«.  *l  (c)  Vedete  Cotecb.  delle  Fejle  di  N.  S.  Leeone  t rI 
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Pèr’  conofcerlo  ,'  amarla  ,'  fervirlo  ',  e così 
ottenére  la  vità' eterna  \ - * • ' — 

Chi  è quefìo  Dio?  - ' ;•  >*  ' , 

■ E'  il  Creatore  del  Cièlo , e 'della  Terra,  ed 
H Padróne  univerfale  di  ttute  le  cofe  \ ■ ' 

Dov  è ''Dio  ? 


j * * 


• * E'  in  Cielo  , in  Terra , ed  in  ogni  luogo.  : *■ 
Dio  v«S  eoli  il  tutto  ? 1 * 


' V •'»  */. 


tgl 

Dio -vede  il  tutto,'  fino  i noftri  piti  fegreti 
■penfieriv  ‘ *■  ■ 

Dio  vede  il  futuro  ? 

Egli  vede  tutto  infieme  il  preferite,  il  paf 

fato,  èdilfutufó  ^ ; " 'v  ■ 

* ' « 

* * ’S  , . , t » " 

r 3 • •*  ••  » • * 
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LEZIONE  IL 


>«  M :•  *'-•  -•  ;vj 


J •In’i  r*t.  v.,. 
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J-l.  - 


» * 4 Dei  Segno  della  Santa  Croce V £ della  * 
prof ejjìone  del  Crìfliànéftmo  . 


j 


r.  « .< 


r * ♦ v 
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SI  potrà  cominciare  * rapprefentandb  Gefucriflo 
in  Croce  , benedicendo  gli  Uomini , ed  infe~ 
gnandoci  , ogtf/  benedizioni  b nella  Croce  v> 

' ‘V  *0  * V , * l*:  *■  1 ♦*  «--ir  .*  / rs-  ■ 

Per  qual  fegno  ibCrifìiano  fi  può  far  conofcere? 

^ Per  la  fegno  della  Croce.  ‘ * 

Come  fate  voi  il  fegno  della  Croce? 

Io  lo  fo  mettendo  la  mano  deftrà  al  rapo* 
f>ofcia val  petto  , èd  iti  fine  Copra  Je  due  inai- 
le, dicendo  -J*  In  nomfc  del  JPadrfc  y del  Frk 

• r I ^ gUtiQ* 
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gliuolo  , e dello  Spirito  Santo  . 

Non  fi  fa  il  fegno  della  Croce  anche  in  altra 
maniera  ? 

SI  : ordinariamente  nel  principio  di  qual- 
unque Vangelo  fi  fa  la  Croce  (opra  la  fua 
fronte  , fopra  la  fua  bocca  , e fopra  il  fuo 
petto  v ■ « v - . •< 

Perchè  fopra  quelle  tre  parti  ? 

Per  inoltrar,  che  fi  vuol  confacrar  a Dio  i 
fuoi  penfieri , le  fue  parole  , ed  il  fuo  cuore , 
o affetti  . ' . ' v . *. 

Perchè  fate  voi  il  fegno  della  Croce  ? 

10  lo  fo  principalmente  per  inoltrare  , che 
io  fo  profeflìone  di  elfere  Crilliano.  > 

Che  vuol  dire  far  profejftone  d'  e fjer  Crijìiano? 

Vuol  dire  far  protettone  di  volere  in  tutta 
la  fua  vita  credere  , e praticare  la  Dottrina  , 
che  Gefucrilto  ha  infegnata. 

£'  di  necejfttà  il  far  profejjtone  del  Crifitanefi - 
moy  o fa  della  Dottrina  di  Gefucrifto  ? 

Sì  certo , e non  fi  polfono  falvare  quelli  , 
clje  non  la  fanno. 

Perchè  dite  voi  , che  fi  fa  profeffìone  del  Cri- 
flianefimo  facendo  il  fegno  della  Croce? 
Perché  fi  confettano  in  ella  i due  principali 
milterj  della  Religione  Criltiana  .5 
Quali  fono  ? 

11  milterio  della  Trinità , e quello  della 
Redenzione  del  genere  umano . 
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CoMe  confejfate  voi  nel  fegnarvi  il  mifterio  del . 

.-•<  ■ la  Trinità?  » - ' , * 

Nel  dire,  in  nome  del  Padre,  del  Figliuo- 
lo,. e dello  Spirito  Santo.  . • . 

Che  dovete  Voi  penfare  nominando  queflc  Per* 
fone ?•  . i 

Che  io  fono  (lato  battezzato  in  loro  nome. 

* ' ‘ ' * 

Come  ft  confejfa  col  fegno  della  Croce  il  mijìe - 
rio  della  Redenzione  del  genere  umano ? 

; Nel  fare  <fopra  di  noi  il  fegno  della  Croce, 
in  dimoftrazioney  chie  noi  fiamo  fiati  rifcatta- 
ti  per  mezzo  della  Croce  dei  nofiro  Signore 
Gefucrifto . , v **  . ' ‘ 

Quando  vi  fate  voi  il  fegno  della  Croce?  *'■ 
La  mattina  .levandomi  , la  fera  andando  a 
letto,  e,, nel  principio  di  ciafcheduna  azione. 
Che  intendete  ..  voi  per.  quelle  azioni  , che  voi 
cominciate  col  fegno  della  Croce  ? 

‘ Voglio  dire,"  che  io  fo  la  Croce  avanti  il 
mangiare  , avanti  T operare  , incominciando,  e 
terminando  la  preghiera,  nel  principio  del  Ser- 
mone, e del  Catechifmo.  , \ , , . 

Havvi  alcuna  oc  cafone  particolare , dove  fi  f ac- 
. . eia  il  fegno  della  Croce  ? * * .. 

Si:  ella  fi  fa  ne’  grandi .*  pericoli  , e fopra 
tutio  nel  pericolo  della  occafione  del  Peccato. 

. Tetchè  incominciare  le  fue  anioni  col  fegno  del- 
• la  Croce?  > ■>  -o  ; « •-> 

Per  eccitarfi  a far  ogni  cola  in  nome  r e 

. , ^ * ' * » * 
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per  amore  di  Dio  Padre,  Figliuolo, Spirito 

Santo.  / ' \V  \ : \ ; • 

Qual  profitto  cavafi  da  quefto • fogno  ? 

- Quello;  ch’effendo  fatto  con  fede  ^ & rive- 
renza , fcaccia  i Demonj,  diflipa  le  tentazioni , 
e cattivi  penfieri , ed  attrae  la  benedizione  di 
JDio  su  quelle  cole,  fopra  le  quali  fi  la, 

.* *  v v . ;»•:  V '•>,  ' ‘ rv-  /“ 

L E Z I O N E III. 
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Del  Mi/ìerio  della  Santi fma  Trinità,  .■*> 

S/  racconterà  qui  il  batte  fimo  di  Gefucrtfìo  , 
in  cui  apparvero  te  tre  perfine  divine  {a)  • 
iS,  avvertirà  diligentemente  , che  4 la  frinita  è 
i rivi  fi  bile  per  se  fte'ffa,  ancorché  ella  appaja  qui  > 
per  mezzo  di  qualche  ìcofà  fenfibile  **  "*•"  * 
Vi  fin*  piti  Dei?  - ; - * ’ >-  w c ‘ ‘ 

L No;  non  v’è  ché  un  folo  Diov 
Quante  perfine  vi  fino  in  Dio?*'  *■ * ’**' 

Sono  tre,  il  Padre,  il  Figliuolo ,*#}lo  Spi-, 
rito  Santo,  e quello  è ciò,  che' fi  chiama  Ja 
Santiffima  Trinità-.-*  ' v *V-;  u * 

Quale  è la  piu  grandetta  più  figgi  a , e la  più 
i potente  delle  tre  perfine ? 

- Elle  hanno  la  medefima  grandezza, 5 e la 


rv  .**'.* 

I I I ■ ■'  — ' " 1 


•A  •«< . 
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*-*«*> 


.*  'mf  ' \ . ;7.  . «a  - V' 

(a)  Mattb . UT.  14.  Marc.  /.io.  77/.  21. 

(b)  Catecù  delle  Fefiiv . <7/  G e lucri  fio  Le^  V . 
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medefima  faviezza,  e la  medefima  potenza. 

Il  Padre  è pii*  antico  del  Figlio , e dello  Spiri - 
* to  .Santo?  r*  •v<> 

No:  elfi  fono  tutti  tre  d’una  fiefla  eternità, 
e totalmente  fi  trovano  eguali  in  ogni  cofa^ 
perchè  non  fono  che  un  folo  Dio 
Perché  ripetete  voi  sì  JpeJJo  quefìe  parole  : In 
nome  del  Padre  , del  Figliuolo  , e dello 
• C Spirito  Santo?  ' 

•V  Per  rammentarci , che  noi  fiamo  fiati  bat- 
■■■■'  tezzati  neh  nome  delle  <,•  tre  perfone  Divine  , 
> . /Padre , Figliuolo,  e Spirito'  Santo . 
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D*/  Mifìerio  delt  Incarnazione  ye  della 
Redenzione  del  genere  umano . ^ 


<•  « a 

4 
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« * 


S/  comincerà  dal  racconto  dell * amba  fidata  dell 
Angelo  alla  Santa  Vergine  y r dicendo  , chy 
nell'atto  della  fommijfione  y eh'  ella  fece  y Gefu- 
crijlo  fu  formato  nel  di  lei  ventre  per  opera  del • 
Jo  Spirito  Santo . (a)  • ■■  ' • y y 1 . * 

\ ,‘J  •*'  >,;•  ,*  V?  'v*  ’w  '•  le  P1' 

' Quale  è quella tre  peifone  della  Santijfi • 
f,  wtf  Trinità,  che  fi  èv fatta  uomo R 
* Ella  è Dio  il  Figliuolo,  la  feconda  Perfona. 
C6*  'iwo/  dire  far  fi  Uomo?*  * •' 

. v •..**  **•  ' \ ■ {,-•  • ■*.  V v W*  ''  Vuol 

Sm..-—  ,,  . 


*. : (a)  Lue , /.  26, 
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{Vuol  dire  prendere:  un  corpo,  ed  un’anima 
come  noi.  •••••'  V < ». 

• Dove  ha  prefo  quello  corpo , e que fi' anima? 

* Nel  feno  della  iortunatiffìma  Vergine  Maria . 

- "Come  è Jìato  conceputo  nel  feno  della  Vergine  ? 

• Per  opera  dello  Spirito  Santo.  *;*■;> 

Come' (i  chiama  Egli?  , ^ > 1 

" i Gefucrifto*'  ?•  «.•*.  ; . > V 

■Come  ft  chiama  quefto  Mi/lerio  ?M.  « * '• 

v Si  chiama  il  Mifterio  dell’ Incarnazione  v 
de  vuol  dir  quella  parola  Incarnazione?  : - 

Vuol  dire  4 che  il  Figliuolo  < di  Dior  fi  è ' 
fatto  carne,  cioè  che  s’è  fatto  Uomo,  ed  Ita 
prefa  ima  carne,  come  la  nofira. 

, £’  egli  uomo  fol amente?  ’ . •' 1 

No:- egli  è Dio,  ed-  uomo.  1 
Perché  il  Figlio  di  Dio  fi- è fatto  Uomo?  ■ 

Per  ricattarci'  dall’  inferno  col  fuo  tìfnguo- 
preziofo  , e falvarci  dalla  morte  eterna  colia- 
mone della  Croce.  • ^ >-  »:*•'.  v' 

Eravamo  noi’  perduti  ? . ■ . ' • *• 

k Sr.  noi  eravamo  perduti  per  lo  peccato  di 
Adamo  noftro  primo  Padre.  v v*. 

Quale  è l’effetto  del  pescato  di  Adamo?  : 

.4  E*  di*  farci  nafcere  nel  peccato.  . 

Come  fi  chiama  quefto  peccato  , nel  quale  no- 
1 \ • fciamo?  . v •••• 

.‘II!  peccato  originale.-  ; • ' k,  i 

Che  vuol  dire  quefta  parola  originale  ?' 

Un 
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Un. peccato,  che  noi  portiamo  dalla  noftta 
origine,  cioè  nafcendo , >■ 

* .*./••  . ••*'%'  *»  : • s -i’  * K *‘v 

L E Z I O N £ V.  ; 

Del  Simbolo  degli  ApoQolì / e <fe//4  Preghiera  i 


-h,, 


■>-  .A 


iJ  \ v 


» *> 
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l 


? r*  > 


I 

il- 


* dirà , che'  Gefucrijìo  rifufcitato  invìi  i fuoi 

• O Apo/ìolì  a predicare  per  tutto  tUniverfo  (a). 

O pure  fi  potrà  /piegare  qualche  altro  pajfo , m 
cui  Gefucrtfto.  invia  i fuoi  Apo fiali  j ed  .ordina . 
di-  aver  fi  forò fede , conte  in  S*  Luca  (b)  f • 

' * 7 V f ‘ , -.v  •*  * . 4.  • 

> n 1 * *■ 

Qual  è il  fondamento  della  vita  Cri/liana  ? 

^ La  Fede  • • > ’•  . *’.*♦  - 

Quali  fono  i principali  articoli  della  Fede  ? 

Quelli  die  fono  comprefi  nel  Simbolo  de 
Apostoli  ? 

Quanti  ejfi  fona  f i 

Sono  dodici.  < < • ‘ 

Recitateti.  ' -Vi»-:  % vr  ••  • **.:  ’>•  V 

lo  Credo  in-Dio  ec.  come  qui  di  fopra  30I 

ella  cofa  grata  a Dio  recitare  fpejfo  il  Sin* + 
bolo  & - , • * '1  *vw  » W.  •.  v 

• m ***«*• 

f;  \ Si-:  per  imprimere  nel  fuo^  cuore  "gli  Arti* 

* coli  della  Fede  * da’  quali  dipende  la;  noftra 

:m  Salute  è *■  ' v,  v»  • v ^ 

If 
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(a)  18.  (t4  IX.  io.  «Srtr.  -v* 
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Della  Preghiera , o <&■/  Pater,  f del? Ave. 

• i , >"  > */.  J.  i 

T Arr anione  . 1 Difcepoli  intorno  a Gefucri- 
- J.<\  fio  Rimandando  , che  loro  infegni  a pre- 

gare ^ e Gefucrijlo  loro  infognando  (a)  . 

• V . k ' • * V.  ■ • ■'  * *;v. ./« j?  ' ' *%/■ 

Qual  è il  pii i necejfario  ejfercixio  del  Cri/ìiano  ? \ 
La  Preghiera . 

Perché  la  preghiera  è così  necejfaria  ? ' . 

Perchè  ella  ci  ottiene  il  foccorfo  di  Dio  , 
fenza  il  quale  noi  non  polliamo  nè  avere , nè 
fare  alcun  bene.  * .*.<-*'  ' - .f u 

Qual  preghiera  dite  voi  piu  fpeffo  ? 

L’Orazione  Dominicale , o ha  il  Pater  Nofter. 
Che  vuol  direquefìa  parola  Orazione  Dominicale? 

V uol  dire  la  preghiera , che  noflro  Signore, 
ci  ha  in  legnata  . ' v \ 

Recitatela . » i '>• 

Padre  noftro  , che  liete  ne’  Cieli  ec.  come 
qui  di  [opra  pag.  130.  e 131.  ;v 
Hawi  in  oltre  qualche  altra  preghiera  r che  vài 
- facciate  fpeffo  ? * ; . .* 

. V’  è ancora  la  Salutazione  Angelica  , 0 lia 
l’ Ave  Maria. 

■ * Perché  la  dite  voi  il  fpeffo  ? • • jf 

Io  memoria  dell’  Incarnazione  del  Figliuo- 

.v.  it.jw  <■  t«f»£  ' ' 1q 


(a)  Luì.  XI.  ^ ^ 
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Primo  Catechi/ma, 


•i 

i 


lo  di  Dio,  e per  onoj^r  la  fua  Santa  Madre» 

Recitatela  • > ^ ^ 

. Io  vi  faluto  Maria  ec.  come. M fopra  p.i$ & 
C/fo  convien  far  e, quando  $ incomincia  la  preghiera? 

Metterfi  alla  prefenaa  di  Dio.  • * : • ►-  .*  ^ 

Che  vuol  dire  metterfi  alla  prefenza  di  Dìa? 

- / Fare  un  atto  di  Fede,  v col  .quale  fi.  creda  * 
che  Dio  è prefente,  e adorarlo  come  quello  y 
che  vede  il  fondo  del  noftro  cuore  . w 
Che  dite  voi  di  quelli,che  pregano  fenz  attenzione? 
\ Se  non  curano  di v (lare  attenti  % in  vece  dtf 

v * T m * * <(•  * • • 

fervir  Dio>  1’  offendono.. . . 
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De  dieci  Comandamenti  M Dio  ; ed  in 
particolare  del  primo s.  ..  - 


i*  • * * 


« ài  \*. 
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» 
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. T Aerazione^  Dio  che  dà  i sdieci  * Comanda-, 

^ menti  nel  Deferto  fopra  il  Monte  Sinai  (a). 

* \ ' ’ , • » 

• • r* 

" * ' ‘ r^;;:  ; r • . A 

Quanti  fono  i Comandamenti  di  Di*\?~.  * . s i 

Sono  dieci,  cioè  , . ....  \ . y % * i . * 

I.  Un  lolo  Dio  tu  adorerai:  ec.  come  di  fopra 

^ •?  . *•  f é 

Ditemi  cofa  fi  dee  confiderar ) generalmente  in  . 
w . ciafcun  Comandamento  di  Dio  ? 

In  ogni  comandamento*  fi  dee:  intendere' 

n 'à  i»  •.**  • ■ quaU* 

(3)  £*oi.  XiX  16.  e feg.  XX  1.  18.19.10.2/.  . 
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Primo  Catechifmo, 


qualche  cofa , che  ci  (13  comandata  ,e  qualche 
altra  che  ci  fia  vietata . 

Spiegate  eiafcuno  de'  Comandamenti  di  Dio  in  ' 
particolare . Che  vuol  dire  il  primo  ; Un 
Colo  Dio  tu  adorerai  ? 

Il  primo  Comandamento  ci  obbliga  ad  amare 
ed  adorar  Dio  con  tutto  il  noftro  cuore . 

Che  cofa  egli  ci  proibifce? 

Ci  proibifce  ogn  idolatria.,  magia  , erefo  , 
ed  ogni  fuperllizione  . 

Che  chiamate  voi  fuperllizione? 

, Una  falfa  divozione*  * ’ 

Che  dite  voi  di  quelli , che  fanano , 0 fanno  ri • 
fonare  gli  Uomini , 0 gli  animali  con  certe 
parole ? , ■.  , . / ■ ...  . 

Coltoro  peccano  contra  quello  Comandamento. 
^Perchè?  ■ u.  ' : •?:*-.+ 

Perchè  ricorrono  ai  Demonio  . 

*- 

Ma  fe  quejìe  parole  f off  ero  Sante  ? 

Quello  è Tempre  un  inganno  del  maligno 
Spirito  , che  ci  fa  abufar  delie  parole  fante* 
Ma  fe  fi  aveffe  intenzione  di  onorare  Dio  ? 

Anche  quella  è una  fuperllizione  : perchè  Dio 
non  ha  polla  una  tal  virtù  in  quelle  parole  / 
E'  proibito  da  queflo  Comandamento  di  onorare 
i Santi  ? 

No  ; perchè  noi  non.  onoriamo  i Santi , co- 
me Dio  , ma  come  amici  di  Dio  . 

E'  proibito  onorar  le  Immagini  di  Gefucrifto  , 0 
de'  Santi  ? No  : 
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No  j perchè  non  fi  tengono  , 'che  per  me- 
moria degli  Originali  ‘ e l’onore,  che  fi  rendi 
alle , Immagini , fi  riferifce  a quelli , ' ' s 

£ le  reliquie  de  Santi  ? ’ • . ; - « v 

Si  onorano  fimilmente  in  memoria  de’ Santi, 


ì 


LEZIONE  Vili. 

■ ■ • » * 


* 


r'\  » 


liti  fecondo  y e terzo  Comandamento  di  Dio  \ 

A*  fs  *-/  * ’ * * \ * 

f • V • . . *.:•  . • ..  . “M.m  - . ; • r 

NElle  Lezioni  feguenti  , per  narrazione  fer~ 
viri  qualche  efempio  de  gajlighi  di  Dio 
contra  quelli  y che  hanno  violati  idi  lui  Cornati - 
damenti  : v.  gì  per  quell?  delle  Fefie,  f efempio. 
A Acan  (a)  f . . * > , .<  > • . .J  * 

# ‘a  " ■ V.  l'\  ' 

Spiegete  il  fecondo  Comandamento  y Non  siure- 
. . rai  Dio  in;  vano*;  - , ^ 

Con  .quefto  Corpandameato  fi  proibifcono  i* 
giuramenti  fatti  fenza  rifpetco  , e (enza  necef* 
gli  fpergiuri,  i rinnegamenti*  e 1$  be- 
ftemmie  contra  Dio  y e contra  i Santi  . 

Che  cofa  ci  viene  comandata  con  quefto  fecondo 
Comandamento*  , < 

; >Ci  • viene'  ordinato  di  adempire  le  Rpflre 
promette,-  ed  i noftri  voti. 

Spiegate  il  terzo  Comandamento  y Oflervcrai  le 
Domeniche  . - ^ 

' BoJf.Catecb. ovvero  1/lruz.T.XX.  * K 

v Uffoj.  vii.  rrr"  r ; /»,  > 
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Prime  Caterhilmo,  \ 
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E’  comandilo  di  faatificarjj  le  Domeniche;*, 
• le  Felle  *:  '•  . i 

Cof/t  conixten  fare  per  ciò  adempire  ? • 

Bifogna  ascoltar  la  Malia , la  Predica ,.  e 
r Officio  divino  con  divoatoae,.  <t  lupetto , ed 
occuparli  in  -opere  buone  , - . 

Qofa  ci  tuien  prolifica  ? 

Viene  proibito  il  fare  qualunque  opera  fervile, 
Quali  chiamate  voi  opere  JevvHi  ? .:  -,  r _■  . 

Le  opere  mercenarie  * per  le  quali  ordina* 
riamente  fi  guadagna  il  vivere  ►,  * , .1  > 

Quali  altre,  opere  convten  pare  Molarmente  /chi- 
- vare  per  1 bene  famifirar  le  Fefte  ? „ v 
v Coovien  guardarli  principalmente  vdal  pec* 
cato  , e da  tutto  ciò  che  porta  al  peccato  * 
come  fono  le  ollerie,  i,  balli,  le  aflemblee 
Ciarlatani,  e de’,  gnjoehr  vietati  , 

Che  dite  de  giuochi , e degli  eferemi  permejji  ? 

Conviene  ben  guardare  di  non  impiegarvi 
troppo  tempo,  e dopra  tutto  di  non. pacarvi 
>1  tempo  della  Meda  Parrocchiale,  della;  Pre- 
dica della  Dottrina , e del  fervuto  Divino* 

» * c * t , ‘ f ’*  * • i 

/t  • ! * X ' 

• * ' . \ 1 - ‘ ' * . -l  -p  > { v » V 
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Del  IV.  V.,  VI.  et  IX.  Comandamento  , 

t ^ 4 y s T+*  » t ^ 

jfrrqxìone  * //  fuoco  caduto  /apra  Sodo* 
ma  (a),  Q $U  zelo  di  .Fittesi  cantra  degl* 
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impuri  (n)  : 0 il  rigorofo  gafìigo  diDavid  adul- 
tero , ed  omtcida  (b)  : O qualche  altro  ef empio 
di  gajligo  ) che  imprima  terrore  ,"-■*"*'  < * * v 


*•  • 
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b 


il 
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Spiegate  il  quarto  Comandamento  ),  Onorerai  ii 
Padre  , e la  Madre.  V v.  * 

;Egli  comandar  a*  figliuoli  4*  onorate  i loro 
Padrino  le  loro  Madri,  di  ubbidir  loro,  e di  aju- 
larli  nelle  loro  néceffita  corporali ', e fpirituatt'. 
Che  ci  preferire  in  oltre  queflo  Comandamento  ? 
Di  rifpetiare  tòtt*  i Superiori  * Fattori,  Re* 
' “MagHiraifc  y édaltri,  ì".y  ■ V1***  .V 

£ che  fi  proibifte  ?'  . . v- - ; ^ 

‘ Ci  , proiblfce  * il  difubbi  dire  loro  ^ dar  lóro 
travaglio  , e.  dirne  tifile'  * » *'  <’  -xv*  *+  • 

Spiegate  il  quinto  Comandamelo  : Non  r<  aiti» 
- mazzera!  1"  v..-.y 

% E’  proibito  u Di  Iminazj'ate  , battere,  fe- 
rire f nuocere  al  proffim©  net  fuo  -corpo-  per 
se,  o pér  mezzo  d!aitri,  z,  Di  offènderlo  4on 
parole  ingiutiore  t Di  defiderargli  male  . v. 
A che  ci  obbliga  queflo  Comandamento  ?'  ; * 

A perdonare  a nottri  nemici  , cd  a vivere 
in  pace  cor  tòrti  v **  • *v  **  ■<  ■ » t<  1 

Spiegate  il  fedo  Comandamento  : Non  farai  luf- 

fi,  - * r 1 * foHéf©,  'V-4 • * v<  ••  * V ^>"  ]$ 

[il  PTò  vieta  con  qaeftd  '■tote’  i piaceri  della 

^ !iSi; T’“ '* "*  wvt<'  *• 

“ 0»  *w.  xxrY,  - -;.u^ 

’ <’»•*  (b)  il,  RfS.  xll.  1.  8,  Crc.  XV,  13.  &e^  ’ 
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carne,  fuorché  IVo  legittimo  del  Matrimonio. 
permejjo  di  deftderarli  quelli  piaceri  ? •. 

No  : e Dio  lo.  vieta  elpreflamente  col  no- 
no Comandamento  , dove  dice  : Non  bra one- 
rar f opera  della  Carne..-  ^ • - , -,  ... 

Spiegate  un  po'  piu  dtjfufamente  il  feffo  , ed  il 
nolto  Comandamento . ^ . 

+ Dio  proibifce  ogni  azione  , ogni  parola  , 
ogni  penfier  volontario  , ed  ogni  toccamente 
-difonello . • * :r*  , ' 

Ed  in  oltre  ? ~ . >*  / 

Tutto  ciò  j che;  fveglia  cattivi  penfieri;:  co- 
me le  pitture,  i libri,  le  canzoni*-  le  danze., 
ed  i trattenimenti  impudichi  • 

* Che  convien  fare  per  ben  o [ferver  cpejlo  Co- 
mandamento,  ? 

Bifogna  edere  oneflo  , e modello  nelle  lue 
parole,  ne’ Tuoi  veftimenti,  nel  fuo  contegno, 
e nella  pofitura  del  corpo , ed  olfervare  la 
moderazione  nel  bere,  e nei  mangiare  , - 

LEZIONE  X. 

1 ,*r . *■  .•«  ì . r , U,  Ut''  *»!*  ; 

Del  VII.  ed  Vili.  Comandamento  x*, 

o - * r*  .-  * • • . i * ‘ \ r -^V  •*  « , t >"#  •’  • •-*. 

Piegate  il  fettimo  Comandamento:  La.  roba 
^ altrui  non  prenderai.  , ......  <•-  * 

Egli  è vietato  di  prendere  le  folla  nze  altrui, 
e di  tenerle  con  tra  la  volontà  del  Padrone  .- 

Co/a 
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1 C0/4  comanda  quello  precetto  ? \ 

Comanda  di  rendere  la  roba  altrui  , -fia  o ; 

* rubata  , o trovata  , q di  fare  élèmofina  a’  pò-  t 
8 veri  feconde  le  proprie  facoltà . • * ‘ * 

Riferite  qualcheduno  de  modi , con  cui  fi  prende* 

0 fi  ritiene  la  ròba  altrui . 

1 1^  pià  ordinar;  fono  le  ùfure,  e gl1  inganni 

É O/^  h ufnra  ?,  .1  -V  % 


"•%  ì * ' 

* .XV  «s*»  * 


» » 

^ . òV 


> . . *. 


> w/> 


E’  rutile,  che  fi  cava  deiriai premito 4 
Che*,  intendete  voi  per-  inganni ? **  ■ ^ “ 

| . Intendo , allóra  quando  s’inganna  nella  quan- 

;l  tità,o  nella  qualità  delle  colè  y che  fi  vendono.*- 
K Cofa  intendete  per  quantità?  *»  ^ ¥ V '•.*•••*  TS 
| n Il  pefo  , il  numero  ; e.  la  mifura.  «V-  > ^ 

il  £ la  qualità  cofa  è ? * < h < v. 

à t E’  quando  per  efempio*  # vende  xfài 
« ec*  vino  cattivo  per  buono  . /-  r > ; > >/ 

Vi  fono  altri  mezzi  di  prendere  , 0 ritenere  la 
$ ■ *toba  altrui  r >v<  V y<_>' . 

p -Sì  ; come  quando  ir  tiene  il  falario  di  un. sr 
fervono  d’un  òpera  jo-,  e quando  un  lavorai!-.  ■ 
$1  t**  o. artigiano  non  lavora  lealmente,  o pure 
i quando  dimanda  quello*  che  non  ha  guadagnato.  ? 
ja  Spiegate  -£  ottavo-  Comandamento  : Non  dirai 
?,  * fallò  teftitnonio  % « - »>  ^ 

(t  Viene  proibito  rettificare  il  Falfo  in  giudi- 
^ zia  con  tra  del  fuo  proffìrtio,  dir  male  di  lui, 
jIk  giudicarne  temerariamente^  e mentire;  e vle- 
f fle  coròtandato  il  dire  la  verità  ./  ‘ 

U , «*4-  - «n,  K.  a LE- 
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LEZIONE  XI.  v 

'•*  ' > • » -C  ^ if  . <*.  <,*  j.'  * - !■ 

Del  X.  Contenda  Mento  i 5 ■?*  * 

•*■  • - 4>.'  v • -t  x , ••  ••• 

CO/a  ft  proibì f ce  nel  decimo  Comandamento.' 
La  roba  altrui  non  deftderèrai  ? > 

In  queflo  Comanda  mento  Dio  proibisce  non 
folamente  1'  effetto  ma  ancora  la  voknuh  é* 
appropriai  il  iene  altrui  . * • • . <> 

E qual'  altra  co  fa  Dio  proibifee  ? * _ v - *t.  . 

Proibifee  la  brama  d’  acquiftar  i beni  della 
terra  con  mezzi  ingioili  . > 

E quiiC  altra  cofa  ancora  ? >' 

Lafciar  languir  difame  i poveri  , pinttofto 
che  far  loro  parte  di  ciò,  che.  fi1  può  loro  dare. 
A che  obbliga  queflo  Precetto  ? ■*  ì%  ■*•  * 

A contentarci  dello  flato,  in  cui  è piaciuto 
a Dio  di  metterci  , ed  a (offrir  la  neceffìtkv 
con  paziènza,  quando  gli  piaccia  di  darcela  . 
Come  bi  fogna  adempire  perfettamente  queflo  Pro» 
ceffo?-  *••••*  à <••*.•*  • «.  a-  jv  v - 

Defiderando  , che  fìa  fatta  la  voloatV  dì 
Dio , e non  la  noftra  . . 

Cùi  fono  quelli  , che  contravvengono  a queflo 
Comandamento  ? 1 ••tTf  i' 

Quelli  , che  partano  invidia  all*  ionalza- 
rtiento  , ed  al  profitti)  del  profilato  ; come 
quando  gli' operai  non  vorrebbero,  che  altri 
ch’effì  foflèro  impiegati  nella*  arti  loro  . ,rV  *- 
* ■’  ' r i . jf  t»rr- 
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/ melatami  ^ ed  i bottegai  petratto  forfè  ancb* 

• ><•$  contra  quello  precetto  ? v ■ a * , V 
SY,  quando  de  fiderà  la  ta.refHa^  t,  lafcafv 
. , per  elica  re  a caro  prezzo  ciò,  che  kwv 

da  vendete  * -v- - 


Jt  «•>  i A*-  -« 


v -•  ; 


f • 
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-,  .»  *<'  > - *.%  ^ -K’  «*•>?  >-v  «‘»  * * *r  v.jfc' 

- li  £ Z 1 Ch  N E &tt-r  ,' 

**"*'&  t‘J  V'  «*l?  Ht*v?  *•  ■ ‘ v Vrt  ’jfW  ujc.::’i  “ ’ 

Ve*  Comandamenti  dtilaChiefo  deila  rkompcnf* 
di  quàUìyCbe  offerivano  quelli  Comandamenti . Vv 

»v,.  • ■i - U » ’ »■  i 1 * . - *••  ' •*  -V*  » * 1 ; ' V;  f*if  »? 

Vanti  fon « ì-  Comandami  mi  della  Cbtefa ?’ 

£ ‘ Sono  fel,  cioè 4*.  - - X-  >..*.{  .*  • ■.  •* 

li  Udirai  «la  Meflal  le  Domeniche  >e& 

tome  di  f opra  pag.  t v V <>fc  •*  - « ' 

Ha  la  Cbtefa  autorità  di  fare  de  Comandamenti?  . 

Si,  lenza  dubbio  ; poiché  Dio  ce  1’  ha  da* 
t*  per  Madre  , e perchè  i Con* andamenti  di’ 

. ella  ci  fa  , fervono  ad  offervare  i Comanda- 

*»  • * « • * K • e ' 

«iena  di  • Dio  * ;•.  « *,"1  j f*,  ■ • k-  Ir  *t  < j|.  • » »,  W'».-  * 

Btfta  foto  di  f opere  i Comandamenti  ?-«••  K> 

ri?  No  ; Bifogna  offervaTli  turti  .'v  ^ . » « 

• JB’  egli  po/ft  bile  o/fervarli  tutti?*  •>,  fi 

v.-  Si  . .Diove  l*  Chiefa  noti  gii  avrebbero  far» 

. éi.  y le  oon  fi  poreffeco  oifervare  » 

Si  poffono  offerirne  da  te  fUffi  t 
*»  prie  forze? 

c;bfo:  Non  fi.  può  che  per  mezzo  dell»  gra» 
**»  i lóa  Dio  è fetapfc  pronto  M datoli» , %uan- 
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do  noi  glie  la  dimandiamo  . • - ' r / \ 

Qual  ricompenfa  Dio  promette  a quelli , che  of- 
" ferveranno  tutt  i fuoi  Comandamenti  rV 
Dio  loro  promette  il  Paradifo  , dove  faran- 
no eternamente  beati.  . . . 

Qual  gofìigo  riceveranno  quelli , che  non  gli 
vranno  o [fervati?;  ' >,f, 

1 Saranno  miferabili  in  quello  Mondo , e do- 
po quella  vita  andranno  all’  inferno , dove  faK 
ranno  privi  di  Dio,  ed  abbruciati  tempre  «o* 
Demonj  ».  , . - - . • * ,c  ' 

a’,**  ^ .•  i - ' V*' . *■  '‘4  * 
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Q 


[danti  fononi  Sacramenti  ? > ?..  . 

Sono  fette;  il  Battefimo,  la  Conferma- 1 
"2Ìone,  l’ Eucariftia  ,la  Penitenza  ,1’Eftre- 
ma  unzione, -l’ Ordine  , ed  il  Matrimonio.  ‘ 
Cofa  è il  Battefimo  ? 

E’  un  Sacramento  , ohe  ci  fa  Crtfliani , e 
figliuoli  di  Dio.  . 

Quefto  Sacramento  è necejfario  a Bambini  ? 

Si , per  cancellare  in  quegli  il  peccato  ori- 1 
ginale  , cól  quale  noi  tutti  nafciamo . c\  . 
Cofa  è la  Confermazione  ? - ^ ■ < -i'  +*■ 

E’ un  Sacramento  , che  ci  dà  lo  Spiri  co  San- 
to  , e che  ci  la  perfetti  Criitiani  . - 

V-  • « ■ J Cofa 

>r  . . ■ ■ ■ ■ ■ 
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, Co/a  è C EucétriQia  ? «•  ‘ 

» E’  un  Sacramento  > che  contiene  Cotto  le 
fpecie  del  pane, „e  del  vino  il  vero  Corpo,  e<L 
il  vero  Sangue  del  noftro  Signore , per  efler 
noftro  nutrimento  fpirituale , 

Co/a  A la  Penitenza  ? 

E’  un  Sacramento  , che  rimette  ^ i peccati 1 
comraelfi  dopo  il  Battefuno . * 1 

Cò/a  è C efìrema  unzione ? - <■'  - «,  » 

E’ un  Sacramento,  che  ci  ajuta  a ben  morire, 
e compifce  in  noi  la  remiftione  de'  peccati  . ^ 
Co/a  è COrdine  ? » 

E’ un  Sacramento  iftiruito  da  Gefucrifto,  per 
dare  alla  Tua  Chiefa  de’  Predicatori  della  Tua 
parola,  e de’  Miuifiri  de’  Tuoi  Sacramenti . 
Quali  /ono  tjuejìi  ? 

Sono  i Vefcovi  , i Preti , i Diaconi , «rgK 
altri , 

Co/a } di  Matrimonio  ? > <■ :v.r  ' * 

; E’ un  Sacramento,  che  d'a  la  grazia  a quel- 
li, che  fi  maritano,  di  vietere  criftianamenre 
in  quello  fiatò  , e,  di  allevare  i loro  fanciulli  ' 
fecondo  la  legge  d’ Iddio  • > V V.  • *■ 

f'm.  .»  ’•  4 • •'  ' %*■■*«■'  ' » ‘ Sì  • >.. 

. : t ,•  * .*  ‘f  -*  <■«  !»-  •».  v.- .v  ) • i 'i  *•’  * " r • 3 

\ a -Jiil  »•.  , >**  ,'J  r a f*t  ’ .-■* 

v v.  a.-  ' *'-?  ’t  ;*  *.-*  \ •«'*  v ,■  ^ f 

■?:  n t v • A " >•  ' -,  ’ 

* •*  . -V  •?.  J*vr  •*:»>/■  v'r  ^:T 
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£)/  d*rr  Sacramenti  , thè  piu,  fi  frequentano  * 
i eie*  'della  Penitenza  * e rfW/d  ' Èncariflia  v 1 


% V 
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Vali  fono  r Sacramenti  | che  per  (ondina* 
irto  ptk  frequentiamo  ? y • *»;•'- 

La  Penitenza  t>  o Confeffiocte  e*V»Eii* 
candiate  Comunione*-  *■’  *; 

Che  cernite*  fate  per  hen  eùnfeffarfi.  ? •.  ><*  *.'/  ^ 
Bifogna  Ut  ' cinque  cofe^i.  Efammar  la  fai 
Cofcienza  , e pènfa^  a*  fai»  ^éeeà4^  2; 
gran,  dolore  • 3.  A vera,  no  fermo  proponimen- 
to, diron  più  cottiroeiferli  , 4*  Dirli  tutti  <ut . 
fuo  Confcffore  fcnjra  lafciarne  alcuno 
la  Penitenza  5 che  viene  knpofla  . . - ; v;  > 7. 

Cofani  quello  y che  il  Prete  nella  Santa  Meff a 
r-  leva  in  altee  moflr/t  al  Popolo  ? . f ;; 

E’ il  Corpo  di  Gefueriftp  fotte  le  fpecie  del 
pane  v- e nel  facro  Calice,  il  Sangue  ^L.Ciefit*  : 
4.ufto:fo«o  le, fpecie  del  ^ v.  7 . ,/ 

Che  chiamate  poi  ■■ J peti  e del  pane  £ . £ ♦*& > * 

La  bianchezza  del  pane  , hu  rotonditi  *<tf 
gufto  * . *..•/,  ...  v t A* . *■  »"  > *.  ■*•  ”tf  \ . 

Che  chiamati  fpecie  del  vtm *9 v , . 

U colore  del  vino*  lt  umidkh*  Ài  -guflo  ; 

Sì  dee  adorate  il  Corpo  y ed  il  Sangue  di  G t fu* 

» ertilo  •?  ..-j/..,  . * a '.a*  &.J *.&%&• 

: Convieae  adorarli  feaz’' alcun  dubbio  . fier-  * 

■*»  ^ ^ * * - 

.A  - «hè 
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cfe.è  quello  Corpose  quello  Sangue  fono  infe»* 
parabil  mente  uniti  con  la  Divinità. 

Che-  ft  riceve  alla  Santa  Mchfa  ? 


Il  Corpo  adorabile  di  Gefucriflo, 

Si  riceve  altro , che  il  Còrpo  di  Gefucriflo  ? 

Si  riceve  nel  medefitno  tempo  anche  il  fuo 
Sangue  , la  fua  Anima  , la  fua  Divinità  ; in 
una  parola  tutta  la  Perfona  intera  di  Gefu- 
crirto , perchè  tutto  quello  è infeparabile. 
Btfogna  adorar  Gefucriflo  ricevendolo  ? 

Bifogda  adorarlo  fenz’ alcun  dubbio;  perchè 
è la  propria  Perfona  del  Figlio  di  Dio,  - \ 

Quali  difpoftzioni  btfogna  avere  per  bene  comu • 

<-•  •*  nicarft  ? ■*  «•  .*  A • V v ••• 

’ s Bifogna  averne  di  due  forte , le  une  riguar» 
dano  il  corpo  , e le.  altre  l’anima  . -•' 

Dite  quelle , che  riguardano  il  corpo. 

i.  Conviene  edere  a digiuno  . t»  Conviene 
édere  vediti  modeftamente  , e propriamente 
più  , che  fi  può  » 

Dite  le  difpoftzioni , che  riguardano  l * anima 
Bifogna  prima  d’ogni  colà  norf  avere  alcun 
peccato  mortale  fopra  la  cofcienza  , e perciò 
fe  ve  ne  fono  , bifogna  confefiarfene". 

Sta  qlti  il  tutto  ? 

No;bifognadi  più  edere  iftruitidelSimbolo  de- 
gli Apottoli, e de’ principali  punti  della  Religione. 
Vi  è altro  ? » • ' ' *\ 

Bifogna  in  particolare  aver  una  ferma  fede, 

' ed. 


, 


— 
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i ed  una  credenza  certa  ,‘che  fi  riceve  irt  quefte’ 
Sacramento  il  Corpo  , di  Gefucrifto,  ed  * egli* 
Afflo  tutto  doterò  \ * i:-  * 

in  ultimai  di  tutto?  v 
Per  finirla  bifogna  defìderare  di  unirli  a lui, 

. eoo  *n  (auto  amore f.  • » v:  ^ ?v*>-  > ^ 


»»  r ‘ / »<♦'  4,*  > * 

* * 

f » ^ • y A - ** 

• r,-  { *• 


f4  .»%  *f 
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\Ome  dite  voi  la  Corona  ? < 

Io  nat  metto  alla  prefenza  di  Dio  > «5, 
mi  fo  il  legno  della  Croce  , dicendo  > In  no- 
miete  Patri*  ÓV.  e poi  io  dico  : Adoramvs  te 
Cbrifle  y & bette  die  tmus  tifa  , futa  per  CrucemV 
tuam  redemi/li  mundnm  , fui  vivis  s & regnar  ? 
Deus  in  f oscula  fotculorum  * Amen  * ^ 

Che  vogliono  dire  quefte  parole  ? r l-  •<*  • . 4 &’•:?** 

: Vogliono  dire^  : O7  Gefucrifto  .< «or  vi  ado-  ; . 
riamo  , e vi  benediciamo  , perchè  avete  re- - 
dento  il  Mondo  con  la  voftra -Croce;  voi  eh’ 
effendo  vero  Dio*  vivete,  e regnate  per  tute 
i fecoli.  Cosi  fia  i;  * - k;  j+X  1 

\Cbe  fate  voi  dopo  ? .-  *•  v ’£■  ■ 

Io  dico  il  Credo  int$r©V%  > ^i  v 
CJbe  dite  voi  J opra  t grani . ? ' > ■*  <-w 

Sopra  i grofti  bifogna  dire  ÀPatery e fopra  * 

" i piccioli  dire  i'Ave  . • r vi 
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.Perché  fi  dice  la  Corona  ? > . <•  ih  " 

Per  imprimere  nello  fpirito  i principali  at- 
ti del  Criftiano  -,  come  1’  atto  di  Fede  , reci- 
tando il  Simbolo  ; e ia  principal  preghiera , 

, ' recitando  il  Pater  ; * y-  w j,'  . .v 

Per  qual  altro  fine  fi  dice  ancora  la  Corona  t- 
.1.'  Pe*  inoltrare  , che  fi  ~è  affezionato  alia  San- 
ta Vergine  e per  ottener  da  Dio  col  di  lei 
mezzo  re  grazie  , che  fono  necelfarie  . 

J Quale  opinione  avete  voi  della  SantiJJima  Vergine? 

Ch'ella  è un’  eccellente,  e beata  creatura  » 
piena  di  grazia , e di  virtù  , e la  Madre  de* 
gailfinaa  di  Gefucrilto  . 

A che  fi  dee  penfar  dicendo  l' Ave  ? 

Si  dee  penfare  all' ambafciata, che  la  Vergi- 
ne Santa  ricevè , allorché  il  Santo  Angelo  Ga- 
briele le  venne  ad  annunziare  , eh’. ella  fareb- 
be Madre  di  Dio  . .--•••  a 

■E’  utile  il  penfar  e a quell'  amba  fidar  a ? 
v Si  : perchè  quello  è il  principio  della  no- 
<fira  fai  ut  e , ed  il  fondamento  dell’  onore  , che 
fi  rende  alla  Vergine  Santiffima  . 

A che  fit  dee  penf are  dicendo  Santa  Maria? 

• Si  dee  penfare  alia  morte  , ed  al  bifogno 
- particolare  , ebe  noi  allora  avremo  della  gra- 
fia di  Dio  , la  quale  la  Vergine  Santa  ci  può 
ottenere  con  le  lue  preghiere.  -• 

£ utile  il  ripetere  fpefifo  la  medefima  preghiera? 
>■  Si;  fe  ripetendola, fi  dia  Ritento  a. penfare, e 
-•a-*  ad 
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ad  imprimere^  ri«l  cuor  ciò,  ch’ella  coni  iene  . 
5/  A*.  cvtcUve. , chs  vi  fta  qualche  vtrtìt  nei  nu- 
. « .mero  de  Pater  , e deli' Ave.  ? ■ V v / 

No  quella  farebbe  uua  credenza  fuperfti- 
zif-fa  • \ v - * y 

A che  puh  giovare  la  Corona  ? j / 

A tutto;  perchè  ella  contiene  ciòcche  v’ha 
di  più  necelfjrio  , e di  più  utile  nella  Relì^ 
gione  ; pia  ella  ferve  principalmente  a quel- 
; li , che  non  fanno  leggere  , o che  non  fanno 
ancora  abballini!  efcicitaih  a pregare  . 


.bbaitanza  eleicrtaiu  a pregare  , 

\à,  Jy  V N ’ > . ^ * * ' * • 

• LEZIOJ  Er  XVI, 


Za  maniera  di  ferviti  t di  rif ponderi  alla  Mejfa, 

> r „■  t •'  •.•<*»  -,  , v.)  - , ! • '/* 

QUello.y  che  ferve  alla  Me  [fa,  dee  aver  cara, 
cbe  le  candele  fieno  acce f e , e che  le  am- 
’ pallette  freno  provvedute  di  vinone  di  oc» 
qua , prima  cbe  la  Mejfa  incominci , Egli  aiuti 
d Prece  a parar  fi  , e prende  cura  , cbe  le  facre 
ve/ìi  vadano  bene . 

Quando  il  Prete  parte  dalla  Sacreflia  rutto 
foratole  gli  cammina  davanti  modeil amante , por- 
tando il  meffale,  e le  ampollette  {fe  di  già  effe 
non  f off  ero  all'  Altare  ) , e fe  pajfa  avanti  il 
' Santifjìmo  Sacramento  , gli  fa  riverenza  . 

Ejjendo  arrivato  all ’ Altare  y egli  pafjct  alla 
banda  dell’  Epifilla,  ed  avenda  ricevuta  la  her- 
W-  ' . tetta. 
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retta , la  pone  in  luogo  convenevole  fuori  del? 
Altare  y poi  avendo  weffo  il  mejfale  /opra  t' Al* 
tare  y e le  ampollette  nel  loro  luogo  > tofìo  ft  va' 
a porre \ ginocchioni  al  di  / otto  degli  fcaltni,  dal» 
la  parte  del  Vangelo. , e Jì  volta  verfo  il  mez- 
zo dell ’ Altare  . 

Égli  fa  fempre  riverenza  quando  paffa  da- 
vanti l'Altare.  Nàn  dee  tenere  nè  Libro  y nè 
Corona  in  mano  per  effere  piu  libero , e piu  at- 
tento- a ben  fervire  al  Sacerdote . ..  ”•  •- 
• Egli  ft  fa  il  fogno  della  Croce  col  Prete  al 
principiò  y ef  rifponde  chiaramente , e diftint amen- 
te nello  fìeffo  tuono  di  voce.y  che  il  Prete. 

Il  Qatechifla  farà  dire  le  rifpofle  à fanciulli 
in  Latino  y e gli  avvert  irà  ych'  ejji  le  troveranno 
in  Italiano  nel  Libro  delle  preci  y fervendo  fi  di 
que(la  occaftone  per  obbligargli  ad  averlo . Parle- 
rà loro  gravemente  del  rifletto  , e della  divo- 
zione , eolia  quale  ejft  debbono  fervire  alla  San- 
ta Mcjfa , e tosi  ft  fervirà  di  q uè  fi  a occaftone 
per  imprimere  a tute  i fanciulli  un  grande  rif pet- 
to interno , ed  eflerno  nella  Chic  fa  , e partico- 
larmente in  afcoltando  fa  Santa  Me  IT  a , * *!• 

V : •.  ; iM\\  1 £ .<  . v\ ..  • 

RISPOSTE  ALLA  MESSA 

»'  * f • • V fv  * 1 ■ *<  V'«,v  ■ •*'  ■ . f ‘ ■ 

Il  Prete.  TN  nomine  Patris  &c.  Introibo  ad 

-,  X altare  Dei . •:**«*'  'x'  ' ■ '■  *'• 

Il  Fanciullo.  Ad  Dsum,  ijw  letifica t javeà-- 
glutea»  meamf  ‘ ' A! 
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*'  Il  Prete.  Judica  me  Deus  &c.  * > 

Il  Fanciullo  . Quia  tu  es  Deus  fortitudo 
mea  : quare  me  repulifti;  Se  quare  iriftis  in* 
cedo,dum  affligir  me  inioqicus  ? 

Il  Prete.  Emitte  luceui  tuam  &c. 

Il  Fanciullo.  Et  inttoibo  ad  altare  Dei:  ad 
Deum  , qui  laetificat  juvetitutem  meam.  ^ 
Il  Prete.  Cocfitebor  tibi  in  citbara,  &c. 

' il  Fanciullo.  Spera  in  Deo,  quoniam  adhùe 
confitebor  illi  falutarc  vultus  mei  > & Deus 
meus . f 

il  Prete.  Gloria  Patri  Sec.  -'a  ■ v‘ 
il  Fanciullo.  Sicut  erat  in  printipio,  8c  nunc, 
& femper,  Se  in  fajcula  fsculorum . Amen . 

^ il  Prete.  Inrroibo  ad  altare  Dei. 

Al  Fanciullo.  Ad  Deum,  qui  lstificat  jnven- 
tutem  meam  . 

».  il  Prete.  Adjutorium  noftrum,  &c.  y 
il  Fanciullo.  Qui  fecit  calura  , 8c  ter  rara. 
Il  Prete.  Confiteor,  Sec. 
il  Fanciullo.  Mifereatur  tui  otnnipotens  Deus, 
Se  dimiflìs  peccatis  tuis  perducat  te  ad  vitam 
se  ternani . 

il  Prete.  Amen. 

//  Fanciullo  . Confiteor  Deo  omnipotenti  , 
beatae  Mariae  femper  Virgini,  beato  Michaeli 
Archangelo  , beato  Joanni  Baptift®  , Saoftis 
Apoftolis  Petro,  Se  Paulo  , omnibus  San&is  y 
k.  tibi,  pater,  quia  peccavi  nimis  cogitatione  , 
'4j  ' ■:  •*  r •-  • verbo. 
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. verbo,  & opere.  Mea  culpa,  mea  culpa,  mea 
j.  maxima  culpa  . Ideo  precor  beatam  Mariam 
[ femper  Virginem,  beatum  Michaelem  Archan*. 

geluti) , beatum  Joafeem  Baptiftam  , Santi os 
; Apoftolos , Petrum,  8f.  Paulum  , oranes  San- 
I ftos,  & te , Pater  , orare  prò  me  ad  Domi*. 

num  Deum  noitrum. 

^ * 

Il  Prete.  Mifereatur  veltri , &c, 

■ ' Il  Fanciullo.  Amen. 

Il  Prete ..  Indulgentiam  » &c,  ' . - 

Il  Fanciullo.  Amen. 

Il  Prete.  Deus  tu  converfus,  8cc. 

Il  Fanciullo . Et  plebs  tua  laetabitur  in  te; 
li  Prete.  Oltende  nobis  Domine,  &c. 

- Il  Fanciullo.  Et  falutare  tuum  da  nobis.  > 
Il  Prete.  Domine  exaudi,  &c. 

Il  Fanciullo.  Et  clamor  meus  ad  te  veniate 
Il  Prete.  Dominus  vobilcum. 

Il  Fanciullo.  Et  cum  fpiritu  tuo,  , - 
Il  Prete , Kyrie  eleifon. 

Il  Fanciullo . Kyrie  elei  fott  > ' 

Il  Prete.  Kyrie  eleifon , 

Il  Fanciullo.  Chrilte  eleifon. 

Il  Prete . Chrilte  eleifon. 
j • Il  Fanciullo.  Chrilte  eleifon , „ 

T II  Prete.  Kyrie  eleifon. 

Il  Fanciullo.  Kyrie  eleifon. 
a 11  Prete.  Kyrie  eleifon  . 

* Il  Prete . Dominus  vobifcum.' 

BoJJ.Catecb. ovvero  lJìruz.T.XX,  L II 
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7/  Fanciullo.  Et  cum  fpiritu  tuo, 

7/  Prete.  Per  omnia  fecùla  faeculorum. 

Il  Fanciullo.  Amen, 

* r 

fine  dell'  Epiftola , il  Uffpciullo.  Deo  gratias. 
Il  Prete.  Dominus  vobifcum. 

Il  Fanciullo.  Et  cuna. fpiritu  tuo. 
il  Prete.  Sequentia,  &c. 

Il  Fanciullo.  Gloria  tibi  Domine. 

Al  fine  del  Vangelo  il  Fanciullo.  LaUS  tibi 
Chrifte.  - 

.11  Prete.  Dominus  vobifcum. 

Il  Fanciullo.  Et  cum  fpiritu  tuo. 

Il  Prete.  Orate  fratres.  . 

Il  Fanciullo  , Sufcipiat  Dominus  facrificium 
de  manibus  tuis,  ad  laudem  & gloriam  nómi- 
nis  fui,  ad  utilitatem  quoque  noftram , totiuf- 
q.ue  Ecclefiae  fuse  lànftac. 

Il  Prete.  Amen..-  v 
Il  Prete.  Per  omnia  {accula  feculorum. 

Il  Fanciullo.  Amen. 

Il  Prete.  Dominus  vobifcum. 

Il  Fanciullo.  Et  cum  fpiritu  tuo. 

Il  .Prete.  Surfum  corda. 

Il  Fanciullo.  Habemus  ad  Dominum. 

-<  ' ...» 

Il  Prete . Gratias  agamùs  Domino  Deo  • no* 
ftro. 

Il  Fanciullo.  Dignum , & juftum  eft. 

Il  Prete.  Per  omnia  {accula  facculorum  . 

Il  Fanciullo.  Amen. 

* » a 
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Alla  fine  del  Pater, 

Jl  Fanciullo.  Sed  libera  nos  a malo. 

Il  Prete.  Per  omnia  fecula  feculorurfl. 

1* 

Jl  Fanciullo.  Amen, 

Il  Prete.  Pax  Domini  fit  femper  vobifcum*' 
Il  Fanciullo  , Et-  cum  fpiritu  tuo.  » . 
■ìl  Prete.  Per  omnia  fecula  fsculorum. 

Il  Fanciullo,  Amen,  : 

r 

’ Il  Prete,  Dùminus  vobifcum,  . 

Il  Fanciullo.  Et  'cum  fpiritu  tuo,  > 

Jl  Prete,  Ite-  Mifla  eft  , ovvero  , Benedica* 
. mus  Domino , 

Jl  Fanciullo . Deo  gratias . ' • - , 

Alle  Mefiti  di  Requiem.  Jl  Prete, 
Requiefcant  in  pace, 

Jl  Fanciullo.  Attìetj , 

• ' » • * • 

• 

Quando  i Fanciulli  debbono  ricevere  il  Sacra* 
mento 'della  Confermazione  ^convien  preparaceli 
con  delle  iftruzioni  particolari  , e mettergli  in 
ijìato  di  rif pondera  J opra  il  Catecbifmo  preceden- 
te . Si  debbono  ancor a ijìruire  particolarmente  fa- 
pra  il  Batte  fimo  , del  quale  quefìo  Sacramento 
conferma  la  grazia  , e poi  infi e gnar  loro  cofa>  è 
la  Confermazione . Per  quefìo  fi  fanno  loro  que - 
fie  due  Lezioni,  [penalmente  fe  faranno  in  una 
età  ptu  avanzata  * *•  '*  * J 


i 
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* L E Z I O N E XVII. 

7'  . • . • * ‘ *•  - . • 

Dei  Battemmo. 

RAccontare  il  Battemmo  di  Gefucri/lo , o la 
maniera  , co»  la  quale  fi  battezza  nella 
Chiefa:  ovvero  la  confederazione  tra  Dio  , ed 
Abramo  nella  Circoncifione  con  le  promejfe  fcam- 
bievoli  (<*) . Ovvero  F alleanza  tra  Dio  , ed  il 
Popolo  per  mezzo  del  minifterio  di  Mosèy  e di 
Giofuè  (b), 

» 

Che  cofa  è il  Battefimo  ? | 

E'  un  Sacramento  , per  mezzo  del  quale 
noi  Piamo  fatti  Criftiaoi,  e figliuoli  di  Dio. 
Come  ft  dà  quello  Batte  fimo? 

Si  getta  dell’acqua  fopra  il  Capo  di  quello, 
che  fi  battezza,  dicendo  quelle  parole  : /•  ti 
battezzo  in  nome  del  Padre , e del  Figliuolo , e 
dello  Spirito  Santo , eoa  intenzione  di  fare  ciò, 
che  fa  la  Chiefa  battezzando. 

Che  fgni fica  F acqua  nel  Battemmo  ? 

Ella  lignifica,  che  ficcome  l’acqua  lava  il 
corpo,  cosi  il  Battefimo  lava  l’ anima  da’ fuoi 
feccati.'  ’ • » ••  .•  * 

Perchè  fi  dicono  quefìe  parole  : Io  ti  battezzo 
in  nome  del  Padre  , e del  Figliuolo  , t 
dello  Spirito  Santo?  Per 

, (a,)  Gem.  XVII.  (b)  Exod.  XXIV.  u «.  fimo  al  9. 
Drmt.JtXlX.  u io.  0 fig.  foj.  XXIV. 
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Per  far  fapere  al  Criftiano  la  fua  primiera 
entrata  nella  Chiefa , e eh’  egli  è confacrato 
ad  un  folo  Dio  Padre  , Figliuolo , e Spirito 

Santo  • ■ *.  i . ..  f 

' * * 

Cofa  opera  il  Battemmo  in  quello  eh'  è battei 

. . za»?  . ; 

Egli  lo  purga  dal  peccato  originale,  e da- 
gli altri  peccati,  che  può  avere  commeffi  do- 
po il  Tuo  nafeitnento,  s’egli  è arrivato  all’ufo 


, t 


della  ragione. 

Che  fa  di  piìt  in  noi  il  Santo  Battemmo  ? 

Ci  fa  figliuoli  di  Dio , .e  ci  da  gius  al  Re- 
gno de’  Cieli , come,  a noftra  vera  ereditk.  ■ 
Beffiamo  noi  meritar  quejìe  cofe?  . ' . ; 

No:  elle  ci  vengono  date  gratuitamente  per 

10  Sangue , e per  li  meriti  di  Gefucrifto . 

Perchè > ft  chiama  il  Batte  fimo  un  fecondo  nafei? 
< mento?  , . , ...  j 

Perchè  cancella  il  peccato  , che  avevamo 
coq  noi  portato  nafeendo  al  Mondo  , e perchè 
ci  dona  una  nhova  vita.  . . . „ > 

11  Batteftmo  è ne  et  fari o alla  Salute  ? . 

11  Batteftmo  è Decedano  alla  Salute-,. 

Ma  quelli  , che  fono  all'  età  di  diferezione  noq 
pojfono  fupplire  alla  mancanza  del  Batteftmo  , 
quando  non  è loro  pojftbile  il  riceverlo  ? . -, 

Vi  podono  fupplire  o col  martirio  , o con 
un  perfetto  amor  di  Dio  ; purché  -abbiano  il 
vpto  del  Battefimo»  , 

I,  ì ‘ Che 
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Che  chiamate  voi  il  voto  del  Batte  Cimo? 

Una  delira  rifoluzionc  di  riceverlo  quando 
fi  potrà»  • 

A che  fi  obbliga  quello , che  riceve  il  Battemmo  ? 

* Si  obbliga  à credere  in*  Dio v Padre,  Figliuo- 

lo, e Spirito  Santo  , e tutta  la  Dottrina  di 
Gefucrilto.  ■ x:  ' • ; ‘ " 

A^quat  altra  cofa  fi  obbliga  ancora  ? 

Si  obbliga  a rinunziare  al  Diavolo,  alle  Tue 

pompe,  ed  alle  fue  opere. 

Come  la  Chiefa  f piega  quejìn  obbligazione*? 

Dicendo  a quello,  che  fi  va  a battezzare: 

Abrenuntias  Satana  , &•  òmnibus  pompis  ejus  , 

6\  omnibus  operìbus  ejus  ? " * : • ' . 

Che  vogliono  dire  quefìe  parole?  - • 

Vogliono  dire  ! Rinunciate  voi  al  Diavolo  y 

ad  ogni  fua  pompale  ad  ogni  fua  Optra.  * 

Che  fi  rifponde  per  quello  che  fi  va  a battei 

f tate?  • , 4 . *• 

Si  rifponde?  dbrenuntio ; io  vi  rinunzio. 

Che  chiamate-  voi  le  pómpe  del  Diavolo? 

- Le  vanità  y e lo  fplendore  ingannevole  del 

..  Mondo  ••  : . •• . 

• * 

Che  chiamate  ■ voi  le  ; opere  del  Diavolo  ? ■ - 

• I peccati*  e le  maflime  corrotte  del  Mondo. 
Dite  alcune  di  quefle  mdjjtmè  del  Mondo,  f 

4 ; Per  efempio;  che  bifogna  fare  comò  gli  al* 
tri,  cioè  eflere  libertino  e'  diflfoluto,  come  la 
maggior  parte  degli  uomini  : eh’  è vergogna 

i non 


Digitized  by  Google 


t 


Primo  Catecbifmo . 1 6j 

a ggggg^aag!^^  *§5% 

eoa  vendicarti,  quando  fi  è flato  offefo;  l’ef- 
it  fer  poveror  i’  effer  umile,,  e cosi  del  reftantc. 

Che  dite  voi  di  quelli  y che  temono  di  ejjer  di - 
a'  voti,  e veri  Crifliani  ? . , 

jj  . Ch’efli  mancano  alle  obbligazioni,  e rinun- 
a;  2Ìano  alla  grazia  del  Battefimo;  . / 

» r • 

• , > 

* » * • m 

Quando  i Fanciulli  faranno  bene  ifìruiti  dpi* 
|i  le  dimande  precedenti , il  Curato , o il  Catechi» 
fla  farà  rinnovare  le  prompfje  del  Batteftmo  in 
9 quefta  gu  fa , Jpecialmente  avanti  la  Conferma • 
U nione . . . v„ 


r- 


* 

w 

» 

I* 

I* 


& 

i 

fi 


i 

t 

I 


Siete  voi  obbligati  ad  ojfervar  ciò  che  hanno 
■ ùfpojìo  per  voi  nel  Batteftmo  i voflri  San* 
tùli r e Santole?  . . , * \ , / • 

Si  , poiché  Dio  non  mi  ha  ricevuto  nella 
fua  grazia,  che  fono  quelle  promefle. 
Rinnovate  Ip  promejfe  del  voftro  Batteftmo* 

Io  credo  in  Dio  Padre  Onnipotente  Creato- 
re del  Cielo,  e della  Terra. 

Ed  in  Gefucrifta  fuo  unico  Figliuolo  r Dio, 
«d  Uomo  iofierae*  che  ha  Redento  il  Mondo 
con  la  fua  Croce. 


: .E;  nello  Spirito  Santo*,.,-,;  . „ ; ;w.  • > 

Io  credo  la  Chiefa  Cattolica  , e la  Comu- 
nione de’ Santi  , la  remiffione  de*  peccati  , la 
rettrrrezione  della  carne,  e la  vita  eterna., 


Io*  rinunzio  con  tutto  il  mio  cuore  al  Dia- 


\ » t 


L ■ 4 


ì 


\QrK 


i 
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volo , alle  Tue  pompe  , alle  vanità  , ed  aflo 
fplendore  ingannevole  del  Mondo  alle  opere, 
di  Satanaffo , ad  ogni  peccato , ed  alle  maliime 
corrotte  del  Mondo  : ed  io  voglio  vivere  , e 
1 morire  da  vero  Criftiano , mediante  la  grazia 
di  Dio.  Cosi  fia. 

Ed  il  Prete  diri. 

Fate  cosi,  e voi  viverete. 

' ' ■ ....  .' 

„ O • * , a* 

' , L EZIONE  XVIIL  * 

" . * • -•  - ‘ - ■/..  r 

Della  Confermazione  • 

• •> 

r 

E;  Appréfentare  la  difcefa  dello  Spirito  San- 
^ to  nel  giorno  della  Pentecojìe  (a):  ovve- 
ro gli  Apofìoli  y che  danno  la  Confermazione  in 
Samaria  (b)  : o San  Paolo  y che  la  dà  in  Efe- 
fo  (0  . , : 

/*  i * \ •*  r •* 

Cofa  è la  Confermazione ? 

E’  un  Sacramento , che  ci  dk  lo  Spirito 
Santole  che.  ci  fa  perfetti  Criftiani. 
ì Won  abbiami  noi  lo  Spirito  Santo  per  mezza 
deh  Batte  fimo?  1 ■ ' 

Sì  ; noi  T abbiamo  : ma  non  con  la  mede- 
lima  foraa^  che  nella  Confermazione.  ^ - 

Ce* 


n — 


— 


? 


A- 

, ' (aVÙB9.ir.  (b) 'ytó.rm.it.11. 16.11."* 

(c)  MI,  XIXì  i.  co  . 
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Come  la  Confermazione  ci  fa  perfetti  Criftiani  ? 

Coll’ aumentar  in  noi  la  grazia  del  Batte- 
lìmo,  e col  darci  la  forza  di  confettare  il  no- 
me di  Gefucrifto.' 

Che  vuol  dir  quefla  parola , Confermare  • 

.Vuoi  dire  dar. forza.. 

Datemi  un  efempio  di  qualche  occaftone  * dove 
il  Sacramento  della  Confermazione  dia  forza . 

• Se  un  Infedele  minacciale  un  Criftiano , 
che  folle  ftato  confermato , di  farlo  morire , fe 
non  rinunziafle  alla  Fede;  quello  Sacramento 
darebbe  coraggio  - al  Criftiano  a non  temere 
quelle  minacce , ed  a perfeverare  nella  Fede. 
Quale  è il  miniftro  di  quello  Sacramento  ? 

E’  il  Vefcovo  k >.• 

Che  .fa  il  Vefcovo  dando  la  Confermazione? 

\ Egli  . (fende  prima  le  mani  fopra  quelli  > che 
dee  confermare . invocando  lo  Spìrito  Santo  , 
perchè  elfo  difcenda  fopra  di  loro  co  Tuoi 
d.oni.  . ■.  .,  ' , ..  . . • .... 

Che  convien  fare  mentre  che  il  Vefcovo  fa  que - 
. fi  a preghiera? 

. ■ Aprire  il  cuor  fuo  allo  Spirito  Santo  con  un 
Atto  di  Fede;  e col  defiderio  di  riceverlo. 

Di  qual  materia  fi  ferve  il  Vefcovo  nella  Con- 
fermazione? ' 

Della  Santa  Crefìma.  -, 

Cofa  è la  Santa  Crefima?  . . 

E’  un  olio  di  Oliva  mifchiato  con  balfa- 

• ' • DIO  » 
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• • - * , , 

mo,  che  il  Vefcovo  ha  confacrato  il  Giovedì 

Santo. 

Che  figni fica  l'Olio  ?iella  Confermazione? 

Significa  T abbondanza  della  grazia  dello 
Spirito  Santo,  che  fi  fparge  nelle  anime  é 
Che  fignifica  il  balfamo  mefcojaìo  con  l'Olio? 

Il  Balfamo  col  Tuo  buon  odore  lignifica,  che 
il  Criftiano , eh’  è pronto  à confettar  la  Fe- 
de , dee  dar  buon  efempio  al  pròffimo  con 
f odore  d’uha  fanta  vita.  - ... 

Che  fa  il  Vefcovo  con  la  Santa  Creftma  J opra 
r di  quello  y eh'  è confermato?  . ::  ? • 

Gli  fa  una  unzione  in  forma  di . Croce  fo- 
pra  la  fronte.  . ^ * 

Perchè  fopra  la  fronte  ? • ; 

Perchè  la  fronte  è la  parte  più  alta,  e piò 
efpofta  del' Còrpo. 

Ed  in  oltre  ? 


* f t 


Perchè  i fegni  della  verecondia,  e del  ti- 
more apparifeono  principalmente  fopra  la  fronte. 
Che  vuol  fignifienre  con  ciò  ? 

Che  bifogna  far  una  profeflìone  • aperta  del- 
la Fede  di  Gefucrifto,  e che  non  fi  ha  nè  ti- 
more  , nè  roflbre  di*  confettare  il  di  lui  nome. 
Perchè  fi  fa  l'  unzione  m forma  di  croce?  / 
Per  dimoflrare,  che  non  fi  dee  arrofiìre  del- 
la Croce  di  Gefucritto;  . 

Perchè  il  Vefcovo  dà  uno  febiaffo  a quello , -che 
hà  confermato  ? " 

Per- 
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Perchè  egli  fi  ricordi  * che  dee  edere  pron- 
to a foffrire  ogni  Torta  d’affronto , e di  pena  i 
Bifogna  efftre  in  ijlato  di  grazia  per  bene  ri • 
cevere  quejìo  Sacramento  ? 

Sì  ^ bifogna  edere  in  illato  di  grazia  . 
Perché?  '•  — . > ' : 

Perchè  quello  Sacramento  aumentando  la 
grazia  , e confermando  la  Santità  , fuppone 
eh’  ella  gili  fia  nel  Fedele  . • > * / 

Che  dee  far  il  Crifìiano  -,  che  ha  da  ricevere 
quefìo  Sacramento , fe  fi  cono f ce  in  peccato 
mortale  ? 

• Dee  confeffarfi  prima  di  riceverlo  . 

In  qual  tempo  corre  maggior  obbligo  di  ricevere 
la  Confermazione  ? ' ‘ 

Nel  tempo  > che  la  Ch.iefa  è perfeguitata  . 
Ma  ft  dee  trafeurare  quando  la  Chiefa  è in  pace? 

No:  perchè  i Figliuoli  di  Dio  hanno  Tem- 
pre a'  patire  una  fpecie  di  perfecuzione  . ’j 
Qual'  è quefìa  perfecuzione  , che  i Figliuoli  di 
Dio  hanno  fempre  a patire  ? 

E’  quefla  ,'che  il  Demonio  li  tenta  > e che 
il  Mondo  gli  sforza  , più  che  può  , a vivere 
fecondo  le  Tue  maffime.  ' ' ~ v 
£’  peccato  non  prefenearft  al  Sacramento  della 
v\  Confermazione  ? 

Sì  ; quando  il  non  prefentarfi  fi  fa  per 
difprezzo  . :N  •'  i-  ; ' ; T> 

Deep  prender  fretta  a ricevere  que/ìo  Sacramento? 

/ 
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Si  dee  > principalmente  quando  fi  prevede  * 
che  1*  occafione  di  riceverlo  pon  verri  per 
lungo  tempo  , e forfè  non  più  . c 
In  quat  età  fi  dee  ricevere  la  Ùànfermazione  ? 

Ella  fi  di  ordinariamente  , quando  fi  co- 
mincia ad  aver  I*  ufo  della  ragione  • ) 

Quando  la  Confermazione  dà  lo  Spirito  Santo  , 
dà  ella  ancora  la  Hcffa  grazia  * che  gli 
Jlpofloli  riceverono  il  giorno  della  Pentecofìe? 
\ S'i  ; ella  di  la*  medefima  grazia  , ma  non 
nella  medefima  maniera  . 

Perchè  la  medefima  grazia? 

Perchè  lo  Spiritò  Santo  abita  nel  Criftia- 
no , eh’  è confermato*  come  abitò  negli  Apo- 
rtoli ; gli-  di  * come  a quelli  * la  grazia  di 
ccbfeflar  la  Fede.. 

Perchè  non  riceviamo  quella  grazia  nella  mede • 
jima  maniera  ? 

Perchè  gli  Apertoli  la  riceverono  fotto  la 
figura  di  Lingue  di  Fuoco  ; laddove  quello  * 
eh’  è confermato  * la  riceve  fotto  [a  figura 
della  Santa  Crefima. 

Si  puh  ricevere  due  volte  la  Confermazione  ? 

No;  convien  bene  guardacene  : perchè  que- 
llo Sacramento  non  fi  può  reiterare  . 

Che  dee  fare  il  Crifliano  per  confervarne  la 
* " grazia  ? 

o * - . • * 

Dee  fpefTo  rinnovarla  con  la  memoria  , in- 
vitando lo  Spirito  Santo  a dimorar  nel  Tuo  cuore, 

. • ; ' - LE- 
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LEZIONE  XIX. 

4 

Breve  efercizio  per  regolar  le  principali  azioni 
del  Cri  (liana  in  tutta  la  giornata  . 

COnvìen  farlo  leggere  d Fanciulli  , e farlo 
loro  ben  intendere , e dimandar  loro  conto 
nella  maniera, che  il  Catecbifìa  tr  everrà  pii i propria . 

I.  La  Mattina  dopo  e [fere  fvegliato  bifogna 
farfi  il  fegno  della  Croce  dicendo  ; In  nome  del 
Padre,  e del  Figliuolo,  e dello  Spirito  Santo. 
Cosi  fi  a , e dire  : Mio  Dio  : io  vi  dono  il 
mio  cuore  . 

! II.  Ejfendo  ufeito  di  letto , è cofa  buona  pren- 
dere dell'acqua  benedetta , e ricordar]}  del  Batte  fimo. 

III.  Ejfendo  veftito  , bifogna  metterft  in  gi- 
nocchio , ed  è cofa  buona, che  ciò  fi  faccia  avan- 
ti qualche  divota  immagine  , che  raccolga  il  no- 
(Irò  fpirito  in  Dio  . Poi  fi  dica  : 

Mio  Dio  , io  vi  ringrazio  , che  mi  avete 
creato  , e metto  al  Mondo  4 redento  , fatto 
Criftiano  , confervato  la  notte  pattata  . Io  vi 
offro  tutte  le  azioni,  che  oggi  io  farò  . Fate- 
mi grazia  , che  io  non  vi  offenda  ; io  ve  la 
dimando  in  nome  del  noftro  Signor  Gefucrifto. 

Di  poi  fi  raduna  tutta  la  Famiglia  per  far  i» 
comune  la  preghiera  del  mattino  notata  in  fine 
di  queflo  Catecbifmo . r j j < r.;,  v i. 

* ' IV. 
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IV.  Prima  d'  incominciar  il  fuo  Jìudio  , o il 
fuo  tfercizio  , 

Mio  Dio,  io  vi  offro  refercizio,  che  io  Vo- 
glio fare  per  1’  amor  di  voi  ; dategli  , fe  vi 
piace  , la  voftra  benedizione  . 

V.  Avanti  il  mangiare,  ' * 

Benedicite  : Dominai  ; noi  (y  ea  qua  fumus 

fumpturi , benedicat  denterà  Chrijfi  . In  nomine 
. Patris  , (y  Filii , (y  Spiritai  Sanali  . Amen  . 

Benedite:  Quella  b la  dimanda , che  fi  fa  al 
Padre  dì  Famìglia , • o alla  ver  fona  la- pii*  degna • 
alla  quale  egli  rifponde . «Al  Signore  appartiene 
il  benedire.  Poi  fi  continua  dicendo:  La  mano 
di  Gefucriflo  benedica  noi  ed  il  cibo, che  dob- 
biamo prendere  . In  nome  del  Padre  | e del 
1 Figliuolo , e dello  Spirito  Santo  . Così  fia  . 

Vii  Dopo  il  mangiare  . , • 

- Laui  Deo , pax  vivii , 0“  requie i defunfiii  e 
Tu  autem  Domine  miferere  nobis  , ’ J 
R..  Deo  gratini \ \ 

Lode  a Dio,  pace  a’  viventi, eri pofo  a’ mor- 
ti ; e voi , o Signore,  abbiate  pietà  di  noi . 

Rendiamo  grazie  a Dio. 

O pure . 

Agimui  tibi  gratias  , Rex  omnipotens  Deui  x 
prò  univerfts  beneficiti  tati  ; qui  vivii  , & re- 
gnai in  feecula  faculorum  . Amen . ’ ■ 

Noi  vi  rendiamo  grazie  di  tut^’  i voflri  be- 
sefìzj,  o Dio  Re  onnipotente,  che  vivete  , -e 

re- 
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regnate  per  tuttM  fecoli  dc?  fecoli  . Cosi  fia*  • 

» , O pure  . -\/s  * - k‘" 

..  Regi  fceculorum  immortali , & inviftbili  fol 
Deo honor^Ò* gloria  in  feecula  Jaeculorum*  Amen* 

Al  Re  de*  leeoli  .immortale  , ed  invifibile  * 
al  folo,  Dio  onore  e gloria  ne’  fecoli  de’  fe,  . 

coli  . Così  fia . ; - , 

• * < • * 

VII.  Quando  s accorge  c£  aver  commejfo  qual • , 
che  peccato  , (/opra  tutto  fe  [t  teme  v che  fi» 
mortale  ) bi fogna  pentirfene  di  tutto  cuore , e di*  , 
re  eccitando  fi  a,lla  contrizione  :\  . /*. 

• Io  detefto,  o_mio  Dio, -per  amor  di  voi; 
il  peccato,  che  ho  commeflo  : ve  ne  diman- 
do perdono  per  lo  Sangue  dei  soffro  Signore* 
e mediante  la  voftra  Santa  grazia  io*  non  vi 
offenderò  più  * . ')  '•  * 4.  . ' : ...  ' 

Vili.,/,*  fera  avanti , che  fi  vada  a letto ^fi 
dee  fare  nella  famiglia  la  preghiera  della  fera  in 
comune , c omelia  Ila,  nel  fine  di  quejìo  Cafechifmo • 

IX.  B fogna  ef aminare  la  fua  cofcienza^e  ri - 
- durft  alla  memoria  tufi  i pen fieri' ^ le  parole  , e 
le  azioni  dell  a giornata  • fe  fi  conòfce  d'  aver 
commejfo  qualche  peccato  mortale  , hifogna  pen- 
tirfene con  un  cuore  varamente  contrito , aiutan- 
do f%  per  far  ciò  con  ( atto  della  contrizione  no* 
tato  di  /opra  ; perchè  quello , cui  la  morte  for- 
prenderà  in  peccato  mortale , prima  tf  ejferfi  ac- 
collato al  Sacramento  della  penitenza , 0 di  ejferfi 
dimeno  con  ogni  fincerith  pentito  del  fuo  pec- 

' . . cato  j . 
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Il  Fanciullo.  Et  cum  fpiritu  tuo. 

Il  Prete.  Per omnia  fxcùia  fasculorum. 

Il  Fanciullo . Amen. 

4 f * * 

jll  fine  delt  Epijlola , il  lfyciullo.  Deo  gratias. 
Il  Prete . Dominus  vobifcum. 

Il  Fanciullo . Et  cum. fpiritu  tuo. 

J7  Prete.  Sequentia,  &c. 

Il  Fanciullo . Gloria  tibi  Domine, 
y?/  fine  del  Vangelo  il  Fanciullo.  Laus  libi 
Chrifte. 

Il  Prete.  Dominus  vobifcum. 

Il  Fanciullo.  Et  cum  fpiritu  tuo . 

: //  Prete.  -Orate,  fratres. 

Il  Fanciullo  , Sufciptat  Dominus  facrificium 
(le  nianibus  tuis,  ad  laudem  & gloriam  nomi- 
nis  fui,  ad  militateti)  quoque  noftram , totiuf- 
que  Ecclefia  fuse  fànftas. 

Il  Prete.  Amen*.  /- 
Il  Prete.  Per  omnia  fabula  feculorum. . 

Il  Fanciullo.  Amen. 

Il  Prete.  Dominus  vobifcum. 

Il  Fanciullo.  Et  cum  fpiritu  tuo. 

Il  Prete.  Surfum  corda. 

Il  Fanciullo.  Habemus  ad  Dominum. 

^*1  * • # 0 

Il  Prete.  Gratias  agamiis  Domino  Deo'  no- 
ftro. 

Il  Fanciullo . Dignum , & juftum  eft. 
il  Prete.  Per  omnia  incula  fzculorum . 
il  Fanciullo.  Amen. 

- i ■ ^illa 
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Alla  fine  del  Pater, 

Jl  Fanciullo.  Sed  libera  nos  a malo. 

Il  Prete.  Per  omnia  fecula  fecuiorurfl . 

Jl  Fanciullo.  Amen, 

Il  Prete . Pax  Domini  fit  femper  vobifcum.’ 
Il  Fanciullo  , Et  cum  fpiritu  tuo.  ' . 
Il  Prete.  Per  omnia  fecula  fasculorum. 

Il  Fanciullo . Amen, 

Il  Prete.  Dominus  vobifcum. 

Il  Fanciullo.  Et  cum  fpiritu  tuo. 

Il  Prete,  Ite-Mifla  eft , ovvero  , Benedica- 
mus  Domino , 

Il  Fanciullo.  Deo  gratias. 

Alle  Me  fife  di  Requiem.  Il  Prete , 

> Requiefcant  in  pace. 

•'  Il  Fanciullo.  Amen  , 

Quando  i Fanciulli  debbono  ricevere  il  Sacra * 
mento  ■ della  Confermazione , convien  prepararceli 
con  delle  iftruzioni  particolari  , e mettergli  in 
ijìato  di  rifpondere  J opra  il  Catecbifmo  preceden- 
te. Si  debbono  ancora  ijìruire  particolarmente  fo- 
pra  il  Batte  fimo  , del  quale  quefìo  Sacramento 
conferma  la  grazia  , e poi  infegnar  loro  cofa  è 
8 la  Confermazione . Per  quefto  fi  fanno  loro  que- 
fìe  due  Lezioni , fpecialmente  fe  faranno  in  una 
età  pttt  avanzata . >•  * 

4 L % . LE- 
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LEZIONE  XVII» 


■ : Del  Battefimo 

' I 

* . * \ 1 . » • 

> 

R Accori  tare  il  Battemmo  di  Gefueriffo , o la 
maniera  , co»  la  quale  fi  batteria  nella 
Qhiefa:  ovvero  la  confederazione  tra  Dio  , ed 
Abramo  nella  Circoncifione  con  le  promejfe  fc am- 
bi evali  (a) . Ovvero  t alleanza  tra  Dio  , ed  il 
Popola  per  mezzo  del  miniflerio  di  Mosèy  e di 
Giofuè  (b).  > ' . . 

Che  cofa  b il  Battefimo?  " ' 

E'  un  Sacramento , per  mezzo  del  quale 
noi  damo  fatti  Criftìani,  e figliuoli  di  Dio. 
Come  fi  dà  quello  Battefimo?  . 

Si  getta  dell’acqua  (opra  il  Capo  di  quello, 
che  fi  battezza,  dicendo  quelle  parole  : I»  ti 
battezzo  in  nome  del  Padre , e del  Figliuolo  , t 
dello  Spirito  Santo , con  intenzione  di  fare  ciò, 
che  la  la  Chiefa  battezzando. 

Che  figni fica  l'acqua  nel  Battefimo? 

Ella  lignifica , che  ficcome  l’ acqua  lava  il 
corpo,  così  il  Battefimo  lava  l’ anima  da’ fuoi 
peccati.'  / • • •»  .•  * 

Perché  fi  dicono  quefte  parole  : Io  ti  battezzo 
in  nome  del  Padre  , e del  Figliuolo  , e 
dello  Spirito  Santo f Per 

, (a,)  Ceti.  XVII.  (b)  Exod.  XXIV.  u tc.  può  al  o. 
Dem.XXlX.  u io.  * fa.  fpj.  XXIV.  . * " 
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Per  far  fapere  al  Criftiano  la  fua  primiera 
entrata  nella  Chiefa  , e eh’  egli  è coofacrato 
ad  un  folo  Dio  Padre  , Figliuolo , e Spirito 
Santo. 

Co  fa  opera  il  Batteftmo  in  quello  eh'  è battez- 
zato ? ; 

Egli  lo  purga  dal  peccato  originale,  e da- 
gli altri  peccati,  che  può  avere  commefiì  do- 
po il  fuo  nafeimento,  s’ egli  è arrivato  all’ufo 
della  ragione. 

Che  fa  di  pii*  in  noi  il  Santo  Battemmo  ? 

Ci  fa  figliuoli  di  Dio , e ci  da  gius  al  Re- 
gno de’  Cieli , come,  a noflra  vera  erediti. 
Pojftamo  noi  meritar  quefte  cofe? 

No:  elle  ci  vengono  date  gratuitamente  per 

10  Sangue , e per  li  meriti  di  Gefucrifto . 

Perché  ft  chiama  il  Batte  fimo  un  fecondo  nafei- 
. mento?  . > , ..  , 

Perchè  cancella  il  peccato  , che  avevamo 
con  noi  portato  nafeendo  al  Mondo  , e perchè 
ci  dona  una  nuova  vita.  \ 

11  Batteftmo  é necejfario  alla  Salute  ? , 

Il  £attefimo  è neceflario  alla  Salute.,, 

Ma  quelli  > che  fono  all ’ età  di  di f erezione  noq 
poffono  fuppHre  alla  mancanza  del  Batteftmo  , 
quando  non  è loro  pojftbile  il  riceverlo  ? 

Vi  poflono  fupplire  o col  martirio  , o con 
un  perfetto  amor  di  Dio  ; purché  abbiano  il 
voto  del  Battefimo* 
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Che  chiamate  voi  il  voto  del  Batte  fimo? 

Una  ficura  rifoluzione  di  riceverlo  quando 
fi  potrà.  » * • 

A che  ft  obbliga  quello , che  riceve  il  Battemmo? 

*'  Si  obbliga  a credere  in  Dio,  Padre,  Figliuo- 
lo, e Spirito  Santo  , e tutta  la  Dottrina  di 
Gefucrilto.  x:  ' • ‘ ^ 

A^quat  altra  cofa  fi  obbliga  ancora  ? 

' Si  obbliga  a rinunziare  al  Diavolo , alle  fue 
pompe,  ed  alle  fue  opere.  /.  * • * 

Come  la  Cbiefa  f piega  quefìn  obbligatone *? 

Dicendo  a quello,  che  fi  va  a battezzare: 
Abrenuntias  Satana  , & òmnibus  pompi s ejus  , 
(y  omnibus  operibus  é/us  ? “ * * • ‘ * . 

Che  vogliono  dire  quefte  parole  ? * • 

Vogliono  dire:  Rinunziate  voi  al  Diavolo  , 
ai  ogni  fitta  pompale  ad  ogni  fua  opèra . 

Che  fi  rifponde  per  quello  che  fi  va  a battei 

< r<“  tare?  * , ‘ . *..*•  1 

• . * ì 

* ^ Si  " rifponde  > abrenuntio  ; io  vi  rinutìzio. 

Che  chiamate  voi  le  pómpe  del  Diavolo? 

- Le  vanità  y e lo  fplendore  ingannevole  del 
.Mondo*  *'  - 1 -•  *;•  : : . •"  . 

C he  chiamate ’•>  voi  le  opere  del  Diavolo?7 
« I peccati,  e le  maffime  corrotte  del  Mondo. 
' Dite  alcune  di  quefte  ma/Jimi  del  Mondo . r 
Ver  efempio;  che  bifogna  fare  comò  gli  al- 
tri, cioè  eflère  libertino  e*  diifoluto,  come  la 
maggior  parte  degli  uomini  : eh’  è vergogna 

£ non 
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non  vendicarli,  quando  fi  è fiato  ofiefo;  Tef- 
fer  povero,'  T effer  umile,,  e cosi  del  réfiantc. 
Che  dire  voi  di  quelli , temono  di  ejjcr  di - 
,vvti,  e veri  Crifìiani  ? 

. Ch’  efìì  mancano  alle  obbligazioni , e rinun- 
ziano  alla  grazia  del  Battefuno.  / 

. ■ Vv.'ó/- 

Quando  i Fanciulli  faranno  bene  ifìruìti  del* 
le  dimande  precedenti , tl  Curato , o il  Catecbi- 
fla  farà  rinnovare  le  pronte/] e del  Battemmo  in 
quella  gufa , Jpecialmente  avanti  la  Conferma • 

zio  ne . -‘V 

/ • • 1 * 

.*  » , -i  * • 

Siete  voi  obbligati  ad  ojfervar  ciò  che  hanno 
.rifpojìo  per  voi  nel  Battefymo  i vojìri  San* 
toli  T e \Santole?  . . . •.  . *f  . , / 

Si  , poiché  Dio  non  mi  ha  ricevuto  nella 
fua  grazia  , che  fono  quelle  promefle. 
Rinnovate  le  promejfe  del  vofìro  Battefimo* 

Io  credo  in  Dio  Padre  Onnipotente  Creato- 
re del  Cielo,  e della  Terra. 

Ed  in  Gefiicritto  fuo  unico  Figliuolo T Dio, 
ed  Uomo  iofieme,.  che  ha  Redento  il  Mondo 
con  la.  fua  Croce.  ; <•*.  . v _x. 

E nello  Spirito  Santo • 

Ió  credo  la  Chiefa,  Cattolica  , e la  Comu- 
nione de’ Santi  , la  remiffione  de’  peccati  , la 
relirrrezione  della  carne,  e la  vita  eterna., 

Io  rinunzio  con.  tutto  il  mio  cuore  al  Dia- 

*•  * ' \ • i r . \ 
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volo,  alle  fue  pompe  , alle  vanità  , ed  a&> 
fplendore  ingannevole  del  Mondo-;  alle  opere 
di  Satanaflo,  ad  ogni  peccato,  ed  alle  madime 
corrotte  del  Mondo  : ed  io  voglio  vivere  , e 
morire  da  vero  Criftiano  > mediante  la  grazia 


di  Dio . Così  fia . 

Ed  il  Prete  dirà . 

■ Fate  così,  e voi  viverete. 
9 ^ 


LEZIONE  XVIII. 

» . , » f 


Della  Confermazione , 

• ' r 

RAppréfentare  là  difcefa  dello  Spirito  San- 
^ to  nel  giorno  della  Pentecojle  {a)  : ovve- 
ro gli  Apolìoli  , che  danno  la  Confermazione  in 
Samaria  {b)  : o San  Pàolo  , che  la  dà  in  Efe - 
fo  (0  • 

....  , / , *.  • r ** 

Cofa  à la  Confermazione  ? 

E’  un  Sacramento , che  ci  dà  lo  Spirito 
Santo,  e che  ci  fa  perfetti  Criftiani. 

J Son  abbiamo  noi  lo  Spirito  Santo  per  mezzo 
del  Battemmo?  ' L ' 1 

Sì  ; noi  F abbiamo':  ma  non  con  la  mede- 
fima  forza,  che  nella  Confermazione 

Co* 

. — »— » — - '■■■■  1 • *• 

4-  ’ ..... 

! (ai  Jfer. ir.  (b)  Uà. poli 4. »s-  i7.  f 

(c)  Aà.XlXn.tc.  •-  ’ 


Dlgitized  by  Googl 


Primo  Catecbifmo . 1 6p 


Come  la  Confermazione  ci  fa  perfetti  Criftiani? 

Coll’ aumentar  in  noi  la  grazia  del  Batte* 
(imo,  e col  darci  la  forza  di  confettare  il  no- 
me di  Gefucrifto. 

Che  vuol  dir  quejla  parola , Confermare  ? 

Vuol  dire  dar  forza. 

Datemi  un  cfempio  di  qualche  oecaftonc  , dove 
il  Sacramento  della  Confermazione  dia  forza , 
- Se  un  Infedele  minacciatte  un  Crittiano  , 
che  fotte  flato  confermato,  di  farlo  morire,  fe 
non  rinunziatte  alla  Fede;  quello  Sacramento 
darebbe  coraggio  al  Crifliano  a non  temere 
quelle  minacce)  ed  a perfeverare  nella  Fede. 
Quale  è il  minifìro  di  queflo  Sacramento? 

E’  il  Vefcovo. 

Che  fa  il  Vefcovo  dando  la  Confermazione  ? 

'Egli  flende  prima  le  mani  fopra  quelli,  che 
dee  confermare , invocando  lo  Spirito  Santo , 
perchè  etto  difcenda  fopra  di  loro  co  fuoi 
doni . 

Che  convien  fare  mentre  che  il  Vefcovo  fa  que - 
fìa  preghiera  ? 

Aprire  il  cuor  fuo  allo  Spirito  Santo  con  un 
Atto  di  Fede;  e col  defiderio  di  riceverlo. 

Di  qual  materia  Ct  ferve  il  Vefcovo  nella  Con- 
fermazione ? 

Della  Santa  Crefima.  . , 

Cofa  è la  Santa  Crefima?  i 

E’  un  olio  di  Oliva  mifchiato  con  bai  fa* 

010) 
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ino,  che  il  Vefcovo  ha  confacrato  il  Giovedì 
Santo. 

Che  ftgnifica  l'Olio  nella  Confermazione? 

Significa  1’  abbondanza  della  grazia  dello 
Spirito  Santo,  che  fi  fparge  nelle  anime* 

Che  ftgnifica  il  baljamo  mefeofato  con  C Olio  ? 

Il  Balfamo  col  Tuo  buon  odore  lignifica,  che 
il  Criftiano , eh’  è pronto  à confeflar  la  Fe- 
de , dee  dar  buon  efempio  al  pròffimo  con 
l’odore  d’una  Tanta  vita. 

Che  fa  il  Vefcovo  con  la  Santa  Creftma  /apra 
" di  quello  , eh'  è confermato  ? • > • 

Gli  fa  una  unzione  in  forma  di  Croce  Co- 
pra la  fronte. 

Perché  fopra  la  fronte? 

Perchè  la  fronte  è la  parte  più  alta,  e piti 
éfpofta  del  Corpo . 

Ed  in  oltre  ? ! r 

Perchè  i'  fegni  della  verecondia  , e del  ti- 
more apparirono  principalmente  fopra  la  fronte. 
Che  vuol  fgnificare  coti  ciò  ? 

Che  bi fogna  far  una  profelfione  aperta  del- 
la Fede  di  Gefucrifio,  e che  non  fi  ha  nè  ti- 
more , nè  rolfore  di  confeflare  il  di  lui  nome. 
Perché  f\  f a l'  unzione  vi  forma  di  croce  ? 

Per  dimofirare,  che  non  fi  dee  arroflire  del- 
la Croce  di  Gefucrifio. 

Perché  il  Vefcovo  dà  uno  febiaffo  a quello , xhe 
ha  confermato  ? 

Per- 
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Perchè  egli  fi  ricordi  y che  dee  eflere  pron- 
to‘a  foffrire  ogni  Torta  d'affronto , e di  pena  i 
Bifogna  efftre  in  ijlato  di  grazia  per  bene  ri • 
cevere  quejlo  Sacramento  ? - • -x 

SU  bifogna  eflere  in  illato  di  grazia*. 
Perchè?  . ‘ * ^ • ‘ : 

. Perchè  quello  Sacramento  aumentando  la 
grazia  , e confermando  la  Santità  , fuppone 
eh*  -ella  ■*  gii.  fia  nel  Fedele  * • > . * > 

Che  dee  far  - il  C rifilano  , che  ha  da  ricevete 
quello  Sacramento , fe  ft  conofce  in  peccato 
mortale?  ‘ >,; 

- Dee  confeflarfi  prima  di  riceverlo  • v * 

In  qual  tempo  corre  maggior  obbligo  di  ricevere 
da  Confermazione? .*  'y~;  * • ' r ; 

Nel  tempo  y che  la  Chiefa.  è perfeguitata  •* 
Ma  fi  dee  trafeurare  quando  la  Chiefa  è in  pac& 
No:  perchè  i Figliuoli  di  Dio  hanno  Tem- 
pre a'  patire,  una  fpecie  di  perfecuzione  . i 
Qual'  è quella  perfecuzione  ^ che  i F igliuoli  ài 
< K ‘Dio  hanno  fempre  a patire?  > * 

' ,E'  quella  , che  il  Demonio  li , tenta  * e cht 
jl  Mondo  gl L sforza  , più  che  puòv»a  vivere 
fecondo  le  Tue  maffime*  "*■  v • U • : ‘ % 

E peccato  non  prefentarfi  al  Sacramento  della 
- Confermazione  ?'  •.) 

- .Si  ; quando  il  non  prefentarfi  fi  ' fa  per 

deprezzo  » ' • ^ • * “•  ‘ > 

Deep  prender  fretta  a ricévere  quejlo  Sacramento? 
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Si  dee  , principalmente  quando  fi  prevede  , 
che  1’  occaiione  di  riceverlo  pon  verrà  per 
lungo  tempo,  e forfè  non  più. 

In  quat  età  ft  dee  ricevere  la  Confermazione  ? 

Ella  fi  dà  ordinariamente  , quando  fi  co* 
mincia  ad  aver  1’  ufo  della  ragione . « 

Quando  la  Confermazione  dà  lo  Spirito  Santo  , 
dà  ella  ancora  la  fteffa,  grazia  , che  gli 
Jpofloli  riceverono  il  giorno  della  Pentecoffe? 
Sì  ; ella  dà  la-  medefima  grazia,  ma  non 
nella  medefima  maniera  . 

Perchè  la  medefima  grazia  ? 

Perchè  lo  Spiritò  Santo  abita  nel  Crifiia* 
no,  eh’  è confermato,  come  abitò  negli  Apo- 
lidi ; gli'  dà  , come  a quelli,  la  grazia  di 
confeilàr  la  Fede ... 

'Perchè  non  riceviamo  quella  grazia  nella  mede- 
ftma  maniera  ? 

Perchè  gli  A portoli  la  riceverono  fotto  la 
figura  di  Lingue  d.i  Fuoco  ; laddove  quello  , . 
eh’  è confermato , la  riceve  fotto  la  figura 
della  Santa  Crefima.  . . 

Si  puh  ricevere  due  volte  la  Confermazione  ? 

No;  convien  bene  guardarfene:  perchè  que- 
llo Sacramento  non  fi  può  reiterare . 

Che  dee  fare  il  CriHiano  per  confervarne  la 
*"  grazia  ? 

• Dee  fpeflo ‘rinnovarla  con  la  memoria , in- 
vitando lo  Spirito  Santo  a dimorar  nel  fuo  cuore. 

• '•  v ' -LE- 
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LEZIONE  XIX. 

Breve  efercizio  per  regolar  le  principali  azioni 
del  Cri  (li  ano  in  rutta  la  giornata  . 

' , * • 

COnvìen  farlo  leggere  a Fanciulli  , e farlo 
loro  ben  intendere , e dimandar  loro  conto 
nella  manierale  he  il  Catecbifìa  tr  everrà  pii t propria . 

I.  La  Mattina  dopo  e fiere  f vegliato  bifogna 
farft  il  fegno  della  Croce  dicendo : In  nome  del 
Padre,  e del  Figliuolo,  e dello  Spirito  Santo. 
Cosi  fia  , e dire  : Mio  Dio  : io  vi  doao  il 
mio  cuore  . 

II.  E {fendo  ufcito  di  letto , è cofa  buona  pren- 
dere dell'acqua  benedetta , e ricordarci  del  Battemmo* 

III.  EJfendo  veflito  , bifogna  metterft  in  gi- 
nocchio , ed  è cofa  buona  ,c he  cib  fi  faccia  avan- 
ti qualche  divota  immagine , ebe  raccolga  il  no- 
Uro  fpirito  in  Dio  . Poi  fi  dica  : 

Mio  Dio  , io  vi  ringrazio  , che  mi  avete 
creato  , e meflo  al  Mondo  j redento  , fatto 
Criftiano  , confervato  la  notte  pallata  . Io  vi 
offro  tutte  le  azioni,  che  oggi  io  farò  . Fate- 
mi grazia  , che  io  pon  vi  offenda  ; io  ve  la. 
dimando  in  nome  del  noftro  Signor  Gefucrifto. 

Di  poi  fi  raduna  tutta  la  Famiglia  per  far  in 
comune  la  preghiera  del  mattino  notata  in  fine 
di  quefio  Catechifmo,  . T <*  ■<  , 

IV. 
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regnate  per  tutt’  i fecoli  dc!  fecoli  . Cosi  fia  * 

* , O pure  • • ‘ ' 

, Regi  fceculorum  immortali , & invifibili,' foli 
Deo  ,honor  ,& gloria  in  fjecula.  faeculorum.  Amen. 

Al  Re  de  fecoli  immortale  , ed  invifibile  f 
al  folo  Dio  onore  , e gloria  ne  fecoli  de’  fe> 
coli  . Cosi  fia  • r . , » 

VII.  Quando  s accorge  (f  aver  commejfo  qual - , 
che  peccato  , ( fopya  tutto  fe  fi  teme  , che  fin 
mortale  ):  hi  fogna  pentirfene  di  tutto  cuore , e di  t , 
re  eccitando  fi  alla  contrizione  :\  . \ U<-U  . 

. Io  detefto  , cu  mio  Dio  y per  amor  di  voi 
il  peccato  , che- ho  commeflo  : ve  ne  diman- 
do perdono  per  lo  Sangue  deUnoftro  Signore* 
e mediante  la  vodra  Santa  grazia  to':  non  vi 
offenderò  pi &■*•,... 

Vili., La  fera  avanti , che  fi  vada  a letto,  fi 
dee  fare  nella  famiglia  la  preghiera  della  fera  in 
comune,  (omelia  fìa  nel  fine  di  quejìo  Catechifmo . 

IX.  B fogna  ej aminare  la  fua  cofcienza,e  ri - 
durft  alla  memoria  tutti  pen  fieri  , le  parole  , e 
le  azioni  della*  giornata  ; fe  fi  conofce  d'  aver  . 
commejfo  qualche  peccato  mortale  , bifogna  pen • 
tirfene  con  un  cuore  veramente  contrito,  aiutan- 
doli per  far  ciò  con  t atto  della  contrizione  no- 
tato di  fipra  ; perchè  quello , cui  la  morte  far- 
prenderà  in  peccato  mortale , prima  d ejferfi  ac- 
co  fiato  al  Sacramento  della  penitenza , 0 di  ejferfi 
almeno  con  ogni  fincerisà  pentito  del  fuo  pec - 

" ’ . . , cato  f , 

' \ ■ 

% • ' 
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tato  , egli  farà  eternamente  dannato  . 

X.  In  fine  è cofa  buona  prendere  delF  acqua 
benedetta  , e prima  di  andare  a dormire  far  il 
H no  della  Croce  * e dire  * 

Gesù,  fiate  il  mio  Salvatore.  Vergine  San- 
. ta  Madre  di  Dio , pregate  per  me  adeflò  -,  e 
nell’ora  della  morte.  Mio  Dio,  che  io  muoja 
in  grazia  voftra . Requiefcant  in  pace  . Amen . 

Cioè,  che  l’ anime  de1  fedeli,  che  fono  mor- 
ti , ripofmo  in  pace  / 

E1  cofa  buona  il  f opere  a memoria  quejìe  brevi 
preghiere , e così  far  ( abito  di  pregare  : ma  col 
tempo  ciaf  cuna  potrà  dire  riè,  che  Dio  gl'  infpire- 
tà  ; e cortvicn  ben  avvertire  i fanciulli , che  la 
preghiera  non  confifie  tanto  nelle  parole , quanto 
nella  buona  volontà  , e nell'  affetto  * 


************ 

*****  ****** 
********** 

* * * * * * * * * 
******** 
******* 

* * * * * * 

********* 

***** 
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PREGHIERE 

* $ 

• t 

Della  Mattina  e della  Sera  . 


PREGHIERE  f 

. » 

' t 

Della  Mattina , \ ’ 

* * \ 

, * In  nome  del  Padre  , e del  Figliuolo.*  e 

dello  Spirito  Santo  , Cosi  fia  . ».  '•  ' 

• ■ »•» 

• * * • 

Adoriamo  Dio , e mettiamoci  alla  fua 
fanta  prefcnxa  . 

^ * % * ! • / 

Dio  Eterno  5 ed  Onnipotente,  che  cì  ave* 

te  creati  a vollra  immagine,  e fomi- 
glianza,e  che  ci  avete  fatti  capaci  di  amarvi, 
e di  poffedervi  eternamente  : noi  vi  adoriamo 
con  tutta  T umiltà  * come^noftro  fovrano  > Si- 
gnore . * Fateci  la  grazia  di  riconofccre  la  \o- 
lira  bontà  infinita  per  1’  amore  , che  vi  fi  è 
dovuto,  e,peruna  perfetta  ubbidienza  a’  vofiri  * 
fanti  comandamenti  . - 

• s:  • ' j 

* . ' * * . * * 

BoJJ.Catec.ovvero  lftruz.T XX*  M Rin- 
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Ringraziamo  Dio  di  tutte  le  grazie , 
che  ci  ba  fatte . 

OMio  Dio,  che  avete  tutto  in  voftro  po- 
tere, noi  riconofciamo,  che  non  abbia- 
mo nulla, che  da  voi  non  venga  : E per  quello 
non  celieremo  di  pubblicare  le  voflre  miferi- 
cordie  , e di  ringraziarvi  di  tutt’ i beni,  e di 
tutte  le  grazie , che  ci  avete  fatte  : particolar- 
mente, perchè  noi  fiamo  nella  vera  Chiefa;  e 
perchè  ci  avete  prefervati  tutta  quella  notte  , 
e tutta  la  nodra  vita  da  tanti  cattivi  accidenti. 

P enfi  amo  a' peccati,  a'  quali  fiamo  piu  inclinati , 
e prendiamo  una  ferma  rifoluzione 
di  non  piu  ricadérvi . 

Conviene  fermarli  qui  per  penfare 
a fuoi  peccati . 

* . i 

Proccuriamo  con  un  vero  pentimento  de'  nofìri 
peccati  di  ottenerne  la  remijftone  . 

Mio  Dio,  noi  vi  dimandiamo  umililfima- 
mente  perdono  , e mifericordia  per  lo 
nollro  Signor  Gefucrifto  vollro  Figlio  . Noi 
abbiamo  dolore  di  avervi  oflèfo,  e defediamo 
ì nollri  peccati,  perchè  vi  difpiacciono , e per- 
chè voi  fiere  infinitamente  buono . Noi  pro- 
• met- 
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mettiamo  mediante  la  voftra  Tanta  grazia  di 
non  cadervi  più  , di  fchivare  tutte  le  occafio- 
ni,  di  farne  penitenza,  e di  viver  meglio  per 
1’  avvenire  . c 

Offeriamoci  a Dio  di  tutto  cuore , e preghiamolo , 
che  ciò  , che  faremo , fia  per  fua  gloria  , 

i • t • 

Mio  Dio  , noi  vi  offeriamo  il  noftro  cor- 
po, la  noftra  anima  , e tutto  ciò  che 
noi  fiamo  : e perchè  1’  umana  debolezza  non 
può  nulla  fenza  di  voi  , vi  preghiamo  di  aiu- 
tarci con  la  voftra  grazia , affine  che  tutto  ciò, 
che  noi  faremo,  e foffriremo  oggi,  fia  per  vo- 
ftra grande  gloria  , e per  la  remiffione  de’  no- 
ftri  peccati  , e per  mezzo  di  Gefucrifto'  noftro 
Signore  . Cosi  fia . • * ' 

• v 

Dimandiamo  a Dio  le  grazie , che  ci  fono  necef  - 
farie , per  paffar  fant amente  quefìo  giorno , 
e facciamo  la  preghiera  a Ge/ucrifìo 
jleffo  che  ci  ba  infegnata. 

NOftro  Padre  , che  fiete  ne’  Cieli  , amie 
/opra  pag.  130.  e 131. 

La  Salutazione  dell'Angelo . 

IO  vi  faluto  , o Maria  piena  di  grazia  , co- 
me fopra  pag,  I 3 1 . M 2‘  H 
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Il  Simbolo  degli  Apojìoli  . 

IO  credo  in  Dio  Padre  Onnipotente  , come 
/opra  pag.  130. 

Signor  Iddio  Onnipotente,  che  ci  avete  fatto 
arrivare  al  principio  di  quella  giornata  , 
falvateci  con  la  vollra  potenza  , affinchè  in 
tutto  quello  giorno  non  cadiamo  in  alcun  pec- 
cato ; ma  che  tutt’  i nollri  penfieri,  e le  no- 
flre  parole,  e le  noftre  azioni  effendo  guidate 
dalla  vollra  grazia  , non  mirino  , che  a fod- 
disfare  alle  regole  della  vollra  giuflizia  : Per 
mezzo  del  nollro  Signor  Gefucrillo  vollro  Fi- 
gliuolo, che  vive  , e regna  con  voi  nell’ uni- 
tà dello  Spirito  Santo,  per  tutt’ i fecoli  de’ fe- 
coli  . Cosi  fia  . 

La  Vergine  Santa  , e tutt’  i Santi  interce- 
dine per  noi  apprelfo  il  nollro  Signor  Gefu- 
crillo, per  ottenere  d’ efler  foccorfi  , e falvati 
per  fqo  mezzo  , 

Il  Signor  Onnipotente  flabilifca  i nollri  gior- 
ni , e le  no<lre  azioni  nella  fua  Tanta  pace  ; 
ci  guardi  da  ogni  male; ci  conduca  nella  vita 
eterna, e per  fua  mifericordia  le  anime  de’ Fe- 
deli , che  fono  morti , ripofino  in  pace  . Cosi 
fia  . 


PRE- 
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PREGHIERE 


\ ; Della  Sera.  ' 

In  nome  del  Padre , e del  Figliuolo  , e 
dello  Spirito  Santo . Cosi  fia  . ■ 

J Dimandiamo  t ajjìflenza  della  Spirito  Santo . 

SPirito  Santo  diTcendete  fopra  di  noi , fpar- 
gete  nelle  noftre  anime  i raggi  dei  voftro 
fplendore , ed  accendete  i noftri  cuori  col  fuo- 
co dpi  vofìro  amore  . • 

t 

Poniamoci  alla  prefenza  di  Dio  ; adoriamolo , 
e ringraziamolo  di  futi  i fimi  benefizi  • 

i 

NOi  vi  adoriamo,  mio  Dio , che  liete  qui 
preferite  : noi  vi  lodiamo,  amiamo  , e 
riconofciamo  come  Padre  delle  mifericordie  , 
e come  la  forgente  d1  ogni  bene  . Noi  vi  ren- 
diamo grazie  con  tutto  il  noftro  cuore  , per 
mezzo  def  noftro  Signor  Gefucrifto  voftro  uni- 
co Figliuolo  , di  tutti  gli  effetti  della  voftra 

bontà  , e carità  verfo  di  noi,  \ 

■ . • < 

Dimandiamo  a Dìo  i lumi  per  cono fc ere  , 
ed  odiare  con  verità  il  peccato  . 

DOnateci,  o mio  Dio,  i lumi,  che  ci  fo- 
no neceffarj  per  conofcere  il  numero  , 

M 3 la 
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la  deformità  , e gravità  delle  noftre  colpe  . 

Ef aminiamo  le  vofìre  co  fetenze  /opra  i falli  ,cT.c 
abbiamo  commejji  oggi  con  penfteri  ^parole  y ope- 
re , ed  omijfjìonij  fermandoci  particolarmente 
fop  ra  di  quei  peccati , a quali  fiamo  piu  inclinati • 

9 , 

Bìfogna  fermarfi  qui  per  efa minar 

. la  fua  colcienza  , 

■ ' 

Dimandiamo  perdono  a Dio  . 

Mio  Dio,  vi  dimandiamo  umiliffimamen- 
te  perdono , e mifericordia  per  mezzo 
del  noftro  Signor  Gefucrifto  voftro  Figliuolo  ; 
noi  abbiamo  rincrefcimento  d’ avervi  offefo  , 
e dereftiamo  i noftri  peccati , perchè  vi  difpiac- 
ciono  , e perchè  voi  fiete  infinitamente  buo*. 
no . Noi  promettiamo , mediante  la  voftra  Tan- 
ta grazia  , di  non  più  cadervi  , di  fchivarne 
le  occafioni  , di  farne  penitenza  , e di  viver 

meglio  per  1’. avvenire  . t - 

• • 

S » » 

Mio  Dio,  non  ci  trattate  fecondo  i noftri 
peccati , nè  vogliate  renderci  ciò  , che 
abbiamo  con  le  noftre  offefe  meritato;  ma  al 
contrario  fate  rifplendere  fopra  di  noi  gli  ef- 
fetti della  voftra  ineffabile  mifericordia.  Libe- 
rateci dalle  pene,  che  abbiamo  meritate.  Li- 
...  be- 
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barateci  da  ogni  male,  da  ogni  peccato, dall’ 
infidie  del  Demonio  , dalle  noftre  cattive  in- 
clinazioni, dalla  morte  improvvifa;  e dandoci 
grazia  di  condurci  ad  una  vera  penitenza  , 
fate  sì , che  polliamo  perfeverare  in  una  buona 
vita  fino  alla  morte  . 

E poi  fi  dice  il  Confìteor. 

IO  mi  confeflb  a Dio  Onnipotente,  alla  Bea- 
ta Maria  Tempre  Vergine,  a San  Michele 
Arcangelo,, a San  Giovanni  Batifta,  agli  Apo- 
lidi San  Pietro  , e San  Paolo,  a tutt’  i Santi, 
ed  a voi,  mio  Padre , perchè  ho  grandemente 
peccato  con  penfieri , parole , ed  opere  : per 
colpa  mia  , per  mia  colpa  , per  mia  grandin- 
ìi ma  colpa  . Perciò  io  prego  la  Beata  Tempre 
Vergine  Maria,  San  Michele  Arcangelo,  San 
Giovanni  Batifta  , i Santi  Apoftoli  San  Pie- 
tro , e San  Paolo,  tutt’  i Santi  ; e voi  , mio 
Padre,  che  preghiate  per  me  Dio  Signor  noftro. 

Iddio  Onnipotente  abbia  di  noi  miTericordia; 
ed  avendoci  i noftri  peccati  perdonati , ci  con- 
duca alla  vita  eterna  . Così  fia . 

Il  Signore  Onnipotente  , e miTericordioTo  ci 
dia  il  perdono , 1’  afloluzione  , e la  remiflio- 
ne  de  noftri  peccati.  Così  fia. 

M 4 Di- 


Digitized  by  Google 


» 


184 


Primo  Catechifmo  . 


Dimandiamo  a Dio  ciò  y eh ’ egli  fi  e /fio  ci  ha  infe - 
.guato  * recitiamo  di  poi  la  Salutazione  ' 
dell' /In gelo  , ;/  Simbolo  degli 

Apofioli  y rw/z  con  fede  • 


P 


Adre  nolìro , che  fiete  ne’  Cieli  , come  fo~ 
pra  pag.  130.  e 131. 

% 

/ * 1 « ( 

La  Salutazione  dell' Angelo  . 

? » » 

JO  vi  faluto  Maria  piena  di  grazia  , come 


. /opra  pag.  1 3 1, 


I 


Il  Simbolo  degli  Apofioli  w 
• • » 

O Credo  in  Dio  Padre  Onnipotente  > come 
fopra  pag.  130. 


Preghiamo  per  lo  ncjìro  Ve f covo y perchè  Dio  lo 
protegga  y e lo  fanti  fichi  xon  la  fua  grazia . 

•'  * 

Dio  Onnipotente,  ed  eterno  abbiate  pietà. 

del  voftro  Servo , e guidatelo  con  la  vo- 
lita bontà  nella  ftrada  della  vita  eterna  , fa- 
cendogli volere  , per  mezzo  del  dono  della 
voftra  grazia  , ciò  che  a voi  piace , e facen- 
dogli adempirlo  perfettamente  con  tutte  le  fue 
forze . 


Prt r- 
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v Preghiamo  per  lo  Principe  * 

Signore  , falvate  il  noftro  Principe , e bene- 
dite tutto  lo  Stato  . 

► Ognuno  in  particolare  dimandi  qui  a Dio  le 
grazie , di  cui  ha  bi fogno  per  ben  fervirlo. 

Signore , abbruciate  i noftri  cuori  col  fuoco 
del  voftro  Santo  Sfbito  , affinchè  vi  fer- 
j viamo  con  un  corpo  cado  , e colla  purità  del- 
le noftre  anime  vi  fumo  Tempre  grati . 

Preghiamo  Dio  per  le  anime  de'  Fedeli  defunti 

I 

t f^Ignore,  che  fiete  il  Creatore,  e Redentore 
yj  di  tutt’i  Fedeli:  concedete  alle  anime  de’ 
vofiri  fervi  , e ferve  la  remi  filone  di  tutt’  i 
1,  loro  peccati  ; affinchè  efle  ottenghino  per  mez- 
zo delle  umili  preghiere  della  vofira  Chiefa 
il  perdono  , che  hanno  Tempre  defiderato  . 
j,  Quello  è ciò  che  noi  vi  domandiamo  per  quel- 
i le,  o Gesù,  che  vivete,  e regnate  per  tutt’i 

i..  fecoli  de  fecoli . Così  fu  . 

li 

s 

’t 

* * Met- 
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Mettiamoci  in  quello  flato -,  in  cui  Vorremo  ejferc 
nell'  ora  della  noflra  morte  , perche  non  flamo 
ftcuri , fe  noi  morremo  , o no  quefla  notte  . 

Mio  Dio  , fate  che  diamo  in  un’  attenta 
guardia  di  noi  ftelfi , e che  fiamo  Tem- 
pre vigilanti  ; perchè  il  Demonio  noftro  ne- 
mico girando  intorno  a noi  come  un  Leone  , 
che  rugge  , cerca  qualcuno  , per  poter  divo- 
rarlo, come  fua  preda,  dateci-,  Signore,  forza 
di  refiftergli  ^ e di  perfeverare  Tempre  fermi 
nella  voftra  Fede  . 

- j 

NOi  vi  preghiamo  , mio  Dio  , di  vifitar 
quella  abitazione, e di  allontanarne  tut* 
te  le  infidie  del  Demonio  noftro  nemico  , i 
voli  ri  Angeli  Santi  abitino  in  elfa  per  confer- 
varci  la  pace,  e la  voftra  benedizione  fia  Tem- 
pre con  noi  per  li  meriti  di  Gelucrifto  noftro 
Signore  . Cosi  fia  . 

IL  Signore  Onnipotente , e mifericordiofo,  il 
Padre  , il  Figliuolo  , lo  Spirito  Santo  ci 
dia  una  notte  tranquilla  , ed  un  felice  fine  , 
ci  benedica,  ci  protegga  Tempre.  Cosi  fia. 

Vergine  Santa  Madre  di  Dio  pregate  per 
noi* . 

Angeli  noftri  Santi  vegliate  intorno  a noi  . 
Tutti  e Santi  e Sante  di  Dio  pregate  per 
noi . ■ , . SE- 
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CATECHISMO. 

i Per  quelli,  che  fono  più  avanzati  nella  cogni- 
zione de’  Mifterj  , e che  incominciano  a 
prepararti  alla  Santa  Comunione . 

i iAV  VER  TI  MENTO. 

TEI  principio  dì  quefìò  fecondo  Catecb'tfmoy 
fi  fard  a fanciulli  un  racconto  in  r'tfìret - 
to  della  Storia  Sacra  , dal  piu  al  meno  fecondo 
la  maniera , che  qui  fi  metta . Il  Curato  la  po- 
j trà  fendere  , e dividere  in  quanti  difcorfi  , # 
Lezioni  , che  parrà  meglio  alla  fua  prudenza  . 
Ma  fopra  il  tutto,  con  ogni  sforzo  proccurerà  di 
farlo  entrare  bene  addentro  nello  fpirito  de'  fan- 
; ciulli  ; ufando  in  ciò  il  modo  più  vero  , e pii * 
infwuante , ed  i caratteri  i piu  imprejftvi , ed  i 
piu  fenfibili  , che  potrà  ; ripetendolo  loro  fpeffoy 
‘ e facendone  da  ejft  ripetere  ora  una  parte  , ed 

ora 


Digitized  by  Google 


Secondo  Catechifmo. 


ì9t 


era  un  altra  ; come  ancora  facendo  , che  l ’ im- 
parino a mente  quelli , che  avranno  per  ciò  J uf- 
ficiente memoria  ; ricor  dando  fi  fpeffo  , che  non 
vi  è cofa  , che  s inftnui  meglio  nello  fpirito  , 
e che  vi  faccia  pivi  d'  imprejftone  y quanto  i rac- 
conti , e che  non  v ha  cofa  migliore  , quanto 
d'  inferirvi  la  Dottrina  , come  Dio  la  ha  fatta 
feri  ver  e a Moisè  , ed  agli  Evangelifìi . 
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STORIA  SACRA  * 

I.  . 

La  Crezione  del  Mondo , e quella  dell'  Uomo. . 

‘ • * • • * , fc.  ' * 

NEI  principio,  ed  avanti  tutt’  i fecoli  , e 
per  tutta  l’ eternità  vi  era  Dio , ed  egli 
era  Padre,  Figliuolo,  e Spirito  Santo,  un  Te- 
lo Dio  in  tre  perfone,  Spirito  beato,  ed  on- 
nipotente. Perchè  egli  è beato  , non  ha  bifo- 
gno,  che  di  se  medefimo,  e perchè  è onnipo- 
tente, di  nulla  può  creare  tutto  ciò,  che  gli 
piace.  Cosi  non  vi  era  altro,  che  Dio  Padre, 
Figliuolo  , e Spirito  Santo  ; il  recante  , che 
noi  veggiamo,  e che  non  veggiamo  , era  af- 
fatto nulla. 

Dio  dunque  creò  nel  principio  il  Cielo  , le 
la  Terra,  le  cofe  vifibili  , ed  invifibili  , a 
creatura  fpirituale  , e corporale,  l’Angelo, 
c 1’  Uomo  . Dio  comanda  , ed  il  tutto  elee 
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del  nulla  con  la  Tua 'parola . Egli  non  vi  (ni- 
fe altro,  che  il  volere,  e fubito  fu  creata  , • 
porta  a fuo  luogo  ogni  cofa  ; la  luce  , il  fir- 
mamento, il  fole , la  luna,  le  rtelle  , la  ter- 
ra , ed  il  mare , le  piante , gli  animali , ed  in 
fine  1’  uomo . 

Gli  piacque  di  fare  il  Mondo  in  fei  giorni  : 
nel  fine  del  ferto  giorno  fece  1’  uomo  a fua 
immagine,  e fimilitudìne , creandogli  un  ani- 
ma capace  d’intelligenza,  e di  amore,  e vol- 
le , che  forte  eternamente  felice , fa  fi  appli- 
cava interamente  a conofcere,  ed  amare  il  fuo 
Creatore.  In  un  medefimo  tempo  gli  diede  la 
grazia  di  poterlo  fare  : e la  feliciti  eterna  dell’ 
uomo  doveva  ertere  il  pofleder  Dio,  che  l’avea 
creato  . Se  nort  averte  peccato , non  avrebbe 
conofciuta  la  morte,,  e Dio  avea  rifoluto  di 

confervarlo  immortale  in  corpo,  ed  in  anima. 

> 

* * ...  i 

. 1 L 

* „ La  caduta  ci  Adamo , e la.  promejfa. 

del  Salvatore * . : 

* * * N » 

Dio  creò  fìmilmente  la  donna  : egli  chia- 
mò l’ uomo  Adamo , e la  donna  Èva  , 
e volle , che  tutto  il  genere  umano  nafcefle  da 
querto  primo  matrimonio.  Collocò  i noflri  pri- 
mi Parenti  nel  fuo  Paradifo  ; querto  era  un 
giardino  deiiziofo;  e. per  mortrare  , ch’era  il 
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loro  Sovrano  , diede  loro  un  comando  , cha 
fu  di  non  mangiare  il  frutto  di  un  certo  al- 
bero. Dio  chiamò  quedo  albero  l’albero  della 
fcienza  del  bene,  e del  male  ! il  bene  era  di 
vivere  obbediente  a Dio  ; il  male  dovea  farli 
conofcere,  fe  l’uomo  difubbidiva  al  comanda- 
mento divino . L’  uomo  era  (lato  creato  buo- 
no, e fanto,  ma  con  tutto  ciò  qon  era  impec- 
cabile, nè  alfolutamente  perfetto.  Il  Demonio 
lo  tentò  : egli  difubbidi  a Dio  , e mangiò  il 
frutto  vietato  . Subito  Dio  gl’  intimò  il  de- 
creto di  morte  ; e per  giudo  giudizio  il  fuo 
peccato  divenne  il  peccato  di  tutt’  i fuoi  fi- 
gliuoli , cioè  di  tutti  gli  uomini , Dio  lo  fcac- 
ciò  dal  Paradifo  , e lo  mife  fotto  la  potenza 
del  Demonio,  perchè  fi  lafciò  da  lui  vincere. 

Ma  nel  medefimo  tempo  molfo  da  compalfio- 
ne,  gli  promife  , che  dalla  fua  dirpe  farebbe  v 
nato  un  Salvatore  , dal  quale  l’ Imperio  del 
Demonio  rellerebbe  didrutto  , e l’uomo  libe- 
rato dal  peccato,  e dalla  morte;  quedo  è Cri- 
do,  o il  Melfia,  che  dovea  nafcere  nel  mez- 
zo de’  tempi . 

III. 

La  corruzione  del  Mondo  , ed  il  Diluvio . 

GLi  uomini  cosi  corrotti  dalla  loro  origine 
diventavano  più  peccatori  a mifura,  che 
fi  moltiplicavano  . Caino  uno  de’  figliuoli  di 
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Adamo  ammazzò  fuo  fratello  Abele  il  giuflo, 
di  cui  egli  era  invidiofo,  e la  di  lui  poiterna 
imitò  i Cuoi  peccati  . Dio  diede  Set  ad  Ada- 
mo in  luogo  d'  Abele  • La  conofcenza  , ed  il 
fervizio  di  Dio  fi  confervò  nella  famiglia  di 
Set,  frattanto  che  quella  famiglia  benedetta 
‘ effendofi  mefcolata  con  quella  di  Caino  empio 
e maledetto*,  "tutto  il  genere  umano  ne  fu 
corrotto.  Allora  Dio  rifolfe  di  annegare  tutti 
gli  uomini- con  un  .Diluvio  univerfale  , rifer- 
vatido  folamente  Noè  con  la  lua  ■famiglia  per 
ripopolare  di  nuovo  la  terra  « Prima  ^di  man- 
dare il  Diluvio,  Dio  comandò  a Noè,  disfa- 
re un-’ grande  baftimento  di  legno,  a^guifa  di 
caffa',  che  fi  chiamò  .l’Arca,;  ed  ei  ivi  rac- 
1 chiufe  gli  uomini,  con  gli  animali , che  vor 
lea  fai  vare  di  ogni  fpezie  . Le  acque  «’innal- 
f>  Zarono  per  tutta  la  terra  fino  a coprirete  più 
^ alte  montagne.  L’Arca  protetta  da  Dio  nuQ- 
tava  al  di  fopra  . Di  quella  Noe  ne  forti, 
•quando  la  terra  fu  afeiutta  un  anno  dopo , effe 
* vi  fu  entrato . La  prima  cofa , eh  egli  fece:  fu 
• l’innalzare  un  Altare  , ed  offerire  a Dio  un 
facrifizio  in  rendimento  di  grazie.  ... 
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i’  ignoranza , * /’  idolatria  J ‘par fa  per  tutta 
la  terra  ; la  vocaz  ione  d' sbramo  • le 
promejje  ^ e la  confederazione . 
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A terra  fi  ripopolò  d’uomini , e di animali, 
e tutte  le  nazioni  Informarono  da’  tre 
figli  di  Noè  Sem,  Cam,  e -Jafet  : c®U’ allon- 
tanarti gli  uomini  da’  comandamenti  di  Dio  li 
dimenticarono  dello  (ledo  , che  avea  fatto  il 
Cielo,  la  terra,  e loro  ffelC . Si  adorarono  le 
creature,  nelle  quali  vedeaft  qualche  cofa  di 
eccellente,  come  le  delle,  il  Cielo,  gli  uomi- 
ni (Iraordinarj  ; e l’ idolatria  cominciava  a fpan- 
derfi  per  tutto  l’univerfo,  La  vera  Religione 
non  lafciava  di  confervarlì  con  la  memoria 
della  creazione  del  Mondo.  Gli  uomini  fe  la 

t • i~ 

lafcia vano  gli  uni  agli  altri  per  tradizione , e 
come  di  mano  in  mano;  ma  per  timore,  che 
col  tempo  ella  non  fi  perdede  affatto  tra  tan- 
ta corruzione,  Dio  chiamò  il  Patriarca  Àbra- 
mo nato  dalla  fiirpe  di  Sem  . Egli  fece  una 
confederazione  con  lui , promettendogli  di  ede- 
re il  Dio  e di  lui  e della  fua  polle  ri  ck , obbli- 
gando con  quello  e lui,  ed  i Tuoi  difendenti 
a fervido . La  Circoocifione  fu  (labilità , come 
il  fìgilio  della  confederazione.  Abramo  fu  in- 
trodotto nella  terra  di  Canaan  , che  Dio  gli 
promife  di  dare  alla  fua  pofteritk  . Quella  è 
• BoJf.Catec.oweroIftrux.T.XX . N . quel- 
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quella,  che  noi  chiamiamo  la  Giudea, la  Pa- 
leftina,,  o la  Terra  fanta  . Dio  voleva  efler 
fervito  da’difcendenti  di  Abramo.  Per  colma- 
re quello  Patriarca  delle  Tue  grazie  , gli  pro- 
mife  di  nuovo  il  Salvatore  del  mondo  , che 
dovea  nafcere  dalla  fua  (tirpe  , e per  mezzo 
del  quale  tutte  le'Nazioni  della  terra  , dopo 
edere  afidate  lungo  tempo  ftnarrite  , doveano 
ritornare  un  giorno*  al  vero  Dio,  che  avea 
fatto  il  Cielo,  e la  terra,  gli  uomini  , e gli 
animali,  e tutto. 

i . Dio  confermò  la  fua  confederazione  , e le 
promette  di  Grido,  che  dovea  venire, ad  Ifac- 
co  figliuolo  di  Abramo  , ed  a -Giacobbe  fuo 
nipote  egli  diede  il  nome  dTfraele . Abramo , 
Ifacco,  Giacobbe  videro  nella  Palefìina  ora  ad 
una  parte  , ed  ora  ad  un'altra  , fenza  avervi 
fifla  dimora.  La  loro  vita  era  femplice  e la- 
boriofa  : -eiano  pallori  di  motte  gregge  , Dio 
benedicea  la  loro  fatica  , perchè  lo  fervivano  ; 
ed  eflì  efigevano  il  rifpetto  -da  Principi  , e 
dagli  abitanti  del  paefe.  Giacobbe  ebbe  dodici 
figli,  che  fi  chiamano  i dodici  Patriarchi , cioè 
i primi  Padri’  degl'  Ifraeliti  , e l’origine  delle 
loro'- dodici  Tribù.  Di  quello  fonte  fortirono 

gli  Ifraeliti,  che  fi  chiamano  anche  gli, Ebrei. 
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Il  Popolo  di  Dio  /chiavo  in  Egitto  y 

e liberato  da  Mosè.  , .* 

. *«  » ' % * 

UMa  careflia  univerfale  obbl  'gò  Giacobbe  a 
lafciare  la  terra  di  Canaan,  per  ritirarli 
co’  Tuoi  figli  in  Egirto  r che  non  era  molta 
lontano.  Ogni  cofa  abbondava  in  quel  Regno 
per  Tavvedimento  di  Giufeppe  , uno  de*  figli  di 
Giacobbe, quello  che  più  amava  : ma  egli  cre- 
deva averlo  perduto,  favea  pianto  come  mor- 
to per  lungo  tempo  . Pure  Dio  lo  avea  coa- 
fervato  miracolofamente  ; e Faraone  Re  d’E- 
gitto gli  avea  dato  nel  fuo  Regno  ogni  pote- 
re. Giacobbe  ricevuto  in  quel  paefe  con  quello 
mezzo  vi  fi  ftabili  con  la  Tua  famiglia,  ed  ivi 
vicino  morte  benedilfe>  i Tuoi  figliuoli  , cia- 
fcheduno  in  particolare.  Tra  tutt’i  Tuoi  figliuo- 
li Giuda  doveva  elfere  il  più  celebre,  perchè 
dal  none  di  Giuda  la  Paieftina  doveva  un 
giorno  trarre  il  fuo  nome,  e divenir  la  Giu- 
dea. Da  quello  medefimo  nome  tutti  gli  Ebrei 
doveano  ùmilmente  un  giorno  efler  , chiamati 
Giudei  ; Giacobbe  nel  benedirlo  gli  annunciò 
la  gloria  dalla  fua  portenti,  e gli  predice, che 
Crifto  nato  dalla  fua  ftirpe  farebbe  : f .afpetta- 
zione  de’ Popoli.  * 

La  famiglia  di  Giacobbe  divenne  un.  gran 
Popolo,  ella  perfeverò  nella  fede  de’ Patriarchi, 
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t fervi  il  Dio  d’Àbramo,  d’Ifacco  , e di  Gia- 
cobbe, che  l’Egitto  caduto  nell’ Idolatria  noti 
conofceva.  In  tanto  un  altro  Faraone  fall  fui 
trono,  e non  fi  ticordò  più  de’fervigj  di  Giu- 
feppe . La  gelofia  di  quello  Principe, e de’ Tuoi 
fudditi  fece  loro  prendere  la  rifoluzione  di  efter- 
xninare  gli  Ebrei.  Ma  Dio  li  falvò  dalle  1 ro 
mani  fiotto  la  condotta  di  Mosè,  con.prodigj 
inauditi»  L’Egitto  fu  battuto  da  Dio  con  die- 
ci terribili  flagelli  , che  fi  chiamano  le  dieci 
piaghe  d’Egitto.  L’acqua  de’ fiumi  fu  mutata 
in  fiangue  , e gli  Egiziani  trovavano  appena 
di  che  bere  . Le  rane  empirono  tutte  le  loro 
tafie.  Le  mofiche  di  diverfie  forte  penetrarono 
da  per  tutto  , e non  laficiarono  loro  alcun  ri- 
pofo.  Dio  mandò  la  mortalità  e delle  ulcere 
orribili  fopra  gli  uomini , e fiopra  gli  animali. 
La  grandine  rovinò  la  rnefle,  i di  cui  avanzi 
furono  divorati  dalle  cavallette,  che  coprivano 
la  faccia  della  terra.  Tutto  T Egitto  fu  coper- 
to di  fipeffe  tenebre;  più  nulla  vi  fi  conofceva. 
In  fine  Dio  mandò  il  fuo  Angelo,  che  in  una 
notte  fece  morire  tutt’i  primogeniti  degli  Egi- 
ziani dal* figlio  del  Ke  fedente  in  trono,  fino 
al  figlio  della  ferva  occupata  nel  molino  , e 
ne*  fervizj  più  vili  della  cafa.  Faraone  quella 
volta  afcoftò  la  voce  di  Dio  ; e lafciò  ufcire 
gli  Ifraeliti.  Il  mar  roffo  s’aprì  dinanzi  a quel- 
li, per  dare  loro  il  palleggio  : ma  un  poco 
’vV . -.t  . • dopo 
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dopo  videro  nuotare  fopra  T acque  i torpi 
morti  di  Faraone  e de’  Tuoi  foldati , che  li  per- 
feguitavano  • Perchè  queiti  fi  erano  pentiti  di 
aver  obbedito  a Dio,  Dio  ii  fece  psrir  fenza 
mifericordia . 

V I. 

Il  Popolo  nel  deferto  : La  Legge  : V entrata 
nella  terra  promejja  : Giofuè:  Davidde  : Salo- 
mone : il  Tempio:  lo  fcifma  di  Geròboamo  : 
la  f chiavi  tu  di  Babilonia  : le  Profezie  ; f afpct- 

• • • fazione  di  Grido  • ' - 1 

. * . ‘ / 

, . 

GL’ Israeliti  andarono  errando  quaranta  an* 
ni  nel  deferto  ; ma  Dio  li  proteggea  ; v 
La  manna  cadde  dal  Cielo  per  nutrirgli;  una' 
rupe  percofla  dalla  verga  di  Mosè  diede  loro 
delle  acque?  in  abbondanza.  Nel  principio  Dio 
comparve  loro  fopra  il  monte  Sinai  con  un* 
dimoftrazione  ftupenda  della  fua  maeftk,  e po- 
tenza: nel  mezzo  de’ lampi  , e de’ tuoni  egli 
fcrifle  col  fuo  dito  i dieci  Comandamenti , che  \ 
fi  chiamano  il  Decalogo, fopra  due  Tavole  di  - 
pietra,  e diede  loro  la  Legge,  fotto  la  quale 
dovettero  vivere  nella  terra  di  Canaan  fino  al- 
la venuta  di  Crillo. 

Era  venuto  il  tempo,  che  Dio  avea  rifoluto 
di  dare  agli  Ifraeliti  quella  Terra  , promefli 
già  a ’ loro  Padri . Mosè  loro  Legislatore  ve  li 
conduce  fino  all’ingretTo:  Giofaè  ve  l’  intro- 
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dulìe*  e la  divi  fé  tra  le  dodici  Tribù  . Dio 
alla  fine  fufcitò  Davide, che  ne  compì  la  con- 
quida. La  dignità  Reale  fu  (labilità  nella  di 
lui  famiglia.  Dio  gli  promite,  che  Crifto  na- 
fcerebbe  da  lui  ; perchè  era  Davide  della  Tri- 
bù di  Giuda,  dalla  quale  il  Media  dovei  na- 
fcere  fecondo  1’  oracolo  di  Giacobbe . Davide 
cantò  ne’luoi  Salmi  le  maraviglie  del  Salva- 
tore, che  dovea  venire-;  Egli  ne  vide  la  figu- 
ra nella  perfona  di  Salomone  fuo  figlio,  e fuo 
Succefloré.  Nel  Regno  di  Salomone  il  Tem- 
pio fu  fabbricato  in  Gerufalemme  , e quella 
fama  Citta  fu  la  figura  della  Chiefa  Criflia- 
ina.  Salomone  non  fu  fedele  a Dio;  e cosi  il 
Tuo  Reame  fu  divifo  fotto  Roboamo  fuo  figlio, 
e fuo  fucceffore  . Di  dodici  Tribù  ve  ne  fu- 
rono dieci,  che  fi  fepararono  dal  Tempio  , e 
dalla  famiglia  di  Davide; a cui  Dio  avea  dato 
il  Regno.  Geroboamo  fu  il  capo  di  quelli  ri- 
belli. Quella  è la  figura  degli  Scarnatici  , e 
de’  loro  autori , che  fi  fepararono  dalla  Chie- 
fa. Dio  gli  fcacciò  , ed  il  nome  ne  fu  aboli- 
to. La  Tribù  di  Giuda  fu  il  capo  di  quelli, 
che  reltarono  fedeli.  Ma  i Giudei  fi  dimenti- 
, carono  fpello  del  Dio  de’,  loro  Padri,  e le  in- 
fedeltà tirarono  loro  addolfo  divelli  gafìighi  . 
Dopp ^ l’ empretk'.'d’  Acaz , e di  Manalfe  Re  di 
Giuda,  £>io  chiamò  Nabuccodonofor  Re  di  Babi- 
lonia, pej:  punire  le  ingratitudini  del  fuo  Popo- 
li. - . ‘ lo  • 
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lo,  Gerufalemme  fu  diftrurta  : il  Tempio  ri* 
dotto  in  cenere  , e tutto  il  Popolo  condotto 
fchiavo  in  Babilonia  : ma  Dio  fi  ricordava 
Tempre  delle  fue  antiche  mifericordie , e delle 
promeffe,  che  avea  fatte  ad  Abramo,  Ifacco, 
e Giacobbe.  Cosi  dopo  fàctanta  anni  di  fchi.T* 
vitù  riconduce  il  fuo  Popolo  difperfo  nella' 
Terra  de  Tuoi  Padri  . Gerufalemme  fu  ripara- 
ta, ed  il  Tempio  riftabilito  fopra  le  fue  ro- 
vine. Ciro  Re  di  Perfia  fu,  fcelto  da  Dio  per 
compire  quell’opra.  Efdra,  e Neemia  vi  tra- 
vagliarono fotto  gli  ordini  de’ Re  Perfiani.  In 
queflo  tempo,  e per  più  fecoli  dopo  Dio  non 
cefsò  di  mandare  i fuoi  Profeti  , che  ripren- 
delfero  il  Popolo,  e.  fortificaffero  i fervi)  d’id- 
dio nel  di  lui  culto  • Infieme  elfi  : prediceano 
il  regno  eterno,  e le  fofferenze  di  Grillo  ; ed 
il  Popolo  di  Dio  viveva  in. quella  afpettaziqne. 

..  ‘ 

VII.. 

La  Venuta  di  Gefucrtfìo  : la  fua  Predicazione  ? 
- la  fua  Morte  la  fua  Ri furreziope  : 
la  fua  Afcenfione  : la  fua  • ! 

• Onnipotenza . 

v.  * ' 

i*  » i ^ », 

■ 

EJRano  cicca  quattro  - mila  anni  , che  il 
j Mondo  viveva  in  tenebre..  Dio  non, era 
conofeiuto  , che.  nella  ^Giudea  e dal  pii»  pic- 
ciolo Popolo  dell’ uni verfo.  L’ora  felice  efl$n* 

N 4.  ~ ' do 


% 


i 


• * 0 , . * 

Se#  • ‘ Seeenió  Cateebifmo . 

# * * 

de  arrivata , in  cui  Crifto  tanto  prom  erto  do- 
vea  venire,  Dio  mandò  al  Mondo  il  fuo  prò* 
prio  Figlio . Il-  Verbo  di  Dio  fi  fece  uomo*  . 

La  nuova  della  Tua  vicina  venuta  fu  annua* 
ziata  a Maria,  che  doveva  edere  fua  Madre, 
e con  tutto  ciò  reftar  Tempre  Vergine  . Ella 
credè:  Crifto  Figlio  di  Dio  fu  conceputo  nel- 
le fue  vifcere:  Egli  nacque  in  Betlemme;  fu 
circoncifo,  e chiamato  Gesù  , che  vuoi  dire  j 
Salvatore  . Egli  crefceva  ubbidendo  a Maria 
fua  Madre,  ed  a Giufeppe  Tuo  nodritore.  Nell’ 
età  di  circa  trent’  anni  fu  battezzato  da'  San 
Giovanni  Batifta  : egli  predicò  nella  Giudea, 
e vi  annunziò  l’Evangelio,  che  vuol  dir  buo- 
na nuova  : e quella  buona  nuova  è la'remif- 
(ione  de’ peccati,  e la  vita  eterna  a quelli  , che 
credeffero  in  lui,  e viveflero  fecondo  i precet- 
ti della  nuova  Legge,  ch’egli  predicava.  Per 
gettare  i fondamenti  della  fua  Chiefa  , eleffe 
j Tuoi  dodici  Apoftoli,  de’ quali  San  Pietro  fu  j 
flabilito  il  capo  da  Gefucrifto  medelimo.  Frat- 
tanto la  gelofia  de’ Pontefici , de’ Farifei , e de’ 
Dottori  della  Legge  fi  follevava  contra  di  lui, 
perchè  riprendeva  Moro  errori,  e la  loro  ipo- 
crifia.  Alla  fine  fu  crocififlò  fopra  il  Calvario 
apprefio  Gerufalemme , tra  due  ladroni . 1 Giu- 
dei continuarono  ad  oltraggiarlo  nel  mezzo 
del  fuo  fupplizio.  E quando  dimandò  da  Fo- 
ie, gli  fu  prefeutato  in  una  fpugna  del  fiele, 
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• dell’aceto.  Tutto  ciò,  che  di  lui  era  (edit- 
to ne’ Salmi,  e nelle  Profezie,  fu  adempito. 
Egli  fpirò  fopra  la  Croce  : ih  fuo  Corpo  fu 
melfo  io  un  fepolcro  ; la  fua  Anima  fanta  di- 
fcefe  nellTnferno,  dove  ella  liberò  i Padri  ri- 
tenuti in  que’ luoghi  fotterranei,  e fi  riunì  il 
terzo  giorno  al  fuo  corpo.  Quello  giorno  me- 
defimo  Gefucrifto  rifufeitato  li  fece  vedere  a’ 
Tuoi  Difcepoli  increduli.  Erti  veggono  erti  toc- 
cano le  di  lui  piaghe,  erti  vi  mettono  dentro 
le  loro  dira,  e le  loro  mani  , erti  ne  rertano 
convinti  : durante  lo  fpazio  di  quaranta  gior- 
ni Gefucrifto  loro  parlò,  e gli  iftruì;  egli  man- 
dò i fuoi  dodici  Apottoli  per  tutta  la  Terra 
per  eflere  i fondatori  della  Chiefa  Cri  (liana  , 
- c la  forgente  di  tutt’ i Pallori,  che  la  dovea- 
no  governare  fino  alla  fine  del  Mondo  . Fi- 
nalmente dopo  d’aver  loro  promeflo  di  elfere 
fempre  con  erti  fino  alla  fine  de’  fecoli,  tali  in 
Cielo  alla  loro  prefenza.  Ivi  fi  Ita  artifo  alla 
delira  del  Padre  fuo  , ed  ogni  potenza  gli  è 
data  nel  Cielo,  e nella  terra. 

Vili. 

Difccfa  dello  Spirito  Santo , e lo  Jlabili • 
mento  della  Cbiefa, 

Cinquanta  giorni  dopo  Pafqua , nel  giorno 
della  Pentecorte  , Gefucrifto  inviò  lo 

Spi- 
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Spirito  Santo,  che  avea  promeffo  . Gli  Apo- 
lidi riempiti  di  forca  predicano  per  tutto  l’ uni- 
verfo  Gefucrifto  rifufcitato,  e la  remilfione  de 

{leccati  nel  di  lui  nome , e per  mezzo  del  di . 
ui  Sangue.  In  poco  di  tempo  elfi  riempirono 
tutto  Funi v$rfo  dell’Evangelio  , e fparfero  il 
loro  fangue  per  confermarne  la  verità.  L’Im- 
perator  Nerone  il  più  infame,  ed  il  più.  cru- 
dele di  tutt’ i Principi,  fu  jl  primo  perfecutore 
della  Chiefa,  fece  morire  a Roma  gli  Apolto- 
li,  San  Pietro,  e San  Paolo*  Tantoflo  dopo 
quella  prima  perfecuzione  la  guerra  incominciò 
contra  i Giudei , che  avevano  eccitato  f Im- 
perio Romano  contra  i Santi , ed  aveano  da- 
to nelle  mani  degl’  Imperatori  gli  Apoftoli  « 
A quello  colpo  Gerufalemme  peri  fenza  più 
poter  riforgere  , il  Tempio  fu  confumato  dal 
fuoco  , i Giudei  perirono  ifotto  la  fpada  . Al- 
lora fentirono  l’effetto  del  gridare  , che  avea- 
no fatto  contra  del  Salvatore  : Il  fuo  Sangue 
fi  a y opra  noi  , e /opra  i notivi  figli  • La  ven- 
detta idi  Dio  li  perfeguita  ; e fono  per.  tutto 
fchiavi  , e vagabondi  . In  quello  mentre  il 
Mondo  corrotto  dalla  Idolatria,  e da  ogni  Tor- 
ta di  vizio  apprende  una  nuova  vita:  La  Chie- 
fa perfeguitata  nel  corfo  di  trecento  anni  con- 
tinui foffre  fenza  mormorare  le  ultime  ellre- 
mità,  e tutto  l’univerfo  fi  unifce  in.  vano  per 
dillruggerla . La  fantità  de’fupi  figli e la  co- 
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ftanza  deTuoi  Martiri  edifica,  e converte  tutt’i 
Popoli.  Nel  tempo,  che  Dio  avea  rifoluto  di 
darle  ripofo,  fece  comparire  Coftantino  Impe- 
rator  Romano  fuo  fervo , che  abbracciò  pub- 
blicamente il  Criftianefimo.  I Re  della  Terra 
diventarono  figliuoli,  e difenfori  della  Chièda,  ? 
la  quale  fecondo  le  antiche  Profezié  fi  (labili 
per  tutta  la  terra.  L’ erede  predette  da'Gefu- 
crifto,  e dagli  Apofìoli  fi  fanno  fentire  : tutt’i 
Milterj  della  Fede  fona  attaccati  gli  uni  dopo 
gli  altri:  la  Fede  non  fa,  che  lorrificarfi  , e 
liipltndere  di  più.  Per  mezzo  della  lana  Dot- 
trina, e per  Y ammioiflraziene  de’ Santi  Sacra- 
menti la  Chiefa  ptcduce  krr.pie  de’  Santi,  i 
quali  ella  tiene  nafcofii  nel  fuo  feno  * Tutt’i 
lecoli  fono  illuflrati  con  Y efen-pio  di  qualche 
Santi. à più  ri-plendente  . Tra  molte  tentazió- 
ni , e pericoli  i Crifiiani  appettano  la  rifurre- 
zione  generale , ed  il  giorno  , che  Gelucrifto 
ritornerà  nella  fua  madia  a giudicare  i vivi , 

ed  i morti . * 

/ 

V 

PEr  imprimere  quella  narrazione  nello  fpirità 
de  Fanciulli , è co  fa  buona  far  che  fi  ricor - 
dino  inemidi  quelli,  de  quali  Dio  principalmente 
fi  è fervi to  ; perchè  la  fperienza  fa  vedere, che 
la  ferie  della  Storia  Santa  , come  attaccata  à 
quelli  nomi  , fi  conferva  meglio  nella  memoria . 

Si  potranno  adunque  fare  quefle  dimanderò  altre 

fini  ili*  1 Chi 
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Chi  è il  Creatore  del  Cielo , e della  Terra? 

Dio  Eterno  , Padre  , Figliuolo  , e Spirito' 
Santo  , un  Colo  Dio  in  tre  perfone  . 

Qual'  è il  primo  Uomo  , che  Dio  ha  creato  ? 
Adamo. 

E la  prima  Donna  ? 

Èva  . * , 

Sono  quefì'  i noflri  primi  parenti? 

Sì  : Adamo  , ed  Èva  fono  i noflri  primi 
tenitori  . 

Che  abbiamo  noi  da  quegli  ereditato  ? 

Il  peccato  , e la  morte  . 

Qual'  è il  primo  di  tutt  i giufli  , cb'  è morto 
in  grazia  ? 

Abele , cui  fuo  Fratello  Caino  ammazzò  per 
invidia  , 

Quale  altro  Figliuolo  Dio  diede  ad  Adamo  in 
luogo  di  Abele  ? 

Gli  diede  Set  , nella  famiglia  del  qtvale  il 
culto  di  Dio  fi  confervò. 

Come  quefto  Dio  punì  la  corruzione  un'rverfals 
del  Mondo  ? • 

Col  mandar  il  Diluvio  univerfale. 

Eravi  alcun  giudo  J opra  la  Terra? 

Vi  era  Noè. 

Qual  grazia  gli  fece  Dio? 

Di  confervarlo  infieme  còlla  fua  famiglia 
nell’Arca  contra  il  Diluvio. 

Da  chi  fu  ripopolato  il  Mondo  ? 

- < • Da’ 
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Da  tre  figliuoli  di  Noè  , che  fono  Sem  , 
Carri , e Jafet . 

Con  chi  Dio  ha  cominciata  la  fua  alleanza  ? 

Con  Àbramo*  - 

« * 

Da  chi  è dtfcefo  sbramo  ? 

Da  Sem  . 

Chi  intendete  voi  per  li  Patriarchi  ? 

Àbramo,  Ifacco  fuo  figlio  , Giacobbe  figlio 
è'  Ifacco  , ed  i dodici  figliuoli  di  Giacobbe. 
Giacobbe  ha  egli  avuto  altro  nome  ? 

Egli  fi  chiama  anche  Ifraele,  e di  eflo  fo- 
lio fortiti  gl’  Ifraeliti , cioè  il  Popolo  di  Dio . 
D' onde  fono  ufeite  le  dodici  T rtbìt  d lfraele  ? 
De  dodici  figliuoli  di  Giacobbe . 

J Quale  fra  quefti  dodici  figliuoli  di  Giacobbe  è 
quello  da  cui  Gefucrifto  dovea  nafeere  ? 

. Giuda.  ' • • 

1 / f . / 

In  qual  luogo  gl'  Ifraeliti  furono  /chiavi  sul 
principio  ? 

In  Egitto,  dove  i loro  Padri  s’ erano  rifug- 
giti per  una  careftia  univerfale 
Di  chi  fi  fervi  Dio  per  liberarli  da  quefta  fervi  tu? 
Di  Mosè. 

Per  mezzo  di  chi  Dio  ha  dato  la  Leppo  agli 
antichi  Ebrei  ? 

Per  mezzo  del  medefimo  Mosè  . 

Chi  gli  ha  introdotti  nella  Terra  promeffa ? 
Giofuè . . ..  r , 

Chi  ha  compiuta , fa  conquida  di  quefta  Terra  ? 
Il  Re  Davide.  - ■ Di 
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Di  quel  Tribìt  era  egli  ? 

Di  quella  di  Giuda  . 

£htal  promejfa  particolare  ricevè  egli  da  Dio  ? 

Che  Orifìcio  il  Media  forerebbe  della  Tua  Stirpe. 

Chi  ba  fabbricato  il  Tempio  di  Gerufalemme  ? 

Salomone  Figliuolo  di  Davide  uno  degli  an- 
tenati di  Gefucrjfto . 

Chi  ci  figura  il  Tempio  ? 

La  Cmefa  Cattolica  , dove  Dio  vuol’  edere 
fervito . 

Sotto  qual  Re  fi*  > che  le  dieci  Tribù  fi  f èpa - 
rarotto  dal  Tempio  ? 

Sotto  Roboamo  figlio  di  Salomone  . 

Chi  fu  l'Autore  di  quejìa  feparaz.ione  ? 

Geroboamo  , il  di  cui  nome  è infame  in 
tutta  la  poderi  ta  . * > 

Chi  ci  figura  quefìo  ? 

L’  erefie  3 c le  Sci  fina  <• 

Qital  T ribu  fu  il  capo  di  quelli  , che  rimafero 
fedeli  ? 

La  Tribù  di  Giuda  y da  cui  Crifto  dovea 
nafeere . 

Era  egli  afpettato  dal  Popolo  Giudeo  ? 

Si  ; era  attefo  , ed  era  predetto  da  Mosè  , 
da  Davide  ne’  Tuoi  Salmi  , e da’  Profeti . 

Da  che  tempo  è venuto  Crtfio  ? 

Intorno  gli  anni  quattro  mila  del  Mondo  . 

Di  chi  è egli  figlio  ? 

Egli  è figlio  di  Dio  ab  eterno  3 e della  Ver- 
gine Maria  nel  tempo.  Chi 
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'Chi  fono  quelli,  eh  egli  ha  chiamati  per  iffabi- 
< lire  la  Chic  fa  ? 

I dodici  Apoftoli  . 

, Qual'  è il  primo  de^ dodici  Apoftoli  ? • 

San  Pietro, 

Chi  gli  ha  dato  quefìo  primato  ? 

, Gefucrifto  fteflo . ,* 

D'  onde,  fono  venuti  tute9  i Ve f covi,  e tuttiPa - 
fiori  della  Ghie  fa  ? J 

Da’  dodici  Apoftoli  . ^ 

Chi  fu  il  primo  perfe  cut  or  .della  Chiefa  ? ' 

Nerone  il  più  crudele,  ed  il  più  infame  di 
tutt’  i Principi.  . • * 

Da  che  comincio  egli  la  perfecuxtonc?  * ' 

Dagli  Apoftoli  , San  Pietro,  e ^San  Paolo  / 

Dove  fece  loro  j offrite  il  Martirio  ? ■ 

In  Roma  medefima.  , 

Chi  fu  il  primo  Principe  , che  ha  fatto  pubbli - ■ 

i carrìenfe  ptofefftone  del  Criff  tane  fimo  ? 

L’ Imperator  Coftantino  . ‘ 

* ••  • ' » , » * 1 

II  Cubato  , 0 Catechisti  potrà  qui  raccontare 

la  converftone  di  Coffa  nt ino  ; la  Croce  , che  gli 
apparve  nel  Cielo  con  queft.e  parole  : In  quefta 
tu  vincerai . La  vittoria  che  >ne  feguì  : come  la 
Religione  Criftiana  fu  abbracciata  \ , ed  ef aitata 
da  quello  Imperatore  ...  - 

Potrà  fimilmente  raccontare  in  breve  , ed  in  . 
tdiverfi  tempi  per  non  caricare  in  una  fol  volta 

trof. >- 
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troppo  la  memoria  de  Fanciulli,  chi  Jia  fiato  il 
primo  Vefcovo  , che  ba  predicato  il  Vangelo  nel 
fuo  Paefe  , qual  Papa  ve  lo  abbia  inviato  , come 
la  Fede  Cattolica  vi  fu  I labilità  • come  ft  con  fervo 
fenz  alterazione  fempre  unita  alla  Cbiefa  Roma- 
na, ed  al  Sommo  Pontefice  fuccejfore  di  S.  Pie- 
tro ; con  tutto  quel  di  piu  che  (limerà  opportuno , 
e giovevole  all'  irruzione  de'  fuoi  af col  tanti . 

llCatecbifìa  non  creda  che  avrà  perduto  il  fuo 
tempo  imprimendo  quefìc  cofe  nell'animo  de'  Fan- 
ciulli , mentre  con  queflo  mezzo  dà  loro  un  idea 
generale  della  Religione  , e gli  unifee  al  corpo 
della  Cbiefa  Cattolica . 


PRIMA  PARTE 

DELLA 

DOTTRINA  CRISTIANA, 

Che  contiene  una  istruzione  ge- 
nerale , ED  I PRIMI  PRINCIPI 
della  Religione  . 

LEZIONE  I. 

Della  Dottrina  Crifìiana  in  generale , 
e della  cognizione  di  Dio  . 

RApprefentare  Gefucrifio  Fanciullo  nel  mez- 
zo de'  Dottori  , come  di  fopra  pagina 
1 3 3*  e 1 34*  G Pure  Gefucrifio  , ebe  infegva 

fopra 
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f optai  fa  montagna,  o /opta  la  navicella,  di  San. 
Pietro  y e l' attenzione  di  tu/toil  Popolo  * ovvero 
■i.ùlìxaroliy  co'  quali  ba  confermata  lafua  Dottrina. 
•U;‘  ; .♦  v . . SJJ  .>  ’•■.•»  r.  ,Ì  m V.,»; 

Siete  Voi-.  Crifìtano  ? . . j , : • 

5)  y.i<?  fona.CriGiano  par  grazia  di  Dio.  v 
Perché  -dite  voi  per  grazia  di  Dio:?  v \ \ 

Perchè  è un  dono  di  Dio  , ed  il  più  gran-, 
de  di  tutt’  i.  doni  F edere  Grilliano  » • ') 

Citi  chiamate  voi  Crtfìtam  ’?  yJ  „ \.-.j 
r ,Quejlo , eh’  è battezzato e che  crede  * é 
confida  la  Dottrina  Crifìiana  ....  * 

Cofa  intèndete;  voi  per  Dottuna  Crifìiana  ? -ji 

Quella  » .che,  .Ge/ucriHo  ha  inferriata  i 
Come  r’  impara  là  Dottrina  Crifìiana  ? u >v( 
Per  mezzo  del  Gatechifrao^ii  1 . . ; ; 

Che  yupl  dire  quefìa  parola  .Catechifmo  ? > 

Vuol  dire  irruzione  . . >,  » ■ iì 

Da  chi  conviene  ricevere  quiflq  irruzione  ? 

Dalla  .Ghiefa  , e da’,  fuói  Pallori . . 

Cofa  c infegna  la  Dottrina  Crifìiana  ? -v  ■_*3, 

Ella.^c. inlegna  , perchè  Dio  ci  .ha  mefiì?al 
Mondo.  . •'  ^ ... f ,i<i 

Perché  Dio  ci  ha  meffi.  al  Mondo  ?.  A ,W  Z 
•t  Per  conofcerlo,^  amarlo.,  Servirlo  , e cosi 
ottenere  la  vira  eterna  irr 4'**  <. 

Cofa  è Dio  ? •.  j il  ùj:-y  »*  '•"  :i  ? 

; - ?'•  il  Creatore  _d$l  Cielo  e.  della, Terra  , 
ed-j  ilr.Padrpflp  univ.erfale  ,di  tur  te  le  cole . 
BqJJ'Catecb.ovvcro  Iflruz.T.XX.  O • Fa- 

■ V,  ' 
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Fate  cono f cerò  un  poco  pik,  in  particolare  cofa 
, voi  credete  di  Dio  . 

<*  Dio  è uno  fpirito  infinito  , «terno  , ed  in* 
comprenfibile , eh*  è per  tutto  , che  vede  tut- 
to , che  può  tutto , che  dai  nulla  ha*  fatto  il 
tutto,  che  governa  il  tutto  con  la  fua  Sapienza. 
Dite  tutto  quefto  iti  una  parola , 
rDio  è perfetto. 

Che  intendete  voi  per  quejìa  parola  ? 

Che  tutto  ciò,  che  fi  può  concepire  di  per- 
fezione , ,è  in  Dio  , ed  infioitarpente  di  più  ; 
e che  niente  gli  manca  • 

Cbe  intendete  voi , quando  dite , che  Dio  è Spirito ? 

Ch’  egli  è una  mente , una  intelligenza , che 
non  può  effere  nè  veduta  da  notòri  occhi , nè 
toccata,  dalle  noftre  mani  , nè  apprefa  da  al- 
cuno de’  notòri  (enfi , ma  fole  conceputa  dal 
* noftro  fpirito . 

//  noftro  Spirito  può  egli  comprendere  Dio  ? 

No  ; perchè  Dio  è incomprenfibile . 
jD io  ha  egli  Corpo  ? '•  t.  • v •.  1 

.Dio  non  ha  nè  corpo  , nè  forma  , o figura 
umana  , nè  corporale  . 

S' ella  è così  ; perchè  dunque  fi  parla  così  fptf- 
i’  -,fo  delle  mani  di  Dio , de  fuo't  occhi , e co- 
sì delle  altre : parti  ? . ’ . * 

Per?  li  Tuoi  occhi  fi  fignifica  , eh’  egli  vede 
il  tutto  ; per  le  fue  mani  , eh’  egli  fa  tutto  ; 
per  le  fue  braccia  s intende  la  Tua  gran  po- 
tenza ; 


Digitized  by  Google 


Secondo  Catechifmo . zìi 

tenza  , e fi  efprime  , come  fi  può  , la  Tua 
grandezza  , mettendo  tutte  le  Creature  a’  fuoi 
piedi , 

Che  intendete  voi , dicendo  , che  Dio  b per  tutto? 
* Ch’egli  è in  Cielo,  in  Terra  , ed  in  ogni 
luogo , 

Dio  è in  noi  ? 

Egli  è in  noi  ; ed  effo  è quello  , che  del 
continuo  ci  dà  1’  effere  , e la  vita  . 

Che  intendete  voi , dicendo^  che  Dio  vede  il  tutto? 

Ch’  egli  vede  tutto  inlieme  il  pattato  , il 
prefemte  , ed  il  futuro , ed  infino  i noftri  pià 
reconditi  penfieri  , 

Che  intendete  voi , dicendo , che  Dio  può  il  tutto? 

Ch’  egli  può  tutto  ciò  , che  gli  piace  , e 
che  fa  tutto  fenz’ alcuna  pena  con  la  fua  fola 
volontà  , 

Che  intendete  voìy  dicendo , che  Dio  governa  il 
. ' tutto  ? * 

».  i > /•» 

Che  non  fuccede  alcuna  cofa  , eh’  egli  non 
1’  abbia  ordinata  , o permeffa  . ' 

Da  che  conofcete  voi  Dio  ? 

Dalla  bellezaa  delle  fue  opere  , dall’  ordine 
del  Mondo  , e dal  fuo  lume , eh’  egli  ha  meC* 
fo  in  noi. 

Pio  ba  fatte  tutte  le  Creature  ? 

Si  y le  ha  fatte  tutte  fino  al  picciolo  ver» 
njicciuolo  della  terra  . 

Come  potete  voi  credere , cti  egli  abbia  fatto  così 
"l  ' viti  creature?  O - 2 Per- 

' * • - • ^ ‘ • ' ■ * 5 ' ! . I 


r 


& 1 2 Secondo  Catecbifmo . 

» — Y ^ \ • * ». 

Perchè  la  fua  potenza,  e la  Tua  fapienza  in 
effe  rifplendono  tanto,  e qualche  volta  anche 
di  più  , che  in  quelle  , che  più  ammiria- 
mo . ' •' 

Dio  ha  egli  fatto  il  peccato? 

No  affolutamente  : Iddio  non  ha  fatto  il 
peccato , ma  folamente  lo  permette  . 

■Perchè  permette  il  peccato  ? • 

Per  cavarne  un  bene  più  grande. 

1 L EZIONE  II. 

Della  Creazione  dell'Angelo , e dell  Uomo . 

R Accontate  f opera  de  fei  giorni  (a)  : Ov- 
vero in  particolare  la  Creazione  dell  Uo- 
mo (b)  . 

Quali  fono  le  piu  perfette  Creature  di  Dio? 
i ; L’Angelo,  e TUorao. 

Non  vi  fono  degli  Angeli  buoni  , e cattivi  ? 

Sì  ; ve  ne  fono  de’  buoni  , e de’  cattivi  . 
Quali  chiamate  voi  gli  Angeli  buoni  ? 

‘ Quelli  , che  hanno  perfeverati  nel  bene. 

E gli  Angeli  cattivi  quali  fono  ? 

Quel  li,  che  non  hanno  perfeverato  nel  bene. 
Come  chiamate  -voi  quelli  Angeli  cattivi  ? 

Li  chiamo  Demonj,  Diavoli,  Spiriti  mali- 
v •;>  '■  . ■ gni 

'(a)  Gtn.  1.  (b)  Gen.  I.  2 6.  II.  7.  8.  ec. 
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U é 

li  gni  , Angeli  delle  tenebre , de’  quali  Satanaffo 
à è il  capo . - 

K tDio  è il  Creatore  tanto  degli  Angeli  buoni , co- 
me de’  cattivi  ? „ 

. Dio  n’  è il  Creatore,  ma  effo  non  li  fece 
i cattivi . - • • 

Dio  avea  creati  quefìi  cattivi  , buoni  e fanti 
come  gli  altri  ? 

• Si  ; Dio  gli  avea  creati  buoni  e fanti  co- 
t me  gli  altri . > * 

Chi  li: fece  cattivi  • A 

Efli  medefimi  fi  fono  fatti  cattivi  col  loro 
•>  peccato,  : .■  . • ; -v  • • 

Da  che  viene'xh'  ejft  tentano  gli  Uomini  , e gF  • 

•>  inducono  al  male  ? \ 

j -•  Perchè  effi  fono  malvagi,  ed  invjdiofi  della  ' 

► felicità  , eh’  è ,promeffa  a noi  uomini,  ■. 

Dio  ha  fatto  tanto  i\  corpo  , come  t anima  dell * 

1 * • Uomo  ? /■'  y ’ - i 

» . 

Si;  Dio  ha  ugualmente  fatto  l’uno, e l’altra*. 

> Di  che  ha  egli  formato  il  corpo  del  primo  Uomo? 

j,  Di  terra  , o piuttofto  di  fango V « * 

;,B  la  di  lui  anima  la  fece  ftmilment e di  terra? 

: No  ;,  egli  l’ha  creata  - con  la  fua  onnipotenza. 
.Crea  egli  anche  le  no  (ire  anime  ? 

Sì;  egli  le  crea  e le  unifee  al  corpo  urna* 

» ;no,  ogni  volta  ch’egli  forma  un  Uomo.., 

Jj  Come  chiamate  voi  F anima  dell'  uomo?  , > 
i,  Io  la  chiamo  un  anima  ragionevole . , 

* v \ O 3 Per* 
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Perché  la  chiamate  voi  ragionevole  ? , , 

Perchè  ella  è capace  di  ragione» 

Da  che  Cono/cete  voi  , che  t uomo  è capace,  di 
ragione?  - • 

Perchè  rende  ragione  di  ciò  che  fa  , e sa  , 
perchè  lo  fa  . 

Datemi  un  ef empio  * . ! % . 

Per  efempio  ; io  so  , che  vengo  al  Cate- 
ehifmo,  per  impararcela  mia  Religione, e per 
effe  re  eternamente  felice , mettendola-  in  opera. 
In  che  confifìe  l'eccellenza  dell’anima  dell'  uomo? 

In  quello  , che  Dio  1’  ha  fatta  ad  immagi- 
ne e fimilitudine  fua . 

In  qual  cofa  l’ anima  è fatta  ad  immagine  e fu 
militudine  di  Dio  ? 

In  quello,  ch’ella  può  conofcerlo , ed  amar- 
lo ; e per  quello  mezzo  effere , com’  egli  eter- 
na mente  beata  > ./  , 

U Angelo , e l'Uomo  hanno  ejji  il  libero  arbìtrio? 
t Sì;  L’Angelo,  e 1’  Uomo  hanno  il  libero 
arbitrio  » • ...  - 

Che  chiamate  voi  il  libero  arbitrio 

La  liberti  in  ciò,  che  noi  poffiamo  fare  , 
o non  fare , come  ci  piaccia  , le  cofe  che 
noi  facciamo,. 

Dateci  qualche  efempio  » ’ . . ■ . 

Per  efempio  ; io  poffo  parlare  , e tacere  ; 
camminare,  o non  . camminare  ; c cosi  del 
rollante . , . ■ » . * . 

Po - 
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? ■ / ...■gga» 

Potete  voi  fare  il  fiatile  in  ciò  , che  riguarda 
la  falute  ? 

1 - S\  lo  poflò  fare,  ma  con  la  grazia  di  Dio. 

Che  fentite  voi  dunque  di  principale  in  voi  me- 
a de  fimo  ? 

Sento  due  cofe  principali  : conofcere , o in- 
tendere : e volere , o portarmi  a ciò,  che  mi 
c piace . 

l Qual  ufo  dovete  voi  fare  di  queRe  due  cofe? 
s Riferirlo  a Dio  , vale  a dire  conofcerlo  9 

1 ed  amarlo  • 

! Perché  le  dovete  voi  riferire  a Dio? 

Perchè  Dio  me  le  ha  date  per  quello  fine. 

1 Chi  vi  ha  dunque  data  la  voftra  intelligenza  , 

0 il  voflro  intendimento  ? 

2 Dio . 

t Chi  vi  ha  data  la  libertà  , con  la  quale  voi 
f cogliete  ciò  , che  voi  volete?  1 

ii  Dio . 

e Qual  ufo  dovete  farne? 

Confagrargliela . - 

1 Come  chiamate  voi  i Uoftri  primi  parenti  ? 
ti,  Adamo  , ed  Èva  . 

i Perché  Dio  ha  voluto , che  tutti  gli  Uomini  fot- 
tijfero  da  un  folo  matrimonio  ? 

Per  jjflabilire  1’  unione  , ed  una  fpecie  di 
gr  parentela  tra  tutti  gli  Uomini  . 

i ' ■ .*  ... -v  ■ 

h O 4 tE* 
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t o ne  -ni:  - A 

■c  ; 

_ \ Della  caduta  deli'  Uomo,  . 

. . r.  . ■ ..  . i ■'  - „ 

LA  tentazione  di  Adamo  , la,  fua  difubbi- 
> dienza,il  fuo  gafìigo  : il  Cherubino  vibran- 
te la  fua  fpada  infiammata  y per  impedire  il  ri- 
torno all'  albero  della  vita  ( a ) . 

. . • •>  V '■  ‘ r .... 

Dio  aveva -egli  fatto  il.  primo  Uomo  buono  e 
fanto  ? 

Si:  Dio  lo  avea  fatto  buono  e fanto*  % - 
E noi  fiamo  altrettanto  buoni  e fanti  , venettdo 

r al  Mondo  ? * .« 

No:  noi  fianro  -cattivi  e peccatori* 

E'  egli.  Dio  , che  ci  fece  cattivi  ? 

\ 1 Nò  certamente  : Dio  don  fa  niente  , che 
non  fia  buono.,  . 

C ome  dunque  nafciamo  noi  peccatori  ? 

Per  lo  peccato  del  ftoftro  prirad, Padre. 
Come  ftamo  peccatori  per  lo  peccato  del  noftro 
primo  Padre?  ' , ' . . 

Non  bi fogna  dimandare  il  come  ; bafta  che 
Dio  l’abbia  rivelato.  * 

Come  chiamate  voi  quefìo  peccato  -,  che  con  noi 
. portiamo  tiafcendo  . : , 

Si  chiama  peccato. originale y cioè  peccato 
che  fi  porta  dalla  fua  origine  , e nafcita  . 

Qual 

-I(a)  Gtn.  IIÌ.  ~ D 
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jJPwrf/  /«  *7  peccato  di  Adamo  ? 

j»  L’  aver  mangiato  il  frutto  proibito  i 

Quello  frutto  era  cattivo?  « 

No;  Dio  non  fa  alcuna  cola  cattiva,, 

'Perché  Dio * f ave  a vietato  alt  uomo  ? 

. Per  provare  la  fua  ubbidienza  . 

Chi  induffe  t uomo  a dif ubbidire  a Dio  ? 
f II  Demonio  che  lo  tentò  • - 
Che  chiamate  voi  tentar  t uomo  ? 

Portarlo  al  male  • ■ 

JL’  uomo  non  ha  dunque  peccato  , poiché  fu  il 
• ì *' Demonio  , che  lo  indujfe  al  male}  „ 
L’  uomo  ha  gravemente  peccato  ; perchè 
con  la  grazia  d’iddio  egli  potea  refiftere  alla 
tentazione  del.  maligno  fpirito  • . • ' 

! •*  • . * * * x. 

r ..  LEZIONE  IV.  • 

Degli  effetti  del  peccato  di  Adamo  f\. 

, ^ ^ # • vs 

: v.'.  ' • * 

A Damo  forprefo  rei  fuo  delitto  < egli  non  ofa 
4 di  comparire  avanti  Dio:  il  rimar fo  del- 
la  J ua  co  fetenza  : la  vergogna  della  fua  nudità  : 
la  fua  fatica  , e le  fue  mt ferie  : la  corruzione 
del  genere  umano  {a)  , *f  * 

<«.  ■ » ' , a , , .. 

> ><  „ ' •*•  < **  . f .•  ^ <a>  .»  f 

Quali  effetti  rif enti  amo  noi  dal  peccato  di  Adamcd 

•*>  Catayiflimi. effetti  nel  corpo,  e nell’ anima* 

% Qua- 

*'*—*—  — . — mmmt  ■ ■■—■■  — m mm  — M—— m * i—  iwW 

*-  -(a)  Gin.  HI.  7.  8.  & fa.  W.  VI. 
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Quali  effetti  nfenttamo  nel  còrpo? 

La  morte,  e tutto  ciò  che  ii  vieti  dietro  J 
cioè  le  malattie  , e tutte  le  incomodità  della 
vita  . ' ' '' 

V uomo  farebbe  fiato  immortale  r fe  non  aveffc 
, peccato  ? - . . “ . i 

Sì  v fenza  il  peccato  Adamo  * e tutti  gli 
uomini  farebbero  flati  immortali  nei  corpo  9 
e nell’  anima  * •’ 

Come  il  corpo  farebbe  Jìato  immortale  ?r 

Per  un  dono  particolare  di  Dio  * - » - 

Quali  effetti  del  peccato  tifentiamo  noi  nell* ani ~ 
me  rtojìre  ? • - ■ - 

Due  cattivi  effetti  } la  ignòra&za  , e la  cu* 
pidigia  > o fia  concupifcenza  *■ 
in  che  confi/ie  la  noflra  ignoranza?  * ^ 

Principalmente  in  quello  * che  noi  abbia- 
mo perduto  la  conofcenza  di  Dio^e  di  noi 

medefimi  * v 

Da  quali  fegnì  Vedete  voi, , che  f uomo  ha  per- 
duta la  conofcenza  ài  Dio  ? 

Io  lo  veggo  principalmente  dall’  Idolatria  * 
che  avanti  fa  venuta  di  Grido  occupava  quali 


tutto  il  genere  umano*' 

Cofa  b quejìa  Idolatria ,?,  * ‘ ’ 

E’  un  adorar  la  Creatura  in  cambio  del 

Creatore  • -•  ^ 

Perche  dite  voiy  che  ls Idolatrìa  occupava  quaft  tut- 
to il  cenere  umano  ? 

5 . ■ \ Per- 
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Perchè  non  vi  era,  che  il  Popolo  Giudeo, 
il  quale  conofcefle  Dio  . 


il  Popolo  Giudeo  era  affai,  ejìefo  ? v 

Egli  era  racchiufo  in  un  paefe  molto  picciolo. 
E queflo  Pòpolo !,  era  affatto  puro  e netto  dalf 
Idolatria  ? 

Egli  v’era  inclinatiflìmo  ; e vi  cadea  fpeflb. 

Perché  dite  vo'tfbe  l'uomo  nonconofce  se  mede  fimo? 

Perchè  non  penla  di  aver  nulla  di  (opra 
delle  beftie , ponendo  tutt’  i Tuoi  penfieri  nel 
filo  corpo  . 

Che  chiamate  voi  la  cupidigia , e concupìfcenxa? 

■ L’inclinazione  al  male. 

Siamo  noi  inclinati  al  male? 

Sì;  noi  fiamo  inclinati  al  male.  j 

Come  ? ' . 

r Perchè  fidino  portati  ad  attaccarci  a’  piaceri 
fenfibili,  e ad  amare  noi  medefimi  più  , che 
Dio. 

LEZIONE  V.  . 

, • \ ■ 

. Della  Riparazione  del  genere  umano  , 
e del  Redentore»  f 

Raccontare  in  epilogo , come  Gefucrilìo  è /fa- 
to promejfo  ad  Adamo , ad  Abramo  , ed 
a P atri  archi  , a Mosè , a David  , a Salomone  , 
ed  a Profeti  . Vedete  di  [opra  nel  principio  di 
quejìo  Catechifmo  / . 

«'-■  Che 
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Che  meritarono  gli  Uomini  per  lo  peccato  origi- 
nale ? 

Meritarono  tutti  la  morte  eterna  . 

Come  Dio  ne  li  ha  liberati  ? 

Per  una.pura  mifencordia. 

Di  qual  mezzo  fi  fervi  per  liberameli  ? 

Dando  loro  un  Salvatore,  ed  un  Redentore. 
Chi  è egli  quefto  Salvatore  ? 

> Gefucrifio  . 

Perchè  è chiamato  Salvatore  ? 

Perchè  ci  falva  da’  noftri  peccati.  * 

E la  parola  Redentore  co  fa  fignifica  ? 

Significa  quello  , che  rifeatta  , come  quan- 
do fi  rifeattano  gli  (chiavi . 

Gefucrijìo  è flato  fempre  conofciuto  ? 

Si  ; dall’  origine  del  Mondo . 

-7  Giudei  lo  afpettaVano  ? 

♦ Si  ; efli  lo  attendevano  fotto  il  nome  di 
Cri  fio  , o di  Meflia. 

1 Giudei  lo  af penano  ancora  ? 

Si  ; efli  lo  attendono  ancora  ; tanto  fono 

ciechi . v : ' * 

LEZIONE  VI. 

Di  riè  y che  ft  dee  fare  per  effere  / alvo  , 

■ e delle  tre  vitti*  Teologali  *. 

i ■ ' • ' * : * * J . ' 

Istruzione  /opra  il  legame , che  dee  effere  tra 
le  virtù:  rapportarne  degli  ejempj  in  Jbra- 

. ; w>; 
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trio  ; della  fua  fede,  quando  ufcì'del  fuo  paefe , 
alla  voce  di  Dio  ( a ) t E quando  credè , che  D 'io* 
gli  avrebbe  data  da  Sara  fua  moglie  vecchia  e 
Jlerile  una  lunga  pofìerhà  (fi)  . Della  fua  fpe -, 
ranza  ; allorché  ' egli  s'appoggia*  fopra  la  protnef 
fa  di  Dio  , che  l'  ajjtcura  , che  farebbe  il  f uà* 
protettore  , e la  fua  grande  ricompenfa  (e).  Del- 
la fua  carità  , quando  ha  voluto  Sacrificar  pet 
amor  di  Dio  il  fuo  figliuolo  lfaccofid)  » , <V 

» 

Dobbiamo  noi  far  qualche  cofa  , per  ejfere • falvi 
per  mezzo  di  Gefucrtfto  ? ' * ... 

Sì  : e farebbe  un’  empietà  il  creder  altri- 
meriti  . » * • 

Che . convie n fare  per  ejfer  falvo  per  niezzo  di 
• Gefucrifio  ?;  - :• 

' «Convien  credere  in  lui  , e vivere  fecondo  i 
fuoi  precetti  v ed  .efempj , * ^ -1  > • ; * *• 

Non  è • adunque  egli  , che  ci  falva  ?:*•'.  * . * ■«;  .* 
E'  egli  , che  ci  falva  ; men-tr’  egli  fola  ci 
merita  la  remiflìone  de’  noftri  ; peccati ,•  e ia 
grazia  dì  far  bene?  « • * 

Quali  virtù  Gefucrifio  ci  comanda  d' Avere  , per 
ejfere  falvi  ?i  • / :: . • 

Tre,  le  quali  fono  particolari  al  Criftiano  y 
ed  alle  quali  tuttre  le  altre  fi  riferirono  . 
Nominatele  ? ^ ' r " .r 


i i » 


i ^ 


’ +*  Vi 


4*  « K • * % 


0 •*  * » • « 
V * •„  * 


La 


(a)  Gen.  XI t.  (b)  Getu.Xy.  i.  &c.  fino  al  j. 

CO  Gen.  XV.  u (d)  Gen.  XXII. 
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La  Fede  , la  Speranza  , e la  Carità  / 

Con  qual  nome  fi  chiamano  ì 
-,  Si  chiamano  virtù  Teologali  , o Divine  . 
Quali  chiamate  voi  virtù  Teologali , e Divine  ? 
« Quelle  , che  ci  conducono  verfo  Dio  confi- 
derato  in  se  medefimo , come  verfo  il  loro 
obbietto  principale. 

Che  chiamate  voi  un  obbietto  ? 

La  cola,  verfo  la  quale  ci  portiamo:  come 
la  vifta  , che  fi  porta  verfo  il  lume  , e verfo 
incolori,  ha  tutto  ciò  per  fuo  obbietto . 

Qual'  è dunque  f obbietto  principale  delle  virtù 

c Teologali  ? 

Dio  confiderato  in  se  fteflfo, 

Moftrafe  come  le  tre  Vieti»  Teologali  ci  portane 
V''r  verfo  Dio  ? 

.Eocolo  : perchè  noi  crediamo  in  Dio  per 
mezzo  della  Fede  ; per  mezzo  della  Speranza 
noi  fperiamo  di  poffederlo  : e 1’  amiamo  per 
mezzo  della  carità , 

Cofa.  è la  Fede  ? * 

E’ una  virtù,  ed  un  dono  di  Dio,  per  mez- 
zo del  quale  noi  crediamo  in  lui  , e credia- 
ma  tutto  ciò , eh’  egli  ha  rivelato  alla  fua 
Chiefa  , 

Cofa . è la  Speranza  ? 

E’ una  virtù,  ed  un  dono  di  Dio,  per  mez- 
30  del  quale  noi  afpettiamo  la  vita  eterna, 
eh’  egli  ha  promeffa  a1  fuoi  fervi , 

; o/a 
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Qoftt  è la  Cariti? 

£’  uni  virtù  , ed  un  dono  di  Dio  , per 
mezzo  del  quale  noi  amiamo  Dio  (opra  tutte 
le  cofe,ed  il  nottro  proflìmo,  come  noi  fletti. 
Perche  dite  voi,  che  quelle  virtù  fono  doni  di 
Dio  ? 

Perchè  in  effetto  è Dio  , che  le  dona  . 

Jje  altre  VirtU  , per  efempio  là  Sobrietà  , non 

■ ft  debbono  ftmihnente  riferire  a Dio  ? 

Sì  ; ma  non  immediatamente  , 

Che  chiamate  voi  riferirfi  a Dio  immediata- 
mente ? 

Vuol  dire,  portarti  . a Dio  lenza  mez?o  , 
confiderandolo  in  lui  fletto. 

Spiegate  ciò  con  qualche  efempio  ? 

La  fobriet'a  , per  efempio  è una  virtù,  che 
c*  infegna  a moderarci  nel  bere  , e nel  man* 
giare  , e quello  è il  fuo  proprio  obbierto  . ' 

E qual1  è il  proprio  obbietta  delle  Virtlt  Teoio - 

gali  ? 

Dio  medefimo  : perchè  quello  è un  crede* 
re  in  Dio  , mettere  la  fua  Speranza  in  pio  , 
amar  Dio  più  , che  se  medefimo  , e più  che 
tutte  le  cofe  . 

: . • 1 • .... 
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dottrina  Cristiana,  .. 
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Che  .Contiene  le  Istruzioni  partico\ 

LARI  SOPRA-  CIASCUNA  VirTÙ’TeO- 


LOGALE  , E a PRIMIERAMENTE 
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~ fc • 1 5. • ~ • *«  V • ‘SlDPRA  LA  FEDE  • . 

v . ' * i • ' 1 ^ 
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- v Della  Fede , e del  Simbolo  degli  ApoJJoli ...  j 

' ■ « > . • > * . i 

A < * „ V • f.  v ' / ' V*."  / *1. 

Esempio:  La. . F.ede  £ Àbramo  -,  e de  Patriar- 
‘ fbt\ , Narrazione  ; Gefuctifià. , - -che  manda 
i.fm-  4p°fiolf.-,  come  di , fopra  I.  Catec.  Lez.V. 

È’  una  virtù,  ed  ijn  dono  .di  Dio,  per  mez. 
550  agl  .quale  ,ppi  crediamo  in  Dio, e crediamo 
v tutto  ciò,  ch’egli  ha  rivelato  alla  Tua  Chjefa-. 
; Dove  fono  contenute  le'-cofe  principali , che  Dio 
ha  rivelate  alla  fua  Chìefa  ? 

Nel  Simbolo  degli  Apolidi. c 

Che  vuol  dire  quella- parola  Shnbolo  ? • 

Vuol  dire  ua  fegao  , una  nota,  o una  co- 

4 - fa 
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fa  ftabilita  da  un  comune  confentimento , 

fercbb  il  Simbolo  b un  fegno  , ed  una  nota  ? 

Perchè  con-  quella  nota  fi  conofce  il  Cri- 
Aiano , e fi  diftingue  da  un  Infedele  . 

Percbb  attribuite  voi  il  Simbolo  agli  Apofìoli? 

Perchè  e fiato  attribuito  loro  dalla  comune 
tradizione  di  tutte  le  Ghiefe  i Criftiane , ' 
Quanti  articoli  fono  nel  Simbolo  l • • ?•  J 

Sono  dodici . 


i •*./ 


< «• 


Recitate  il  Simbolo  in  Latino  • 

♦ * > t I . « . • • 2 , . 


G 


V 


II»  Et  in  J ef unì  Cbridum  Filium  ej  us^*un\m 
cum  Qominum  nofìrurn-  u.  **  V ..  s - 

IH.  Qui  conceptus  ed  de  Spirita  Sanilo , na~ 
$Us  ex  ' Maria  Vicine  V**  \*si  %*■:  t 

IV.  Pajfus  fub  Pontio^  Filato  , cructfixus  y 
wortuus^  & fepultur . nA  ri. 
r V.  Defcendit  ad  infero  s : tenia  die  re f urrà- 
teie  a mortuis  . v ..  . . , */ 

VI.  Afcendit-  ad  Ccelos  y'  Jed et  ad  \ dsxtòrawi 
Dei <RairSsì  omnipotentis \ rw 

VII.  Inde  ventar us  eji  judicare  vivo*  , & 

mortuos  . • ; ix.  A 

* T”  : VIIL  Credo  in  Spiritum  SanHum  .i  ; Tj 
‘■IX*  San  lì  am  Ecclefiam  Catbolicam  y fanlip- 
' rum.  Cammunionem  •<  or*.;;  # ,- 

L J BoJf.Catec.ovvero  l/ìruz,T,XX,  P X. 
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X«  RemiJJtonem  peccatorum »/:' 
Xli'  Crà  refuryeftionem  . ! > 

XIL  Vitam  aternam*  Amen  < 

« t i *■ 

. * •i  l ! ?:  l : * ; . *!  . 

Recitate  il  Simbolo  in  Italiano» 


I 


# I • * 9 ' t 

• » * *'  < jV  •,  I > ■ • « i ' • f I • \ • , * ' 

• » w • . « i *</i  .m'Ji  •>  ) »/  * » • • ■ 

O credo  in  Dio  Padre  Onnipotente,  c«w 

fopra  pag*  130, 


i 

• » • * r i»  . » 

» '•  1 ( » 


LEZIONE  II. 
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Spiegazione  degli  otto  primi  Articoli  del  Simbolo * 


*.>■  * < « ^ * .v  \ r . I » j > 

f * 4 • < e ‘ w » V ' ' » 1 ' v*  \ « 4 À • » «.  V • % 
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Arrazione  della  Creazione  dell * Uomo  f:  o 
\ pure  detta  Incarnazione  di  Qe/ucrifto [do- 
po l'annunciazione  dell'Angelo  alla  S.  Vergine . ; 

<( ► <#.  ? 1 * ► 1 ^ ^ / * » 

* • li  -£  #V  % 4 41  %♦  KJ  '41'  * ' •,  (<  - I#  *4  » »à  • 4 • • * 

Che  cofa  ci  è infegnattt  dagli,  otta  primi  Arti- 
, v*/.r:ct)li\del  Simbolo  ?-.  . . 

Da  quelli  otto  Articoli,  noi.  venghiamo  ilìruiti 
•de’  due  più  grandi  Miller]  della  noftra  Fede  , 
che  fono  la  Santa  Trinità,  e l’Incarnazione» 
\Cofa,.h  HkS ariti ffma ■ Trinità  ? 

E’  un  folo  Dio  in  tre  perfone  , Padre  , Fi- 
'gliqolo  ,ue  Spirito  Santo.  ,> 

Cofa  è Dio  ? , ■ 

Dio  è.  uno  Spirito  infittito*,  eterno,:  incom- 
ptenVibi]et  ,v.  ch^è.  4>er  tutto  che  v.vede  il  * tut- 
to , che  può  il  tutto,  e,  che  -ha-,  fatto)  il  tut- 

- - - — T“  ’ \ < r ■ — . 

« / if  . » i*  • v-  . . « A V/  • » 
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tò  dal  niente,  e che  governa  il  tutto  con  fa 

Tua  Capienza u...  ..  : ;i  , n ■■  ■ • . 

Vi  fono  piti  Dei  ? 

No  ; non  vr  è che  uno  folo  Dio.  « ■•  ) 
Quante  per  forte  fono  in  Dio?  . • . . j-r- 

Tre  . . , -r  i't  1 

« Quali  fono  ? ’ • .‘v  A y 1 

Il  Padre  , il  Figliuolo , e~  lo  Spirito  Santo, 
e quella  è quella,  che  noi  chiamiamo  la  Sali* 
tiffìma  Triniti  . 

il  Padre  è Dio  ? • . , - V * v ’ >.,V 

I SÌ  . : r\t 

il  Figliuolo  è Dio  ? ' 

» . SV . • ••  5 *:  ‘"1  < 5 i.L  ? • ,‘-;i7 

> Lo  Spirito  Santo  è Dio  ? • .1 

, SV,  *r. . «;•  • t.v  .-  ». 

Sono  dunque  tre  Dei  ? 

No;  perchè  ,i.  quantunque  Ceno  tre  Perfone 
diftinte  , effe  non  fono  che  un  folo  Dio*  meri» 
ili  tre  non  hanno,  che  una  medefima  DiviniàO 

le,  Qual'  è il  pii i-  grande ,“  il  più  faggio , ed  il  più 

potente  di  quefli  tre  ? a ...  -j 

E fìi  hanno  la  *medefima  grandezza  , la  rAt-. 
fi  defima  fapienza  ; e la  medelima  potenza  . 

il  Padre  è più  antico  del  Figliuolo^  e dello  Spi- 
■)  rito  Santo  1*  -ji.'-.  * 1.0,1 

jj  No  : effi  fono  tutti  e tre  di  una  medefima, 
[C  eternità  : in  una . parola  effi  fon®  eguali  in  rutfe 

t*-  le  cofe;  perchè  non  fono,  che  tin-dolo  Dio. 

c : * • P 2 Per- 


l . 


Digitized  by  Google 


3 28 


Secondo  CatccbifmS . 


Perchè  ripetete  rìdi  sì  fpeffo  quefle  parole  : In 
nome  del  Padre  , del  Figliuolo  , . è dello 
• Spirito  Santo  ? ; »• 

- Per  ricordarci:  , che  noi  damo  (lati  battez- 
zati in  nome  delle  tre  Perfone  Divine , Padre, 
Figliuolo  e Spirito  Santo  . 

Qual  delle  tre  Perfone  fi  fece  Uomo  ? 

, Dio  il  Figliuòlo  , la  feconda  Perfona  . 

Il  Padre  fi  fo fatto  egli  Uomo  ì] 

■ No  . • 

Jj>  Spirito  Santo  fi  fece  egli  Uomo?  -,  . 

•No  %'  ■ 

Che  vuol  dire  far  fi  Uomo? 

Vuol  dire  prender  un  corpo,  ed  un'anima  , 
come  noi . .’(.*• 

Dove  il  Figliuolo  di  Dio  ha  prefo  queflo  torpoy 
e quell'  anima  ? \-' , . i , 1 . ' - , 

* • Nel'.'leno , : e nelle  vifcere  della  Beata  Ver- 
gine Maria  . j ; r,  j • -,  ■ 

Come  fi  fectnctò  ? ■ .... 

*■  Per  operazione  dello  Spirito  Santo  , e fen- 
za  conofcenza  di  alcuno  uomo  v 
Ma  San  Giufeppe-  Spofo  della  , Vergine  non  è 
. egli  Padre-,  del  noflro}.  Signore  . Gefucriflo  ?', 

- No  : .Egli:  non,, è U 5di dui  v proprio  Padre  , 
non  eflendone  (lato  , che  il  ciiftode,  ed  il  no- 
dritore.r  r,n >;  ih  c-r  c iny*  crr. 

Maria  Madre.  4 iddi*  i dunque  (lata  fempre 
Vergine?  vo  : r aon  :,•/ 

: • si 
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. Si: -Ella  è fiata  Tempre  Vergine , ed  avan- 
ti il  parto  , e nel  parto  , e dopo  il  parto 
Come  pub, ejf ere  , ch\ ella  fta  fiata  Maire , e ftd 
rimafia  [Vergine  $■  , . r 

Queft  è per  miracolo  della  onnipotenza  di 
Dio . ‘ < < r ' 

Il  Figliuolo  di  Dio  farro  uomo , come  fi  chiama? 
i Si.  chiama  Gefucriflo  * a - - - %.  ^ 

In  qual  giorno  b fiato  egli  concepuro  nel  fieno 
della  fua  Beata  Madre  /'« 

Nel  giorno  dell’  Annunciazione  , . che  vol- 
garmente fi  chiama  la  Madonna  di  Mar^o  • 

• Quando  è egli  nato  ? * * ; ; f 

La  notte  di  Nàtale  e ' ' . ^ 

Che  vuol  dire  quefìa  parola  Natale  ? ' 1 

^ ®1  la  è derivata  dalia  parola  Latina  Natali^ 
che  lignifica  nafeimento  • , 

In  qual  giorno  è egli  fiato  cir conci fo * e chiama* 
to  Gesìt  ? . ~ . • 

Nel  primo  giorno  dell’  anno  . 

In  qual  giorno  è egli  flato  adorato  di  Magi  ? 

Nel  fedo  giorno  di  Gennajo , che  perciò  è 

chiamato  il  giorno  dèlia  -Epifania  y o fia  mà- 

mfeitazione  del  noftro  Signore  * - . * 4 

In  qual  giorno  è fiato  prefentato  al  Tempio  ? . - 

Nel  giorno  della  Candellaja  , nel  quale  la 

iua  .Santa  Madre  compì  la  legge  della  Purifi* 
cazione  . - . . * 

Iti',  qual  giorno  b egli  morto  ? 

- >•<...  ^ a. 
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• Nel  Venerdì  Santo  . 

Coni  è egli  morto?  , 

Appefo  ad  una  Croce . 
in  qual  giorno  è egli  rifufcitato  ? • ! c 

v Nel  giorna  di  Pafqua  . 

In  qual  giorno  è andato  al  Cielo  ? 

Nel  giorno  dell’Afcenlìone  . 

In  qual  giorno*  ha  mandato  lo  Spirito  Santo  al • 

< la  fua  Cbiefa  ? 

Nel  giorno  della  Pentecofte  . 

Quando  ritornerà  egli  dal  Cielo  in  terra? 

■ Nel  fine,  del  Mondo  per  giudicare  i vivi  , 
ed  i morti  . 

Perchè  il  Figliuolo  di  Dio  fi  è fatto  Uomo  ? 

Per  ricattarci  dall’ inferno  col  fuo  Sangue 
preziofo  , e falvarci  dalla  morte  eterna  colla 
morte  della  Croce . 

* **..  I • f . • 

LEZIONE  III. 

Da  quattro  ultimi  Articoli  del  Simbolo  . 

* l*  * \ '»**..  * . 

1A  Cbiefa  unita  > e formata  il  giorno  della 
Pentecofìe  per  la  difcefa  dello  Spirito  San- 
to , e per  la  Predicazione  degli  Apojìoli  (a)  . 

. r . ' .1  f 

* ■'  ...»  • » * . • 

Cbecofa  c infegna  il  nono  Articolo  : Io  credo 

la  Santa  Chiefa  ? 

% r-**-  - ■;  Acre* 

A&.  II.  “TT  : 1 
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A credere  la  Santa  Chiefa  Cattolica  , e la 
Comunione  de’  Santi  . 

Che  tuoi  dire  quejìa  parola  Chiefa  ? 

Vuol  dire  Adunanza  , Unione  . 

£ qutjìa  parola  Cattolica  , che  vuol  dire  ? 

Vuol  dire  Univerfale. 

Perche  la  Chiefa  è chiamata  univerfale  ? 

Perhè  ella  è in  tute’  i tempi  , ed  in  tutt’i 
luoghi . 

Cofa  è Chiefa  ? 

Ella  è l’Adunanza  , o la  focietk  de’  Fedeli 
nell’  interno  e nell’  eflerno  . 

Cof 1 è quella  , che  gli  unifee  nell'  interno  ? 

La  medefima  Fede  . . , 

Cofa  è quella  , che  gli  unifee  nell ’ efìerno  ? 

La  profeflìone  di  una  medefima  Fede  , di 
una  medefima  Legge  , i medefimi  Sacramen- 
ti , il  medefimo  governo  Ecclefiaftico  fotro 
un  medefimo  Capo  vifibile  , eh’  è il  Papa  .' 
Si  può  falvarfi  fuori  della  Chiefa  Cattolica  ? 

No:  perciò  i Giudei,  i Pagani,  gli  Eretici 
non  goderanno  la  vita  eterna,  fe  eflì  morran- 
no fuori  della  Chiefa  . 

Che  intendete  voi  per  la  Comunione  de’Santi  ? 

Io  intendo  principalmente  la  partici pazione, 
che  hanno  tutt’i  Fedeli  del  frutto  delle  buo- 
-ne  opere  , gli  uni  degli  altri  . 

Che  ci  propone  il  decimo  Articolo  : La  remif- 
fione  de’  peccati  ? v,  ' 

P 4 Che 
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Che  nella  Chiefa  Cattolica  rifiede  la  virtù» 
di  rimettere  i peccati  , e eh’  ella  fi  mette  in 
pratica  nel  Battefimo  , e nel  Sacramento  del- 
la Penitenza  * > , 

Che  ci  propone  f undecima  Articolo  : La  rifur- 
rezione  della  carne  ? 

Che  nel  fine  del  Mondo  il  corpo  di  ciafcun 
nomo  farà  riunito  quello  Hello  alla  fua  anima. 
Che  ci  propone  /’  ultimo  , o duodecimo  Articolo c 
La  vita  eterna? 

Che  dopo  la  rifurrezione  generale  , i giufli 
viveranno  eternamente  in*  corpo  , ed  in  anima 
nella  gloria,  e nella  felicità  del  Paradifo. 
Fate  un  atto  di  Fede  Jopra  turt  i mijìer}  del 
Simbolo  ? 

Mio  Dio  , io  credo  tutti  , e ciafcuno  di 
quelli  Miller j , perchè  voi  gli  avete  rivelati 
alla  vollra  Chiefa , ed  io  voglio  piuttofto  mo- 
rire , che  negarne  alcuno  . 

Qual  frutto  dobbiamo  noi  cavare  dalla  conofcen- 
%a  de  Mifìerj  della  Trinità  , dell'  Incar- 
nazione , della  Pajfione  del  Salvatore  , '€ 
della  vira  eterna  ? 

" L Di  non  paflare  un  fol  giorno  fenza  rin- 
graziar Dio  de’  fuoi  benefizj . II.  Di  detellare 
il  peccato  , che  ha  fatto  foffrire  tanto  male 
ai  nollro  Signore  per  amor  nollro.  III.  Di  ave- 
re fperanza  , che  con  la  grazia  del  nollro  Si- 
gnore arriveremo  alla  vita  eterna  . 
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Spiegazione  pii*  particolare  del  Simbolo * 

- * f X . • ' 

S Infognerà  a fanciulli  la  fp'tegazione  conte- 
nuta nelle  otto  feguenti  Lezioni  , quando  fi 
vedrà  , eh'  efji  diventano  piu  intelligenti  ; per 
efempio  nell ’ avvicinarfi  il  tempo  della  loro  pri- 
ma comunione  ; e poi  nel  tempo  , che  il  San - 
tijfimo  Sacramento  li  renderà  piu  atti  y e me- 
glio difpojìi  ad  intendere . 

* * « 

• . • • • , * 1 

LEZIONE  IV. 

* r 

Spiegazione  del  /.  Articolo  del  Simbolo  , dove 
fi  parla  del  Padre , e della  Creazione  » 

* V ' «* 

R Evitate  il  primo  Articolo  del  Simbolo  * . 

Io  credo  in  Dio  Padre  onnipotente  Crea- 
tore del  Cielo  > e della  terra  . ~ \ *- 

Che  vuol  dire  quella  parola  , Io  credo? 

Vuol  dire  , che  fi  fottomette  a quelle  verità, 
con  tutto  il  Tuo  cuore.,  e fenza  alcuna  efitanza. 
Forfè  come  fi  credono  le  altre  cof e ^ di  cui 
* mo  perfuafi  ? ~ 

.No;  il  credere  in  Dio  è un  credere  con 
una  ferma  fede,  e più  di  quello  , che  fi  vede 
co’  proprj  occhi  . 

Perchè  ft  crede  in  quejìa  maniera  ? 

Perchè  è Dio  medefimo,che  lo  dice,e  con- 
vien  credere,  più  che  a’fuoi  fenfi,ed  alla  Tua 

. * . prò- 
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propria  ragione,  per  efler  Dio  la  ftelfa  verità. 
Che  fgnificano  quejìe  parole:  Io  credo  in  Dio? 

Significano,  che  ci  portiamo  verfo  Dio  con 
tutto  il  noftro  cuore,  e con  tutto  il  noftro  af- 
fetto , come  anche  con  tutto  il  noftro  intendi- 
mento . 

Si  può  credere  in  altri  , che  in  Dio  ? 

No  , perchè  Dio  folo  è la  prima  , e fovra* 
na  verità . . 

Che  ci  propone  il  primo  Articolo  del  Simbolo? 

Ciò  che  riguarda  il  Padre  eterno , % la  crea- 
zione . 

Che  intendete  voi  per  quefìa  parola  Dio  ? 

Io  intendo  uno  Spirito  infinito,  eterno,  in- 
comprenfibile  , eh’  è per  tutto  , che  vede  il 
tutto,  che  può  il  tutto,  che  ha  fatto  il  tut- 
to dal  nulla  , e che  governa  il  tutto  con  la 
fua  Capienza  : ed  in  una  parola,  eh’ è perfet- 
to , e che  nulla  gli  manca  . 

Perchè  dite  voi  , che  Dio  è uno  Spirito  ? 

Perchè  è una  mente,  una  intelligenza,  che 
non  ha  nè  corpo,  nè  figura,  che  non  può  ef- 
fere  , nè  veduta  da’  noftri  occhi  , nè  toccata 
dalle  noftre  mani  , nè  comprefa  da  alcuno  de’ 
noftri  fenfi  , ma  fidamente  conceputa  col  no- 
ftro fpirito  . 

PoJJiamo  noi  conofcer  Dio  perfettamente  ? 

No:  egli  è incomprenfibile , nella  fua  natu* 
ra  , nella  fua  perfezione,  ne’ Cuoi  penfieri, nel- 
le fue  opere  . . Che 
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Che  intendere  voi  per  quella  parola'  Padre  ? 

Che  Dio  è Autore  di  tutte  le  cofe  . 

Ed  in  oltre  ? 

Ch’  egli  è Padre  di  tutt’i  Criftiani , i quali 
adotta  per  Tuoi  figliuoli  . 

Cofa  vuol  dire  adottare  ? 

■Sceglierete  prender  di  Tua  volontà  qualche- 
duno per  fuo  figliuolo. 

Che  intendete  voi  ancora  per  la  .parola  Padre? 

Che  ab  eterno  Dio  è Padre  del  fuo  unico 
Figliuolo  , il  quale  è la  feconda  Perfona  della 
Santiflìma  Trinità  . 

Che  vuol  dire  quefìa  parola  : Onnipotente  ? 

Si  comprendono  fotto  quella  parola  tutte  le 
perfezioni  di  Dio  . 

Che  [igni fica  ella  particolarmente  ? 

Significa  particolarmente,  che  Dio  può  tut- 
to ciò  , che  gli  piace  , fenza  fatica,  e con  la 
fua  fola  volontà . 

Perchè  ci  viene  propojìa  in  particolare  /’  Onni- 
potenza di  Dio  ? / ' 

Perchè  noi  viviamo  interamente  , e total- 
mente nella  di  lui  dipendenza  • r i-  ■ 

Perchè  fi  chiama  Creatore  ? ' . • 

Perchè  ha  cavato  il  tutto  dal  nulla  . 

Cofa  $ intende  per  quefìe  parole  , Creatore  del 
Cielo  e della  terra  ? 

* S’  intendq  , che  col  Cielo  , e 'colla  tèrra 
Dio  ha  fatto  tutto  ciò  , eh’  efli  contengono  , 
vale  a dire  , tutte  le  cofe.  LE- 
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* » , 

Spiegazione  degli  Articoli , in  cui  ft  parla  di 
Gefucrifio  , e della  Redenzione  e prima 
del  II.  Articolo , Ed  in  Gefucrifio  ec. 

REcitatc  il  fecóndo  Articolo  del  Simbolo  ? 

Ed  in  Gefucrifio  Tuo  Figliuolo  unico 
Signor  noftro . 

Che  ci  propone  cjuefìo  fecondo  Articolo  cofeguenti 
fino  all'ottavo? 

Quello  che  fi  dee  credere  di  Gefucrifio,  e 
jlella  Redenzione  del  genere  umano. 

Perchè  ft  dice  * Io  credo  in  Gefucrifio  , come 
appunto  ft  dice  , Io  credo  in  Dio  Padre  ? 
Perchè  il  Figliuolo  di  Dio  Gefucrifio  è Dio* 
come  il  Padre.  , . . ..  . ■ . * 

Gefucrifio  è egli  un  altro  Dio  differente  dal  Pa- 
dre ? 

No  : non  vi  è che  un  folo  Dio . 

Come  dunque  Gefucrifio  è Dio  ? 

Perchè  è un  folo  Dio  col  Padre. 

Che  vuol  dire  quefìa  parola  Gesù? 

Vuol  dire  Salvatore  . 

Perchè  fi  chiama  con  tal  nome  ? 

Perchè  egli  ci  falva  da’  peccati  • 

Donde  è venuto  quello  nome  Gesù  ? 

Egli  è fiato  portato  dal  Cielo  per  un  An- 
gelo . V*  . 

E que - 
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£ quefla  parola  Crifto  , che  ftgnifica? 
t Significa  Unto , ed  è la  medefima  cofa,ch« 
gli  antichi  Ebrei  intendeano  per  la  parola 
' , Meflia  . '• 

Che  vuol  dire  la  parola  Media  ? 

Vuol  dir  Crifto  , ovvero  Unto  . 

Perché  il  noftro  Salvatore  è chiamato  Unto  ? 

Perchè  fi  ungevano  anticamente  i Preti  , o 
Sacrificatori  , i Re,  ed  i Profeti;  e Gefucriflo 
è tutto  quefto  . 

Cefucrifto  è fiato  forfè  unto  co»  una  unzione 

. corporale  ? - > 

No  : quefla  unzione  di  Gefucriflo  è la  DÌ*  ' 
vinitk  , che  abita  in  lui  . 

Perché  Gefucriflo  è chiamato  il  Figliuolo  unico 
di  Dio  ? . * / ! y. 

Perchè  sflo  folo  n è il  vero  Figliuolo  . 

Ma  non  ftamo  anche  noi  Figliuoli  di  Dio  ? 

**  Noi  fiamo  figliuoli  di  Dio  per  adozione  , 
cioè  , per  elezione  di  Dio  , e per  fua  grazia; 
ma  Gefucriflo  è il  folo  vero  figliuolo  per  natura. 
Che  ne  fegue  dall  ejfer  Gefucriflo  t unico  y e ve - 
ra.  figliuolo  di  Dio  per  natura  ? •• 

Gh  egli  è della  medefima  natura  j che  il 
Padre  fuo  ,/  e Dio  , com’  egli  t 
Come  quefto  ne  fegue  ? 

Perchè  ancora  tra  gli  uomini  ii  Figliuolo 
è della  medefima  natura,  che  fuo  Padre. 
Ge/ucrifìo  é egli  eterno  , come  fuo  Padre  ? 

. .1  f m ~ 

Sì; 
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Si  ; egli  è eterno , come  il  «Padre  fuo , poi- 
ché è della  medefima  natura,  ed  un  Colo  Dio 

con  .lui  » ■ ■;  > ia  -’ì '<■ • 

Non  fi  chiama  ancora  il  Figlinolo  di -Dia  col 
nome  di  Verbi.'  1 > 

Si  ; fi  chiama  anche  il  Verbo  Dio,  il  Ver- 
bo-eterno* ,;.».Vv  ■ 'v" 

Che  vuol  dire: quefta.  parola  Verbo?-  - 

Vuol  dire  parolai  ( i.  •••'•  - ! 

Il  Figliuolo  di  Dio  è la  parola  -di  fuo  Padre  ? ^ 
u Egli  è . la  -db  lui  paroja 'interna,  ed  il  di  lui 
penfiero  eternamente  fulfiftente , e della  mede- 
fló>a.  natura  di;  lui'.  !!•  * - V..’-  >:  • - 

Che  intendete  voi  dicendo  , che  quefta.  parola 
Verbo  ’&ftijfc/kttteì  i - . ' 

Che  quefta  è una  Perfona , come  anche  il 
Padre , è una  Perfona' . 

Perché  chiamate  voi  -Cefucrifto  moftto  Signore  $. 

Perchè , come  Dio  , egli  è Signore  di  tut- 
te le  cole . 


-,  *■  *’  *; 


..  * 
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J£  perché  altro ii  i i 

. ; Perchè  in  qualità  di  Salvatore  ci  ha.  reden- 
ti col  fuo. Sangue, per  effere  il  fuo  Popolo  par* 
«chiare * 


* » 
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Spiegazione  del' III.  Articolo Ch*  è flato 
*.',  conceputo  , ec.  ■ ■ *:  " ’ 


* 1 1 


•■s  » ■ * 


\Ite  il'  terzo  Articolo  . 

* Ch’  è flato  conceputo  per  opera  dello 

Spirito  Santo,  nato  di  Maria  Vergine .’  - 

Che  vuol  dire  quello  Articolo  l ■ ■■> 

Che Gèfucrifto, il  quale  ab  eterno  è Figliuo- 
lo di  Dio , fi  è fatto  nel  tempo  il  Figliuòlo 
di  Maria.  * .-ni  ••••■>  - 5 

S ’ è fatto  ciò  per  qualche  mutazione  ? 1 
‘.  No*;  ma  laPerfona  del  Figliuolo  di  Dìo  , 
reftando  Tempre  ciò- ch’ella  era  , ha  prefa  fé- 
coda.*  natura  umana,  «‘.fé  1’  ha  unita.  : - 
Il  Figliuolo  di  Dio  , ed  il  Figlimi  di  Maria  è 
la  medeftma  Per  fona  ? 

Si  ; il  Figliuolo  dì  Dio , ed  il  Figliuolo  di 
Maria  è la  medefima  Perfona  ; -un  folo  Gefu- 
crifto vero  Dio’,ne  vero  Uomo. 'Dio  per- 
fetto , ed  Uomo  perfetto  . • ° - ^ 

La  Santa  Vergine  è dunque  Màdie  ' di  Dio  ?- 
Si  ; la  Santa  Vergine-  è Madre  di  Dio  . 

Perché  dite  voi,  che  Gefucri/ìo  è Dìo  perfetto? 

• Perchè  tutta  la  Diviniti  è in  : lai  £:-  ! 

Perchè  è egli  Uomo  ‘-perfètto  ?"'  ‘*' 

Perchè  ha  un  corpo  , ed  un’anitna , 'come 
noi , ed  è Amile -a*  noi  in  tutto  , fuorché  nel 
peccato  . Vi 


/ 
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Vi  fono  dunque  due  nature  in  Gefucri/lo  ? 

Vi  fono  due  nature  in  Gefucrifto  , cioè  la 
natura  Divina  , e la  natura  umana  , 

Come  intendete  . voi , che  quefìe  due  nature  fieno 
una  medefima  Perfora  ? 

Quafi  come  l’anima  ragionevole,  ed  U cor- 
po umano  è un  folo  uomo  ; cosi  Dio  , e 1’ 
uomo  è un  folo.  Gefucrifto  . 

t 1 1 ■ 

Come  chiamate  voi  quefìo  Miflerio  ? 

Incarnatone ,,  q il  Miliario  del  Verbo  in- 
, Carnato  , «,><■•* i : v * * * - . > , i 

Che  vuoi  dire  quejìa  parola  Incarnalo >?•  !"  ■ • 
Vuol  dire  fatto  carnè  ,;-,  n ’ r-r.v\  i ì 
Che  ? Dunque  il  Figliuolo  di  Dio  non  ha  pre- 
fa  , che  la  fola  noftra  carne?  . r-L."  4 

Per  la  carne  s’  intende  la  natura  umana 
tutta  intera, , tanto  nell’anima,  quanto'  nel 
corpo . v ■ . . • *y  . ...  .A 

■Qefucrijìo  è veto  Figliuolo  di  Maria  ? 

E’  vero  Figliuolo  di  Maria  conceputo  del 
fuo  fanguq  verginale  , e nato  dal  fuo  ventre 
benedetto , . .. 

Perché  dite  vort  che  Gefucriflo  è flato  conce pU' 
to  per  opera  dello  Spirito  Santo  ? ; ■»: 

c;  v Perchè  per  1’  operazione  dello  Spirito  San- 
to il  fuq  ;corpo  è flato  formato  nelle  vifeere 
di  Maria  fempre  Vergine  *-.v.c,V:  . ..  • 1 . * 

filaria  è ftrnpre  Vergine  ? o.>  - 
j-  ella  è dfempte.  Vergine  .4  avanti  il-  par- 
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« ■ 1 ■ " .1 

to  , nel  parto  , e dopo  il  parto . 

E * forfè  quejìo  ciò  , che  vogliono  dire  le  parai? 
del  Simbolo  , Nato  di  Maria  Vergine  ì 
Sì;  elleno  vogliono  dire,  che  Maria  è Tem- 
pre Vergine,  e la  Santa  Chief*  Tempre  le  ha 
iqtefe  così  . 

lezione  vii. 

Continuazione  dell'  irruzione  fopra  la  Perfona  di 
Ge fuori  fio  , e fopra  il  Miller  io  della  Re - 
denotane  nel  IV.  Articolo  del  Simbolo, 

REcitate  il  quarto  Articolo  dei  Simbolo  r 

Che  ha  patito  Cotto  Ponzio  Pilato  , è 
flato  crocififlo  , morto  , e feppellito  . 

Che  vuol  dire  quefta  parola  : che  ha  patito  ? 

Ella  efprime  tutt’i  tormenti , che  Gefucrffto 
ha  fofferti  nel  corfo  della  Tua  intera  Pafhone. 
Dove  Gefucrijlo  ba  patito  ? 

Nell’  Orto  degli  olivi , dov’  è flato  in  agoni* 
fino  a fudar  fangur , e tra  le  mani  de’  foldati, 
che  lo  prefero  , e lo  conduffero  via  , come 
un  colpevole . « 

Dove  ancora  ? - ..  . 

AppjefTo  Caifa  fommo Pontefice,  ed  appref- 
fo  Anna  Suocero  di  Caifa  , dov’  egli  fu  accu- 
fato , condannato,  battuto,  fchiaffeggiato , co- 
perto di  fputi  , oltraggiato,  e maltrattato  in 
ogni  maniera  ¥ - 

BojJ.Catecb. ovvero  IJÌruz.T.XX.  Ed 
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Ed  in  altri  luoghi  ? i ' 

Appreflo  Ponzio  Pilato  Prefidente  , e Gover- 
natore della  Giudea  per  li  Romani., 

Che  /offrì  egli  prejfo  ,P flato  ? •• 

Fu  acculato  di  nuovo,  flagellato  , coronato 
di  fpine,  che  gli  furono  cacciate  nella  teda  a 
colpi  di  canne  , • beffato  , ed  oltraggiato  da 
tiitta  la  compagnia  de’  foldati  , perfeguitato  a 
mòrte  con  grandi  fchiamazzi  da  tutto  il  Po- 
polo, che  gli  preferì  Barabba  aflaffìoo  di  Ara- 
da  , ed  omicida  : e finalmente,  condannato  a 
fpirare  fopra  la  Croce, benché  il  Giudice  avef- 
fe  ricònofeiuta  la  fua  innocenza  -r..  ■ 

Come  fu  egli  condotto  al  fupplizio? 

Portando  la  fua  Croce. lopra  le  fpalle  per 
mezzo  di  Gerusalemme  . . ... 

Dove  fu  croctfijfo .?  ' ,,  {• . .-.  - - , ■ 

Sopra  il  Calvario  , picciol  monte  appreffo 

Gerulalemme  . • • ■ 

Qual  cofa  fu  la  pii t vergogno  fa  nel  fuo  fupplizio? 

L’  edere  flato  crocifiifo  tra  due  ladroni  , co- 
me il  più  colpévole..;^  •>,  ... 

A qual'  ora  fu  egli  crocififfo  ? r ' , 

Alla  terza  ora  del  giorno  , che  compren- 
dea  tutto  il.  tempo  dalle  nove  ora  del.  matti- 
no fino  al  mezzo  giorno . . 

Quanto  tempo  flette  egli ■ in  Croce? 

Quattro  , o cinque  ore  in  circa  ; dopo  di 
che  egli  fpirò  mettendo  un  grande  Arido  . 

» ■ * Che 
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Che  gli  fecero  i Giudei  , mentre  cb'  egli  flava 
11  in  su  la  Croce  ? 

Continuarono  ad  oltraggiarlo,  ed  a trattar- 
lo indegnamente  , fino  a prefentargli  a bere 
tJ  del  fiele  e dell*  aceto  . 

1 Perché  ba  /offerti  quefìi  fupplizj  , e la  morte 

* fleffa?  ■ \ 

1 Per  la  remiffione  de’  noftri  peccati  . 

Era  necejjìtà , ch'egli  /offrì ffe  tutte  quefle  co/e? 
} Dio  avea  cosi  ordinato,  ed  il  Salvatore  vj 

i fi  era  fottomeflb  volontariamente  . 

!■  Perché  doveva  egli  morire ? 

Per  liberarci  dalla  morte  patendo  per  noi. 
Perché  morir  di  una  morte  violenta? 

« Affine  di  effere  una  vittima  , il  cui  San» 
gue  tutto  fparfo  foffe  , come  quello  de’  tori  f 
e de' buoi  negli  antichi  facrifizj , . 

.4  La  fua  morte  é dunque  un  facrifizio  ? 

Sì  ; è un  facrifizio  perfetto , e di  un  njerit 
ì to  infinito  , 

to'  Perché  di  un  merito  infinito?  -,  j-.,  V ,. 
Perchè  la  perfona  , che  1’  offre,  effendo  Dio 
ed  uomo,  ella  è di  una  dignità  infinita. 
ìS-  Perché  ha  /celta  la  morte  della  Croce  2 
iti'  Perchè  quella  era  la  più  ignominiofa,  e ta; 
le  , che  con  quella  fi  punivano  i più  federati. 
Perché  ha  /offerta  la  pena  de'  piu  grandi  pec~ 
li  catori  ? 

Per  cancellare  i noftri  peccati . 
i . -.ì  „ Q.  2 
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Qual  è il  prezzo  della  noflrà  Redenzione  ? 

Il  Sangue  di  Gefucrifio  , prezzo  di  un  va- 
lore infinito  .'  * ••  " >• 

Perché  Gef urtili*  é (lato  feppellito , e me ffo {ot- 
to terra  ? • ' 

per  entrare  in  tutte  le  maniere  nello  fiato 

de’  morti  . 

E per  quale  altro  fine  ? 

per  moftrare,  ch’egli  era  veramente  morto. 

Come  fu  feppellito  ? / • 

Egli  fu  porto  d«ntro  panni  lini  con  profu- 
mi, in  mezzo  di  un  orto,  in  un  fepolcro  fca- 
vató  in  una  pietra  viva  , in  cui  ancora  non 
<ra  fiato  porto  alcuno  . 4 

Chi  gli  usò  quella  uffìzio ft tà  ? 

? Giufeppe  d’ArimateajChe  dimandò  coraggio- 
famente  il  Corpo  di  Gesù  a Pilato  iniieme 
con  Nicodemo  , e con  le  Marie  . 1 

Che  vuol  dire  que fio  pio  apparecchio  del  fepolcro ? 

Che  il  fepolcro  di  Gefucrifto  dee  effere  il 
noftro  amore  e le  noftre' delizie  • 

Che  dobbiamo  fare  per  onorar  la  fepoltura  dt 
■ Qcfucrìfio?  ’•  ’ : ‘ , 

Seppellirci  con  lui  nella  fua  tomba  y c mo- 
rire affatto  al  Mondo  « < ■ 
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Continuatone  della  medcftm a ijbuxione  fop*'a  * 
la  Perjona  di  Gefucrifìo  negli  Arti- 
coli V.  VI,  0 VII.  * *t 


* a 

# 

♦ • 


Dite  il  quinto  Articolo  ♦ 

E’  difcefo  all’  inferno  , il  terzo  giorno 
rifufcitò  da  morte  , •;  . 

Che  vuol  dire  quefìo  Articolo?  . 

Che  mentre  che  jl  Corpo  di  Gefucrifto  era 
nella  tomba  y la  fua  Anima  Santa  andò  a li* 
berare  i Padri  * 

Chi  intendete  voi  qui  per  Padri?  , . ; 

. I Patriarchi  , \ Profeti  , e gli  altrir  Servi 
di  Dio , eh’  erano  vifuti  avanti  la  venuta  di 
Gefucrifto  • . ; 

Dove  dimoravano  ejji  ? 

, In  certi  luoghi,  che  la  Scrittura  chiama Ih-\ 
fcrno,  e che  comunemente  fi  dicono  Limbo. 
Per  qual  cagione  ejji  non  erano  in  Cielo  ? • 

■ Perchè  Gefucrifto  vi  doveva;  entrare  il  prfc> 
mo  , e<f  aprirci  l’ entrata  col  Tuo  Sangue  .<  < , 
Quando  rifufeiti  Gefucrifto?  v „\  ' 

Il  terzo  giorno  dopo  che  fu  melTo  nel:  fch 
polcro.  ‘ t ’vj  Or%..Ì>  ■ .V.) 

Quali  fono  Rati  i teflrmonj  della  fua  \ rif  wrt- 
' ’ zione?  ./  . ''  . . .v  . >-.:uVh 

Gli  Apoftoli  , ed  ì Tuoi  altri  Dilcepoli  \ ; 
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Purché  /lette  egli  quaranta  giorni  prima  di  fa- 
lire  in  Cielo  ? . * ; 

N * 

ler  vifitare  i fuoi  Difcepoli  , e confermarli 
nella  Fede  della  fua  Rifurrezione  . 

Che  vogliono  dire  quefle  parole  f che  Gefucrtjlo 
fede  alla  de  fra  di  Dio  ? . « 

Effe  lignificano  , che  ogni  qualunque  potè- 
(lì  è fiata  data  a Gefucrifto  in  Cielo  ed  in 
Terra  (a).  • • v • > -•  , ■ v ; 

A che  et  obbliga  quefìo  mìfferio  ? 

A trafportar  in  Cielo  tutt’i  noft ri  defiderj. 
Che  propone  il  f et  timo  Articolo  : Di  là  egli 
verrà  a giudicare  i vivi  , ed  i morti? 
Che  Gefucriffo  verrà  a giudicare  i vivi  > 
ed  i morti  . •*  - - * ' * 

Che  fgnìfica  queflo  Articolo  ? • 

Ch’egli  difenderà  con  gran  maeftà , per 
rendere  a ciafcuno  fecondo  le  fue  opere  . ; 

Che  vuol  dire  $ rendere  • a eiaf curio  fecondo  le 
fue  opere  ? .••••'■’?*’  ; : %.«■» 

Vuol  dire  rendere  abbuoni  una  ricompehffi 
eterna,  ed  una  pena  ‘eterni -a*  cattivi  V ; 


> • ■ » » ytf 


« • te  1 


LEZIO  N E IX.- 
Dello  Spirito  Santo , e dell  aSan  tifi  caziofte ^e'giu- 
fife  azione  : fopra  gli  Articoli  VI  11.  e IX.-  . 
Arr azione  : ha  Difcefa  dello  Spirito  San- 
to * ha  Chiefa  formata , le  pèrfecuzioni y 

Q.  4 . lEre- 

(a)  Mattò.  XV ili.  ìsT 
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? Erefte  ; la  vittoria  della  Chiefa  ; àefcrixtott 
del  Concilio  degli  Apofìoli  (a) , di  quello  di  Jti- 
cea  , ec. 

Qual  é r ottavo  Articolo  ? - 
Io  credo  nello  Spirito  Santo. 

Che  vuol  dire  quejìo  Articolo  ? 

Che  fi  crede  nello  Spirito  Santo  , come  fi. 
crede  nel  Padre  , e nel  Figliuolo  . 

Perché  fi  crede  nello  Spirito  Santo , come  fi  eri- 
de  nel  Padre  , e nel  Figliuolo  ? 

Perchè  è un  medefimo  Dio  col  Padre  , e 
col  Figliuolo . 

Perché  fi  chiama  Santo  ; forfè  come  fi  chiamano 
Sante  le  Creature  ì 
No.  • ; 

Perché  dunque  ? ' , 

Le  creature  fono  Sante  , perchè  effe  fono 
fantificate  dallo  Spirito  Sanro  ; ma  lo  Spirito 
Santo  è Santo  per  se  fteffo  . 

Che  volete  voi  dunque  dire  chiamandolo  Santo ? 

Ch’  è Santo  per  fua  natura  , e eh’  egli-  c» 
fantifica  . 

Recitate  il  nono  Articolo  . 

La  Santa  Chiefa  Cattolica.  La  Comunione 

de’  fanti . . 1 

• ' . Che  I 


(a)  Att.  xr. 
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Che  notate  voi  in  primo  luogo  in  quefto  Articolai 
■ Ch’  egli  ha  due  parti  \ 1’  una  in  quelle  pa- 
role , Io  credo  la  Cbiefa  Cattolica  ; e T altra 
in  quelle , La  Comunione  de  Santi  . 

Che  vuol  dire  quefìa  parola  Chiefa  ? 

Adunanza  , Congregazione  , Società  . 

E quefìa  parola , Cattolica  , cbe  vuol  direi 
Vuol  dire  Univerfale  . 

Cbe  ft  vuol  dire  quando  fi  dice  , cbe  la  Cbiefa 
è univerfale? 

Ch’  ella  vè  in  tutt’  i tempi  , ed  in  tutt’  i 
luoghi . 

Perche  ft  dice  la  Cbiefa  Cri/ìiana  è Univerfale ? 

• Per  notar  la  differenza  , eh’  è tra  la  Chie- 
fa Criftiana  , e T antica  focietà  , o Sinagoga 
de’  Giudei . • 

In  cbe  ponete  voi  quefìa  differenza  ? 

Io  la  pongo  ne’  tempi , e ne’  luoghi . 

Cbe  dite  voi  a riguardo  de'  tempi  ? 

Che  -la  Sinagoga  , o foci  età  de’  Giudei  non 
dovea  durar  che  lino  a Gefucrifto  , ed  alla 
predicazione  del  Vangelo.  r 

E la  Cbiefa  Cri/ìiana? 

Ella  dee  durar  fino  alla  line  del  Mondo. 

Ed  a riguardo  de'  luoghi , cbe  dite  voi  ? 

Che  la  fociet'a  de’  Giudei  era  racchiufa  in 
un  folo  Paefe  . 

Qual  era  quefìo  paefe  ì 
La  Giudea  . ' . 

• E la 

è 

Q 
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E la  Chiefa  Crifìiana? 

• EU’  abbraccia  tutto  1*  Univerfo  , fenza  che 
alcun  paefe  ne  ila  efclufo . 

Dite  ora  in  breve , co  fa  intendete  per  quelle  pa- 
role, Chiefa  Cattolica,  o Univerfale  ? 
Che  la  Chiefa  Criftiana  è in  tutt’  i tempi, 
ed  in  tutt’  i luoghi  . 

Co  fa  è dunque  la  Chiefa  Cattolica  ? 

La  radunanza,  o la  focietk  de’  Fedeli  fpar- 
fa  per  tutta  la  terra . 

Cofa  è che  gli  unifce  al  di  dentro  ? 

Una  fteffa  Fede  . 

Cofa  è che  gli  unifce  al  di  fuori? 

La  profeffìone  ~d’  una  fteffa  Fede,  d’una  ftef- 
fa Legge  ; gli  fteffi  Sacramenti  ; lo  fteffo  go- 
verno Ecclefiaftico  fotto  un  medefimo  Capo 
vifibile  , cb’ è il  Pontefice  Romano. 

Perchè  ft  dice , che  la  Chiefa  è Apofìolica  ? 

Perchè  i fuoi  Vefcovi  , o principali  Pallori 
fono  fucceduti  fenza  interruaione  agli  Apo- 
ftoli  . 

Che  chiamate  voi  fenica  interruzione  ? 

Che  fi  ordinino  , e confacrino  i Vefcovi  , 
ed  i Pallori  gli  uni  dagli  altri  , dal  tempo 
degli  Apolidi  fino  a noi , fenz  alcuno  inter- 
rompi mento . ' 

Perchè  quella  fuccefftone? 

Per  trafmettere  fucceflìvamente  , e come  di 
mano  in  mano  la  Dottrina  Apoftolica  dal  tem- 
po 
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po  degli  Apoftoli  fino  alla  fine  del  Mondo  . " 
Perche  fi  chiama  la  Chiefa  Cattolica  Chiefa 
Romana  ? 


. » * •%  * 

Perchè  la  Chiefa  {labilità  in  Roma  è il  Ca- 
po , e la  Madre  di  tutte  le  altre  Chiefe . 
Donde  viene  , che  voi  le  attribuite  quell’  onore? 

, Perchè  in  Roma  è (lata  {labilità  la  Catte- 
dra di  San  Pietro  Principe  degli  Apoftoli  , e 
de’  Papi  di  lui  fucceflòri  . 

Si  può  effere  falvo  fuori  della  Chiefa  Cattolica , 
Apoflo  ite  a , Romana  ? 

No;  perciò  i Giudei,  i Pagani  , gli  Ereti- 
ci non  avranno  la  vita  eterna  , fe  morranno 
fuori  di  quella  Chiefa.  ’ ■ - 

Per  chi  unite  voi  l'Articolo  IX,  Io  credo  nella 
Chiefa  Cattolica  all  Vili.  le  credo  nello 
Spirito  Santo  ? 

. Per  moftrare  la  relazipne,  ed  il  legame  di 
quefti  due  Articoli  . ' i • ' • J - ' 

in  che  ponete  voi  quella  relazione  ? ••  ” ; 

In  quefto  ; eh’ è lo  Spirito  Santo  quello,  il 
quale  illumina,  ed  anima  la  Chiefa.  r 
Come  la  illumina  egli  ? . ’ ; 

' Coll’  infegnarle  ogni  verità  . ' 

Come  poi  {animai  y-,  ' ' ; V'J:  *• 

Col  riempierla  de’  fuoi  doni , e delle  fue  grazie. 
Che  intendete  voi  per  quefle  parole , Io  credo  la' 
' Chiefa  ? - ' •*  * 

Io  intendo  , eh’  ella'  é fempre  j e che'  con- 

“ • • * vien 
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vien  credere  tutto  ciò,  eh’ ella  infegna  . 
Perché  convien  credere  rutto  età  , eh  ella  infegna  ? 

Perchè  ella  è illuminata  dallo  Spirito  Santo. 
La  Cbiefa  Cattolica  è ella  dunque  infallibile  ? 

Si  ; la  Chiefa  Cattolica  è infallibile  . 

E quelli  che  rifiutano  le  fue  deciftoni  ì 
Sono  Eretici . 

LEZIONE  X. 

« t 1 

Continuazione  dell' Articolo  IX. 

Spiegate  la  feconda  parte  di  quefto  Articolo , 
Io  credo  la  Comunione  de’  Santi  . 

Vuol  dire,  che  tutt’i  Criftiani  fono  fratel- 
li , e membri  di  un  medefimo  corpo  , eh’  è 
la  Chiefa  . 

E da  ciò  che  ne  fegue  ? 

Che  tutt’i  beni  fpTrituali  fono  comuni  tra’ 
Fedeli . 

In  che  ponete  voi  quella  Comunione  de'  beni  fpi- 
rituali  ? 

In  quefto  ; che  le  grazie  , che  ciafcuno  ri- . 
ceve,  e le  buone  opere,  ch’egli  fa,  giovano 
a tutto  il  corpo  , ed  a ciafcun  membro  della 
Chiefa. 

Donde  nafee  ciò? 

A cagione  dell’ Union  perfetta  di  tutto  il  cor- 
po, e di  tutt’i  membri  della  Chiefa. 

* 1 ' • • - t-.  r 

>.  i ■ - C ofa 
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Cofa  dee  operare  quella  unione  ? 

Che  quando  un  membro  della  Chiefa  ha 
qualche  bene , tutte  le  altre  membra  ne  go- 
dano  ( a )•  ✓ 

E di  piUÌ 

Che  quando  un  membro  è afflitto,  tutte  le 
altre  membra  fe  ne  contriftino  ( b ). 

Quali  viz;  fono  efcluft  da  quella  comunione  de' 
Fedeli  ? 

Le  inimicizie , e le  invidie.  . 

Che  dite  voi  dunque  di  coloro  , che  fono  invi - 
dìo  fi  de'  loro*  fratelli  Ctifliani  ? v 
Ch’  efll  peccano  contra  quello  Articolo  del 
Simbolo,  La  Comunione  de' Santi. 

Perchè  i Fedeli  fono  chiamati  Santi  ? 

Perchè  eflì  fono  chiamati  alla  Santità,  e fo- 
no confacrati  a Dio  per  mezzo  del  Battefimo. 
Quali  fono  quegli  , à quali  particolarmente  que - 
--  fio,  nome  conviene ? * ^ 

Quelli,  che  in  una  Fede,  perfetta  menano 
altresì  una  Tanta  vita. \ ‘ 

La  Chiefa  può  privar  alcuno  della  Comunione 
de'  Santi  ? \ , < ' ? 

Si  ; ella  può  privarne  i peccatori  fondalo#  • . 

Come  li  priva  ella} * 

Colla  Scomunica.  •*  l \ 

Quale  è Ì effetto  della  Scomunica  ? , ■ ' 

Effere  feparato  dalla  Chiefa , - e tenuto  co*- 

. ;s‘  1 - me  ■ 

**  (A  l Cor.  XII.  26 . (b)  Uid.  • ' 
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ne  un  Pagano  , ed  uno  ftraniere , come  Cri* 

Ao  fteflo  l’ha  detto  (<*)«  . • x 

r « * ■ f ^ . 

' LEZIONE  XI. 

» ■ • 

Continuazione  della  iftruzione  /opra  lo  Spirito 
Santo , e /opra  la  Santificazione  r negli 

Articoli  X.  X/.  * XH. 

» « * . 

Ripetete  il  decimo  Articolo  f 

Io  credo  la  remiffione  de’ peccati. 

Che  vuol  dire  quello  Articolo  ì 
r Che  i noftri  peccati  ci  vengono  rimefli  per  j 
grazia  dello  Spirito  Santo.  . 

Come  chiamate  voi  quefta  grazia  della  remijjio* 

. ne  de  peccati  ?i  . 

Si  chiama  Santificazione,  e Giuftificazione. 

Che  intendete  voi  per  quefìe  parole  ? 

Che  di  peccatori  noi  fiamo  fatti  fanti  , 9 
giudi  per  mezzo  della  grazia  di  Dio  . 

Dove  ci  vien  data  quefta  graziai 
t Nel  Battefirao,  e nel  Sacramento  della  Pe- 
nitenza. 

Cpme^ci  viene  ella  datab 

Per  l’applicazione  del  merito  di  Gefucrido. 
Pojjtamo  noi  meritar  quefta  graziai 

Nó;  Dio  ce  la.dk  gratuitamente  per  mezzo 
di , Gefucriftq . „ * . 

r • • - ‘ ' • .•  : • ' , D ite 

(a)  tiattb,  xriUtAj,  \ , 
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Dite  /’  Articolo  Undecimo . 

Io  credo  la  rifurrezione  della  carne . 

Che  vuol  dire  quefto  Articolo  ? 

Che  nel  giorno  del  giudizio  noi  rifufcitere- 
mo  col  medefimo  corpo. 

Perchè?  j 

Per  edere  eternamente  o felici , o infelici 
in  corpo  ed  in  anima. 

Dite  l' Articolo  Duodecimo . / 1 

» Io  credo  la  vita  eterna. 

Che  vuol  dir  queflo  Articolo  ? 
r.  Che  fe  noi  viveremo  , e morremo  criftia- 
ciamente,  meneremo  una  vita  eterna  con  Dio. 
Quale  farà  quejìa  vita  ? -, 

Veder  Dio  eternamente  tal  quale  egli  è in 
se  fteflo , ed  amarlo  fenza  giammai  poterlo 
perdere . . ....  ^ 

Quale  è la  conclusone  di  tutto  il  Simbolo  ? § 

/Che  v’è  Dio,  e ch’egli  ricompenfa  quelli, 
che  lo  fervono  (a). 

E quelli , che  /’  offendono , e che  muojono  in  pec* 
cato  mortale  ? ■ 

Il  loro  fupplizio  non  avrà  mai  fine. 

Si  può  J piegare  le  felicità  de  Santi  e la  infeli- 
cità de'  dannati? 

No;  tutto  quello  è inefplicabile. 


.. 


(a)  Hebr.Xl.6 . 
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LEZIONE  XII.  ED  ULTIMA. 


In  evi  fi  propone  il  compendio , o fommario 
di  tutta  la  Dottrina  del  Simbolo 

Pivifa  in  cinque  Articoli , 

• • » * 

NOtate  che  non  bifegna  dar  quefla  Lezione 
<7’  Fanciulli  , fe  non  quando  fapranno  tut- 
te le  lezioni  precedenti , e fe  ne  vedranno  capaci  , 

ARTICOLO  I. 

' : • .*  1 

Delle  tre  opere  attribuite  nel  Simbolo 
alle  tre  Perfone  Divine . 

CHe  avete  voi  intefo  in  tutto  il  Simbolo  ? 

Che  ci  fono  propone  le  tre  Perfone  Di- 
vine, e l’opera,  eh’ è attribuita  a ciafcuna  di 
effe. 

Che  chiamate  voi  Perfona  ? 

Una  cofa,  che  vive,  che  opera,  che  fuffifte, 
come  voi , come  io  , come  le  altre  perfone  , 
«he  fono  qui. 

A on  v ha  alcuna  differenza  ? 

V’ha  una  gran  differenza. 

J Quale  ella  è ? 

Che  le  perfone , che  fono  qui , fono  più  uo- 
mini; ma  le  tre  Perfone  Divine  non  fono,  che 
un  folo  Dio . Per- 
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Perchè  non  fono  effe,  che  un  falò  Dio  ì 

Perchè  non  hanno  , che  una  fola  e medefi- 
ma  natura,  una  fola  e medefirqa  eflenza,  una 
fola  e medefima  Divinità. 

Qual'  è la  prima  Perfonaì 

Il  Padre. 

E qual'  opera  gli  è attribuita  ? 

Gli  viene  attribuita  la  Creazione, 

}n  virtù  di  quali  parole  l * / 

Di  quelle  : Io  credo  in  Dio  Padre  Onnipa* 
teme,  Creatore  del  Cielo,  e della  Terra. 

Qual'  è la  feconda  Perfona  ? 

Il  Figliuolo.  •• 

Qual  opera  ha  egli  compiuta  ? 

L’Opera  della  Redenzione. 

Come  /’  ha  compiuta l • ..  . 

Gol  prender  la  natura  umana  , nella  quale 
egli  ha  foddisfatro  per  noi.  , , • 

Che  chiamate  voi  foddisfa're  per  noi? 

Portar  la  pena,  che  noi  abbiamo  meritata  ? 

Qual  è quella  pena  da  noi  meritata  ? 

Patire,  e morire. 

Perché  meritiamo  noi  patire , e morir;? 

Per  cagion  del  peccato. 

E Gefucriflo  ha  fofferta  per  noi  quefta  pena? 

Si;  perche  egli  ha  patito,  ed  è morto  per 
noi. 

In  qual  Articolo  del  Simbolo  fi  trova  f piegata 
quell  opera  della  Redenzione? 

BoJJ.Catccb, ovvero  JJÌruz.T.X-X,  R In 
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In  quello  Articolo t edfin  .Qsfyctifto  Tuo  Fit  . 
gliuolo  unico , e ne  legnanti,-. 
gqaf  è la  .terza  Perfine?  > " ; : ‘ ; i 
*^Lo  Spirito  Santo.,  ' 

Qual'  opera  gli  é attribuita?  • ...  . -\m 

La  GiuftificaziQUe  > ° l*a  ^a  Santificazione, 

Dove  gli  è attribuita  qutft'  opera ? 

In  quel  luogo  del  Simbolo,  in  cui  dopo  aver 
creduto  nello  Spirito  Santo  , ,'Boi  confettiamo 
U Chiefa  Cattolica  , la  Comunione  de  Santi, 
la  tenaifftone  de’  peccati  , ed  jn  fine  la  vita 
eterna,  che  nè  il  f™110» 

la  remijjione  de  peccati  è ella  particolarmente 
attribuita  allo  Spirita  Santo ? 

S'i  ; perchè  noftrO  Signore  per  dare  a’  Tuoi 
A portoli  la  grazia  di  rimettere  i peccati  fof- 
fiò  (opra  di  efli , dicendo  loro  ; Ricevete  lo  Spi- 
rita Santo  (a) ♦ 

Dite  il  paffa  intero  , * * • , . , .. 

Ricevete  lo  Spirito  Santo  j a quegli,  a quali 
voi  rimetterete  i peccati  , faranno  rimedi,  ed 
a quegli  , a quali  voi  riterrete  i peccati  , fa- 
ranno ritenuti,  . 

perché  fi  propongono  quefli  Articoli  ; La  Comu- 
nione de’ Santi , la  remiflione  de  peccati, 
e la  vita  eterna,  dopo  di  quello:  Io  cre- 
do nella  Chiefa  Cattòlica? 

Per  diWbftfare  f che  non  y’  è uè  fatuità , ne 
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j-emiflìone  de’  peccati  , nè  per  confeguenza  fa. 
Iute,  nè  vita  eterna,  fe  non  nella  Chiefa  Cat- 
tolica . 

E perché  fi  mette  tutto  ciò  dopo  di  aver  creduto 
nello  Spirito  Santo ? 

Per  dimoftrare,  che  lo  Spirito  Santo  è quello, 
che  unifce  , e che  anima  la  Chiefa  , in  cui 
ha  porte  quefte  grazie  . 

E la  Rifurrezione  della  carne  è ella  tra  le  gra- 
zie , che  riceviamo  nella  Chiefa  , per  mez- 
zo dello  Spirito  Santo  ? 

S'i;  ma  la  rifurrezione  per  la  vita  . 

E i dannati  non  rifufcitcranno  anch'  efji  ? 

S'i;  rtia  la  loro  rifurrezione  farà  una  pena, 
e non  una  grazia. 

Donde  vengono  dunque  tutte  le  grazie , che  voi 
avete  riferite  ? 

Dallo  Spirito  Santo*  che  a noi  le  dk  nella 
Chiefa  Cattolica  ? 

Non  v è dunque  f alate  fuori  della  Chiefa  ì 
No;  non  v’è  ombra  di  falute  fuori  dell» 
Chiefa . . ; , 


Nel?  oc  cafone  dell Articolo  della  Rifurrezione 

fi  potrà  raccontare  la  Storia  della  trasfigur azione 

del  nojìro  Signore  , e mofìrare  la  gloria  de  corpi 

tifufcitati  (a):  O quella  della  Rtfurrezione  , e 

delle  apparizioni , che  la  fepuirono . 

' •*  - R -’a  ' " ' .*•  " ' AR- 

_ *•  \ 

(a)  Ma  tt.  XV LI.  5.  II.  Pct.  I.  16. 
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A R T I COLO  II.  , 

• . • » 

S 4 • 4 

Che  quejìe  tre  opere  fono  egualmente  £ una 

grandezza  infinita. 

• r t • 

QUefìp  tre  opere  della  creazione  , della  re- 
denzione y e della  fantificazione  fono  elic- 
ano eguali  ? 

Svi;  quelte  tre  opere  fono  eguali. 

Perchè?  , 

« 

Perchè  effe  ricercano  tutte  e tre  una  virtù 
infinita . : ‘ * ' i 


La  Creazione  ricerca  una  virtù  infinita? 

* Svi  ; conviene  edere  Onnipotente  per  edere 
Creatore  del  Cielo , e della  Terra  ; e quella 
è ; la  ragione  ? per  cui  diciamo:  . 

Io  Credo  in  Dio  Padre  Onnipotente  , Creatore 
del  Cieto,  e della  Terra . 

E la  Redenzione ? „ . > 

Anch’ella  ricerca  una  virtù  infinita. 
Perchè?  >.  ■ ..  . . ». 

Perchè  per  rifcattarci  dal  peccato , eh’  è tu* 
male  infinito  , vi  bifogna  un  prezzo  , che  fi- 
milmente  fiajnfinito  . •/  ' • .*  > -r-v. 

Perchè  dite  voi , che  il  peccato  è un  male  in  fi - 
. nito  ? ' < ’ *.  i V ’v-  . * '*  • 

Perchè  .col  peccato  fi  offende  Dio,»,  la  cui 
Maefìk  è infinita  * ' < . . * » ..  .. 

In  qual  guifa  Dio  ci  moflra  , che  il  male  del 
: '"peccato  è infinito ? *~  Col  * 
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Col  punirlo  con  un  fupplizio  infinito  , ed 
eterno  . 

• j Ed  il  prezzo , che  Gefucriflo  ba  pagato  per  noiy 

è egli  infittito  ? 

Si  ; il  prezzo  , che  Gefucrifto  ha  pagato 
» per  noi,  è infinito . ■*  > 

It  Qual  è quello  prezzo  ? 

Il  Tuo  Sangue  preziofo,  ed  il  Sacrifizio, qhe 
lia  offerto  fulla  Croce.  ••  ‘ 

Perchè  quelle  cofe  fono  di  un  inerito  infinito ? 
i Perchè  Gefucrifto  , che  le  offerifce,  è d’ una 
dignità  infinita  , mentre  ch’egli  è Dio  ed  Uo* 
mo  infieme  . 

! p l opera  della  Santificazione  ricerca  fimi  Ime  n* 

1 te  una  •uirt'U  infinita  ? k 

Si  ; perchè  bi fogna  edere  infinitamente  San- 
1 to  , per  dSr  la  Santità  a tutt’  i Fedeli  . 

.E  dunque  una  sì  grande  opera  il  cavarci  dal 
peccato  per  farci  Santi  ì ■•'«*■ 

Si  ; il  tirarci  dai  peccato  per  farci  Santi  è 
un  opera  in  qualche  maniera  più  grande,  che 
a non  è il  tirarci  dal  nulla  dandoci  f edere  . 
i dn  che  dunque  conofcete  voi  C egualità  delle 
\ tre  Perfine  Divine  ? 

1 j In  quefto:.  che  noi  loro  attribuiamo  opere  v 

eguali  nel  Simbolo  , e cosi  diciamo  egual- 
j niente  : Io  credo  nel  Padre  , io  credo  nel- Fi* 
gliuolo  , io  credo  nello  Spirito  Santo  . ; *. 

li  Si  dice  fimilmente , io  credo  nella  Chiefa  Car- 
li colica  ? R 3 . Noi 
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s * 

No;  fi  die  C y Io  credo  la  Cbiefa  Cat  toltali 

• * - 

ARTÌ  C OL  Ó III.  : 


r 


. Come  queflè  tré  opere  vengono  attribuite 

alle  tre  Perfone.  Divine  ; ' '' 

^ / • * 

v * * • , * * 

^ • /»  * 

E' Forfè  fola  il.Padre  , che  fta  Creatorei 
No  : anche  il  Figliuolo  è Creatore. 

E lo  Spìrito  S antfi  è anch'  egli  Creatore  ? 

Sì; 'lo  Spirito  Santo:  pure  è Creatore  ; in 
lina  parola  il;  Padre*  il  Figliuolo  j e lo  Spirito 
Santo  è un  folo  Creatore; 

Perchè  dunque,  attribuite  voi  la  Creazione  al 
Padre  ? t 

V Perchè  egli  è la  prima  Perioda ; della  San* 
tiflima  Trinità  ) - dal  quale  le  altre  due  prò- 
Cedono  . • . , . y 

« ' \ * • m ' • 

Che  vuol  dire  , eh'  elle  da  lui  procedono  ? 

> Vuol  dire  ,.  che  hanno  T effere  dalui  # ■ 

Dà  loro  egli  f e [fere  come  alle  Creature  ? 

No  ; egli  le  produce  in  se  fteffo  ab  eterno* 
ed  effe  gli  fono  uguali  in  tutte  le  cofe  . ; 
Perchè  attribuite  voi  la  Redenzione  at  Figliuolo* 
Perchè  egli  i?  ha  veramente  compiuta  y ed 
ha  t effettivamente  foddisfatto  per  noi  nella  fila 
umana  natura  v-  . ' . : x : \ ; * *’ 

E folo  il  Figliuolo  quello  ì che  ha  prefa  la  na • 


tura  umana  i 


J *■ 


« 
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li  : è il  Figliuolo  -folci  *;  c r . 

H’  tadre  y e lo  Spiritò  Santo:.  jnon'  hanno  prefa 
la  natura  umana  ? • • ' :z 

^ j x ». 

> Nc;  il  folo  Figliuolo  «ejftatò  ^.quello  * -.che 
I*  ha  {refa;  ; i 

Lo  Spirito  Santo  & folo  ' -egli  Santificàtore  ? A 
\ Nò  ; il  Padre]  è:,; fimiìmente  Samificatòre  y 
come  anche  il  Figliuolo  ; » 

Perchè  > dunque  attribuite  vói  in  particolare  la 
Santificazione  allo  Spirito  Santo  ? . 

Perchè  il  codiarne  della  Sacra  Scrittura  è 

• / • • m y - 

di  attribuire  allo  Spirito  Santo  la  grazia , che 
ci  unifce  interamente  a Dio;  *. 

Ne  potrelìè  voi  dire  qualche  ragione  ? ' 

Eccola*:  che  lo  Spiritò  Santo, è il  dono  fco* 
mliné  del . Padté  s ! e del  Figliuolo  * e la  loro 
eterna  unióne.; 


; ' • 

» * 


A R I ì c Ó L O IV. 


* « t V 


« « • * • f * 

belle  procejjtoni  'delle  Perfonè  Divine  \ è della 
r.  incomprenftbUitade  Mijìerj  \ 

*}«•»'•  r ' • "»  ’ \ 1 . 

»««•»*•%****  -«•  • »•  « •, 

À^chi  procede  il  Figliuolo  i ‘ ^ 

Dal  Padre  folo  ; * \ 

Qa  chi  procède  ho  Spirito: Santo 2 ;ir; 

Gal,  Padre  , é dal  Figliuolo  • . . r'j  ; : 


H Figliuolo  è fatto  y ò -creato  e cv«:  i * \ ,:i 

i Nè  T imo  y nè  $ altro*  v*/\\ V*  * \ 
r--.  j , _ ' R 4 Qofa 


( 
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Cofa  dunque?  •'  ‘ / - • , 

ì Egli  è generato  dal  Padre  foìò*  e della  fu&  * 
propria  foftaoza  . , » 

Ji  Padre  lo  ba  generato  con  una  parte  delU  fu* 
s foflanza  ? -7  “ 

No  : Dio  bon  ha>  parti";  egli  ha  generato  ii 
fuo  Figliuolo  di:  tutta  la  fua  foftanza ,.ei  è uno 
fìeffo  con  lui  . ' 

JLo  Spirito  Santo  è fatto  , 0 creato  ? • - * 

• No.  , * 

E Egli  generato  ? .. 

-..No  . ^ * 

Che  dunque  ? 

La  Scrittura  dice  (blamente  , eh’  egli  prò* 
cede  , e non  bifogna  cercar  più  oltre  . — 

Quejlo  Miftero  è dunque  impenetrabile  ? 

Sì. . ‘ _ : . * 

E tutto  anche  il  Mifterio  della  Trinità  ? 

Egli  futilmente  è impenetrabile. 

E quello  dell 1 Incarnazione  ? 

- Parimente  . 

Perchè  dunque  crediamo  noi  tutte  quejle  cofe  ? 

Perchè  Dio  ce  1’  ha  rivelate . 

E perchè  Dio  vi  ha  obbligati  a credere  #eof e in* 
concepibili  ? 

; Perchè  gli  « piaciuto’ di  così  efercitar  la 
•tooftra  Fede,  ri  * ✓ 

£’  un  farci  torto  V obbligarci  a credere  cofe } che 
fono  al  di  /opra  di  noi  ì L- 
t / - ' : Tutto 
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Tutto  Toppoftoj  anzi  è un  tarci  onore. 
Perchè  ? ' " • 

Perchè  qiieft’  è un  innalzar  noi  ai  di  fopra 
di  noi  medefimi  . 

Che  dee  in  noi  produrre  la  fede  di  rame  cofe 
inconcepibili  ? 

s II  defiderio  di  vederlo  un  giorno  • 

Dove  le  vedremo  noi  ? 

In  Cielo  v allorché  Dio  Ci  feoprirk  chiara* 
mente  a noi/  i : 

Che  dite  voi  di  quelli,  che  $' immaginano  poter 
intendere  i fecreti  di  Dio  ? 

Che  coftorò.  fono  infenfati  * 

Perchè  infenfati  ? 

Perchè  non  conofconò  se  ftefli  : non  fanno 
neppure  come  fieno  fatte  le  più  picciole  cofe, 
una  mofea , una  formica , una  fpiga  di  formen* 
to  j e poi  vogliono  penetrar  i fecreti  di  Dio  • 

* . • ' - . * 

ARTICOLO  V. 


,j  De  mezzi , de  quali  Dio  fi  è fervito  per  ri* 

; velarci  la  Dottrina  Crijìiana  , cioè  del - 
. v da  Scrittura , e della  Tradizione  , . 


:l 

ci 

r 


% 

DOve  fono  compre  fi  i Mifterj  , che  Dio  ci . 
ha  rivelati , e tutta  la  Dottrina  Crifiiana  ? 
Nelle  < Scritture  dell’  antico  , e del  nuovo 
Teftamento.  . 

4 • 
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Quali  chiamate  voi  le  Scritture  dell'  antico  Te* 
Jìamento? 

s Quelle  * che  fonò  fiate  date  all*  antico  po- 
polo Giudaico; 

Quali- fono  elleno?  , ' ..  •• 

. Vi  fonò  prima  le  opere  di  Mosè  divife  in 
cinque  libri  : Il  Génefi , 1’  Èfodo  * il  Levitico , 
i Nuifcérij  èd  il  Deuteronomio,  é da  qui  co- 
mincia la  Scrittura  Santà  ; ' . . . 

Che  contengono  i Libri  di  Mosè?:  ‘ 

Là  Leggé  di  Dio  * e la  Storia  .del  fuo  po- 
polo dopò  la  creazioni  del  Mondo  ' fino  ali* 
entrata  del  detta  popolò  nella  Terrà  Santa. 
Cofa  viene  dopo?  • t 

‘ < Seguono*!  Libri  delle  Storie  tanto  di  quel- 
lé  * che  riguardano  rutto  il  popolo  di  Dio  , 
quanto  di  'quelle,  che  riguardano  alcuni  Santi. 
Dite  i Libri  j che  contengono  le  Storie  * le  quali 
riguardano  il  popolo  di  .Dio  ; 

Il  Libro,  di  GioTué  j quello  de’  Giudici  , i 
quattro  Libri  de’  Re  ^ i due  delle  Croniche 
chiamati  'Laralipòmeni  ^ il  Libro  d'Efdrà  ^ e 
quello  di  Neemia  , e per  fine  dell’  antico  Te- 
samente i- due  Libri'  de’ Maccabei,  ** 

Di  quali  Santi  abbiamo  noi  in  particolare  la 
'>,*  Storia  nella  Scrittura  Santa ? 

\ Quella  drTobia,  di  Giuditta,  d’Efter,  e di 
Giob  , de’  quali  i Libri  portano  il  nome. 
Quali , altri  Libri  abbiamo  noi  ancora  nell'antico 
Ted (lamento?  I Li- 


< 


« 
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• I Libri  d’ iftrùzione  , e di  lode , come  i Sal- 
mi di  David,  i Proverbj,  l’Ecclefiafte,  ed  iì 
Cantico  de  Cantici  di  Salomone  col  Libro  dell* 
Sapienza,  e l’ Ecclèfiàfticò ; 

Conftjle  qui  il  tutto  ? 

No;  vi  fono  ancora  i Libri  de’ Profeti  Ifaia, 
Geremia,  Ezechiele,  Daniele,  e gli  altri  do- 
dici , che  fi  chiamano  i Profeti  minori  , per- 
chè hanno  meno  fcritto,  che  i quattro  primi» 

Quali  fonò  le  Scritture  del  nuovo  Tejìa  mento  t 

Quelle,  che  fono  diate  date  al  nuovo  popo- 
lo , cioè  a’  Criftiani;  . * t 

Di  quante  forte  ve  ne  fono  ? ~ L 

Vi  fono  i Libri  di  Storia  , dove  fonò  rife- 
rite le  azioni  dei  Noftro  Signor  Gefucrifto,  e 
degli  A portoli  ; 

Nominateli  ; '•  -•  • ■ vV  i • . •*  ■-:■■■,  , 

Sono  i . quattro  Vangeli  di  San  Matteo  , 
di  San  Luca,  di  San  Marco  , e di  San  Gio- 
vanni, e gli  Atti  degli  Aportoli  ferirti  da  San  * - 
Luca.  . > «i.- ..  ; ».  . ; 

Quali  fono  gli  altri  Libri  del  nuovo  Tefì amento? 

Sono  l’Epiftole,  0 le  Lettere , che  gli  Apo« 
rtoli^hanno  fcritte  a’ Fedeli;  e.  fono  quactordw 
ci  quelle  di*  San  Paolo  , una  di  San  Jacopo  , 
due  di  Sart  Pietro,  tre  di  San  Giovanni,  una, 
di  San  Giuda*  ;Taddeo  , ed  in  fine  l’Apocaliffe^ 
ovvero  la  rivelazione  di  San  Giovanni.* 

Perchè  è Muffarlo  cono f cere  qttefìi  Libili  ? » 
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Perchè,  quando  fi  febee  citare  qualche  Au- 
tore , fi  fappia  diftinguerlo  tra  Libri  Divini  f 
e gli  altri  ► 

Qual  differenza  v è fra  i Libri  Divini  e gli 
ferirti  degli  nitri  Dottori  ? w 
, Quella  , che  ne  Libri  Divini  tutto  è infpi- 
rato  da  Dio  fino  alla  minima  parola  ; il  che 
non  è cosi  degli  altri  Dottori ..  , - 
Come  dunque  ricevete  voi  i Santi  Padri  , e gli 
c- c.  altri  Dottori ? ..  . .. 

-c  Perchè  il  lóro  confentimento  ci  fa  vedere  la 
Fede  della  Chiefa. 

In  particolare  la  loro  autorità  è ella  di  gran  pefo  i 
*t:Si  ; ella  è di  gran  pefo  , ma  non  inreva- 
mentfe  decifiva,  come  quella  de’ Profeti,  e de- 
gli Apolidi . 

Credete  voi  folamente  ciò , eh'  è fcritto  ? 

, Io  credo  ancora  ciò,  che  gli  Appfloli  han- 
no ìnfegnato  con  la  viva  voce,  e eh’ è Temprò 
fiato  creduto  nella  Chiefa  Cattòlica . 

Come  chiamate  voi  quella  Dottrinai 

Io  la  chiamo  parola  di  Dio  non  fcritta  9 
o pur  Tradizione. 

Che  vuol  dire  Tradizione?  -*• 

, Una  dottrina  data  di  mano  in  mano  » e 
lèmpre  ricevuta  nella  Chiefa.  * 

Per  mini  fiero  di  chi  abbiamo  noi  ricevute  le  San * 
te  Scritture ? , • , . - 

Per  lo  miniltcro  della  Chiefa  Cattolica. 

Per 


\ 
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i'it? 

Ter  minifìtro  di  chi  riceviamo  f intelligenza  del - 
la  Scrittura  ? 

Per  quello  della  medefima  Chiefa. 

£ quelli , che  penfano  poter  intendere  la  Scritti 
ra  Santa  da  loro  medefimt  ì 
Elfi  fi  efpongono  a far  tante  cadute  quanti 
palli . 

Che  bi fogna  dunque  fare  allorché  fi  legge  y o fi 
/ ente  leggere  qualche  cofa  della  Scrittura  £ 
Cavar  profitto  da  ciò,  che  s’  inrende  ; cre- 
dere, ed  adorare  ciò  , che  non  s’  intende  ; e 
fottq  metterli  in  tutto  al  giudizio  della  Chtefa. 
Qual  dt fegno  fi  dee  avere  , quando  fi  defidera 
- leggere  la  Santa  Scrittura? 

Quello  di  vivere  fecondo  i funi  precetti. 

E quei , che  la  leggono  per  curiofitd  , e fenr,a 
* , , .fomm  tjfton e ? - ; 

'‘"Elfi,  vi  fi  perdono. 

Perché  non  fi.é  parlato  della  Scrittura  nel  Simbolo? 

Perchè  balla  di  inoltrarci  in  quello  la  San- 
ta Chiefa  Cattolica  , mentre  per  mezzo  di 
quella  noi  riceviamo  poi  la  Scrittura , e 1’  in- 
telligenza di  ciò,  che  quella  contiene, 

* , . -, 

Fate  un  atto  di  Fede  fecondo  il  Simbolo  r 

. • • * 

1..-  v **  4 • 

O credo, coi)  tutto  il  mio.  cuore,  coti  tutta 
là  mia  ànima  , con  tutta  la  mia  intelli- 
genza,, con  tutta  la  mia  affezione  in  un  fold 

.v:  .J  - . •>  ('•>  Dio 
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Dio  .Padre,  .Figliuolo,  e Spirito  Santo.  Io  ere? 
do  con  la  medefima  Fede  la  Redenzione  del 
genere  umano  per  mezzo  della  morte  di  Ge- 
fucrifto,  e per  la  grazia,  che  ce  ne  applica  il 
frutto,  Io  credo  la  Chiefa  Cattolica  Apoftoli- 
ca  Romana,  -e  tutto  ciò  che  Dio  le  ha  rive* 
lato  ; ed  io  fpero  vivendo  fecondo  quella  Fede 
di  avere  la  vita  eterna].  Amen,  - ' 

£bti  vuol  dire  quello  Amen? 

Egli  è così , ovvero , Così  Ha,  ■ • - 


TE  R Z A PARTE 


DELLA 

* i ••  • • V * «4  L ' * 

• M 1 • i • 


« . 


POTTRINA  CRISTIANA. 
L E Z I ONE  I. 


ii. 


Della  Speranza  e della  Preghiera » 


**  / I 

A Bramo  pronto  a facrificdr  Ifacco , e /paran- 
te inx  Dio  y che  lo  pojfa  rifufeitare  (a)  . 
Gmfeppe  odiato  da  fuoi  fratelli  ; falvato  dalle 
loro  mani  ; venduto  prigioniere  per  aver  bene 
« pereto  ; tempre  protetto  da  Dio , divenuto  Sol » 

. f s,:  'v"yj  vttor 

x<  : (a)  JCIT.  Jjjb6,  XI.  17.  tS,  1?. 
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yator  dell ’ Egitto  y e della  fuq  famiglia  Xà)  , 

* ' • ' • : . 

è /<*  feconda  Virt#  Teologale? 

La  Speranza.  •;  ; , • 

Che  cof a è J a Speranza  ? . ^ ’ 

É’  una  virtù,'  ed  un  dono  diDio  , per  me$ 
20  del  quale  poi  appettiamo  la  vit4  eterna  , 
$h’  egli  ha  prometta  a’  Puoi  Servi'. 

Perché  dite  voi , f parate  (a  vita  eterna,  che 

Dio  ha  promejfa  ? \ 1 ; 

Perchè  la  promefla  di  Dio  è il  fondamento 
della  noft.ra  fperanza  . c 7*  ♦ 

Che  convien  fare  per  ottenere  la  vita  eterna  ? 

. Offervaré  i precetti  ? ;;  !>t  .v  / ; 

Chi  l ' ha  detto  ? * •>.  r 

.*  Gefucriftp  medefimo  t ...  v „.v..  *;> 

Pojftamo  noi  effervare  i precetti , tome  hi  fogna, 
colle- fole  nojìre  proprie  forze  ? 

No;  noi  non  lo  poffiamo  fare  , che  con  la 
grazia  di  DÌO , - x 

Ma  non  bifogna  cooperare  alla  grazia  di  Dio  ? j 
Si  fenza  dubbio  * •’  . ; , ' . > 

Che  vuol  dire  cooperare  alla  grazia  di  Dio  ? 

Vuol  dir,feguirn§  l’ ipfpiraziiope , ed  il  mo- 
vimento . • . ~ \ ( * 

. * . ' «,  «•  « *• 

Si  può  refiftere  alla  grazia  di  Dio  ? 

Si  può  , e vi  fi  refifte  pur  troppo . 

Sì  può  meritar  la  vita  eterna  , cooperando  alla 
grazia  di  Dio  ? SÌ 

- (b7  Gm.  xxxril,  XXXIX.  XL.  e fe&  “ 
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Si  fenza  dubbio  ; poiché  la  'vita  eterna  è 
la  ricompenfa  promeflà  alle  buone  opere  . 

J*a  vita  eterna  non  é dunque  una  grazia  , poi- 
ché fi  pub  meritarla  . 

La  vita  eterna  non  lafcia  per  quello  d’  ef* 
fere  una  grazia  , / 

Perché  ? • 

Perchè  ella  cf  è promeflà  gratuitamente  per 
li  ineriti  di  Gefucrifto. 

Perché  ancora  ? . 

Perchè  i memi , e le  buone  opere  , per 
mezzo  delle  quali  noi  la  otteniamo  , ci  fona 
date  per  mezzo  delia  grazia  . 

Che  dee  dunque  credere  il  C rifilano  di  se  me- 
de fimo  è 

Che  da  se  egli  non  è niente , non  ha  nlen* 
te  , e non  può  niente . 

A ehi  dunque  dobbiamo  ricorrere  ne * nofiri  hi/o- 
gni ì - 
A Dio  f 
Come  ? 

Con  la  preghiera  frequente  r 
Perchè  ì 

*c  Perchè  1’  orazione  è il  gran  mezzo  , che 
Dio  ci  ha  dato  tper  ottenere  da  lui  qualche 
cola  r 
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LEZIONE  *11. 

, Dell ' Orazione  Dominicale  . 

* ì . * 

TArrazJone  x carne  di  (opra  I.  Catec.'  Lez. 
_[  V i.  Gefucrijìo  in [egri  a a'  fuoi  Difcepoli 

a pregare  (a).  Daniele  prega  tre  volt 9 il  gior -, 
910  voltando  il  vrfo  verfo  il  Tempio  , ed  è li- 
berato da' Leoni  (b)  . 1 tre  Fanciulli  lodano  Dio 
nella  fornace  ardente  (c)  . 

Qual'  è la  miglior  preghiera.  , che  pojjtamo  fare 
a Dio  ? 

E’  il  Pater , che  noi  chiamiamo  altramente 
1’  Orazione  Dominicale  , ovvero  1’  Orazione 
del  Signore. 

Perchè  chiamate  voi  il  Pater  l'  Orazione  del 
Signore  ? . . ' 

Perchè  il  noftro  Signore  medefimo  ce  lo 
ha  infegnato . 

v * t 

* r-  . - ;) 

Recitate  /’  Orazion  Dominicale  iti  Latino  . * 

PAter  nofler  , qui  es  in  Calis  , 

I.  SanElifcetur  nomen  tuum  . 

II.  Adveniat  regnum  tuum. 

III.  Fiat  Volu’fttas  tua  , ficut  in  Ccclo  , (y 
in  terra  . 

BojJ.Catec.ovvero  1/ìruz.T.XX.  S 

(a)  Lue.  Xf.  1 (b)  Dan.  V{.  x 


IV. 
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IV.  Panem  noflrum  quotidianurri  da  nobh  ba- 
die . • ' 

V.  £V  dimitte  nobh  debita  nojlrd  , Ó* 

»oì  dimittimus  debitoribus  nofìris  . ^ 

VI.  Et  ne  nos  inducas  in  teniationem  . 

VII. .  Sed  libera  nos  a malo  , ♦ . 

Recitate  l'  Orazione  Pominicele  in  Italiano  . 


P 


Adre  noftro , che  fiele  ne  Cieli , come  fopra 
• pag.  130,  f.  131*  . 

chi  parliamo  noi  quando  diciamo  il  Pater  ? ■ 

Noi  parliamo  a Pip  • 

Perciò  lo  chioxntoxno  itoi  noftro  Padre 
. Perchè  (egli  ci  ha  creati , e perchè  ci  ha 
adottati,  per  fiioi  figliuoli. 

Qbe  chiamate  voi  adottare  ? 

Scegliere,  e prendere  alcuno  volontariamen- 
te per  fuo  figliuolo  , t . ' 

Qual  è /’  effetto  di  queft  adozione  ? 

‘ Che  Geiucrifto  non  jsdegni  di  chiamarci 

Cuoi  fratelli  • 

E quale  altro  ancora  ? 

Che  noi  abbiamo  parte  cpn  Gefucrifto  nell 

eredita  del  Padre  , 

Qual'  è quefla  erediti? 

J1  fuo.'  Regno  eterno  , 

Perchè  dittamo  noi  'Padre  nofiro  , che  fiete  ne 

Cieli: 
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Cieli  : Dìo  non  è égli  per  tutto  ? ’’  - * 

Dio  è per  tutto  : egli  è in  terra , in  Cielo, 
ed  in  tutt’  i luoghi,  > , 

Perché  dunque  dite  voi , che  liete  ne’  Cieli  ? 

Perchè  il  Cielo  è il  luogo  , dov’  egli  fi  dy 
(copre  nella  fui  glori*  a’  fuoi  figliuoli  . • > • 

E quefta  è la  loro  eredità  ? ■' 

Si  ; quella  è la  loro  eredità  . 

Perché  diciamo  noi  Padre  nollro  , e non  Padre 
mio  ? 

Per  mollrare,  che  tutt’  i Crifliani  fono  fra- 
telli . 

• "V 

Quante  dìwtande  fono  ntl  Pater?  * s 

Sono  fette  •.  ' ' * 

» - . * 

Che  dimandiamo  noi  nella  prima  ,11  volito  no* 

.• 1 me  fia  fantificato  ? 

Noi  dimandiamo  , che  Dio  fia  onorato,' 
amato  , e fervito  da  tuttodì  Mondo  , e da 
noi  in  particolare.  . 1 . 

Che  dimandiamo  nei  nella  feconda  dimanda , veti* 
ga  il  veltro  Regno  ? 

Noi  preghiamo  Dio  , ch’egli  regni  ne”  no* 
ftri  cuori  con  la  fua  grazia  , e che  ci  faccia 
regnar  con  lui  nella  fua  gloria. 

Avremo  noi  quello  Regno  fenna  pena  , e fen%« 
patire  ? . _ . . V . , ■ 

No  : per  ottenerlo  bifogna  tollerar  pazien- 
temente i mali , e le  afflizioni  , che  piace  a 
Dio  di  darci  ♦ .*  ; - * \ 

Sa  Che 
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Che  eofa  dimandiamo  nella  terza  dimanda  , la 
voflra  volontà  fìa  fatta  in  terra  , come 
in  Cielo  ? 

La  grazia  di  fare  in  ogni  cofa  la  volomà  dì 
Dio  cosi  prontamente  , come  i Saliti  , e gli 
Angeli  la  fanno  in  Cielo . 

Che  vuol  dire  fare  la  volontà  dì  Dio.  ? 

Ubbidire  a’ Tuoi  Comandarpenti, 

E cjual  altra  cofa  di  piu  ? 

Soffrire  le  afflizioni,  che  egli  ci  manda. 
Qyal  pen fiere  dobbiamo  noi  avere  , quando  Dio 
et  manda  delle  afflizioni  ? 

Che  Dio  è giufta,  e che  noj  ne  meritiamo 
molto  di  più. 

E (he  a!t;ro,  ancor.A?.  , 

Ch’egli  è buono  , che  fa  il  tutto  per  no- 
ftro  priegliqv  . • < * • ,•  - : 

Che  dobbiamo  noi  dire  allora  Z 

* •*  t 4 * 1 ■ ’ »»  .*  \ 

Sia  fatta,  o Signore,  la  voftra  volontà* 
dina  andiamo  nella  quarta  dimanda  : Da- 
teci oggi  il  noftro  pane  quotidiano? 

Noi  dipendiamo  a Dio  ciò  , ohe  ci  è ne- 
peflario  cialcun  giorno  per  coqferyazione  della 
vita.  / 

Cofa  c.  infegna  la  quinta  dimanda  : E perdo- 
nateci le  noitre  colpe  , fiGCome  poi  per- 
doniamo a ohi  ci  ha  offefi  ? 

Ella  c ipfegna  , che  noi  offendiamo  Dio 
ogni  giorno  , e che  noi  abbiamo  bifogno  di 

, - ' di- 
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‘dimandargli  continuamente  perdono. 

Che  vogliamo  dire  con  quefle  parole , come  noi 
perdoniamo  a chi  ci  ha  offefi? 

Noi  dimandiamo  a Dio  , che  ci  perdoni 
noftri  peccati , fecondo  che  noi  perdoniamo  agli 
altri. 

Quelli  dunque , che  non  vogliono  perdonare , deb- 
bono fperarc  , che  Dio  loro  perdonerà  ? 

No;  anzi  condannano  fe  fteflì  facendo  que- 
lla preghiera. 

Che  dimandiamo  noi  nella  feda  dimanda , E non 
ci  mettete  in  tentazione: 

Noi  preghiamo  Dio  , che  ci  prefervi  dalle 
•tentazioni  , e che  ci  faccia  la  grazia  di  fupe- 
rarle  . 

Perché  Dio  permette , che  ftamo  tentati  ? 

Per  farci  conofcere  la  noftra  miferia,  e for- 
tificarci nella  virtù. 

Che  dimandiamo  noi  nella  fettima  dimanda  , 
Ma  liberateci  dal  male? 

Noi  dimandiamo  di  effere  prefervati  da  ogni 
forta  di  mali  di  anima  , e di  corpo,  e dal 
Demonio,  che  ce  li  fufcita. 

Qual  è ih  piìt  grande  di  luti  i mali  ? . ' 

Il  peccato. 

Che  dimandiamo  noi  dunque  principalmente  a Dio , 
quando  lo  preghiamo , che  ci  liberi  dal  male  ì 
Ch’  egli  cancelli  i peccati  , che  abbiamo 
commeflì , e che  ci  prefervi  da  commetterne 
de’ nuovi.  S 3 Qan- 
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Quando  faremo  noi  perfettamente  liberati  dal 
male  ? 

Nella  beata  Rifurrezione. 

J*erchè  ? 

Perchè  noi  allora  faremo  liberati  dal  pecca- 
to, e da  tutte  le  di  lui  confeguenze . 

Quali  fono  quelle  confeguenze'' 

L’ ignoranza , i cattivi  def.derj , e tutte  le 
debolezze  della  natura. 

In  che  dunque  ft  finifee  l'Orazione  Dominicale  ? 
Nel  dimandar  a Dio  la  vita  eterna. 


LEZIONE  III. 

Delle  difpoftzioni  per  ben  pregare. 

IL  fervore  d' Anna  Madre  di  Samuele  pregan- 
do Dio  nel  Tempio  (a)  : Gefucrifloì  che  pre- 
ga nell'  orto  degli  Olivi  {b) , e f opra  la  Croce  (f)  • 
L' effetto  della  preghiera  perfeverante , e San  Pie- 
tro liberato  dalla  prigione  per  mezzo  di  un  An- 
gelo iff)  • 

Siamo  ftcuri  di  ottenere  ciò  che  ft  dimanda  a 
Dio  con  la  preghiera  ? 

Sì:  purché  ella  fia  ben  fatta.  , 

So- 

(a)  l.Reg.  I.  11.  (b)  Matth.  XV VI.  38.  39  /.»*• 

XXII.  41;  (c)  Lue.  XXIII.  14.  Htb.  V.  7. 

(d)  ^3.  XXII.  5.  et. 
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$ofra  che  è fondata  quefta  Jicvrezza  ? 

Sopra  la'promeffa  efprefla  di  Dio. 

J$)uaii  fono  la  difpojizioni  per  ben  pregare ? 

Sodo  quattro  le  principali;  l’attenzione,  la  con* 
fidenza,  la  pura  intenzione,  e la  perfeveran^a I 
Che  vuol  dire  aver  attenzione ? 

Peofare  a ciò,  che  lì  dice,  pregare  coi  cuo- 
re, e con  la  bocca. . ... . 

W ^ r » -j  ' •.  ^ - 

Non  fi  pvjb  pregar  fenza  parlare  ? 

Si  può,  innalzando  il  fuo  cuore  a Dio. 

E la  preghiera , che  non  fi  fa , con  le  labbra} 
Ella  è rigettata  da  Dio  (a)  * 

Quale  confidenza  bifogna  avere  nella  preghiera  } 
Che  Dio  ci  afcolterk,  perchè  egli  è buono* 
Che  chiamate  voi  pura  intenzione}, 

Riferire  le  noftre  preghiere  alla  gloria  di 
Dio,  ed  alla  noftra  eterna  falute, 

E egli  permeffo  di  dimandare  le  cofe  tempora* 
/#,  delle  quali  fi  ha  hi  fogno} 

Si;  fe  elle  fpnp  utili  per  la  falute. 

Che  vuol  dire  perfeverar  nella  preghiera  ? 

% Non  lafciar  mai  di  pregare.  . 

Per  mezzo  di  chi  bifogna  pregare} 

Per  mezzo  di  Gefucrifto.  . 

Chi  ce  ne  dà  t ef empio  ? ^ 

La  Chiefa  .nelle  fue  preghiere,  ch’ella  fini- 
jfce  Tempre  pon  quelle  parole  : Per  Dominum 
noflrum  Jefum  Cbriflum  • 

•/  . S 4 , Che 


(a)  4/.  XXIX.  i ^Manh.XV.  9. 


n— i— 
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Chi  vogliono  dire  quelle  parole  * Per  Domìnltn 
. uoftrum  Jefum  Chrilluitì  ? 

Pdr  mezzo  del  nodro  Signor  Gefùcrifta. 

Chi  ci  ha  comandato  di  pregar  così  ? 

Gefucrido  medefimo. 

E quando  non  ft  dicono  qUefle  parole  ? 

ÉiTe  Tempre  fono  fottintefe  nella  intenzione . 

Perché  convien  pregare  per  mezzo  di  Gefucriflo  ? 

Perchè  per  mezzo  di  lui  noi  abbiamo  ac- 
cedo apprefTo  Dio. 

Perché  ? * 

Perchè  egli  è il  noftro  Salvatore. 

lezione;  iv. 

Dell'  À ve  Maria , e delle  preghiere  de'  Santi . 

’t 

L' Angelo  y che  prefenta  a Dio  le  preghiere 
de'  Santi  , come  Un  incenfo  (a)  . 1 Santi 
invitati  'da  San  Giovanni  a rallegraft  con  la 
Chtefa , è lo  fanno  (h)  . Gli  amici  di  Giob  ri- 
mandati allo  fìeffo  Gtob  , perché  egli  preghi  per 
loro  ( c ).  ' i 

. ’ • , • t 

Quale  preghiera  abbiamo  noi  in  ufo  di  dire  do- 
po il  Pater  ? 

L’ Ave  Maria  , per  mezzo  della  quale  noi 

l • -i 

c in- 

- - - . - 

{zy  ^pcc.  Vilì.  4.  (b;  lbid.  XVIII.  20.  XIX* 

* *.  &C*  (0  Job.  XLII.7.  8. 9.  IO. 
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c indirizziamo  alla  Santa  Vergine; 

Perchè  dopo  aver  parlato  a Dio , vi  volgete  al * 

. la  Sa  tifa  Vergine ? 

Perché  ella  porti  le  noftre  preghiere  a Diój 
e perchè  ella  ci  ajuti  appretto  lui  pregandolo 
per  noi. 

Recitate  /’ Ave  Maria  in  Latino. 

A Ve  Maria  , gratin  piena  : Dominus  tecum  : 
benedilla  tu  in  mulieribus  , & benediflas 
frutlus  ventris  tui  Jefus  . 

Santi  a Maria  Mater  Dei  ora  prò  nobis  pec- 
catoribus  , nunc , & in  bora  mortis  noflrae . Amen. 

Recitatela  in  Italiano  . 

f I 

IO  vi  faluto  Maria  piena  di  grazia  , come 
J opra  pag.  131. 

Perchè  chiamate  voi  /’ Ave  Maria  la  Saluta - 
2'Vw  Angelica? 

Perchè  ella  ircemincia  dalle  parole  , di  cui 
fi  fervi  l’Angelo  Gabriele,  quando  venne  ad 
annunciare  alla  Santa  Vergine  , ch’ella  lareb- 
be  Madre  di  Dio. 

Chi  ba  dunque  ccmprjìa  qvefta  preghiera  ? 

La  prima  parte  fino  a Benedilla  tny  è dell’ 
Angelo  Gabriele . 

' £ U 
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E la  feconda?  • r ... 

Dal  benedica  W fino  a San 8 a Maria,  fono 
parole",  che  Santa  Elifabetta  indirizzò  verfo 
la  Vergine  Santillìtna  , quando  quella  andò  ^ 
vifitarla  . 

Ed  il  recante  dopo  Sanila  Maria  ? 

E’  fiata  la  Chiefa  , che  ve  lo  aggiunfe  . 

A che  fi  dee  penfar  principalmente  dicendo  /’ 
Ave  Maria  ? 

Al  Mi  (Ieri  o dell’Incarnazione. 

A qual' altra  cofa  ancora? 

Alla  purità  , ed  umiltà  profonda  della  San- 
ta Vergine  . 

Ed  in  oltre?  ^ # 

Al  gran  foccorfo  , che  noi  riceviamo  dalle 

di  lei  preghiere  . r.  . . 

E'  cofa  buona  , ed  utile  pregar  gli  altri  Santi? 

E’  cofa  buoniflìma  , ed  utilifiima , pregarli , 
particolarmente  i noflri  Santi  Angeli  cuflodi  , 
i Santi  patroni  e tutelari  della  Diocefi  e Par- 
rocchia. - . 

Si  pub  recitar  l'Orazione  Dominicale  avanti  qual- 
che Immagine  della  Vergine  y o di  qualche 
Santo  ? 

S't  ; purché  fi  abbia  intenzione  di  dimandate 
il  Santo  , che  egli  prefenti  a Dio  per  noi  S 
con  noi  quella  preghiera . 

Pregate  voi  i Santi  come  pio  ? ' 

No. 

guai 
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Quel  differenza  vi  paffa  in  ciò  ? 

Che  noi  preghiamo  Dio  , che  ci  dia  le  co- 
fe  , che  ci  fono  neceflarie  , ma  poi  preghia- 
mo i Santi  , eh'  eflì  preghino  Dio  per  otte- 
nercele . 

E quando  fi  dice  qualche  volta , che  i Santi  ci 
danno  qualche  cofa  ? 

Bifogna  intendere,  eh’  eflì  ce  la  danno,  ot- 
tenendocela da  Dio  . 

Qual  frutto  dobbiamo  noi  raccogliere  da  quefta 
dottrina  della  preghiera  ? 

I.  Di  mettere  la  noftra  confidenza  in  Dio 
ne’noftri  bifogni  . II.  Applicarci  fpeffo,  e più 
che  fi  può  , alla  • preghiera  . III.  Dimandar 
quelle  della  Santa  Vergine  , e de’  Santi , che 
fono  con  Dio. 

Quando  bifogna  principalmente  pregare  ? 

Bifogna  pregare,  almeno  la  mattina,  quan- 
do fi  leva  ; la  fera  quando  fi  va  a dormire  ; 
avanti,  e dopo  il  mangiare;  e quando  fi  fen- 
te  a fuonare  Yjfngelus  Domini  , in  memoria 
dell’  Incarnazione  del  Figliuolo  di  Dio  . 


QUAR- 
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Q U A R T A PAR  TE 

DELLA 

* * f . ..  .•  / 

DOTTRINA  CRISTIANA.  * 

De’  Comandàmenti  di  Dio  , e della 
Chiesa  . 

LEZIONE  t 

• > t ■ 

Del  Decalogo . 

. i'.  : . L . 

. v 

E’  Sufficiente  per  effier  falvo  l'  effere  batte z- 
zaro  , e credere  in  Gefucrifìo  ? 

No  ; bifogna  ancora  oflervare  i Comanda- 
menti  . 

Quanti  fono  i Comandamenti  di  Dio  ? ? 1 v 1 

* ' Sóno  dieci. 

Come  voi  li  chiamate  ? 

Il  Decalogo. 

Che  vuol  dire  quella  parola  Decalogo  ? 

Vuol  dire  le  dieci  parole  , o i dieci  Co- 
mandamenti  di  Dio  . 

Recitate  quefti  Comandamenti  , come  Dio 
medeftmo  gli  ha  pronunciati  . 

IO  fono  il  Signore  Dio  tuo  , che  ti  ha  ca- 
vato dalla  terra  di  Egitto,  dalla  cafa  del- 
la fervitù  (a)  . ‘ I.  Tu 

(aj  End.  XX“ 
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I.  Ty  non  avrai  Pei  ffranieri  avanti  d}  me. 
Ty  non  ti  farai  alcuna  immagine  fcolpita,nè 
alcuna  figura  di  ciò  , eh’  è in  Cielo  , nè  di 
ciò  eh’  è fopra  là  terra  , 0 nell’  acque  . Tu 
non  le  adorerai  , nè  le  fervirai , 

II.  Tu  non  prenderai  in  vano  il  nome  del 
Signore  Dio  tuo. 

III.  Ricordati  di  fantificar  il  giorno  del  Sab- 

tato . , 

IV.  Onora  tuo  Padre,  e tua  Madre;  affine 
che  tu  viva  lungo  tempo  fopra  la  terra  , che 
il  Signore  Dio  tuo  ti, dark, 

V.  Ty  non  ammazzerai  . 

•VI.  Tu  non  farai  adultero , 

VII.  Ty  non  ruberai. 

Vili.  Tu  non  farai  falfo  teftimonio  contri 
il  tuo  proffimo, 

IX. Tu  non  defi d: tirai  la  donna  del  tuo  prof* 
fimo, 

X.  Tu  non  defìdererai  la  cafa  del  tqo  prof- 
limo,  nè  il  fyo  fervo,  np  la  fua  ferva,  uè  il 
fuo  bue  , nè  il  fùo  afino  , nè  niente  di  ciò  , 
che  gli  appartiene. 

Il  Cat $cbift a potrà  qui  ripetere  a fanciulli 
ciò%  cb  è flato  detto  di  fopra  nel  primo  Catecb'u 
fmo  , Lezione  Vi.  facendolo  loro  bene  intendere , 
ed  anche  ripetere , fe  ne  farà  bijogno. 

Avrà  firn  Urgente  cura  di  [piegar  nettamente 

f ufo 
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t ufo  deir  Immagini  , feguendo  la  Dottrina  del 
Santo  Concilio  di  Tremo  nella  Se  fifone  XXV, 
e / opra  il  fefto  Comandamento  egli  proecurerà 
d'inf pirare  ne  fanciulli  un  grave  orrore  d ogni  d'tf 
oneflà  fenza  troppo  partieoi ari%xare , ma  in  .ma» 
niera  peri , che  fi  faccia  intendere , che  in  ogni 
età  fi  commettono  orribili  peccati  cantra  quello 
Comandamento , i quali  tirano  la  maledizione  di 
Dio  fopra  tutta  la  vita , e cagionano  de ’ grand* 
facrtlegj  per  la  vergogna , che  fi  ha  di  confef 
fargli.  E conviene  infiinuary  che  ^fognerebbe  ver- 
gognarfit  piu  fio  fio  nel  commettere  tali  peccati  y 
e moflrare  , che  quefìo  rojfore  e vergogna  5 che 
tipi  abbiamo  naturalmente  di  certe  cofe , è un^ 
mezzo  d*  infegnarti  ciò  che  dif  piace  a Dio  . ■’Si. 
die  filtri lm ente  mojìrare'  qual  male  fra  avere  ar- 
dimento di  commettere  davanti  a Dio  i peccati  y 
che  non  fi  vorrebbero  commettere  davanti  gli  ao- 
mini . Quello  avvertimento  è piu  importante  di 
quello  , che  fi  p<*Jfa  dire  ; ed  i Curati , ed 
Catechiffi  noti  pojjono  mai  fare  tante  riflejjioni  , 
che  bdflìno . 

LEZIONE  II. 

, Irruzione  generale  fopra  il  Decalogo  y e fopra 
* i due  precetti  della  Carità  • 

E//’  otea forte  della  Carità  verfo  il  pro/fima 

fi  potrà  parlare  dell ’ Elemofinà  • Narra* 
- r zione  . 
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a— — i— — eg^yi  1 1 1 iiMad— 1— a— >» 

xione  . La  fenttnxà  di  Gefucrijlo  rtelt  ultimo 
giorno  (a) . • Per  un  altra  voltò  la  morte  di  Ta - 
bita  ,*  lagrime  delle  l'edove , e</  i vejìiti , c/T 
#///*  /oro  fatea,  prefentdti  a San  Pietro  ; la  ri * 
furrexione  di  quejla  pietofa  femmina  (a)  . 

1 1 » 

D/o  diede  il  Decalogo? 

A Mosè  per  lo  popolo  Ebreo. 

In  qual  tempo  f ha  egli  dato  a Mosè? 

Dopo  l’ufcira  dell  Egitto,  quando  il  popo* 
lo  era  nel  deferto. 

Dove  l'ha  egli  dato? 

Sopra  il  monte  Sinai  nel  mezzo  di  lampi , 
e di  tuoni. 

Perchè  ? 

Per  infpirar  il  terrore  della  Màéft^  di  Dio# 
Come  Dio  diede  i precetti  del  Decalogo? 

Li  diede  ferirti  di  fua  pròpria  manó  nella 
pietra.  > 

Perché  ? 

Perchè  noi  imparammo  a riverirli  , come 
cofa  venuta  da  Dio. 

Qual  è /’  epilogo  de  Comandamenti  ? 

L’  amòr  di  Dio,  e del  proflimo. 

Chi  /’  ha  detto  ? 

GefUcrifto  medèfimò. 

Dite  i Comandamenti  dell ’ amor  di  Dio  , e del 
projftmo  , conte  fono  riportati  dal  Vangelo . 

. . Tu 

(à)  Matti.  XXV.  54.  et.  (b)  *48.  IX.  16. 
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Tu  amerai  il  tuo  Signore  Dio  con  tutto  il 
tpè  cuore,  con  tutta  la  tua  anitpa,e  con  tut-  1 
to  il  tuo  fpirito  . Quello  è il  primo  èd  il 
grande  Comandamento.  £d  ecco  il  fecondo, 
eh’ è fittile  a quello:  Tu  amerai  il  tuo  proP  ' 
(imo,  come  te  medefimo  . In  quelli  due  Co-  ' 
mandamenti  fono  rinchiufi  tutta  la  Legge, ed 
i Profeti  (a)  v : : 4 

• * 'O  * 

**,  »*•  * s 

LEZIONE  IH. 


> '•  *•> 

4 * * *%«•«<« 
k ■ > * 


^ i'i  '**  ì 


* +*  • I <*. 

• . ^ r* 


.*  ».  » 


■t  » 

■ >..• 


: * De  Comandamenti  iella  Cbiefafh  ft  iì 

- y ^ ••  .*  : '■  ? ;•::/*  '*?'  t.h 

\ 4 * 

Cj//  ^ alla  Cb  te  fa  ti  poter  fare  de ’r-  ! 
Comandamenti  ? ‘ ’ •'  * * 0'*  *'uu> 

Dio  medefimo  dandocela  per  Madre.-  f:  - 
Siamo  obbligati  ad  obbedir  alla  Ghie  fa?  J f-’  1 

, Si , poiché  Gefucrifto  medefimo  lo  comanda  'i:  ■ 
£ per  qual  altro  motivo? 

Perchè  i Comandamenti  della  Chiefa  Tervo- 
po  ad  offervare  i Comandamenti  di  Dio.  • » 

J,  . . ♦»  ^ ^ J * 4 .*  1 \ , «*  * T .< 

Quanti  fono  i Comandamenti  della  Cbiefa?\ 

Sono  fai • ' «< *•> V(»i 

Recitate  il  pnmo  ed  il  feconda  Comandamento  . 

I.  Le  Domeniche  udirai  la  Meif’';è  le  Felle"  4 
comandate.  IL  Santificherai  le  Fl  : che  ti 

fono,  comandate*.;  * »•»  : 

Che  vuol  dire  quella  parola.  ?" 

t ..-«**  « W * ) * ..  i ■ ’ ‘ ’ . * H * , 

Vuol 


(a)  Mi»*. XXII. Xì*.'-^. 


V 


* .■  . V*.  » w ^ « 
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Stando  Catecbiftnè 


*•> 


II. 

il 


* Vuol  dire  giorno  del  Signora. ^tnrn0el , , 
Ma  Dio  non  aveva  oltre  volte  flebili**  w»'"db-  ' 

f.  *\'k»  giot**&*'  r*  ' *.  r ' tv  A >i*’A  *•  $ 

*;!SÙ  altre  volte  il  giorno  del  Signore  eri  il  . 
Sèttimo  giorno,  cioè  il  gabbato  £ 1 

Perchè  Dio  avea  fi (fato  quefto  giorno  ? :■  ' '"■’C  , 
In  memoria,  ch’  egli  avea  cfeato  il  mondo 
■in*  fei  giorni,  e 'che  nei  fèttimo  giorno  fi  era 
ripofato  da  tutte  le  Tue  opere . *•  ' • m 

Che  vuol  dire  quefto  ripofo  ?.  ?•  \ y l 

> t ..  Che  il  mondo  .era  '•  perfetto  , e che  non  vi  , 
èra  pi  h alcuna  cofa  da  farli  di  Novo,  ma' Ion- 
iamente da  coofervarfi  j é da  governarli  * ciò  $ 
ch’  era  fatto.  ;;  J\  • - V V *-?v!  jfo ; ' 

*r  v*  *v  * 


£ quel'  altro  cofa  àncora  ? 


*'Che  Dio  ci  prepara  nella  fine  del  tfiondo  un 
ripofo  eterno.  •* ’**  ;V‘*  ■% 

Gèo,  quale  autorità  quello 'giorno  è flato  mutato 
nella  Domenica?  ■ 

Con  l’ autoriti  deglj,  Apertoli,  e della  Ghiefai 
Perchè  fi  fceglie  la  Domenica,  per  ejfere  il  ri- 
pofo de'  Grifi  ioni?  ’■  i'j»  >'  V >v  •&. 

*°Iri  memoria  ideila  . Ritornatone  del-  noftro 
Signore,  e delia  di fcefa  dello  Spirito  Santo  ac* 
caduta  in  tal  giorno.  * <■*:'», 

Quali  .alerò  Pefle  la  Ghiefa  ha  ella  idi  tutte? 

« r Le  Ferte  det  noflro  Signore  e da’  Santi..  • 
Perchè  ha  ella  iftituite^  le  pefle  del  no  Uro  Si* 

i g«nut Vi- . %. 

**  pèJp.Catecavvero  Jflruz.T-XXi !*  *f  i-T  !• 
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Sffàrtflt 


U mmoM-teStofc *&' f|fr 

''■-■(À-rJft  Fe/ie  della  Sa*t4,  Vergine**  &*  Stipi*  t 
(Jfe  lo . ««aorte  jtelk-  v*ùU  sJwrBfo  H» 
fatte  v e per  W0gM<5 lafoo*  .dì  l«,vb90&.^’ 

^ V va;-,  . JfA;  '* 

tihvH- tornati?  M/s  ti,  v ,;. k , 

1 t .-Perchè  noi  JmitUnro  i •loro^iopj  ^^ipP' 

mo  .aiutati  dalte>l<W» 

, C£f  bifogna  far?  per  fé?  {mitica?  Je  f^e  f» 


Pfivj  ;&V»»Ì  ,CQO  jHKfcqqM  , 0 » 44 t M* 

tendere  òlle  'buone  opere.,, , '^A  -W  V.id 

Cefo  P*  viene  proibiti  mite- 


I V 


$*,1*»  opera  mercenarie  ,.  coniala*,  amia** 
ViawweJT  guadagna  il  ft»  ,OB 

/^r  n ti  alcun?  4i  eccettua?  • ■ * „.t 

vrski mmm,  m »Fr«  of#s« 

Cfc /«  4rf  M O qnefto  rt^M  • ‘ *H£ 

_ — • l _.  — A-  .A A .A  L-.  i 


Quali  altre  opere  bifogna  porticfilortnenfc  kbjp- 
mare  per  btofeveifieaxp,  le  Jp/jf t&,  ^ > 

e tutto  ciò  che  ©otta  al  peccato  *«onae  te  ofto- 
tie,  i baili , le  aflembleé  dp'ijiarlataoit^  ed-i 
giuochi  vietati . -v.  • V*  X/  ?,> :v*  "‘v  M per 
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Secondo  Gaietto  firn 

<*►<>*,  ->4  >»,  < > , • ;»  Si-  v V 


v.)1»  <4>  Uàa  "£ 

a;1 

«( 

o li 


N » » j ‘x.  -'. 


’W  .^^H'  yiVìV  ■':}<•*!• .9$  fj‘ 

. • i - ’ J * 


% per  li  giuotbiyo  eftrcixi  peimè/fif™  ni 
h.  'WjqfibP  !*n  guarda  rj  di  non  porvi  tftfypo 
tempo  , e ’fopra  tutto  non  pattarvi  tempo 
Spelta  Metta  Parrocchiale , della  predicày  • del 
Catechilmo,  è dell’ Uffizio  pivino yi*l! 

Diti  il  fecondo  Gemandamentè  itila  'GbiefdyKi 

;Lr.  Confetterai  jjuoi  peccati,  almeno  una  voi* 

*a  f a&no.  -W  *fv^ 

- •*  * % 4 » • 1 

Cbe  vf  comanda  egli  r * 

’ Di  confettare  jutt’f  jlolW  peccati ■f almeno 
^na  volta  1’  anno  , pi  ptoprio  Prete:  eh’  *>  il 
*€urtt»  ,^ó!  fcolla  di  lui  permiflione  a Gualche 
feltro,  che'  abbia  II  potere  dr  affolverei.  r-:\ 
Dite  il  terzo  Gftfanaamento.  ' . V ; */•'•*  |- 

Ti  comunicherai  almeno  la  Pafaua  umilmen- 
te nella  tua  Parrocchia»  ‘ ì ; 

Gke'cii comanda 'àgli?* "> "fi  ìi 
Omettendo  arrivati  all’  età  della  difcrezione, 
Hot*  riceviamo  il  Santo Sacrarne nto  delP  Aitati 
almeno,  pna  volta  1’  anno,  alla  pafijua.  1 > S 
Dove  bi fogna  ricevere  il  Santo  Sacramento  t V 


\ r 


m mm  v^aipnjm .*  unii  mfT  ‘ • ” < * .-V-  > 

*1  Spiegai*  totefb  Cwandemtnto.  = ' v\  • -<  ■ j 

S •«  comanda  di  digiunare  «erti  giorni , v 

' j ì^f1  % f 1,3  i età  i . e che  non  fi  ha  alcun 

» ~i  imjjediÉóento,  legittimo;^ 'èr*;** ~ t$ 

If.  ' •.  \;r  T.  , 'ii  ÙieiH/g..  ■: 

• * zi. 
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Smottilo  C'atubìfmSii, 


..  ^ rsfcivr*3ttt  ^'H<v  - a 


1 

<* 


Ripetete  il  quinto  Comandamento  , ^ 'i1  \ j 
• Man  mingerai  caribe  pè  | Veneri  * nf  ij 

•‘  Sa  tóma.  -f  / .%,■?■,■ ■*>.£; 

Co  fa  ci  vieti  proibito  cctt  quefio  Cominci  amano  ? 

[ ■ ||  maligiaw  carne  il  Venerdì,  ed  il  Sabbi», 

, tò;  eccètto  in ’ tempo  di  necefiìth \ folto  pepa 
• di  peccato  mortale . • , J:  ; 

Per  eh),  ajìenerfi  dalla  carne  in  que/fi  giof gì  f t{ 
I.  Per  fere  in  ogni  fettimana  qualche  op«fjt 
di  penitenza*  JI,  In  memoria  della  morte  d®. 
lorofa  V jthe  il  poltro  Signore  Ija  ib|T§r|à'(jV 
v giorno , di.  Venerdì-,  I|t  Per  onorar  la/fo?  Je*. 
poi  tura,  od  il  gio.rno,  che  vi  ditnorò^  che,,f(i 
il  Gabbato,  IV,  Per  prepararci  a feoti^àr  U 

ffj  ■ ^$jLk:jrfT 

; .V.^^ghèraì  k Decime," 

Spiegate  quello  Coptatidamento t tjL^S 

t v ^S1?'  «*»»  »•  jfty  fi,  paghino  punrua.lioeprt' 
0 fedelmente;  le  ©ecime,  tliUfiu  * tUiiL. 

m /•»»  *#kW-\  U;‘  | 

5 1»  decima  pane  de’  frutti  # ..«(égli;'  HHtfr;  Ifre 
/•-  «Iti  ed  òhafttrÀ  ri,;  :..,r.  ,/•  %,  . . ; t - 

/ pondo  tanno  origine  le  ,[)ecimef"l\  / , q 

^Quanto  alla' foftanzàv  dal  gips  natppàfe^'4 

Divino  ; e quanto  alla  deterininaaione  o fia. 
forra»  fi  • quantità  d»  pagarli , dai  gfos  Ecplc- 

-à  .fivti  . ..‘t  f ili  ’>  «d  if  s'ic- 


Pi  quante  forte  fono  le  Decime?  1 


■ ^ t . 


f* 

I 


w 

/V>  **  >w  " r**  f • 

Di 


V.  V 


V. 
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Secondo  Catecbiftnol v 

**  » * » ■ - *■*»•*  v . . 


■ vi  ‘V>. 


' g Di  tre  forte;  prediali  r *he  fi  .pagano^ 
fetidi,  come  le  biade;  perfonali , che  provengo* 
ì ' ?°  Jd*,,a  *o<luftri*  dell»  perfona , come  gli  «5 
1.  delle  mercatante;  e mirt5,  che  parti  fi? 
i 8°n<>  dalla  natura,  parte  dalla  indugia  Scorna 
1 ìboo^ld  utilità,  che  fi  cacano  dalie  JiecortL.  g 
) A CJ*  </* ?*g*»o  }t  Decime  ?.  ’ , li- 

I *à  ^ tut^  *.ùelK  » c^e  hanno  il  gì  ardi  efie^r*- 

! R ; ma  fpécialmwt*  a’  Miojftri  della  Chiefa , 

Ptnbb  fpecialmente  d Miniftri  della  Cbìefa?  V 
I ^ Perché  è dovere,  dice  S.  Paolo ,,  dhe  fieno 
■'  aumentati  col  noftro  cibo  corporale  quelli,  che 
i impiegano  a darci  il  cibo  Spirituale.  ' , 

Ùa  chi  fi  pagana  le  Decime  ? . * -,  . 

Da  tutti  quelli , che  hanno  4’  obbigazióne 

^np^garlt  j atteia:  • le.  legge,  e,  confuet  udine  di 
Cialchedun  luogo. -'"'Uv nV- «• 

i \ufào  e come  fi  pagano  le  Decime ? 

In  ciò  fi  dee  plTervare  il  .coftume  de’ paefi. 

? »•  Pf«W»  no»  pagar  ie  Decime?,,  i % ;ì 

.£,  tempre  Recato,  ora  vetiialè  , ora  mor- 
f tale  fecondo  la  qualità  e quantità  .delle  decirt 
* m defraudate;  perchè  fi  fa  contra  il  fettimo 
} W».  del T Dialogo:  Non  rubare. 
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" V-S  V.  ^ •»*"■*  *•  < *k  ■**  .y  y*  » . v * ì ’■  * 

f ; • • < .*  • - *V  ,#t’  ‘T  ' '*•  ♦ * '“4*\  V-  V*^. 

,^v;:  >.  ^ ^ r'itjl'y  V*.Ì  - 
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\ 


. t-jh  f Kvl  .•  if./TS  ‘3C»  'il/ ^ iSnt,'TiS!tl  -’d.'jj 

Del  peccato  i e dalla  g ìuflhùa  Cridiana  ; » 

.^.iq  i!  vj'it'i:,  't''.n-9  f 1 hi,  ,0}ioMt 

fltOfè  èàpauntaìiv::?tr.rr)  fi 
V j Ciò,  che  fi  fa;  ciò  che  fi  dice,e»ò  che" 
fi  rifolve  contra  il  Comandaraentodi  Dio;  '‘«>0 
Quante  forte  vi  fono  di  peccati?  e ose  tèU 
Di  Sue  ione  u n peccato  originai* -;^eo  j 

peccato  attuale  * ‘ •;?  w'ifii  ^ a j!(-vqrrr«i)  èrr**l  - 
Qual  l il  peccato  originate?-  ».-i<3 

i Quello , che  noi.  portiamo  dalla  ndftra  ori-  * 
gì  ne,  cioènafcendo  i .j-j*  iù-mq 
Qual  Ut  peccato  attuale ?x  " ' 
r Quello;  che  commetta  raonritnodelfttH, 
effondo  arrivati  i all’ ufo  della  ragione  f per  efettf-:  3 
pio  rubate  % ■■  mentire  ; ammazzare  t*  <*>*«> 

Quante  forte  Vi  fono  . di  pettate  attuali?  vt"‘ì  '» 
‘ibi  due  forte:  il  mortali;. ed  il  veniale * i 

Qual  l il  peccato  mortale?  1 i ti' 

-■»  Quello'; -,  che1  db  là  inprie'  ali*  anima  ? e>;'Je’:'>- 
fa  v perdere  la  grascia  di  Dio  < per  efempfe  airi» 
mancare  $ tubare  qualche  colà  -confidmbile  & 
non  afcoltar  la  Moda  in  giorno  di  Domenica  , 

o di  Fella  i - ‘i  :■*•»■•  ■■c  >k“  > '•«•'•  . 

Qual  è il  peccato  Veniale?  *• ■...•! »-  ' ""j 

. .Quello,  che  non  lèva  là  grazia,  ma  raffred- 
da la  carità , e difpone  al  ‘peccato  mortale  J - 
*fg.  dire  alcune  parole  inutili . mentire  in  co-' 

ij  u fa 


» V,  *#  , 

' «T*\-  «r 
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Secondo  Catecbifmo  *•  yp  j 

• . f .1  jj  . _ • J 

U leggiera  > etère  «tólr4ttòi  nelti  tó  preghiere, 
per  mancanza  di  applicarvifi,  come  fi  dee. 

Si  dee. natta  temete  H peccato  veti  tote -y.  *V\ 
Molto,  ed  averne  un  grand'  orrore  ; fopra 
tutto  quando  egli  fi  commetti  oon  nai  Vo&tf*' 
ut  ÀaMUMNqptthVh-Sdh  ^bl  . I 

Cafa  merita  il  piccata  mortale? 

Una  pena  eterna* 

t>  Cofa  merita  il  peccato  ventale?  * W#i}  V 

I Pene  temporali  graviffime,  ? 

Dove  effe  fi  /offrono  ? . ; 

I I In  quefta  mondo*  * nell'  altro  V 5 ; 1 ó^s:  i ) ' 
Quanti  peccati  mortali  vi  veglione  per  andar 

dannato?  *aj  V V '/.-  > ...  .*• 

* ; Ba<fta  «i  fedo  ; iDemonj  fi  fono  danniti 

i eternamente  per  un  folò  peccato  di  fuperbia . * 

4 Quaf  orrore  «j fogna  avere  di  én  peccato  mortale? 
d fihte  .dimè  veleno  1 W -•  > a vvi  { 
$*■*■*•  efmerf»  Vi  b per  lo  peccato  ? 1 ■? 

La  penitenza . * . < 

lì  Abbuono  noi  cotti  Infogno  della  penitenza  f"r 
j.  poiché- fiamo  tutti  peccatori.'  -* 

ij  /rutto'  ricavate  voi  da  quella  dottrina  ètz. 
i,  vi  : conta  ndantenti , r de*  peccati  ? * --V  4 ■ ~ -- 

f • Avere,  e praticare  la  giuftizia  Criftiana.  f v 
Co/i  ^ la  giufiizia  ? ■à . 

i * ^ìgifi  »1  male  * fare  H bene  * pregar  Dio , 
ebe  ce  n®  faccia  la  grazia,  p dimandargli  con*  1 
i,  t Nulamente  perdono . 1 * ' . * -•  *>  - * t ^ ò 
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lf*‘E» itUF. jew  nT 

'-‘•l  J ••  «%  • « ;_V  ; !.. -k./i  * ^*v'  V »1>  '0-*/1*1 

v «JU  quale  ft  fari  àftìt  ovattatati^  comi  •<■&•’  ; 

anche  le  :due  fcguenti * ■ » .j«V 

. . . , »d ♦ ..;*■»•  1*  * ** 

1 --,}•<  fc  r • * -*  »•<•—•*•*•  C , 1 » • '* 

E -De' peccati  di  OmiJJioné , e*dtl>  fon*J-  U/j1 

•il*  s«  ;■•-  cetto  ulejf  amor  di  *•  t- ■*  ’i>  *■  J 

s.;’1..  i.-  * . • ~.\-  . • ' < *;  tSj.*-|l-rM«  J 

Uali  fono  i fili  pericolo  ft  di  ritti  i peccati  ? i 
I- 1 peccati  di , omiffiooe>  •? -:w\  * -ay.-, 

* v'^“ Perchè  i più  pericoleft?  vq.'^  **•  '» 

'^  ' Perchè  fononirpiir  nafcolli.-z  i.ojuyofciJ  . 
‘Sanale  chiamate  voi,  peccato  di  OMÌfliom??  > i ■ 
Quello,  che  n'oi>  commettiamo  col  noti  'evi* 
rare  di  adempiere;  le  noftre  obbligazioni  gefte- 
rali^>.p*rticoia^»^r  A:  ••»»••  fé 

Quali  . chiamate  voi  obbligamene  generai  i?l 
Quelle , che  fono  comuni  a tutt’i  Gnftiatii, 
come  credere  in  Dio  , fjperar  io  Diò4  amar 
Dio  , e pregarlo  . f-ì»  ììóu^i  b j 

Quali  - chiamate  voi ' obbligamo»*  particolari  ?r  *. 

Quelle  , che  convengono  a Certi  dati , co- 
me quelle  di  . un*  Padre y quelle  di  un  Ciglino-, 
lo , quelle  di  un  Marito  , di  una  Moglie , di  un 
Magiftrato,  -di  un  Artigiano,»  cosi  degli  altri. 
Datene  qualche  e fanpio  . *- 

• Come  quando  un  Padre-  di  famiglia^  «djtìàa 
Madre  nòn  fono* Joi leciti  -ad. iftmir»  ir.  loro  fi* 
gliuoU , ed  i loro  fervi  , é larve  $ quando  edi 

'■••'-L:  a T mAa' 
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' w Secondi  Gatte bi{M9.  \ ajfs  * 

mancaci ò di  i:i prenderli  di  far  loro  pregale* 

Dio  fera , e mattina  , di  mandargli , o di  con*- 
durgli;  agli  ufi» j Divini , al  Gtfteehifino , «1 
difcorfo . A ( ..r.'t  1 

Dateci  qualche  alerò  ef empio  ^ *;  * 

. Quando  nn  figliuolo  non  onora  il  Tuo  ftè-  „ 
dre , e la  Tue  Madre  , adii  pretta  loro  la  fe#-> 
virò  , e 1’ affittanza  dovuta  > fopra  tutto  nell#  » 
l malattie  , e ne  bifogni  » * V *r‘l 

Quali  fono  i principali  peccati  di  omtjfianc  h . jj 
' Quelli , per  li  quali  aoa  fi  cura  od',  eh’  è 
dovuto  a Dio  , corte* adorarlo  , pregarlo , peti- 
fare  «ila  Legge  di  Dio,  ed  alla  fua  falute 
\ . amar  Diocon  tutto  il  Tuo  cuore. 

j.  egli:, ufi  gran  peccato  mancar  di  amar  Dio  } 

£’  un  grandiffimo  peccato)  e la  cagione .tU 
é tttfti  iigli-t  «Itti  * . f 

i .lótfatfic , r* C % ...»  Q 

r seni  s''  Perchè^è  fi.  ansia  He  Dio,  mai  non  fi  tea  {gra- 
direbbe alcuno  de’  Tuoi  Comandamenti  « < 

l 'Ripete#  il  Comandamento  dell'  amor  di  Db  . 

> c:r  amerai  il  Signor  Dio  tuo  con  itutta^il 

0 "w  tuo;  cuore  > eòo  tutta  la  tua  anima  /nonjiuf.* 

, n to.  il  tuo  (pi rito  . Quello , è il  primo  * $d  ila 

1 . r più  grande  Comandamento . Ed  .ecco  il;  fecort» 

do , eh’  è limile  a quello:  Tu  «masai  il  tU<*. 

> x proflimo , come  te  medefimo  . In  queftÀ  due 

f » precetti  tutta  la  Legge  , ed  i Profeti  Hanno 

i jv.  ItffiMIlfi  yj-fii  ìj  * **\ij  t-\v  «ììhmv  ,<«,3  . 
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Sfrondò  Cateebifmo . 
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Quatti  fotti  etobbligmùont  hi  ( Uomo  diademi 
pire  quello  precetto?  * • > 

• Due  forte  ì-  f una  generale  t continua  , mi  » 
ì’  altra  particolare  < ;«'* 

j tohbl igax ioti  genetole  \ e coli*****'? ***(?■ 
-, Quelli  J «li  Doti  amare  in  aleno  tempo  le? 
creatura  piò  * che  Dio  t di  effere  ogni  «re  $9- 
egoi  trtomcntò  difpoilo  ad  amar  Dio»  fopra 

tutte  le  tòfe*  *•■  .■  ■ v.ouj**  i srao  * 

9 . 

Cerne  qutfìof'  *J(&  iftt.M*  * «•  *»*  ‘ »*«/  ‘A  lattai ^ 

> Come  tui<boot)0  figliuolo ’-d  fempr»  dirado 
ad  amar  fno  Padre , e a dargli  fogni  dèi  fue%. 
amere  i ) on  < r.*‘i*  e **p-  ;i . bilacrQ  »• 

Vi  fono  occafionì , dove  fi  èbbio  obbligamene  ' 
particolare  dì  oceitarjf  ad  amar  Dia?  * i?.** 

• '"Ve  ne  fonò  ,»  ma  ì difficile  determinarle  ; 
perfchè  effe  dipendono  dalle  circoflanze  parti-  i 
colili  Wi  . 1 ••••’•'  ’ H'-  •"?  • :*?r  b 

01rr<  quefle obbligazioni  particolàri  t »•» 

ima  ’■  obbligandone  di  movorfi  di  tempo  #»<  ' 


tempo  ad  mute  DitAis.  sr'mi..  tu, 

' “Sì  j e noi  dobbiamo  talmente  moltiplicare 
gH-  atti  d’  amor  di  Dio  , che  non  meritiamo  : 
di  edere  condannati,  per  .aver  mancato  ad  un' 
eftrcizio  così- neceflario y>'--y  »vì.*  «A  /•, 

^ * • * et  * « 

Fatemi  conofcer  la  colpa  y cb'  è in  mancare  ad 
**  bferànio  o ^ *-■  v * qf 

^ ta  colpa  d,  perchè  quello  , che  manca  di  < 
amar  Dio,  manca  alia  principale  obbligazione  - 

> *.  * • .«ideila 
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Secondo  Gatechifmo. 
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l'Ap. 
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della 

$ 

d’  amore  ; 

Ve  rì Pi&lìtr*  f>  % k.,sjTe.'5S  t'm'HS  jtficl 

Sì  ; perchè  mancare  « all’  amor  di  Dio  è un  "( 
i mantàre  ,*Ué  prioaipale  obbligasi»  J “ -1  - 
tura'  ragióne vOle  t .n»  .*■:«!■■.•;  'm'4 
QttaF  ~è  'Qtuiftè*  oWdigaxiàru  ? * i ’ f* 

Riconolcer  DbA  coma  il  primopriocipia*-» 
e comé  1’  ultimo  fine  ; • ■ ’ iti  •■}**<» 

Quale  chiamati  toeiprimo  principio? 

1 La  prima  ctrufa  dei  ttóftro  èflere^H?  , 

gitele  chiamate  vo*  ultimo  fine  ? ; «•  t*.fU  ;*V  ^ 

,,  Quello  * al  quale  fi  debbono  riferire  tutte  le  r 
fue. azioni,  v e tutta,  k fila  Vit**!^-rS 

^ ri4;  ìf*  H «j  v<  tK‘^  •*  1 ■ * : 1 

■\  ;DÌOf,;;!n!Tf^o^  *• 4*  ^ */< fcV**  • 

* • *'  • » 

Petotèf  t/sr:ii<5òr»cr»/'^*.;h  s’ftjwj , 

* perché  ù rende  etértànrenté  felici^  col  Jk/io} 

ke ^e0O5?^ notW’- v*- ■^*-'>;'rf *•  v *TM. v»^T  ètVliQ 

pi*  che  degno \^oIm  ^ ohe  non  4ma  Dio ■£*•<?  « •* 

'Di  efierne  privo  etefaame&it^  Wi' 

5\ fiOfJ  •fifkjfft  % a ? -?*>  '<? V * ' ( <v*-  ' ' ì V* ; ’ ^r:  & > f?  *•*  ,. 

E Z ijÓ;  NtE;SVI?-r?>'Ì  Vis  i?3' 

- *£*,•  f*  v*  •*>-  * ì a?  >•’&  f*  t‘  .S‘V/r  .f-p  t -v  rV>  rt> 

Dr  fette  peccati  capitili  » v*  ± -'tv 

tu  >• •?.  ..’•  ■••“'  f:*r  .rV-^Vi 

* Orgoglio  ài  Itiabuccodomfor  è 
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Stanilo  G+ttchifmo 


* - 


to  di  Baldajfarre  (*) . Erode  battette  da  un  An- 
gelo (4).  V 'i..  C , ^ ' / ' 

j Quali  fono  i peccati , <be  fi  chiamano  capitali 
- Quegli , a*  quali  tatti  gli  altri  "fi  poffono 
ridurre  i dome  alla  loro  forgeute.  %J!  « u . 

Quanti  fon*  eglino  ? »,’/A  V* 

Se  ne  numerano  fette  ; fuperbìa  , avarizia  f 

■ invidia  4 gola  , ' ludìbri»  , ira  , ed  accidia  % 

Cefi  I fuperbìa  ? ' \A 

Un  prefuroere  di  se  medefimo  > t delle 
forze  --  a ».  *«»*’>  -v  -V.'.-.  ? 'OV-  4?  * *‘1- 
Cofa  è queflo  ptef untore  di- se  medefvpo  ? , " . 

• Crederli  qualche  cofa-,  quando  non  fi,  nulla. 
Che  ne  fegue  da  cfuefio  ? ‘ - -V 

, Che  fi  vuol  preferirti  agli  altri  4 t.  Tempre 
innalzarti  fopra  di  elfi . 

Cofa  b prefumere  delle  fue  fòrze? 

un  operare  » come  fa-fi  potei?*  qualche ‘ 
tòfa  da  se  medefnho;  cortìe  fanno  quelli,  Che 
; non  curano  pregar  Dk*  tieUe  tentazioni  , ‘ov- 
vero per  prevenirle. 

Che  cofa  loro  fuccede  in  gafìigo  della  loro  fu- 
perbia  ? »•  r * ** 

■ Dio  gli1  abbandona  a loro  fteffi , èd  elfi  ca- ,, 

dono  nel  peccato.  »*t! 

La  fuperbìa  è un  gran  peccato  ? 

, & ; la  fuperbìa  è un  gran  peccato  ; poiché 
cUa  è quella  , che  ha  latti  i Demon;  . 

. Cofa 

> . * _ ...  ^ ' 

vta)  Itil'f.  (b;  ^ XII.  20.  21.  22.  25.  ; 
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Secando  Catechista . 


C»fa  } avarizia.*,  :j  ,*)  *.9&riòr&*£  >t  . 

È’  un  $mor  di  (ordinato  de  beni  della  tewd, 
jirineip^#«we.  (tei  danaro  . »u  ;>  v.v  » *>*> ; 

V avarizia  è ut»  gran  peccato  & ' f 
. CSi  ; -poiché  San  Paolo  1*  chiama  pn?  Ido, 
latria  < t.»  > , * -»\  s o>sc!\ 

Perch  è * , ti  éL 

Perchè  r avara  & fqo  Dio  il  danaro . y>vuj 
Dice  altro  San, Paolo  dell'  avarizia  ? i 
h P*wy  ch’  ^ la  radice  di  t.utc’  i mali).  Wj,v 
Come  f avarizia  è la  radice  di  tuli  i mali  f 

Perchè, .il  danaro  nutrifee  tutte  le  paflioi» , 
e ci  dà  il  m^zzo  di  foddisterle  . - 

Co  fa  è f invidia  ? > i:.. 

E’  un  dolore  > chè  noi  fentiamo  del  benè  ^ 
che  avviene  al  proffimo  ' perchè  quindi  ^ noi 
vaniamo  rneneccoafidejati . . ’*V-  > .J  “k*  •%  .,t  > 
fttltoferp em*. ef empio  , **  K,\t&  * . 1 

-tii  Come  quando  Un  mercatante  , ’o  no  ope- 
aajo  ha  dispiacere  di  ciò  che  un  altro  me*» 
ca tante  , o opera jo  riufeifle  vantaggiofamen-  " 
ac  nel  fuo  ptóftiere'  Wt*l  • •'  «e  % ■ 

A chi  fi  diventa  fimile  per  f invidia  ?.  u 
' .Al  ^moni^j  che  proccura  di  perderci  per 
1 invidia,  eh’  agli  ha  della  uoftra  felicità  v’ j* 
Ed  a chi,  ancora  ? • i .■  »ni  X 

ìA  Qino,  che  porrò  invidia  al  fuo  fratello 
Abele,  e lo  arnqjaazA,  iV  • : vi;  atit  *i 
Cpe  cagiona  f invidiai!  fci 
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* feconda  Cateebìfmo, 

' 1.  ...J.'l..Lg!J!ga 
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Le  calunnie  , e le  maledicenze , 

Che  chiamate  voi  calunnia  ? 

Un  inventar  dei  .male;  al  fuo  proffimo 


0 ' 


.l-’V 


Che  chiaritati  vói  maledicenwe  ? 

.(Un  piacere  di  Icpprireil  male",  che  fi  fa* 
Che  peccato  h la  maledicenxa  , e la  calunnia  ? 

E’ una  fpecie  di  morte,  e .di  attorca  mento. 
Cofa  },  ffU ? Ì'  a r/:.  ti  £*'•'  *■ 

E’  un  attacco  fmifurato  a’  piaceri  della  bocca, 

Qual'  h la  gala  pdt  danmfaf  ti  5 M ’ 

' E’  1*  u Ubriachezza  , che  cl  lift  perdere  la  fé* 
grone , e ci  muta  in  una  beftiafuriola  ; ^ 
Qual  è il  piu  gran  fldnnp  iella  gola  ? *-e? 

Ch’  ella  ci  parta  alla  lufTurìa  • 

Qèe  chiamare  vai  lujjtnja*  , ’;i  -1 

fi 

La  laJJ\ uria  è un  grò»  peccato?  “* ['--fi 

SI  ; la  lufTurìa  è un  j|rao  peccato  , polche 
ufcura  Y intelletto , e ci  fa  in  noi  medefimi 
contaminare  il  Tempio  di  Dio  . cioè  il  «f> 
%è  corpo,  vi  t r » 


Che  dice  fan  Paolo  della  lujfurìm , 9 de  peclè* 
fi  J eéi  fa'  effe  dipendami 
**'|Ch’  eft  non  dovrebbero  neppure  eflere  ' no- 
minati tra’  Cri  dia  nà  ai>  cagiona  dellalero  ec- 
cepiva dilonelta  . 

pèfa  h fra?  '.'ai  4 vi  *rf«  /&}’• 

E’  un  desiderio  di  vendetta  > eh*  tira 
noi  la  vendetta  di  DidLfcà**v«wi  » % 

XX  r i \<Cofa 
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Secondo 


«**(.•  , ,v  . ; , ;. 

L una  languidezza^  dell  anima*, che,  c’imp^ 

.liTce  fende  Jaf chi  g prg- 

Ticarla  f i V .. ./...  ^ 


. fì  il  zzh  f ?,y 


h$£  *A  N & VJJt 


s*  *4 ti  % 


•-  T>?f  ; 


n 4't-*^.  { s--Ci  ^"/x  -A  ' ^ ^ '"i‘ 

f ffV**n*c f fi  tufo  foncupi feerica. 


'••••  * ' ifciV4*  «. 

^lw>fw  ii-  futmt  , , .,  > 

Ja  tentazione, .....  ■ v , s 5.  > 

y *1 «»WA  ^ ^ei  g#ii».r^e ,viao$ 
dal  di  inori,  per  efempio  dal  jDemonio s> e qael- 

dalia  noh «a  coti- 

Capticela,  # v ^r*.  ;ì  iii 

C”  ****”?'*  *»'  twtyifcenfifih  fi-friUrr’k  i 
i cattivi  oefiderj  r che  moi  /eatigatf»  ponti 

lamence  in  »ni  > ' v » '-  . 
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Demonio  roedehmo  poo  può  ouocsccii  fe  non. 

affittici  àp2»0EPSS  5 . 

rfi  ajmpìftmftr .,  i..i', 


: Megli  uttm  9 e j 
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Secondo  G atceb'tfifto  • 


J|.  r amore  del  piacete  a’  fehfi  . . 

■Co/*  } h concupifcemta  degli  occhi f ' J 

-?  JE-  la  curioGtk eh’  è la-  madre  : di  tufte  le 

fetenze  dannofe. ...  «. 

Quali  chiamate  voi  fcienx e dannofe?  ^ .. 

. Per  efempio  la  Magia  * X Aftrologta  ^iodj»  t 
ciana , e le  altrc  feienze  -,  con  le  quali  e*  im- 
maginiamo poter  indovinare  U futuro. 

Che  vi  ha  di  ditttnofo  ih  qptfla  f denta  dell  ■ 

dovmare?  ;S  , 7 :'V  \ ' • . 

Oltre  chè  ella  è un  inganno , ed  una  ilUi*  , 
(ione,  ella  di  piò  fi  vuol  fottrartó.  dalia  fto%-  k 
vide n za  divina.  >,  l ' •';*  • 

~>-y  * : s:K.r  - • ./ 

■ Col  voler  penetrar  l’ avvenire , :'dt  cui  Dìo 

A è rifervata  fa  cognizione.  " ' ,'  7/  y' 

'£>  egli  permejfo  di’  confultat  gì  indovini  y e far  fi 
i..‘ < dire  le  fua  buona  venterà  "/•  •”  * • . 

No;  quell’' è una  itlufione,  ed  una  abboroi- 
• «azione  davanti  a Dk>.:  ' 7 -}M  ./.* 

Che  neJegur-:'^  ^Ì  ~r- " : 

v Ne  fegue  fpeffo , -che  i mali  > che  ci  (otto 

dati  predetti,  ci  fuccedono  per  giufto  gaftigo 
- Fermate  qualche  volta  Iddio  , • che  i beai  pre* 

q..  4.  -dettoti-  'ifìzi'hritàiqb  **  r 1 ! y '■  ’*  7 ' ‘ì  ■ 

Quando  Dio  ciò  permette , è per  accecata^  • 

0 punirci  <p»i ’di  vaoti^to- . < ’ ‘ * V'\ 

Si  può' eccedere  anche  della  ricerca  delle  fetente , 

".màfie ? " ' . j> .ì <*\'A  i4-..  j*4 ^ èCC&jé’ 
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Secondo  C^etbijmò . 


*'  ’Sr;  quando  effe.  fi  desiderano  >con  troppo- ar* 
dorè,  e fi  applica  ad  eflè^pià  che  alla  pietà;  : 
Co  fa  è ly  orgoglio , e t ambizione  ? ‘ 

. • E1  un  troppo  filmar,  fe  medefimi  \ e voler 
Tempre  levarli  al  di  fopra  degii  altri  -, 

'ÌQual  tto ale  ne  fuceedel  ? : - 

Di  edere  difiipati  , come  un  fumo  y e di  -■ 
tirar  fopra  di  fe  l’ira  di  Dio*  * — > 

Pètcbiì  •;  vV-:  v<  vi-  1 r- 

Perchè  egli  ha  piacere  di  fulminar  i'  fuperbi, 
ej’ innalzare  i fémplici,  ed  umili  di  cuore, 
BifogtM  refiftere.  a èjuefìe  tre  concupì fcen%e  l 
Sì;  bifogna  loro  continuamente*  refiftere  ye  ,l 
liquefi’ è X efercizi©  di  tutta  la  vita,  *v*kX‘* 

• • • . . * » v * * r * . f 
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DOTTRINA  CRISTIANA  ; 
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De  - Sacramenti  ; f r. 
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LEZI  ONE  I.’  -.A  v.»*.UP  > 

. ih  ■ < k.S  ,r.  , :J  ri:  vt  . ■r‘‘  * »• 

* » *S» 

De  Sacramenti  in  generale,  .ì>ì\,u. 

1 % »*  ' ‘ '•  . . il*  * n 

» ' # V * * 

Q3/V  è Sacramento  ? , - *.v,:  i ^ v.  X>  .♦ 

E’  un  t fogno*  vìfibile  della  graiiaanvifi^: 
• u'  B off,C  a?  ecb. ovvero  Ifìruz.T.XX.  V : bi- 
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Secondo  Catecbìfmo . 


3*6 


bile , i (limito  da  Gefucrido  per  fantificar  le  no* 
lire  anime . 

Che  chiomate  voi  cofa  vifibile? 

Vifibile , o fenfibile , qui  vuol  dir  lofteflb: 
ed  è ciò  v che  noi  apprendiamo  co’  noftri  fenfi: 
per  efempio  ciò, -che  noi  veggiamo,  o afcol- 
riamo.,  o tocchiamo.  •/ 

Dateci  alcuni  efempf , dove  appaia  , che  il  Sa* 

> cr amento  è un  fegno  vifibile  della  grazia 

inviabile  , • - ■ i 

Per  efempio  nel  BatteGmo , 1'  acqua  , che 
ferve  a lavare  i corpi  , emendo  gettata  fopra 
la  teda  del  fanciullo,  è il  fegno  vifibile  della 
grazia  interiore , o.  in  vifibile  , che  Dio  fparge 
nell’  anima  del  fanciullo  , per . purgarlo  dalla 
macchia  del  peccato  originale, 

JAoflratcci  la  mede  [ima  cofa  nel  Sacramento  del • 

■:  la  Penitenza.  , . • 

L,"  aflbluzioqe  , che  il  Sacerdote  pronunzia  , 
è il  fegno  dell’  adduzione  interiore,  che  Dio 
dk  al  peccatore;  e cosi  negli  altri  Sacramenti, 
.pi  che  fono  compofti  i Sacramenti?  •. 

Di  due  cofe:  di  materia,  e di  forma. 

Cofa  è la  materia  de'  Sacramenti  ? 

E\  quella  cofa  vifibile,  di  cui  fi  ferve  nell’ 
amminidcazione  de’ Sacramenti,  come  l’acqua 
nel  Battefimo.  . ' j 

Cofa  è la  forma?  "•  .v  . •• 

- Sono  le  parole,  che  fi  pronunziano,  ammi- 

'*  ni* 
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s>  niftrando  i Sacramenti , come  quelle  nel  Bai- 
teli mo:  lo  ti  battezzo  in  nome  del  Padre  , e 
del  Figliuolo , e dello  Spirito  Santo  . 

A che  fono  neceffarj  i Sacramenti? 
li  A conferirci  la  grazia  di  Dio,  e ad  eccitar- 
ci ci  alla  pratica  delle  virtù. 

A quali  •virtù  i Sacramenti  ci  eccitano? 
b Alla  Fede , alla  Speranza  , «d  alla  Cariti  . 
u Come  alla  Fede  ? c 

Perciò  eflì  ne  dichiarano  i Mifterj  ; per  cfen> 
fl  pio  nel  Battefimo  ci  vengono  dichiarati  il  Mi- 
si fterio  della  Trinità,  e quello  della  Redenzione. 
t Come  alla  Speranza? 

11J  Col  rinnovare  le  promefle  di  Dio  ; come 
ù quando  ci  vien  detto  nell’  Eucariftia  * eh’  ella 
ci  viene  data  per  la  vita  eterna. 
t Come  alla  Carità? 

Perchè  eflì  ci  applicano  , e ci  fanno  cona- 
ti feere  i benefizj  di  Dio  : per  efempio  nel  Bai- 
li tefimo,  e nella  Penitenza  la  remicene  de’pec- 
t catii  ' >■  ••♦••••  M 

1 Sacramenti  fervono  anche  alla  Carità  verfo 
del  Projftmo  ? , 

Si  ; poiché  eflì  fervono  ad  unir  i Criftiani .. 
it  tra  di  loro,  fopra  tutto  quello  dell’ Eucariftia , 
dove  eftì  mangiano  alla  medefima  menfa  del 
Salvatore  il  medcftmo  Pane  della  vita  eterna. 
Quanti  fono  i Sacramenti  ? 
fi  Sono  fette,  il  Battefimo  , la  Confermazio- 
ni Va  \ ne, 


» 


• » < 

, Secondo  Catecbifmoù 


fi  ,* 


p 

lì 


di' 


$ 


3)3 

Ili 

$ 

& 

(e 

li’ 

01» 


ora  della  morte;  III.  Per  render  loro  la  fani- 
tà  del  corpo,  fe  Dio  giudica  eflere  bene  per 
la  falute  dell’Anima  • > 

Cofa  è t Ordine  ? 

E un  Sacramento  iftituito  dal  noftro  Signor 
Gefucrifto  v per  dare  alla  fua  Chiefa  de  Predi- 
catori della  fua  parola,  e de  Miniftri  de’fuoi 
Sacramenti,  quali  fono  i Vefcovi,  i Preti  , i ‘ 
Diaconi,  e gli  altri.  . . ,»  ■ 

Di  quali  Sacramenti  fono  eglino  principalmente 
(ì abiliti  Minijlri?  ' ^ 

Del  Sacramento  dell’Eucariftia.  . 

Cb't  chiamate  voi  Miniftri  dell'  Eucarifti a?  ' 

••  Io  chiamo  Miniftri , dell’  Eucariftia  quelli  , 
che  danno  il  poter  di  confacrare  il  Corpo  di 
Gefucrifto,  e quefti  fono  i Vefcovi j quegli,  a* 
quali  quefto  potere*  è dato  , e fono  i Preti  ; e 
quelli  , le  funzioni  de’  quali  fi  riferifcono  al 
Sacrifizio  della  Mefla,  e fono  i Diaconi,  Sud- 
diaconi, Accoliti  e gli  altri.. 

Qual  b l'  ingrejfo  agli  Ordini  Eccleft affici? 

La  Tonfura  Chericale.  ' 

• / . - 9 ^ t s. 

Cofa  b la  Tonfura  Cbericale ? . ; 

E>  una  Ceremonia  Ecclefiaftica,  che  deputa 
il  *Xonfurato  alla  Chiefa,  e lo  difpone  a’ hau- 
ti Ordini.*  ■ / ' • V\  • 

JLa  Tonfura  b ella  un  Ordine? 

Nò;  ma  una  preparazione  agii  Ordini,  co* 
gli  Eforcifoxi  fono  una  preparazione  al  Bar- 

y ì ’w. 
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tefimo  , d non  il  Bàttefimo;  gli  Sponfali  una 
preparazione  al  Matrimonio,  e non  il  Matri- 
monio. 

A che  ferve  la  Tonfura? 

' Ella  fa  il  Tonfurato  Cherico,  lo  rende  ca- 
pace de’  Beneficj,  e dell’immunità  Ecclefiaftica . 
Che  debbono  praticare  i Chetici  Tonfurati  ? 

Elfi  debbono  portare  i capelli  corti,  la  chie- 
rica fopra  la  teda,  la  vede  lunga,  ed  adidere 
in  cotta  alla  Parrocchia. 

! Quali  difpoftztoni  vi  vogliono  per  efferc  Ton* 
furato  ? 

I.  Bifogna  aver  la  volontà  di  (àrvir  a Dio 
nello  dato  Ecclefìadico . II.  Saper  leggere  , e 
feri  vere;  e la  Dottrina  Cridiana  « III.  Edere 
confermato;  ma  la  principale  difpofizione  è d’ 
«(fere  chiamato  da  Dio. 

Offendono  Dio  quelli  , che  non  fi  fanno  Ton  fu- 
rar e , o non  fanno  Ton  furar  e i loro  figliuo- 
li, che  per  poff edere  de' Benefici  ? 

SY;  effi  offendono  Dio  gravemente  ; perchè 
queda  vocazione  dee  venir  da  Dio,  e non  da 
loro.  ^ - • 

Cofa  è il  Matrimonio?  \ ; 

E’  un  Sacramento , che  dà  la  grazia  a qusl- 
li,  che  fi  maritano  , di  vivere  cridianamente 
in  quedo  dato , ed  allevar  i loro  figliuoli  fe- 
condo là  legge  di  Dio. 

Tutti  Sacramenti  fono  fintili  f ‘ 

c ‘ No: 
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1 ' No;  ve  ne  fono,  che  non  fi  ricevono  che, 

i una  volta;  ed  altri,  che  fi  ricevono  più  vol- 

te ; ve  ne  fono  , che  fi  chiamano  Sacramenti 
de’ morti,  ed  altri  Sacramenti  de’ vivi. 
ì Quali  Sacramenti  non  fi  pojfono  ricevere  , eie 
l,  una  fola  volta?  > 

11  BatteOmo,  la  Confermazione, e l’Ordine. 
(.  Quali  Sacramenti  fi  pojfono  ricevere  piìt  volte? 
j I quattro  altri,  l’Euearifiia,  la  Penitenza, 
l’Eftrema  Unzione,  ed  il  Matrimonio. 

1 Quali  chiamate  voi  i Sacramenti  de'  morti  ? 

Quelli,  che  fi  poffono  ricevere  fenza  elfere 
i in  ifiato  di  grazia , e che  per  mezzo  loro  ve- 
niamo meflì  in  quello  fiato , quando  non  vi  fi 
, apporti  impedimento.  a 

I Quali «chiamate  voi  i Sacramenti  de' vivi? 

Quelli,  che  non  fi  debbono  ricevere  lènza 
f effere  in  ifiato  di  grazia. 

! Quali' fono  i Sacramenti  de'  morti  ? . 

Il  Battemmo  , e la  Penitenza  . 

, Quali  fono  i Sacramenti  da'  vivi? 

I cinque  altri,  la  Confermazione  , 1*  Euca- 
riftia,  l’Eftrema  Unzione,  l’Ordine,  ed  il  Ma- 
trimonio. 

Perchè  chiamate  voi  morti  quelli,  che  non  fono 
in  ifiato  di  grazia , e vivi  quelli , che  fo- 
j no  in  ifiato  di  graziai  ■ 

Perchè  la  grazia  Santificante  è la  vita  dell’ 

1 anima  . Dal  che  fegue  , che  quelli  , che  T 

V 4 haa- 
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hanno,. fono  vivi,  e quelli  , che  ne  fono  pri- 
vi, fono  morti  fpiritualmente. 

Qual  frutto  b 'tfogna  ricevere  dalla  Dottrina  de * 
Sacramenti  ? 

. ' I.  Ringraziar  Dio  , eh’  egli  ci  abbia  datf 
mezzi  sì  potenti,  e sì  facili  , per  acquiftar la 
Doftra  falute.  II.  Apportare  a’  Sacramenti  dif- 
pofizioni  convenevoli,  quando  vi  fi  avvicina  . 
Ili»  Cavar  frutto  dell’  ufo , che  fe  ne  fa  , e 
diventarne  migliori. 


* * * * * * * * * * * 
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1 ISTRUZIONI  PARTICOLARI 

’ . ..SOPRA. 


I SACRAMENTI 

m I 

‘ r * • ...  ^ . • 

Della  Penitenza,  dell’ Eucaristia, • 
e del  Matrimonio  a benefizio 

DI  QUELLI  , CHE  SI  DISPON*  • . 

GONO  A RICEVERLI.’ 


ISTUZIONE 

V 

Per  lo  Sacramento  della  Penitenza  » 


t . 


LEZIONE  I. 


-J 


DW  Sacramento  della  Penitenza  , ? 

fre  in  generale  . 

» 

G p fuori  fio  rif uf ci  tato  , che  dà  agli  Apollo* 
li  tl  potere  di  rimettere  i peccati  (*V,  1 
J?edelt  d'Efefo , che  confejfano  i loro  peccati  y e 
R:  emendano  (b)  . 

Si  pub  ancora  fpiegar  fenfibìlmente , per 
mezzo  del  Battemmo  fi  era  entrato  in  alleanza 
Con  Dio  ^ e che  * avendola  violata  col  peccato  7 
ella  fi  rinnova  con  la  Penitenza 

■ - - - . - ■ ■ ■ ■ I»-  ■ ■«* 

-*  (a)  Jo>  XX.  ai.  22.  23.  (b)  *48.  XIX.  x8s  19, 
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Co  fa  è il  Sacramento  della  Penitenza  ? 

, E'  un  Sacramento  , che  rimette  i peccati 
commelfi  dopo  il  Battefimo  . 

Come  fi  dee  ejfer  difpojìo  per  ricevere  la  remi f- 
ftone  de  peccati  fiel  Sacramento  della  Pe- 
nitenza ? 

Bifogna  e Aere  veramente  penitente,  cioè  ve- 
ramente pentito  de’  Tuoi  peccati,  e convertito 
a Dio  con  tutto  il  fuo  cuore. 

Quante  parti  vi  fono  nel  Sacramento  della  Pe- 
nitenza ? 

Tre  ; la  Contrizione  , la  Confeflione  , e la 
Soddisfazione  è 
Cofa  è la  Contrizione  ? 

E’ un  rincrefcimento  d’avere  offefo  Dio  con 
una  ferma  rifoluzione  di  non  più  offenderlo. 
Spiegate  cofa  è quefìo  rincrefcimento  , e quejìa 
nfoluzione  \ 

• Per  efempio  quando  uno  dice  a se  Beffo  : 
ho  pur  fatto  male  rubando,  fpergiurando,  ec. 
Io  ho  offefo  il  mio  Dio  : Ah  certamente  fof- 
fe  ciò  ancora  in  mia  liberti  ; no  che  io  non 
vorrei  più  rubare  , nè  fpergiurare  l Voi  ben 
mi  vedete  il  cuore,  mio  Dio  : avvalorate  per 
tanto  la  mia  rifoluzione  ; perchè  io  fono  ve- 
ramente rifoluto  di  non  più  farlo  • 

Cofa  è la  ConfeJJìonè  ? 

E’  un’  accufa  di  tutt’i  fuoi  peccati  fatta  al 
Prete  approvato , per  averne  1 affoluziono  * 
Cofa  è la  Soddisfazione  ? 
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E’  un  rendere  per  quanto  noi  polliamo  a 
Dio  , ed  al  Prodi  mo,  ciò  che  noi  loro  abbia- 
mo tolto  col  peccato . 

Chi  è quello  , che  pub  amminijìrare  il  Sacra* 
mento  della  Penitenza  ? 

Ogni  Prete  approvato  per  afcoltare  la  Con* 
feflìone . - 

Qualt  parole  pronuncia  il  Prete  dando  /’  ajfolu- 
zione  ? 

Quelle  : lo  ti  affolvo  da  tuoi  peccati,  in 
nome  del  Padre  , e del  Figliuolo  , e dello  Spi * 
rito  Santo, 

Quando  Ge fuori  (lo  ba  dato  qvejlo  potere  d Preti? 

Quando  loro  ha  detto  in  perfona  degli  Apo- 
ftoli  : Ricevete  lo  Spirito  Santo  : a quegli  , d 
quali  rimetterete  i peccati, loro  faranno  rimejji; 
ed  a quegli , d quali  riterrete  i peccati , faran- 
no ritenuti  (a)  , 

Mofìratemi  nel  Sacramento  della  Penitenza  un 
fogno  vi f bile  della  graz  ia  invi  fi  bile , 
-Quello  è l’ Adduzione  che  il  Prete  prò* 
nuncia  fopra  il  Penitente  , la  quale  lignifica 
1’  adduzione  interiore  , e la  remiflìonc  de’pec*  - 
cati , che  Dio  gli  accorda . 


LE- 


(a)  Jo.  XX,  11. 
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Della  Contrizione  , e del  buon  proposto . 

LA  Peccatrice  à piedi  di  Gefucriflo  (a)  . Il 
Figliuol  prodigo  ( b ) . Il  Farifeo  , ed  il 
Pubblicano  (c)  . 

J Qual'  è la  prima  parte  del  Sacramento  della  Pe- 
nitenza ? 

La  Contrizione  . 

Cofa  è la  Contrizione  ? 

E’un  rincrefcimento  d’avere  offefo  Dio  con 
una  ferma  rifoluzione  di  non  offenderlo  mai  più. 
Che  vuol  dire  quefla  parola  Contrizione  ? 

Vuol  dire  rottura,  e fpezzatura, come  quan- 
do una  pietra  è pedata  e ridotta  in  polvere. 
Che  intendete  voi  dunque  per  un  cuor  contrito? 

Un  cuore  per  avanti  duro  , e poi  rotto  , e 
fpezzato  dal  dolore  de’  fuoi  peccati, 

Perchè  la  Scrittura  fi  ferve  di  quella  parola  ? 

Per  moftrare  ,,  come  debba  effer  tocco  * e 
come  mutato  un  cuor  penitente  . 

Quante  condizioni  necefjarie  ba  una  buona  Con- 
trizione ? . . ^ 

Tre  ; Bi fogna  eh’  ella  fia  foprannaturale  , 
fomma  , ed  univerfale  . 

Che  vuol  dir  foprannaturale? 

» Vuol 

~~(aV£^  VII.  {é.  (b)  Ibid.  XV.  n. 

;■  (e)  Ibid.  XVIII.  io. 
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Vuol  dire  eccitata  nel  Cuore  dallo  Spirito 
Santo  , e fondata  fopra  le  confiderazioni  , che 
la  Fede  c'  inlegna . • > • 

Che  intendete  voi , dicendo , che  la  Contrizióni 
bifogna  , eh'  ella  fa  fomma  ? 

Ch’  ella  dee  edere  fuperiore  ad  ogni  cofa  . 
Come  fuperiore  ad  ogni  cofa? 

‘ Perchè  dee  piu  rincrefcere  d’aver  offefoDio, 
che  qualunque  altra  cofa  ; quando  anche  fi 
trattafle  di  perder  la  ftefla  vita  . 

Che  intendete  voi  , dicendo  ^ che  la  Contrizione 
dee  ejjere  umverfale? 

Vuol  dire,  ch’ella  dee  eftenderft  fopra  tutt’ 
i noftrj  peccati . 

Che  contiene  dunque  la  Contrizione? 

Due  cofe  , 1 odio  , e la  detenizióne  della 
vita  paffata;  ed  i|  fermo  propofito,  ed  il  prin- 
cipio d’  una  nuova  vita  . 

Quale  dee  éffer  l odio , ed  il  rincrefcimento  de' 
fuoi  peccati  ? - i * 

Bifogna, ch’egli  efcfuda  la  volontà  di  peccare. 
Cofa  bifogna  confiderai  per  muoverf  all'  odio  , 
ed  alla  det  e fazione  dex  fuoi  peccati  ?■ 
Bifogna  confiderai  la  rigorofa  giuftizia  di 
Dio  , e 1'  orror  del  peccato  mortale  , che  ci 
rende  degni  di  fófFrire  eternamente  le  pene 
dell’  Inferno . ' ' ’ 'j  •. 

Qual  altra  cónf  derazione  ancora  bifogna  impie- 
gare per  muoverf  all'  abbonimento  de'  fuoi 
peccati  ì Che 
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Che  la  Bontà  di  Dio  è infinita  , eh’  egli  è 
il  noftro  Creatore,  al  quale  fiatilo  debitori  di 
tutto,  che  ci  ama  più  che  non  fanno  i Padri 
più  teneri  i loro  figliuoli . v. 

Si  dee  penfar  ad  altro  ? 

Che  il  Figliuolo  di  Dio  per  noi  s è fatto 
Uomo  , fanciullo  , bifognofo  ; che  ha  fofferta 
ogni  forra  d’  oltraggio  per  falvarci  ; e che  i 
peccati  , che  noi  andiamo-  a confettare  , fono 
itati  la  cagione  della  di  lui  morte. 

A qual  tinctefcimento  ci  dee  muovere  un  tal 
pen fiero  ì 

Se  fi  fotte  fatto  morir  fuo  Padre  , fe  ne 
avrebbe  rincrcfcimento  per  tutta  la  fua  vita  - 
Gefucrifto  ci  è più  che  Padre , ed  ha  data 
la  fua  vita  per  noi . 

Quali  covfideraxioni  fervono  per  ij vegliare  il 
fermo  propofito  per  /’  avvenire  ? 

Le  medefime  , che  fvegliano  ■ a dolerli  dé’ 
peccati  pattati . 

- Quali  fono  quefie  confideraxioni  ? 

Quelle  del  umore  , come  la  paura  dell’  in- 
ferno, e la  morte  eterna,-  ’ -v 

Ma  quali  fono  le  principali  confideraxioni  , che 
poffono  fvegliare  in  noi  il  fermo  propofito ? 
Quelle  dell’amore.  Sidee  ettère  pentito, ed 
afflitto  per  avere  offefo  un  sì  buon  Padre, ed 
un  Salvatore  sì  im(èncordiofo  ,e  sì  benefattore. 
Quale  di  quelli  due  motivi  è il  pii*  perfetto  ? 

..  Quel- 
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Quello  dell’  amore  . 

Quale  n b la  perfezione  ? 

Che  la  Contrizione  perfetta  in  carità  balìa 
col  defiderio  del  Sacramento  per  rimetterci 
fubito  in  grazia* 

E quelli , che  non  hanno  quejìa  contrizione  per- 
fetta , pojfono  fperare  la  remijfione  de'  loro 
peccati  f 

La  poflbno  fperare  per  la  virtù  del  Sacra* 
mento,  purché  vi  apportino  le  difpofizioni  ne- 
celiane  . 

Quali  fono  qucfic  difpoftzioni  neceffarie  ? 

La  prima  è confiderai  la  Giultizia  di  Dio, 
• reftarne  sbigottito  ( a ) , 

Che  bt fogna  fare  di  poi  ? 

Credere  , che  il  peccatore  c giufìificato  , 
vale  a dire  , rimetto  in  grazia  per  li  meriti 
rii  Gefucrifto  ; e fperare  nel  di  lui  nome  il 
perdono  de’  fuoi  peccati , 

Ed  in  oltre  ? 

Cominciare  ad  amar  Dio  , come  la  Tergen- 
te d’  ogni  giuftizia  (b)  . .• ..  . , 

Cofa  è amar  Dio  , come  la  forgente  d' ogni  giu- 
ftizia  ? 

E’  un  amarlo,  come  quello,  che  giuftifica 
il  peccatore  gratuitamente , e per  fua  pura 

bontà  . r..- . . 

. . - » y-  . Per- 

(a)  Cotte.  Triti.  Self.  VI.  Can.  VI. 

(b)  Ibtd.  Can . I, 


Pigitized 


9 


Jl© 


Secondo  Catecbìfmo . 


^ ^ 

Perchè  vi  aggiungete  quefìa  ultima  condizione  9 

di  cominciare  ad  amar  Dio  ?'  ‘ * 

« • * « 

Perchè  non  fembra  , che  il -peccatóre  poìTa 
cffere  verameotc  convertito  fenza  quelto  fen*> 
timenro  d’amore.  • 

Perché  ? - ‘ 1 4 • *\.  * 

«• 

Perchè  fé  il  peccatóre  non  comincia  ad  amar 
Dio  , egli  dee  temere  , di  non  continuare  ad 
amar  che  se  medefimo  % e la  Creatura. 

E che  ne  feguirebhe  da  cià  ? * - > 

Ch’egli  non  farebbe  convertitole  che  il  fuo  • 
cuore  non  farebbe* punto  mutato-*  r ‘ v •'  * . 
Che  dite  voi  di  quello  , che  nel  Sacramento  del- 
la Penitenza  trafòvjraffe  di  muoverji  alt 
amor  di  Dio?  r - v 
Ch’ei  non  avrebbe  molta  cura  della  fua  fa* 
Iute  * ■'  >"*  ***  f * * - 

• L E Z I O N E ili.  .à 

; ;l)  V'  ••  >*  * 


K -f 

« 

• * 


• * 

La  quale  fi  potrà  fare  a piu  provetti  > L ; 

* 0 * ’•  • *.  » r*  ' * * ~ \ì 

Della  Contrizione*  y e dell'  Afflizione* 

’ ^ *•  « * ^ ’ ’ * ,{  ’ * tà  • b 

Dante  ordinariamente  fono  flev  fpezie  delle 
Contrizioni}  * m»'  *>  f-*n it-ir. 

Sono  di  due  forfè  ; la- Gorrtrizione  per- 
fetta, e la  Contrizione  imperfetta  ( a)4  ^4 

Come  fi  chiamano? 

7 La 


(«)  Cene.  Ttid,  Se[[.  XIV.  CapeìV. 


»•  » j)  » •)  4 l 


, t 
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■ La  Contrizione  perfetta  ritiene  ordinaria^ 
unente  il  nome  di  Costrizione  ; e la  Contri-, 
zione  imperfetta  è comunemente  chiamata  At- 
trizione. ' • - ' < - 

(guai  fori*  di  Contrizione  fi  cbidma  la  perfetta  ? ' 
Quella,  ch’eflendo  perfetta  per  la  Carità  , 
riconcilia  alla  prima  il  peccatore  con  pio  per 
mezzo  del  voto  del  Sacramento . 

Che  chiamate  voi  il  vota  del  Sacramento  ? 

Il  fermo  proposto  di  riceverlo  ; 

Quale  è la  Contrazione  , che  fi  nomina  impeli - 
‘ fetta ? ..  -,  - •’  . •’ 

Quella,  che  conceputa  comunemente  per  la 
laidezza  del  peccato  , o per  lo  timore  della 

dannazione  eterna.  <•  ' • ; • . 

* • * $ • f 

Qual  è l' effetto  del  dolore  conceputa  per  quefli 
' motivis  i . <.  •/ 

Che  con  1*  efclufione  della  volontà,  di  piu 
peccare  , e colla  fperanza  del  perdono , egli 
difpone  a ricever  la  grazia  di  Dio  pel  Sacra- 
mento. • • » . 

» * * • ^ 

Il  timore  delle  pene  eterne  è buono? 

£’  buono;  ed  è un  movimento  dello  Spiri- 
to Santo,  che  non  abita  ancora  ne’ coltri  cuq- 
ri,  ma  che  ci  fcuote  per  farvilì. l’entrata.  /•" 
Bifogna  nel  Sacramelo  della  Penitenza  .eccitarre 
il  timore  ? : . . - ' - , 

Bifpgna  fecondo  il  precetto  del  Vangelo  ec-.. 
citarfi  a*  temere  quello  ^ che  dopo  di  aver  fat- 
BoJf.Catec, ovvero  ljìruz,T.X%,  X . to 
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to.  morire-  il  corpo  \ manda  -F  animar  tìelF  In- 
ferno , e ne’ fuppliej:  eterni  ' (<i). . 

A tbe  b buono  fi  umore?  ■ • » i . 

, I % • 

A preparar  le  ftrade  all’ amor  di  Dia. 

E di\ quello  , che  ft  contenti  del  timore  fonza\ 
< *l~eccitatft  all'  amor  di  Dtp,  che  dite , voi? 

- Ch’egli  non  ha  molta  cura  della  fua  falute*. 

Perche?  ’ /?  ■>«  . > ».  • \,  ■ 

Perchè  egli  fi  confida  troppo  (opra  una  opi- 
nione, eh’  è «dubbiofa  . * . m * ; t 

- Che  btfo'rna  ; dunquefar:  per- ajjt  curar  la  fua  fo*f 
Iute  fino  a quel  fogno,  che  ognuno  vi  è oh* 

. ';bligatO<? r.v'r”  - J-  vr  ..  r;  . , 

t Difiderar  Meramente  d’amar  Dio;  cd  a que* 
ftò  eccitarfi  con  tutte  le  Tue  forze^  nr\i  i 


%*  • . I «•  « I 


t . • 1 1 


Si  può  far  • i quefìo ? » * . ’•» 

SV;  con  la  grazia  di  Dio  fempre  pronta  , 
fé  «Hat  . fi /dimanda  ♦ . 


, : j‘.i 


' i-a  , C'f, 

/ « 


I 

. V v 


\ * 

• i 


GL-  K'  Z I-  O ]ST  dÈ  ;o 


’ > • ' , . f*. 

« « ' Wlw.  li 

. c Gonfe/Bent*  y'^i  ;.t 

•S*  uC'ij i«:'  ».  i \ t-,c  „* 

« • « 

Di/ftfrd  r thè'  tonfo Jf a i /voi  peccati > davanti 
\>Naf*ti  Profeta  i^è  che  vie  ottiene  il  per* 
àono  <(foy.  Efàrtr}  che  confo ff a p futi  peccati  \ e 
quelli  del  Popolo,  e che  rinnova  (alleanza  con 

Dto  * f > / f-vL  CjJD.  :■  7 C *{  Ot.  «.*  v*\  > r.  J^tiai 

pO  Mattb,  X.  WiLuf.  JC/F, 4.  . 1 . 

(b)  llR^XÙi  (t)  llEfd.mfr  ' - 
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l*  Qual'  è la  feconda  parte  dalla  penitenza  ? ■ 

La  Confeffione. 

Cofa  b la  Confejjìone?  ' '•  * 1 ■*  * 

• È’  un’accufa  di  tutt’i  Tuoi  peccati  fatta  a di 
a un  Prete  approvato,  per  averne Taffoluzione;* 

Per  qual  fine  è fiata  ordinata  la  Confejjìone  de 
K.  1 peccati?-  [ ' J ‘ 

Pei1  umiliare  il  peccatore. 

E perché  altro  ancora  ? - ' ‘ 

' perchè  il  peccatore  fcoprendo  il  fuo  male* 
al  Sacerdote  come  ?d;  un  medico  , ne  riceva- 
> il  rimedio  convenevole.  ‘ '*"*'*•  v*  • ' 

Ed  in  oltre? 

* Per  • fottometterfi  alla  poteftà  delle'  chiavi 
ed  al  giudizio  de’ Preci , che  hanno1  H:  potere 
di  ritenere  i peccati,  e di  rimetterli.-'  ' -,v.'  ' 

li  Er  necejfar  'to  il  dichiarare  futt*  i ftioi  peccati  ? 

Si  ; è neceflfario  d’accufarfi  di  nitt’  i Tuoi* 
peccati  mortali,  che  fi  Tono  com«te(fi.‘-r  ' \ 

E quegli-,  che  ne  ritetieffe  un  foto  volontariamente ? 

Colui,  che  ne  riteneffe  un  folo  volontaria- 
mente, non  folo  notr  riceverebbe  T affoluziontf 
di  tutti  gli  altri  , ma1  commetterebbe  ancorai 
n im  orribile  facrilegio.  ;»  ; i •**  ' . < 

V Bifogna  ancora  dire  le  ctrcofìanze?  ' 

|i  ' SV;  vi  fono  delle  circoftanze  eh’  è necef- 

0 fario  dichiararle,  , > - - J " 

1 Quali  fono  le  cìrcofìanze , che  bifogna  dichiara - 

" ' rè  nella  confejjìone-?  ’ ^ • 

X z Quel*' 
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Quelle,  che  mutano  la  fpecie  dei-peccato, 

♦ -queUe  -<s  ' .che  ne  .aumentano  notabilmente 
1’.  enormità  dentro  la  medefima  fpecie,  le  quali 
fi  chiamane  circoftanze  notabilmente  aggravanti. 
uf  e [empio  fatte  ci,rcofan%t  , che.  mu?aM 
t.  ^fpec'te.fal  pfiCfato . . ' ...  •■  t ..  - •• 

Il  capire  le  cofe  confacrate  a Dio,  Pgme  un 
Calie*»0  le  percofle  date  ad’  un  Mqi^ro  del; 
la  Chiedi,  non  folamente  fo,no,  qiv  pecpato- dj 
Utrocitxia  coatta  il  Vii-  Qo  mandamento,  ; ov- 
yero  una  .violenta  còiatra .il  ,-7  « ma  racc h i uJq, 
do  ancora  un’altra  fpecie  4.»vpecc0o^(^  uq 
Sacrilegio  « ■>  \ • ; . ■ V.o-.. 

Cfm  concbiudete  wt  .da  Cfàr  , <,  <*.* 

! Che  non.  bada  apeui^rfi  4’ aver  rubato,  a 
battuto  alcuno i ma  ; v’è  obbligo  d’  accufqrfi 
d’aver  rubato  alla  Cbiefa,  o battptQ  qq  Prete, ^ 

Dite  /incora  qualche  altfù  e [empio . -,  y «oj  .*t 

Quegli > efie  ba.comqiedb  uq  peccato  morr, 
tale  contea  la  pariti,  fiacal  penderò, diaboli’ 
opera,  dee  dichiarare  vfe  i}  fqo  penderò,. oda-, 
liia  opera  fi  fi  a portata  verfo  qna  perfona:m*r 

ri  tata  i Q parente  ft  affine  j 5 cosi  .de^tftft°r 
Perchè  la  prima  fpecie  d’ impurità  è adulte: 
rio,  e la  feconda  è un  incedo  • /.  (js 

^ ancona  quache  qltfo  tfempio  fcUf.  : 

Jìanzc  notabilmente  aggravanti^,-  f.  , < a,. p 

Quegli,  che  ha  peccato  coqtra  il  1,7.  ed  4 
y.  Comandamene,  pdiandq,  fptezzaqdo  q; 

* v •'  * : c v-w  avo. 

4 v * * j 
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teniebdti',  od  offendendo;  ftio  padre,  o fua  ma-o 
dte,  il  filo  rnaefiro,  o gualche  altro  fuperióre*; 
dee  dichiarar  , fe  gli  abbia  ofFefi  oltraggiofa* 
mente,  o àfprarnente  battuti * ^*r<  <*»'■  7A 

•No#  accade  talvolta  ti  fimHe  a riguardò  del  fet- 
timo  Comandamento , che  vieta  il -rubare  ? 

Sì;  quello, che  ha  peccato  coatra* quello  Cò*Y 
mandameiito,  tubando  una  groffiflfima  fontina 
ha ‘peccato  più  gravemente  di  quello  *> die.. ne  1 
ha  prefa  una  mediocre  l e così  bifogna  dichia* 
jhare  quefta  ciftóftanzav  a-4  * ••  - ^ t.ri. 

apportate  ^ancora  alcuni  tfeWip}  J opra  gli  altri 

comandamenti • > w*  »v 

♦ * • 

f Quello  , che  ha  beftefnrtriato,  cantate  canzoni 
difonefte',  detto  delle  maldicenze  in  prelenza  di  \ 
un  grati4 numero  di  perfone,  ha  fatto  più  ma-L 
ìe,  che  fe  ciò  fòflfe  fiato  avanti  poche  perfone^ 
Che  dee  dunque  egli  fare?'  • - ^7 
""Egli  dee  dichiarare  * che  ha  fcandalczzate 
nfolre  perfone  con  tali  forte  di  peccati',  e fpe- 
cificarnc  prefló  a poco  .it  numero  . V.  vv-  m - 
E:  ntc eJJ ario  dichiarar  quanto  tempo  fts  dura*  ; 
*7  tor>  il  peccato?  i 

S) , $ egli  fia  cottfiderabiimente  più  durato 
di  quello  ,^che  dura  per  T ordinario  ;v  cornei 
quando  fi  paflano  le V notti  intere  nell1  ingordi- 
gia i'Vtìeir  ubriachezza.  * <v"  J 

S9  aecddr^  cbe  ft  fia  dinienticato  qualche  pè&r 
^!;cato}  co  fa  fi  dee  fare?  - \ s 


è < ■> 

i \ 
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Se  il’  peccato  è mortale , bifogna  confeflar» 
lo:  s’ egli  è leggiero,  bifogna  dimandarne  per- 
dono  a Dio  * • ■ ' ■ - 

guanti  forte  vi  fonò  4't  Confefftoni  ? 

Di  due  forte  ; l’una  particolare  , e 1’  altra 
pé nerale» , ; - ' * , ■ ' ■ 

Cofa  è Cmfeffìone  particolare  ? 

. E’  un’ : accula  de’  peccati  commeflx'  dopo  là 
fua  ultima  Confeflione . - . ’ > 

Cofa  è Confefftoni  generale? 

E un’  accula  de’  peccati  gi'a  ■ coofeffati  , o di 
tutta  la  vita  ; o di  un  tempo  confiderabile . 

£’  cofa  buona  fare  una  ConfeJJtone  generale? 

E’  cofa  buona  ^ ed  alcuna  volta  necelfaria  , 
per  efempio  per  rimediare  a’ difetti,  delle  Con- 
feftìoni  precedenti!  . 

Qual'  altra  utilità  ne  viene  da  una  Confejfton 
generale? 

Ella  ci  umilia^  fveglia  iti  noi  1’  orroré  del 
peccato,  e ci  d'a  una  nuova  forza  per  fuperar- 
lo;  finalmente  ella  ^arreca  una  gran  pace  alla 
cofcienza .• 


■v 


LEZI  O.  N E V. 

» 1'.-  ' 

Della  Soddisfazione. 


* f \ . * * 

# * * I . 

ZAccbeo , che  foddisfa  a Dio  , ■ ed  at  projjì 
mo  (a).  ■ \ »,  ’•  • • • . , 


Qual 


(a)  Lue . XIX.  i.  «, 
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la  terza  parte  del  Sacramento  della  Pe- 
nitenza? ' 

« ■*  | ^ t k « *4  • 

La  Soddisfazione.. 

Cofa  è la  Soddisfazione  ? 

E’  un  riparar  l’ingiuria,  che  abbiamo  fétta 
a Dio,  ed  il  torto,  che  abbiamo  fatt;a  al  prof- 
fimo. 

Pojftamo  noi  offerire  a Dio  una  fodjiffazionc 
bafìante  per  lo  nofìro  peccato  ? 

Non  con  una  egualità,  perfetta  . 

Perche  ? ; 

Perchè  Dio,  che  noi  offendiamo,  è di  una 
Mae!la  infinita  , e la  noftra  Soddisfazione  non 
è tale. 

Che  conchiudete  voi  da  ciò  ? 

Ch’ella  non, può  effere  giammai  proporzio- 
nata all’offefa. 

Perché  dunque  sforzar  fi  in  vano  di  foddisfare  a 
Dio  ? 

• « . _ 

Per  fare  con  la  fua  grazia  ciò  ,,  che  noi  pof- 

fiamo,  attendendo  il  ceffo  dalla  fu?  bcpià.,,. 
Pojftamo  noi  offerire  a Dio  una  JcddisJ azione 
f ufficiente  in  qualche  maniera?  , 

Si  ; perchè  con  la  fua  grazia  noi  lo  pollia- 
mo foddisfare  in  una  maniera , della  quale  egli 
vuol  contentarti.'; 

Cofa  è , che  dà  il  prezzo  alla  ncjìra  foddisf azione? 

La.  foddi sfa z ione  di  Gelucrifto,  eh’ è infini- 
ta, alla  quale  noi  uniamo  le  r. offra  al  meglio, 
che  polliamo . X 4 Gffd- 
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Quali  fono  le  opere  y che  ft  chiamano  foddisf attorie? 

Le  opere  penali,  che  il  Prece  c’impone  cól* 
la  penitenza.  - 
Ditene  alcune. 

Le* limoline,  i digiuni,  le  aufterith,  le  pri<- 
vazioni  di  ciò,  eh’  è grato  .alla  natura,  lé 
preghiere,  le  lezioni  (pirituali. 

Soffiamo  noi  purè  foddisf  are  a Dio  con  le  affli- 
zioni , ch’  egli  ci  manda  ? 

Noi  lo  polliamo,  (offerendole  pazientemente 
nello  fpirito  di  penitenza.  . 

Cofa  è foddisf  are  al  profftmo  ? 

, £’  un  rendergli  ciò  , che  fé  gli  è tolto  : 
v.gr.  le  fue  foftanze  ,.  fé  egli  è (lato  danneg- 
giato cól  furto  : il  (ilo  Onore  , fe  è dato  ca- 
lunniato ,-o  fé  in  qualche  altra  Maniera  è (la- 
ta offefa  la  di  lui  -riputazione . 

Ditemi  Una  maniera  particolare  di  fod  disfare  al 
profftmo , quando  è flato  ojfefo  . . 1 

Dimandargli  perdono»  - 

£ quegli , che  non  aveffe  penfero  di  foddisf  are  ? 

La  fua  Confeflìode  gli  è inutile. 


•j. 


• . r 


I 


LEZIONE  VI» 

• • , i 

Pratica  della  ConfeJJìone  fecondo  là 

Dottrina  precedente . , 

Nfegnàitci  il.  mezzo  per  ricevere  . con  frutto 
il  Sacramento  della  * Penitenza  » « . 

• y * r . ,T  * * ' & ' 

■ . - • ■ Bi- 
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"Bifogna  offervare  ciò*  che  fi  dee  fare  avaa- 
ti  la  Confeflione , nella  Gonfedionei)  e dopo  la 

Confeflione.  - -i  •'  . 

/ , * 

Che  bifogna  fare  acanti  la  Confejffionel 

Bifogna  primieramente  efaminar  la  Aia  C0< 
fetenza.  - -,  ^ 

Cófa  è t efàme  di  tofeienza ? 

E’  una  feriofa  ricerca  de’  peccati , che  A fonò 
icommeflh 

Sfueflo  ef otite  è necejfario  ? , - 

Si  ; perchè  non  fi  può  aver  dotolre  de’  Tuoi 
peccati,  nè  confeflargli  interamente , fe  primi 
non'  fr  fanno:  e fapere  non  fi ‘ poffono  , fenza 
prima  farne  l’efatoe;  •'  . 

Conte  bifogna  far  quelìó  ef otite  ? * 

Bifogna  dimandar  a Dio  lume  per  conofcé*- 
re  le  fue  colpe,  e grazia  per  detestarle; 

E poi  ? ■ • . 

Bifogna  ricercare , in  che  fi  abbia  mancato 
co’  penfiéri  , colle  parole , colle  opere  , e colle 
ommiifioni  contra  i Comandamenti  di  Dio,  e 
. della  Chiefa  ; • 

i • • 

Con  qual  cura  5 e diligenza  bifogna  efaminar  là 
cofeienza  fua  avanci  là  Conf effe  otte  ì.  -■ 

Coti/ la  medefima  cura,  e con  la  medefinfla 
diligenza,  che  fi  ha  coftunie  di  porre  negli  af- 
fari di  confeguenza;  * 

Qual,  è il  mezzo  di  facilitar  quefìo  e fame*. 

Col  fare  ogni  giorno  T «faine  della  fua  co- 

feiea* 


-ì 


? 


r~t 

A ** 
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feienza*  prima  che  fi  vada  a dormire. 

Dite  fa,  altre  cofe  , che  bfognq  fare  avanti  la 
ConfeJJtone  . * 

Bifogna  concepire  jjn  .dolore  di  aver  ofTefo 
Dio \ e fare  un  forno  proposto  di  non  più 
offenderlo*  ■ 

/ > 

Come  eccitate  voi  Quejìo  dolore  , e .quello  fermo 
; ■ . proposto  t • ■ " . , 

. Dicendo  quefte  parole,  o altre  fimili  : 

0 Signore , ió  ho  peccato , ^ /ò#  dVgtfo  dell ’ 

inferno* 

Q egli  è pur  orribile  il  cader#  nelle  mani  di  Pio 

. .vivente  / .m  1 

C&/  po/ivì  dimorar  nel  fuoco  eterno  con  quel 
tierme  divorante  , cp#  quello  fìridore  de'  denti  > 

* C0«  quella  difper anione  ^ che  non  ha  rimedio  ? 

O mio  Padre,  io  ho  peccalo  contra  il  Cielo, 
e davanti  a voi : ed  io  non  fon  degno  di  e /fere 
chiamato  vpjlro  figlinolo  . lo  non .voglio  più  di  fa 
obbedirvi  , nè  darvi  dif piacere  alcuno  j perchè 
bete  tanto  buono , mip  Dio*  • 

^ 

O Dio  abbiate  pietà  di  me  peccatore • 

- Ba/la  dire  quejìe  parole  con  la  bocca  ? a 

Noj  bifogna  dirle  colla  compunzione  del 
cuore  * 

Che  .chiamate,  voi  compunzione  del  cuore ? . 

Avere  il  cuore -penetrato,  dal  dolore.  * 

Che  bifogna  fare  nella  Confcjfone  ? 

. Bifogna,  i.  j&fTendf  $ piedi  del  Prete  , di- 
v \ »«  man- 

. ' ' ) 
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mandargli  la  fua  benedizione,  dicendo  in  Li- 
tino,  B inedie  mi  hi , Pater  $ quìa  peccavi  : ov- 
vero in  Italiano  Beneditemi  ^ Padre  mio , perché 
ho  peccato  : poi  dire  il  Confiteor  fino  a mea 
culpa ; dipoi  il  tempo  della  Tua  ultirria  confef- 
fione  * ed  in  fine  dire  i fuoi  péccad. 

£’  necejfario  dichiarare  tutt  ì fuoi  peccati  * 

E’  necefiario  dire  tutt’  ì peccati  mortali  : e 
quello , ohe  a ciò  mancafle  volontàriamente  , 
farebbe  una  Confeffione  nulla , ed  uri  orribile 
facrilegioi 

Ma  quando  il  peccato  è sì  ver  gogne fo  , che  non 
fi  ha  ardimento  di  dirlo , non  fi  è fot  fato*. 

No;  quegli,  che  non  ha  avuta  vergogna  di, 
farlo,  non  dee  aver  rofiore  di  dirlo. 

E fe  fi  teme  fife , che  il  Confeffore  lo  manifeflaffe  l 
Ciò  non  fi  dee  temere  : .perchè  il  Confetto- 
re  è obbligato  al  fecreto  fotto  pena  di  un 
grande  peccato  ; 

E fe  vi  Jia  pericolo  di  effere  udito  dagli  altri 
penitenti  *. 

Bifogna  mettervi  rimedio , ma  Jion  mai  tacere 
il  fuo  peccato. 

Come  bifogna  confeffare  i fuoi  peccati*-' 

Con  molta  compunzione  , ed  umihk  , co- 
rninciando  da’  più  vergognofi  . - - 

E dopo  averli  confefifati  * , ' 

Bifogna  dire  : Di  quelli  peccati  , e di  tutti 
quelli  , che  io  non  mi  ^fiordo  , io  ne  domando 
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perdono  à Dio  con  tutto  U mio  Cuore , ed  à i>oi'y 
mio  Padre  , la  penitenza , e l'  affoluzione . • 

Dopo  che  fi  è detto  ciò  che  fi^sa  , non  b co  fa 
buona  pregar  il  Confe flore  ad  interrogarci  ? 

Si  J quello  è molto  a propofito  ; 

É quando  tutto  quello  b fatto  ? ‘ . \ 

Bifogna  finire  il  Confiteor , principiando  dó1- 
po  mea  culpa ; afcbltare  attentamente  ciò,fehe' 
il  Prete  dirà  : e s égli  nt>n  ci  trova  difpofti  - 
fufficiente  mente  per  ricevere  l’  afloluzioné,  bi- 
fogna feguire  il  fuo  configlio  . 

Che  bifogna  fare  dopo  la  Gonfeffionc  ? 

Bifogna  foddisfarè  a Dio  * ed  al  profilino  ,J 
t correggerli  de’  Tuoi  errori  * 

Che  bifogna  fare  per  correggerft  de ’ fuoi  errori  ? 

Diffidare  di  se  fteflfo  , e tenerli  continua- 
mente in  guardia  . Vi  • V '• 

E poi  l-  ;•;>  . • , . < 

Schivare  le  occafioni , e le  compagnie, che 
c inducono  al  peccato . 

E poi  ancorai  - ' ■ - ^ , ; 

Far  molte  orazioni  * o 
E poi  ; »\ 

Fuggir  l’ozio.  ' 

r iV ; :•  •••'  . Wi . » t-.nyi.viq  .d 

Le  tre  Lezioni  feguentì  ft  faranno  è quelli  ^ 

fbt  faranno  avanzati  in  capaciti  , ed  in  età . 

• ' , , ci!..! 

• ' ,•  • s * v .%f  -’V;  ;;i<  [ù) 

r LE- 
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Dell*  f a, mip  't filone  , che  fi  dee  antere 
* nel  rifiuta  de\C  afioluzioye. 


«•V 


«*  - r 


A 


%* 


IL  2V«e  /><<4  qualche  volta  differire , « |ie. 
’^rf  r afioluziene  ? 

$ì;  i]  Prete. può  qualche  volpai  differire  , q 
negare  ^1’ affollinone,  „ . . . . 


Perché  Gefucrifto  gli  ha  dato  il  potere  di 
legare  infieme  , e di  fciogìiere  , e parimente 
di  ritenere  T e di  rimettere  i peccati  {a) . • 

Diteci  i cafone  quali  fi  dee  differir  l'affoluziotte* 
Ve  ne  foqo  di  due  forte  : il  difetto  della 
kpona  iliruzipne  , ed  ife  difetto  della  bqoqa 
volontà,.  • •; 

Chi  è quello, che  non  ha  le  ifiruxiovi  nece fiorici 
Quello,  phe  non  sa  , almeno  in  fartanza  , 
gli-  Arxicoli  del  Simbolp  degli  A portoli  , 1 
(^mandamenti,  di  I?io  , e della  Chiefa  , nè  • 
ciò  eh’  è jl  Sacramento  della  Penitenza , e In  >. 
difpofizioni , che  vi  fi  ricercano.  i 
Quando  fi  pre/unte  fi  mancamento  della  tuona  \ 
' volontà l O p • l 

• Si  prefpme  , allorché  il  peccatore.,  che  dee 
qualche-  cpfa  aj  profilino  > non  lo  Mh  ancora 
Ipddjdajtp.;  quantunque  abbia  pronwflch  dì-  c 
farlo  al  Confeffore  . * : 'd4.  . 

(»)  M,nJn  Wlll , !#./«.  XX.  13,  ,_Y  •' 

■/y  ^ i ^ « » • » t 
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Dtt?ci  qualche  ef empio  f 

Se  egli  ricufa  dimandar  perdono  a quello  , 
ch’egli  ha  offefo^e  di  reftituifgli  la  fua  riputa- 
2Ìone,o  la* fua  roba  i ettando  iti  potere  di  farlo. 
Che  dee  fare  in  queflo  cafo  il  Corife [f ore  ? 

•Dete  dichiarare  al  penitente  da  parte  ' di  Dio^ 
eh’  egli  non  è in  iftato  di  elfete  affoluto  . !- 

Qwil- altro  cafo  vi  dr  differire  f‘di  negare 
fajfoluzione  per  mancanza  dr buona  volontà 
Se  il  peccatore  fia  peli’  occafione  proffimi 
ài  peccato  mortale  y e non  voglia  fitirarfene. 

J Quale  chiamate  vói  ùccaftonè  prcrjjirtìa  ' •* 
Quella*  nella  quale  fi  è folitò  a' peccare. ,J 
J}atetène  Jegli  èfempf  ^ J 

; Conte  fe  andando  éon  certi  compagni  ; o 
ì tt  dè#te-- eàfe  , v.  g.  all’  offerta , ;fr  ira  ri  eoftu* 
me  di  beftemmiafe  , di  fare  giuramenti  falfi  y 
ài  iibbrìàóatfi  , di  àtìdar  iàt  còlìèra' , ruba- 
‘ie!,  ó di  commettere  qualche  impurità  ? 

Che  ìdiró  Voi  di  tali  peccatori  ? r ; * 

- Ch’*effi -fono  incapaci  di  éflere  àffòluti  , fé 
Ma  haferió  una  ferma  ^ifoluzipne  di  allonta- 
narli da  tali  poni  pagàie  , *‘e  da  qaellè  cafe  . 

JP  guelfo)  che  giuocando  • non  può  aflenerfi  di  be - 
/lemmi are  , e d ’ ingannare  ? 

fr  fegrf  è*(>bbIigàto  di  ritirarfi  dal 'giuooO)  al- 

frittieUtir#è  incapace  df  èfFeré  JaìToldtÒ  V / : *' 

'%  quello^  che  ff ente' por  tato  all'  imputiti  nd 
-*<  * • 


.<  . , .1^  .bl  ..ìj-  Va.  jL;«  il  i.  Egli 
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^ Eg*H  è incapace*  di  effere  affoluto,  fé  «or*  fi 
rifolve  di-  fbhivarlì  , \ * * \ ;•  » 

E'  quelli  s che  non  fi  voglióso  private  4*  loto 
• Cattivi  libri  }'  ••  * ’•  4 • " ••/  * 

Similmente  anche  quelli  pe  fono  incapaci  f\ 
Cbe'  dite  Voi  delle  cannóni  , che '\tn ducono  alla 
vita  licentiofa'^  e che  trattengono  in  cW 

ti  vi  pen  fieri  ? **  ‘ * V.* 

'■'Che  ciò  è ancona  peggió  , che  i libri  . 

Che  dite  voi  di  quello , eh ’ è in  abito  di  peccato 
• * ' /mortale  , per ' efempio  dell*'  b e /lemmi a y delf 
ubbriachewa  1 o di  qualche  impurità  ? ' 5 •* 
Ch’egli  dee  foffrire  umilmente  la  n-egaziò-»- 
ne  dell’  aflbluzione  , fe'  eoli  poa-pe  pavi  al- 
cun  profitto'.  * ' « ‘ ‘ ' » 

Da  quali  f e gni  giudicate  voi  y» che  f affoltrzìonc 
non" arrechi  qualche  profitto  al  peccatoteli. 
Se  le  ricadute  fono  fempre  cosi  pronte  y a 
eos*  frequenti  , pome  primate  :*  * • - ! 

Fetckb  fi  dee  negate  t a [f  oh  adonti  ad  un  peccai 
torti,  che  fempre  ricade  ? • • ? 

^Perché  fi  ha  motivo  di*  crédere  * eh’  egli  por# 
abbia  il  fermo  propofito  di  emendarti*  •••<*♦ 
Ma  il  Prete  nòti  dee  credete  al  fio*  penitente  ? ! 

. No  ; T uomo  non- conofe©  se  pi^deftmo  ; > 
fopra  tutto  quando  è accecato  dalle  fu©  paf- 
fioni^.e  da^fuoi  cattivi  abiti  ^ 

Da  che  dunque  ft  può  conofèer  (VuóMó  l'  ' ^'  ^ 

Il  Vangelo  ce  1*  infogna,  , ph<*  fi  conofeà- 
dalle  fue  opere  • Ma 
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Ma  i UConfiJJore  non  è troppo  ruflico  , quando 
atfferifce  /’  ajfoluzione  al  fuo  penitente  ? 
No;  egli  è fimila  ad  un  Medico, che  tenta 
tutt’i  rimedj  per  falvare  il  fuo  ammalato  . 

Che  chiamate  voi  tentar  tuteli  rimedj,  ■ 

Tentar  le  ftrade  del  rigore  , quando  il  pec? 
catore  fi  è troppo  lungo  tempo  abulato  del- 
le grazie  e della  carità . 

Ma  jl  peccatore  , al  quale  fi  differifcc  l' affoltt- 
xione  y dee  egli  difperat  della  fuo  f alate  ^ 

; Non  mai  ; anzi  dee  credere  , che  i rigori 
della  Chiefa  gli  fono  falurari  , 

Ma  il  peccatore  , al  quale  fi  nega  f ajfoluzione 
4 cagione  delle  fue  frequenti  ricadute , dea 
egli  ritirar  fi  affatto  dalla  ConfeJJione  ? 

No  : {a  Confezione  gli  è utile  per  più  tir 
fleflìoni. 

Come  2 

Perchè  egli  fi  umilia;  riceve  de’  buoni  con- 
figli , e della  penitenze  falutari  ; e produce 
qualche  buon  defiderio  , attendendo  alla  buo- 
ne opere  ; perchè  il  Prete  prega  per  lui  ; ed 
in  fine  perchè  egli  riceve  fempre  grazia  fatto* 
mettendofi  al  giudizio  della  Chiefa  . 

Quali  fono  gl ’ inconvenienti  delle  ajfoluzioni  mal 
date  ì r : 

Di  efporre  il  peccatore  alla  profanazione 
_de*  Sacramenti 
E da  fio  thè  ve  fegue  ? 

- ...  , Che 
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J*  >v  Che  le.  «li  tira  addoflo  1’  ira  di  Dio  ió 

cambiò  dèlia  mi  Ieri  cordia.  *•  • » * •••.  ' / 

® JE  qiìal  ‘ filtro*  inconveniente  ? ■>.-  v -VJ  > - 
1 Di  avvezzare  il  peccatore  a non  approfit- 
tarti de’  rìmedj  , e renderglieglì  inutili  . \ 

P Dove  cade  egli  per  quello  è r ■'»  tl  . t S 

£ In  una  falfir  confidenza  e nella  impeniten- 
za finale»'  r ' - ‘V  «r»  \ : ' .\> 

<*  C£c  chiamate  voi  impenitenza  finale  ? * 

* c - Morir  nel  peccato  .*  ;♦  *••'*  **>.-*:  . *-  ' * . „ 

? Che  accade  a quelli , che  cercano  ConfeJJori  , 

' '■  c/fce  gli  adulino,  e Infingano  ? 4 * ; ’ <*' 

* Accade*  loro  ciò  che  dice  il  Signore:  Se  un 
d dicco  conduce  un  cieco  , cadono  tutti  e due  nella 
1 ■ fejfa  . v mì  ’ A * . *♦»--:*  * 

fi  G£<?  vuol’  dire  tutti  e due  * » 

Vuol  dire  tanto  quello,  che  conduce, quan- 
to quello  , che  lo  fegue  ; cioè  tanto  ii  Con- 
ti felTore  , quanto  il  peccatore  . v,. 

fi  Che  dee  dunque  fare  un  vero  penitente •?  » •-  • 

fi  Metterli  nelle  mani  di  un  Confefiore  difcr^- 
;i  io i e-  fottometterlì  a lui  come  a fuo  giudice  » 
;;;;  • ■ ■ I •’  - 1 v-’-*  «rf  ’■  :r* 

•rr  ,<?'«  LEZIONE  Vili. 

t ;* '"*  •*' or  •d**-'.-4 % »’y>  jilj 

fommijfione  , che . /»  dee  aver 
fi  nel  ricever  la  Penitenza  ', 

rfr""'\LW/  penitenze  dobbiamo  noi  desiderare , che 

ri  /ìfrtp  datel  e - ‘'i  \ K.  V » '*■ 

Ci  ' BoJJ.Catech.ovvtrg  lJìruz.T,XX.  Y Quel- 


w 


"V 


33* 


Secondo  Cat echi  firn  • 


— 


*« 


. Quelle,  che  fono  Penitenze  fatata»  , e con- 
venevoli (a).  ■'  r - ; 

Quali  chiamate  voi  penitenze  convenevoli  ? ...  t- 
Le  Penitenze  , che  -fervono  di  riraedj  par* 
ticolari  agli  abiti  viziofi  . r • 

Dateci  qualche  e f empio  * *»' 

Imporre  dell’  elemofine  a quelli , che  ruba- 
no , ovvero  che  peccano  d’  avarizia  ; de’  fiir 
giuni  a quelli , che  hanno  violata  la  Quarefi- 
oia  ; delle  auflerith  a quelli  ',  che  fi  .hanno 
prefi  de’  piaceri  (regolati  : e cosi  nei  refio » 
Che  intendete  voi  ancora  per  penitenze  convenevoli? 

Le  penitenze,  che  fieno  in  qualche  manie* 
ra  proporzionate  alla  grandezza  delle  colpe.  ‘ 
Ed  i Confeffori ,'  che  impongono  opere  , e peno 
j leggertjjìme  per  peccati  gravijfìmiì  .*•:  - \ 
Effi  partecipano  de’ peccati  altrui ► ■? 

A che  dunque  .debbono  fervere  le  penitenze , che 
; . ri  fono  impofteh  •*«.  j • • • ^ ; ... 

• A correggere  gli  abiti  cattivi.  - y . 

Ed  a che  altro*.  ’ • - '•  è’"%‘  * 

. A vendicare , ed  a caftigare  i peccati  paflàti , 
$d  in  oltre ? ...  . . . ' • 

A renderli  fimili  a Gefucrifto , che  ha  pa- 
tito, ed  è fiato  erocififfo  per  li  nofiri  peccati. 
jUa  non  ha  egli  Soddisfatto  per  noi  ?.  7 r j ' 

§1,  più  che  fufficientemente  • ^ 1 T 
JPerchh  dunque  perdonando  la  pena  eterna  rifer* 
va  egli  delle  pene  temporali £ ' 


(a)  tornii.  Ttid,  Seg,  W.  fc  Vili. 
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” Per  bontkj  c per  ritenerci  di  vantaggia  nel 
timore.  •■'  !*\  •••-'•  .-?'  v*' 

^ • • • v • 

Perchè  la  Cbiefa  e impone  pene  temporali  nel 
Sacramento  della  Penitenza  ? '■  ' -■*  ' ' 

’ Perchè  non  vi  fono  riè  le  più  utili  nè  le 
più  dolci  di  quelle , che  ci  fono  impofte  dal 
* • •giudizio  della  Ghièfa.r  ■ ' *•  " * ».-♦ 

Che  accederli  a quelli , 'th'~  effondo  riconciliati 
con  Db  per  mezzo  della  Penitenza  non 
avranno  fufficientèmente  foddisfatio  per  li 
loro  peccati  in  quefìa  viti?  ■ . s 

E (li  foddisferanqo  nell’ altra  coq  pene  mol- 
to più  rigorofe  » ' ; ->  ! • ; - 

povera  ».  »•'  »■••••; 

• Nel  Purgatorio. : : *■* 

E sejft  non  volcjfero  in  alcuna  maniera  fà- 
disfarei  .“  y'  ••••  5 • 

Saranno  dannati  per  aver  fatto  troppo  poco  ' 
conto  della  giuflizia  di  t)io;  . 

J Quando  il  penitente  ricufa  la  penitenza , che  il 
fuo  Confejforè  gli  ha  impolla  ?•  •»  - 

Il  Confeflore  dee  negargli  i’affoluztone.  - f 
Si  può  qualche  volta  far  adempiere  o tutta  o in 
' • parte  la  penitenza  dal  penitente  , prime  di  - 
'<■  dargli  ? qffolihtme  ? ' ' ' •- 

Si  può  farlo’  ma  con  difcrezione , quando 
lì  giudichi  ciò  effer  utile  alla  perfetta  conver- 
fione  del  penitente.  . 

E quegli  y i cui  peccati  fono  noti , e pubbli-  ’ ■> 
(amente  fcandaloft  ì ¥ % \ " Il  , 
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jE?  necejfario  di  fapere  precifamente  y come  que- 
fio  rigore  venga  mitigato  ? ' 

No;  bafta  credere, -che  una  buona  Madre *, 
come  la  Chiefa,  non  d \ niente  a fuoi  figliuo- 
li, che  non  ferva  veramente  a follevargli,  ed 
in  quella,  e nell’ altra  vita.  * 1 ■ r ,*  * 
£’  forfè  intensione  della  Chiefa  di  alleggerirei 
colle  indulgenze  dalla  obbligazione  di  fod- 
disfare a Dioì  ; 1 \ \ ' 

No  ; anzi  lo  fpirito  della  Chiefa  è di  non 
accordar  F indulgenza  , che  a quelli  , che  (i 
mettono  in  difpofizione  di  foddisfare  dalla  par- 
te loro  alla  giuflizia  divina. 

A che  dunque  ci  ferve  ( indulgenza  ? 

Ella  ci  ferve  molto  in  tutte  le  maniere, 
poiché  noi  abbiamo  fempre  motivo  di  credere  . 
d’ effere  affai  lontani  dall’  aver  Soddisfatto  fe- 
condo le  noflre  obbligazioni  / . 

£ da  ciò , che  ne  fegue  ? \ ‘ , *'  * 

Che  noi  faremo  nemici  di  - noi  medefimi , 
fe  non  faremo  ricorfo  alle  grazie,  ed  alle  ina 
diligenze  della  Chiefa*  ' *yf  y 

Quale  è dunque  in  una  parola  lo  Spirito  deità  . 
V Chieja  nella  difpenfa  dell'  Indulgenze?  ' *' 
Di  ajutare  gli  uomini  di  buona  volontà  a 
foddisfare  a Dio  /e  di  fupplire  alla  loro  de- 
bolezza. ' 

Che  pretende  ella  per  ciò  ? 

Svegliare  piii,  che  Ca  poffibile , ije*  cuori  il 

X 3 * . fer-  , 
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fervore  della  divozione,  e l’amore  di  Dio  4 
conforme  a quelle  parole  del  noftro  Signore  : 
Quegli  , 4 cui  ft  dà  di  vantaggio  , dee  ancora 
amar  di  vantaggio  {a) . 

Qual'  è la  miglior  dif porzione  per  he»  guadi* 
gnor  la  Indulgenze?  ....  ■, 

Fare  di  buona  fede  tutto  .ciò  , che  (i  può* 
per  ben  guadagnarle  , ed  attenderne  1’  effetto 

* dalla  mifericordia  di  Dio  , che  folo.  conofce  il 

fegreto  de’ cuori.  *.  . 

Sopra  di  che  fono  fonante  /’  Indulgenze  ? 

Sopra  le  faddisfazioni  di  Gefucrifto.  * fi  de’ 
Santi. 

* / » % f 

Perché  aggiungete  voi  le  foddi  fazioni  de'  Santi 
'■  4 quelle  di  Gefuctifto  ? . ♦ - 

Per  cagione  della  bontà  di  Dio.  * che  vuole 
in. favore  de’ migliori  fra  i Tuoi  fervi  lafciarl* 
piegare  verfo  gli  altri . 

Perché  ancora? 

m 

Pbrchè  le  foddisfazioni . de’  Santi  fono  unite 
a quelle  di  Gefucrifto  , donde  elle  tirano  tut< 
to  il  loro  valore  . 

L 6 « 

Chi  ha  il  potere  di,  dar  /’  Indulgenze? 

II.  Papa  in  tutta  la  Cbiefa  , ed  i Vefcovi 
' belle  loro  Dioceli  con  le  limitazioni  , che  la 

• Chiefa  ci  ha  polle . 


* * 
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SOPRA 


ILSACRAMENTO 


DELL  EUCARISTIA' 


LEZIONE  L 

• .u  ■ ' • • ■ > i-  . » A 

Del  Sacramento  dell ‘ Eucarijlia  • 

"0  Apprefentar  l i Rifusione  di  qucflo  adora- 
ff\  bile  Sacramento  (a)  » E le  promejfe  di 
Gef neri Qo  (b), 

* . . **  r,'»  . «, 

* - • ’ -f  m. 

Co/a  b il  Sacramento  dell  Eucariftia  ? 

TS  un  Sacramento  , che  contiene  folto  le 
fpecie  del  pane,  e del  vino  il  vero  Corpo , ed 
il  vero  Sangue  del  Noftro  Signore,  per  elfere 
noftro  alimento  fpirituale. 

Ma  ciò , che  nel  principio  fi  mette  /opra  l Al-- 
tare , e nel  Calice , non  è egli  pane , e vino  : » 
SI;  è Tempre  pane,  e vino  , inlino  che  il 
Sacerdote  pronunzia  le  parole  della  Gonfecra- 
aione . ... 

Y 4 ; E che 

(a)  Matth.  xXm  A lene,  \IV.  Lue.'xxll.  I.  Cor.  X[. 
(b;  Jean,  1 V. 
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E che  fucc.de  per  quefle  parole? 

Il  pane  è mutato  nel  Corpo,  ed  il. vino  è 
murato  nel  Sangue  del  noflro  Signore* 

Non  rejla  niente  db  pane,  e di  vino? 

Non  reftano,  che  le  fpecie..,  '•  v 

Che  chiamate  voi  le  fpecie  del  pane  ? • 

• La  bianchezza  , la  rotonditi  , il  gufto  del 
pane . > *'  ’ ' * 

Che  chiamate  voi  le  fpecie  del  vino  ? 

Il  colore,  f umidità  , ed  il  gufto  del  vino. 
Sotto  le  fpecie  del  pane  vi  è altro , che  il  Cor • 
•*  po  di  Gefucrifto  ?*•  * 

Col  fuo  Corpo  vi  è anche  il  fuo  Sangue  , 
là  Tua  Anima,  ed  in  una  parola  la  Perfona 
iritera  di  Gefucrifto  ; perchè  tutto  ciò  è infe- 
parabile.  , ' ’ ' 

E f otto  le  fpecie  del  vino?  •.  : ; • 

Sotto  le  fpecie  del  vino  Gefucrifto  vi  è fi- 

rhihnente  tutto  intero*  . v • v:  **”  » 

% # ~ * • 

Perchè  dunque  Gefucrifto  non  ci  parla  , che  del 
fuo  Corpo , e del  fuo  Sangue?  -■ 

Perchè  coi  fuo  Corpo,  e col  fuo  Sangue  ci 
haMaWatrVv  * .*1 

Come?*  * V * ■’ 

Offerendoli  in  facrifi^io  :fopra  da  Croce. 

In  effetto , che  ci  dà  egli  fono  ciaf  cuba  fpecie  ? 

Tutto  ciò,  ch’egli  è : vale  a dire  wr  Dio 
perfetto,  ed  un  Uomo  perfetto.  *■ 

“ Abbandonò  egli  , i Cieli  ? ^ : • ..  . 1 

No: 
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Noi  egli  dimora  Tempre  alla  delira  di  Dio 
Padre  Tuo  : e non  fi  partirà  , fe  non  alla  fine 
del  Mondo  , quando  comparirà  nella  Tua  Mae-' 
ila,  per  giudicare  i vivi,  ed  i.  morti.  . 

Come  pub  dunque  effere,  eh!  egli  fio  j opra  /’  Al- 
■ tace  ì ■ 

» • % 0 1 

- Per  T onnipotenza  di  Dio  , che  . può  tutto 
ciò,  che  vuole.  , "v 

Non  è adunque  /’  Uomo  , che  fa  quello  mira- 
•'  ' ' colo  ? * • ' • J , - . r “■ 

No  , è Gefucrifto,  la  cui  parola  è impie- 
gata in  quello  Sacramento. 

£’  dunque  e^li^  che  con/ aera? 

*.  Egli  è che  confacra , come  il  vero  Sacrili-  . 
catore;  ed  di  Sacerdote  non  è,  che  il  Tuo  Mi* 
riftro. 

\ « . 

jt  qual  fine  Gefucrifìo  ha  (labiltto  quello  Sacra - 

• mento  ? . • 

In  memoria  della  Tua  morte. 

In  che  confifie  quella  commemorazione  della  mor- 
te di  nofìro  Signore  ? 

'■  Che  in. dicendo  feparatamente  con  Gefucri- 
fto , Quello  è il  mio  Corpo  : quello  è il  mio  • 
Sangue , fi  rapprefenta  la  morte  violenta,  che 
Gefucrifto  ha . fofferta  per  la  feparazione  del 
Tuo  Corpo , e del  Tuo  Sangue . 

- Mat  ti  Corpo  , ed  il  Sangue  fono  effi  effettiva- 
mente f eparati  l 

No;  balla,  che  ne  fieno  feparati  i légni,  e 

' ■ ' ' 1 • v - v».  ■ ' che 
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. che  le  parole,  delle  quali  fi  ferve  per  confe- 
‘orarli,  fieno  differenti  » . .♦ 

Percbbì  • 

Perchè  con  quello  mezzo  vien  rapprefentata 
la-  morte  - di  Gefucrifto  , e f effulion  del  fuo . 
Sangue. 

BifogBa  adorata  il  Còrpo  , ed  il  Sangue  di  Gs- 
• fucrifto  ? j 

Si;  fenz’  alcun  dubbio;  perchè  quello  Cor- 
po, e quello  Sangue  fono  infeparabilmeote  uni- 
ti alla  Divinità., 


t - » 


lezione  II. 


- 1 * * *N  ' V V J 


l 


Bella  Santa  Mefifay  e del  Sacrifizi* 

, Delf  Eucarijlia* 

> 

* » J y * v 4,  ^ ^ J V 

R Approntare  la  celebrità  de  Sacrifizi  del - 
la  Legge  antica  y\ è da  ciò  concbmdere  a 
più  forte  ragione  la  celebrità  della  no/ira  Me  fi- 
fa* Salomone , cfo  dedica  il  Tempio  (*)..  * . 


*v 

-£• 


4V  . 


/ . ‘ 


-,?•  ! „ 


Qual  è il  primo  ufo  , cbt  ft  fa  del  Corpo  , e 
del  Sangue  di  Gefucriftoi  , ; 

Quello  di  offerirgli  in  facrifizio  nella  Santa 
Meffa  al  Padre  eterno. 

Che  vuol  dire  offerirgli  in  facrifizio  al  Padre 


eterno  : 

ì l't  --ter?.  rr 


^ < 


Vuol 


..  j*-.  4»  «Cai-  O 


*.  (»).  tf/.  2t<* . ra/.  a.  Far,  V.  VI.  VII. 
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.Vuol  dire  prefentarli  davanti  il  fuo  cofpeti 
to  fopra  1’  Altare,  come  la  vittima  la  più  gta* 
tacche  fe  gli  pofla  offerite. 

Perchè  fi  offre  quello  Sacrifizio ! '•  - 

In  Commemorazione  di  quello  della  Cre* 
ce , e per  applicarne  la  virtù.  * 

Gcfucrifto  fparge  egli  il' fuo  Sangue  in  quell* 
i.  Sacrifizio , come  altre  volte  fipre  la  Croce  ì 
No;  quello  è Un  Sacrifizio  incruento» 

C efucrifio  è Immolato  in  quefto  Sacrifizio!  •.  ■ *’ 

E immolato  mimicamente*  - » 

Come  mifticamente  ? 

. '.  In  quanto  che  U fuo  Corpo»  ed  il  fuo  San- 
gue prefenti  in  quello  tUifterio  vi  comparifco« 
no  tome  feparati  l’uno  dall’altro.  * 

Ma  fino  ejfi  in  effetto  feparati! 

No,  l’ abbiamo  da  dire  più  volte  : elfi  nè 
vi  fono  , nè  vi  poflbno  effere  feparati  dopo  la 
Rifurrezione  di  Gefucriflo  * 

' Che  fi  dee  fare  affiftendo  a quefto  Sacrifizio ? 
Contemplar  Gefucrillo  naorieutt  » come  fe 
fi  fcfib  prefente. fopra  il  Calvario  , ed  imene- 
rlrfi  alla  memoria  della  fua  morte. 

Che  cefi  offetifee  la  Cbiefa  mi  Sacrifizio  del& 
ftltnre  col  Corpo  , e.  col  Sangue  di  Cefi • 
crifìo?  ' ; V , ' 

I voti,  e le  preghiere  di  tutt’  i fedeli,  • 

' Perchè  ? v ’ 

Perchè  effe  fono  grate  » effendo  offerte  a.  Dio 
' .col 
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col  Corpo , e col  Sangue  del  fuo  Figliuolo*^ 
C£<?  co  fa  ancora  offre  la  Chtefa  a Dio  con  que- 
fto  Corpo , e con  quefìo  Sangue? 

Ella  offre  fé  flefla  per  offerir  a Dio  tutto 
infieme  il  Capo,  e le  membra. 

CZ’£  uzzo/  i/ire  offerir  tutto  infieme  il  Capo  , r 
le  membra? 

Vuol  dire  offerir  GefucrHto  ce’fuoi  fedeli. 
A chi  s offre  il  Sacrificio? 

A Dio  fo!o> 

Perché  nel  Sacrificio  fi  fa  memoria  de  Santi  , 
che  fono  con  Dio?  ' 

In  rendimento  di  grazie  per  li  benefizi,  eh* 
élTi  hanno  -ricevuti  . ' .1  ■/  * 

Perchè  diflint  amente  in  quefìo  Sacrifizio?  " 

Per  moftrarejdi  efli  fono  fiati  fantificati  per 
mezzo  della  vittima,  che,  vi  fi  offre.* 

Perchè  li  prega  Dìo  di  aver  grate  le  preghiere , 
che  i Santi  gli  fanno  per  noi? 

Per  far  concorrere  ia  quello  Sacrifizio  i vo- 
ti di  tutta  la  Chiefa , tanto  di  quella  , eh’  è 

nel  Cielo , quanto  di  quella  , eh’  è fopra  la 

*•  + * # • ^ 

terra . 

Jhfort  fi  fa  ancora  commemorazione  dell'  anime  piey 
che  non  fono  ancora  in  Cielo? 

SI  ; fe  ne  fa  commemorazione  per  unir  tut- 
to in  quello  Sacrifizio.  *- ' ' • 1 

Qual  follievo  ricevono  quefì'  anime  pie  per  que- 
' fio  Sacrifizio ? ’ 4 *i  - ...  t.v ...  .T.y  » 

Un 
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- Un  arandiffimo  follievo. 

Perchè  Gefucrifto , che  ’ vi  fi  offre , è la  co-  ' * 
nume  propiziazione  di  tutto  il  genere  umano; 

Che  dobbiamo  noi  imparare  da  quejìo  Sacrifizio?  }: 
Di  offerir  noi  ftefli  in  Gefucrifto,  e per  Ge* 
fuori  fio , come  oftie  viventi , alla  Maeffa  Di-  * , 


vina 
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Della  Comunione . 

• - • ■ ■ ; • > v vv-  » 4-  . 

Aria  Maddalena  > che  piange  davanti  il 
Je pelerò  di  Qe/ucrifio  y e che  vi  cerca  il 
di  lui  Corpo  J ep peli  ito . Quale  ardore  dee  fi  dun~ 
que  avere  per  quello  Corpo  vivente , e glorifica* 

i0  (#}♦  , ’ c # . i o 

i «'vr.Xi'yr-  >V  **  ’ V M'1  * y * 

t l 

Perchb  Cefi  —'ri-  * - 

, eie  del 

* Per  moftrarci , eh’  egli  è noftro  nutrimento 
fpirnuale.  ^ ; . v « 

Cfe  chiamate  voi  noftro  nutrimento  fpirituale? 

Quello,  chf  dk  la  vita  all’ anima. 

C£<?  credete  voi  ricevere  fiotto  le  fpecie  dd  pape?. 

11  proprio  Corpo  di  Gefucfifl^  ^ lui  jne- 
defimo  tutto  intero,  , . 

... M ~ ■ i"  V i ’•  I i4*  • (*  Colj 

7!  v 


^ ^ .i  . ^ * 4 * \ i •«»  •.%%£ 

Gefiucrllìo  fi  prefetti*,,  a noi  fiotto  le,  fipe - 1 

del  pane  ^ e fcCwM?.  „ . . , <-.*  «-a 

a 


J (*)  Jean.  XX.  il. 
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%5o  ' Sfreniti  Gat schifine  • 

Tt/la  quando  fi  ò qualche  volta  obbligati  * fat- 
icare un  odia  ? 

Gefucriftò  non  fi  divide  per  quello. 
fetektt  ‘ 

Perchè  egli  (la  tutta  intero  foctd  òiàfctini 
particella  del  pane , fotto  ciafcuna  góccia  dei 
vino  cOnfecrato. 

Ciò  è pojftbile? 

, Si;  per  l’Onnipotenza  di  Dio. 

Sapete  voi  apportar  quaxìj  e] empio  fenjibile  di 
quefìa  maraviglia ? ~ 

Ordinariamente  fi  paèr  fervire  dell’  efempio 
dello  fpecchio  , eh’  effondo  rotto  , fa  apparire 
in  ciafcuna  delle  fne  particelle  il  mèdefinto  VÌ-  , 
fo,  Ch’egli  rapprefentava  tutto  intero.  * 

Quejìo  efempio  jfpiega  egli  perfettamente  quella 
Mi/ieria? 

No;  non  v’ è cola  in  tutta  la  natura,  che 
ne  pofla  uguagliar  la  grandezza. 

Cerchi  riceviamo  noi  Qefucrìfìo  t 

Per  eflere  confumati  in  uno  con  lui. 

, ’ Che  vuol  dire  quefìo  , effe  te  confumati  in  una 
an  lui?-  ' : . ' s \ 

Vuol  dire  éflfere  uniti  nói  con  lui, e lui  tori 
noi,  corpo  a corpo,  e fpiritO  a fpirito. 

Come  fi  perfeziona  queft  unione  dalla  rioflra  partii 
Col  pfender  noi  colla  bocca  il  Corpo  di 
Gesù,  ed  unirci  colla  Fede  alla  fui  Divinità. 
*È  Gene  che  fa  egli  dalla  fua  farte  ? 

• j,  j>  .~r  « .’t  < Gc* 
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«.  Gesù  reciprocamente  per  lonoftro  corpo,  ai 
quale  egli  s’  unifce  , fa  palfare  la  virtù  della 
fua  Divinità  nella  noftr  anima. 

A To»  fan  ti  fica  egli  ancora  il  nofìra  corpo ? •> 

Si  ; egli  fantifica  anche  il  noftro  corpo  , e 
c infegna  a coofervarlo  con  tutta  purità. 

Chi  ha  fpinto  Gefuc  rifilo  a dar  fi  $ nor  in  tale 
' . maniera?  *•  .. 

1 11  fuo  amore.  4 * <■> 

C ome  lo  dovete  voi  ricevere ? 

■ Con  amore , non  vivendo  d’  ora  innanzi, 
«he  per  lui.  » 

Da  che  fianto  eccitati  a quello  amere  ver/o  Ge» 

? fu&rifiìoì  * ' - . • . f \ «' 

Dalla  fua  morte,  e pallone,  di  cui  fi  cele- 
bra la  memoria  tutte  le  volte , che  fi  comu- 
nica , 

Btfogna  comunicar  fi  fpeffef  * 

. La  Ghiefa  defidererebbe,  che  fi  comunicafle 
uni  i giorni , « tutte  le  volte , che  s’  afcoltn 
la  Santa  Meflà  > come  nella  primitiva  Chic- 
fa  («). 

Perché  dunque  non  fi  fa  qvcfifo*  - 
,'r  Perchè  non  iìamo  abbaftanza  perfetti. 

C he  bifogna  fare  almeno  tutte  le  volte  che  fi 
afcolta  la  Me  fifa}  * ,-V-  * • •*  - » *' 
Comunicar  fi  fpi  ritualmente. 

Che  vuol  dire  comunicarfi  fpirìtualmente  ? 

• "Vuol 

• f <a)  Cene.  Trid,  Sejf.  XXII,  Cam,  PI, 
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Vuol  dire,  ricordandoli  della  morte  del  no- 
itro  Signore  , deliderar  di  comunicarli  in  ef- 
tetto.  * , 

^ * «i  • • | i 

• Che  bt  fogna  fare  per  ben  comunicar  fi  fpiritual - 
mente  ? . - j ; ' * v - ■ j :* 

,B  -•  : -s.  / 

Bifogna , quanto  fi  può,  eccitarli  alla  me* 
de  fi  ma  divozione . come  fe  fi  comunicalfe  fa- 

, ^ T • * 1|,  «<  - 

cramental mente  . ? ; 

Quando  ftamo  obbligati  a comunicarci  facr amen- 
talmente ? » V;, : . v ; w > * *1 

, . Nel  pericolo  della  morte  : in^tutto  il  corfò 
deiranno  poi  ai  più  la  Chiefa  non  ci  obbliga 
comunicarci  ,v  che  una  vòlta  .dentro  da’ quia? 
dici  giorni  di  Pafqua  ; ma  i Fedeli  non  deb- 
bono contentarli  di  quella  fola  Comunione. 

V è qualche  regola  «certa  per  frequentar  quefla  ' 
- comunione ì ; v ' 1 

No;  quello  dipende  dalla  difpofìzione  di  eia* 

' 'fcheduo  fedele,  e .dal  profitto  eh’ egli  , fa.  della 
Comunione  per  applicarli  a menar  una  buon* 

$ • v- , ^ e>  v.  ■ *;  ni  - * V * •*  v* 

Ma  qual  regola  fi  può  feguire  nella  vita  comune? 

Defiderare  che  ogni  Fedele  ili  metta  in  illa- 
to di  comunicarli  Malmeno  una  volta  >il  mele  , 

■ £ jncjle  JFsftfi  foleum  dell'anno.  v 4 ,V»?J 
]Ma  in  ciò  v è-  altro  di  pii*  certo?  ■■■■:■■  .. 

»<  ' \ _ , * * f i »•«.-•  ^ 

Che  ciafqun  dovrebbe  vivere  in  maniera  di 
poterti  comunicare  tute  i giorni . .»•  .y*> 

Si  può  comunicar  fi  piu  volte  in  un  giorno ? 

Che 
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Che  bifogna  fare  il  rejlo  della  giornata  , nella 
quale  fi  comunica  ? 

Palparla  in  rendimento  di  grazie,  e guftare 

quella  vivanda  ceiefte  più  che  fia  poflibile,  { 

, ■ . ‘ • ' . <• 

LEZIONE  IV. 

Pratica  , della  comunione  fecondo  la  Dottrina 
precedente  ; e prima  ciò  che  bifogna 
fare  avanti  la  comunione . 

LA  Parabola  de'  convitati , e dell'  abito  nuzia- 
le per  ifpiegare  la  nettezza  interiore  , ed 
efteriore  , che  bifogna  portare  alla  Santa  Men- 

fa  00? 

Che  bifogna  fare  per  ben  comunicarft  ? 

Vi  fono  delle  preparazioni , che  riguardano 
T anima,  e di  quelle,  che  riguardano  il  corpo. 
Quali  fono  le  preparazioni  dell ’ anima  per  ben 
comunicarft  i 

La  pace  con  Dio  ; la  Carità  col  proflimo  $ 
gli  Atti  di  fede,  e di  umiltà,  e ricordarli  lpef- 
lo  della  Paflìone  "del  Figliuolo  .di  Dio. 

Che  chiamate  voi  la  pace  dell'  anima  con  Dio  ? 

La  purità  di  cofcienza,  che  non  fente  alcun 
dimorfo  di  peccato,  almeno  che  fia  mortale', 
Ditemi  perchè  bifogna  ricevere  quejìo  Sacramen- 
to in  ijlato  di  grazia  ? 

Perchè  quello  Sacramento  è il  nutrimento 
dell’anima;  ed  il  nutrimento  fuppone  la  vita. 
BoJf.Catec.ovvero  Ifìruz.T.XX.  Z Che 

(a)  Matth.  XX1L  &c.  Lue.  Xlfr.  » 6.  &e. 
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Cbe  concludete  voi  da  ciò  ? 

Che  bifogna  , che  l’anima  viva  della  vita 
della  grazia  , per  ricevere  il  Tuo  nutrimento 
con  quello  Sacramento, 

£’  un  gran  peccato  il  comunicarft  con  un  pecca- 
“ to  mortale  nell ’ anima  ? 

E’  il  peccato  di  Nitida  , ed  un  orribile  fa- 
cri  legio, 

Cbe  chiamate  voi  la  Carità  col  projfimol 
Lo  fpirito  di  unione  , e di  concordia  con 
lui  , ed  una  fincera  riconciliazione.^  fe  fi  era. 
per  avanti  in  inimicizia  .f 

Infegnatemi  a faro  qualche  atto  di  Tedesche  di/- 
ponga  alla  Comunione , 

Mio  Salvatore,  io  credo  fermamente,  che  il 
voftro Corpo, il  vollro Sangue, la  voftr’^nitpa,  la 
voltra  Divinità  fieno  nel  Santo  Sacramento  dell’ 
Altare,  perchè  Voi  l’avete  detto. Io  fono  pron- 
to a dare  la  mia  vita  per  quella  verità.  ’ , 

E come  fate  voi  un  fitto  di  umiltà? 

Quante  volte  ho  io  meritato  per  li  miei 
peccati  di  {offrire  la  Cete  del  malvagio  Ricco, 
e la  fame  de’ dannati  I Pure  vi  degnate, o mio 
Dio,  di  diventar  voi  (teffo  mio  cibo  , e mia 
bevanda  » » 

Perché  bifogna  penfnr  fil  mijìerio  della  PaJJìo- 
• nè  „ per  prepar ctrf  filla  comunione  ? 

Perchè  avendo  il  Figliuolo  di  Dio  illituito 
il  Sacramento  dell’  Eucarillia  in  merapria  del- 

t,  la. 
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la  Tua  Paffione;  quella  divozione  è fecondo  1& 
fpirito  di  tal  Millero. 

Havyi  altra  preparazione  dell ’ *w/W  ? 

Bifogna  , più  che  fi  può  , il  giorno  prece- 
dente alla  Comunione,  prepararvi  col  racco- 
glimento, e colla  ritiratezza. 

Ed  altro  ? . ' S J 1 * * 

Privarli  de’ piaceri  anche  concedi* 

Percbèì  \ ' 1 " 9 

Per  apportar  a Gefucrifto  uno  fpirito,  ed 

un  corpo  più  puro  , ed  eflere  tutto  occupato 

in-  lui  , ' • ' ’ ' • ; ' 

Quali’ debbono  ejfere  le  preparazioni  del  corpo  per 
ben  comunicar ft}  ’ ■ r 

Bifogna  eflere  a digiuno,  e non  aver  prefa 
alcuna  cola  in  modo  di  nutrimento  , nè  di 
medicina  dopo  la  mezza  notte," 

Se  lavandoft  la  bocca  , fojjfe  andata  gixu  qual - 

che  goccia  di  acqua  fenza  penfarvi  ^ potreb- 
be quefìo  impedire  la  comunione?  v , 
Bifogna  guardare,  che  quello  non  accada  mai; 
ma  pure  la  cofa  eflfendo  fucceduta , ella  non  dea 
impedire  la  Comunione, 

LE  Z IONE  V. 

C/3,  che  bifogna  fare,  quando  ft  è vicine  al  . 

L comunicar  ft,  e nella  Comunione  Beffa.  ■ 
Umiltà,  e la  fede  del  Centurione , quando 
Gesù  volle  andar  da  lui  (a)  . La  fede  del - 

«1. Z 2 \0 
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U donna  , che  ft  crede  guarita  , toccando  fola- 
mentri'  orlo  della  ve/le.  Gesù  opprejfo  da  tan- 
ta gente „ che  lo  circondava , non  ft  fente  vera- 
mente toccato  eh : da  quella  donna  , che  lo  toc- 
cava con  fede  ( a ).  . : 

Che  bifogna  fare  quando  ft  è pronto  a comunicar  fi? 
v vi  fono  delle  cofe,che  riguardano  1’  anima, 

ed  altre  il  corpo. ■?  . 

bifogna  fare  per  riguardo  dell  anima  ? 
i Bifogna  primieramente  afeeltare  la  Metta  , 
alla  quale  fi  defidera  comunicarfi,  con  una  di* 
vozione  particolare.  ^ 

Che  bifogna  fare  in  particolare  per  ciò? 

Unirfi  alla  intenzione  del  Prete  , il  quale 
un  poco  dopo -1’ elevazione  .inclinato  profon- 
damente fopra  f Altare  dimanda  la  grazia  dr 
Dio  per  tutti  quelli,  che  fi  comunicheranno • 
£’ .dunque  cofa  buona  afcoltare  la  Mejfa , 6 co- 
municarft  in  quella  , che  ft  af colta •?< 

Si,  quando  che  fi  può  ; e quello  e lo  ipi- 
fito  della  Chiefa , 

In  qual  luogo  della  Mejfa  è cofa  buona  comu. 

' nicarft  ? - • , 

Dopo  la  Comunione  del  Prete , ed  avanti , 

ch’egli  compita  la  Melfa. 

Perchè  <*••’-**.*  ' ' r 

per  conformarli  al  Sacerdote,  prepararli  con 

lui  alla  Comunione  , comunicarti  con  lui , « 

t ' 

■'  (a)  Mattb.  IX.  19.  Lue.  Vili.  4i*  4i  45*  4*-  &c- 
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fare  con  lui  il  rendimento  di  grazie  *•' 

^ che  bi  fogna  allora  principalmente  penfar **  ' 
Alla  morte  , ed  alla  Paflionedel  noltro  Si-, 

gnore . ’ 

P 'cyc 'bc  ? 

Per  muoverli  ad  un  tenero  amore  verfo  di  lui. 
Che .bi fogna  fare  ancorai 
Frequenti  Atti  di  Fede..1 
Jn  qual  tempo  principalmente  ? •'l'  - ’ . 

Quando  il  Prete  fi  rivolta  coti  4 Oltia  in 
mano  dicèndo  quelle  parole  : Ecce  Agnus  Dei, 
cioè,  Ecco  l'  Agnello  di  Dio , ecco  quello  che  to- 
glie i peccati  del  mondo  ; bi  fogna  dire  _ 1®  Hello 

5 nel-  fuo  cuore.  <•'  "[ 

E' quali  altri  Atti  bi  fogna  farei  • « 

i ' Atti ; d’adorazione,  e di  umiltà.-  - • 

Ed  ini  qual  tempo  principalmente  ? ; • H 

Quando  il  Prete  dice  : Domine  non  fum  db 
, bifógna  dire*  di  cuore  con  lui  v Signore  > 
to  non  fon  degno,'  che  voi  veniate  dentro  dt  me; 
ma  dite  folamente  una  parola  , e la  mia  anima 

' *r  /•  * »•  ■ . •*.  .1-  W I - . ' 

tara  fnlva < . . *.  ^ # , 

E quando  il  Prete  dice : Corpus  Domini, Jioltrt 
• - Jefu.ChrHH  cuftodiat -animata  tuam  -ia 
. - vitam  aeternam,  Amen?  ( 

Bifogna  dire  almeno  col  cuòre \ AmenpCo- 
' j»  fin.  lo  credo,  Signore,  che  ciò, che -ricevo, 

”fia  Ìl:  voftro  Corpo;  e eh’  egli  coafervi  A’  ani- 
I ma  mia  per  la  vita  eterna.  - - . 

rvy-*  . ••  * Z .*tV’%  . ì-\  . ?• 
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Qual  dunque  è il  vero  fpirito  della  Comunione?- 
Conformarfi  con  1’  intenzione  della  Chiefa, 
e con  le  parole  del  Prete,  < . > 

Che  bifogna  ojjervare  per  lo  corpo? 

Edere  modello,  e proprio,  quanto  fi  può; 
ma  fenz’  affettazione» 

Che  bifogna  0 ferver  particolarmente  a riguardai 
degli  abiti?  . ' % 

Gli  uomini  debbono  deporré  il  cappello,  la 
berretta,  la  fpada,  i guanti,  e le  donne  deb- 
bono portare  le  vedi  fenza  pompa,  ed  abbal- 
lare il  loro  velo  un  poco  fotto  degli  occhi  , 
non  modrar  la  gola  fcoperta  j e molto  meno 
il  petto,  non  porfi  nei  fopra  il  vifo,  nè  aver 
altre  apparenze,  che  dimodrino  Vanità. 

Che  debbono  efe  apprendere  da  quejìo  ? 

A fprezzare  per  tutta  la  loro  vita  tutto  ciò, 
che  non  ardirebbero  di  portare  davanti  a Ge- 
fucridov 

Come  bifogna  tenere  la  tefta  ? 

■»  Bifogna  tenerla  ferma, diritta  fenza  moverla, 
nè  portandola  avanti , nè  ritirandola  indietro. 
Come  gli  occhi? 

. » Non  bifogna  girargli  in  qua,  ed  in  là;  ma 
fi  debbono  tenere  badi, o fermati  fopra  la  San- 
ta Odia*--  • '•  ..  \.  >.  ■ , .v 

Come  bifogna  aprir  la  bocca?  > 

Con  mediocrità,  nè  troppo,  nè  poco. 

Come  bifogna  tener  la  lingua  3 i - • 

- Un  poco  avanzata  fopra  le  labbra.  Bi - 
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. . . j 

Bifog  naym  affi  care  la  Santa  Ojìta ? ' * 1 * 

Non  è neceflario •.  - 

i 

Che  bi fogna  dunque  farne  ? 

. Lafciarla  un  poco  di  tempo  (oprarla  lingua; 
poi  effondo  alquanto  inumidita  , inghiottirla 
con  riverenza,  „ 

Bifora  lafciarla  disfare  tutta  nella  bocca  ? 

No;  che  vi  farebbe  pericolo  di  non  comu- 
nicarfi . , . ? ; 

Che  bi  fognerebbe  fare , fe  la  Santa  OJlia  fi  at > 
ytaccafje  al  palato ?:  • 

* Senza  turbarli  di  ciò,  bifogna  fiaccarla  fo- 
lamente  con  la  lingua,  fenza  porvi  le  dita.  - 
Dopo  ejferft  comunicato , bifogna  afciugar  le  lab*' 
bra  con  la  tovaglia  ? 

No  , ma  fe  fi  fente  , o fe  fi  dubita  , che 
qualche  particella  della  Santa  Odia  fia  rimala 
fopra  le: labbra,  bifogna  con  riverenza  ritirar-  ' 
la  nella  bocca,  fenza  porvi  le  dita.  ( < 

Se  qualche  .volta  il  Prete  comunicando  dejfe  due 
o tre  Oflie  ; o pure  non  ne  defje - che  uni 
metà  ; queflo  dovrebbe  turbare  chi  ft  comunicai 
No;  poiché  nè  fi  riceve  di  più  in  tre  Oftie,. 
che  in  una,  nè* di  manco  nella  metà  di  una? 
che  in  una  intera*  •. 

Bifogna  far  preghiere  colla  bocca  , e gettar  fa 

fpiri , quando  fi  è nel  punto  di  comunicar  fi?  * . 

• Bifogna  adenerfi.  per  allora  di  far  ciò;  e pre- 
gar con  lo  fpiriro  pi uttodo  , che4  col  movi- 
mento delle  labbra.  Z ± LE* 
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LEZIONE  VI.  ED  ULTIMA.  • 

Ciò  che  bifogna  fare  dopo  la  Comunione . 

CHe  bifogna  fare  dopo  la  Comunione  ? 

Bifogna  pattar  qualche  tempo,  il  più  che 
fi  può,  nel  far  - degli  Atti  interni  di  amore, 
di  ringraziamento,  di  offerta  di  fe  medefìmo, 
di  dimanda  per  li  noftri  bifogni , e per  le  ne- 
ceflìtà  di  quegli  ancora,  per  li  quali  noi  pre- 
ghiamo. „ . * 

Che  bifogna  principalmente  dimandar  a Gefucrifìo? 

Che  ci  faccia  parte  del  fuo  Spirito  , come 
ci  ha  dato  il  fuo  Corpo. 

Quali  preghiere*  vocali  fi  poffono  aggiungere  do* 

• po  tutto  quefìo? 

Cantici  di  rendimento  di  grazie  ; come  il 
Te  Deum  laudamus  t il  Benedicite  omnia  opera 
Domini:  il  Magnificat  ,il  Laudate , ed  altri  fìntili» 
Che  bifogna  fare  H recante  del  giorno  ? 

Bifogna  pattarlo  per  quanto  è poflibile , nel* 
lo  ilare  raccolto,  ed  ih  opere  di  pietà* 


ISTRUZIONE; 

SOPRA 

IL  SACRAMENTO 

Del  Matrimonio  . 

IL  Matrimonio  della  Santa  Vergine  con  San 
Giufeppe  . Le  Nozze  di  Carta  onorate  della 

V pre- 
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prefenxa , &\dtÀ  prima  miracolo  di  noftro  Signo- 
re (a) . creazion  della  Donna  {b) . .7/  Matri- 
monio del  'Giovine  Tobia  (c)  • . ^ ** 

..  • * * ,z'  • , » > \ . » 

- • * - j 

Cofa  è il  Matrimonio? 

E1  un  Sacramento,  che  dk  la  grazia  a quel^. 
li  v che  fi  maritano  , di  vivere  criftianamènte 
in  quefto  fiato  , ,e\di  allevar  i loro  figliuoli 
fecondo  la  legge  di  Dio  è.  ••  • - 

Che  ftgnifica  quello  Sacramento ? - . » . 

, • Significai’ unione  di  Gefuerifto  conia  Chiefa* 
( Quante  forte  di  unioni  vi  fono  di  Gefucriflo  con 
• * la  Chiefa? 

Ve  ne  fono  di  due  forte;  una  naturale^  c 
f altra  fpirituale.  : 

Che  chiamate  voi  Unione  naturale ? .,  v 
. ? I>a  raffomiglianza  della  natura  * , 

Che  chiamate  voi  unione  fpirituale?  . . 

L’unione  de’ cuòri  per  m?zao  della  Cariti# 
V" è unione  naturale  tra  Gefucriflo la  Chiefa? 

Si;  perchè  Gefuerifto  è uomo,  ed*  ha  un 
corpo,  ed  un’anima,  comò  i Fedeli , che  com- 
pongono la  Chiefa. 

J/'  è unione  fpirituale  fra  Gefucriflo , e la  Chiefa? 

Sì  ; perchè  il  - Figliuolo  di  pio  ha  ♦ tanto 
àmafta  la  Chiefa,  eh’  egli  ha  fparfo  il  fuo  San- 

V ; - •:  . gu« 
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1 (a)  Jean,  li.'  (b)  Gè».  II.  li.  ' 

(0  Tob.  VII.  Vili. 
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gue  per  effa  , e la  Chiefa  fi  è fottomefla  alla 
volontà  di  Gefucrifto  é 

J Qual'  è quella  di  quefie  due  unioni , che  il  Ma - 
trimonio  rapprefenta 
Egli  le  tapprefenta  tutte  due, 

Qucfta  unione  del  marito , e della,  moglie  è ella 
indijfolubile  * ed  infeparabile?  ' 

* Sì;  ella  è indiflolubìle,  ed  infeparabile,  co-  / 
me  quella  di  Gefucrifto  colla  lua  Chiefa  . 

Di  qual'  età  fi  pub  maritar  fi?  . 

‘ I Giovani  nell1  età  di  quattordici  anni  com*  * 
piuti,  e le  Donzelle  di  dodici  anni  pure  com- 
piuti . > • 

In  qual  tempo  delt  anno  la  Cbiefa  permette  ce - 
lebrar  il  Matrimonio? 

Dalla  mattina  dopo  la  Fefta  dell’  Epifania, 
fino  al  martedì  dopo  la  Domenica  della  <fhitn- 
quagefima  inclufivamente  : e dalla  mattina  do- 
po la  Domenica  chiamata  1’  ottava  di  Pafqua 
fino  al  Sabbato , che  precede  la  prima  Dome- 
nica dell’  Avvento.  . . » . 

If'ba  qualche  giorno  r net  quale  non  fi  pojfa  ce - 
lebrar  il  Matrimonio? 

Non  v* è giorno,  nel  quale  non  fi  poffa  ce*, 
lebrare,  a riferva  de’  (opra  eccettuati. 

Fuorché  i giorni  /opra  eccettuati  ogni  altro  dì  b 
1 • egli  buono  per  celebrar  il  Matrimonio? 

Ella  farebbe  una  fuperftizione  il  credere , 
che  un  giorno  delia  fet umana  fofle  più  sferra 
nato  dell’ altro.  % Per 
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Per  qual  fine  fi  dee  ufar  il  Matrimonio? 

Per  fine  di  m piti  plica  re  i figliuoli  di  Dio.' 

J Qual  altro  fine  fi  può  avere  ? ■ * . , . »■» 

Quello  di  rimediare  a’  difordini  della  còn- 
cupifceozai  \ 

Quali  fono  le  obbligazioni  del  Matrimonio? 

Di  unirli  infieme,  e di  (occorrerli  l’un  l’al- 
tro con  carità;  di  fopportarè  fcambievolmente 
e fé  fteffi,  e gli  affanni  del  matrimonio  con 
pazienza , e di  falvarfi  per  mezzo  della  Tanta 
educazione,  che  fi  darà  a’ figliuoli. 

Quaf  è la  princ'tpal  co  fa  ,■  che  dee  determinare 
una  per  fona  a prenderne  un  altra  in  ma • 
trimonio  ? 

La  virtù  ^ e la  ralfomiglianza  de’ collumi. 
Ditemi  qualche  fine , che  fia  difettofo  nel  voler 
maritar fit.  •» 

I.  Entrai*  hello  flato  coniugale  fenza  elimi- 
nar la  Volontà  di  Dio  , e fenza  conofcer  le 
obbligazioni  del  Matrimonio.  II.  Entrarvi  fo- 
lamente  per  foddisfare  alla  fenfualità  . III.  Di 
maritarli  contra  la  giuda  volontà  de’  Tuoi  pa- 
renti . 

Come  fi  dee  di/porre  a ricever  que fio  Sacramento? 

Vi  fi  dee  difporre  con  una  Santa  Confeflio- 
ne  ; ( è cofa  buona  il  fare  una  revilla  di  più 
Confelfioni  dopo  un  qualche  tempo  notabile  ); 
con  una  Santa  Comunione;  con  preghiere,  con 
elemofine,  con  una  grande  moderazione , e ca*  . 
ftùà.  si 
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Si  dee  dimorar  infteme  avanti  il  Matrimonio? 

Si  dee  bea  guardare  di  non  dirtiórar  in  una 
medefima  cafa,  durante  il  tempo  delle  ricer- 
che , e delle  promette  matrimoniali  con  peri- 
colo di  offender  Dio. 

In  qual  tempo  ft  dee  confeffayft' , e comunicarjl 
1 i con  quefìa  intenzione?  i . /•. 

Si  dee  farlo  qualche  giorno  avanti  la  cele- 
brazione del  Matrimonio* 

Qual'  è la  perfezione  del  Matrimonio? 

Che  il  marito  rapprefenta,  Gefucrifto  Spofo 
della  Chiefais  e la  moglie  rapprefenta  la  Chie-. 
fa  Spofa  di  Gefucrifto. 

in  cbe  cofa  particolarmente  il  marito  dee  rap- 
prefentar  Gefucriflo? 

Nell’ amar  la  fua  moglie  cordial mente , co- 
me il  Figliuolo  di  Dio  ama  laChiefa,  di  cui 
cerca  futilità,  e non  i fuoi  proprj  intereifi  . 
In  cbe  la  Moglie  dee  rapprefentare  particolar- 
mente la  Cbiefa? 

Nel  rifpetto , e nella  fommiffione  , eh’  ella 
dee  avere  al  marito  fuo  , come  la  Chiefa  ne 
ha  a Gefucrifto, 

Ditemi  il  male  , che  bi fogna  febivare  self  ujo 
del  Matrimonio  . ■> 

Negare  ingiuftamente  il  debito  conjugale  ; 
ufare  il  matrimonio  per  foddisfare  alla  lenfua- 
lità  ; impedirli  concepimento  de’ Figliuoli  ; il 
che  è un  peccato  abbominevole. 

CA- 
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PI  MONSIGNOR 


VESCOVO  DI  MEAUX 

A’  Curati  , e Catechisti  della  i 
sua  Diocesi  • 

TAcopo  • Benigno  , per  la  permeane  di  Di 9 
Vefcoyo  ài  Meati x : A Curati  , e Catecbifìi 
della  nofira  Qiocefi  Salute , <r  Benedizione  . 
Voi  fapete , m/m  Fratelli  , de  fini  prin.  . 

Cipah  che  la  Chip  fa  fi  propone  nell  I fi  fazione 
delle  Pepe,  è l finizione  de  Fedeli  . Quefta  ò 
una  verità  , che  voi  dovete  molto  fpejfif  incul- 
care , e ripetere  0 vojlri  Parrocchiani  ne ' vofìri 
Vifcorfiy  in  tempo  di  Mejfa  le  Fe/le,  nelle  ve- 
fìre  fp  tea  azioni , e ne  vofiri  Catecbifmi . 

Voi  dovete  lor  far  fapere  , che'  l anno  Cri - 
Jhano  , non  altrimenti  che  il  Secolarefco  viene 
diàri butto  nelle  fue  JlagiorA , * che  le  Solennità 
fono  fparfe  in  diverfi  tempi , per  fintini  con 
queflo  mezzo  di  ciò  che  Dio  dò  degnato  di 
fare  per  la  nofira  f alate  , e di  ciò  eh'  è il  piìt 
necejjario  per  arrivare  a conferirla  . 1 ' 

In 
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In  fatti  , fe  * Crifliani  apprendejfero  bene 
folamente  lo  fpirito  delle  Fejle  y efifi  non  igno- 
rerebbero nulla  di  ciò  che  debbono  fapere  : poiché 
troverebbero  in  effe  futi  i buoni  infe gn amenti , 
ed  infieme  tutt'  i buoni  efempj . 
t Qucjì'  è \l  yiofiyo  ? che  ci  ha  J pinti  a darvi 
quefto  Catecbifmo  delle  Fejle  Y ad  efempio  di 
molte  alpe  Dioceft  , dove  v'teqe  praticato  con 
un  grande  profitto . 

Si  è tifato  in  ogni  luogo  di  que/b,  Catecbi- 
fmo , in  quali  giorni  quejìe  ifir azioni  dovranno 
ejfer  fatte  . E per  renderle  piu  utili  , voi  vi 
potrei  unire  quel  Catecbijmo , che  fi  chiama  il 
Catecbifmo  delle  Immagini  , dove  moflrandofi 
delle  Immagini  fiacre  attaccate  ad  una  Cattedra , 
9 in  qualche  altro  luogo  e pofio  , fe  ne  ferve 
per  rendere  il  Popolo , ed  i Fanciulli  attenti  . 

Non  v\  éycbe  la  Fefla  della  Santi  filma  Tri- 
nità , nella  quale  non  fembra  ben  fatto  il  pro- 
porre > o mojìrare  alcuna  immagine , perché  feb- 
Jtene  le  figure  yche  fi  veggono  alcune  volte  nelle 
Cbiefe , pofiano  Avere  le  loro  ragioni , e pojfano 
ejfere  J piegate  in  buon  (enfio  y bt fogna  però  aver 
la  rnìra  , cbe  i Fanciulli  non  fieno  forprefi  alla 
(.prima  da  tali  idee , f imprejfione  delle  quali  du- 
ara  pur  troppo  ne'  loro  f piriti  y e mette  nel  loro 
penfiiere  qualche  Cofa  di  corporeo  . Perciò  quan- 
dunque nelle  altre  Fejle  , , il  cui  Milìerào  fi  è 
vifibilmente.  compiuto,  , fi  pojfa  conciliare  (at- 
ri.' V ‘ ‘ . **► 
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tensione 'con  le  Immagini  , chcfe'rìefpórtgono; 
quando  però  fi  tratta  di  patiate  > detta  Divinità  ± 
v di  J piegare  la  Trinità  adorabile  , fi  dee  inco • 
mìnciare  a rendere  il  Popolo  attento  , facendogli 
notare,  che  in  quefta  Fefla  non  fe  gli  propone 
alcuna  Immagine  ' fenfibile  ; perchè  ciò  , che  ri- 
guarda  la  Divinità  , e la  Trinità  delle  Perfo+ 
ne  , è totalmente  fuperiore  a f enfi  , ed  atta 
intelligenza  umana  . 

“ Il  fondamento - di  quejìo  Catechifmo  dee  effère 
una  cartai  narrazione  di  ciò,  cF è accaduto  in  quel- 
la  Fe/la,o  una  breve  fpofizione  di  ciò,  che  ne  fa  il 
principale  motivo;  e qui  bi fogna  fchivare  làfian- 
chezza  dèlie  narrazioni  ordinarie  col  me f colarvi 
di  tempo  in  tempo  delle  affezioni  , e delle  ri • 
file  fifoni  ; che  movano  alla  pietà  gli  auditori . * 
* Qpcfto  Catechifmo  delle  Fejìe  ,%  che  vi  met\ 
ttamo  tra  le  mani  , come  vf  parrà  follevarfi  un 
poco  rii  di  f opra  de  Cat  echi Jmi  precedenti  r così 
lo  proponiamo  principalmente  per  le  perfine  piti 
avanzate  ; per  ef empio  .per  quelli,  che  folio  da 
Comunione,  e negli \ ultimi  tempi  dell'  ifìruzionu 
Ma  voi  dovete  così  ben  fare,  ch'egli  fta  altret- 
tanto feri of amente  apprefi  , quanto  i Catcchifmi 
precedenti  ; perchè  queff  è un  fondamento  , che 
fervirà  a 'quelli  , che  voi  ijlruirete  in  tutto  il 
rejìante  della  loro  vita,  per  intendere  utilmente 
i Sermoni  , ed  a (fi  fiere  con  frutto  al  Jervt%io 
Divino  ;•  • "s~  •• 

* - Bofi. Catenelle  Fsfie.  TXX.  ' A a Av- 
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' Avvifirete  fpeffo  le  perfine  f età  a leggere 
attentamente  quefio  Cat echi fimo  ; , perche  egli  , è 
di  un  grande  ufi  : e voi  JìeJJì  potrete  confide - 
rarvelo  , come  quello  che  dee  fare  fondamento 
delle  iftruzioni  , che  farete  i giorni  di  Fefta  . 

Del  rejlante  , fi  voi  volete  J piega y al  voflro 
Popolo  la  Dottrina  Crifiiana  in  una  maniera  , 
che  gli  fa  'di'  profitto  , dite  < poche  ,cofe  alla 
volta  ; ripetetele  fpeffo , ed  inculcatele  con  forza. 
Voltatele  in  differenti  maniere  , per  far  fempre 
nuove  y e più  profonde  imprejftoni  - negli  f piriti. 
Fatene  t applicazione  in  qualche  co  fa  di 'prati* 

4 > • f i 'I  * » ' f **  V * t -*  ****,'  **  ***  w'mf  '■'*  ‘l  4 

ca  , fecondo  che  qui  fe  ne  dà  ( efimpio  ; riflet- 
iete  , che  quello , eh'  è fiato  propofio  per  parlare 
tutta;  la  fua  vita  ad  un  medefmo  Popolo  , dee 
effere  quanto  corto  nelle  fue  iftruzioni  , tanto 
feria  , ed  ajjiduo  nel  farle  • 

Dato  a Meaux  ifel  Nofiyo  Palazzo  Ve  fi  ovile, 
il  fefh  giorno  del  ine  fi  di  Ottobre  mille  fii- 
ccììto  y ottanta  fei . . . 


i • 
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J.  Benigno  Vefcovo  oi  Meaux. 
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Ed  altre  Solennità’  ed  osservanze1 
della  Chiesa  . 


' vf  * I * 

D E L,  L *4 

SANTA  DOMENICA; 

E per  incidenza 
DELLA,' 

MESSA  PARROCCHIALE, 

, * . 

• 

E delle  obbligazioni  di  un  buon  Parrocchiano; 

i •>  f v 

QUefìa  1 finizione  dee  efjer  fatta  almeno  quat- 
tro volte  /’  anno  , cioè  dopo  /’  Epifania  , 

’ dopo  la  Pafqua , dopo  la  Pentecofle  ,e  dopo 
gli  Ognijfanti.  Il  P croco  , o il  Catecbifìa  potrà 
continuarla  due , o tre  Domeniche  feguertti , fino 
eh'  ella  fir  fappia  perfettamente  ; e la  inculcherà 
molto  , perchè  ella  è la  più  importante  . 

A a z LE- 
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LEZIONE  I.  : • ; " 

. • . _ ' ; \ l 

* ' ' , . ' , * " ^ > k'  ' ■ > 

1 • f ' 

Della  iftituzione  della  Domenica  . t 

RApprefentare  il  ripofo  di  Dio  , che  confi- 
derà le  fue  opere  compiute  ; e che  le  ap- 
prova (a):  O pure  Gefucrifìo  ufcito  del  fepolcro, 
ed  eternamente  libero  e fciolto  dalle  pene  della 
fua  Vita  mortale  ; ovvero  dopo  la  Rifurrezione , 
e f ultimo  Giudizio,  il.  medeftmo  Gefucrifìo , che 
introduce  i Fedeli  nel  ripofo  eterno  {b)  . 

Cofa  è la  Santa  Domenica? 

E’  il  giorno , che  Dio  ha  fcelto  per  eflfere 
particolarmente  ramificato  . 

Che  chiamate  voi  Santificar  la  Domenica? 

Pattarla  Tantamente.  . ' • 

Che  vuol  dire  quefìa  parola  Domenica  ? 

Vuol  dire  il  giorno  del  Signore;  cioè  quel- 
lo, eh’  egli  ha  fpecialmente  confacrato  al  Tuo 
fervizio . 

fèrebè  dite  voi , che  Dio  ha  particolarmente  fcel- 
to  quefto  giorno  ? 

Perchè  dall’ origine  del  Mondo  Dio  avendo 
voluto  dividere  i giorni  in  fettimane,  egli  ha 
icelto  uno  de’ fette  giorni  della  fettimana , per 
ettere  particolarmente  fantificato  ; . 

Qual  giorno  aveva  egli  fce^lto  anticamente? 

Il  fettimo , che  fi  chiamava  per  quefta  ra- 

. gione 

(a )Gcn.  1.  (b)  I.  C«r.  XV;  7 , 
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Delle  Ve  fi  e 

. ' 
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gione  il  giorno  del  Sabato  , o del  ripofo.  : 
Perchè  Dio  aveva  ifììtuito  queflo  giorno  ? 

In  memoria^  ch’egli  avea  creato  il  Mondo 
itì  fei  giorni,,  e che  il  fettimo  giorno  s’  era 
ripofato  da  tutte  le  fue  opere.  . . y 

C he  vuol  dir  queflo  ripofo?  ‘ 

. Che  il  mondo  era  perfetto,  che  non  v’era 
alcuna  cofa  da  fare  di  nuovo,  j v ' • \ 

J Ed  in  oltre ? 1 v 

v ' ♦ 

Che  Dio  ci  prepara  nel  fine  del  Mondo  un 
ripofo  eterno  (a).  * < • 

Per  qual  autorità  queflo  giorno  è (iato  mutato 
in  Domenica ? 


Per  r autorità  degli  Apoftoli,  e della  Chiefa. 
Perchè  fi  è /celta  la  Domenica  per  ejfere  il  ri • 
pofo  de  Crifliani  ? ’ . 

In  memoria  della  Rifurrezione  del  Noftro 
Signore,  e della  Difcefa  dello  Spirito  Santo 
avvenuta  in  queflo  giorno. 

Che  v è dunque  qui  di  Divino  ? 

L*  Iftituzione  d’  un  giorno  in  ciafcuna  fetti- 
mana , per  confacrare  a Dio . i.  ’ 

E la  traslazione  del  Sabato  in  Domenica ? 

.*  Ella  è:  una  iftituzione  Apoftolica.  ' 

Qual  po/lo  tiene  la  Domenica  tra  i giorni  della ^ 
rfettimana?.  *•  *:  ’ * 

primo". 

Qual  giorno  è rapprefentato  per  la  Domenica  ? 

A a 3 II 


(a)  Hcbr.  IV.  3.  (Pc. 
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Il  primo  giorno  della  creazione,  eh’ è quel- 
lo, nel  quale  Dio  fece  la  luce. 

Quejìo  primo  giorno  della  Creazione  ha  qualche 
relazione  al  giorno  di  Pafqua , e della  Peti- 
tecofìe  , di  cui  la  Ch'tefa  rinnova  la  me- 
moria nel  dì  della  Domenica  ? 

Sì,  poiché  Gefucrifto  ‘ufeito  del  Sepolcro  è 
la  luce  del  Mondo;  e la  milione  dello  Spiri- 
to Santo  ha  illuminati  gli  Apolidi  « 

LEZIONE  lì. 

r ' '+  4:  } 

. r yv  . r . *'  i ' 

Della  Meffa  Parrocchiale , e prima  del, v 
Di/cor/o  , che  fi  fa  in  quella . 

'»  *•  • 

RApprefentar  /’  ordine  della  Mejfa  folennc , 
principalmente  come  ella  era  altre  volte 
accompagnata  dalla  Comunione  di  tutto  il  Po- 
polo ; far  vedere  il  Clero  feparato  dal  Popolo  , 
gli  uomini  dalle  donne  , /’  ordine  , il  filenzio  , 
l’ attenzione , tutto  il  Popolo  , che  rifponde  , col 
re  fi  ante  a ciò  fpet  tante  . 

Che • hifogna  fare  per  fantifear  quello  giorno  , 
e con  fecr orlo  a Dio  ? 
j Impiegarlo  nell’ opere  buone. 

Qual'  é la  principale  di  tutte  le  buone  opere  , 
alla  quale  fi  è obbligato  in  quejìo  Santo 


giorno  c 

Afcoltar  la  Meflà. 


Qual 
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Q*al  Meffa  dee  effe  te  principalmente  afcoltata? 

* la  Mefla  Parrocchiale,  fempre  che  fi  puòj, 
fecotdo  P iftituzione  antica.  - • . * 


Pere  eh  è meglio  a/col  tar  la  Me (fa  Parrocchiale , 
che  un  altra  Meffa?  ■ \ j 

Perchè  nella  Mefla  Parrocchiale  6 fa  T unio- 
ne de’ Fedeli.  ’•  > . 

E perchè  ancora  ? 

Perchè  il  difcorfo,  o Iflruzione  Criftiana  fi 
fa  nella  Mefla  Parrocchiale.  ’ 

Cofa  è quejìó  Difcorfo , o Irruzione  Crijliana ? 
Egli  comprende  due  cofe  principali , 

Quali  fono ? 

La  prima  è la  preghiera  pubblica  comanda- 
ta da  Dio  per  tutta  la  Chiefa',  per  li  Paftori; 
per  li  Principi,  per  gli  ammalati*  per  gli  af- 
flitti, e per  tutte  le  neceflitk  pubbliche , e par- 
ticolari del  Popolo  di  Dio-  ' \ ! 

Quella  preghiera  è grata  a Dio?  » 

- Si;  principalmente  quando  ella  fi  fa  in  co- 
mune dal  Paroco  , e ,da  tutt’  i Fedeli  uniti . 
Qual  è la  feconda  parte  principale  del  Difcorfo , 

- ’ o ljlruzione  Crijliana  ? j ’ ' 

L’ Iflruzione  Paftorale.  ^ 


i ljlruzione  Paliorale  è piU  grata  a Dio  , chi 
" ; le  altre  ? / 

% Si;  perchè  è 1*  iflruzione  di  ciò,  eh* è inca* 
ricato  alle  noftre  anime.  : > ì'1*'! 

E perchè  ancora?  ' • 1 

A a 4 ; Per 


• w,  • , 


J7<S  Catethifmo  . 

WFF".1,1  - 

Perchè  è quella,  che  la  Chiefa  ha  ftabilitt, 
e che  raccomanda  più  d’ ogni  altra  ; oltre  di 
che  in  ella  fi  pubblicano  i Tuoi  ordini,  1«  Tue 
Felle,  i Puoi  digiuni  , le  ofTervanze  , e :utto 
ciò,  che  riguarda  il  fervizio  di  Dio. 

,’.lf  **  . ' V ’ <* 

LEZIONE  III. 


* Dell'Offerta,  del  Sacrifizio,  e dellaComu- 
«ione , ed  in  generale  dell'  amore , che 
fi  dee  aver  per  la  fua  Parrocchia . 


CO  fa  fignifica  l'Offerta? 

Significa  , che  per  l’ addietro  i Fedeli  por* 
tavano  all’  Altare  il  loro  pane , e vino  per  ef- 
lere  offerto. 

E che  facevano  e [fi  di  poi?  > > 

Elfi  fi  comunicavano  delle  loro  òbblazio* 
ni  ; ed  il  reftame  era  detonato  al  foflenra- 
mento  del  Clero,  ed  a fare  l’elemofina  a po- 
veri. 

Donde  viene , che  quefio  co  fiume  ft  è tralaj ciato? 

Perchè  il  Popolo  ha  tralasciato  di  comuni- 
carli , come  per  l’ addietro  faceva  alle  Meffe 
/blenni , che  celebravano  i Pallori. 

Ed  a quello  che  ne  rejfiava  per  lo  foflcntamento 
...  del  Clero  ? ..  • 

Vi  fi  è Supplito  con  ciò,  che  al  prefente  fi 
' chiama  1’  Offerta.'  •*■  -~c ì'i . 

. ’ . ••••  : Non 

* * •»  -V  * . , 
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JVo»  farebbe  co  fa  defider  abile  v fi  Comuni ~ 
^ caffè  come  per  l' addietro  , alla  MeJJa  fo - 
lenne -celebrata  dal  P attore f % . 

Si;  e quefta  farebbe  una  buona  pratica,  che 
quelli  della  Parrocchia  , che  voleflero  comu? 
nicarfi  , lo  faceflero  iufieme  alla  Mefla  Par- 
rocchiale. » ^ *' 

Pere  he  ? * 

Perchè  la  Comunione  è più  grata  a Dio  , 
quando  ella  fi  fa  in  comune . \ 

Che  vi  notate  voi  allora  , che  fta  piu  grato  a 
Dia?  v 

/ • » > , 

La' Società  fraterna,  eh’ è una  delle  cofe  fir 

gnificate  dalla  parcla  Comunione. 

Ma  la  parola  Comunione  non  vuol  dire  la  Co- 
munione del  Corpo  di  Cefucriflo  ? - 
Si;  ma  vuol  anche  dire  la  Comunione  de’ 
Fedeli  ; di  cui  il  corpo  di  Gefucrifto  è il  le- 
garne^ ..  • - 

JLa  Me  [fa  Parrocchiale  ha  qualche  cofa  di  piu 
grato  a Dio  ? 

, . S i * . . • V • , 

t % • % , » . * » 

E perchè ? non  è forfè  il  mede  fimo  Gefucriflo  , 
; che  fi  ojferifce  in  tutte  le  Mejfe? 

Sì  certo  ; ma  la  Meffa  Parrocchiale  è in 
oltre  più  commendabile  per  f unione  de  Fedeli. 
Che  v è in  ciò  di  particolarmente  commendabile  ? 
. »,  L’offerire  le  fue .preghiere  a Dio  in  comu- 
ne per  la  bocca  di  quello,  ch’^è  ftabilito  fo- 
i pra,;  tutta  la  greggia.  Tut - 


\ 
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Tutto  ciò  fi  troverrebbe  con  p u di  diflinzione 
anche  nella  Meffa  Pontificale , o Vefcovile? 
Senza  dubbio  ; ma  il  gran  numero  de’  Fe- 
deli ha  obbligato  a dividerlo  in  Parrocchie. 
Che  cofa  in  oltre  le  ^Parrocchie  hanno  di  com- 
mendabile ? 

Ch’effe  fono  coma  la  forgente  dell* Iftruzio- 
ne,  e de’  Sacramenti . 

Come  dell'  lflruzione  ? 

Per  mezzo  del  Catechifmo.. 

E de'  Sacramenti  ? > 

Perchè  vi  fi  amminiffra  il  Battefimo , vi  fi 
conferva  il  Santo  Crifma  , e gli  Olj  Santi  , 
e vi  fi  fa  la  Comunione  Pafquale. 

E che  altro  v ha  nelle  Parrocchie? 

La  fepoltura  comune  de’Criftiani.  • 

Cofa  influì fee  tutto  queflo  alla  Società  Crifliana? 

Che  fi  rinafee  infieme  col  Battefimo  ; che 
fi  ricevono  1’  ilìruzione  , ed  i Sacramenti  da 
una  medefi ma  forgente  ; e che  fi  afpetta  in 
comune  la  rifurrezione  de’ morti. 

E'  cofa  ben  fatta  il  contribuir  qualche  cofa  per 
lo  decoro  delle  Cbìefe  Parrocchiali  ? 

Si;  per  invitar  fempre  pih  i Griftiani  a fre- 
quentarle . 

Che  bifogna  far  principalmente  per  decorarle  ? 

Mantenervi  la  proprietà,  e la  nettezza  tan- 
to nella  Chiefa  , e negli  Altari,  quanto  He’ pa- 
ramenti, e ne’Vafi  Sacri. 

LE- 
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LEZIONE  IV. 

, r ' . 4 , . , ^ - 

Dell'  Acqua  benedetta , del  pane  benedetto , e del 
refi  ante , che  riguarda  la  S antifi  camion 
della  Demente  a. 

COfa  è f acqua  benedetta  , che  fi  fa  /bien- 
nemente alla  Mejfa  Parrocchiale? 

Quell’  è un’  acqua , fopra  la  quale  la  Chie- 
& fa  particolari  benedizioni  fi  mi  li  quafi  a quel- 
le , con  cui  fi  benedice  1’  acqua  per  l,o  Bat- 
tefimo . 

In  che  confittone  quette  benedizioni  della  Chiefa? 

In  preghiere  Sante  , alle  quali  lì  udìfee  il 
fegno  della  Croce. 

Petcbè  il  fegno  della  Croce? 

Per  moftrare  , che  noi  riceviamo  tutte  le 
benedizioni  fpirituali  per  mezzo  della  Croce 
di  Gefucrifto,  ( 

Che  vuol  dire  il  fiale  benedetto , che  fi  meficold 
con  /’  acqua  benedetta  ? 

La  Sapienza  Criftiana  , della  quale  la  no- 
(ira  vita,  e tutt’i  noftri  difeorfi  debbono effere 
conditi  (a),  < . r . ■ v 

Perché  ? ■ • • . ’ 

Affinché  niente  in  jnoi  fia  d’ infipido,  nè  dì 
languente  , ma  fecondo  il  precetto  di  Gefuai- 
ho  noi  fiamo  il  Sale  della  terra. 

Come  il  Sale  della  terra?  Col- 

_ 

(a)  Col,  ir.  6. 
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..Coll’ impedir  la  corruzione  in  noi  >medefi- 
mi)  e negli  altri,  col  riprendere  acremente  i 
vizj . . . 

Co/a  intende  la  Chie/a  di  ridurci  a memoria  eoa 
lo  fpargimento  dell'  acqua  benedetta  nel 
principio  della  MeJJa  ? . 

La  noftra  Santificazione  per  mezzo  del  Bar* 
tefimo . • , 

E.  che  altro  ? > . ' • 

La  purità  di  Cofcienza,  con  la  quale  fi  dee 
pregare  particolarmente,  nel  Sacrifizio. 

Ed  il  pane  benedetto  , il  quale  viene  di jl  rii  ul- 
to in  molti  luoghi , che  vuol  dire ? 

Quello  è un  legno  di  Comunione  tra  i Fe- 
deli . ■ i 

Ogni  creatura  di  Dio  è ella  buona  ? • . , 

. S"»  ; ogni  Creatura  di*  Dio  è buona  , e be- 
nedetta dalla  mano  di  Dio,  che  1’  ha  fatta.  1 
Perchè  dunque  benedire  il  pane  di  nuovo  ì 

Perchè  S. Paolo,  il  quale  ha  detto,  che  ogni 
Creatura  di  Dio  è buona  , non  lafciò  di  dire 
fubito  dopo,  ch’ella  è fantificata  dalla  parola 
di  Dioj  e dalle  preghiere. 

Che  conchiudete  voi  da  ciò? 

Che  con  più  forte  ragione  dobbiamo  noi 
tenere  per  fantifìcato  ciò, eh’. è benedetto  nella 
Chiefa  da’  Sacerdoti , per  fervire  alla  pietà  (a). 
. Qual’  è t origine  del  pane  benedetto  ? - , > 

^ • . ■■■•••••  '/  •;  • Sì 

• m ^ mamimm. mm mummmrnm 

(a)  I.  Ttm.  IV.  5.  • 
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Si  è dato  nella  Meflfa,  allorché  i Fedeli  han. 
no  ceffato  di  ogni  giorno  comunicarli  fecondo 
il  coftume  antico. 

Per  qual  fine  fi  continua  a dare  anche  prefén- 
temente  in  alcuni  luoghi  ? 

In  memoria  dell’ Eucariftia , ed  in  fegno  del- 
la Comunione  tra  i Fedeli  . ; 

Di  che  fi  faceva  il  pane  benedetto? 

Degli  avanzi  delle  offerte  ; e di  là  viene , 
ii  .ch’egli  fi  offre  àncora  all’Altare. 

Hawi  qualche  altra  fignific azione  del  pane  bene • 
* detto ? . ' . . t' 

. Quella  iftituzione  tiene  qualche  cofa  de’  con- 
li viti  di  Carità,  che  gli  antichi  Crjftiani  facea- 
no  per  l’ addietro  in  fegno  della  loro  unione. 
Come  fi  chiamano  que/ìi  conviti? 
b ..  Agape,  .v  . • • ' v" 

1,  Che  vuol  dir  quefta  parola  Agape?  ' 

; Amore,  Carità.  x 

$ Che  bi fogna  dunque  imparare  da  quefio  pane  be- 
ilt  '•  nedetto  ? - 1 

Ù La  Carità  ,•  T anior  fraterno. 

In  generale  cofa  ha  la  Mcjfa  Parrocchiale  di  pili 
commendabile?  • . ' « ^ 

i!  La  Carità,  e la  Comunione  de’ Santi, 
i 11  refiante  dell ' Officio  Ecclefiafiico  dee  egli  effe - 
t,  re  frequentato  i giorni  di  Feda , e di  Do- 

menica ? 

S Si;  per  paffarle  in  buone  opere,  principal- 

men- 
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mente  nelle  Chiefe  Parrocchiali , dove  tutt’  i 
Fedeli  fono  raccolti  infieme. 

Quali  opere  fono  vietate  ne'  giorni  di  Fejiaì  e 
di  Domenica  ? 

Le  opere  fervili. 

Quali  chiamate  voi  le  opere  fervili  ? 

Quelle,  per  le  quali  fi  fuole  ordinariamen- 
te guadagnarli  il  vivere;  1 
Se  n eccettua  qualcheduna? 

Si  eccettuano  que’  meftieri,  che  fono  necef- 
farj  alla  vita. 

Che  bi fogna  principalmente  f chivare? 

Il  peccato,  e tutto  ciò  , che  porta  al  pec- 
cato, come  le  ofterie,i  balli,  i giuochi,  prin- 
cipalmente quelli  di  rifchio,  ed  altre  cosi  fat- 
te cofe, 

Donde  bifogna  cominciare  la  Santificazione  del- 
. la  Domenica?  1 \ 

Dal  confacrar  fe  ftelfo  a Dio , facendo  atti 
di  fede,  di  fperanza,  di  carità,  o di  amor  di 
Dio,  ./•:  ■ , 

Quali  buone  opere  fi  debbono  principalmente  pra- 
ticare verfo  il  projftmo  ? 

Opere  di  mifericordìa , e di  riconciliazione. 


. « 

, . ti. 

" : • . tt  ■ i>-i 1 
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NOSTRO  SIGNORE, 

E DELLE  OSSERVANZE  ECCLESIASTICHE, 
CHE  HANNO  RELAZIONE  a’  MlSTERJ 
DI  GESUCRISTQ. 

i ' » • ► * , , ’ > 

•LEZIONE  I. 

• , * - ‘ • ' **  ( . '*  . * * - V.'» 

Avanti  la  prima  Domenica  dell’Avvento. 

C\Ual'  è la  Domenica  projjtma? 

E’  la  prima  Domenica  dell’  Avvento. 
Quale  chiamate  voi  il  tempo  dell' Avvento* 
Quel  tempo  , nel  quale  la  Chiefa  fi  occu- 
pa per  la  venuta  defiderata  del  Nofiro  Signore. 
Cofa  medita  ella  in  queflo.  fanto  tempo  ? 

Le  brame  de’  Padri , che  fofpiravano  la  ve- 
nuta del  Media. 

Che  chiamate  voi  il  MeJJìaì 

Crifto , ovvero  l’Unto  del  Signore,  quello, 
cui  egli  ha  confacrato  con  1’  unzione  interna 
della  divinità . 1 

Che  medita  ancora  la  Ch\eja  intorno  alla  venuta 
di  Gefucrijlo ? , • 

Ella  medita  anche  la  Predicazione  di  San 
Giovanni  Batifta,  per  mezzo  della  quale  pre- 
> para 
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para  allo  (leflo  Crifto  ,la  ftrada , . * . . < • 

Come  gli  prepara  ella  la  firada  : . 

Coti  la  Penitenza.-  "•;< 

La  Chieja  non  medita  anchq  Ì ultima  venuta  del  . 

Nofiro  Signori ?.  . . 

, Si;  la  Chiela  medita  ancora  l’ ultima  venu- 
ta di  Noftro  Signore,, con  la  quaje  egli  verrà, 
nella  fua  gloria  a giudicare  i vivi  * ed  i .morti,  . 
Perché  medita  ella-  la  feconda  venuta ì , 

Affinchè  fe  noi  non  vogliamo  cavar -profit- 
to dalla  prima  venuta , in  cui  Gefucriilo  ci 
apporta  la  grazia  , temiamo  almeno  .<  quella > 
nella  qual’ egli  eferciterà  la  fua  giuftizia.  . . . 
Dove  ci  dee  condurre  il  timore  della  * , rigortfa 
■ gtufìtxia  di  Dio ? ..  ••  v,  .*  . ' 

; Al  fuo  fanto  amore  ^ 

Che  dobbiamo  noi  apprendere  da  quefla  dottrina ? 

A deliderar.  Gefucriilo  , ed  a preparargli  i 
cuori  con  la  penitenza»  _<•  *.■  ■ 


9 • .» 


LEZIONE  II» 

. • . ‘ • 1 . 

Per  lo  giorno  di  Natale* 


• * . ■ / * ~ \ 

Uefla  fi  commcerà  la  Domenica  , 'ùbe  pre • 
cederà  la  Fefta  di  Natale  ; e potrà  effe ~ 
re  continuata  nel  giorno  fleffo  di  Natale^ 
ed  in  r qualche  altra  delle  Fefte  foglienti.-.  > 
6)ual  Fefia  celebriamo  noi  JV.  Kprojpmot »*  «■  ' 

■ il.  giorno  di  Natale • . • Che 


j- . 
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Che  vuol  dire  il  giorno  di  Natale?  *<  •_  * v 

Il  giorno  Natalizio  di  noftro  Signore , il 
giorno  della  Tua  Santa  Natività.’  - • •'  < • .’ 

H Qual  fu  fua  Madre?  - '■» 

Maria  Tempre  Vergine. 

!»  Che  vuol  dire  fempre  Vergine  ? 

Vergine  avanti  il  parto,  Vergine  nekpa* 
s to,  e Vergine  dopo  il  parto. 

Perchè  la  notte  di  Natale  è rimafa  pii*. celebre 
è di  tutte  le  altre? 

1 In  memoria , che  il  noftro  Signore  volle  na 
l fcere  inv  quefta  notte  . 

Perchè  na  fcere  in  tempo  di  notte? 

4 Per  moftrar , che  avanti  la  fua  venuta  il 
mondo  era  nelle  tenebre  . 

Che  cofa  quefta  Fefta  ha  di  particolare  tra  tut- 
ti - te  le  altre  fefte  ?■'  _ ■ ..  • > . 

lii  k Che  vi  fi  dicono  tre  Mette  folenni  , f una 
alla  mezza  notte,  l’altra  nel  far  del  giorno, 
• e la  terza  nell’  ora  ordinaria . 

Che  bifogna  penfare  alla  Mejfa  di  mezza  notte? 

Bifogna  confiderar  Gefucrifto  fiato  in  una 
Bàlia, f,Je  pofto  in  un  prefepio  . v 
Quando  bifogna  principalmente,  riguardarlo  in 
p quello  flato?  ' " , 

fi  Nel  momento,  che  fi  pone  il  Tuo  Corpo 
ii  adorabile  per  la  confacrazione  fopra  l’Altare, 
bifogna  riguardar  1’  Altare  come  il  prefepio  , 
e adorar  Gefucrifto  .\  :v 

h '■  Bojf. Catenelle  FeJle.T. XX.  Bb  Che 
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Cbe  bt fogna  fare  alla  feconda  Meffa  - . 

Adorar  il  pivin  Fanciullo  co’ Pallori  a’ 
quali  l’Angelo  annunciò  la  di  lui  nafcita  . 

Co  fa  udirono  qua'  buoni  Pajìori , cbe  gl ’ invi  e a f. 
fe  al  prefepio  del  Salvatore  ? 

Una  mufica  celelle,  ed  un  cantipQ  di  alle- 
grezza , 

Qual  carotico?  ' >,  • 

Quello,  che  la  Cbiefa  fi  potppiacp  tanto  di 
ripetere  nelle  Meffe  , e che  bifogna  cantarlo 
jn  quello  giorno  con  un’  allegrezza  pii*  par- 
ticolare , . , 

Qual  è egli  ? ■'j.ì.’V.v 

Il  Gloria  in  excelfts  ; Gloria  lìa  a Dio  ne’ 
luoghi  altilfimi  , ed  in  terra  fia  da?a  Ja  pace 
agli  Uomini  di  baona  volontà. 

Che  f*  dee  con f derare  nella  terxa  Meffa? 

Che  quello  Fanciullo,  che  fi  vede  nel  tem- 
po nafrere  dalla  Vergine  Madre  ? è ab  eter- 
no Figliuolo  di  pio  . 

//  figfiuolp  di  Dio  , ed  il  figliuolo  di  Maria 
■ e la  mede  finta  perfona?  n:,  > 

Sìj  è la  medefima  perfona  , un  uomo  per- 
fetto, ed  yn  Dip  perfetto,  i 

Cbe  vml  dire  uomo  perfetto  ? r„  , 

Che  ha  come  noi  un  corpo,  ed  un’anima, 
e eh’ è limile  a poi  in  tutp  ? fuorché  nei 
peccato  , 

ferebb  ha  vqlufo  efferc  fanciullo  ? 

"*  ' r ’•  . Per 
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Per  provar  rutre  1©  polire  ' debolezze , e far- 
li teneramente  amare;  • ■ ■-  »sv*hA 
Gefucrifto  b nato  povero , e paziente  ? ' 1 ‘ --  J? 
i SV  fenp  dubbio;  poiché  egli  è nato  in  una 
Ralla  * in  una  ■ Ragione  incomoda  fenz’  aver 
neppure  una  culla  . . ’ • , . ’ 1 ■ ’ ; 

Perché]  ' 

Per  farci  amar  la  povertà,  e la  fòfàrenza. 

onore  dobbiamo  noi  rendete  a quelli  /lati* 

• ed  a quelle  virtù  del  noflro  Salvatore  5 
D’ imitarle  •’  -v  ■/  : V '• 

Come  imiteremo  noi  la  fua  povertà  ? 
r Amando  i poveri , prezzando  i vani  orna- 
menti , ed  impiegando  infoccorfo  de’  bifogno- 
1 fi  il  danajoyche  vanamente  fi  getta.  > : 

Ed  i patimenti  di  Ge fumilo  come  bifogna  imi- 
targli in  quella  Feflal 

' Col  non  temere  di  foffrir  qual  fi  fia  inco- 
modo, per  affi  fiere  agli  uffizj  Divini. 

Quale  preparazione  dobbiamo  noi  apportare  a 
quefta  Fella?  - ’ \ ■ 1 - . v'\' 

Una  gran  purità,  la  quale  fi  dee  proccura- 
ré  con  una  buona  Confezione  ; un  gran  defi- 
derio  di  ricevere  il  noftro  Signore  , per  fargli 
una  migliore  accoglienza  , qhe  non  gli  hanno 
ruttai  Giudei*1?'. 
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Per  la  Feda  della  Circoncifione  > Ji  porri  farla 
nella  Domenica , /*  precede  f 0' fé.  quefla  ’ 

'■  4 hftq  impedirà  da  altre  cofe  y nel  gigr 
no  me  de  fimo  della  Fejìività  • 


Ual  Fefìa  abbiamo  nói  W.pro/fìmo,  ovvero 
qual  Fefta . abbiamo  noi  oggi  ? “ ' - 

La  Fella  della  Circoncifione  . 


Cofa  era  la  .■  Circoncifione  ? 

" Era  un  Sacramento  dell’  antica  Legge,  che 


dava  ringreffo  nel  Popolo  di  Dio  , come  ora 
il  Battefimo  ci  fa  entrar  nella  Chiefa . 


A chi  è Rata  datarla  Circoncifione  ‘ 

Ad  Àbramo  in  fegno  dell’alleanza,  che 
Dio  contrade  con  lui , e con  la  fua  pofteritb. 
Che  fignifica  particolarmente  la  Circoncifione  ? 

Che  l’origine  del  genere  ornano  era  impura* 
Come  impara  i 

• Per  lo  peccato  originale , 0 

Perchè  GefucriRo  ha  voluto  e fife  re  circonci/a  , fé 
già  era  Santo  l'  ‘ 

, Per  inoltrare  , .eh’ egli  veniva  a portar  la 
pena  de’  noftri  peccati  , ed  a purgarli. 

Perchè  f porgere  il  fuo  Sangue  nella  futi  infanz.Ì4Ì 

Per  inoltrare  , che  veniva  a lavarci' col  fuo 
Sangue.  . * ; ; - 

Che  altro  fi  fece  in  quefto  giorno  ? 

* ' - 'c*  5™, 

j im- 
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S’  impofe  al  Figliuolo  di  Dio  il  nome  di 
Gesù 

Che  •vuol  dire  quello  nome  Gesù  ? „• 

Quello  nome  lignifica  Salvatore;  e fi  dà  al 
Figliuolo  di  Dio  , perchè  ci  falva  da’  noiiri 
peccati . . > 

Di  qual  onore  è degno  il  nome  di  Geslt  ? 

Non  fé  gli  può  rendere  onore  * che  badi  ; . 
poiché  a quello  nome  ognuno  piega  le  g io  odi 
chia  in  Cielo  , in  terra  * e nell’  inferno  (<*} 
Che  c ìnfegna  laCirconcifione  del  noflro  Signore? 

A circoncidere  il  noftro  cuore  > cioè  a tron- 
care i cattivi  defiderj , e particolarmente  1’  at- 
tacco a’  piaceri  de’  fenfi  . 

Che  bifogna  fare  in  quejìo  giorno  ? 
t Confacrare  a Dio  tutto  quell’  anno  , e pre- 
garlo , che  noi  lo  palliamo  in  fuo  fervizio  . 


\ \ t\,  v* 


LEZIONE  IV, 


Dell'  Epifania  da  farji  nella  Domenica  > che 
, la  pncede  ; per  effere  continuata 
> nel  giorno  Jleffo  della  Fejla . 


*4  1 1 * r 


DOnde  viene , che  N.proJJìmo  fi.  fa  sì  gran 

.Fejla?  i . . ■ f ^ ■■ 

A motivo  del  giorno  dell’  Epifania. 

Che  chiamate  voi  l Epifania  ? 

B b 3 La 
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• La  manifeftazione  del  noflro  Signore. 

Perchè  Ji  chiama  quejìa  Fefta  con  sì  bel  nome  ? 

’ Perchè  la  Chiefa  vi  celebra  tre  gran  Mifte- 
r j f co*  quali  la  gloria  di  Gefucrifto  fu ' molto 
manifeftàta  5 ' * * / l* 

Quali  fono  ? 

L’ ad«  razióne  de’ Magi;  il  Battefimo  del  Si- 
gnóre conferitogli  da  San  Giovanni  Batifta;  ed 
il  fuo  priino  miracolo,  quando  mutò  l’acqua 
in  vino  nelle  Nozze  di/Cana  in  Galilea; 

Chi  erano  i Magi?  ‘V* ; u 1 

Gran  Signori  nell’  Oriente  j che  fi  ^hiamà* 

Za  ' V ; * * . ì * | • é 

no  Re  ; 

• t ' / • . . ' * • / 

Non  et  ano  dunque  del  popolò  di  Dio  ? 

No  * e (fi  erano  Gentili . ‘ ‘ '■'?  ■ V*  1 

# * * » • 

Perchè  Dio  li  chiamò  ad  adorare  il  fuo  Figliuolo? 

Per  moftrare  * che  quello  era  il  tempo  in 
cui  i Gentili  dovevano  effere  chiamati  alla  di 
lui  cognizione  ; ^ ‘ ' V 

Come  li  coridujfe  egli  al  luogo  dòv  era  Gesù? 

Per  mezzo  di  una  Stella  . * 

Dove  apprefero  ejji  , thè  Gesù  doveva  afferà  in 
Bettelemme  fecondo  le  Profezie  ? 

In  Gerufalemme  , dov’  era  allora  la  feda 
principale  della  vera  Chiefa  % 

Che  fecero  t Magi  , quando  ebbero  trovato,  il 
Fanciulla  Gesù? 

' • r t 

Effi  1’  adorarono  , e gli  offerfero  oro  , in- 
celilo , e mirra . 

ft  . f 1 * 

- ' • . • ’ • "■  ••  -•  ■ • Per - 
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Perché  quejìi  ire  rigati  ? . 

Effi.gli  diedero  òro,  come  ad  unNRe,  in- 
céftfo , come  ad  uà  Dio  ; e mirra  * come  ad 
un  Uomo  * e per  onorar  la  fùa  fepokura  * 

I Giudei  vennero  àncora  ejji  ad  adorarlo  ? 

No  ; e qiieftò  era  un  legnò  della  lóro  prof- 
uma cecitk  ; . ' • -r  , • 

Ed  Erode  * tb ’ eira  Re,  di.  Gerufalemme  ? 

fece  moftra  ancora  egli  di  volerlo  adorare, 
ma  il  filò  dikgùo  era  di  /coprirlo  folamente  , 
per  ucciderlo  ; .. 

Chi  viene  vapprefentato  da  Erode ? v \ 

Gl’  Ipocriti  , che  moftfano  di  volere,  ado- 
rar Gesù,  e frattanto  lo  crocifiggono  in  se  fieffi. 
Che  bifognà  fare  per  profittar  di  quejìa  Feda  ? 

Seguir  la  Stella  * che  ci  conduce  a Gefucri- 
fio  i cioè -1*  infpirazioné  della  fua  grazia.  < 

E che  .ancora  ? v .• 

In  vece  di  conviti  diffoltìti  fargli  de’ regali 
pii-  , e divoti  ». 

Come  ? . 

; Nella  perfona  de’ poveri,  con  f elemofine. 
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VOi  avete  detto  nell  ultima  Fetta  , che  oon 
l' adorazione  de  Magi ' la  Chief a celebra  an- 
cora due  altri  Mi  fieri,  co'  quali  Gefucrìfìo  fi  ma * 
nife fi ò • quali  fono  dunque  quefii  due  altri  Mifìerjì 
L’  uno  è il  Battefimo  di  noftro  Signore  * 

In  qual  età  fu  egli  butterato  ì.  ^ 

Circa  1’- età  di  trent  anni  • * 

Da  chi  fu  battezzato  ? . ** 

* Da  San  Giambatifta  w - ' " 

Che  figni ficava  ' quello  Batte  fimo  ì\  . ./  : 

* Significava  la  penitenza  , e la  remiffione  de 
peccati..  ' • *•'  f ' 

Gcfucrtjìo  ave  a hi  fogno  ài  effere  battezzato  ? 

No  ; poiché  egli  era  la  Santità  fteffa 
Perchè  dunque  ha  voluto  e/fere  battezzato%  ? 

Per  portar  la  fimilitudine  del  peccato  , che 
veniva  a purgare  . ' 

E perchè  altro  ? ' - ; ' 

- Per  iftabilire  , e confècrare  il  Battefimo. 
Che  vi  fu  di  piu  venerabile  nel  Battefimo  di 
Gefucrìfìo?  . . 

Una  voce  dall’  alto  , che  dicea  : Quefto  è 
il  mio  Figliuolo  amatifiimo,  nel  quale  io  mi 


fqflo  compiaciuto  . -, 
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Succedette  altro  ? 

Lo  Spirito  Santo  difeefe  (òpra  Gsfucrifto  in 
sforma  di  una  Colomba  • ^ ; , .r  • ••  :;£ 

Perchè  fi otto  queffa  figurai  , . ■ \ \: 

. Per  moftrar-  la  dolcezza  di  Gefuctifto  . 

Che  ftgni ficavano  tutte  quefle  cofe  ? 

L’unione.,  e la  manifeftazione  delle  tre  Per- 
fone;  Divine  nel  Battefimo  * , , T 

• ' ' • 1 \4 

Come  ? ; . 5. 

Il  Padre  apparve  nella  vocé  , il  figliuolo 
nella  fua  propria  perfona  , e lo  Spirito  Santo 
fotto -la  figura  della  Colombai  < 

Qual  'è  l' altro  miracolo , • di  cui  fi  fa  memoria  ? * 

La  mutazione  dell’acqua  in  vino  nelle  Noz- 
ze di  Gana  in  Galilea.  ! • ^ 

Che  ftgni  ficava  quefla  wutàzione  ? 

Significava  la  proflima  mutazione  della  Leg- 
ge di  Mosè  in  quella  del  Vangelo*  : > 

Che  ftgni  ficava  dunque  il  vino  ? 

La1  gioja  fpirituale  , ed  il  fanto  fervore  de* 
figliuoli  divDio  per  la  grazia  di  Gefucrifto  * 
Come  fi  mani f è fio  Gefucrifio  con  quello  miracolo?. 

Perchè  fu  il  primo  miracolo  del  noftro  Si- 
gnore, e perchè  i Tuoi  Difcepoli  credettero  in 
lui  ; come  fia  fcritto  nel  Vàpgelo  di  San  G io*. 


vanni  . . 1 

Che  bifogna  fare  per  onorar  tante  maraviglie  ? 

Ricordarli  .del  noftro  Battefimo  , , e-.rinno*.- 
varne  le  promeffe.  , 
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Come  ? . . ..<  r.fi  • . . s ' 

\ Promettendo  di  nuovo  di  voler  credere  con 
tutto  il  rnoftro  cuore  in  Gefucriilo  * . 

£ che  altro  ? ‘.'1  : t 

Rinunciando  a tutte  lè  pómpe  y ed  a tutre 
le  opere  del  Diavolo  * v 1 
Cbe\vuol  dire  & tutte  le  pompe  del  Diavolo  ? 

A tutié  le  vaniti  • 

ówo/  tf/Vè  /i  /«/re  le  opere  del  Diàbolo  ? 

À tutte  le  depravazioni  > ed  alle  maffime- 
corrotte  del  Mondò  i . ' 
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Della  vita  ritirata  di  Ccfucrifìo  . in  compagnia 
della  Santa  Vergine , f Giufeppe . 

PÈr  la  Domenica  durante  t ottava 4 del f Epi- 
fania ; e ft  potrà  continuare  alcune  Dome-** 
niche  feguenti  ^ fecondò  la  prudenza,,  del  Curato . 
Quefta  Lezione  à import antijjìm a , e.  bifogna 
molto  inculcarla  » Si  comincerà  recitando  con  cor - 

i • ^ 0 » 

tijfime  rifiejftoni  il  Vangelo  di  queflo  giorno  (a). 

j , *- 

' 4 ..  . # ‘ : * ■ ' -0  J 

Raccontate  le  maraviglie  accadute  . nel  principio 

della  vita  dì  Gefucriflo • 

Gli  Angeli  glorificarono  Dio  nella  di  lui 
nafcita;  i Pallori  vennero  ad  adorarlo  nel  pre- 

IfJ'  fepio;.- 

•»  ' * ■ * 

<a)  Lue.  lt.  41*  42.  fino  al  fiat*  ■ ; -- 
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fepio;iMagi  vi  portarono  i loro  regalile  nel 
giorno  , che  fu  prefenrato  al  Tempio  , fu  ri- 
conofciuto  , e glorificato  da  San  Simeoné  , 6 
dalla  Santa  Profetefla  Anna 
Che  fegut  pofcia  ? . ..  * 

, Incominciarono  le  tue  Perfecuzioni , ed  i filoi 

parenti  furono  forzati  a condurlo  in  Egitto  * 
Perché  ? . ■*  " 

Per  evitare  la  collera  di  Erode , che  lo  vo- 
* leva  ammazzare  . 

Che  bifogno  vi  era  , che  quejlo  divin  Fanciullo 
fojfe  ftn  dalla  culla  perfeguitato  ? 

Perchè  la  Croce  aveva  ad  effere  la  fua  forte. 
Come  fi  venne  in  cognizione  de  cattivi  difegni 
!"  .di  Erode  ? •'} 

Un  Angelo  gli  fcoprì  a San  Giufeppe  in  un 
ognó  j e gli  commife  di  fuggire  in  Egitto 
£ fuori  della  potefìk  di  Erode  ^ 

"f  Che  ? tiri  forfè  quello  Divin  Fanciullo  addojfo 
, d fuoi  parenti  patimenti  y cd  afflizioni  ? 
f Sì  : ed  è quello  un  far  parte  della  fua  Cro- 

» ce  à quelli  , eh’  egli  ama  ì <• 

(i;  Quando  ritornò  dall'  Egitto  ? 

Dopo  la  morte  di  Erode  * San  Giufeppe  fu 
fi  avvertito  dall’Angelo  di  ricondurlo  nella  terra 
d’  Ifraele  * 

Iti  Dimorò  egli  in  Giudea  ? \\ 

irt  No:  per  lo  timore  di  Archelao  figliuolo  di 

•io;  Erode  , <he  confervava  la  mala  volontà  di 
' fuo  Padre.  \\  . Jguc- 


, t ■ 


. Digttized  by  Gnogle 


\ 


3 pS  Gatecbìfmò* 

% 

'Quello  Fanciullo  ebbe  dunque  fempre  de  nemici? 

Sì  e nemici  grandi anzi  Re  . . f%  ; 

Dove  dimoro  egli  ? 

In  Nazaret  piaciol 
patenti . 

Vi  fu  alcun  fatto  dopo  qttejìi  primi  tempi  , che 
f ac  effe  rifplendere  la  venuta  di  Gefucriflo? 
Niente  affatto  , fino  eh’  egli  non  ebbe  f età 
di  dodici  anni  * . . . 

Che  pii  fuccedetie  quando  era  di  dodici  anni  ? 

Cli  eflendo  andato  in  Gerufalemme,  per  fo*_ 
Tennizzare  la  Feda  con  Maria,  e Giufeppe  di 
lui  nutritore  , egli  ufci  delle  loro  mani  > e,  lo 
V ritrovarono  poi  nel  Tempio.  t 

Che  faceva  egli?  " ,v> 

- Egli  età  affilo  in  mezzo  a’> Dottori  * abi- 
tandogli, ed  interrogandogli  j ed  ognuno  era.  ra- 
pito dalla  fuà  fapienza,  e dalle  fue  rifpofte.  , 
Che  notate  voi  nelle  fue.  parole? 

'Che  Gefacrifto  vi  faceva  in  q, umiche  forma 
ciò,  che  debbono  fare  i fanciulli 

Come  ? \ ■ >;  ..  . . . 

# > "*  » *\  * » • 

Afcoltando  i ^Dottori,  e>Maeftri  , interro- 
gandogli, e rifpòndendo  alle  loro  dimande. 
Perchè  dunque  federa  ' in  mezzo  di  quelli  ? ^ •/  \ 
Perchè  in  effetto  egli  era  il  Maeftro;  ben- 
ché non  efercitaflè  ancora  tutta  f autorità  del -5 

; minifterp.  ' ^ ^ \ 

Perchè  Gefucriflo  volle  far  comparire  la  fua  fa - 
J ; \ , , , { pioti*.. 


borgo  di  Galilea  co’ Tuoi 
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pienxa  nell'  età  di  dodici  anni?  f ■ 

. Per  moftrare  che  fé  il  reftante  del-  tempo 
era  dimorato  nafcofto  , quefk»  fu  per  fra  ele- 
zione, . ;/.-v 

Quanto  tempo  dimori  nafcoftol  , 

Sino  eh’  ebbe  circa  trentanni,  e che  fi  fece 
battezzare  da‘  San  Qiambatifta. 

Che  fi  fa  di  lui  durante  quejlo  tempo  ? 

. Niente:  , fé  non  ghe  a mifijra  ch’egli  fi  avan- 
zava in  età  , dava  Tempre  legni  più  grandi 
della  fapienza  , eh’  era  in  lui . 

Si  le^ge  altro  che  abbia  fatto  Gefucrifìo  ? 

Ch’  egli  era  obbediente  a fuo  Padre  , ed  a 
fua  Madre,  ' ■ -,  • . . - 

£ che  altro  1 . 

Ch’egli  lavorava  con  San  Giufeppe  , e eh’ 
era  tenuto  come  un  artigiano.  ' . ' 

In  qual  mefìtere  ft  affaticava  egli? 

La  tradizione  c infegna,  ch’egli  fi  affatica- 
va nel  far  de’  Carri  . '*• 

£'  ella  quella  una  vita  degna  di  un  Dio? 

Sì:  perchè  ella  iftruifce  gli  uomini. 

Che  cofa  loro  infegna? 

A non  voler  far  comparfa  fe  non  quando 
Dio  ci  chiama;  e fopra  il  tutto  ad  amare  una 
vita  nafeofta , laboriofa,  e povera.  : ; ; •'  ■ 

Cofa  infegna  particolarmente  a' fanciulli? 

Che  la  lor  virtù  confifte  principalmente  nel- 
¥ obbedire  a loro  parenti.  . ..  * . -,  ' 
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E che  altro?  ' . : 1 •' 

,*  Ch’efll.  debbono  eflere  nel  Tempio  afcoltan* 

, io  i Dottori,  e Maeftri , interrogandogli,  e ri- 
j.  fponcjendo  alle  loro  dimande.  . 

Ùgye  €Jfi ' pojjono  praticar  quello?  . 1 
v Nel  Catechifmo,  dove  elfi  debbono  afcoltsf- 
re,  e rifppndere.  . ..  * ' • » • 

Debbono  ejji  ancora  interrogare?  • 

SÌJ  per  imparare,  ciò  eh’  effi  non  fanno  f 
JE  quindi , che  ne  feguirà?  • • - t / 

" Che  ad  efempio  di  Gefucriftó  effi  crefceran* 
no  in  età,  ed  in  fapieoza. 

La  fapienza  di  Gefucriftó  non  tra  ella  perfetta 
, ' dalla  fua  fanciullezza  ? 

Si  fenza  dubbio:  tra  egli.  lamanife  flava  di 
giorno  in  giorno  Tempre  più  t per  infegnare  a’ 
fanciulli  a far  continuo  profittò. 

Qual  vita  menava  la  Santa  Vergine?  ■ 
i Una  vita  tanto  nafeofta,  quanto  Gefucriftó. 

In  che  s impiegava  ella? 

In  meditar  ciò  che  facea  Gefucriftó,  e tut- 

, • • • • • * è • • i 1 w \ • 

tp  ciò,  che  fi  dicea  di  lui . ’ . . • m -• 

In  che  dunque  conji ftea  la  Santità  della  fami-  .... 
v- ; 'glia  di  Gefucriftó?  . . 
t In  frequentar  il  Tempio  nel  tempo,  che  la.  ; 
legge  l’avea  comandato,  in  obbedir  a Dio  iti 
tutte. le  cofe,  in  fare  il  Tuo  meftiere  , -ed  in 


un  viver  ritirato.  : .. 

* Che  dobbiamo  imparare  noi  da  tutto  quello  ? 

: ,-c  ;;  che 
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Che  la  vera  Santità  pqn  confitte  nel  far  azio. 
ni  Arepirofe,  aia  nel  fantificarfi  nel  fuo  flato 
con  grande  umiltà,  e povertà.  ••  > l •.  rc. 
Perché*  gli  Evangelici  ci  dicono  sì  poche  refe  di 
Gefucrifto , e della  fua  Santo  Famiglia»: 
Elfi  ne  dicono  stante,  che  ballano  per  iftruir- 
ci,  e ne)  medefirpq  tempo  g’jnfegnano  a non 
voler  eflere  curiofi.  , 

Dt  che  cofa  dobbiamo  noi  effete  curio  fi?-  \, 

Di  approfittarci  di  ciò  che  Tappiamo,- e nel 
re  Haute  di  umiliarci  nella  polirà  ignoranza. 

» • - , . ; • • ’•  . * ‘ * .*•'  *;  y 

; ; b E ZIO  N E vr. 

; Nella  Domenica  della  Settuagefiw  fervirh  tanto 
per  quella  Domenica ? che  per  lf  feguenti. 

R- ^Prefatore  i figliuoli  dt  Ifraele  nella  cat- 
2 tività  di  Babilonia , dove  non  vollero  can-, 
tare  alcun  Cantico  d’  allegrezza  {a),, 


-4-  * 


y <*' 


Che  notate  voi  di  particolare  nella  Chiefa  in  aue- 
fio.  fanto  tempo?  , : f'-yT?: 

/ Che  fi  1 addano  i Cantici  di  allegrezza , co* 
....  Alleluia , Gloria  in  JEnceffoy  Te  Deumy  e 

il  i\<^'ìch;.®lla  ; fi  j muta  d’  ornamenti  ; . -,  * ,-r' 

j Perchè  fi  fa  ciò?  -V  V 5.;  -,  .. 

In  fegno  di  afflizione,  e di  duolo.  ' 

..  - * 
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Perché  quefì  affUxione , > queflo  duolo ? 

Ber  due -ragioni.  •'>•  '••  - •.' 

Qual’  è la  prima  ì ■ • *'  , - 

" Che  quelli  giorni  ci  rapprefentano  i.  giorni 
di  Adamo,  di'  cui  fi  Comincia  a leggere  la  fio* 

ria  nella  Ghiefa . - • • . 

' , ) » 

Che  vogliano  dire  i * giorni  di  Adamo*  •; 

l 'giorni  di  dolore,  e di  penitenza  , quali 
convengono  a’  peccatori,  ed  a banditi.  * " 

Che  c infegna  dunque  la  Ghiefa  con  quello  puh • 

'*  bit  co  duolo  ? -r"  ' • I»  aj  . .vi*  .* 

Elia  c’infogna  a togliere  T allegrezze',  i " 
bacchetti , le  mafcherate , e le  altre  ricreazioni 
impertinenti  o - V?*  ^{r*nc'  J 1 *:i 

Perchè  ì . • • r*  * '•  * ‘ ' »r  „ /'  \ uf  ■ \ rf 

Per  piangere  da  buòni  figliuoli  ton  fa  Ghie- 
fa  noftra  Madre  la  morte  , e la  Paflìone  dei 
noft ro  Sai  vàtore . v ^ ■ ‘ A * • • v •* r /•>*. 

Qua f è la  feconda  ragione } K - J 

Per  di/porci  a ben  paflare-  con*  fruttò  il  Tan- 
to tempo  della  Quarefima.*  ' * - \ : 

* Donde  adunque  viene  $ che  in  quefto  tempq  piu 
che  in  altro  i banchetti  y i divertimenti , e 
.•  rie  vanità  fono  pii*  che  mai  in  ufo}  . 

-•  , Quella  è una  invenzione  del  Demonici  per 
contrariare  i difogni  della  Chiefa. 

Quali  mali  accadono  da  quéfló-  cattivo  co/lume?  ì 
Che  s’ impedifce  il  frutto  dei  digiuno,  e di 
tutte  le  altre  f^uone  opere,  che  i Criftiani  po- 

> ; • » ;/•  treb- 
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trebbero  fare  nella  Quarefima • 

hi  fogna  fave  per  confjrniarfv  a di  fediti  del- 
la Cbit'fa  nel  tempo  di  Carnevalai'  ■- 

' 4 

•Biiogn  r prima  andar  volentieri,  io  qua’  luo- 
dave  fi  fanno  le  preghiere  delle  quarant 
ore  , proccurando  di  far  compagnia  a noilro 
Signore  intanto  che  la  piu  parte  degli  uomini 
1’  abbandona . . 

E che  altra  co  fa  ancona  ? 

Bifogna  ritirarti  da  giuochi,  da’ feftiqi,  daU 
le  mafeherate , da’ baili  , e dalle  altre  ricrea- 
zioni impertinenti.  E fe  vi  fi  ritrova  per  qual- 
che forra  di  neceffuà,  o di  convenienza,  bifo^ 
gna  porrarfi  con  una  modeftia  , e ritenutezza 
più  grande,  che  in  altro  tempo.  ' . . v 

A chi  pojjìamo  noi  paragonare  cjne  vagabondi  y 
che  commettono  tanti  difordini , e tante  im- 
pertinenze. con . le  loro  ina  fonerei  ’ 

A’ Giudei,  ed  a* Soldati,  efie  Ipogliarono  no-, 
ftro  S ignqre,  che  gli  bendarono  gli  occhi,  e 
che  gii  fecero  mille  oltraggi  nella  fua  paflìone. 
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. , Nella  , prima  Domenica  di  Quarefima  • 

V a 

- . 4 * t * r 

• i * * « * 

Apprefentar  Gefucrijlo  nel  deferto  ; ed  il  di - 
gtunQ).  ed  il  duolo  di  N ini  ve  penitente  (/*)♦ 
BojfCatecJelle  Fe/ìe.T.XX . C c Don- 

(a)Joann.L 
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Donde  viene  la  Quarefima? 

Ella  viene  da  una  iftituzione  antica  , ed-  A- 

polìolica.'  ‘ • • , - 

' iVr  quel  fine  la  Queir  e firn  a b fiata  tfìituita  ? 

Per  onorare  il  ritiro  del  Figliuolo  di  Dio, 
che- digiunò  quaranta  giorni  nel  deferto* 

’E  per  qual  altro  ancorai 
' Per  far  penitenza  de’.noftri  peccati  co’  di  giu* 
ni,  e con  altre  mortificazioni.  *1 
Perche  ancorai  , " . v 

•i  Per  dii  porci  a celebrare  la  Paffione-  del  no* 

. ' Pro  Signore,  e pofeia  Ja  Fefta  di  Pafqua. 

Dove  intende  condurci  la  Ghie  fa  coi digiuno , e 
colf  a fi  inenxa  della  Quarefimgì:  *\  ->* 

Al  vero  digiuno,  ed  alla  vera  attinenza. 

Quai  è ella?  " - ■*  « ' «'•*.*  « 

* ' ■ L’ aflenerlì  dal  peccato.  -N  v 

E da  che  altro ? \ Y 

• • Da*  giuochi , da’ trattenimenti  * e da’ diverti- 
menti ordinari  /•  _ ~ ,*’/'*  1 

Che  bifogna  dunque  fare  per  ben  pnffar  la  Qua* 

* refi  ma  • fecondo  lo  [pirite  della  Chiefa ? 

Moderarli  ne!  mangiare  , nei  Tonno  , e ne’ 
divertimenti  per  attendere  ali’ orazioni . 

Cornea  debbono  i Grifi 1 ani  pajfiar  hr  Quttrefimal 
In  digiuni,  in  preghiere,  in  elemoline  più 
grandi,  che  in  altro  tèmpo,  allontanandoli  dal-  fr 1 
' le  compagnie,  umiliandoli-  alla  declora 

peccati , che  hanno  cagionata  la  morte  a noftro 
Signore.  . Chi  II 
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Chi  fono  obbligati  al  digiuno  ?:  . ■» 

. Tutte  le  perfone  , che  hanno  ventuno  anni 
compiuti,  quando  non  ne  fieno  legittimamen- 
te difpenfati.  >«•'..  v*\v  ! 

Quelli,  che  non  fono  obbligati  al  digiuno , fono  ' « 

* - ' affatto-  e f enti  4aU* ^ rnqrtifk  anioni  ? 

No  ; efli  debbono  più  che  polfono  entrare 
H^llo  Spirito  della  ; Ghiefa  mortificandofi  in 
qualche  altra  cofa.  . * ' • K 

Da  che,  viene  , che  ne  tempi . della . Quarefima  fi 
4 suoprono  le  Croci , e ( Immagini , e che  fi 
, fiende  un  velo  dinanzi  l\  Altare  ? 

In  fegno  di  duolo,  e di  penitenza.  . v 
Qual  in  oltre  dee  effere  ilìfentimento  del  Cri* 
r : /Hanoi :nella  .Quarefima?  .v..  . 

Un.a; Tanta  mestizia  , un  Tanto:  gemito  , ed*  . 
una  umile,  e fincera  penitenza.,’-.  ■ ; 

E,  qual  deey  effere  la  % praticai . ; . .*  * • ' i*  / 

Afcoltare  la  parola  di  Dio  fenz,  alcuna  cu* 
riofità , con  fede,  e compunzione.  . 

E che  altro ? ; , A,  . **' 

A Alfiere  agli  uffizj  Divini  > e piangervi  coita 
Chiefa . , . ■ : . , - 

E che  di  più?. 

■ Preparar  fi  alla  Confefiìone,  e farla  nelle  pri- 
irje,  Domeniqhe  dj  Quarefima  fecondo  gli;  av-- 
vifi.  de’  fanti,  uomini  , per  ifchivare  la  fretta- 
del  tetnpo  di  Pafqua . > . . 

> ..v.  ••  , - ' * • 
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LEZIONE  Vili. 

1 I 

.•  »'  ' ' . ' V , v,  »*\ 

AW/tf  Domenica  di  Pajfione  , per  '44 


Domenica  delle  Palme . 


- \ 


Q 


Ual  folennità  abbiamo  nella  Cbiefa  la  Do - 


memca  ventura  : 


* * * 


La  Domenica  delle  Palme, -altramente 
detta  Pafqua  fiorita*.  * •■*’  -l 
Perchè  fi  chiama  la  Domenica  delle  Palme? 

• : A cagion  della  Proceffi one  , che  fi  fa  in 
quello  storno,  in  cui  ciafcunov porta  un  ramo, 
o una  palma  in  mano;  • # no;»  vM 
Perchè  ft  fa  quella  ^proceffione  ? * \ *••>.  "•* 

In  memoria  dell’ entrata  trionfante  del  no- 
•flro  Signore,  in  Gerulalemme  fei  giorni  avan- 
ti la  fua  Paffìone.  ' 'f  » - ■*  .1 
C^tf  [igni ficava  cjuefìo  trionfo  del  nofiro  Signore 
•L  sì 'poco  avanti  > la  fua  morte  ? 

Che  con  la  fua  morte  egli  trionferebbe  del 
Diavolo,  del  mondo,  e della  carne;  e che  ci 
a^rirebbe^P  entrata,  in  Cielo.  • «• . 

Perchè  nel  ritorno  della  Procefftone  fi  sbatte  tre 
..  alla  porta , *//or/?  fi  apre  .•  • 

Per  Tonificare  , che  ihnoftro  Signore  con  la 
ftia  morte  entrò  nel  Cielo  y e ce  ne  apri  Ten^ 
t ra  uh  * .*«  a,:.  ‘ . i * - • ' • ■<>  0*  o* 

Chi  furono  quelli  , che  andarono 'incontro  al  no* 
fìro  Signore } > . ' jl  Tì  t 

• - « ; Il 
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Il  popolo  femplice,  ed  i fanciulli. 
Perché  I 


Perchè  egli  ama  la  femplicitk  , e le  lodi 
delle  anime  innocenti. 

Perché  i Grandi  di  Geruf alenarne  , c i Dottori 
della  Legge  non  gli  andarono  incontrò I \ 

Il  loro  orgoglio  li  refe  indegni  di  aver  paf- 
te  nel  trionfo  del  noftro  Signore. 

Che  hi fogna  dunque  fare  per  averne  partei 
Edere  manfueti  , coni’  egli  , ed  umili  di 
cuore.'  i. 

Perche  Gefutrifìo  entrò  fedendo  fopra  di  un  aftn.il 
Per  compire  le  Profezie.  ' - 

Per  qual  fine  avea  così  Dio  predefiinatol 
i allontanare  da  noi  do  fpirito  dei  fallo. 

»•  •«=  •••-  • •*  •-  • : ; • »• 

LEZIONE  IX. 

f ••  ■"  \ • i . • > ■'  v ■ '< 

Nella  Domenica  delle  Palme  per  la 
Settimana  Santa. 

4 I , 

{ •*  i 

COme  fi  chiama  la  Settimana  Santa  , che 
noi  fi  amo  per  incominciare  I 
La  grande  Settimana  , o la  Settimana  pe- 
il  nofa,  o la  Settimana  Santa. 

|’{  Perché  è così  chiamata I 

Per  lo  gran  millerio  della  noflra  Redenzio- 
ni cl)®  in  e fifa  il  noftro  Signore  ha  operato, 

* per  li  grandi  travagli  > che  vi  ha  fofierti.  . 

1 Cc  3 Chf  ~ 
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Che  acca  fa  il  Merco  dedì  ? 

In  quello  giorno  il  noflro  Signore  fu  ven- 
duto a’  Giudei  da  Giuda  fuo  Difcepolo  per 
trenta  danari . ' • 

Qofa  poi  /accedette  il  Giovedì  ? : • - : ‘ * . ■ . 

Che  il  noflro  Signore  la  fera  lavò  i piedi 
a’  Tuoi  Apofloli , ed  illitui  il  Santiflìmo  Sacra- 
mento dell’Altare. 

Quando  fu  dato  il  noflro  Signore  nelle  menti  de ’ 
Giudei  ? 

La  notte  del  Giovedi  venendo  il  Venerdì , 
Giuda  dopo  fatta  la  fua  prima  Comunione  ef- 
fendo  entrato  nell’orto  degli  Olivi  , ov’ era 
il  noflro  Signore  , lo  fàlutò  con  un  bacio  fe- 
condo il  collume,  e quefto  fu  il  fegno  a’ Sol- 
dati, ch’egli  avea  condotti,  di  prendere  Ge- 
iucrifto  , e di  legarlo,  come  fecero.  v 
Cu/a  [offrì  il  noflro  Signore  in  quella  notte  ? 

Fu  condotto  come  un  colpevole  avanti  ad 
Anna,  ed  a Caifa,  eh’ erano  i Principi  de’ Sa- 
cerdoti; San  Pietro  lo  negò  tre  volte  ; i Tuoi 
Difcepoli  fe  ne  fuggirono;  e tutta  la  notte  ef- 
fendo  lafciato  alla  diferezione  de’  foldati  , gli 
fecero  patire  tutte  le  indegnità  poflìbili  , be- 
ftemmiando  il  di  lui  Santo  nome  dandogli 
degli  fchiaffi,  e ridendoli  di  lui. 

Che  fuccedette  il  Venerdì  ? - : • 

I Giudei  a buon’  ora  1*  accufaronó  avanti 
Pilato  Governatore  della  Giudea  per  li  Roma-» 
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ni.  Pilato  lo  mandò  ad  Erpde  . Da  Eroda  e 
s da  tutta,  la  fua  corte  fu  confiderato  come  un 
pazzo;  poi  rimandato  da  Erode  a Pilato,  fu 
condannato  alle  battiture  ; il  che  i Soldati 
efeguirono  con  eccelli  di  crudeltà  inaudita. 

Ì3  Che  fecero  dopo  là  flagellazione  ? . 
s I Soldati  lo  veftirono  di  un  mantello  di 
porpora,  gli  mifero  una  corona  di  fpine  fopra 
j il  capo,  ed  una  canna  in  mano  , falcandolo 
per  derifione,  come  un  Re  da  burla  . Ma  i 
I Giudei  non  effondo  ancora  foddisfatti  di  veder- 
, lo  in  quello  flato , obbligarono  Pilato  a con- 
^ dannarlo  alla  morte  , come  fece  , per  condi- 
i feendere  a’ loro  empj  difegni. 
f Dopo  che  il  nofìro  Signore  fu  così  condannato  , 

; che  fecero  i Giudei  ? 

Gli  mi  fero  una  pefante  Croce  fopra  le  fpal- 
ì le,  e lo  ftrafeinarono  cosi  fopra  il  monte  Cal- 
vario, dove  avendolo  fpogliato  tutto  nudo,  lo 
ij,  attaccarono  a quella  Croce  tra  due  infami  la- 
droni , 

• Il  loro  furore  fu  almeno  fasciato  per  queflo 

i . fuppliùo?  ^ •:  J 

I,  No;  eflì  continuarono  ad  oltraggiarlo  ; ed 

* avendo  detto  Gesù,  che.avea  fete,gii  diedero 
; del  fiele,  e dell’aceto. 

Che  fortificava  quefìa  fete  di  Gefucrifìo  ? 

■ -Un  defiderio  ardente  della  noflra  falure. 

' £ quando  noi  non  cor  ri f pondi  amo  al  fuo  defiderio  ì 

i ' Cc  4 Noi 
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Noi  gli  diamo*  del  fiele  , e 'dell’  aceto  ad 
efempio  deTuoi  nemici  , e deYuoL  manigoldi  • 
Che  fuccedette  dopo  la. 'morte  di  Gefucrifìo? r 
* Una  eclifle  ftraordinaria  del  Sole  con  un 
gran  tremito  della  terra  : le  rupi 'fi  fpezzaro- 
no,  ed  i fepolcri  fi.  aperfero. 

E cbe  nitro?  .»• 

Molti  morti  rifufcitarono  , e fi  fecero  ve- 
dere agli  uomini  * ,ed  il -velo  del  Tempio  fi 
lacerò  dall’ alto  ah  baffo.  a’ 

Co  fa  era  il  Velo  di  queflo  Tempio  ? 

Una  fona  di  Cortina  fparfa  di  Cherubini  , 
che  fe parava  il  Santuario,  o -il  luogo  Santiffi.- 
mo  dal  reftante  del  Tempio.  1 ; * * t 

Cbe  [lenificava  quefta  rottura  del  Velo?'- 

Che  il  Cielo,  il  qual  è il  vero  Santuario, 
dove  Dio  abita  nella  fua  maeftk  , ci  veniva 
aperto  per  la  morte  di  Gefucrifto  . ..  - 

Perchè  Dio  fece  tutti  quelli  prodigi  nella  morte 
del  fuo  Figliuolo  ? > . . . w 

Tutto  ciò  fu  in  tefiimonio  contra  i Giudei  . 
E non  anche  in  tefiimonio  contra  di  noi? 

Si  ; fe  noi  non  ci  approfitteremo  di  quefta 

1 f*  ^ 4 1 * m 

morte.  *•-  '**  v.\ 

Che  fecero  quelli , cbe  f e ne  approfittarono?  * 

Si  andavano  battendovi  loro  .petti  , e gri- 
dando ed  efclamando:  Veramente*  quello  era  il 
Figliuolo  di  Dio . i r-.j 


>7» 


•Quando  b (fogna  J vegliar  in  noi  quefii  fenùmenù  ? 

< . ‘ Al- 
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Allorché  fi  va  ad  adorar  la  Croce.  •/  a 

Perche}  •«  • , vh  c.’ , trv: 

Perchè  allora  fi  riconofce  quello  , eh’ è ap- 
pefo  alla  Croce  per  vero  Figliuolo  unico  di 

Che  ? /’  adorazione  ft  termina  dunque  nella  Cro- 
ce materiale  ? 

No . 

In  che  ft  termina  ella  ? 

In  Gefucrifto  Figliuolo  di  Dio  vivente. 
Come  intendete  voi  quello}  >. 

Come  quando  San  Paolo  dice,  eh’ egli  pone 
la  Tua  gloria  nella  Croce  di  Gefucrifto,  cioè, 
ch’egli  la  mette  in  Gefucrifto  crocifitto. 

Che  J ucce  dette  al  nojlro  Signore  dopo  la  fua  morte} 
Un  foldato  gli  apri  il  coftato  con  una  lan- 
cia, e tofto  fi  vide,  ufeirne  fuori  fangde  , ed 
acqua. 

Che  ftgnifica  quefìo  Sangue  e quejf  Acqua  ufei- 
ta  del  coftato  del  noftro  Signore} 

Il  Battefimo,  in  cui  la  fua  Chiefa  è lavata 
nel  Sangue  del  fuo  Salvatore  , ed  in  un’  ac- 
qua Santa.'./. 

Quando  Gefucrifto  fu  feppellito } 

Il  giorno  della  fua  morte  verfo  la  fera,  Giu- 
Ceppe  d’Arimatea  uomo  Nobile , e Nicodemo 
Farifeo  , che  temeano  Dio  , avendolo  levato 
dalla  Croce,  lo  feppellirono  onorevolmente  in 
panni  lini  bianchi  * e lo  mifero  con  profumi 

in 
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in  un  fepqlcro  affatto  nuovo  intagliato  in  una 
rupe . 

Che  f fa  nella  Ghie  fa  il  Sabato  Santo ? 
r La  cerimonia  del  Cereo  Pafquale,  e la  be- 
nedizione del  Fonte  Battefimale;  cerimonie, che 
fono  tutte  piene  di  Mifterj* 

Qucjle  cerimonie  in  altro  tempo  quando  fi  fa- 
ce ano}  l 

Nella  notte,  eh’ è tra  il  Sabbatò  Santo  e la 
Domenica  di  Pafqua che  fu  quella,  nella  qua- 
le Gefucrifto  ufci  del  fepolcro*  * * ■*,  < 

Qbe  fignifca  il  Cereo  Taf  quale  ? 

Lo  fplendore,  e la  gloria,  , eh?  Gefucrifto  : 
rifufeitato  apportò  al  Mondo,  , , 

Perché  fi  benedice  f acqua  del  Batte firn'?,  . 

Per  moftrar  la  virtù,  ond’ ella  è ripiena* 
Che  dobbiamo  noi  fare  per  ben  paffar,  quella  fet*s 

..  t imana  ? . < • - - / 

, « < • 

i.  Digiunare  più  sfattamente  « z.  Allotua- 
narfi  dalle  compagnie  . 3.  Andarli  a confeflar 
quanto  prima  , fe  giù  non  vi  fiamo  flati . 4. 
Affi  fiere  con  compunzione  agii  uffizi  delle  Te-,, 
nebre , ed  a tutto  l’ uffizio  Divino  de’  tre  gior- 
ni; andare  ad  adorar  la  Croce  il  Venerdì. San* 
to;  é patir  col  noftro  Signore,  foffrendo  qual- 
che cola  per  amor  di  lui 5.  Per  fare -tutte 
quelle,  cofe  . nel  loco,  vero  fpirito  , rivolgere 
nel  fuo  pen fiero  di  continuo  i NJifterj  della: 
Pa  filone  ; una  pia  lettura  . V$det$ /opra  quella, 
-,  ma- 

« «v 
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Materia  II.  Catecb.  IL  Parte , Lezione  VII.  . 

» < -5 

L E Z I O N E X. 

r ' 1 • 

Prr  lo  Santo  giorno  di  Pafqua. 

t % > 

. . * . » * 

£//<»  po/r<}  continuata  ne  due 

giorni  che  feguono . 

*.  ■ • • , . ‘ • ' ■ ■ \ 4 

QUal  Fefla  abbiamo  noi  oggi  nella  Cbiefa  £ 
La  più  grande  di  tutte  le  Fede,  la  qua- 
’le  noi  Chiamiamo  la  Feda  di  Pafqua  , 
e che  per  fegno  della  di  lei  eccellenza  fi  con- 
tinua ancora  dimani  , e pofdimani  ; e prima 
fi  continuava  tutta  l’Ottava- 
(guai  Millerio  celebra  la  Cbiefa  in  quello  Santo 
giorno  ? 

» La  Santa  Rifurrezione  del  Noftro  Signore . 
Che  vuol  dir  Rifurrezione  ? 

«'•La  riunione  della  fua  anima,  e del  fuo  cor- 
po , che  la  morte  avea  feparati . 

Da  chi  è flato  veduto  Criflo  rifuf citato  ? 
i Dalle  donne  pie,  e da’  fuoi  Apodoli  , e da 
più  di  cinquecento  de’ fuoi  Di fcepoli . 

'Qual  pròva  diede  egli  loro  della  fua  Rifurre-, 
i zionel  * » *.  • 

Egli  mangiò,  e conversò  con  eflì,  e fi  fecó 
da  loro  toccar  il  fuo  Corpo,  a mettere  le  lotJ 
mani  nelle  fue  piaghe.  . - : >-  ■ 

*/.;>  Che 
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Che  vuol  dir  qucfìa  parola  Alleluja,  che,  fi  rf- 
,r  pete  sì  fpeffo  in  quefìo  Santo  giorno  , ed 
in.  tutto  il  tempo  Paf quale?  • 

Vuol  dire,  Lode  al  Signore;  ed  era  quello 
un  grido  d’allegrezza  nella  Lingua  Santa.  • 
Da  che  viene  dunque , eh'  ella  fi  ripete  sì  fpeJf°  • 
Per  fegno  d’allegrezza.  . - 
E perche  fi  pregia  / landò  in  piedi  in  queflo  tempo  ? 

Per  fegno  d’ allegrezza , e per  figurar  la  Ri- 
furrezione  del  Signor  Noftro.  Y 
Perchè  ft  celebra  quella  Fefìa  , e tutto  ài  tem * 
pp  Paf quale  con  tanta  gioja? 

Perchè  Gefuerifto  fi  fece  vedere  in  eflo  qual 
vincitor  della  morte,  e del  peccato v»-'  1 
Perchè  della  morte ? -,  . v .) 

Perchè  egli  vive,  e non  muore  più»  ■>  f. 
Perchè  del  peccato  ?'  ...  . 

Perchè  egli  vinfe  la  morte,  che  il  peccato 
avea  cagionata.  ».  \ vO 

La  Paf  qua  non.  era  ella  una  Feda  del  popolo 
Giudeo  ? , i-,  * i 

Si  ; era  una  Fella , in  cui  fi  celebrava  l’ ufei-* 
ra  dell’  Egitto , e la  liberazione  del  popolo  di 

DÌO  t • * — » ' * !ì 

Qual  relazione  ha  quella  Pafqua  con  la  nojiraì 
Che  Gefucrillo  rifufeitando  ci  libera  dalla 
morte,  e dall’ inferno.  >..v.  •* 

Che  vuol  dire  quella  parola  Paiqtja?  )>  : 
Pafqua  vuol  dir  paffaggio*  ^ . ' a 

’ Che 
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Che  cì  fignifica  quefìo  pa [faggio  ? 

’ Ghe  ficcome  Gefucrifto  è pattato  dàlia  mor- 
te alla  vita,  cosi  noi  dobbiamo  pattare  dal  pec- 
cato alla  grazia  . 

Che  concludete  voi  da  cib  , che  Gefucrìfìo  è ri' 
fuf Citato , e non  muore  pili? 

' Che  noi  non  dobbiamo  piò  peccare: 

Come  dunque  fi  potrà  conofcere  , fe  fi  è vera- 
mente rifufcitato  con  Gefucrìfìo  in  quejìa 
' • Fefta  di  Pafqua?  ; 

Se  ‘'fi  rinunzia  non  folo  a tutt’  i peccati  ; 
ma  ancora  a tutte  le  occafioni , e compagnie 
dannofe  . • *""<  • ‘ 1 -L  ! " ; 

Come  ancora  ? 

Se  fi  va. in  cerca  delle  cole  del  Cielo;  fe 
fi  fprezzano  tutte  le  cofe  della  terra,  le  gran- 
dezze , le  apparenze , ed  i piaceri  ; ed  in  lfine 
fe  fi  ha  diletto  per  le  cofe  divine. 

Che  vuol  dire  aver  diletto  per  le  cofe  divine? 

Amar  gli  eferciz]  di  pietà,  l’orazione,  gli 
uffizj  facri  nella  fua  Parrocchia  , la  Predica  , 
ed  il  Catechifmo. 

In  quali  fentimenti  dobbiamo  noi  poffare  lutto 
il  tempo  P a [quale  ? V 

5 In  un’  allegrezza  fpirituale.  •> 

Come  ? 

Gufando  la  remiffione  tie’  peccati,  e la  Spe- 
ranza di  rifufcitare  come  Gefucrifto. 

Che  vuol  dire  rifufcìtar  come  Gefucrìfìo? 

Ette- 
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Edere  ri veftiti  della  di  lui,  gloria,  in  corpo* 
ed  io  anima.:  il  cher  farà  le  noi  ci  faremo 
partecipi  de’ Tuoi  patimenti,,.  . , j . . , 

. . ..  „ L E Z 1,0  N 5 XIm  , . ’ 

La  Domenica  tanto  avanti  S.  Marco  , quanto 
avanti  le  Rogazioni.  j 

/ ‘ 

• - 1 . » . » *J*  » * **, 

Ella  fi  farà  con  diligenza , perché  è importante. 

■ •*  . • • 1 ^ « v •:  > »,'*.•'• 

RApprefentar  David , che  fa  preghiere  firaor » 
dinarie  per  lo  popolo  abbattuto  dal.  fla-. 
gello  della  pefìe , e che  prega  Dio  1:  che.  lui: filo, 
ga ftighi  (a);  ed  il  mede  fimo  David  a piedi  con 
tutto , il  popolo  y cbe  f ugge  dinanzi  Aj]  alone  , e- 
cbe  s umilia  fatto  la  mano  di  Dio  (b) , 

' • # \ 

ARTICOLO  J,  ; ..  . f 

' . I -j  ! ‘ • . *?.  *M  m v . 

Dell*  J/ìituzione  , * _ del  fine  delle  Litanie  , 
e de/te  Proeejfioni , , 

<-•  ' i-  • * ? .*  /.  , •.  , j *•  ’ 

CO  fa  fi  fa  nella  Cbiefa  il  giorno  di  S.  Mar- 
co , e ne'  tre  giorni  delle  Rogazioni  ? 

Si  fanno  delle  Proceflioni  , e delle  Orazio* 
ni.  lolenni , che  fi  chiamano  Litanie. 

...  -,  - ‘h 

(a)  II.  Reg.  XXI IT.  >4.  15. 

Cb3  Ibid.  XV.  14.  15.  16.  23.  24.  &c. 
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'twtf/  quella  parola  Litanie? 

* La  medefima  cofa  , che  Rotazioni  : e tutte 
due  lignificano  preghiere,*  e fupplicazioni. 

Cofa  fono  dunque  quelle  Litanie , e Rogazioni  ? 

Preghiere  pubblice,  che  fi  fanno  a Dio  pet 
divertire  la  di  lui  collera  dal  fuo  pòpolo  y-  e 
per  pregarlo  di  benedire  i frutti  deila  rerra  , 
che  cominciano  a comparire.  •' 

Perchè  unire  queflc  due  cofe  in f ente } ■ » \ ' 

Perchè  la  careftia  , la’ fteriluà  , e la  mor- 
talità , che  le  fegue  negli  uomini,  e negli  ani- 
mali , fono  flagelli  di  Dio.  ? 

V'  ha  hi  fogno  di  placare  la  collera  di  Dio ? 

? Sì;  poiché  gli  (caudali  fi  moltiplicano,  il 
tuffo  , ed  il  difordine  fv  diffonde  in  tutte  le* 
condizioni , e la  Legge  di  Dio  è meffa  (otto7 
i piedi . ' } . 

Come * le  Proce ffioni  fervono  per  placar  la  colle- 
ra di  Dio  ? * / - • . 

Perchè  effe  fervono  a rendere  il  pentimen- 
to, e*  la  penitenza  più  pubblica;  come  fe  fi 
andaffe  gridando  per  tutte  le  ftrade,  e per  la 
campagna  : Fate 
no  a • Dio . 

Perchè  f va  di  Cbiefa  in  Chic  fa  ? ■ 

Per  cercare  da  per  tutto  degl’  interceffori . 
Che  fi  fa  nelle  Litanie  ? 

Tutto  ciò,  che  può  fervire  a placar  Dio. 

■ ■ . , ■ . ■ * 

AR- 


peniren-z.fi  , e dimandate  perdo- 

^ * # • ' v I, 
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zi  i:  ARTICOLO  II,  Imnìfi 

„ iruuthi-n,  f l* =-'•  'i  • i iuih<ì  ab  t 

•ito  s *.  Spiegazione  delle  Litanie , '<*  r I's< 
i r.ijJ  ‘t  *rid  n.  < '••  i V 

DO»(/«  fi  cominciano  le  Litanie?  3j'?jy  lly  ~ 
Dall’ implorar  tutti  pifieme  la  mifericor- 
dia  di  Dio  .Padre  , Figliuolo  , e Spirito  San- 
to : e ciò  lignificano  quelle  parole  si<  fpeffo  ri-  y 
petute  , Kyrie  elei  fon  , C bride  eleifon , Kyrie 
elejfon  , che  vogliono  .dire  ; O SignóreV'àbbia-  *- 
te.  pietà  (li  noi  1 O Grido  , abbiate  \ p&t»  di 
noi  ! Ò Signore , abbiate  pietà  di  nÒì‘lj  a “ 
Cafa  fi  fa  dopo?  ' ‘il  > ' * d-  «*>»:>  ìl*J 

Sr  volta  in  ifpegialitk  a Gefucriftd,lcomè  j 
quello,,  per.  mezzo  del  quale  noi  ‘ dobbiamo  ; 
elferp  efauditr.  > ■ / u *j!**  H 

Che  fe  gli  dice?  ^ 

Chrijìe  ondi  nos , Cbrifìe  exaudi  net  r CÌÓÒ  > J 
Crido  afcoltate  noi,  Grido  efaudite  nói . ; 

E poi?/,,:  * . ..... * < ti’ >'.«>'•  u 1 J9q 

S’  invocano  didintamente  le  tre  Perfonèrdi- 
vine,  il  Padre,  il  Figliuolo,  e lo  Spirito  San- 
to ; e pofeia  in  comune  tutta  la  Santa  Trini-, 
tà  , eh’  è un  foto  Dio  , dicendo  a lui  | Mife-\^ 
rere  nobis:  Abbiate  pietà  di  noi  . J ''y  f 
Che  fi  fa  nella  continuazione  delle  Litanie  ? 

Si  dimandano  le  preghiere  della  Santa  Ver- 
gine , de’*Santi  Angeli  , e de’ Santi  Patriarchi,  , 
e de  Santi  Profeti,  de’ Santi  Apodoli,’de?San-  * 
mjL  -*  ' ’ i ’-v  ti 
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ti  Martiri*,  de*  Santi  Dottori  , de’  Santi  Ve- 
scovi , de  Santi  Coqfeflori , Preti  , Diaconi  / 
Monaci , Solitari  $ delle  Sante  Vergini , e del* 
le  Sante  Vedove  , ed  in  fine  di  tutf’  i Santi 
e di  tutte  le  Sante  del  Cielo,  ‘ . S 

Perché  ? 

Per  unire  in  orazione  con  noi  tutti  gfi  anù* 
ci  di  Dio  > e tutta  la  Ghiela  trionfante  » * • 
ck*  fi  dice  loop  ? 

Orate  prò  nobts ; Pregate  per  noi. 

Che  fi  fa  poi* 

Si  ritorna  a Gefucrifto , che  lì  (congiura 

_:ì  1 tt'  •»•  . ► - '^P  jT  .■ 

rr  la  noftq| 

» « princì* 


fr-  uviHvimv  , li  IMJUglUia 

per  tutto  ciò,  eh’  egli  fia  fatto  per  la  noftra 
f^lute  , a li  bacarci  da  « *'  " ' 

pai  mente  dal  peccato. 

Che  fi  dice  a Gejucrifìo  ? 


•**  » . 


*7 


Libera  noi  Domine:  Liberateci  o Signore. 

si„  Pre&*  per  porti,  gli  ordinj  della  Chiefa,  • 
per  1 unione  , $ la  feliciti  di  tutto  il  Pòpolo 
di  Dm.  . r 

Che  risponde  il  Popolo  ì 

O Dio  afeohateci,  noi  ve  ne  preghiamo: 

Te  rogamo s ondi  nos  . * * t »"  • ' ^ 

Che  vuol  dire  quella  preghiere:  Agnus  Del  , che 

-,  fi  nf>*“  ^e  vfdte  ver  fi  il  fine  delle  U- 
eaaief  \ £j*  • 

Con  effe  fi  prega  Gefucrifto,  ch’èrAgtìet- 
Io  »' V H *^le  t0^ic  » peccati  dei  mon-  * 
Bojf. Cartelle  Fefle.T.XX.  Dd  do, 

7 1 
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Delle  Fefìe, 


, « > ' ' f 

Perchè  non  fi  fa  un  digiuno  perfetto?  ;;r  o 
Perchè  anticamente  non  fi  digiunava*  hel 
tempo  di  Pafqua , ctf  era  un  tempo  d’ allegrezza^ 
Che  c infegna  la  fchkfa  con  una  - preghiera  st 
folenne?  _ r>\l  ‘ ve»-; 

Il  vero  fpirito  di  pregate  ; : t *v*  v-V’. 

Quejìa  pregbierit  è ella  antica  ? * %.»*.*■»;*?'*  yV% 
Antichiìfima  ;;  ed  il  popolò  v’afiiftea  eoo 
gran  concorro,  fino-  a lafciar  ogni  meftière  pee 

intervenirvi»^' : -ì.  •iyii.n  ‘s-l 

* '«  I».  * i.  ■ • V • , i * i-  , 

Pende  viene  dunque  , che  al  prefentc  v è jr*#* 
ré  paca  premuri  di  kfftflett  a quelle  Lita- 
nie e Procefftoni?  . v*  "w*ì  •>* 

Quello  proceda  dal  rilalTa Omento  della  pfetk. 
Potrefte  voi  arrecare  qualche  ragione  del  perchè 
le  Rogarmi  f fi  fottìo  fuétto  avanti  /’  Afceri- 
fané  dii,  tioflto  Signore  ? c ■ 't  i :i 

Pare',-  che  difendo  Gefucrifto  per’  falire  al 
Cielo,  la  Chiefa  lo  voglia  caricare  di  tutt’-'I 
Tuoi  voti,  conte?  vero1*  nfediatore  di  Dio’,  4 
degli.  Uomini-,  ^-viviti?  % * . ..  ; ^ :»  .* 

“V..  ‘ ^ . ; . * . .àf\  ’ 

Ski.  v?>  *|v^*  * 1 . ' * % ' > ^ " , v 

- • #'t  * «■  '»  M Sn  i * f * r a % ■♦}'!’>  t 'À 

**  y jyfe/  giorno  dell'  Afcenfione . 

F*?/fo  a ibi  Anto  noi  ‘oggi  f*'  * ’F  "KV  Vd 


» 

A 


La  £efta  dèU’A^ctfifiorte  , cioè  il  gior- 
no 5 che  il  coftiVSig&ofe  è ialite  al 
•Cielo  • D d 3 Gc- 
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Qef  ucrifìo  non  era  giàK  m Cielo  ? . ■ ^ 

* Vk  «r»  come  Dio  > e vi  era  fempre  nel  fa. 
no  del  Pidre  eterno  ; ma  è falitp  in.  Cielo  co- 
me uomo  in  corpo,  ed  in  ^tùrna ?V  r 

•*rv’r  n-.  -r*lu:;a  .«"<?•'».  niir.cD 

* f«  rw»  v,«à  v . , • snA.r.b 

CAf  per  /o  Cie/«»  a - ^ 

11  ioggì  or  no  de  3<*ti  * nr>rr  *0 

Jflprff,  5(f!M|T  C<"'D 

. fèr  iocomiuciaryi  il  fuo  regno  f j /0,..o 

Pereti  ancorar  ,,  • . 1 

„ Per  prepararci;  ìj  poltro  luogo  ^ ^ iffVirci 

di  protettore.  . v L * .vMiiiubfl  ib  ot 

In  qual  tempo  Qefiu  fri  filo  è fi alito  in  Ctfjog  , rj 
Quaranta  giorni  dopo  la  Tua  Rifurrezione. 

Penti  afipeni  quelli  quaranta  giorni  ? _ 

Perchè  volea  con  diverfe  apparizioni  con- 
fermare la  verità  della  Tua  Rifurf  elione  . al  tuoi 

Dì ^ poli  . ■ R'tt, 

Dov  .era  egli  in  quefilo  tempo  ? v ^ > 
i Non  è permeilo  il  ricercalo.*  *•  t nj  .j^  .lfj 

Pereti  T ’ j - • ' i » 

Perchè  non  ^ piaciuti  a Dio  di  Rivelarcelo, 
Cti  fec  egli  il  giorno  , ebe  fiali  in  Ciclo* jov 
Mangiò  co’fuoi  Difcepoli  v patlò  loro  ^nngp 
tempo  , li^condufle  in  Betanià  , ed  al  Santo 
Monte  Oflveto,  da  dovagli  dovev’  andare  in 
Cielo , ed,  alzò  le  Tue  mani  per  benedirli , 

. .Che  face  dette  alloro  ? 

Me» 


.”7  1 


ha 
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fi 
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' Mentre  eh’  egli  li  beiìediva  , s’  innalzi  ? 
poco  a poto  in  prefenza  de’ Tuoi  Difcepoli  y fi. 
irò  che  una  nube  lo  tolfe  loro  dagli*"  ocòfii  . a 
E che  videro  e]fl+'  ‘ 

* Continuando  effi  a guardare  con  attenzioni 
due  Angeli  apparvero  in  abito  bianco  . 

Sapete  voi  ciò  che  loro  dijfero  quelli  Angeli  ? i 
Che  non  v’  era  altro  da  guardare  .*  ,e  1 fchp 
Gesù  ritornerebbe  un  giorno  vìfiblltneiue  dal 
Cielo  , com’egli  era  (àlito . 

Che  fecero  i.  Difcepoli  ? 

Eftì  fi'  raccolfero  infiemé  fecondo  il  precet- 
to di  Gefucrifto  con  Maria  Madre  di  Gesù  , 
ed  attefero  con  gran  ^letizio  e raccoglimento 
lo  Spìrito  Santo  , che  avea  loro  promeflo  . 

In  quale  flato  ft  trova  Ge/ucriflo  il#  Cielo  ? 

In  urta  grande  potenza  c maeftà  , affifoal- 
~ia  delira  di  Dio  fuo  Padre  » * * 

Che  vuoi  dir  queflol  .*•■*  - . 1 s* 

-Che  ogni  potenzi  gli'  è fiata  data  in  Cie- 
lo > ed  in  Terra.*  * 

ai  ebe  ci.  obbliga  quefle  Miflert  ? *'  * 

A follevare  i noftri  cuori  al  Cielo,  ed  a non 
volere  alcuna  gloria,  fino  a cha  quella  diGe- 

fucrifto  non  fia  manifeilata  . 

ci;n<.  -v;  >-i-  . ^ 

iti  '■ 
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& ì :t  #«'.'•  fi  ir  £- 1 •<*  i J »>;•  i.  ■ % *\ 

iPer  la  glorino  della  Pcntecofìc  a -irkj  «/re 

r . ' r-  «■  1 . . * f>-, 

• . • '4.-  ; t ^4',»  ^4  r 4^  • 

E Lia  fi  farà  «ella  Domenica  fra  l’Ottava 
dell’Afcenfione  j e fu  continuerà, anche  ttól 
giorno  della  Fefta,  e nelle  due  Eefte  tegnenti. 

- * >'  y • ■ # * • \ *i-  »\:  d *(«*.  * fti;» X CI 

• \ * ♦,  : ' A R T I C Gb  Iir‘0.<f^|j.T(jixv.i*7  .**0 

: : ; liwv'  li#'  ;■?< ■%  -Hio-v  j »’ f>  ' 

Circo (ìanze  della  difeefa  delloXS finito- Santo 

*-  . » *i  r ’•*»»*  V GJ*  £l;jrì  4 ic! 
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CA»/;  è qusfta  gran  Fejkt  + thè-  taCbiefs- 
follemizza  , A»  Domenica  proffimah  / ’ * 
'La  Felfa  della.  Pcntecofte  y. * la  difeefa 
dello  Spirico  Santo,  .vi  r.u  ìt  .n«rji>  .W)h  .M 
Ci be  vuti  dire  -qu  e fia  parola  Penttcoftcd^ 

Vuol  dire  il  cinquantennio*  giorno*  :dopo 
Pàfqua , giorno  follefiniflimo  appreso  i Giudei» 
Quando  dunque.  è - difeefo  lo  Spirito  Sant*  i n* 

Il  cinquanteCmo  giorno  dopa  Pafqua  iti 
giorno  di  Domenica  all’  ora  di  Terza  , cioè  a 
mezza  mattina;  ;'  ; «•*,  5 J,  e.-. 

Coo>t  fi.  fiere,1  ^defila  difeefa  # >■  t.y  * 'fr  e«  » > 

' Si  , Tenti  tutto  in. un.  colpo  un  grande  (Tro- 
pi to  , che  veniva  dal  Cielo,  come  di  un  vem 
to  violento  ; e riempi 'tutta  la  Cafa  ,'in  cui 
iyDifceppli  erano  raccolti  ; / i ■ ^ . f<‘  •:  y 
,J Che  accadde  di  poi  ? ■ tt.V.j,.  ;*:t  ; ì 

«da-  5 -Sui.  - * Sì 
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Si  videro^  comparire  càrie  dèllr  lingue  dì 
fauto  ;f  che  fi^divifero  \ i*  fi  fermarono  fopra 

ci  ai  cu  no  di  etti*  . * à* 

fecero  allora  i Giudei  ? * s 

I Giudei,  che>S’  eranb  insiti  li  flSeru falerni 
me  da  tutte  le  parti  del  Mondo  per  follenaiz^ 
zare  4a  ?Peotecofl:e  accorfert>  al  grande  (kepi-  • 
to  , che  fi.era<fenmo  dal  Gielot  * 

Che  ritrovarono  • » * .:*»  f 

Trovarono  gli  A poftoii  f iche  celebravano  le 
maTavigJie ; di  * Dio  y e ciafcuno*  gli  udiva  par*  1 
lare  nella  fua  propria»  lingua  ^ <v  ' * 1 
Cofa  accadde  dunque  agli  jfpofìoli^  * vvr  t * « 
f * Air  apparii  di  quatto  ‘ feoco  «elette  fi  raro* 
varono  riempiuti  di»  fervore,  e di  foraggiò  per' 
predicar,  Gefucnfte  riftìfcitate^  * ^ •*  ■ ■>  ? > 

Càr  ftgnjficava  quefia  grande  remore  f th>  era 
r:  . preceduto?  ' * • . • ; v*  •»*.&-•  • 

•♦iVStgnrficaW  tt:  terrori  riligiofo  , «he  précède 
è’  jnfotoawico*  Adi’  amor  Disino  4 

fignif cavano  r.  quefle  lingue  di  fuedèP-i  " . 

* Signifiaa««ob  U' pTffdtcazioot  Apottolioa  pJÌM 
nd*  di  luce  , e di  fervore  . ' ÀV ... 

0ar%cofa  lo  Spiai  &>nt  predi  tei;  a ? * ? ; , * ; 

ella  illumineìelibe , ed  accènderebbe  #ut* 
to' F univtrfp.^n- •v.^r  *-V  ivi  ! I ‘ 
ÌSnm^  prediùìxi  yuefh'  lo  Spirito  Santo  P > >£4 
^ Vpl|rchè  Giafcun©  * fonti  va-  *gli  A poflòlkparla* 
le  nettar  fm  propria  lingua y *w*  j tòAj/  > » 

. D d 4 •'  £ che 
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Cai  cebi fm» 
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E che  volta  dir  <aà^jq-:U;f,  vvkis  '? 
vv'Chetil  Vangelo  di  Gefucrifìo  farebbe  pre- 
dicato w ogni  lingua  *%-  - » 


■ t 


V ^10')  •'  ; 

' UiL+id  j>  ii  ijk  JfclXiì  ’ COL  ©*  IL  f i : fi  * .• 

••  £7  r b ' 'V.i 

• £)$//*  puro/*  Penteca/h  * 4 dtUaftgnificaxhne 

del  ctnqu  anse  fimo  giorno  k.rum  4. 

* ’J.vv  *•  r'  « : ■.*  \ .c:„  •.  tv*  t\0* 

, • ■-» 

I,  Giudei  aveanó  la  Un  Penteeofle?  -mJ 
t’Ski  noi  abbiamo  gii  dettò  , «ha  i.  Giudei 
’ avcaao  la  loro  Peocecofiei  - t *-  ì ;t  enoia» 
Co/à  rr*  Wkr  I i.tz.t+  •o  -»  .??(_■  stibsisiirinq . 

11  etnquan  refimo  giorno,  dopo  la  loro  Fafqua, 
giorno  folleoniiTitn©  fra  di  locavo  af  iel 
Che  accadde  nel  cmqttmtefimo  giorno  dopa  la  pri- 
» ■ : tna  Pasqua,  da  eba  gli  Ebrei  fort trono  datS 


Egitto  ? 


s i .*  < I ■ i . d • fi 


V 


5 Che  fa  loro  data  la  legge  in  tal  giorno  Co- 
pra il  Monte  Sina*,  in  mesco  éd  fueehi  , e 
de’ lampi.  : .?  « 

C£r  relazione  ha  la  Pentecojìc  Ebrea  colla  Cri - 
« 'V  . . piana  ? •>•  ••  «.éstw’o.è  a . 

. Che  la  nuova  Legge  è Asta  fitnilmeote  puh* 
blicata.  in  tal  giorno  nel  . mezzo  d uo  nudvo 
fuoco  che  Dio  fece  comparire  ?.  i v ; 

'■  Che  differenza  v h tra  vi  fiochi  dei:  Sitai *,  ed 
iyj  a ìl(*nmgoo  fuoco,  che  apparve  agli  Apofioitì 
•Quella  i che  1’  uno  tnipiraya>  /pavento , •-.« 
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terrore  * e 1’  altro  dolcezza  } od  - amore  3 

Che  facevano  i Giudei  mtUa  Fefìa  della  Pente* 
cofle  , o del  ctnqeanecftmo  'giova  dopo 
Pafquaì  . ' • , 

Offerivano  a Dio  de'  pani  fatti  colle  primi* 
zie  della  raccolta*  w 

Cèn-cidamate  voi  primi*#  f ' À : ! . 

I primi  frutti*  «*.*  ;*<»-*~v 
Cofa  ha  ciò  di  conm/te  colla  no/fra  Pentecofle  ? 

< Che  nel  giorno  detta  rroftra  Pentecofte , per 
la  difeefa  d<Àlo  Spirito  Santo,  e per  la  Predio 
catione  di  S.  Pierre- furono  offerte  a Dio  le 
primizie  della  Chiefa  nafeente.  ^ 
in  che  moda*.  k>  orni  *w  «li  «:i»a  la-,- 

i Per  la  converfione  di  tre  mila  uomini , càf 
furono  poi  fegui ti  da  molti  altri.»  '*  t ' 


v »l\  ,*.v , •**, 

ARTICOLO  HI*  i 

■D‘  odora  i i • *-.■'**4  t--t  * ‘--.O  ■ 

> Maraviglie^  che  le  Spirito  Santo  operò  nella  < 
Chiefa  nafeente,  **->■■/*  » 

\\T)  S.\W)  YiV  . v . »■*  - Alt  H { \ 

QJal  vita  menavano  que  nuovi  Wfcepoli  , 
eie  compone  ano,  la  Chiefa-  nafeente  ?•>-> 
uv..,u  Una  trita  d’una  Santità  ammirabile. 

In  che  cofa  era  ella  ammirabile ? V*.  ' ,*  1 -oui  . 
lv>  Che  erutti  d’  accordo*  non  aveano  ,>  che  un 
fedo  cuore,  ed  mr’ anima  fola  ; che  ogni  cofa 
: era/ «ia  di  loro,  comune . - ^ v*  • »•-  > 

‘.Cornei  Tut- 
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Tutti  vendevanb*  Horo^beiji  ^ è ne  appor- 
tavano il  prezzo  à piedi*  degli  Apertoli,  f qua*  ■ 
li  lo  drft imbuivano  a omfcunodècondo  il  brTogno, 
Qual  virtù  rifplendeva  ancora  in  que  primi  Cri - 
' « * li  irmi#/'  a*'  v M»  * 

Il  giubilo  di  foffrire  per  Jo  nomo  di  Cefo 
crifto.  1 ^ -e  i*  j r 

Qual  era  il  toro  vffizio , fd  il  Ioni  mito  ? .J 
D’  unirli  Untf’  i \giorni  f per  pregare  infic- 
ine, pericoli  ac  la  priedie*  «degli N Apertoli  , ^ 
per  celebrare  T Eucawftiav^  ^ R » . 

'Erano* adunque,  ejfi  £ ufi  a maraviglio/a  edifica- 
* *''’%ÌÓ9tèf  ' 'k  •-%<*?•*}*'*  ^ \<t  JiU  | 

Sì,  erti  fi  vedeano  Tempre  /inficine  irf  ora* 
aibnc  nel  Tempio  ; « tutto  il  Popolo  gli  ‘anfa  va. 
M/i  qua  Ì era , la  co  fa  ^ rèe  pii*  \ fi  ammivaffei  * t , 
. . -La  mutazione  accaduta  degli  Apertoli  r 
Ccfa  era  (puèjìa  ijfauiaiJton&ìì  ' t 
^ Che  uomini  sì  groflfolani,  ed'  ignoranti  Tpie- 
gatTéfo  tanto  Altamente  i fècreri  di  Dio  ,«4  le 
Sante  Scritture*  }*  * « * •*') 

V\  fu  altra  mutazione  negli  Apollo  li  ? 
c Che  di1  timidi  divennero  coraggioft , pér.-refw* 
der  teftimonianza  della  Riiurrezieoe  dt  Gefit- 

crifto.  j.*  , i.  r i -•'/*./  K-f.*  ,♦  ■*.-'*  1 * *V» 

Ctww?  confermavano  la  loro  tcfUmeniafiza  ^ 1 
*:*Gon  i.  Miracoli  che  facevano  ià  virta^  di 
tutto  il  Popolo . , t ;•>  ■ t r \ ***!&'  *>V*  » 

£ co»  r£e  altro  ? v.  §*•*.  ^4  t*  •**>  * 

• Coli? 
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< • Coir  efpòrfi  alla  smorte , ed-  a tuttM:  fuppli- 
zj,  .per  foftenere  , ch’efli  aveano  veduto»  udir 
to,  e toccato  Gefucrifto . rifarti.  t,  n i*,  •<;>. -j; 
Chi  loto  diede  quefla.  foyxoì  *■,»<•-  ,?y«j 
Lo  Spirito  Santo»  accendendo  la  cariti  ne' 

loro  CUO».  : i < 4 tJt  -.il*  Wf 

( • , • 

* ..  \r  1.  *v  ì r»  i>.-  ■ v*'  r;*v',$V' 

•;  4 A R T I C O L O’  IV»  \vtv 

* * * • <*r 

% ’»  * »•  1 

• ' '* • • , . **  * 

y D?//*  operazione  perpètua  dolio  Spiriti  » *. 
p ; # al»  Sùww  nella  Cbicfa*i  < ?r-  . 

1,0  Spirito  Santo  ha  operato  fol amente  nella 
a Cbiefa  nafeente  ? v t B 11  /i. 

. No;  effo  continua  il  raedefimo  focO^rfo  atìr 
che  nella;  fucceffione  ; de  tempi,  v i &A  - • 
Jn  che  co  fa  apparì f ce  principalmente  £ iepcr ozia- 
ne dello  Spirito  Santo  nella  Ghie  fa  ?V  v < , 
Netla^fcu-ia^nvincibUe^  cheiedà.,* 

Ed  in  k che  co  fa  la  Cbiefa  ha  mojìrata . quejla 


fi 


orza  : 


j.:r  -'A  i ’ b'-\***' 

4^ Sofferendo  trecento  anni1  continui  una  per- 
petua perfecuzione  fenza  lamantarfi . j it  i «■» 
La  forza  della.  Cbiefa  compari fee  ella . in  altra' 
cofe  ?'■  : . v-.\t  ‘ '■'V  v,'»\  Vi  < K.r  t!ì  > 

■ P Lllacomparifoe  ancora'  nella  vittoria  » che 
ha.  riportata  «Mitra  tante  Erefia.»;  -w 
Cofa  chiamate,  voi  Ercfte?  v t . -s 

i : Le  cattive  Dottrine , dove  fi  preferifee  oflina- 

jIhv  : ■ . . ta- 
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. temente  l’ umano  difcorfo  aciò  , che  :Dio  ha 
rivelato  , ed  il  fuo  fentimento  partiòòlare  il 
^Bdi*è‘«eìla'  Chief*i  *■'*:«*  *:‘’ 

Ouaf  afftfìenxa  in  altre  diede  la  Spiriti  Santa 

• «Ma  Chiefa?  * ^ ■ • - - ’ - ... 

Quella , che  la  di  lui  fana  Dottrina  , e lo 
fptmodi-Sahtitk  dimora  e perfifte  Tempre  io 
' effe  anche  in  mezzo  àd  una  corruttela  sV  gran* 
de  di  cottomi..  ( ■ /'  i;*-  v'  V''‘V  J 
Còe  hi  fogna  fare  per  corregger  i cattivi  còftumi? 
Ì Coofotiiarfi  agli  «(empì  -,  che  ha  édati  la 
* Chiefa  nafeente . , skw-w- 

Che  dobbiamo  noi  principalmente  imparare  da  jet? 
. A rallegrarci  nelle  foflferenze . w i i ' 1 

E eòe  altro?  ■ ■ ■■• 

Ad  efTere  tutti  inde  me  un  falò  cuore , - ed 
un'  anima  Tota . • *■ 

VI 


J* 


o r-O  - I . V 


CotTff  f“''  ^ * '‘i  * '*V  *\V  < \ 4*  ir- 

Sbandendo  dà  noi  le  inimi  czie  ,"e  - le  dif* 

cordie . ■*  * • ••  * . , 

tiaGbiefa  fnjfi fleti  ella  fempref'^'^^^j 
‘•r  Si  ;<  e ie  porte  deH’  Inferno  tionr  pre vaieran- 
no mai  coutra  di  etta:*  come  Gefucrifto  le  ha 
prometto.-  . • ■*  lOttscZ ^Qipto 

Cbé  vuol  dire  le  porte  deit Inferno?  '"i  ■ ^ 

».  La  potenza  dell’ Inferno;  « ciò  -vuol*  lignifi- 
care; che  la. Chiefa  non’farà  giammai  gettata 
a terra,  nè  con  le  perièoozionr , «freon  ,fer£ 


fie,  nè  con  la  corruzione  de’  cottomi,  nè.  per 

•eoi  • ■ ......  ..  1 a w t P‘>-  qUei. 


V„ 
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queH^-d e*. particolari  #ì  nè  per  quella  de.  Gioì 

c-p-o.*:  H!)  tvd  !ì  j oittavit 

ella  femore  vera  r e (empie  Santa  , Ifppt 
grado  tutte  quefle  caft>  , , Y v V>;,  V 

Si;  (ara  Tempre  vera,  e fempre  Santa* 
fempre  vera?  - ^ ...  Kyr  ,-n 

r P?rc^iè  ella  iofegoerk  Tempre  tutte  le  veri* 
^ » el)e  Pio  ha  rivelate»  * :n - fMi» 

. Come  femore  Svita  ? . , /. 

Perchè  eoo  la  Tua.  Dottrina  Tempre  Santa 
«Ila  npn  ,c*(Teù  giammai  di  luire  de’ Santi 

nella  fua  un, Y> 
Càt  opera  que/h  mattavi^  ? & 

J-o  Spirito  Santp,  che  l’anima;.  ? ,r  A 

^ 4 **  . t 

' • MS  • 

p , j v A R T 1 p O J,  O V. 

. ' r ■'*'•*■  ’•  • 

•Atto  di  Fede  verfo  lo  Spirito  Santo',  aK-vv? 
:v;*  •!  &r  “tteqxrft  alla  Cbicfa, 

C_  , . 

Kedete  voi  fcr manente  nàte  ciò,  thè  avete 
t^r/o  dello  Spiritò  Santo , e della  Cèiefaì 
* . ?i  > 'io  credo  con  tuttp  il  mio  cuore  nello 
Spirito  Santo,  e credo  la  Sanra  ChieTa  Catto* 
lica , e ia  Comunione  de  Sa#ti . * « w 
Spinto  Santo  è Dio?  iAvt 

^M^ÌTk0  Santo  ^ un  Dio  medefiaio 
. coi  Figliuolo,  : +,  , , , V . s i 
71  J fitt*  mandato  ? 

lì  Padre,  »J|1  figliuolo,  /»**. 
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j*  'Perchè  dire  vofr  che  il  Padre , /7  Figlino-' 

lo  l'hanno  mandato ? 

V Perché  egli  procede  dall’ «no- e dall’ altro. 
Perchè  ponete  voi  la  Cbiefa  /uh/fa  dopo  io  Spi’ 

rito  Santo?  ■'  - i '•  \ ‘ •• 

Per  far  vedere , che  tutta  l’ autorità  , tutta; 
la  fan  ci  ùl  r e tutta  la  forza  della  Chiefa  viene 
dallo  Spirito  Santo.  >'  •' 

Lo  Spirito  Santo  abita  egli  ftd  neri  Fedeli 
cofttr  altre  volte  negli  Apoftdi  ? 
egli  abitale’ veri  Fedeli  \ effi  tutti  fo» 
no  il  tempio  dello  , Spirito  Santo. 

Fd  il  loro  corpo  è'  ancora  il  tempio  "dille  Spiri- 
to Santo } ' * y * 

) Sì;  il  loro  Corpo  è altresì  il  tempio  dello 
Spirito  Saftto.  ) it  OD,  l.t  ‘ 

A qual  cofa  vengono  con  cib  obbligati  ? 

" A Don*  borita  mina  té  il  tempio  «di  Dio'  * 
Come  fi  contamina  q uè  fio  tempio . di  Di'#}  che  fitb 
- ' w»  001  medefimij^h  . K'  . . / V.  ^ ^ 

troCol  peccato  , o |L 

Cd»  peccato’  principalmente  ì l»  . " < ^ 

. Con  V’itMwta.. 


•*  * r 


t.l  "f  **'  * 3 • 'r  "* 


Perché  è 

Perchè  ella  o«u*rain*  infieme  d F anima 
«d  il  corpo,  ’ 1 i Vm.s* 

li  . ■ 

. y • ' ’’  i>  ^ 

4<j  4-...  / il  i «^f  / A v' 

:j  1 è*  : * ■ * LE* 
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• t E 25  i Q.NE  XIV. 

•*  • * * • • , ■ M 


/v  X 


> Prw  delia  SS.  Trinità.  % 

«fljf  cabriamo?  , *.«  * 

; Ea*  della,  Santtffipi^  Trinità.;* 

Co  fa  è la  Èantijftma  Trinità} 

\ *Vn.  fpta  Dio  \n  tre.  Perfora  djftintS r fa*- 

t e Spirito.  Santo.  v-  > v 
Comi  fio/famo  noi  onorare  La  Santijfima  Trinità  ì 
» iWjJ^dqei  tra  di  noi  con  la  carità , carne  il 
. il?  figliuola  )r  e Io  Spirita  'Santa  fona 

uniti,  perf  a^tirta  ’ ‘ ‘ * '*  ~ 


*.4 


' | ' V 

i..  * **  X y;A  » V<fr  * * ^ ^ » 

• •*  4-  i>  \ 1 


r 

y- 


*'•  Cofecfai/fyi  aggiungerà,  qui.  ciò y elèe  troverrX 
*.  ’f*oppf#o  intorno  #1  Mi/ìerio  della  SS.  TrinètA  1 
e lo  caverà  principalmente  dal  fecondo  Catecbh 

*»  x :,x  1 r-v  \ \i  ■ ' i.i  ' 

...  che  la  Legione  feguente  Ji<  dif  comin- 

ciare il  giorno  della,  Triniti  ; perchè  il  Gtamdi 
del  Santo  Sacramento,  0 fa  del  Corpus  JDoiri& 
DÌ»  la  Tfntejfone  » e l Uffinio  Dtvtno  la-friatim 
p0C9  tempii  per  lo  Catecbfmtr.  . J 
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LEZIONE  XV. 


Per  la  Fefta  del  Santijftrm  Sacramentò . 

fili*  cent  inveri  ì due  Giovedì e la  Domenica 
dell  Ottava , feconde  che  fi  inni  tempo  ► 

»: ,,  ■ * ..  * ; * ■ {.■  ' ■ I • 

RApprefentar  David  co  /acri fk efori  , ed  i 
Leviti , ' e tutto  H Popolo  y che  eonduco- 
ito  m trionfo  C Arca  del  Signore  nella  Cafa 
Ì Obed-Edom  , e di  li  con  la  medefima  pompa 
nel  Santo  Monte  dì  Sion  per  riporla  nel  Ta • . 
tentacolo  x che  David  le  avea  fabbricato  (a). 

Qual  Feda  celebriamo  noi  Giovedì  profumo? 

La  Fèda  del  Santini mo  Sacramento  dell’ 

Altare. 

Pereti  la  Cbiefa  b*  in fli tutta  una  Procejft&nc 
r coù  magnifica  he  quefto  giorno!  - * 

Per  due  ragioni  principali  / N ? 

Qual  i la  prima ì\  ■>'  *r;-f  *‘v; 

f « Per  ringraziar  ooftro  Signore  d*  avtre  infti- 
tuiro  un  convito  eoe!  Divino,  ed  un  coA  San- 
to Sacrifizio. 

Jguaf  i la  fecondai 

Per  celebrar  la  vittoria  , che  Cefijcrifto  ha 
data  alla  Tua  Chiefa  fopra  i nemici  di  quello 
Sacramento.  • , • , 

Co- 

' ••  w a w in  m.v.  »*■  m uoC • 

' ■S  • .. 
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Come  bifogna  ajfifiere  alla  Procejfione  di  quefio 
giorno ? . 

Con  uno  fpirito  raccolto  , con  gli  op^hi  ab- 
bacati, con  tutta  la  modefìia,  con  candela  ac- 
cefa  in  mano  in  fegno  d’  allegrezza  par  l’ ono- 
re , che  fi  .rende  oggi  a Gefucrifto  , e per  la 
memoria  d’un  sì  grande  benefizio. 

Per  tefìinioniare  al  nofìro  Signore  la  ricono fcen- 
•za  di’  un  sì  grande  benefizio  , buia  f •3 1 
fiere  alla  Procejfione , ed  all  Uffizio  Divi-  , 
di  quefto  giorno  ? ' .'u 

No^jpa,  ancora  in  rutta  1’  Ottava  bifogna 
afltftere  ali*  Elpofizioni  , e vifitar  almeno  usa 
volta  al  giorno  il  Santiflimo  Sacramento  nel- 
la Chiefa*'4  v *•«  v\  :;r> 

Quat  frutto  bifogna  ricavar  da  quefla  Fefia? 

Credere  fermamente  quefto  Mifterio,  e fare 
fpeffo  degli  , atti  di  Fede  , dicendo  : Io  credo 
fermamente  ^ mio  Signor  Gefucrifto  , che  voi 
fiete  in  Corpo  , ed  in  Anima  nel  Santiftìmo 
Sacramento  dell’Altare.  r 

Che  bifogna  aggiungere  a quefi'  Atto  di  Fede  ? 

Un  umile  ringraziamento  per  un  sì  grati., 
dono,  e tiare  con  rifpetto  grande  davanti  a lui, 
Se  il  Catecbifta  ba  tempo  , farà  qui  ripetere 
ciò  , che  (limerà  a propofito  dell  iflruzione  fatta 
per  quefio  Santo  Mifìerio,  • . , 

. > 

,T.XX.  E e PER 

A ...  •••4. **•*■.'• 
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SANTISSIMA  VERGINE, 

E DE  SANTI. 

m t 

LEZIONE  UNICA. 

Di  quejìe  Fejìe  /«  generale, 

QUeftji  Lezione  dee  ejfere  fatta  quattro  voi • 
te  all ’ anno , una  volta  in  ciafcuna  flagio - 
" ne  fecondo  il  parere  de  Curati  , per  bene 
inf pirare  a'  Fanciulli  lo  fpirito  di  quelle  Fejìe. 


Quali  chiamate  voi  le  Fefte  de  Santi? 

Le  Felle  dedicate  a Dio  in  memoria  de’ 
Santi . 

In'  quii  giorno  fe  ne  celebra  la  memoria? 

Ordinariamente  nel  giorno  della  loro  morte. 
Fercbb  dunque  fi  chiama  egli  , fecondo  il  Un - 
guoggio  della  Cbiefa  , il  giorno  della  loro 
natività  ? 

Perchè  la  loro  vera  natività  è quella  , in 
cui  nalcono  per  lo  Cielo,  e per  la  gloria  eterna. 
Ftrcbe  la  Cbiefa  ha  flabilite  tali  Fejìe?. 

Per  onorar  Dio  ne’ Tuoi  Santi. 

Come?  * " Per* 
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Perchè  è Dio  quello  , che  gli  ha  fatti  San* 
ti,  e che  li  rende  beati. 

Qual’  è dunque  l'  intenzione  della  Cbiefa  nelle 
• Felle  /labili te  in  memoria  de  Santi  ? 

. Di  offerire  a Dio  ringraziamenti  per  la  gra-  , 
zia , ,e  per  la  gloria,  che  loro  ha  data.. 

J Qual'  è la  gloria  de’ Santi? 

E’  la  gloria  di  Dio  medefimo,  che  fi  riflet- 
te fopra  di  quelli.  '■ 

Quale  utilità  ft  cava  dal  celebrare  le  Fejìe  de' 
Santi  ? 

Due  grandi  utilità  fe  ne  cavano . , ... 

Dite  la  prima . * ' i 

• \ A k % , /J  , 

La  prima  è,  che  celebrando  la  memoria  de’ 
Santi,  noi  fiamo  fpinti  ad  approfittarci  de’ lo- 
ro eferopj.  * 

È la  feconda . • 

Che  noi  fiamo  ajutati  dalle  loro  preghiere. 
Perchè  la  Cbiefa  celebra  con  una  divozione  par- 
ticolare le  Fefìe  della  Santa  Vergine  Maria  ? 

, Perchè  ella  ha  una  eccellenza  particolare  , 
ed  un  titolo  incomunicabile  ad  ogni  altra. 

J Qual  è queflo  titolo  ? 

Il  titolo  di  Madre  di  Dio. 

» ' ' 4 

Qual  vantaggio  le  dà  queflo  titolo? 

Di  eflere  unita  in  una  maniera  particolare 
a tutta  la.SantifTima  Trinità. v 
Come  ah'  Padre  eterno  ? 

9 « * , * • 

..  .Per  lo  Figliuolo,  che  loro  è comune. 

E e 2 . . > • Co* 
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Come  al  Figliuolo? 

Perchè  ella  è Tua  Madre. 

Come  allo  Spirito  Santo?  \ 

Perchè  egli  è difcefo  in  lei  per  formare  Ge* 
fucrifto-del  fuo  fangue  puriflimò. 

Che  dobbiamo  noi  dunque  credere  di  quefla  Vergine? 

Che  Dio  l’ha  colmata  di  grazie,  facendola 
Madre  del  fuo  Figliuolo. 

E che  cofa  ancora? 

Che  Dio  1’  ha  preparata  per  eflerne  la  de- 
gna abitazione. 

Dovete  voi  fperare  delle  ftngolari  grame  per  mez- 
zo delle  di  lei  preghiere?  ■ * 

Sì , poiché  Dio  1’  ha  fcelta  per  darci  per 
mezzo  di  efla  1’  Autore  della  grazia./  ' 


■> 


rl'T 


PER  LE  FESTE 
D E L , L Jt  V . 

SANTA  VERGINE 

* • * . . • 

LEZIONE  I. 

Per  la  Concezione , 8.  Dicembre. 


' V. 


o 


Ual  Fefìa  abbiamo  noi  oggi? 

La  Concezione  miracolofa  della  Santa 

Vergine  {a).  •••."’•  ‘3.,k  * Per- 

~ — 


(a)  Confi.  Sixt.  IV.  Cum  praeexcelfa  , Db.  IV.  ev- 
irai'. Comm.  de  reliq.  Cr  vener.  SS. 
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Delle  Ttjlc  ; 

; - Ai  ■■ ..  • 


Perché  U chiamate  voi  miracolofa  ? 

Perchè  Dio  la  diede  per  miracolo  a fuo  Pa- 
dre San  Gioachino,  ed  a Sant’Anna  fu  a Ma- 
dre* eh’  erà  Aerile. 

Dove  fi  legpe  queflo  miracolo?’ 

Egli  fi  fa  per  una  pia;  Tradizione  venuta 
dall’Oriente,  e (parla  in  tutte  le  Chiefe. 

Che  • tengono  comunemente  i Teologi  della  Coti- 
i celione  della  Santa  Vergine?  .. 

Che  per  una  grazia  particolare  ella  fia  fiata 
immacolata,  cioè  fenz’  alcuna  macchia ve  lèn- 
za il  peccato  originale.  . 

Qual  ragione  hanno  .efft  di  dire  così  ? 

- Quella;  che  dicono’  edere, pòco  convenevo. 
le  »lla  Maella  di  Gefucrifto,  che  la  fua  Santa 
Madre  abbia  potuto  edere  un  folo  momento 
(otto  la  poteftà  di  Satanalfo. 

Ma  s ella  acri  vi  feffe  amai  /loia , pare  che  Ge- 
fucrifìo  non  farebbe  poi  il  di  lei  Salvatore. 
Egli  non  ottante  non  latterebbe  d’  eflère  il 
di  lei  Salvatore* 

Come?  c.  iO.  < ' »?.hi  "I  • *S 

Prefervandola  dal:  mài  comune  del  genere 
umano,  e prevenendo  xon  la  Tua  grazia" Tin- 
fezione  del  peccato  d’  Adamo. 
ha  Ghie  fa  ha  ella\  che.  la  Concezione 

, della  Vergine  f off  e imm  acciai*  ’ 

No  : la  Santa  Sede  ha  dichiarato  , che  la 


4,  nont 

qe* 
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crederla  non  era  nè  erefia,  nè  peccato  morta- 
le . < . \ \ 

Che  bifogna.  con fiderare  in  c/è?  ..  • . . / 
l La  gran  prudenza  della  Santa  Sede  y o la 
diligenza , che  vi  fi  pone  in  efaminare  la  Tra- 
dizione collante  di  tutt’  i fecoli*  

Cbe  v è dunque  di  certo . in  quefìa  materia  ? 

• Che  la  Chiefa  permette  di  credere  la  Gon» 
cezione  immacolata,  e che  quella  opinione  è 
pia.-  ; ..  v \ ■■  i ; • **. / «.  •/ . 

Che  dobbiamo  noi.  principalmente  meditare  in 
quella  Fejìa?  , • - . i/,  1»  - 

La  gran  corruzione  della  noftra  natura  ;;  t 
la  -grazia  grande,  che  Dio  fa  al  mondò , dan-  1 
dogli  la.  Santa  Vergine,  per  mezzo  della  qua- 
le egli  riceverli  il  Salvatore.  • 


«i  • Ititi  '1 

• ì * v*  « 

m 

C 
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L E Z 1-0  Ni  E-  II. 


,«  • ~ . 


\ ’ ••  l».'  \ 


Per  la  Natività  della  Santa  Vetgine  • 8.  Settembre, 


' t r A 


Ual  Fefta  oggi  celebriamo  noi  ? •; 

-Là  Natività  della»  Santiffima  Vergine. 
Nacque  ella  nel  peccato  , come  gli  altri 


uomini 


9 t 9 LA  4 « 

I 4>M  > *«  v *t 


Ciò- non  fi  dee  credere;  perchè  non -fi  de» 
penfare  che-  Dio  abbia  data  alia  Santiflìma  Ver* 

: * gine 


* 91  ** 

- . 1 J 
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t\  *•  * 


{ti)  Confi:  Sixt.  iV.^tìvwt  nimis  ibid.  Conci  Trid . 

Stffo  V . de*.  de  peccai*  ori  gin* 
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g ne  minor  grazia  che  a'Satì  Giambartfta. 
gravita  * D/o  diede  a San  Giambattfla  ? » 

Di  effere  fantificato  nel  venire  della  fiia  Ma-  ) 
di  efler  ciò  Seguito  alia  voce  della  San- 
tiffima  Vergine  ; •*  v » *•"  •*  i:'".  u 

Che  conchiudete  voi  da  ed?  • •'  . *-*•*'•« 

Ch’  ella  medefima  non  dee  aver  ricevuto  v 
m minor  privilegio  :Le  bifcgna  -piatrofto  cre- 
dere, ch’ella  ne  avrà  ricevuti  de  maggiori. 
Jguai  fu  dunque  {a  Santità  della  beata  Vergine? 

" Una  Santità  abbondantiffima  fino  ad  edere  v 
efente  da  ogni  peccato  anche  veniale  , come 
la  Ghiefa  lo  crede  (a),  K •*  •.  *> 

Che  v ha  di  pilt  notabile  nelle  H)iYik  di  qttefìa 
* )l  Vergine?  * * ' '*•  * *“•>  ! ì ’ » 1 < * 

La  promeflfa,  eh1  ella  fece  a Dio  nella  fua 
prima  età,  di  confervare  la  fua  Verginità,  cofa 
che  non  avera  ancora  efempio.  ' ' - *» 

Che  aggiunfe  ella  alla  Santa'  Verginità?  i- 

: L’ Orazione^,  e la*  ritiratezza.  • ‘ \ 

JEd  il  recante  della  fua  vita  qual  era ? 

Tale,  qusflé:con veniva  a quella,  che  dovea  - 
ricevere  nelk  fce.vifcere  Gcfucrifto,  ed  effer-‘ 
gli  Madre.  * - * •.  . i 

Che  dobbiamo  voi  apprendere  da  cibi 

*A  renderci  degni  de’ benefizj  di  Di Q * ed  a 
ben  prepararci  a ricevere  Gefucrifto  nell’  Euca-' 


• * r X 1» 

H ■ « »*'  v-  • . # #•  r 


Ee  4 
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\ 


(a)  Cono,  Triti.  Se  (fi  VI.  Can»  XXHL 
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d ' - ■ « 

Chi  dee  principalmente  imitar,  la  Santa  Vérgini 
Le1  Donzelle  , e tutte  de  altre  Donne  , per- 
ché ella  è T onore  del  loro  feflb*  v-A;'  .'ì 
In  tbe  coj a la  debbono  imitar e?  .7.;..;-:.  * • ; -, 
' Nella  fua  ritiratezza,  nella  *faa  raodeftia, 
nella  fua  caftiià,  e nella  fua  umiltà • - . j 


♦ » a r c ■> 
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*-  i- 


- Della  Prefentftnione  .della  Santa  Vergine 
■ ,j  n.  Novembre*  e-  -,  ..  • , ' . 

. i.’"-  - "> 

CHf  ci  rammemora  la  Santa.  Qbiefa  Snella 
■ Prefentaziotte  della  Santa  Verghe?  . . , 

Una  pia  Tradizione  venuta  dall’ Oriente. 

'Gbe  porta  alfa? r •>•>"»  V;?  3 

- Che  la  beata.  Vergine  Maria  fu  confactTMa 
a Dio  dalla  fua  fanciullezza , e die  gli.. fu  pre- 
• Tentatale!  fup  Santo  Tempioy  ; 

V ba  fondamente  di  preftar  fede  a quefta  Tra- 
dizione? t e ni  r • i -•  **,'*•. ' . v . 

• Si  dee  credere  facilmente  tutto  ciò  oh’  è van- 
taggiofo  alla  Santa  Vergiqe;  qqando.egli  non 
fia  contra  la.  Fede»  - •»••  V 

Pt\a  che  v ba . da  ..certo  ? . ■ rt  • 

Quello;  che  in  effètto  , la  Santa.  Vergine  fu 
confacrata  a Dio  fpecialuiente  dalla  fua. tenera; 
fanciullezza,  e Tempre  cuftodiu  fotto  la  diluì 

protezione.  ; • 

Qual 


* i * 

' « ti  i 
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' Qual  relazione  aveva  ella  col  Tempia?  . v;  > . 
; Ch’  ella  era  il  Tempio^  vivente  y .in  $ui  il 
Figliuolo  di  Dio  doveva  abitare.^  r>.SJ  , 

Che  dobbiamo  noi  imparare  da  quefta  vFeJla?\ 

. ..  t A;.pTefentard  continuamente  a Dio  nel  San- 
to Tempio  della  noftra,  fanciullezza yn  £ rl  * 
' Come  pojjìamo  renderci  degni  di  quefl  onore  ? 

. Con  ^orazione,.  con  la  caftitìi , e con  . la 
modeftia.. 


w «A  , C 


» *S 


•f  « 
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* Pff  f Annunzi  azione  della  Santa  Vergine. • 


> , 


?‘v:  . 


25.  Marzo 


» 

'.•Si  2- 


77  Lia  dee  e [fere  incominciata  la  Domenica  pre- 
r cedente , £ continuata  nel  giorno  della  Fe*  1 
. (ìività  ♦. 


, • .fi 


• r -.*A  * 

* < » / * . >•  • . » . »-JS  ».  .''Ir’ 

t i * 'tri  • ■ » s - 

Qual  FeJIa  abbiamo  noi  N.  proffimo-? , , > > 

Quella  , in  cui  il  Santo  Angelo  Gabriela 
annunziò  alla  Santa  Vergine  , eh’  ella  farebbe 
•.  Madre  di.  Dio . b f,-  - , , , , .* 

Perche  fi  turbò  la  Vergine  al  fallito  dell'  Angelo ? 

Perché  ella  (i  giudicava  indegna  di  un  si 
granfie  . onore  -,  •;  •’  . 

> E perchè  ancora?  ...  . *,.i 

«t  Perchè  una  .Vergine,  veramente,  pudica  ha. 
Tempre  dell’inquietudine,  quando  ella  ,•  vede 
f.  , qual» 


! 


? 
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qualche  cofa  di  ftraordinario . 

Quali  virtù  fece  comparire  la  Santa  Vergine  in 
' quello  miflerio  ? 

Una  purità  ammirabile  , non  volendo  con- 
Tenti  re  all’  ònore  di  «(Ter  Madre  di  Crifto  in 
pregiudizio  della  Tua  Verginità.  J 
Qual'  altra  vrrtìt  ancora ? ~ * 

• Una  profonda  umiltà  ; mentre  «(Tendo  feeU  < 
ta  per  efler  Madre  di  Dio  , ella  difle  ; h fo- 
no la  ferva  del  Signore . 

E qual'  altra  ancorai 

Una  fede  y ed  un’  obbedienza  perfetta  di- 
cendo all’  Angelo  : Sia  fatto  a me  feconda?  la 
voflra  parola . 

Che  fuccedctte  in  quel  * tomento ? * 

**  Il  Figliuolo  di  Dio  s’incarnò  Belle  di  lai* 
vifcere  « - '•  • • ‘ * -l  • 1 -•  * O'V; • ) 

Che  vuol  dire  incarnar  fi  ? ’ \ 

Prendere  una  carne  umana  con  un’  anima  , 
come  la  noftra.;  ed  in  una  parola  , farii  uomo. 
JD io  volea  dunque  y eh'  ella  acconfentijfe  ali  In- 
carnazione del  Salvatore  ? 

Sì  ; Dio  volea  , eh’  ella  acconfentifle  all* 
Incarnazione  del  Salvatore „ " 

Perché!  ■■■  J • »■  ‘ > ■<■'*  ’ 

Perchè  T obbedienza  di  Maria  tiparaflé  la 
difobbedienza  di  Èva  . 


Se 
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Se  oe  o flerva  una  grandi  Alma  in  quarto  Mi. 
fterio • ; 

Cornei'  . • . ••• 

Èva  fu  fedotfa  da  ■ un  Angelo  cattivo  , e 
Maria  fu  falutata  da  un  Angelo  Santo. 

E di  piu  ? * •'  - ,V  • - 

Èva  fedotta  dal  tentatore , che  difobbedifee 
a Dio  , e Maria  a Dio'1  obbedifeè  , credendo 
all’  Angelo*1  ' i - •.  ■ • }*  * * 

E che  altro  ? 

i • § 

Èva  prefentò  ad  Adamo  il  fruttò- della  mor- 
te , e Maria -ci  donò  il  frutto  della  vita. 

Ed  al  fine  ? i.  -•  . - '■  • 1 j 

Da  Erta  incominciò  la  noftra  perdita,  e da 
Maria  la . tìoftrà  Salute  . ' 

Che  Ji  può  concludere  ? 

Che  ficcome  Gefucrifto  è il  'nuovo  Adamò  t 
cosi  Maria  è la  nuova  EVa  . ' 

Che  vuol  dire  quejìa  parola  Èva  ? 

.Madre?'  di  tutt’ i viventi . • ' 'J 

Qual'  è dunque  la  vera  Èva  , e la  vera  Madre 
1 di  tutt  i viventi  ? : : 

La  vera  Èva  -,  e la  vera  Madre  di  tutt’  I 
viventi  è la  Santirtìma  Vérgine,  ‘ - J 

Bifogna  f per ar  molto  dalle  fue  preghiere?  '1 
Noti'  v’  è punto  di  dubbio.  ■ ; • ■ • - * 
Che  bifogna  oggi  da  Lei  imparare  ? r~ ) ' ' y 
Bifogna  imparare  le  difpofizioni  coti  ie  • 
quali 'fi' dee  ricevere  Gefucrillo.  ' ; 

Quali  effe  fono  ì La 


* ♦ r 
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La  purità,  e l' umiltà.  Piuttofto  mille  mor- 
ti , che  un  minimo  defiderio  impuro  , o un 
atto  di  fuperbia  , prima  di  ricevere  Gefucri* 
(lo  , e dopo  di  averlo  ricevuto  . 

• . * 

LEZIONE  V.  ’ : v 

. S ’t  I • ‘ 

, r 

Per  la  Vifitazione  della  SantiJJima 
Vergine  . 2.  Luglio  , - 

i 

A . La  Domenica  precedente . ■ • ' 

• • ..  . •.•  • •.  - * ,i  ^ ••  ‘ ‘ 

Dì  qual  ryiijlerio  fi  fa  la  memoria  N.  prof 
funai  . . ■ ..  ;i  • . ..... 

Dell’  umile  , e caritatevole  vifrta,  .che  fece 
la  Beata  Vergine  a Santa  Elifabetta  Già  cugina. 
In  quale  fiata  erano  ambedue  1 - 

Elifabetta  era  gravida  di  -San  GiambaiiQa  , 
e Maria  di  Gefucrifto..  » 

€he  f accedette  in  tal  xiifita  ? ’ 

Alla  voce,  di  Maria  il  fanciullo , eh’  era^ 
nel  ventre  di  Santa  Elifabetta,  efuUò  per  la 
gioja  , ed  adorò  il  Salvatore . 

Che  diffe  Santa  Elifabetta  alla  Santa  -Verginei 
Ella  efclamò.  con  acuto  il  fuo  fpirito  alla 
Salitili]  ma  Vergine  : Voi  ficee  benedetta  tra  tut- 
te le  donne  , ed  è benedetto  ài  frutto  delle  vo- 
ftre  vifcerc  . . [ ....  J]  j . 

£ Maria , a cui  ft  fateano  .cosi  grandi  onori  ? -> 

' • : £ila 
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Ella  difle.  allora  il  Sacro  Cantico  del  Ikfo- 
gnificat  . 

contiene  in  epilogo  quefto  ammirabile  Cantico ? 
In  effo  Maria  glorifica  Dio , e fi,  abiffa  nel 
fuo  nulla  • 

Perchè  ft  canta  ititi  i giorni  quefto  facro  Cantico ? 

In  memoria  della  fanta  allegrezza  , che  lo 
• Spirito  Santo  diffonde  oggi  ne’  cuori. 

Con  quale  difpoftzione  bifogna  dire  quejìo  divi- 
no Cantico ? 

Con  una  gioja  grande  delle  grandezze  di 
Dio,  e con  una  profonda  umiltà  . 


V 


A v. 


LEZIONE  VI.  > 
Per  la  Purificazione  . 2.  Febbraio  * 


• V» 


Fila  ft  cornine erà  la  Domenica  precedente  , e fi 
continuerà  nel  giorno  della  follennità . 

> 

\ .a 

QUal  mi  fi  eri  o celebriamo  noi  N,  pr  off  imo  ? 

La  Purificazione  della  Santa  Vergine,  e 
>:•  "la  Prefentazione  di  Gefucrifto  al  Tempio. 

J Qual'  era  nell  antica  Legge  la  cerimonia  * della 
Puri  frazione  ? i ^ - ' 

La  Legge  antica  obbligava  tutte  le  donne 
a venirfi  a purificare  nel  Tempio  quaranta- 
giorni  dopo  il  parto  , fe  effe  aveano  partorito 
un  figliuolo  , e dopo  feflfanta  giorni , fe  era 
una  figliuola  (a).  * Che' 

' (a)  Levit.  XII . 


i 


i 


r 


i 


44  6 Catccbifmo 


Che  fignifcava  quefìa  Purificazione  ? 

Che  dopo  il  peccato  di  Adamo  la  nortra  na- 

fcita  era  impura-,  e maledetta  . , 

Vi  fu  forfè  qualche  cofa  d' impuro  nella  na fetta 

del  Figliuolo  di  Dio , e nel  partorire  che 

fece  Maria  ? 

* 

No  aflolutamente . 

Perchè  dunque  fi  fottomife  alla  Legge  della  Pu- 
rificazione ? „ , . 

Cosi  ricercava  1’  efempio  e l’umiltà. 

Perchè  prefentb  Ella  Gefucrifìo  al  Tempio? 

Perchè  la  Legge  comandava  , che  vi  fi  pre- 
fentalTero  i primogeniti  (a). 

Perchè  quejìoè 

In  memoria  j che  quando  Dio  liberò  il  Tuo 
, popolo  dall’  Egitto  , uccife  tutt’  i primogeniti 
degli  Egiziani , e falvò  i primogeniti  degli 
Ebrei  . 

E dopo  che  comando  Egli? 

Che  i primogeniti  degli  Ebrei  gli  foffero 
prefentati  da’  loro  parenti , i quali  poi  torto 
li  ricattavano  da  lui  con  l’argento  eh’  erti  sbor- 
favano  . 

Qual  Sacrifizio  fi  offeriva  nella  Purificazione  ? 

I ricchi  offerivano  un  agnello  , ed  i poveri 
un  pajo  di  tortorelle  , o due’  colombe  ( b ). 
Perchè  nel  Vangelo  non  fi  parla , che  delle  tor- 
to- 

(»)  Exod.  XIII.  12. 

(h;  Levit.  XII.  6.  8. 
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rotelle  , e delle  colombe  ? 

Perchè  Giufeppe  , e Maria  come  poveri  } 
offerirono  i preferiti»  che  i poveri  erano  in 
ufo  di  fare> 

1 / i - 

Che  dobbiamo  noi  da  quejìo  imparare  : 

Ad  amar  la  povertà  > che  ci  rende  limili 
alla  famiglia  di  Gefucrifto*  ed  a lui  fteflo. 
Perchè  btfognava  che  Gefucriflo  fojje  prejentato 
al  Tempio?  A . 

Doveva  effervi  prefeatato  , qual  vittima  del 
genere  umano  • / 

Fu  egli  conofciuto  da  alcuno  in  quella  Preferita* 
7,ione  ? , 

Si;  Dio  fufcitò  il  Santo  vecchio  Simeone 
con  la  Santa  vedova  Anna  celebre  per  la  fua 
pietà * c per  li  Tuoi  digiuni)  e che  aveva  il 
«dono  della  Profezia, 

Che  faceva,  ella  in  quel  giorno  ? 

Nel  mentre  che  fi  prefentava  Gefucrifto  al 
Tempio*  ella  parlava  a tutti  quelli',  che  Spet- 
tavano la  redenzione  d’  Ifraele  . 

> . ' 

Ed  il  Santo  vecchio  Simeone  che  fece  ? 

Egli  prefe  il  Divino  fanciullo  nelle  fue  brac- 
cia * e di  ile  il  Cantico  * Nunc  dimittis  (L Tc.  - 
Che  vuol  dire  quefìo  Santo  Cantico? 

Che  al  Santo  Vecchio  non  recava  più  pe- 
na il  morire  * dopo  che  avea  veduto  quello  , 
che  doveva  elfere.  la  luce  del  mondo,. 

Che  .fece  di  poi?  - . • / i 

' Esili 
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Egli  prediffe  le  contraddizioni  , che  dove» 
foffrire  Gefùcrifto  , e le  pene  che  ne  avreb- 
be provate  la  'di  lui  Santa  Madre  . , 

Perchè  fi  accendono  le  candele  in  quella  Fella  ? 

In  fegno  di  allegrezza  , ed  in  memoria  di 
ciò  che  dille  Simeone  , che  Gefucriftoi  farebbe 
la  luce  , che  illuminerebbe  i Gentili  ,■  e la 
gloria  del  popolo  d’ Ifraele . *•  < • ‘ "• 

Che  bt  fogna  imparare  da  Maria  in  quefla  F e fi  ai 
Ad  oflervare  efattamente  la  Legge  di*  ; Dio,  •» 
e non  cercar  ragioni  per  renderfene  efenti,. 

Che  bi fogna  imparar  da  Gefucriflo?  . ■ " »: 

Ad  offerirci  con  lui  al  Padre  Eterno  fpecial- 
mente  nel  Santo  Sacrifizio  della  Meffa. 

Perchè  ft  canta  tute  i giorni  il  Cantico  Nunc 
dimittis  ■? 

In  memoria^della  pietà  del  buon  Simeone , ©■ 
per  imparar  da  lui  a non  bramar  la  vita. 

Che  dobbiamo  noi  dunque  de  fiderare  ? • • 

Di  poffedere  Gefucrifto  . 

y *,  : ■ ••  • 7 • '*  •• 1 

L E‘Z  IONE  VII.:  r 

{ ' • ' ■■■•■  ; ■ 

Per  l' A fj unzione  della  Santa  Vergine  15.  cigolio. 


Q 


Nella  Domenica  precedente., 

< • ' • ! 

Ual  Fella  celebriamo  noi  N.  projftmo? 

La  morte  Beata  , e 1 Atfunzione  della 
Santa  Vergine  . 


Che 


1 


1 

1 


' Digttized  by  Google 


Delle  Fefte  . 


44/ 

. . 1"  1 -"-Li!"?.  . JJBH1L  ! 

» CAtf  ne  canta  la  Santa  Chiefa? 
t Che  in  quello  giorno  ella  fu  innalza»  fo- 
pra  tqtt?  i Cori  degli  Angeli , e che  • riempi 
■ tatto  il  Cielo  di  gioja. 

3 Dice  altro  la  Santa  Chiefa? 

« Ch’  ella  fu  degnamente  ricevuta  , e glorili* 
li  cata  dal  fuo  Figliuolo. 

* E che  ancora  ? 

i Noi  leggiamo  nella  palletta  di  molte  Ghie* 
s fe  celebri  , che  febbene  Maria  fia  morta  in 
quello  giorno , la  morte  però  non  T ha  potu- 
a ta  abbattere 

b Che  tengono  comunemente  i Santi  Dottori  \ ed  i 
Fedeli  ? • ! 

t Ch’ella  Ha  da»  glorificata  in  corpo,  ed  in 
anima  . 

,1  Sopra  qual  cofa  può  flabilirjì  quefla  Dottrina  ? 

Sopra  di  quello,  che  avendo  Gefpcriftq nel- 
la fua  rifurrezione  rifufcitati  molti  Santi  * i 
quali  condulfe  poi  feqq  in  triopfq  al  Cielo  ; 
non  dobbiamo  credere  , eh’  egli  abbia  fatto  di 
manco  per  la  fua  Santa  Madre.  • v 
E J opra  quaC  altra  cofa  ancora  ? 
i Sopra  di  quello  : eh’  eflendo  in  effetto  la 
Chiefa  Hata  molto  follecita , ed  attenta  ne’  pri- 
mi tempi  per  raccorre  le  reliquie  de’  Corpi 
de  Santi  Apolidi  , di  Santo  Stefano,  e di 
altri  di  que’  primi  tempi',  non  ha  fatta  mai 

4 menzione  alcuna  di  quelle  della  Santa  Vergine. 
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ì Ma  cbe  bifogna  principalmente  penfqre  della  San - 
t . ta  Vergine?  ? 4 a •>’  * 

Che  fecondo  la  parola  del  fuo  Figliuolo  ella 
fìa  (lata  altrettanto  efaltata , quanto  fu  umilu. 
In  cbe  cofa  la  fua  umiltà  è principalmente  no 
t abile  ? 

In  quello  j che  nella  più  grande  dignità , a 
cui  potfa  e (fere  innalzata  una  creatura  , ella  è 
Hata  la  più  umile . 

Bi/ognq  molto  fperar  nelle  di  Lei  preghiere  ? 

E chi  ne  può  dubitare? 

Cbe  dimanda  ella  principalmente  da  quelli , cbe 

fono  fuoi  divoti?  V ' . 

-,J.  . J . 1 11  ’ r ‘ V“r|  • > ^ ^ 

L imitazione  delle  lue  virtù  , e (opra  tut- 
to della  fua  purità , e della  Jùa  umiltà . 

P E R ,L  E E E S T e'°; 

; d e5  a;  n t 1, , 

LEZIONE  I. 


-■  \f-  .<>  / 
> ’ ,-c  ; 


» \ ' ; 1 4}-  • . 

FVr  Natività  di  San  Giambattfla . 

?4*  r 

i ■ . V i • • l-  !..  I -t'.  . Y • \ -,  1 

Quejla  Lezione  dee  ejjere  cominciata  la  Dome- 
. . nica  precedente  , a continuata  il  . ; 

U ~ giorno  Piede ftmo . , 

CHe  felebriamQ  noi  N.  projjtmo  ? 

La  Natività  di  San  Giambatifta. 

’ V * Y ' Chi 
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Chi  è San  Giantbati/la  ? 

Il  Precurfore  di  Gefucrifto,  ed  il  più  gran- 
de di  tutt’  i Profeti , e di  tutti  gli  uomini  fe- 
condo la  parola  del  Figliuolo  di  Dio. 

Cbe  vuol  dire  quella  parola  Precurfore  di  Gefu- 
crifto ì 

Quello* , che  ha  preparato  il  popolo  a rice- 
verlo , e che  lo  ha  moftrato  a dito , dicendo: 
Eccolo . • ’ v ‘ 

r • ’ I ► 

QuaF  è /’  eccellenza  di  quejìo  minifhro  ? 

: Di  moftrar  Gefucrifto  prefente  ; quando  i 
Patriarchi , ed  i Profeti  non  lo  aveaoo  vedu- 
to , che  da  lontano . 

Cbe  [igni ficava  il  fuo  Battemmo  ? 

Egli  lignificava  il  Battemmo  più  eccellente, 
che  dovea  dar  Gefucrifto  , e gli  preparava  le 
Brade  annunziando  la  penitenza  . 

Cbe  ba  di  particolare  la  fua  Natività? 

Ch’  egli  è nato  in  grazia* 

Ùomc  ? ■ v • *:  f\  it  ■ • . . • . 

Perchè  fu  fantificato  nel  ventre  di  fua  Ma- 
dre Santa  Elilàbetta  per  la  prefenza  di  Gefu- 
crifto , ed  alla  voce  della  Santa  Vergine. 

Qual  fu  la  prirjcipal  maraviglia , cbe  apparve- 
nella  fua  Natività? 

Che  fuo  Padre  S.  Zaccheria  , il  quale  avea 
perdutf . la  parola  * la  ricuperò  per  dire  quel 
pio  Cantico  : Benediftus  Domina* , (yc. 

Qual  è il  compendio  di  quel  Cantico  ? ■ ' 

Ef  % Che 
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Che  nella  nafcira  del  Santo  Precurfore  , in 
cui  la  luce  di  Gefucrifto  incominciò  ad  appa- 
rire , fi  dee  aver  una  gioja  Cimile  a quella  del 
giorno  nafcente. 

Perche  ? 1 

Perchè  il  vero  Oriente  , eh’  è Gefucrifto  , 
cominciò  a far  comparire  i Cuoi  fplendori  nel 
fuo  Precurfore. 


Qual  fu  la  vita  di  San  Giambatifla? 

Fu  di  un  ammirabile  innocenza  , ed  infic- 
ine di  una  penitenza , e di  una  mortificazione 
ftupenda  . 

In  che  appariva  la  fua  innocenza  ? 

In  quello;  che  nell’età  di  tre  anni  egli  fi 
ritirò  nel  deferto,  e diede  il  modello  della  vi- 
ta de’ Santi  folitarj. 

E la  fua  penitenza  qual  fu  ella? 

Egli  non  bevve  mai  altro,  che  acqua;  non 
fi  cibò,  che  di  cavallette,  e di  mele  fìlveftre , 
e non  ebbe  per  abito  altro  che  un  cilicio 
Perchè  la  Chtefa  profeffa  tanta  gioja  nella  fua 
Nafcita  ? ' v'  ' 

Ella  non  fa  altro  con  quefto,  che  perpetua- 
le ciò  che  l’Angelo  avea  predetto. 

Come  ? i 


L’  Angelo  Gabriele  avea  predetto  al  di  fui 
Padre  S.  Zaccheria  , che  fi  proverebbe  dell’  al- 
legrezza nella  fua  nafcita. 

E'  forje  quefta  la  ragione , per  cui  fi  accendo- 

‘■K  • '-*  • ' - sr  1 * -w  * u-  'ly  * no 

4"  »•  » !k  »».  ' ^ 
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no  fuochi  di  gio/a  in  moiri  luoghi  ì 
SI  , quello  n’  è il  motivo. 

La  Chiefa  ha  ella  parte  in  quefti  fuochi  ? ' 

. Sì;  poiché  in  molte  Diocefi  molte  Parroc- 
chic  fanno  un  fuoco,  che  li  chiama  Ecclefialìiox 
Qual  ragione  fi  è avuta  di  far  quefti  fuochi 
di  una  maniera  Eccle fallica  ? 

Per  bandire  le  {uperltizioni  , che  praticava- 
no per  lo  pattato  col  fuoco  di  San  Giovanni. 
Quali  erano  quefle  fuperftìzàoni  ? 

Ballare  intorno  al  fuoco , giuocare  , far  de’ 
conviti , cantare  canzoni  difonefte  , gettar  er- 
be fopra  il  fuoco  , raccoglierne  avanti  il  mez- 
zodì, o a digiuno;  portarne  addotto , confer- 
varie  tutto  1*  anno  , cuftodire  tizzoni , o car- 
boni di  fuoco  , ed  altre  sì  fatte  cofe. 

Che  dobbiamo  noi  imparare  da  S.  Giambatifta  ? 

Il  diipreazo  del  mondo , e ad  unir  la  mor- 
tificazione con  l’ innocenza . . . 

.*  • « , ; . n 

«i  V * s ; I • f , , * * t '4  > • ' ■ \m 

(LEZIONE  U.k 
De  Santi  Apofìoli  ì e de’  Santi  Fan- 
gel  i/l  / in  generale • 

Que/la  Lezione  fi  farà  due , o tre  volte  Panne 
Ji.  in  qualche  Fefia  degli  Apofìoli . 


i c 


■ vt 


Hi  chiamate  voi  gli  Apofloli , 

Quelli,  che  Gefucrifto  ha  chiamati  pri* 
Ff  3 ma 
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ma  degli  altri*  per  effe  re  i Padri  della  Tua  tChiefa. 
Per  qual  fine  fu  la.  loro  vocazione?.!  U‘d  . 

Per  effere  i teftimonj  de’  miracoli*  di  Gefiir 
crifto  yiesi  depofitarj  della  fua  Dottrina.  I 
Da  qual  tofa  appari fce  egli  principalmente  ycbe 
> il  . loro  teflimonio  fia  da  rkeverfi?  * *W*£ 
Perchè  efli  T hanno  figillato  ^cok loro  pro- 
prio (angue».  * . vi  m -ìT:  . . 

Come  ci  viene  indicata  la  dignità  degli  lApofMi 
nella  Scrittura? . \ " *v  ' >•  *.•  ì 

Ella  ci  viene  rapprefentata  iin  tpxelk  dodici 
pietre  preziofe  dell*  Apocaliffe  * /opra  le- quali 
è fondata  la  Citi k Santa  + vale  a dire  la  Ghie- 
fa*  in  cui  erano  fcritti  i nomi  de*  dodici  Ape* 

ftolj . ; , . J rlt  * . . 1 ..  4',..4iù  ,4 

Perché  fono  effiriguardati  totne  i fondamenti  del- 
la Chi  e fai  \\  \ *.  * o > ;> 

-i  Perchè  la  Gliela  è fondata  fopra  la  Dot* 
trina  Apoftolica.  . vwv  :: . cu  ii  ai  e 
Come  ft  perpetua  la  Dottrina  Apofìolica  ?v  t-:- 
< Col  venir  ad  arrivar  )a*nòi  di  mano  in  ma- 
per  il  anniderò  de*  Vefcovi  fucceflbri  degli  A- 
poftoli.  . * v.  iV^;n;V;*  vu  eii.  <rì 

Donde  viene , che  noi  fapptamo  sì  poche  ccf e del» 
to  'K  ld\ maggior  parte  degli  Apoftoliix?, 

Le  loro  fatiche  comparifconoabbaftanza  da 
loro i frutti . ' . - . 

Qua  li  fono  qttefti  frutti?  janiU.  ìl.j  ' * 

Che  .per  la  loro  predicazione;  tutto  il  inondo,’ 

i 1 fino 
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i fino  nelle  più  barbare  nazioni  , è (lato  riem- 
piuto del  Vangelo,  e di  Chiefe  Criftiane.. 

9 E di  fono  i Vangclijli  ? 

' I quattro  Storici  , che  hanno  raccolta  la 
ai  vita,  e la  predicazione  dì  Gefucrifto. 

i)  J Qual  è il  primo  ? , .. 

e San  Matteo  Pubblicano  , e poi.  Apoftolo  , 
che  fcrifle  nella  Giudea  alquanto  dopo  la  morte 
li  del  noftro  Signore. 

Ed  il  fecondai 

t San  Marco  figliuolo  fpirituale , e difcepolo 
1 di  San  Pietro,  che  fcriffe  a Roma  nel  tempo^ 
1 che  San  Pietro  vi  fondava  la  Chiefa,  dieci  an- 
si  in  circa  dopo  la  morte  di  San  Pietro. 

Ed  il  terzo  qual  èì 

| , ' San  Luca  medico,  compagno  , e difcepolo 

di  San  Paolo,  che  fcrifle  il  fuo  Vangelo  ven- 
\ tifrè  anni  in  circa  dopo  la  morte  di  Gefucrifto, 
e fu  il  primo,  che  ci  rivelò  i Mifterj  della  di 
lui  fanciullezza;  1 • « ' 

, Ed  il  quarto ì.  . ....  , ■ 

j San  Giovanni  il  prediletto  del  riòftro  Signo- 
re , che  riposò  fopra  il  di  lui  petto  nella  Ce- 
j|  sa,  fempre  Vergine,  Apoftolo,  Vangelifta, 
Profeta , che  incominciò  il  fuo  Vangelo  dalla 
generazione  eterna  del.Figliuol  di  Dio.  ^ 
Quando  fcriffe  egli  il  fuo  Vangelo  i , 

Circa  l’anno  feflantacinque  dopo  la  Paflìo- 
se  del  noftro  Signore,  in  occafione  che  alcuni 
.'V  ' Ff  4 Ert- 


« 
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Eretici  negavano  la  di  lui  diviniti. -, 

Sài  Luca  noti  bà  àncora  feruti  un  altro.  Librò 
? , Egli  ha  fcritti  gli  Atti  degl’  A portoli  ± in 
- cui  v’è  la  Storia e delia  Chiefa  nafeente , e 
dille  azioni  di  San  Paolo.  « 

Cbt  v ha  di  p't'u  notabile  negli  fcritti  de  Santi 
. Vangeli/li  ? ^ • „•  • v . • v,.«\  .* 

.y  ’ La  l&rò  Santa  femplicick,  che  infpira  rifpet- 
;tò,  e che  fi  fa  credere  da  quelli > che  non  fo* 

: xio.  (pirici  contenziofi.  ..  •- 

E che  ancorai  ' • j l 

* / , V • , _ • 

f.  La  toro  utìifórmitk  fenza  efler  prima  anda* 

■ ti  d’accordo.  ‘ - " . ' , * ‘ •«.»  ri 

; In  qual  cofa  dobbiamo  noi  principalmente  onorar 
gli  Apofìolt  ? .1  ; > 

Nel  leggere  i loro  fcritti  con  ùmiltk*  e nel* 

■ l’ afcoltare  la  Predicazione , in  cui  la  loro  San* 
tà  Dottrina  ci  viene  fpiegata.  - 
In  qual  cofa  dobbiamo  noi  imitarli ? 

Nell’  amar , è patire  per  (jefucrirto 


■ • i 

V 


• * 


- % 

ai 


, L E Z I O N E UL 

• • • .*  • 


• ' V*  - JL  ' r '* 

Per  li  giorno  di  San' Pietro,  e di  S.  Paolo.  . 

1 ’ . 's-.  ip.dugna.  7 , <■'!.  .. 

4-  . WW  * x •:  v * • ^ - . 

\ ‘ e . , p.  1 ‘ t'  '■*  *•  ^ ^ ■p  ’ • 

~*\Uàl  Pefìa  oggi  telebriarnjo  noi?  v, . 
Quella  de’  due  gloriali  Principi  degli  Apo* 
doli  San  Pietro,  e San  Paolo.  <..* 

’ '•  ‘ ‘ ' ’ " Per- 

«*'.  V*  . . • 
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Perché  fi  celebra  là  laro  Fzfta  nel  mede  fimo  giormd 
• v Perchè  in  effetto,  nel  medefimo  giorno  j-d» 
è oggi,  efli  foffrirono  in fie me  il  Martirio  , e 
confacrarono  col  loro  fangue  >.la  Chiefa  -Ro- 
mana , che  doveva  edere  il  capo  di  tutta  le 
Chiefe » * ■■  ' 

Perchè  doveva  ella  ejfere  il  capo?'  . 

Perchè  la  Divina  Provvidenza  avea  (celta  Ro- 
ma capitale  dell’  univerfo , per  i (labi lire  in  ella . 
la  Sede  di  San  Pietro , al  quale  Gefucrido  avea 
dato  il  Primato.  ' • 

- in  che-  con  fi  fi  e il  Primato  della  Cbiefa  Romana? 

• In  quello  ; eh’  ella  è (labi  lita  da  Dio  per 
edere  la  Madre  delle  Chiefe: , e la  principale 
cudoditrice. della  verità.  ■"  * • ‘ !» 

In  che  coj a ancorai  : ‘ i % ; vi  ■- 

-:•»  Che  tutte  k.Ghieiè  debbono  con  Ter  va  re 
l’unità  con  lei.:  ' / >* 

Di  che  cofa  enti  i Fedeli  fono  debitori  al  Pon- 
tefice t ..  - 

; Di  una  vera  obbedienza  come  al  fucceffo- 
re  di  San:  Pietro , ed  al  capo  di  tutto,  il.  gof 
verno  Ecclefìadico . 

Chi  era  San  Paolo?'  < i ' ' ' . ; 

Un  dotto  Farifeo , prima  acre  perfecutorer 
pofeia-  zelante  Predicatore  del  Vangelo.  •'  ■ • > 
Perchè  Gefucri/io  b volle  convertire  con  un  mi- 


i!  recalo  così  fìrepitofo  ? 


Per  far  apparire  in.  lui  la  potenza  della  fua 

V-  ‘ gra- 
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grazia  » e rendere  il  liio  tèftiraoniòptò«  ricci 

♦ • i • « ^ m 

vi  bile  è 


t /ti 
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Da'  ehi  ■ h'  egli  fitto  -fatto-  Aportolo  ? >■<  m \t-  * 
Da.  Gefucrifto  rifiifdtato  * t , . 


v 


fftu*l  fu  la  fui -vocazione  tri  particolare?  • 
Per  effere  il  Dottor  de*  Gentili*  > 


/ » * • « * 
H V *>,  ;-<*  v : .*  \ 


Co/a  ha  egli  'fermo? 

■ - Quattordici  Epiftole  maravigliofe.  .»*«•. 1 
Situai  martirio  /offrì?  v . ' ‘**21 

- Egli;  fo  deeaphatp*;  c j 
E San  Pietro)  t »>«*(• 

Fu  cfocififlb  ì ma  prima  di  efferlo , pregò  r 
carnefici,  che  lo  pooeffero  co-  piedi ; In  alto  ; 
non  giudicandoli  «degno  di  patire  nella  medefi- 
ma  maniera,  che  Gefucrilhs-;  *•*£  aì  -•»  l- 
San  Pietro  non  fcrijfe  nulla)'  v V « r '*  • ; i 

Egli  fcriflb  docEpiftole  maravigliofe'.  »'  * 
Che  dobbiamo  noi  imparare  da  quelli  Santi' 

' polìoli? 'v« & *:  -\.  i.  •*,  *•  i».  j 

Ad  amar  Gefucrifio,  fino  a morii  per  lui  fe 
hi  fognale edanon  ceflàr  mai  * d’  affaticarli 

per;  Ui  di  luì  gjk>KÙ|i.;  1»  hi  , r ^ , t . 1 i*. 

......  ’ ! • ' vr 
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.*>  * '•  t rt  “ * •*« * r*  t rf  ’ j *i  - « * , * * -i  . * \.  * • 

4 I W < U «/■*'  • y l i ^ L U "I  J f '“«"l  ■ a >•  ^ * 

Per  lo  giórno  die  Santi  Innocenti  a8.  Dicembre  .1 

r.4^  v .v  va*  *. ¥/****■ v..  -i/  iwri 

tH/  i $*/;/#  Innocenti 9 sv«- -v  ì 

‘Un  gran  numero  di  Santi  * Fanciulli , eh’ 

Ero- 
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Erode^fece  uccidere,  peritando  far  morire  con 
effi  anche  <3efucrifto.  _ **»  r.  -ri.o» 

Qual  ricompenfa-banno  cjjt  avute  y per  'cjfert 
i morti  per  cagione  dì  Gefuefiflo^1  J!  'i  ’• 

• > Egli  ha  data  loro  la  corona  , e la  glvnà 
del  martirio.  '•  ‘ *“  ***•>  *£*' 

Ci*  dobbiamo  noi  iWtparate  Àà ‘cfftl  '- 
•„  , L’innocenza  della  Criftiana  fanciullezza / ■ ' 
Ciée  chiamate  voi  la  Crifliana  fanciullexzal  j i 
La  fanta-femplicitk  , e la  Santa  docilità  de* 
Figliuoli  di  Dio  fenza  malizia f e fenz’  artificio* 


. < t » v-  {i  } * t » a *a  t . ’ • -s  •*  ì,  « i U \ . ' M <)  » • li  4 „ , 

, ! 


11».  IJa  LEltONt1  Vi 

_ '«}  ;'  * . ; * « li  '.H.l  i J»;>*  -ì  • i*  / > iì\ 

• > * * ' ' ‘ ‘ ’ , v ' 

Per  lo  giorno  di  Striti)  Stefano*  1 6*  Dicembre* 

' i .!»<!  [ ii  ,^r•y,,  . i*‘- 

Ual  Fe/la  òggi  noi celebriamo?  > > > 

Quella,  di  Santo  Stefano  Protomartire; 
QuaC  è la  grazia  det  Martirio  /*' * 

Di  figiilarr  colrfuo  fangueja  verità  del  Van- 

gèlai^A  1 *V.#  ***.«£•* 

£ qual'  attrai  *'  *«  v *VV*T,  \.  ^ * v » < 

i-Di  teftimonìare  a Gefucrifto,  fecondo  la  fua 
paróla  il  più  grande  amère  ^ 'che^  fi  poffa,  col 
dar  la  fua  vita  *pér  la  di  lui  gloria  (a).  * 

^ Ai  gloria  particolare  di 'Santo [ Stefano? 
Quella  di  aver  dato  refempioa  tanti*  Martiri; 
£’  fg/i  grande  il  numero  de  Martiri? 

. Egli 
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T-.  Egli  è ftatò  innumerabile  per  trecento  anni 
continui  di  perfecuzione  univerfale,  fenza  con- 
tare le  perfecuaioni  eccitate  di  poi  fpef&flìino 
dagl’ Infedeli)  e dagli  Eretici*  :»«•.  < " 

Cbe  v ba  di  pii*  notabile  in  quejìo  numero  prò - 
digiofo  di  Martiri ? ' ' • 1 ? ’ r b-« 

Che  fi  è veduta  una  ■ infinità  di  Giovani 
fanciulli,  ed  anche  di  Vergini  ^delicate  patire 
per -la  Fede  i più  crudeli ‘ tormenti . ‘ 1 

Che  vuol  dire  quella  parola  Martire?  A ' 
v Vuol  diré  teftimonio  ; • t * i~  .-'A.***  ; 
Qual'  è dunque  la  gloria  della  Chic  fa  ? t 

Che  la  fua  Fede  fiav  confermata  Còl  iangue 
di  tanti  teftimonj. 

Cbe  dobbiamo -noi  imparare  da'  Martiri  ? ' 

A tcftimoniare  la  noftra  -Fede  con  le  buone 
opere,  e cón  la  noftra  pazienza,  ”, 

Cbf  dobbiamo  noi  ■ imparare 
Santo  Stefano  ? 

A pregar  Dio  per  li  noftri  nemici,  ‘ 

Qual  frutto  dobbiamo  af pettate  dalla  preghiera , 
cbe  noi  faremo  per  li  noftri  fremici: 

- La' loro  cònvcrfione;  ficcome  l’orazione  di 
Santo  Stefano  ottenne  la  Converfione  ‘ di  San 
Paolo , che  acconfentV:  alla  iua  morte  j e cu* 
ftodende  i mantelli  di  coloro  , che  lo  lapida* 
vano,  (*)•  • :.<  .. 


v < fcj*  1 a»*  _ 

olarc  di 

- v 


: CUvv  W 


, v*  v 


► n 


1 ■ 


LE^ 


<•)  \M.VU.  57/59. 


Digitized  by  Google 


Delle  Felle  * 


4** 


LEZIONE  VL 


0 


JVr 


iti  IV 


1 /a  giorno  ài  S.  Martino  Ve/cova , 

XX.  Novembre . . « > * 

• « ‘ . • * * 


.\  J*' 
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l Val  Fefla  oggi  abbiamo  noi? 

La  Feda  di  S.  Martino  Vefcovf.  di 
^Tours,  fplendore  del  fuo  fecolo , e glo- 
ria della  Cbiefa  di  Dìo , 

Quali  furono  le  fue  principali  virtlt  ? 

' La  Fede,  l’umiltà,  la  perfeveranza  nei  di- 
giuno, e nell’orazione.  Ma  in  vano  (i  cerche- 
rebbero le  Tue  virtù  particolari  , mentre  era 
eccellente  in  tutte. 

Da  che  cofa  furono  accompagnate  le  fue  virtlt  ? 

Da  miracoli  sà  numeroO  in  tutto  il  tempo 
della  Tua  vita  , e dopo  la  Tua  morte  , che  la 
fama  (ìrepitofà  fe  n’ è fparfa  per  tutto  1’  uni- 
verfo.. 

Come  bifogna  fantifieate  la  Fefla  ài  S.  Martino  ? 

Con  la  Sobrietà,  deteflando  quelli  , che  fi 
abbandonano  in  quello  giorno  all’  ubriachez- 
za, come  nemici  di  quello  Santo,  più  ancora^ 
che  gli  Eretici  , che  hanno  gettate  ai  vento; 
le  fue  facre  ceneri . 
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Che  farà  fatta  intorno  jtl  tempo  di  Santa 
r \ Genevieva , 3.  Gennaio  y 0 , nella  Fefta 
(li  qualche  altra  Santa.  : ^ 


K * **  _ *■  !<• 


QUal  èil  fior? > * fortore  della  Cbiefa  Cri* 
Jìiana  ? , wC' 

- ' Sante  Vergini , • ... 1 y } ‘ • 

Perché?  . ■ . 

Perchè, la  yerginitk  è una  virtù  , > che  non 
era  conofciuta  avanti  il  Vangelo, 

Cie  ha  ella  in  $e  di  tanto  mar  aviglio  fa  ? 2 { f 
Che  in  una  .carne  impura,  e mortale  ella, 
è una  imitazione  della,  vita  degli  - Angeli  v- 1 
Quali  fono  le  Vergini  , fbe  hanno  pnore  sparti- 
i , colarnfente  in  quefta  Qioceft  di  Meaux?1 

Santa  £enevieyar  Santa.  Fara*  e Santa  Ce- 
lina f j ' 1 . ^ v 

Chi  dee  principalmente  approfittarfi  de'  loro  e- 

fempì?  , . .1  '■  . * v-At  U ri 

Le  Figlie,  che  ne  debbono  imparare,  ed  ap- 
prendere il  pudore*  la  ritiratezza,  e la  mode- 
ftia  nel  yeftire  ,..  ed  a defiderar  uno  fpofo  ce- 
le fi  e . ■ • ; i-'-g  ••»/.'! 

La  Cktefa  eefefaa  ella  la  Natività ■ delle  fole  ’ 
.. . Vergini ? -V  -- 

Ella  celebra  ancora  quella  delle  Sante  ma- 
ritate , delle  Sante  vedove  , e delle  Sante  pe- 
nitenti. Qual 


Delle  Felle , 
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S^ual  onoteYè*  fdlk  in  ciaf  cune  di  queftt  flati? 

* Nelle  prime  la  fede,  ev  calti  tk  coniugale, 
r educazione  de’  figliuoli ,*e  la  cura  della  fami- 
glia  ; aelle  feconde  la  ritiratézza*;  e l’ orazÌQ. 

ne;  nell?  terze  l’umiltà,- e fa  penitenza,  ^ * 

• - ' • 
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Per  la  Fejla  di  tutf  i Santi  i*  Novembre  ‘ * 


r* 


• • 

■fSi  fard  la  J Domenica  precèdente 

i..  ’i  *1  r' 


■ Sf'  • « ' 


VTT' 


V 

I ^Erriti  la  Cb\efa  ha  (labilità  le  Fefle  de 
; ti  Santi?  . .v»  t':,j  t .yS.3-  ' 

Per  onorar  pio  n?  fuoi  fervi. 

Come?  «.  •.*/•  i>.  i-  * 

Perchè  è Dio,  che  gli  ha  fatti  Santi . ed  è 
Dio,  che  li  rende  Beati,  • ' *■  ;.  v 

Qual'  è dunque  ( intensione  della  Cbiefa  nelle  ' 
- Felle  Ifabifite  in  memoria  de’ Santi?  --  -4 

E’  la  gloria  di  Dip  medefimo  ? eh?  fi  ri- 
flette fopra  di  quelli,.  . \ - • 

Che  - ricaviamo  noi  dal  ' celebrare  la  Fella  de’  1 

:o  Santi?:  . 7-  ' ‘ 

Due  .grandi  utilità, 

Dite  la  prima,  • tv 

Che  celebrando  la  memoria  de’  Santi , noi 
fiamo  invitati  ad  approfittarci- de* loro  efempj. 
E la  feconda ? . •>  . ov..  \ ;■*  b • 

i ■ ...  • ; Che  ;i 
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Che  noi  fiamo  ajutati  dalle  loro  preghiere'. 
Perché  la  Cbiefa  ha  /labilità  la  Feda  di  futi  $ 
Santi , cbf  celebriamo  N.  profilato?. 

Affine  di  reqder  grafie  a Pio  per  tutte  le 
anime  h$are,  • . « i.,'  .<  . . - 

E perché  altro  ? 

Affine  di  eccitarci  maggiormente  alla  virtù, 
proponendoci  in  una  fola  volta  tanti  Santi  efem* 

})j;  ed  a fine  di  moltiplicarci  i noftri  intercef- 
ori . . 

Perché  ejuefia  Fefìa  tiene  ella  un  si  gran  pollo 
tra  le  Fefie  dell  anno? 

Perchè  è 1’  immagine  della  Fella  eterna  , 
che  Pio  fteflfo  hi  in  Cielo  con  tutt’i  Santi. 

■v 

C ' ■ 

LEZIONE  IX,  . y . 

Per  lo  giorno  de*  Morti , in  cui  anche  pari  a fi 
de  Funerali)  e della  Mejfa  de' Morti, 

. v * 

Il  mede  fimo  giorno , che  fi  /piegherà  la  Feffa 
di  tufi  i Santi  , fi. farà  l'  iflrunto- 
(te  feguente  pfr  la  Commemo- 
razione de' Morti. 

* j • * «è. 

PErcbé  la  Cbiefa  de/lina  un  giorno  particola -, 
te  {fila  Commemorazione  de'  fedeli  Defunti  ir 
Per  procurar  loro  un  follievo  generale. 

Per  chi  bifogna  principalmente  pregare?  j 

Per 
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Per  li  fimi  parenti,  per  li  ludi  amici  ; e'per 
i li  Tuoi  benefattori.  ; Y .7  ' 1 

Per  chi  ancora  ì • 

l Per  quelli,  per  li  quali  o poco,  o nulla  di 
orazione  in  particolare  vien  fatto  : perciò  la  f 
Chiefa  come  Madre  comune  fi  prende  cura  del 
> loro  folhevo . ' ' . ' / ù 

| Perchè  la  Meffa  de  Morti  è così  differente  dal * 

le  altre  ? 

Perchè  h levano  tutte  le  colè , che  fentono 
i di  feftività,  e di  allegrezza.  • ■ 

Perché  cik?.x  ,v.  -\  » *■  ■ 1 . 

Perche  la  Chiefa  fi  ricorda  , che  la  Morte 
è entrata  nel  Mondo  per  lo  peccato.  ’ r r 
C òme?  .•  _ 

i ' \ 

Perchè  1 uomo  vera?  flato  creato  per  non  rao-  - ; 
rire  mai;  ma  avendo  peccato,  fu  condannato 
ji  alla  morte . •>*"**>  » • *.,>  • ; 

Non  è dunque  per  la  perdita  de  beni  temporali , „ 
che  la  Chiefa  ft  -uè fi  e a lutto , e rimbom 
i ha  di  canti  lugubri  ? ' * 1<7 

No;  egli  è per  piangere  il  peccato.'  r 
4W  è la  confolaxionc  de'  Griffi  ani  nella  Morfei 
" -La  fperanzji  della  Rifurrezione. 

Come  J piega  la  Chiefa  quejìa  fperanxa  ne'  Fuk 
\ nerali  de’  morti  ? * v.-’ 

jl  Colf  accender  delle  candele  e delle  torce. 

Che  fignifieanol  tutte  quefte  offe?  . . , 

Quelli  fono  fegni  di  vita,  e di  allegrezza# 

S * Soff Catte. delle  Fefìe.T.XX,  ■ Q g V' l 
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/ morii  ro/?®»®  /ollevari-  dalie  preghiere? 

Sì;  e principalmente  dal  Sacnfiziudell’ Altare , 
Perchè? f "•  ?'■  bUif)  ìl*p  . 

Perchè  vi  fi  offre  la  vittima  comune  del 

genere  umano.'  r\*. - *t  .*  *•«  ' ' 

V S~?  L E Z I 0 *N  E -X.^,  oV 


' » 


' Ter  li  Quattro  Tempii  e per  le1  TigHìp, 

\ ì/  • , .*  • j 

\Ercbb  è fiato  ifìituito  il  digiuno  detjuaf- 

n.  . /r®  Tempii  * s. 

- Per  confacrar  a Dio  tutte  1#  IlagioiU  -deli 

autno.;  * '«*  & -,  ^ ‘ 


P 


c»i 

A 


Perché  tre  digiuni  in  ciaf cuna  fiagtoiteljvii 
; Perchè  è Un  digiuno  per  ciafcuù  meta,  o 3 
Perché "fr  celebramele’  Ordinazioni  dentro  i 
quattro  Tempii  i>  » il.’  ’tù- Oifl 

La  Chiefa  fr  fòrve  dell*  occafionft  del  dlgiu- 

pùhbliòo,  e fotóme , per  ottenere  la  graaia 

di  dare  agli.  A Ilari  degni  Mimlki^O 
il  -popolo  Fedele  die  egli  * f&-  preghiere  partì* 
c colati  per  le  Sante  Ordinazioni 
Sì  ; perchè  fecendofi  l’Qrdi  naaioni  c a bene- 
fizio di  effo , dee  piegar  Iddioy  <4*  h bene- 

dica.' a •:  % t •tìWai»**»  hJtòy* 

Ter* 


c# 


Tì  '/ 
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Perché.  U Fede^ih  •grandi  fona  prgcakft  dà 
digiuni  ; . • '.»ì  \ii  v 4a  A '■*  J* 

Perchè  in  quella  vita  bifogna  unire  la  ?pe*v 
nitenza  con  l’allegrezza.  ••  t -*• 

Ou ali  fard  là  vita  -fatural  ( • i 

Una  pura  groja « ed  una  fella  perpetua 
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Per  lo  giorno  della  Dedicazione  della  Ct  io  fa 

, . ...  . • » _ V ' .*  . I ■ ' . . «. 


» a 


i a il  *a  w f 


V.  ^ • ••  I «• 


è •*  • 


■*  k >M  4 m « -- 

. . - * • 7 ‘ ‘ 


V.i  “V* 


_ lennità  ? 

' Per  infpitare  il  dovuto  rifpettp  verfo  de’ luo- 

• •/••;{  1 ' ~ 

ghi  laeri. 

Perchè  ancotaf^' 

Perchè  .le  Chiefe  fabbricate  di  pietra  fono  le 
figurò  della  véri*.  Ghiefa , della  foci  e t^  de’  Sapti. 

pmkéY:-^  ià.'k'.jfej;  » Y - . V *"■?'>.  JL 

Perchè  là  Ghiefa  è il  vere  < tempio  , dove 
Dio  abitai  e quello  tempio  è comporto  di  Fé- 
-deli»  cóme  di  pietre  yi venti.  I ... . ' 
Perchè  fi  rinnova  agni  anno  la  memoria  detta 

Dedicazione  delta  Ghiefa?  • > ì 

Per 'rinnovane  ne’  cuori  de’ Fedeli  la  rive  reti* 
za  de’  Safari  luoghi  e de’  Mifterj  ? che  vi  4 
‘celebrano  tutt’i  giorni • 

• Perché  ancora  ? . 

Perché  ciafcun' Fedele  rinnovi  la  memoria 
» , v Gg  a del 
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del  Tanto  giprao^Yin  cui  egli-  è dato  dedicato 

• Jtafe  # #Ts.  j,v  -l’.w  :.!\.  -TX  .i 

In  qual  giorno  fi  amo  noi  / iati  dedicati  a Dìo? 

Nel  giorno  del  Battefimo:  per  lo  qua|e  noi, 
fiamo  (tali  fatti  tempj  viventi  del  (Padre  , © 
d?l  Figliuolo,  .«  dello  Spirito  Santo.. 

Che  btfqgn*  fare  in  tal  giorno?  * .7  ; , 

Rinnovar  ie  pfOmefle  -del  Battefimo,  prore-- 
dando  di  nuovo  di  credere  in  Dìo  , e di  ri- 


ltando  ai  nuovo  ai  creaerc  ih  u iu  , c ui  ri- 
nunciare alle  pompe,  ed^aHe  opere  del  Demo- 
nio , cioè  alle  vanità , ed  alle  corruzioni  d^ 

Mondo,  v.  • •»  7-  • ?\<s.  % 
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del 
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. •*  ; f-  f I •V<V7C  Y T f 

ìezione' 

/V  ^ Ff/?r  de  Protettori  >n  ^ 

*<  • : !-\  siptfj  W.  „.,7  •{ 

T^Ercè^ciafcuna  Cbiefa  ha  il  fuo  Profeti?^ 
J Per  proporre  a’  Fedeli  un  modello  diryiri 
tù, dal  quitte  fieno  eoo  -di  Ai  azione  eccitati . , , 
Gfe  bt fogna  con  ij fi  instane  imitar  nel  vo/ìro.  N. 
Protettore  Santo  N. > 7. 

**rr*,«~  ■'  *•*.  * V . ^ : 

( i/  Catechifìa  noterà  qui  qualche  vi%tì*  del 
Santo  Prdtittfjt  ]>  ed  1 avvezzerà  i Fanciulli  {s 
farvi  ottsnùonr.y  .ed  approfittar  fette  . ) 
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Per  /a  Fella  de  Santi  Angeli  Cu/lodi, 2,  Ottobre  J" 

>W  ■ ■ " A-  - jf-W?  « t ; 


«Lei. 


t/C 


E Egli  vero , ,cbe  Dio  s è degnato  di  depu- 
tare degli  Angeli  per  cujìodtrci  ? 

Si  ; noi  lo  Tappiamo  dalla  Scrittura  , che 
gli  Angeli  Tono  inviati  per  edere  i Mmiitri 
della  noftra.  Salute  ; è che  re  ne  fono  de’  de- 
putati non  fola  mente  per  cpftodire  i regni  , è 
le  nazioni , ma  ancora  gli  uomini  particolari. 
Qual  profitto  dobbiamo  noi  cavare  da  quefra  Dot- 
trina ? ? 

D’  avere  una  grande  riconofcenza  per  la  di- 
vina bont^. 

E thè  ancora  ? • . „ ' 

D’  avere  up  gran  rifpetto  per  tutt’i  Fede- 
li , lino  per  li  più  piccioli  fanciulli  , i cui 
Angeli  veggono  fenza  intermiflione  la  faccia  del 
Padre'  telette  (*) . 

E che  altro} 

Di  rifpetràrè  la  prefenza  dell' Angelo  Santo, 

eh’  è in  guardia  intorno  di  noi  j e di  non  con- 

triftarlo  con  verun  peccato  . 

«v.  -i . > • * - » * 


Ed  in  fine  ? 


^ Di  fare  avanti  Dio  delle  Sante  Orazioni , e 
di  pregare'  i noftri  Santi  Angeli  a portarle  al 
di  lui  Altare  eterno , come  un  gradito  incenfo(^)’ 
. ! I L F I N E. 
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r totVER$É  maTeEie • tot  ‘ Contro;". 


VERSIA 


Par  fervir  di  tUpofia  alle  Scritture  icompofle 
da  (oolth  Miniftri  contea  il  Libro 
r ; ; àelV  EfpoJbiione  della  Dot* 

* w — » n * * ; 
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trina  Grtftiana 
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El  evito  deli . “—Tag,^ 


T.Fram. 

lI.Fram.  j J Circa  la  foddisfazione 


% fritto . 


W":  r 7S 

stona  at  Geju- 

* A #4 


Ìli.  Fram.  Circa  la  Tradizione  * o parola,  non 

* Jv;  /ft 

«r  ; .f  t V 5 -•  T 
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Catechifgio  , o fia  ìftrnzione  di  Monfignorè 
- jacopo-Benigno-  Bofluet  Vefcóvo  di  Meadx, 
^ utiliflima  ad  ogni  forca  di  perfone,  e per 
4,  apprendere  quanto  riguarda  la  'Cattolica  Re- 
■.  ligione , e le  maflìme  della  Pietà  * . v 1 1 J 


: A~  ®d  a tutt’j  Fedeli  della  . ^ 

Diocefii  ,ii$ 

i*/  Vii 

vJJnino  Catechifrao  , o Cotnpt 

ìncko  della  Dot- 

. trina,  Cnltiana  per  uto  di  < 

quelli  » che  in- 

cominciano . 
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Catechifmo  v che.  ,fi  dee  fare  nella  Chiefir,  e 
-nella  Scuola  a quelli,  che  inconijnciano  ad 
avere  1’  ufo  della  ragione  , e-  fpefeialitwcte 
• - quando  fi  vuol'  dar  loro  la  Confermazio- 
ne » # ^ n? 

Lez.  I.  Della  Dottrina  Cri  (liana  in  generale-,  e 
della  cognizione  di  Dio  . ivi  . 

J r 

Lez.  II.  Del  Segno  della  Santa  Croce  , e della 
* profcjjtone  del  Ctifìianeftmo . • ì H35 

Lez.  Ili,  Del  Mijìerio  della  Santi jjtmà  Trini - 
td . v ' • ' * ’ i 138  ( 

Lez. IV.  Del  Mifìerio  dell 'Incarnazione , e della 

Redenzione  del  genere  umano . 13P 

Lez.  V.  DJ  Simbolo  degli  Apofioli  , e della 
■ Preghiera.  ' *.  - *41 

Lez.  VI.  Della  Preghiera  . 0 del  Pat#r.  e dell' 

. . r <',.C  c 0 . 

Ave  . * , *.  • ‘ ; : 'ì.jz 

Lez.  VII.  De'  dieci  Comandamenti  diPio  ; ed  in 

particolare  del  primo  , -v  143 

Lez.  Vili.  Del' fecondo  f e temo»  Comandamento 
1”!\  dfi  Dio  . • - 14  5 

Lez.  IX.  DJ  ;r.  P.  VL  e IX.  Comandamento.  146 
Lez.  X.  Del  VII. r ed  Vili.  Comandaménto . 148 
^ LeZyXj.  £W  X* (Comandamento Ir \ ■ 1^0 

Lez.  XII.  De'  Comandamenti  della  Chiefa^  e del- 
la  ricompenfa*  di  quelli , che  affermano  quelli 
V Comandamenti  . ■ *.  >/'  ** ’’  v jjj 

Lez.  XIII.  Df’  Sacramenti  . 13* 

Lez^XlV.  D/  Sacramenti  , che  più  Ji  fro 
quentanó  , c/o^  della  Penitenza , « Eh- 
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' cyi/fti  V.  *5  . ' V ,J  o'.it-M  \\  I«J4 

.Lez.  XV.  Della  Corona.  ' v - ^15^ 

JLez.  XVI.  La  man  ter  a di  fervire  , e di  rifpon - 
. dere  alla  Mcjfa  . *\\  ..w*  158 

TXcz. XV II.  Del  Battemmo.  .Vi*\  . *.,164 
Lez.  XVIII.  Della  Confermazione  . \ i \ I d8 
.Lez.  XIX.  Breve  efercizio  per  regolar  le  prin • 
ci/w/i  azioni  Crijìiano  in  tutta  la  gior- 
nata , ' , . . » \ .17? 

....  . • ..  ■ 

Preghiere  della  Mattina  e della  Sera.  Preghie- 
„ re  della  Mattina.  -d  t 177 

Preghiere  della  Sera.  .j  5181 

Secondo  Catechifmo,  per  quelli, che  fono  più 
avanzati  nella  cognizione  de’  Mifterj,  e che 
incomodano  a prepararti  alla  Santa  Comu- 
\ .nione  . Avvertimento  . . . ,lì  *87 

. j - . - ’ - • j ■ • . • , f 

Compendio  della  Storia  Sacrai  l n 

I.  La  Creazione  del  Mondo  , e quella  dell  Uo- 

m° . J ^8p 

II.  La  caduta  di  Adamo  , e la  promejfa  del 
Salvatore.,.  % , . \ V.  ' .1  v ipP 

Ilh  La  corruzione  del  Mondo  * ed  i{ ’ D/7#- 
. vio  . 191 

IV.  L' ignoranza  A e l Idolatria  f pouf  a per  tut - 
j.  /<?  terra  ; la  vocaz  ione  £ Abramo  ; le  pro- 
. muffe  , e la  con f e der azione  • d ■ .1  , 

V.  Il  Popolo'  di  Dio.  f chiavo  Egitto  r e-  Ih 

bcrato  da  Mosè  . i • 1^5 

Vi. 
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"VI.  Il  Popolo  nel  deferto  : La  Legge  * ,L  etf- 
h trota  nella  terra  pmmeffa  : Giofuè /’ Pavide .* 
Salomone  e il  Tempio  : li  fri  [ma  di  Gero- 
c 3 ho  amo  : la  febiavitu  di  Babilonia  : le  Profe- 
iz  ie  ; ( afpettazivne  di  Grillo  . I <?7 

VII.  La  Venuta  di  Gefucrifìo  : la  fu  a]  Predica* 
zione  T la  fua  Morte  : la  fua  Rifurrez'tonè'  : 
[a  fu  a A feti  flètte  la- fua  Onnipotenza.  199 
^ Vili.  Difcefa  dello  Spirito  Santo  , e lo  ftabili- 
mento  della  Chic  fa.  , 2 ai 

•V*  * %»;».<••  ••  v ’ . • 

ì,  1 

Prima  Parte  della  Dottrina  Criftiana,che  con- 
1*.  tiene  una  iftruzione  generale , ed  i primi 
principi  <fclla  Religione  . 

Lez.  I.  Della  Dottrina  Crifiianù  in  generale , e 
1 della  cognizione  di  Dio.  " , 108 

Lez.  II.  Della  Creazione  delf  Angelo,  è delfUo- 

• mo  . > 212 

Lez.  III.  Della'  caduta  dell'  Uomo .'  ' 216 

Lez.  IV.  ‘ Degli  effetti  del  peccato  di  Adamo.  217 
Lez.  V.  Della  Riparazione  del  genere  umano , e 

Wo  deh Redentore  v '*  *■"  ; '**  219 

Le z.  VI.  Di  ciò , che  ft  dee  fare  per  ejfere  f al- 
vo , e delle  tre  •vìrt'k  Teologali.  2 20 

Seconda  Parte  della  Dottrina  Criftiana  , che 

• . 1 contiene  le  Iftruzioni  particolari  fopra 
* w ciafcuna  Virtù  Teologale,  e pri- 

s mieramente  fopra  la  Fede. 

Lt*>  I,  Delia  fede , e del  Simbolo  degli  Apo- 
> fieli.  n - 224 

■L  .»  Lez. 

• * » 
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Le z.  II.  Spiegazioni!  degli  otto  primi  Ar titoli 
. Videi  Simbolo.  c-  v, 

Lez.  III.  ZV  quattro  ultimi  Articoli  dd  Simbo- 
c)loè  , ,r  ' 230 

Lez.  IV.  Spiegazione  del  1.  Articolo  del  Simbo- 
/o  , doveri  parla  del  Padre  , della  Crea- 
zione .<  _ ,233 

Lez.  V.  Spiegazione  degli  Articoli  , *h  ck/  /i 
parla  di , Gejucrifio  , e della  Redenzione  : e 
prima  del  JJ.  Articolo  » Ed  io  Gefucrìfto 

ec. > 236 

Lez.  VI.  Spiegazione  del  111.  Articolaci  Ch’  è 
jtat<>  conceputo  , ec.  ...  . / q j ’ 

Lez.  VII.  Continuazione  dell ’ iflruzione  /opra  la 
% Per  fona  di  Gejucrifio  , e /opra  il  Mijìerio 
c\  della  Redenzione  nel  IV.  Articolo  del  Sim- 
1 . c.  ^o/g  > - ■ . . ' ■ . .n»-y24I 

Lez.  Vili.  Continuazione  della  mede  firn*  iflru- 
%'tone  /opra  la  Per/ona  di  Ge/ucnjlo  negli 
Articoli  V.  VI.  e VII.  245 

UtJL/  DW/o  Spirito  Santo  y e della  S antifica' 
•J  xione  ) e giujìificazione  : /opra,  gli  Articoli 
Vili*  e IX.  , \ „ , ,,  -,  t , ; ,f  047 

1^2.  X.  Continuazione  dell  Articolo  IX.  •;  252 
Lez.  XI».  Continuazione  della  ifiruzione  /opra  lo 
Spirito  Santo , e /opra  la  Santificazione  , «r- 
jr/j  Articoli  X.  -X/.  r X//.  ,;a  yr„  154 

JLCZ.XII.  ed  uU.  In  cui  fi  propone  il  compendio^ 
,)  e fimmario  di  tuffa  la  Dottrina  del  Simbdlo 
divifa  in  cinque  Articoli. 
i ' Arr. 
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'Art.k  ’Bdté  • opere  attribuite-  nel  * Simbolo 
1 alle  ' tre  Perfine  Divine  • * ( *vì# 

Art.  IlV’Cfe  quefle  tre  operò  fonò'  egualmente 
! ^ grandezza  infinità  * ' . * 2 do 

Art,  IlL Come  tyuefìc  tre  operò  tengono  attri- 
buite alle  tre  Perfone  Divine  i *•  :«v  * * 2d2 
; Art.  iVi  De/fe  procejjtoni  delle  Perfine  Divine^ 
e della  tncomprenfibilità  de  Mifierj . 2dj 
Art.  V."  ÌV  mezzi  $ de  quali  Dio  fi  è fervito 
■ per  rivelarci  la  Dottrina  Cri/liana  ^ ctoè  deh 
*\l  la  Scrittura  ì e della  Tradizióne  • * 2dj 

- l l-  Terza  Parte  della  Dottrina  Cri  diana  * -• 
"tez.  L Della  Speranza  è della  Preghiera . 270 
'Lez.lL  Dell  Orazione  Dominicale  ; \ , 273 

Lez.  TU.  Delle  difpofizioni  per  ben  pregare.zj 8 
Lez.  IV*  DellAvQ  Maria , e delle  preghiere  de' 

^ Santi  i\  , '■  * • *.  f ' 

Quarta  Parte  della  Dottrina  Criftiana . t>e  Co- 
• mandamenti  di  Dio  , e della  Chrefa* 

Lez.  t.  Del  Decalogo.  ‘ ^*$4 

Lez.  IH  Irruzione  generale  / opra  H Decalogo  > 

’ z e f opta  i due  precetti  della  Carità . *x  ‘ '-1 8 6 
'Lez.  III.  De  Comandamenti  della  Chiòfa . 2,8$ 

Lez.  IV \DtH  pè  ecotone  della  giujìizia  Cri  /liana,  2 
•Lez.  V.  peccati r ^ Orni  fifone  \ e del  precetto 

' - dell  amor  di  Dio-.e  'h  *■  _ * ^ * r V^'2^5 
^Lez*VI.  De  fette  peccati  capitali  . * ^99 

< Lez.  VII.  Della  tentazione , e della  concupi  finn* 
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^ Quinta  Parte  della  Dottrina'  Criftjana  V,  , 

•»V  " V C'1!  v ; i*.  ’ f '>*  — ■!  . » ^ ^*.1» 

N • 1 De  Sacramenti  . . 

« \ * . # t . * ■»  - .•■•>■■.•<>  ' ' *•  • * * 

Lez.  I.  Dg  Sacramenti  in  generale • 305 

Lez.  II.  De'  Sacramenti  in  particolare >.  , ' go8r 

Iftruziotti  Particolari  (òpra  1 Sacramenti  della 
Penitenza  , deir  Eucariftia,  e del  Matri- 
mónio  a' benefizio  di  quelli,  che  fi 
difponeono  a riceverli  . 

Iftruz.  Per  lo  Sacramento  della  Penitenza  3 1 3 
Lez.  I.  Del  Sacramento  della  Penitenza , e delle  \ 
/Kg  frg  parti  in  Generale  . 


ivi. 


Lez.  IL  Della  Contrizione \ e del  buon  propoli- 

ft>  . • i ■-  31  d 

> .u  j i'?»  7 


•v 


LeZ.  III.  Della  Contrizione  , e dell  Attrizione.  32  o 
Lez.  IV.  Dg/Li  Confezione  ~ , < 322  T 

-Lez.  V.  Della  Soddtsf azione  . - , , *•  M .326 
Lez.  VI.  Pratica  della  ConfeJJìone  fecondo  la 
Dottrina  precedente . . f .32'tJ  f 

Léz.  VII.  Dg//*  fommijjione  , che  fi  dee  avere 
nel  rifiuto  dell  njfoluzione  . . ‘ . 

Lez.  Vili.  Della  fommijftone  , che  fi  ) dee  aver 

I ' I * »>-  - * '• ^ • ' . .1  . i ' l’.l > < * ! 


nel  ricever  la  Penitenza . 

Indulgenze . 


. 


<337 

V.  4 »-•  • 


340 


Iftfuzione  fopra  il  Sacramento  dell’  Eucariìtiai  r 
Lez.  I.  Dei  Sacramento  dell  Eucariflia*  , - * 34  3 ~ 
Lez.  IL  Della  Santa  Mejfa  , e del  Sacrifizio 
\ dell  Eucariflia . • ^ 1 

Lez. lihrÒefta  Comunione  . • ^ * * « ' 

Lez.  IV.  Pràtica  della  Comunione  fecondo  .la  Dot - ; 
jriai  precedente  ; e prima  ciò  che  bifogna  faf^ 

re 


• , ► j — 
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re  M0ftÌr{*  Comumona,  . ' T,  ..  353' 
Lez.  V.  Ciò , che  hifogna  fare  ^ quando  fi  è vi- 
cino al  comunicar ft  , t nella  comunione  (lef-* 

la  • - *•  'i  * m ?*  ^ 

Lez.  VJ.  ed  ult.  C/i  che  bifogna  fare  dopo  lai 

V»  "r;  'V  -v  r - * •’*  y d fI  . r li/  * .tTiI 

. Comunione  » • ^ , 2^^ 

Irruzione  fopra  il  Sacramento  del  Matrimo 

. , • t'i  .»/  * . . - £ <’  ,ii \7 1 t p,\  9 


,,360 

uri  mo- 
li • r- •••>••  u 

mo . ■.  a . , ..  - . ivi, 

Avvertimento  di  Monfignor  VefcQvo  di  Meaux - 
a* Curati,* e Catechisti  della  fua  Diocefi.jtf/ 
Catechifmo  delle  Fede,  ed  altre  Solennità  ed 
^ offervanze  della  Chiefa . * 

Della  Santi  Domenica  , e per  incidenza  della  t 
Mefla  PaTrocchiale , e delle  obbligazioni  di  r 
. . un  buono  Parrocchiano  .,  .,  K*  . ..  ,»  v $7X  t 
Lez.  I.  Della  ijlituxione  della  Domenica • 372  r 

Lez.  ti.  Mejfa  Parrocchiale  , e prima  del 

^fifeòrfo  y che  fi  fa  in  quell af^  *^374  * 
Lez.  III.  D?//’  Offerta  , del  Sacrificio  y f.  dell*  r 
Comunione  , #»  generala  fai?  amore  , che 

fi  dee  aver  per  la  fua  Parrocchia  ♦ ■.  27^ 

Lez.  I V.  Lte//  *1904  benedetta  ì del  pane  bene- 
detto , <?  del  rejlante  , rifc  riguarda  U • SWh  ? 
tpca%ion  della  Domenica , t r 37P 

pelle  Felle  di  Noftro  Signore  , e delle  olfer*  * 
vanze.  Eccléfiaftiche  , che  hanno  re**  * v 
? '■  lazione  a’  Mifterj  di  GefucriHo . 

L tz.ì.  Avanti. la  prima  Domenica  dilt Avvera  » 

r ' <•  * * ./  « > » ' m ■ M * V * . | t < 1 . ' 

t 1- J?A  *\V% •*’mV  J .•  t .'À'  1° J - 

Lez.  II.  Prr  /<?  giorno  d^  JJntalc , ; 384 

Lez. 


, ^ . . 

\ t.  t 
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Le£  III.  Per  la  Fetta  della  ’Circoncifioée  , fi 
potrà  farla  nella  Domenica  , che  la  precede  , 

° fe  quejla  fiq  impedita  da  ditte  còfe  , nel 
giorno  medefimo  della  Fejlività, . 388 

Lez.  iy.  Dell'  Epifania  da  farfi  nella  Ponienica, 
' che  la  precede , per  ejfere  continuata  nel  por- 
no  ftejfo  della  Fefia  r 1 3^9 

Lez.  V.  D*  /ir/i  la  Domenica  dopo  f Epifania , 

» ’ fopra  il  Batte  filino  di  Gefutriflo  , e /opra  la 
mutazione  dell'  acqua  in  vino  , • 3 P2 

Lez/TL  'a>ÌM  rttiratd  di  Géfucrijìo  in 

compagnia  della  Santa  tergine  , fc  Giu- 

* ‘ Zeppe*  -'  " ’ Vl'  • » ' Ì>4 

Lez.VI.  Nella  Domenica  detta  Settuagcfirha;  fer- 
vnd  tanto  per  quejla  Domenica  , (he  per  le 

' figwti .■  * ■ ; • ' . 

Lez.  VII.  Né//j"  /Jf/wv*  Domenica  di  Quarefi- 

ma.  401 

Lez.  Vili.  Nella  Domenica  di  Fhffione  , /xrr  la 
v*V  Domenica  detti  Palme.  v ''  f‘  4°4 

Lez.  IX.  Domenica  dette  Palme  per  la 

Settimana  Saffi  a . 4°5 

Xez.X.  Per  /o  Santo  giorno  di  Pafqttd - 41 1 

fcez.  *L  L*  Domenica  tanto  avanti  S.  Marco , 
' quanto  avinti  le  Rogazioni  . 4!4 

Att.l.  Delf  IJlttuzloife , e </e/  fitte  delle  titani*, 
e dette  Proce  (foni  . f ivi  . 

Art.  II.  Spie  gattóni'  dette  Litanie , ,A  4*^ 
Ari.  III.  De//’  afìmenza  e detti  ditte  cofe  con- 

* cementi  allb  Litanie .'  '*  v ’ '*  4r® 

1 ' Lez. 


, Goode 


"...  *7* 

Lez.  Nel  giorno  delf Afcenfiorie  * ? ij  41P 

giorno  della  PentecoJìe-,  ^1% 
Àrt.1. Circofìanne  della  difesa  dello  Spirito  $an- 

* j-w  »■  • ' *■'  '•  y»  > • • m* 

Art.  Il,  Pelle,  Parola  Pentecofte  , p <&//<*  fig»i\  ^ 
^ficKziohe  ,M  .cinquantefimo  giorno >.  . 4?4 

AtfcHI.  Maraviglie,  che  fa  Spirito  Satftó  Pperh 
- ndla \Chiefa  \najcente , 7^ r~» > 7 : 42? 

Art,  IV,  Della- operazione  perpetua  dello  .Spirito  ’ 
. Santo  .nella  Chie/a,  \ ",  ' . 7;  ■ '>4277 

Art,  V,  j#  PWp  verfo  lo  Spirito  Santo  $ . 

,ps  per  attaccar  fi-  alla  Cbiefà  * 42P 

Le*.  XIV.  P^r  /o  giorno  della  SS.  Trinità  .431 
Le?.  XV»  P«r  la  defila  del  Santijpmo  Sacrarne»? 

. /o  , t 43? 

Per  le  Fette  della  Sant  jflitna  Vergine , e fonanti. 
Lez.  unica.  Pi  quefie  Fpfle  *#  generale  1 434 

Per  le  Felle  della  Santa  Vergine. 

Lez.  I.  Per  la  Concezione  , %.  Dkemhre.  43^ 
Let.lt  Perla  Natività  ideila  Santa  Vfrgtne  , 
” 8.  Settembre  . - , ^ ■ ■ ■*'  ' . 438 

Lez.  III.  Della  Prefent azione  \della  Sonia  Vergini 
1 7 fi.  Novembre -,  ’ 44£ 

Lez.  IV »'  Per  ■ l' knnunciazwe  [della  Santa  Per* 

\ * a 

rk ’■#***  Marzo,  •»  441 

Le*.V.  Pir  la  Fifit  azione  dèllaSantiffima  Ver- 
gine  . 2.  hugtio  , 444 

Lez.  VI.  Per  la  Purificazione,  i.  F ebbra jo . 445 
Lez.  VII.  tP«*  l Aflutizione  detta  Santa  Forgine. 
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Per  le  Fette  de’  Santi ...  \ j 

• X-ez.  I.  Per  la  Natività  di  San  Giambatijìa  , 

, Giugno  . 450 

&Z.  11.  De  Santi  Apojlali  ì e de  Santi  Vange- 
' , + lifit  in  generale . ■<  ~ ^455 

• O^eZflll.  Per  lo  giorno  di  San  Pietro , g di  San 
• . Paolo  . zp , Giugno  . • 455 

I V . Fer  lo  giorno  de' Santi  Innocenti  ,2%. Ut* 

y xejtnbre . ; r_  7 : 45$ 

Lez.  V . , Per  lo  giorno  di  Santo  Stefano. 

’ 7 

* 'X#ez.  Vl.  Per  lo  giorno  di  S.  Martino  Ve/covo  . 

» ? Hy  Novembre.  y _ , , 461 

Lez.  VIJ.  Che  forte  fatta  intorno  al  tempo  di 
Santa  Genevteva , 3.  Gennajo  , 0 nella  Fejìa 
■ di  qualche  altra , £*«*4  . v ’•  463 

• XtjCZ^Vlik sfgr  /<?  Fejla  di  turi  » Santi.  1 /No- 


vembre ; , -}/;»  . > * 4<^J 

« X>CZ.  IX.  Per  h\ giorno  de  Morti  f in  cui  anche  , 
parlaft  de  Funerali  , e della  Mejfa  de ’ M>r- 
\ tt . . _ 464 

J-ez.  X J°*r  li  Quattro  Tempi , e per  le  Vtgl 
. lie . * • 1 'V  - 455 

Lez.  XI.  At  /o  ^<or;;o  <k//4  Dedicazione  della 
?1’  • , yGtneJa  • . ■ ■ -7  4 <57 

. ; Le^Xjfc  /V.  7f  di  Protettori . Jóì 
Lez.  XlXL  Per  _la  Fella  de  Santi  Angeli  Cu- 
■Modi ^ Ottobre  * \ v\  « „ 46^ 
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